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«La mia vita 
la mia città» 

Domani quadro 
pagine speciali 
sul voto di giugno 


« La mfa vita, fa mia città »: tull'Unftè di domani quattro 
pagina (pedali sul voto. Articoli di Renato Zangherl a 
Lucio Libertini. Servizi tu: Toscana, Milano, Reggio Eml- 
Ila, Roma, Imola, Napoli, Venezia, Perugia, Emilia, LI- 
gurla, Torino, Orvieto, Sassuolo. I temi principali: servizi 
sociali, la < terza età », la cultura. Il carovita, la còsa, 
lo sport, I centri storici, l'ecologia. Regioni di sinistra a 
regioni democristiane a confronto. Le sezioni del PCI e I 
Circoli della Federazione giovanile si impegnino In una 
nuova eccezionale diffusione straordinaria perché la voce 
dal comunisti raggiunga centinaia di migliaia di elettori, 
di donne, di giovani. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer: il voto deve 
rimuovere questo ostacolo 


Il governo non 


I rapporti tra Stati Uniti e Unione Sovietica dopo rincontro fra Gromiko e Muskie 


Lo via del dialogo si è riaperta 


è solo inadeguato Ma restano 


Spinge l'Italia 
verso destra 


Caloroso incontro con gli operai della 
Breda - Vivace intervista a una Tv milanese 


Dal nostro inviato 

MILANO - La « Breda di 
Sesto »: fu una leggenda 
per gli operai, soprattut¬ 
to per i giovani, negli an¬ 
ni '50. Questa era la fab¬ 
brica « simbolo » di una 
particolare, durissima re¬ 
sistenza all'epoca dell’oc¬ 
cupazione nazista. Di qui 
uscivano armi clandesti¬ 
ne, allora, lamiere blinda¬ 
te fabbricate la notte; qui 
le macchine furono smon¬ 
tate e salvate dalla di¬ 
struzione o dal trasporto 
in Germania, qui si for¬ 
marono quadri « d'accia¬ 
io » della lotta armata 
contro tedeschi e fascisti. 
In tante e tante fabbri¬ 
che del Nord si fecero 
queste cose, e alcune di 
esse — la Breda come il 
Lingotto di Torino — di¬ 
vennero « simbolo » di 
quella battaglia della clas¬ 
se operaia. 

Ora Giampiero Umidi 
del Consiglio di fabbrica 
della Breda Siderurgica, 
candidato di Sesto San 
Giovanni per la Regione, 
presentando agli operai il 
compagno Berlinguer, ri¬ 
corda anche dell’altro, ri¬ 
corda gli anni duri della 
ricostruzione « quando gli 
operai dovettero subire 
sulla loro pelle un tenta¬ 
tivo di risanamento del 
gruppo fatto contro la 
classe operaia ». 

Siamo in un cortile in¬ 
terno della Breda, fra le 
tute blu, le bandiere ros¬ 
se e i grandi striscioni di 
una folla di operai che 
sono della Breda e di 
molte altre fabbriche di 
questo che era un borgo, 
ed è diventato una città. 
Dopo il comizio di giove¬ 
dì sera, pieno di gente 
malgrado la pioggia bat¬ 
tente, in piazza Duomo, 
questo è un appuntamen¬ 
to dì grande rilievo per 
un partito come il PCI 
che è il più rappresenta¬ 
tivo della classe ope¬ 
raia italiana. Un incontro 
stringato, fra un turno 
e l'altro del lavoro. 

Già Umidi aveva sotto¬ 
lineato il significato po¬ 
litico che deve avere, og¬ 
gi più che mai. la lotta 
della classe-operaia che 
— aveva detto — « può 
agire con tutta la serie¬ 
tà e la coerenza che fino¬ 
ra ha saputo dimostrare, 
ma questo non basta e 
non potrà bastare se alia 
sua lotta c alla sua ini¬ 
ziativa viene a mancare 
un quadro di riferimen- 


Per Fanfani 
il PCI 
è come 
il MSI 

Secondo il sen. Fano¬ 
ni. massimo patrono del¬ 
la DC del * preambolo ». 
la grande forza democra¬ 
tica e nazionale del PCI 
dovrebbe essere posta sul¬ 
lo stesso p:sno del par¬ 
tito degli scherani dì Al- 
mirante. Tanto per le 
giunte — ha detto a Gros¬ 
seto il presidente del Se¬ 
nato —. quanto per il go¬ 
verno. la DC esclude solo 
due tipi di alleanze. « e 
cioè a destra con il MSI 
e a sinistra con il PCI ». 

Se questo è l'approdo 
dei capi del partito de, bi¬ 
sogna risalire molto in¬ 
dietro per trovare dei pre¬ 
cedenti: perché non si 
giunse a tento neppure 
nel peggior periodo del 
centro-sinistra. Fanfani 
liquida d'un solo colpo 
tutte le coperture delle 
DC. la quale continue uf¬ 
ficialmente a sostenere di 
non voler rinunciare e 
una politica di solidarietà 
nazionale. Altro che soli¬ 
darietà nazionale. Fenfa- 
nl cancella il concetto 
stesso di arco costituzio¬ 
nale. 


to politico sicuro, rigo¬ 
roso e non concepito con¬ 
tro i suoi vitali interes¬ 
si ». 

Il compagno Enrico 
Berlinguer sale sul pal¬ 
chetto rosso e subito ri¬ 
prende questo tema. Dal 
Segretario del PCI, dice, 
non vi aspettate certo che 
parli principalmente del¬ 
le vostre lotte sindacali, 
pur cosi importanti per 
voi e per il Paese tutto. 
Come comunisti — voi lo 
sapete bene — noi siamo 
sempre in prima fila nel¬ 
le battaglie sindacali e 
economiche, negli scon¬ 
tri per ridare prospetti¬ 
ve — contro l’insipienza 
dei governi e delle Par¬ 
tecipazioni statali — ad 
aziende come la vostra. 
Ma la funzione del PCI 
non può esaurirsi nel da¬ 
re tutto il sostegno pos¬ 
sibile alle vostre lotte sin¬ 
dacali. E’ questo certa¬ 
mente un aspetto essen¬ 
ziale. imprescindibile 
della nostra azione, del¬ 
la nostra natura stessa, 
ma non è per questo so¬ 
lo scopo che la classe 
operaia ha creato il no¬ 
stro partito, lo ha voluto, 
lo ha sostenuto con tan¬ 
ti sacrifici in tanti duri 
momenti. La classe ope^ 
raia ha voluto questo par¬ 
tito perchè esso fosse va¬ 
lido strumento per tra¬ 
sformare non solo l’eco¬ 
nomia ma la società tut¬ 
ta e per diventare così 
essa, classe dirigente, con 
un ruolo di guida — in¬ 
sieme ad altre forze, co¬ 
struendo le sue alleanze 
— nel Paese. Questo ruo¬ 
lo dirigente la classe ope¬ 
raia ha saputo svolgerlo 
nel momento della lotta 
antifascista, quando sep¬ 
pe mettersi alla testa di 
un largo movimento uni¬ 
tario e di tutto un popo¬ 
lo che cacciò gli invaso¬ 
ri e i fascisti. E ancora, 
questo ruolo, la classe 
operaia ha saputo svol¬ 
gerlo in lunghi anni di 
tenace battaglia in dife¬ 
sa delle conquiste demo¬ 
cratiche realizzate dalla 
Resistenza. Anche in que¬ 
sti anni essa ha saputo 
svolgere questo ruolo nel¬ 
la lotta contro il terro¬ 
rismo. 

Poco prima Umidì ave¬ 
va riferito che alcune ore 
prima alla Breda era¬ 
no stati trovati volantini 
delle Brigate rosse (che 
fra l'altro indicavano fra 
i « nemici » i più impe¬ 
gnati. sindacalmente e 
politicamente, degli ope¬ 
rai). Berlinguer si è ri¬ 
ferito a questo episodio 
per dire che la classe ope¬ 
raia, nel suo insieme, ha 
saputo respingere il ter¬ 
rorismo. la sua aberrante 
ideologia e soprattutto il 
suo disegno politico che 
è uno solo: fare deviare 
la classe operaia dal ter¬ 
reno democratico che es¬ 
sa ha scelto per la sua 
lotta. Questo disegno è 
stato sventato. Nei mo¬ 
menti decisivi, la classe 
operaia è stata elemento 
centrale della difesa de¬ 
mocratica. 

Bisogna dunque che es¬ 
sa sia ben cosciente di 
essere non solo il pilastro 
della economia — di cui 
porta il maggiore peso — 
ma anche il pilastro del¬ 
la democrazia e della Re¬ 
pubblica. E qui si pone 
con forza la questione — 
ha detto Berlinguer ri¬ 
prendendo un tema trat¬ 
tato anche in piana Duo¬ 
mo — di chi dirige que¬ 
sto Paese. La classe ope¬ 
raia ha conquistato tutti 
ì titoli per essere chia-. 
mata, insieme a aitre for¬ 
ze, òlla guida dcllTtalia. 
Tt eovemo attuale non 
mostra alcuna capacità di 
guida politica e di affron- 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


le profonde 

/ 

divergenze 

Tre ore di colloquio a Vienna - Distensiva di¬ 
chiarazione del segretario di stato americano 


Breznev e Giscard 
(con Gierek): 
lunedì vertice 
a Varsavia? 


VARSAVIA — Breznev. Gi¬ 
scard d'Estaing, Gierek sì 
incontrerebbero, domani o 
lunedì prossimo, a Varsavia 
per discutere dell’attuale si¬ 
tuazione internazionale. La 
notizia, non ufficiala, pro- 


i Dal nostro Inviato 

VIENNA — Tre ore esatte di I 
xjrlSCarCl confronto, molta cordialità ma i 
. . i diversità d’approccio sulle cau- I 

erek) \ se che hanno bloccato il prò- | 

cesso della distensione, con- I 
r ertlCC cordanza sulla necessità di in- 
. „ contrarsi di nuovo: questo, in 

a via : j estrema sintesi, il senso del- 

I l'incontro di ieri tra Muskie . 
Breznev. Gl- e Q r0m jk 0> Lo j ia confermato ' 

’ doi ^ r a e j il segretario di Stato ameri- ' 
a Varsavia cano durante un brevissimo 
all'attuale si- incontro con i giornalisti. Egli 
azionale. La ha detto: « Abbiamo fatto se- 
fficiala prò- 1 r, e discussioni su molti pro¬ 


viene da fonti Informate po- ' blemi . Si sono esaminate le 
lacche ed è ?tata raccolta a ' divergenze esistenti che han- 
Parigi e Mosca. L’incontro j no mostrato quanto rincontro 
sarebbe stato preparato in ( _ 

occasione dei. funerali del FfdnCO Pfiironà 

presidente jugoslavo Tito, a ._ , . 

Belgrado. ‘ (Segue in penultima) 



(Segue in penultima) VIENNA — La stretta di mano tra Gromiko a Muskia 


Lunedì il governo formalizzerà la sua scelta, 

Proteste contro il «no» 

! 

alle Olimpiadi di Mosca 

Spaccatura nel PSI 
Al CONI la decisione 

Pressioni di Cossiga sul Comitato olimpico convocato martedì 
per decidere - La sinistra socialista contro il boicottaggio 
De Martino: decisione inammissibile • Un documento della CGIL 

ROMA — Per 1 Giochi di Mosca l'Italia decide lunedi. In mattinata si riunirà II consi¬ 
glio dei ministri per formalizzare — salvo colpi di scena dell'ultimo momento — la scelta 
già compiuta giorni fa nel vertice tenuto « clandestinamente » da Cossiga con I segretari 
dei tre partiti di maggioranza: cioè il boicottaggio. Nel pomeriggio è fissata l'assemblea 
della giunta esecutiva del CONI a cui spetta di accettare o no la linea del governo (che 
ha solo il potere di esprimere una « raccomandazione »). Martedì la decisione della 
giunta sarà resa definitiva dal consiglio nazionale del CONI. A questo punto la situazione 

è abbastanza chiara. Il gover- 


Contro gli interessi nazionali e senza il consenso del Parlamento 

La politica estera italiana è cambiata 


Qualcosa di assai serio si sta produ¬ 
cendo in questo momento per quanto 
riguarda i rapporti deU’Italia col resto 
del mondo. Senza un dibattilo pubblico, 
senza tot giudizio de! Parlamento, sen¬ 
za nemmeno una franca ed esplicita 
spiegazione nei partiti interessati, il go¬ 
verno Cossiga sta tacitamente modifi¬ 
cando la politica estera del nostro paese 
e quindi la nostra collocazione interna¬ 
zionale. La sta modificando non solo 
rispetto all'apprezzabile sforzo che era 
staio compiuto tiegb' anni scorsi per da¬ 
re alla nostra diplomazia una base di 
largo consenso nazionale, ma nei con¬ 
fronti delle stesse posizioni programma¬ 
tiche con cui il governo si era presen¬ 
tato alle Camere. Cossiga non ha ancora 
chiarito che cosa intendesse con l'oscu¬ 
ra allusione, fatta al convegno democri¬ 
stiano dì Firenze, a incombenti decisio¬ 
ni che avrebbero « diviso » gli italiani: 
lo va però chiarendo con gli atti. ■ 
Vengono sottoscritti impegni di cui 
non si ha nemmeno il coraggio di enun¬ 
ciare esplicitamente il significato, né di 
esporre con franchezza le conseguenze. 
Alla recente riunione della NATO sono 
state approvate formulazioni che silen¬ 


ziosamente estendono a una parte del- , lare con l’ultima riunione della NATO. 


l'Asia l'area di azione dell’ailcnza atlan¬ 
tica e che in forme diverse, per quanto 
occultate, implicano il coinvolgimento 
del nostro paese in operazioni militari, 
estranee alla zona tradizionale di appli¬ 
cazione del trattato. Risulta così accan¬ 
tonata o, almeno, seriamente compro¬ 
messa quell’interpretazione rigidamente 
difensiva e geograficamente limitata del 
patto atlantico che non solo era sem¬ 
pre stata sostenuta dagli ultimi governi 
italiani, ma era stata uno dei punti di 
riferimento dei vecchi governi di centro¬ 
sinistra. 

Con lo stesso procedimento si sta in¬ 
serendo Vìtalia in una nuova tragica cor¬ 
sa agli armamenti e si annegano nell'in¬ 
differenza e nel cinismo i buoni propo¬ 
siti, più volte enunciati in passato, di 
sostegno alla causa del disarmo. Tutto 
è cominciato con l’adesione all’istalla¬ 
zione degli euromissili, presa nel dicem¬ 
bre scorso senza che nemmeno si ri¬ 
cercassero e si chiedessero esplicitamen¬ 
te quelle garanzie che pure le stesse 
forze oggi al governo avevano detto di - 
ritenere necessarie. Ma da quel momen¬ 
to le cose si sono aggravate, ut portico- 


dove sono state prese in pratica solo 
altre misure di riarmo. 

L'Italia era vincolata ad appoggiare 
il famoso SALT-2 e a richiederne una 
sollecita ratifica. Oggi non se ne parla 
più, poiché si accetta la decisione de¬ 
gli Stati Uniti di accantonare il tratta¬ 
to già firmato, accontentandosi di un 
vago e per nulla impegnativo accenno 
del nuovo segretario di stato america¬ 
no a un « interesse » che il suo governo 
continuerebbe a nutrire per la questio¬ 
ne (come ?, in quali forme? entro quali 
scadenze?). Gli stessi tentativi compiu¬ 
ti da alcuni governi europei che pure 
sono nostri alleati — in primo luogo il 
governo tedesco — per riaprire seria¬ 
mente, e non con semplici parole smen¬ 
tite dai fatti, la possibilità di una ridu¬ 
zione bilanciata degli armamenti sul 
continente europeo vengono ignorati a 
Roma e quindi tacitamente sabotati. Re¬ 
sta solo l’adesione a nuove spese e nuo¬ 
ve' iniziative militari: che essa avvenga 
sotto la palese e massiccia pressione 
americana non è una giustificazione. 

A questo punto anche la politica eu¬ 
ropea, tanto solennemente proclamata 


in mille occasioni, risulta sconvolta. 
Non si può infatti far finta di credere 
che simili indirizzi siano favorevoli al¬ 
l'Europa e alla sua unità. E la retorica 
sulla « solidarietà » atlantica è un para¬ 
vento che nasconde la vera natura dei 
problemi in discussione. Non è affatto 
in gioco un’alleanza che nessuno conte¬ 
sta. Dietro le frasi ad effetto si cela 
una spinta a tornare verso la vecchia 
rigidità dei blocchi e verso una loro 
drastica contrapposizione in tutti i cam¬ 
pi , con un processo che tende scottside- 
ratamente a lacerare l’intero tessuto dei 
rapporti che si erano pazientemente an¬ 
nodati negli ultimi due decenni. 

In questo quadro diventa molto gra¬ 
ve la pressione esercitata sul mondo 
sportivo per silurare le Olimpiadi di 
Mosca. E’ un gesto che va contro per¬ 
sino il buonsenso, oltre che contro tut¬ 
ta la passata politica italiana in questo 
campo. Dirsi ancora fedeli alla disten¬ 
sione in simili circostanze è solo un 
esercizio verbale senza significato. Si 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 


Quando mercoledì deporranno gli agenti dei servizi segreti 


Processo Russomanno a porte chiuse 

L’udienza di ieri subito rinviata - Il vice capo del Sisde ha chiesto i termini a difesa - Grave de¬ 
cisione del tribunale che nega la libertà provvisoria al giornalista Isman in prigione da 11 giorni 



Il PM del calcio 
chiede: Milan in B 
e radiazione per 
Rossi e Giordano 


Durissime richieste di condanna sono state avanzate 
ieri dal doti. Corrado De Biase al processo sportivo, in 
corso presso i locali della I-ega Calcio contro i presunti 
responsabili di illecito in relazione alle partite Avellino . 
Perugia e Milan-Lazio: De Biase, che ricopre nel dibatti 
mento il ruolo di FM. ha chiesto la retrocessione in serie B 
per il Milan. la radiazione per i giocatori Paolo Rossi, 
Giordano. Albertosi. Morini. Manfredonia, Cacciatori. Zec 
chini. Della Martira e Stefano Pellegrini, la inibizione a 
vita per il presidente rossonero Colombo, la squalifica per 
sei mesi per Maurizio Montesi. la penalizzazione di 5 punti 
(da scontare nel prossimo campionato di serie A) per 
Perugia e Avellino, la condanna a dieci milioni di multa 
per la Lazio. E’ stata chiesta l'assoluzione per gli altri 
giocatori, e cioè. Casarsa. Chiodi, Garlaschelìi. Viola. De 
Ponti. Cattaneo e Di Somma. A questo punto la parola 
passa alla Disciplinare. presieduta dall’avvocato D’Alessio, 
che emetterà presumibilmente la sentenza nella giornata 
di domani. NELLO SPORT 
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Retti .e Giordane 


ROMA — L’ombra del segre¬ 
to di Stato sta per investire 
la vicenda dei verbali di Peci 
passati al Messaggero dal vi¬ 
ce capo del SISDE. Silvano 
Russomanno. Il processo per 
direttissima, cominciato ieri 
mattina, per ora ha fruttato 
soltanto un rinvìo, oltre alla 
grave decisione del Tribunale 
di negare la libertà provvi¬ 
soria ai giornalista Fabio 
Isman. in prigione da undi¬ 
ci giorni. Ma la son>resa ar¬ 
riverà con la seconda udien¬ 
za. mercoledì prossimo: qua¬ 
si certamente, dopo le prime 
battute i giudici faranno 
sgombrare il pubblico e i 
giornalisti e chiuderanno le 
porte. Poi. da un ingresso se¬ 
condario, ad uno ad uno en¬ 
treranno in aula sei testi¬ 
moni < allergici * ad ogni ti¬ 
po di pubblicità: funzionari 
del SISDE e dell’UCIGOS 
(l'ufficio del Viminale cui 
fanno capo le DIGOS di tut¬ 
ta Italia). La parte più im¬ 
portante del dibattimento, 
così, si svolgerà a porte 
chiuse. Il « black out * cesse¬ 
rà soltanto quando Tulti'mo 
uomo dei servizi segreti avrà 
lasciato l'aula. 

La decisione di celebrare 

Sargio Criscuoli 

(Segue a pagina 5) 


T A NOTIZIA non è nuo- 
^ va e l’ha data subito, 
ieri, anche il nostro gior¬ 
nale; ma vale la pena di 
riferirla con le parole del¬ 
la « StampG » che Vha pub¬ 
blicata m prima pagina: 
« La Democrazia cristiana 
sarà assente dalla compe¬ 
tizione elettorale comuna¬ 
le di Alghero dopo 34 an¬ 
ni di incontrastato domì¬ 
nio. La sua lista è stata 
respinta dalla commissio¬ 
ne elettorale mandamen¬ 
tale a causa dei nume¬ 
rosissimi errori di forma 
e di sostanza in essa con¬ 
tenuti. Errori che sono 
imputabili alla fretta con 
cui la lista è stata chiusa, 
dopo che le varie fazioni 
si erano scontrate per gior¬ 
ni e notti in un crescendo 
che ha del romanzesco». 

Questo e successo ad Al¬ 
ghero, ed e probabilmen¬ 
te repisodio più grave ac¬ 
caduto neWIsola sarda . do¬ 
rè peraltro, m altri cenili 
minori, si sono registrati 
casi, sempre riguardanti 
la DC, meno clamorosi 
ma non meno significa¬ 
tivi. Sentite invece che 
cosa ha scritto, sempre ie¬ 
ri, « Paese Sera » m un 
suo quadro generale del¬ 
la situazione elettorale sar¬ 
da: «Oli unici tranquilli 
sono i comunisti: hanno 
presentato per primi le 
candidature nelle quattro 
province, nella totalità dei 
Comuni (le elezioni regio¬ 
nali in Sardegna si sono 
tenute l’anno scorso) ». Vi 
siete domandati, in que¬ 
sti giorni, donde viene, in 
origine, questa differenza 
tra i due partiti maggio¬ 
ri ? Pensate forse che tra 


no punta ad esercitare una 
pressione, la più forte possi¬ 
bile. sul CONI, per ottenere 
un sì al boicottaggio. Proprio 
per questo, probabilmente. 
Cossiga si è incontrato ieri 
pomeriggio con il presidente 
Carraro, il quale — è cosa no¬ 
ta — ha sempre espresso il suo 
orientamento favorevole alla 
partecipazione italiana alle 0 : 
limpiadi. Cossiga sa bene che 
non è semplice né scontato co¬ 
stringere il CONI ad allinearsi 
alle proprie scelte, ma eviden¬ 
temente è disposto a giocare 
tutte le carte pur di ottenere 
un risultato politico che poi è 
quello di dimostrare l’adesio¬ 
ne deintalia a qualsiasi pas¬ 
so americano e ad ogni deci¬ 
sione di Carter. In questa lo¬ 
gica non c’è spazio per nessu¬ 
na considerazione sull’autono¬ 
mia dello sport e sulla neces¬ 
sità di non aggravare le ten¬ 
sioni internazionali. 

Ma questo atteggiamento 
sta creando seri contraccolpi. 
Nei partiti della maggioranza 
l’unico che sembra compatto 
sulla linea filo-boicottaggio è 
il PRI. La stessa Democrazia 
cristiana si muove con una 
certa cautela ed evita di pren¬ 
dere posizioni ufficiali, sebbe¬ 
ne sia evidentissimo che è 
proprio la DC a teleguidare 
tutte le grandi manovre con¬ 
tro le Olimpiadi. 

Quanto ai socialisti, le rea- 

(Segue in penultima) 


come si sta 
bene tra noi 


i comunisti non esistano 
ambizioni e rivalità? Chi 

10 affermasse negherebbe 
la natura stessa dell’uomo 
e se ci sono, tra gli nomi -. 
ni, degli uomini, questi 
sono per Tappunto, i co¬ 
munisti. Ricordatevi come 
hanno saputo dimostrarlo 
nella clandestinità e nel¬ 
la Resistenza. Ma ciò che 

11 distingue è che essi ero¬ 
dono m qualche cosa ehm 
sanno porre sopra di loro 
e a questo qualche cosa 
hanno sempre saputo ob¬ 
bedire, anche con sacri¬ 
ficio, spesso amaro e do¬ 
loroso. dei loro impulsi ; 
anche con rinuncia, soven¬ 
te difficile e sofferta, del¬ 
le loro personali ragioni. 

Queste elezioni, compa¬ 
gni, noi, in noi, le abbia¬ 
mo già vinte prima che si 
tengano. Naturalmente sia¬ 
mo pluralisti, ma come si 
sta bene tra noi. Il tem¬ 
po per la scelta e la de¬ 
signazione dei candidati 
non è stato breve, ma nes¬ 
suno ha potuto da.re no¬ 
tizia di un ripicco, di uno 
scontro di qualche peso 
tra i comunisti, per non 
parlare di quelle « lotte 
furibonde » durate ghrmo 
e notte fino airuìtimo 
istante e in qualche caso 
oltre rultimo istante che, 
clamorose e irreparabili 
nella DC. non sono man¬ 
cate in nessun altro par¬ 
tito. dove pure si à potuto 
in extremis pomi riparo. 
F” che i comunisti, com¬ 
pagni, so no anche gente 
di carattere: una qìmlìth 
che basterebbe da sola ad 
assiriirnrnli il voto di tutti 
gli italiani. 

Portatocelo 
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La firma di Craxi ai 


referendum radicali 


Qualche piamo fa no¬ 
tavamo come esistesse 
una contraddizione tra 
la collocazione politica ge¬ 
nerale del PSI e la sua de¬ 
cisione di appoggiare la 
campagna referendaria 
dei radicali. Non si può 
infatti, da un lato, giu¬ 
stificare la propria pre¬ 
senza nel governo con 
l’impegno assunto di as¬ 
sicurare comunque la go¬ 
vernabilità (e per onora¬ 
re questo impegno in¬ 
goiare il rospo non lieve 
dell’incontro con la de¬ 
stra de) e, dall'altro, ap¬ 
poggiare un’iniziativa che 
se vittoriosa, provoche¬ 
rebbe uno sconquasso le¬ 
gislativo di vasta dimen¬ 
sione in aspetti essenziali 
della vita economica c 
perfino della difesa demo¬ 
cratica. 

A questa obiezione non 
si è praticamente rispo¬ 


sto se non con la generi¬ 
ca affermazione che i so¬ 
cialisti, essendo libertari, 
sono istintivamente favo¬ 
revoli allo strumento re¬ 
ferendario. F. su questa 
base si sono date diret¬ 
tive alle organizzazioni 
del PSI di farsi < proto- 
aoniste » anzi « garanti * 
del successo della campa¬ 
gna. Ieri il segretario 
Craxi si c recato in Cam¬ 
pidoglio per apporre la 
propria firma, ma lo ha 
fatto per soli tre dei dic¬ 
ci referendum promossi, 
scegliendo quelli di mi¬ 
nor rischio politico. Noi 
vediamo in questa scelta 
limitativa un segno di 
realismo e una conferma 
che la nostra obiezione, 
ha colpito nel segno. 
Craxi ha evidentemente 
teso a ridurre le dimen¬ 
sioni della contraddizio¬ 
ne. 


Ma la contraddizione 
resta. Anzitutto per una 
ragione pratica. Non sarà 
cosi facile « disciplinare » 
l'adesione dei militanti so¬ 
cialisti a quei soli tre re¬ 
ferendum. La decisione 
del CC. infatti, fa espli¬ 
cito diniego per soli due 
referendum e lascia libe¬ 
ri per altri cinque. Nelle 
direttive pubblicate sul- 
/’« Avanti! » si invita a 
firmare « almeno » tre re¬ 
ferendum. Dunque, c’è in 
partenza una propensio¬ 
ne o un'indifferenza bene¬ 
vola che si estende a ot¬ 
to referendum. E’ quan¬ 
to meno probabile che il 
socialista che si scomodi 
per recarsi alla cancelle¬ 
ria comunale ne firmerà 
un discreto numero. 

Ora, riuscite a immagi 
narri cosa succederà se 
il paese si troverà, l'an¬ 


no prossimo, alle prese 
con sei o sette referen¬ 
dum? Il meno da preve¬ 
dere è una lunga parali¬ 
si parlamentare per ten¬ 
tare di intervenire su al¬ 
cune delle materie (col 
solito filibustering radica¬ 
le) e una campagna elet¬ 
torale confusa e inconclu¬ 
dente sulle materie più 
disparate e incoerenti, 
con decine di miliardi di 
spesa, con il passaggio in 
secondo piano di altri e 
più gravi problemi e con 
una ancor più grave di¬ 
saffezione della gente ver¬ 
so gli strumenti della po¬ 
litica. In conclusione, un 
bel contributo alla t go¬ 
vernabilità », alla chiarez¬ 
za politica e alla concre¬ 
tezza. E proviamo a im¬ 
maginare la bella condi¬ 
zione in cui si troverebbe 
il PSI che. dopo aver a- 
derito (sia pure con i suoi 


t distinguo») al polvero¬ 
ne radicale, dovesse dare 
indicazioni di voto contra¬ 
rio per non porsi in con¬ 
trasto con la propria po¬ 
sizione di governo. 

Ma detto questo, resta 
il più: la. leggerezza con 
cui si è saltata a piè pa 
ri la questione del segno 
politico generale dell’ini¬ 
ziativa radiale, che è un 
segno dichiaramente de¬ 
stabilizzante. La faccia di 
Craxi fa tuttora mostra 
di sé nei manifesti in 
compagnia di Curciò. di 
Almirante e degli altri 
personaggi da « ferma¬ 
re » con una firma. Il se¬ 
gretario del PSI ha affer. 
maio che il suo appoggio 
alla campagna è venuto 
dopo che i radicali ne 
hanno smussato i toni an¬ 
tisocialisti. Ma che vuol 
dire? Forse che una ret¬ 
tifica tattica e propagan¬ 


distica può mutare il se¬ 
gno generale dell'opera¬ 
zione? E’ vero o no che 
tuttora i ‘ radicali teoriz¬ 
zano il boicottaggio elet¬ 
torale delle istituzioni e- 
letti ve affermando che 
contro il « regime » biso¬ 
gna andare a colpi di a- 
brogazione? Forse che, 
per fare un esempio, il 
rischio di bloccare il più 
prudente dei piani nu¬ 
cleari è meno grave se 
non è accompagnato da 
una polemica di Pannello 
verso il PSI? 

Comunque la si rigiri, 
questa decisione del PSI 
appare contraddittoria, 
malamente motivata e ta¬ 
le da legittimare un so¬ 
spetto di strumentalismo 
elettorale. ■ E’ opinabile 
che per strade simili un 
grande partito possa co 
strttirsi una immagine di 
governo. 


Il PCI denuncia gravi ritardi nell’attuazione della riforma sanitaria 



Così il governo 
stravolge e 
blocca la legge 

Mozione comunista alla Camera - Chiesta la 
convocazione di una conferenza nazionale 
per la verifica dei provvedimenti adottati 


Il ticket non serve e deve essere abolito 


ROMA — Ticket a carico del mutuato. 
Quando II governo si deciderà a so¬ 
spenderne l'applicazione nel confronti 
del pensionati e del disoccupati, come 
era stato impegnato a fare già nel no¬ 
vembre scorso da un voto delle com¬ 
missioni riunite Sanità e Industria 
della Camera? Ma. più in generale, 
non è già II caso di cominciare a pen¬ 
sare ad una sua definitiva abolizione 
per tutti se, come appare e come rile¬ 
vano i deputati comunisti in un'altra j 
Iniziativa parlamentare dedicata a spe¬ 
cifiche e deiicate questioni sempre le¬ 
gate alla politica sanitaria del governo, 
il famigerato ticket « non è risultato 
di alcuna utilità come strumento per 
la riduzione dei costi e dei consumi, 
ed è diventato solo una tassa che col¬ 
pisce i ceti più poveri»? 

Nella loro interrogazione. I deputati 
comunisti Tesseri, Palopoli, Giovanni 


Berlinguer, Erlase Berardi e Brini sfi¬ 
dano a questo proposito il governo a 
tirare fuori le cifre: quali siano stati 
gli effetti dell’applicazione del ticket 
e quelli dell'applicazione del nuovo me¬ 
todo di determinazione del prezzo dei 
farmaci sulla spesa farmaceutica pub¬ 
blica e privata. 

Ma non è questa la sola questione 
posta con forza dall’iniziativa comu¬ 
nista. Sempre a proposito del ticket, 
il governo era stato impegnato a no¬ 
vembre ad inserire nel nuovo pron¬ 
tuario farmaceutico — fascia A, esen¬ 
te da contributo a carico del mutua¬ 
to — tutti i medicinali di riconosciuta 
efficacia terapeutica e necessari per 
il trattamento di affezioni rilevati 
sul piano sociale, per terapie di lunga 
durata e per il trattamento di tutte 
le situazioni di emergenza cllnica. Ora, 
benché il Consiglio sanitario nazio¬ 


nale abbia approvato da più di due 
mesi il prontuario, esso non solo non 
ò stato ancora pubblicato, ma neppure 
lo sarà, a quanto sembra, in tempi 
brevi. Quale più chiaro segno di una 
(nella migliore delle ipotesi) irrespon¬ 
sabile ignavia che colpisce i più poveri 
e i più malati? 

infine, il governo era stato impegnata 
anche a rivedere, nella determinazione 
del prezzo dei farmaci, le voci relati¬ 
ve ai costi delle confezioni, deila di¬ 
stribuzione, deila propaganda. dell'In¬ 
formazione a della ricerca scientifica. 
Bene — domandanti I deputati comuni¬ 
sti — quali Iniziative tono state adot¬ 
tate (anche in applicazione di un pre¬ 
ciso disposto della riforma sanitaria) i 
per la disciplina della propaganda e 
dell'Informazione scientifica anche sot¬ 
to il profilo di uno sgravio dei costi 
finali della medicine? 


Per la tribuna elettorale in TV 


Piccoli fa appello all'anticomunismo 


De Gregori protesta 
e diffida i missini: 
non usate le mie canzoni' 


Per Soriani la DC non 
si deve rinnovare: è un 
partito sempre «giovane» 


ROMA — La versione «gio¬ 
vane-casual » fornita da Almi¬ 
rante m TV. durante la tri¬ 
buna elettorale di giovedì 
scorso, è un bluff, una spe¬ 
cie di barba finta, un tra¬ 
vestimento deH'ultima ora 
per piacere, magari, ai di¬ 
ciottenni: dopo il doppio pet¬ 
to. le scarpe da tennis. Do¬ 
po « Fischia il sasso ». « Vi¬ 
va l'Italia » di Francesco De 
Gregori (un cantautore ama¬ 
to da tutti 1 ragazzi italia¬ 
ni e. molto noto anche per 
il suo impegno culturale e 
politico, avanzato e progres¬ 
sista), disinvoltamente inse¬ 
rita come leit motiv della 
trasmissione. 

Ma a Francesco De Greeori 
la utilizzazione ael suo dis~o 
:n chiave di propaganda 
nv.ssina non è piaciuta af¬ 


fatto. «Non mi sono mal so¬ 
gnato di autorizzare un si¬ 
mile uso del mio disco — ha 
dichiarato immediatamente 
— e tanto meno lo ha fatto 
la RCA, la mia casa disco- 
grafica». j 

Si tratta di un vero e prò- ; 
pno abuso —- di un falso — 
perchè « in questi casi — 
hanno precisato 1 discogra¬ 
fici — è necessaria una au¬ 
torizzazione. dal momento 
che il filmato utilizzato da 
Almirante. canzone di De 
Gregori Inclusa, pur essendo 
stato trasmesso dalla Rai. 
venne prodotto da terzi per 
scopi pubblicitari ». Alla prò- ! 
testa, seguirà una regolare 
querela. 

j Difficile, sembrare « nuovi ». 

‘ per certi arnesi. 


Pietro Longo negli Stati Uniti 
per incontrare Reagan (repubblicano) 


ROMA — Il segretario del 
PSDI Pietro Longo è parti¬ 
to ieri alla volta degli Stati 
Uniti dove avrà. « su incito 
della Casa Bianca e del Par¬ 
tito repubblicano », colloqui 
con esponenti del mondo po- 
l.tico americano. A Fiumici¬ 
no. Longo ha dichiarato che 


insisterà sull'esigenza di 
a comprendere che per mar¬ 
ciare insieme bisogna sem¬ 
pre decidere insieme ». Negli 
Usa Longo vedrà tra gli a!- 
| tri 11 consigliere di Carter. 

Brzezlnski e Ronald Reagan. 
| noto per le sue posizioni con- 
1 servat rici. 


Manifestazioni del PCI 


OGGI 

Torino: Enrica Berlinguer? 
Tesoriera (Torino): Novelli; 
Novi Ligure (Alessandria): N. 
Colajanni; Crema: Ciglia Tede- 
ito; Lovere (Bergamo) : Cer¬ 
velli; Minlova; Ingrao; Pegine 
(Trento): Pavolinì; Arco e 
Belar» (Trento): Oliva; Por¬ 
denone: Ridarelli; Udine: Me¬ 
ditai; Cormons (Gorizia): Per¬ 
da; San Giovanni Val d'Arno 
(Amzo); Valori; Monsum- 
mano (Pistoia): Giuliano 

Paletta; Viareggio • Misiaro- 
M (Lucca): Borgtiinì; S. Qui- 
rito D'Orcia (Siena): Fabio 
BHiotti; Coneglìano (Treviso): 
Chiarente; Rovigo: Giuseppe 
O’Altms; Verona: Napolitano; 
Piacenza; Statini; Modena: Fa¬ 
brizia Baduel Glorioso; Massa 
Fiatagli* (Ferrara) i Fanti; 
Imola: Giadresco; Crevalcora 
(Bologna); Cappelloni; Castel 
San Giovanni (Piacenza): Ser¬ 
ri; Bologna: Cappelloni; Mo¬ 
dena: Guenoni; Fabriano (An¬ 
cona); Barca; Fano (Pesaro)i 


Carla Barbarella; Cabicc# (Pe¬ 
saro): Verdini; Macerata • 
Porto Recanati: Cossutta; Ro¬ 
ma: Gensini; Cassino (Fresi¬ 
none): Vecchietti; La Spezia: 
Mussi; Genova: Chiaromonte; 
Avertano: Margherl; Roseto 

(Teramo): Trivelli; Torre del 
Greco (Napoli): Libertini; 

Torre Annunziata (Napoli); 
Alinovi; Pozzuoli (Napoli); 

Rabbi; Alile (Caserta): Bis- 
solino; Santa Maria Capua 
Vetera (Caserta); Occhetto; 

Brindisi: Di Marino; Taranto: 
Reichtln; Altamara (Bari); 
Tortorella; Crotone: B. Brae- 
dtorsi; Sin Martino (Campo- 
basso); Flbbl; Manico (Poten¬ 
za): Valenza; Tempio (Sassa¬ 
ri); Macis; Samogheo (Ca¬ 
gliari): Angius: Sassari: Natta; 
Oristano: Giovanni Berlinguer; 

Agrigento: Esposto; Trapani: 
Vizzini; Agrigento: Michelan¬ 
gelo Russo; Scldi (Ragusn): 
Parisi; Palermo: Agosla; Pa¬ 
lermo: Trivai Callanissatla: 

La Torre. 


ROMA — Forse memore del 
tempi in cui organizzava, as¬ 
sieme ai suoi amici del « pat¬ 
to di S. Ginesio », le cospi¬ 
razioni generazionali contro 
t vecchi capicorrente. Arnal¬ 
do Forlani ha fatto ieri la 
straordinaria scoperta che ala 
DC. in realtà, è un partito 
giovane ». Vero è — ha do¬ 
vuto ammettere 11 presidente 
democristiano — che lo -scu¬ 
do crociato ha una più che 
« trentennale responsabilità 
ài governo »: ma il suo pro¬ 
blema non è questo, è sopra¬ 
tutto « il bisogno di definire 
meglio la propria ” titolarità ” 
(sic. n.d.r.) di partito popo¬ 
lare europeo e il proprio pro¬ 
gramma ». 

A questo fine Forlani ha 
preannunciato la convocazio¬ 
ne di «una assemblea nazio¬ 
nale libera da concorrenze ài 
potere ».' sarà insomma un 
partito giovane, ma non c’è 
dubbio che la puntualizza¬ 
zione di Forlani confermi vi¬ 
zi vecchi, contro ì quali del 
resto si è infranta tutta l'a¬ 
spirazione al « rinnovamen¬ 
to » proclamata dalla segrete¬ 
rìa zaccagnìniana. Anzi, pro¬ 
prio con gli amici dell'ex 
segretario, mostra di averce¬ 
la il presidente della DC 
preambolare, mettendoli m 
guardia dal prescrivere al 
partito « generiche cure di 
rinnovamento ». Insomma. c'è 
voluto poco perchè i nuovi 
dirigenti democristiani si af¬ 
frettassero a cancellare an¬ 
che l'immagine dell'« onesto 
Zac ». 

E infatti 11 nuovo segreta¬ 
rio di questo « partito giova¬ 
ne » ha deciso di continuare 
a fare campagna elettorale 
con toni ed argomenti vec¬ 
chi di trent’annl. Ieri Piccoli, 
intervenendo a Bari al con¬ 
vegno su « università e ricer¬ 
ca scientifica per lo sviluppo 
del Mezzogiorno» (1 grandi 
temi di cui la De riacquista 
puntualmente memoria nel¬ 
l'imminenza di scadenze elet¬ 
torali), ha voluto polemizza¬ 
re con alcune affermazioni 
del compagno Berlinguer, 
l'altro giorno a Milano, resu¬ 
scitando l’antico fantasma 
propagandistico di un «comu¬ 
niSmo intemazionale » gron¬ 
dante violenza. 

Secondo lui non è affatto 
vero — come ha dichiarato 
Berlinguer, e come si può 
riscontrare ogni giorno sem¬ 
plicemente leggendo 1 giorna¬ 
li — che «a beni essenziali 


quali la pace e la sicurezza 
nazionale vengono anteposti 
meschini interessi di partito 
e giochi di potere ». Per ca¬ 
rità. la DC non sa di che 
si tratti i anzi, è grazie alle 
scelte « oculate » da essa com- 
! piute in questo trentennio 
che il Paese ha evitato « av¬ 
venture e rischi » da mettere 
in conto, appunto, al « comu¬ 
niSmo intemazionale ». Sia¬ 
mo tornati, come si vede, al 
toni esagitati del convegno 
di Brescia, che perfino qual¬ 
che settore preambolare (ve¬ 
di Forlani a Napoli) lasciava 
intendere di voler modifica¬ 
re. Ma evidentemente parec¬ 
chi nella DC uscita dal XIV 
congresso pensano di ricava¬ 
re qualche vantaggio dalla 
« sana ventata reazionaria » 
auspicata da Donat Cattin 
nel convegno di Brescia. 

| Intanto i toni della pole- 
I mica elettorale tra DC e so- 
. cialdemocratici si fanno sem- 
| pre più accesi. Ai democri¬ 
stiani che gli rimproverano 
incoerenza, il PSDI risponde 
oggi, con un articolo di Di 
GiesL che la sua adesione 
alle giunte di sinistra avvie¬ 
ne sulla base di « una piat¬ 
taforma programmatica » uti¬ 
le ai bisogni delle comunità 
locali; « mentre l'arroganza 
e la prepotenza della DC a 
j livello locale e la sua inca- 
; pacità a liberarsi del clien- 
! telismo e del paternalismo 
! non ci consente, in alcun ca- 
1 so, di ritrovarci con questo 
j partito ». 

i Da parte socialista ieri è 
j giunta la notizia che dopo 
le elezioni la sinistra del par¬ 
tilo promuoverà un convegno 
usuile prospettive del PSI*. 

E’ evidente la valenza politi¬ 
ca dell'iniziativa, concordata 
l’altro giorno in un Incontro 
tra Lombardi, Signorile, Gio- 
ltttl. Clcchitto, Ani&si. Covai- 
ta. Didò e altri dirigenti po¬ 
litici e sindacali della sinl- i 
stra socialista. I 


Il Combat» Dirotti»# dal uruo- 
po comunista 4*1 Sonato è con¬ 
vocalo por martori 30 moggio allo 
oro 1S. 

I fonatori 4*1 gruppo comuni¬ 
sta sono tonali ad aaaara praaaw 

li SENZA ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiana a pomeridiana di 
mercotadi 21 maggio. 


ROMA — Il PCI ha chiesto 
formalmente a! governo la 
convocazione di una confe¬ 
renza nazionale sullo stato 
di attuazione della riforma 
sanitaria. La richiesta è 
contenuta in una mozione 
presentata alla Camera, 
primi firmatari i compagni 
Palopoli, Giovanni Berlin¬ 
guer, Pastore e Arnone. La 
conferenza — cui devono 
partecipare regioni e co¬ 
muni. sindacati, categorie 
professionali, università — 
•va chiamata a verificare la 
congruità degli atti sin qui 
compiuti dal governo e 
dalle regioni rispetto ai bi¬ 
sogni di salute del Paese 
e dei cittadini. La mozione 
parte dalla constatazione 
di tre dati pesantemente 
negativi; 

O lo stato di attuazione 
della legge istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale 
registra gravi ritardi sia 
per quanto riguarda gli 
adempimenti di compe¬ 
tenza del governo (i decreti 
delegati) e sia per quanto 
riguarda Fattività di molte 
regioni : in primo luogo 
Lombardia, Campania, Ca¬ 
labria, Sicilia, Sardegna, 
Abruzzo e Puglie (come si 
vede le regioni ammini¬ 
strate dalle sinistre sono, 
anche in questo campo, le 
più attive ed efficienti). Di 
conseguenza, grossi disagi 
per i cittadini, e soprat¬ 
tutto il rischio di un deca¬ 
dimento della qualità e del- 
I ’ efficacia dell ’ assistenza 
per i malati, particolar¬ 
mente dei ceti e nelle zone 
più povere. Non a caso 
— sottolinea la mozione — 
molte compagnie di assicu¬ 
razione. comnrese quelle a 
controllo pubblico, appro¬ 
fittano delia situazione per 
lanciare polizze contro la 
riforma e alimentano così 
la sfiducia nei suoi risul¬ 
tati; 

« 

O quanto ai decreti dele¬ 
gati, l’unico sinora varato 
dal governo (stato giuri¬ 
dico del personale del SSN) 
appare in contrasto con eli 
orientamenti della commis¬ 
sione bicamerale compe¬ 
tente e. peggio, introduce 
norme che tendono a stimo¬ 
lare la medicina privata an¬ 
ziché a migliorare i servizi 
pubblici. Inoltre, eli schemi 
deeli altri decreti, non an¬ 
cora emanati, contengono 
norme che stravolgono la 
leeee di riforma, in parti¬ 
colare tendendo a ricosti¬ 
tuire centri di potere ester¬ 
ni al SSN (Croce Rossa. 
Istituto superiore della Pre¬ 
venzione, ecc.) e auindi a 
sottrarre poteri e funzioni 
alle regioni e ai comuni; 

0 la definizione delle con¬ 


venzioni con i medici e dei 
contratti collettivi di lavoro 
(particolarmente importane 
in questa fase di transi¬ 
zione dal vecchio sistema 
mutualistico al servizio sa¬ 
nitario nazionale) è stata 
fatta senza tenere adeguato 
conto deirinteresse priori¬ 
tario deeli utenti, della ne¬ 
cessità di valorizzare la pro¬ 
fessionalità e dell’impegno 
degli operatori sanitari nel 
servizio pubblico. 

Nella legge di riforma 

— ribadisce a questo punto 
la mozione — esistono in- , 
vece i presupposti per il 
miglioramento della assi¬ 
stenza e per il superamento 
della crisi del sistema sa¬ 
nitario, determinata dal 
vecchio sistema di gestione 
e di potere. Da qui la ne¬ 
cessità della convocazione 
della conferenza nazionale 
e, insieme, di vincolare su¬ 
bito il governo — come 
mira a fare la mozione — 
ad altri adempimenti non 
meno rilevanti; il rimetto 
dei tempi e deoli orienta¬ 
menti-base della riforma 
nell'emanazione dei decreti 
delegati; l’adestianientn del 
fondo sanitario nazionale 
all** effettive esigenze del 
SSN: l’adozione dei prov¬ 
vedimenti necessari per 
assicurare al Consiglio sa¬ 
nitario nazionale la possi¬ 
bilità di ' esercitare piena¬ 
mente le sue funzioni con¬ 
sultive. di elaborazione e di 
proposta. • con particolare 
riferimento alla program¬ 
mazione sanitaria; la con¬ 
vocazione delle cestoni e 
delle amministrazioni lo¬ 
cali tandem menti aeli obbli¬ 
ghi della riforma, per chie¬ 
der confo dei ritardi e per 
esaminare insieme ; mcz-zi 
per superare le difficoltà; 
fornire infine al Parlamento 

— già prima della confe¬ 
renza — tutti gli elementi 
di infominzione relativi allo 
stato di attuazione della ri¬ 
forma a livello centrale, re¬ 
gionale e periferico- 

g. f. p. 


Pertini 
vìsita 
Amendola 
in clinica 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica. Sandro Pertini, 
è andato Ieri a «Villa Gi¬ 
na » per rendere visita al 
compagno Giorgio Amendo- 
la. da qualche tempo ricove¬ 
rato nella clinica romana. 
Pertini si è Intrattenuto fra¬ 
ternamente informandosi del¬ 
le condizioni di salute di 
Amendola che. negli ultimi 
giorni sono migliorate. 


Sul terrorismo precisazione 
del sen. Branca all’Espresso 

ROMA — In un recente articolo pubblicato sull’ « Espresso » 
a proposito delle origini e del legami politici del terrorismo, 
veniva attribuita al sen. Giuseppe Branca — Indipendente 
eletto nelle Uste del PCI — la seguente affermazione: 
«Sento dire in giro che 1 "grandi vecchi" sarebbero uomini 
come Lello Basso o Ambrogio Donini. Un’assurdità ». Sulla 
esatta sostanza delle proprie dichiarazioni, il sen. Branca 
ha inviato la seguente lettera al direttore del settimanale: 
«Egregio direttore, la prego di correggere una inesattezza, 
in cui è caduto 11 suo collaboratore a pagina 13 del- 
1"’Espresso” del 4 maggio *80. Io non'ho mai sentito dire 
che tra t "grandi vecchi" si sia fatto il nome di Ambro¬ 
gio Donlnt. Questo nome è stato citato da me, proprio 
per dimostrare che la cultura stalinista in Italia è rap 
presentata da uomini di superiore umanità, come appunto 
Donini e altri che ho ricordato». «L’Espresso» non ha 
pubblicato questa lettera e il compagno Donini ha annun¬ 
ciato che presenterà querela contro U settimanale. 


IETTO 

«riunì 


Da Àrcore un esempio: 
coinè rivalutare 
le case del popolo 

Cara Unità, 

tempo fa ci è capitato di leggere, in que¬ 
sta stessa rubrica, la lettera di un compa- 
.gno che sollevava la questione della crisi 
delle € case del popolo », e invitava i gio¬ 
vani compagni a farsi carico del problema 
della loro continuità. Riteniamo che quella 
sollevala sia una questione importantissi¬ 
ma. E’ infatti innegabile il ruolo che que¬ 
ste strutture hanno avuto nello sviluppo e 
nella crescita del movimento operaio e po¬ 
polare nel nostro Paese. Per decenni sono 
rimasti gli unici luoghi di ritrovo, e di ela¬ 
borazione politica dei partiti della sinistra, 
unici punti dove i compagni si potevano 
esprimere ed organizzare per le dure bat¬ 
taglie politiche di allora. Non a caso esse 
costituirono uno dei maggiori bersagli delle 
squadracce fasciste durante il ventennio e 
di stretta sorveglianza negli anni della guer¬ 
ra fredda e dei governi di Sceiba. 

Per non perdere questo eccezionale ba¬ 
gaglio storico e culturale tutto nostro e per 
essere in grado di offrire nuovi punti di 
aggregazione in questa società sempre più 
chiusa ed alienante, è decisiva la riscoper¬ 
ta, la rivalutazione e l’adeguamento delle 
« case del popolo ». 

A questo proposito vogliamo portare un 
esempio. Ad Arcare esiste una « Casa del 
popolo » che, costruita all'inizio del secolo, 
comprende bar, cucina, sala riunioni, loca¬ 
li per sedi di partiti ed associazioni demo¬ 
cratiche, magazzini, cantine, locali per abi¬ 
tazione. Una struttura abbastanza va¬ 
sta che, come è facilmente comprensibile, 
offrirebbe innumerevoli possibilità di utiliz¬ 
zo in senso politico, sociale ed aggregati¬ 
vo, un vero e proprio centro sociale. Fino 
ad un anno fa tutto ciò si presentava caden¬ 
te ed assolutamente inadeguato a svolgere 
una benché minima funzione sociale. 

Per iniziativa del nostro Circolo ARCI, 
è iniziata un'opera di radicale ristruttura¬ 
zione che va dai soffitti ai muri, dagli im¬ 
pianti idraulici ed elettrici alle pavimen¬ 
tazioni ed agli infissi. Molto presto si pro¬ 
cederà all'inaugurazione di una prima par¬ 
te della struttura _ rinnovata. 

Come si è proceduto per realizzare tutto 
ciò? 

Molto semplice: riscoprendo quelli che 
erano e sono sempre stati i mezzi ed i me¬ 
todi caratteristici delle nostre organizza¬ 
zioni. Sensibilizzati tutti i compagni ed i 
soci del circolo sul problema, abbiamo ini¬ 
ziato l’elaborazione del progetto di riedifi¬ 
cazione e lanciato una campagna di pre¬ 
stiti e sottoscrizioni di fondi. Dopo di che 
siamo partiti, col labaro volontario di de¬ 
cine di.‘ compagni, alla demolizione ed al 
rifacimento della prima parte. ~‘V ; ' 

Certo non tutto è filato liscio; abbiamo 
avuto parecchie difficoltà nell’amalgama- 
re le persone, farle lavorare con certi cri¬ 
teri. i lavori e gli umori avevano degli alti 
e bassi, ma alla fine, e questo è ciò cì.-c 
conta, il lavoro è giunto in porto. 

Ciò dimostra, secondo noi, che ai com¬ 
pagni. se si offrono motivazioni valide, si 
possono e si devono chiedere queste cose. 
Im. nostra carica è ancora intatta; biso¬ 
gna solo stimolarla ed usarla. 

ARCI « CARLO LEVI » 
(Arcore - Milano) 

I problemi della droga 
e i compiti che 
spettano alla sinistra 

Cara Unità. 

ho tetto U 3 maggio le considerazioni del 
compagno Treiber circa la liberalizzazione 
delle droghe leggere. Tali considerazioni, 
a mio avviso, non centrano il problema. Il 
compagno Treiber sostiene, giustamente, che 
per fronteggiare il crescente uso di dro¬ 
ghe bisogna eliminare quei fenomeni socia¬ 
li — frustrazione e alienazione — che spin¬ 
gono molti giovani al loro uso. Nessun 
dubbio » circa il fatto che questo debba es¬ 
sere l’obiettivo della nostra campagna po - 
litica e ideale. Tuttavia il problema non è 
risolvibile solo in questi termini e ben più 
complesse sono le situazioni con le quali 
dobbiamo confrontarci. 

Innanzitutto la grande diffusione di que¬ 
ste sostanze tra giovani e giovanissimi (cir¬ 
ca il 35 per cento dei ragazzi oggi ha fat¬ 
to esperienze di < spinello >) e, di contro, 
una legge, la 6S5. che mette in condizioni 
di illegalità chi fa uso di droghe leggere. 

A ciò si aggiunga la concezione, ben ra¬ 
dicata nel nostro Paese, secondo la quale 
è « delinquente » chi fa uso di queste so¬ 
stanze. Non ch’io sia favorevole all’uso 
delle droghe; voglio solo aire che è ste¬ 
rile una posizione di pura condanna. 

In questo ambito acquista, secondo me, 
validità la proposta della FGCl di lega¬ 
lizzazione delle droghe leggere, tramite sog¬ 
gezione a monopolio di Stato. Di pari pas¬ 
so, certo, dovrà viaggiare la nostra bat¬ 
taglia politica contro la droga come aspet¬ 
to deleterio di una certa cultura giovani¬ 
le, ripiegata sul privato e sulle esperienze 
individuali. 

MASSIMO CARLIN 
(Pordenone) 

★ 

Cara Unità, 

mi preoccupano molto le notizie, gli arti¬ 
coli e >e lettere che leggo sul problema del¬ 
la droga. Non so quanto si possa fare, e su¬ 
bito, affinchè una parte della nostra gioven¬ 
tù non finisca — come spesso si legge — 
avvelenata su un prato di periferia, su un 
sedile dei giardinetti pubblici o all'interno 
di un'automobile. 

Può darsi che le proposte che vengono da 
varie parti — tra le quali quelle della 
FGCl e degli altri movimenti giovanili — 
approdino a qualcosa. So però che — come 
anche nel caso di altri fenomeni di emar¬ 
ginazione giovanile — occorre soprattutto 
bonificare il terreno sul quale tali, fenomeni 
crescono e prosperano, 

.Vi sento perciò d’accordo con quei com¬ 
pagni i quali affermano che grandi e nuo¬ 
vi compiti toccano alla sinistra, in partico¬ 
lare a noi comunisti, per indurre tanti gio¬ 
vani ad uscire dal loro ristretto cerchio e 
spìngerli invece verso l’impegno nella so¬ 


cietà. per cambiarla in meglio, verso il so¬ 
cialismo. 

Un impegno che, secondo me, lascia trop¬ 
pa poco tempo al militante per ripiegarsi 
su se stesso se non per pensare a come 
ronàerst migliore e più utile alla società. 

PINO ORESTI 
(Milano) 

Una legge che crea 
paradossali disparità 
fra i pensionati PS 

Egregio direttore, 

mi faccio portavoce ed interprete di tutti 
gli appuntati e sottufficiali di PS congedati 
dal Raggruppamento Guardie di PS di Na¬ 
poli il 31 dicembre 1977. 

In base all’esclusione dal DL 29 maggio 
1979 n. 163, tuttora giacente in Parlamento 
ed in attesa di essere discusso, si è venuto 
a creare il paradosso che di due pensionati 
uguali per categoria, grado ed anzianità 
di servizio, congedati l’uno con decorrenza 
1 gennaio 1978, l’altro con decorrenza 2 gen¬ 
naio 1978, in virtù di un decreto legge ini¬ 
quo, il primo viene a percepire circa 70.000 
lire mensili in meno rispetto al secondo, 
determinando così una grande sperequazio¬ 
ne economica nella categoria. 

GIOCONDO MUSCAS 

(Napoli) 

Una tribuna elettorale 
(come la sigaretta) 
non si nega a nessuno? 

Cara Unità, 

l’altra sera, alla TV, ho visto la <t tri¬ 
buna elettorale » del Partito radicale e so¬ 
no rimasto perplesso: perchè hanno avuto 
diritto di parlare se non partecipano alle 
elezioni? Il fatto che la « tribuna » avesse 
lo scopo di parlare dei dieci referendum 
del PR non cambia nulla, visto che i die¬ 
ci referendum non sono stati indetti ed 
anzi i radicali parlavano proprio per sol¬ 
lecitare le firme per poterli indire. 

Incoraggiato da questo fatto, ho deciso 
di mettermi con un tavolino in piazza De 
Ferrari a raccogliere firme per l’abrogazio¬ 
ne dell articolo 486 del Codice di procedura 
civile: non so se esiste e — quindi — non 
so di cosa tratti, ma ho deciso di chiederne 
l'abrogazione per poter autogestirmi una 
mezzoretta di televisione anch’io. Se lo han¬ 
no concesso ai radicali non vedo perchè 
dovrebbero negarlo a me: il mio referendum 
non si farà mai, ma nemmeno i loro e 
quindi siamo pari, abbiamo gli stessi diritti. 

Scherzi a parte: se i radicali hanno ot- 
. tenuto uno spazio televisivo per sollecitare 
le firme , perchè non si dovrebbe concedere 
un eguale spazio a chi a queste firme è 
contrario? 

N.D.P. 

(Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le letterè 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Quinto PROTO, La Spezia; Marino TE- 
MELLINI. Modena; Virginio BAU’, Nerve- 
sa; Giorgio TASQUIER, Roma; Giambatti¬ 
sta BUSTO, Liegi: Tersilio PELLEGRINI. 
Radicofani; Giovanni ROGARA, Cogliate; 
Gaspare DALPRATO. Monza; Ezio ZANEL¬ 
LE Imol a ; Vando BIGI Reggio E.; Ezio 
VICENZETTO, Milano; Romeo SCALABRI- 
NI. Vercelli; dott. Raimondo LACCHIN. Sa- 
cile; Adriano BATTAGIN, Mara GIANELLO 
e Mauro SATERINI. Vicenza; Silvio FON¬ 
TANELLA. Genova (« Recentissima è la no¬ 
tizia secondo cui i calciatori professionisti 
chiamati in nazionale, per partecipare al 
prossimo campionato d’Europa, hanno già 
chiesto 50 milioni a testa per giocare oltre 
che. essendo fuori casa, sono pure tutti spe¬ 
sati per tutta la durata di questo campionato. 
C’è un detto: i soldi sono come l’oro; fanno 
impazzire la gente. In questo caso saranno 
pazzi anche coloro che accetteranno que¬ 
ste loro favolose richieste »); Lirio SETTI, 
Novellare (« Qualcuno ha chiesto quale com¬ 
portamento terrebbero certi partiti in caso 
di guerra. Posso rispondere a nome di mol¬ 
ti partigiani che operarono nella Resisten¬ 
za: siamo e saremo sempre per la pace 
e per la concordia tra i popoli della Terra 
e combatteremo ogni ipotesi di guerra! >); 
Federico NANO. Conzano Monferrato (« So¬ 
no un giovane compagno, studente al quar¬ 
to anno di agrotecnico. Dopo la lodevole 
iniziativa della Regione Piemonte di intro¬ 
durre anche nelle scuole i quotidiani, ho 
l'occasione di leggere spesso e volentieri 
il tuo giornale che trovo sempre interes¬ 
sante e in grado di arrivare a fondo nei 
problemi del Paese. Dato il mio corso di 
studi leggo con particolare attenzione gli 
articoli riguardanti l'agricoltura che trovo 
però non siano sufficienti al ruolo che il 
mondo contadino dovrebbe avere nella vita 
politica e sociale in Italia. Questo più che 
un appunto vorrebbe essere un suggerimen¬ 
to. per dare più spazio nel vostro giornale 
all'agricoltura »); Michele PESTILLO. Ge¬ 
nova (« Noi comunisti abbiamo bisogno di 
gente con le idee chiare e lucide per bat¬ 
terci contro il nemico di classe. Con i gio¬ 
vani soprattutto noi dobbiamo lottare per 
costruire insieme una società migliore dal¬ 
la quale non ci sia bisogno di sfuggire con 
l’uso di stupefacenti e con leggi che li le¬ 
galizzino»); Bianca CORTIS, Milano («Io 
trovo che costituisca uno schiaffo alla mi¬ 
seria, la cifra che uno Stato africano ha 
speso per ricevere il Papa. Anche laggiù 
c'è una grande povertà e sciupare quaran¬ 
ta miliardi per questa visita, ha per me ve¬ 
ramente dello scandaloso. La notizia l’ho 
appresa dal Corriere della Sera di domeni¬ 
ca 4 maggio»); Pio INGRIA, Todi («Leggo 
con disappunto la lettera di L. Vittori di 
Zurigo in merito all’incontro televisivo Oc- 
chetto-Pannella; disappunto perchè per molti 
compagni dai capelli "bianchi’” Occhetto 
ha risposto con razionalità e correttezza al - 
V ” ammucchiaiPannello »). 
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FATTI E IDEE 


Quella vecchia idea, la rivoluzione 

Il capitalismo 
non èl’ultima spiag gia 

Discutiamo del potere e della sua 
determinazione di classe; 
discutiamo di come si possa 
mutarne il segno dentro e non 
contro le leggi democratiche 
Una risposta a Giuliano Amato 


Con la risposta che Giu¬ 
liano Amato dà ad una obie¬ 
zione che gli avevo mosso, 
la discussione su quel pun¬ 
to si può considerare con¬ 
clusa. 

Amato infatti non insi¬ 
ste; non sembra che sia di¬ 
sposto a difendere più di 
tanto l’espressione che ave¬ 
vo criticato, secondo cui « la 
rivoluzione attraverso il 
consenso è qualcosa che si 
va snaturando ». Di conse¬ 
guenza può ignorare una 
osservazione specifica che 
contrapponendo rivoluzione 
e consenso si cancella l’an¬ 
tidoto più efficace, sul pia¬ 
no teorico e culturale, con¬ 
tro il terrorismo 

Ma, nella sua replica, 
Amato sviluppa il ragiona¬ 
mento e pone, per la ve¬ 
rità in modo alquanto sbri¬ 
gativo. una questione più 
generale che emerge spes¬ 
so nei dibattiti e nelle ri¬ 
cerche di una parte della 
sinistra. 

Ha ancora senso — ecco 
cosa chiede Amato — par¬ 
lare oggi di rivoluzione? 
Ha sua risposta è negativa: 
l’idea stessa di rivoluzione 
gli appare nella società m 
cui viviamo priva di senso. 

Ter rivoluzione Amato 
Intende un atto o un pro¬ 
cesso che mira alla conqui¬ 
sta integrale del potere e 
che quindi si fonda su una 
concezione diciamo pure 
totalitaria del potere: m più 
sostiene che ha senso par¬ 
lare di rivoluzione solo in 
vista di uno * scopo » finale. 
Vediamo prima di tutto la 
concezione e le analisi del 
potere. Una concezione to¬ 
talitaria è da rifiutare, sia¬ 
mo d’accordo Per tanti mo¬ 
tivi. Perché oggi la realtà 
non ci presenta un « po¬ 
tere al singolare che possa 
essere abbattuto colpendolo 
nel suo punto vitate »: e 
anche perché una concezio¬ 
ne totalitaria del potere, 
qualora pure avesse riscon¬ 
tro nella realtà, costerebbe 
troppo proprio alla classe 
operaia; divenendo essa 
classe dirigente, una con¬ 
cezione totalitaria compor¬ 
terebbe. come ha storica¬ 
mente comportato, deforma¬ 
zioni profonde e durature 
che devono essere escluse. 
Voglio dire che la demo¬ 


crazia politica non è tanto 
una garanzia che la classe 
operaia * concede » al resto 
della società, quanto una 
garanzia che richiede per se 
stessa. 

Il problema vero intorno 
al quale dobbiamo discute¬ 
re è allora un altro: esclu¬ 
sa ogni concezione totalita¬ 
ria del potere, dobbiamo 
forse pensare che il potere 
non abbia nessuna qualifi¬ 
cazione. nessuna coloritura 
di classe? 

Io credo di no: credo che 
anche in un sistema poli¬ 
tico democratico sia non 
solo possibile ma doveroso 
distinguere i poteri dal pun¬ 
to di vista delle forze so¬ 
ciali. delle classi che hanno 
un peso preponderante nel- 
l’esercizio del potere stes¬ 
so Esclusa, cioè, ogni visio¬ 
ne provvidenziale, per cui 
« necessariamente » il pote¬ 
re deve passare da un tito¬ 
lare storico a un altro ti¬ 
tolare storico (dalla bor¬ 
ghesia. al proletariato), sa¬ 
rà però possibile parlare di 
progresso e di regresso nel- 
la lotta della classe operaia 
per il pntere Sarà cioè pos¬ 
sibile individuare un itine¬ 
rario, una tendenza, onun 
ciare un programma che si 
vuol seguire e che porti. 


ad esempio, la classe ope¬ 
raia a sostituirsi alla bor¬ 
ghesia nel governo delle 
Stato. Ovvero si vuol soste¬ 
nere che qualunque pretesa 
di qualificare in termini di 
classe i poteri e il potere 
violerebbe le « regole del 
gioco » e entrerebbe in con¬ 
trasto. quindi, con il me¬ 
todo democratico? 

Non credo lo faccia Ama¬ 
to. ma certo altri, anche a 
sinistra, rispondono a quo. 
sto interrogativo, secondo 
i canoni più angusti del li¬ 
beralismo; per cui non si 
può andare al di là della 
definizione dello regole del 
gioco, in quanto il « me¬ 
glio » può venire solo dal 
miglior funzionamento di 
quelle stesse regole. E' lo 
stesso ragionamento per cui 
la via più sicura per rag¬ 
giungere il « bene comu¬ 
ne -' sarebbe lasciar mani¬ 
festare senza freni e senza 
argini gli egoismi sponta¬ 
nei di ciascuno. 

Usiamo un linguaggio 
semplice Oggi, in Italia 
non si può dire che le for¬ 
ze capitalistiche dispongano 
integralmente del potere: 
purtuttavia si dovrà rico¬ 
noscere che hanno più pn¬ 
tere Ari movimento operaio 
e che danno al potere poli¬ 


tico la loro impronta pre¬ 
valente. Sarà possibile per 
il movimento operaio, sen¬ 
za essere accusato, per que. 
sto solo fatto, di violare il 
metodo democratico, pro¬ 
porsi di capovolgere a pro¬ 
prio vantaggio questo rap¬ 
porto di potere? Di modifi¬ 
care — ovviamente sempre 
nel rispetto delle regole — 
anche i modi dell’organiz¬ 
zazione sociale e le strut¬ 
ture sociali? 

Giunti a questo punto si 
deve allora dire che la vera 
materia del contendere non 
è più il metodo democra¬ 
tico e la concezione totali¬ 
taria (o integrale) del po¬ 
tere; ma la legittimità e 
la fondatezza di analisi e 
ragionamenti che si rifan¬ 
no alle * classi » c svelano 
le tensioni di classe nei 
conflitti: per cui i conflitti 
si compongono si, di volta 
in volta, ma non in un equi- 
librio « santificato » dalle 
regole del gioco, hensì in 
un equilibrio sempre misu¬ 
rabile in termini di classe 
e di potere. 

Una falsa 
concezione 

Ci sono, lo sappiamo, 
scuole di pensiero e tenden¬ 
ze politiche che negano pro¬ 
prio la possibilità di conci¬ 
liare il pluralismo, il me¬ 
todo democratico con una 
analisi di classe della realtà 
sociale e dei conflitti socia¬ 
li e del potere politico; ma 
io credo che il movimento 
operaio e la sinistra non 
debbano cedere su questo 


punto, nell’interesse dei lo¬ 
ro propri obiettivi di tra¬ 
sformazione e anche nell’in¬ 
teresse della democrazia. E 
anche perché una concezio¬ 
ne « neutra » e « tecnica » 
del potere è, sulla base dei 
fatti, nella nostra società, 
altrettanto falsa e inaccet¬ 
tabile di una concezione to¬ 
talitaria. 

Amato dice che le società 
in cui viviamo (capitalisti- 
che sviluppate) sono tra¬ 
sformabili, però non attra¬ 
verso la rivoluzione, non in 
vista cioè di uno scopo fi¬ 
ttale. Ma è proprio vero 
che il finalismo sia consu¬ 
stanziale all’idea di rivolu¬ 
zione? Non mi sembra pro¬ 
prio. se è vero come è vero 
che nel passaggio che Marx 
si propone, dalla utopia alla 
scienza, la novità essenzia¬ 
le sta proprio neH’intende- 
re il socialismo non come 
realizzazione di un disegno 
a priori, di un modello pre 
costituito, ma come svilup¬ 
po concreto della critica 
teorico-pratica del capitali, 
smo; la novità sta proprio 
nella sostituzione della cri¬ 
tica al finalismo. Che poi 
lo sviluppo successivo del 
pensiero marxista e del mo¬ 
vimento operaio — e per 
la verità quello della secon¬ 
da internazionale assai più 
di quello di Lenin — de- 
nunci molte ricadute nel fi- 
naiismo, non toglie nulla 
alla importanza della rivo¬ 
luzione teorica marxiana e 
alla verità storica che. la 
rivoluzione proletaria è sta¬ 
ta concepita non in funzio¬ 
ne di uno scopo finale fu¬ 
turo ma in conseguenza del¬ 
la critica del presente. Il 


sol deH’avvenire è negli 
inni e sulle bandiere, non 
nel Capitale (critica della 
economia politica) e nep¬ 
pure nel Manifesto. Sono 
dunque totalmente d’accor¬ 
do con Amato quando dice 
che « noi non siamo in at¬ 
tesa del socialismo, ma ab¬ 
biamo cominciato a realiz¬ 
zarlo »; ma non credo che 
sarebbe in disaccordo con 
questa frase neppure Carlo 
Marx per il quale, anzi, il 
socialismo comincia prima 
ancora che il proletariato 
si organizzi, nel momento 
in cui acquista autonomia 
teorica, capacità di criti¬ 
care il capitalismo, di non 
considerarlo cioè l’orizzon- 
te invalicabile per la con¬ 
vivenza e per il pensiero 
degli nomini. 

Equivoco 

infantile 

Perché questo è il punto: 
non se si debba o. meno 
indicare lo scopo finale 
(siamo usciti tutti da un 
pezzo da questo infantile 
equivoco) ma se si possa 
e si debba criticare il capi¬ 
talismo; quello di oggi cer¬ 
tamente e non quello di 
cento e più anni fa. Ma è 
giustificato o meno parlare 
oggi di capitalismo? E i mo¬ 
tivi di critica (quindi le 
necessità di trasformazione) 
oggi ci sono? E sono « ca¬ 
suali » o non devono invece 
essere ricondotti a determi¬ 
nati rapporti sociali, a una 
determinata distribuzione 
del potere, propri del ca¬ 
pitalismo? 


La risposta che io do a 
queste domande è decisa¬ 
mente affermativa. Non jo 
se Amato sia d’accordo; 
quel che so è che, nell’am- 
bito della sinistra, ci sono 
tendenze per le quali non 
solo non ha senso la rivo¬ 
luzione, ma neppure il so¬ 
cialismo; e non in quanto 
socialismo realizzato o « rea¬ 
le », ma in quanto critica 
del capitalismo; tendenze, 
cioè, che contestano che sia 
attuale e fondata la critica 
della realtà in cui viviamo, 
non una critica qualunque 

— e chi mai può sostenere 
una cosa simile? — ma una 
critica fondata su una ana¬ 
lisi di classe, che giunga ai 
rapporti sociali e di potere 
fra le classi. 

La discussione proposta 
da Amato è dunque impor- 
tante e da fare: non. però, 
come scelta referendaria 
intorno a un termine trop- 
po ricco di significati — p, 
se vogliamo, di ambiguità 

— per essere oggetto di un 
si o di un no Discutiamo 
del potere e della sua de- 
terminazione di classe: di¬ 
scutiamo di come si possa 
mutarne il segno dentro e 
non contro le leggi demo¬ 
cratiche: discutiamo della 
necessità o meno di criti¬ 
care il capitalismo contem¬ 
poraneo. Ecco i temi oggi 
decisivi per la sinistra. 
D’accordo, lasciamo da par¬ 
te il mito, in ogni sua ma¬ 
nifestazione: anche il mito 
secondo cui dono il ca¬ 
pitalismo è possibile solo 
un capitalismo « aggiusta¬ 
to ». Con Amato concor¬ 
diamo quando ci ricorda 
che il compito nostro, 
del PCI. è concorrere allo 
sviluppo della nostra demo¬ 
crazia. non guidare le mas¬ 
se verso un fine immagina¬ 
rio: ci consentirà di aggiun¬ 
gere che è anche compito 
nostro sviluppare e rendere 
democraticamente vincente 
la critica della classe ope¬ 
raia di oggi al capitalismo 
di oggi, e che (mesto è in 
concreto procedere nella 
sconerta e nella realizza¬ 
zione del socialismo. Riamo 
d’accordo sulla sostanza? 
Allora i nomi non hanno 
decisiva importanza. 

Claudio Petruccioli 


MOSCA — Vidimi Bulgakcv è 
tornato a Mosca. Ora. comun¬ 
que. non ha più i problemi di 
una volta: non deve correre 
da una redazione all'altra, 
elemosinare spazio a quotidia¬ 
ni e riviste, non è più costret- 
*o a navigare tra i problemi 
della \EP e le roventi pole¬ 
miche culturali, l'Enciclopedia 
Letteraria non lo indica più 
come « nemico di classe ». An¬ 
che per lui la vita è cambia¬ 
ta. Del resto lo aveva già 
previsto nel « Maestro e Mar¬ 
gherita » lanciando quella pro¬ 
fezia divenuta slogan politico 
e letterario e cioè: < l mano¬ 
scritti non bruciano ». Cosi, 
puntualmente, la prensione si 
r avverata. Solo che neU'URSS 
rii oggi — diciamo meglio: 
nella Mosca di oggi — il Bul- 
aakov degli anni 30 ha deciso 
di cambiare nome, di adattar¬ 
si alle condizioni degli anni 
W. di trovare casa non più 
nel cuore della capitale « pres¬ 
so gli stagni Patriarsie » ma 
di uniformarsi al prefabbri 
cato della periferia e di ri- 
vcrc la vita di ogni giorno 
con i suoi mdle e mille prò 
h’emi. E veniamo ai fatti con¬ 
creti. 

Gli apnassjnnati della nar- 
'aUra stanno scoprendo in 
questi oiorm n Mosca, un mio 
io romanzo ''he richiama su 
hjto alla r'cmr'ria « Il Maestro 
e Vnral'cnin > con le vicende 
di Me.sscr Woiand in una at¬ 
mosfera che è anche chagal- 
1 ana. U Bulgakov dei giorni 
'. oggi (se mi è permesso que- 
s‘o accostamento) si chiama 
Vladimir Orìnv. autore di al¬ 
cuni lavori pubblicati sulla ri 
:isfa Junost (tra questi * Il 
cocomero salato ») ed ora in 
primo piano con tre puntate 
r.ovarse sulla rivista Norij 
Mir che partano chiaramente 
sega; bulgnkovuini rivelando 
un nnteioli.ssimo talento di 
scrittore. Il romanzo si chia 
ma « Dondnv. suonatore di 
mola » E ' la storia di un Sa¬ 
tana dei giorni d'r>gqi figlio 
di un € diavolo » e di una 
dar,va. cittadino sovietico a 
'ritti gli effetti Dar.ilor è il 
s-.o nome: cittadino medio che. 
n-clro l'apparenza umana, na 
se onde doti demoniache che Io 
»orlano — come il Me<scr 
W'n'and di Bnlaah or — a 
-'•nnparire nr'Vana. a volare 
-•<! ferì di Mosca quando il 
'ic o c cam n di nuvo'e e la 
'etsiesta è all'nrizznn’e. 

li nostro Dnnilov è sui trrr. 
'a rmm e non rive nei rioni 
il‘i dr u n coppale. Ila trovato 
ro 'o in uro delle tante peri 
ferie — quella di Ostnnkino 
rem la precisione — cosi co¬ 
me la s'ragrande magqioran 
za dei scoi concittadini. Ha 
;,-i picco'n apnartamentmn m 
rseacrc.tu a. c separato dal’a 
maghe (affezionato, continua 
a pagarle il riscatto della ca¬ 
so) c si d-battc in mezzo alla 
vita quotidiana. Ma è pur 
sempre un Satana. Ha un buon 
orecchio musicale e diventa 
solista dell'Opera e dal ro 
manzo si comprende bene che 
l'Opera e quella (U Mosca — - 
noe il Bmscio) — tanto è 
vero che a presentare le pun¬ 
tate su Novi.) Mir è il rompo 
sitare Rorìmn Sccdrin. marito 
della bal'erina Maja Fhset- 
sknja. Il nostro bra i o Dani 
lov, quindi, riesce a compe• 


Un caso letterario sovietico: ricorda «Il maestro e Margherita» 


Vita quotidiana 
di un diavolo 
alla periferia 
di Mosca 

Un romanzo satirico 
di Vladimir Orlov sulle disavventure 
di un inviato di Satana 
nella «società dei consumi» moscovita 


rare una viola pagandola ben 
3 mila rubli e comincia l'at¬ 
tività arti dica. 

Il nostro vh e così una vi¬ 
ta tutto sommato regolare, 
ma sempre collegato « all’al di 
là ». Nella mano ha una sorta 
di congegno demoniaco a co¬ 
mando clip gli consente di 
prendere il volo, e trasformar¬ 
si in ciò che tìiole. Così, quan¬ 
do qualcosa non va. il nostro 
Messer Woiand parte verso V 
alto preferendo, ovviamente, 
giornate grige, nuvolose. 

Tra l'altro il Satana degli 
anni d'oggi scopre il mondo 


degli speculatori, in una sor¬ 
ta di ritorno alla SEP in 
chiave prettamente contempo¬ 
ranea. Orlov. cosi come Bul¬ 
gakov. usa una realtà fanta¬ 
smagorica non solo per espri¬ 
mere la sua sbrigliata e vi¬ 
vace fantasia, ma anche per 
ricreare una insolita, brillan¬ 
te satira della realtà sovieti¬ 
ca. In Bulgakov era la satira 
sulla Mosca degli anni '30. 
Orlar, invece, si basa sull’o 
dierno. 

La satira di Orlov non è 
dettata dalla cattiveria, dal¬ 
la malignità: perchè è per- 



Vista di Mosca 
da una torre 
del Cremlino 


casa da una tristezza ditei < 
limpida, tutta nello spinto * 
delle tradizioni di Puskin e di ! 
Gogol. Così ogni lettore che { 
co, ^sce Mosca resta affasci- ì 
nato dalla simpatia e dalla j 
precisione con la quale Orlov j 
ne rende il profumo e lo spi- , 
rito. Ma accanto a questo. Or- ! 
lov conduce il lettore nel mon- i 


do dei tipi sociali creati dal¬ 
la « società dei consumi » pret¬ 
tamente moscovita (ma dicia¬ 
mo anche: sovietica) raccon¬ 
tando la particolare forma 
che assume in questa città la 
corsa alle mode occidentali: 
dalla moda femminile alla fu¬ 
turologia. Intorno il povero 
Danilov si vede derubato del 


prezioso strumento e a nulla 
valgono le doti demoniache. 
Così, pur avendo incontrato 
un vecchio (e il luogo è quel¬ 
lo di un bagno pubblico, una 
sorta di sauna russa dove si 
va a sudare e poi. passando 
alla porta accanto, si beve 
birra per ubriacarsi) che 
chiede per una viola — quel¬ 


la .sua appunto — solo tre 
rubli (e con tre rubii &i com¬ 
pra una bottiglietta di vodka), 
il povero Danilov al verde 
non riesce a rientrare in pos¬ 
sesso dello strumento. 

Comincia cosi la peregri¬ 
nazione alla ricerca della vio¬ 
la. ma è certo di ritrovarla 
perchè fiducioso nelle indagini 
della polizia. Avviene cosi che 
un bel giorno, dopo tante al¬ 
tre avventure, il Satana degli 
anni SO riceve una comunica¬ 
zione: la viola è stata ritro¬ 
vata. E nel documento del 
commissariato è scritto che si 
tratta di uno strumento * la¬ 
voro del maestro italiano Mat¬ 
teo Albani (1093 come stabili¬ 
to dagli esperti) di proprietà 
del cittadino Danilov ». E Da¬ 
nilov « sempre fiducioso nel 
lavoro del suo commissaria¬ 
to » si reca a riprendere la 
viola: « per raggiungere la se¬ 
de della polizia erano neces¬ 
sari solo 7 minuti con il fi¬ 
lobus n. 9 ». Un finale in bel¬ 
lezza. con una lingua vivace 
e piena di metafore di un 
romanzo, quindi, del quale 
già si parla e si discute. 

Carlo Benedetti 


i 
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Morale, religione e psicoanalisi in un convegno a Verona 

Il peccatore sul divano di Freud 

Tra senso di colpa e «morte di Dio»: i termini di un confronto sui risultati della psico-sociologia 


Il G\RP (Gruppo d’anali«i 
e ricorrile di p-ìro-»ocìolo;ia > 
‘ è cn-iiiuìlo nel 77 per ini- 
zuiiva di Franco Uorandi. 
Fulcro detraili* ili è l'orfani/-- 
rarionc di seminari triennali 
«u Icori che eon<cntann il con¬ 
fronto Ira teologia inorale e 
ricerca p*iro - «ociolotica; il 
rnmrinn lennlnri prc-~o \ e- 
rona. il 10-11 «corii, eo*iinii- 
\a il «ecomlo momento di «1 i- 
ii-itiilo «ulta questione « p-i- 
coanali«i c religione ». «ren¬ 
do come tema »peeifieo « p«i- 
roanali«i e genealogia della 
morale » 

Per comodità espositiva, di¬ 
ciamo site «lue grandi orienta- 
menti si po««ono evìdemia- 
re: l'uno. rappre«enlahìlc con 
la relazione di F. Morandi; 
l’altro, invero. con le rela¬ 
zioni di C. Maltellini e di P. 
Prini. 

In Morandi, la preoccupa¬ 
zione centrale «emhra quella 
di dimostrare come il disagio 
elle profondamente l’uomo sof¬ 
fre — particolarmente nella 
• oeietà attuale o a permissiva » 
— non ria riducibile al »en- 


«o di colpa per 1’urcirione del , 
padre (che, a mio ziudizio, »a- , 
rehbe la te«i di Freud > : ma 
«ì ad ima ferita piu profon¬ 
da. «lelerminata dall'aver 
« «nrarnto » o « abbandonato » 
dio. Ricorrendo ampiamente 
a Jung (ma anche a F. Rrlla), 
come ri sede. Morandi tende, 
di fatto, a sostituire la proble¬ 
matica psicologica che interes¬ 
sava Freud con una prolde- 
matica ria all'origine religio¬ 
sa; e ciò fa. in quanto preoc¬ 
cupato fondamentalmente di 
recuperare uno «pazio alla reli- ; 
gtone. 


lo e super-io 

Con Mattellini — teologo e 
psicoloro — le ro*e cambia¬ 
no. I-a «ua relazione, vi«thil- 
menle. si riallacria ad una tra¬ 
dizione analitica post-freudia- 
na, che ha in Hartmann, M. 
Klein e Glnver i punti di ri¬ 
ferimento centrali. La questio¬ 
ne rhe lo preorrnpa è dimo¬ 
strare rnme la eo«eienr« mo¬ 
rale non possa e««er ridotta 


ad effetto del senso di colpa 
c. quindi, alla conflittualità 
edipica. A questo obiettivo è 
funzionale il riferimento alla 
tra«iizione port - freudiana che 
prima imlicavo. perché tesa ad 
anticipare, rispetto alia fase 
edipica, il procedo di costi¬ 
tuzione dell'io e del super-io. 
In definiva. Mattellini accorile 
l’ipole*i di F.. Hrikson. secondo 
cui. di fallo, oltre alla coppia 
«principio del piacere» e «prin¬ 
cipio della realtà», in Freud 
opera nn principio di attualità, 
descrivibile in que«to modo: 
« ogni organismo è animalo 
da una (emfenza intrinseca a 
sviluppare tutte le sue poten¬ 
zialità e a svilupparle in mo¬ 
do da favorire la sua conser¬ 
vazione e il «un arricchimen¬ 
to » (la descrizione è tratti da 
Cari Rogers). In altri termi¬ 
ni, fin dai primi momenti di 
vita, l'individuo stabilisce con 
l'ambiente un rapporto selet¬ 
tivo, d'accettazione di ciò che 
procura piacere e di rifiuto o 
espulsione di ciò che. invece, 
dannerai"- K* in questo mec¬ 
canismo che, Eecondo Mattel- 


lini, vanno rintracciate le ori- ? 
pini della futura coscienza (o 
sen«o) morale. Cori come non 
è riducibile al senso di rolpa 
— perché, lo abbiamo visto, 
esiste un « prima » rispetto al - 
complesso edipico —. la co- j 
scienza morale non si risolve I 
nella pressione di un super-io j 
e«iemo e sadico. Quella cop¬ 
pia bene/male, che ha nell'al¬ 
tra — piace* ole/dannoso — la 
sua origine, sì va strutturando 
in modo più ampio e com¬ 
plesso. con lo sviluppo della 
vita sociale di relazione. (In 
questo senso esiste, dunque, 
anche un ■ dopo » rispetto al 
complesso edipico). Insomma, 
la coscienza e l'agire morali 
se. per un Iato, si radicano 
in componamcnti selettivi di¬ 
rettamente legati a bisogni or¬ 
ganici. dall'altro, rimandano 
alla dimensione cosciente • 
volontaria della vita umana. 
Un punto forse non rhìaro 
nella trattazione di Mattellini 
è proprio quello del rapporto 
tea piaeevole/dannoso e bene' 
male, almeno nel senso ehr 
la seconda coppia potrebbe 


essere interpretala come mèra 
romplirazione delle prima. 
Ma questo contrasterebbe, non 
solo con la lezione di Freud 
e di Hartmann, ma anche con 
quella di Wittgenstein, au¬ 
tore che. sia pure non espli¬ 
citamente, sembra presente 
nella riflessione di Mattellini. 

Uomo e società 

Come che stiano le cose, ri¬ 
spetto a Morandi — ecco per¬ 
ché parlavo di due orienta¬ 
menti —, Mattellini ai pre¬ 
senta più < interno » alla tra¬ 
dizione psico-analitica e la 
sua ricerca sulle compie* se 
radici della coscienza morale 
può, effettivamente, far rife¬ 
rimento ad una ricca lettera¬ 
tura analiiira, prevalentemen¬ 
te di lingua inglese. 

La relazione dì Pietro Fri¬ 
nì è servita a chiarire la di¬ 
mensione politica — in sen¬ 
so ampio — della discussio¬ 
ne svoltai] nel eonregno. Il 
nurlen della sua argomenta- 
tiona è cosi riassutnibile: per¬ 


ché la Chiesa possa rieonqul 
Mare un'egemonia nel raond 
attuale ed. in particolare, sul 
le giovani generazioni, dev 
abbandonare la tendenza a cds 
ironizzare la colpa», dunque 
a contrapporre rifidamen! 
legge e devianza. Una cor 
cezione moderna deve ispirai 
si a questi tre principi fonda 
mentali: (a) nessun cornati 
do, quale che sia, può fon 
dare la norma morale; (b 
non esiste libertà, se non den 
tro il rapporto uomo-società 
(e) il termine «peccato» hi 
due soli sensi, o quello dell 
« società chiusa », intolleranti 
del dissenso o quello dell'iso 
larsi, demoniaco, del singoli 
nei confronti della società. 
Proprio perché si nutre dì que 
sto scambio continuo indivi 
dno-società, la norma morali 
va considerata « religiosa » 
lo formalmente, in qnanto 
snoi contenuti effettiri deb 
bona continuamente modificar 
si, con lo sviluppo della ce- 
nosrenza scientifica. 

Sttfano Garroni 
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Le arti visive a Venezia 


Troppe 
ambiguità 
in questa 
Biennale 

Incognite e rischi di un programma 
concepito con frettolosità e settarismo 


ROMA — Ieri mattina, nella 
sede della Stampa Estera, è 
stata presentata la 39 Bien¬ 
nale Arti Visive che sarà inau¬ 
gurata a Venezia il 1. giugno. 
Nei giorni 28, 29 e 30 maggio 
si terrà la tradizionale « verni¬ 
ce ». Si preannunci una Bien¬ 
nale che farà discutere non 
tanto per l’originalità e l’im¬ 
portanza dei programmi e 
delle scelte quanto per la fret¬ 
ta e il settarismo. Non è una 
novità ma la profonda crisi 
da cui è logorata la Biennale 
Arti Visive potrà aggravarsi. 

Non ha preso corpo quella 
che dovrebbe essere l’attività 
stabile dell’istituzione pubbli¬ 
ca e tutto si è ridotto al pro¬ 
gramma di mostre varate e 
realizzate di corsa, tra grossi 
contrasti, e naturalmente su 
queste mostre viene a incide¬ 
re pesantemente quel che ha 
fatto e disfatto il mercato pri¬ 
vato nazionale e internazio¬ 
nale. 

Luigi Cariuccio, direttore 
della sezione Arti Visive, ha 
detto che con questa edizio¬ 
ne del 1980 si vuole ritrovare 
la tradizione della Biennale: 
incontro, dialogo, apertura e, 
in più. sensibilità verso il 
grande pubblico. Nessuna pa¬ 
rola sulla crisi della Biennale 
e sulle questioni di fondo e di 
metodo sulle quali non si rie¬ 
sce a trovare un accordo, no¬ 
nostante la riforma dell’ente. 

Ma ecco le mostre oltre 
quelle che organizzeranno nei 
loro padiglioni i 32 paesi stra¬ 
nieri partecipanti (è presente 
per la prima volta la Cina 
Popolare con ricami della re¬ 
gione di Shozu). Nel padiglio¬ 
ne centrale ai Giardini «L’ar¬ 
te negli anni ’70 » mostra di 
47 artisti (quasi tutti di Italia, 
Germania, Francia e Stati 
Uniti) che è aperta simbolica- 
mente dall’americano pop 
Warhol e dal tedesco Beuys, 
un’accoppiata presentata lus¬ 
suosamente < a polvere di 
diamanti » a Napoli, da Ante- | 
lio, e sulla quale il mercato 
vuol proporre un artificioso 
confronto Stati Uniti-Europa. 

Questa rassegna sugli anni 
settanta poteva essere una 
mostra storica: si propone, in¬ 
vece, come una selezione mol¬ 
to tendenziosa con tante cose 
invecchiate. Il contributo ita¬ 
liano all'arte processuale, po¬ 
vera, comportamentale, con¬ 
cettuale, minimal. ecc. degli 
anni settanta, secondo il com¬ 
missario italiano Achille Bo¬ 
nito Oliva, sarebbe quello di 
Giovanni Anseimo, Alighiero 
Boetti, Pier Paolo Calzolari, 
Luciano Fabro. Jannis Kou- 
nellis, Mario Merz, Marisa 
Merz, Giulio Paolini, Giusep¬ 
pe Penone e Gilberto Zorio 
(quasi tutti già presentati nel 
’78). Gli altri commissari so¬ 
no Michael Compton, Martin 
Kunz e Harald Szeemann. Ve¬ 
dremo serenamente questi po¬ 
veri e grami anni settanta 
(che per noi sono anche altra 
cosa e ben più fitti : come can¬ 
cellare. ad esempio, il lavoro 
così creativo e originale di 
Burri. Bacon. Moore. Suther- > 
land. Matta. Rauschenberg, 
Segai, Rosenquist. Guttuso. j 
Morlotti. Francese, Tadini, l 


Yespignani. Vangl. Trubblanl, 
Dorazio, Perilli. Vedova, Ba- 
ruchello. Guerreschi, Terroni, 
Manzù. Ilockney, Gio’ Pomo¬ 
doro, Baj, De Vita. Strazza, 
Perez. Gianquinto. Guccione. 
Schifano. Calabria. Angeli 
tanto per fare nomi di tante, 
ricche linee di ricerca?!). 

Gli anni settanta hanno una 
« coda » ai Magazzini del Sa¬ 
le: «Aperto '80 », una mostra 
internazionale di 37 giovani 
— vi si sottolinea il recupero 
della sensibilità individuale, il 
fare manuale, il ritorno pri¬ 
mitivo e « selvaggio » all'im¬ 
magine (scelti da Bonito Oli¬ 
va, che li predilige, gli ita¬ 
liani dell'immagine sono Lu¬ 
ciano Castelli. Sandro Chia, 
F rancesco Clemente, Enzo 
Cucchi. Nicola De Maria, 
Mimmo Paladino e Ernesto 
Tatafiore). L’altro commissa¬ 
rio ai Magazzini è Harald 
Szeemann. Il padiglione ita¬ 
liano curato da Vittorio Fa- 
gone oscilla tra arte virtuale 
e pittura dipinta: vi figura¬ 
no Agnetti. Patella, Zaza, 
Vaccari, Dadamaino, Griffa. 
Battaglia. Olivieri. Carpi, 
Bartolini e Verna. 

C’è. poi. un « Omaggio a 
Balthus » alla Scuola Grande 
di S. Giovanni Evangelista che 
è curato da Jean Leymarie: 
è la prima mostra in Italia del 
pittore francese, così legato e 
formato dal nostro paese (è 
stato direttore dell’Accademia 
di Francia), che sarà, credo, 
la rivelazione di un grande 
lirico dell’eros e della natura. 

Una mostra di grande im¬ 
portanza. a Ca’ Pesaro, è 
quella del Musei di Praga cu¬ 
rata da Jiri Kotalik e Guido 
Perocco: ri troveremo il 
grande simbolista e astratti¬ 
sta Kupka; gli acultori tra 
le due guerre Gottfreund. 
Lauda. Kotrba. Lidicky, Sta- 
fan, Dvorak, Wichterlova; • 
un omaggio allo storico e teo¬ 
rico del cubismo Kramar che 
collezionò e donò al museo 
uno straordinario gruppo di 
pitture cubiste. 

Nell’ex chiesa di S. Stae è 
allestita una retrospettiva di 
Mario De Luigi curata da 
Giuseppe Marchiori. B 1. lu¬ 
glio. all’Ala Napoleonica, ai 
aprirà una mostra del dram¬ 
maturgo svedese Strindberg 
che fu pittore e fotografo e 
alchemista visionario e in¬ 
quietante. Alla stessa data 
l’apertura, all’Arsenal. del 
settore architettura, curato da 
Paolo Portoghesi, con la par¬ 
tecipazione di 70 architetti 
alla mostra « La presenza del 
passato » dedicata al movi¬ 
mento post-moderno e che 
costituisce una grossa curio¬ 
sità. 

Dario MicacchI 


Errata-corrige 

Nell’articolo di Maurizio 
Calvesi « Dimenticati a Ve¬ 
nezia ». pubblicato mercoledì 
scorso, per un refuso, 11 co¬ 
gnome del mercante d'arte 
Mazzoli è stato trasformato 
in Tazzoli. Ce ne scusiamo eoo 
1 lettori. 



Francesca Sanvitale 
Madre e figlia 

È passata piu di una generazione, 
diciamo da «Menzogna e sortilegio» della Morante, 
da che in Italia non appariva piu un romanzo 
di simile intensità. 

(Geno Pampaioni, « il Giornale nuovo») 

Un libro che viene d’improvviso a riempire uno spazio 
che si credeva non facilmente colmabile, 
(Giorgio Luti, « La Nazione *) 

Raramente ho Ietto per la mano di uno scrittore d’oggi 
un libro cosi abbandonato alla musica segreta 
del romanzo come è « Madre e figlia *, 

(Enzo Siciliano, «Corriere della Sera») 

Un romanzo che esibisce con tremante, limpida audacia 
il segreto delle sue radici psichiche... 

(Giovanni Raboni, «Tuttoiibri») 


« Supercorslli », L. 8ooo. 


Einaudi 
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Il PCI sulla sicurezza deirimpianto nucleare 
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Caorso: queste le condizioni 
per dare il via alla centrale 

N. 

Tre garanzie irrinunciabili: piano di emergenza, qualificazione del personale, 
ampia informazione - Denunciati i silenzi del governo - Provvedimenti urgenti 


Una regione sconta rimmobilismo imposto dallo scudocrociato 


Marche: la DC con grandi nomi 
e una politica piccola piccola 

Cinque anni spesi soltanto a impedire l'ingresso in giunta dei comunisti — Contrasti interni sulla man¬ 
canza di scelte — Le contraddizioni vissute dagli altri partiti — Necessità di un governo regionale di sinistra 


BOLOGNA — Alla centrale elettronucleare di Caorso, dopo la 
■ fase del collaudo, si sta passando alla fase del funzionamento 
, normale dell’impianto. Di fronte a questa prospettiva la se- 
creteria regionale del PCI e la federazione di Piacenza, hanno 
emesso un comunicato nel quale si elencano le tre condizioni 
«irrinunciabili» affinché si possa avviare l'utilizzazione dell'im¬ 
pianto. Nel documento si denuncia anche il silenzio del go¬ 
verno di fronte alle condizioni poste dalla Regione, dagli enti 
locali e dalle organizzazioni sindacali, come garanzia per la 
sicurezza della centrale. 

I tre punti indispensabili per il PCI sono: 1) La modifica e 
l'adeguamento del piano di emergenza secondo le precise indi¬ 
cazioni delle amministrazioni locali e della Regione che. per 
la parte di loro competenza, sono ogp impegnate a inserire 
tali misure nell’ambito del piano sanitario regionale, già ap¬ 
provato dalla Regione. 2) Gli interventi per una migliore orga¬ 
nizzazione del lavoro e una maggiore qualificazione del perso¬ 
nale. richiesti dal sindacato. 3) La pubblicità piena per tutto 


quanto riguarda il funzionamento della centrale e la defini¬ 
zione di metodi e canali adeguati per la più estesa informazione. 

Nei ribadire l’assoluta necessità di attuare queste tre con¬ 
dizioni il documento del PCI ricorda come il governo non ab¬ 
bia rispettato gli impegni assunti nella conferenza di Venezia 
sulla sicurezza degli impianti nucleari, sottraendosi persino 
al dovere del confronto in Parlamento sulle conclusioni della 
conferenza stessa. 

Questa di Caorso è un'esperienza che si colloca nell'ambito 
della lotta per la revisione e 1’ampiamento della legislazione 
in merito alle strutture di sicurezza degli impianti nucleari, 
proposti nel recente documento del PCI sul piano energetico 
nazionale. E la stessa, drammatica vicenda dell’inquinamento 
del Po. dimostra quanto siano urgenti provvedimenti che of¬ 
frano garanzie di informazione e di controllo ai lavoratori e 
al cittadini che si trovano nelle zone dove si collocano gli 
impianti. 


Quale sicurezza? 

Se ne discute a Roma 


ROMA — Quali garanzie di 
sicurezza danno la centrale 
nucleare di Caorso e, più in 
generale, tutte le centrali nu¬ 
cleari? Se ne è cominciato a 
discutere ieri in una confe¬ 
renza di alto livello scientifico 
che andrà avanti fino a do¬ 
mani mattina. Sarà effettuata 
una verifica pubblica del rap¬ 
porto sulla sicurezza dei reat¬ 
tori effettuato a Caorso da 
una società americana. Il do¬ 
cumento è stato già consegna¬ 
to ai tecnici e ai dirigenti del¬ 
l'Enel e del CNEN per dar lo¬ 
ro modo di partecipare al con¬ 


traddittorio e di avanzare le 
eventuali controdeduzioni. 

Lo studio è stato effettuato 
dalla MHB Technical Associa¬ 
tes. una società di tecnici in¬ 
dipendenti consulenti di enti 
pubblici e privati e di governi 
di vari paesi. L’indagine su 
Caorso è la prima del genere 
in Italia e la terza nel mondo 
dopo il famoso rapporto Ra- 
smussen e il Swedish Reactor 
Safetv Study, 


I^a Conferenza — Organizza¬ 
ta dagli Amici della Terra, con 
il patrocinio della Regione La¬ 
zio — si è aperta ieri con il 
saluto del presidente della 
giunta regionale Giulio Santa¬ 
relli. un’introduzione di un 
rappresentante degli Amici del¬ 
la Terra e relazioni di Dale 
Bridenbaugh e di Richard 
Hubbard dell'MHB sullo stu¬ 
dio sulla sicurezza dei reat¬ 
tori e una relazione del pro¬ 


fessor Floriano Villa sui pro¬ 
blemi geologici del sito di 
Caorso. 

Oggi la conferenza continue¬ 
rà con un confronto tecnico sui 
risultati dello studio a cui 
partecipano tecnici dell’MHB. 
dell'Enel e del CNEN. Dome¬ 
nica sono in programma in¬ 
terventi di lavoratori della 
centrale, di dirigenti dei sin¬ 
dacati francesi sulla gestione 
del programma nucleare in 
Francia: di rappresentanti di 
enti locali e due relazioni con¬ 
clusive. 


Dal nostro inviato 

ANCONA — Avanti, coraggio, 
è il momento delle Marche. 

Il nuovo capo della DC è 
marchigiano, anche il nuovo 
capo della Confindustria. e 
poi c’è un neo ministro del 
Lavoro. (I maligni, i cattivi, 
ricordano che nell'elenco ci 
sarebbe anche il capo pre¬ 
sunto delle Brigate rosse 
quel famigerato Moretti di 
Porto San Giorgio). 

Si può scherzare finché si 
vuole: d’altra parte loro, i 
marchigiani, sono i primi che 

10 fanno, perché appena uno 
arriva da queste parti gli 
buttano subito in faccia tutta 
la lista aggiornatissima dei 
corregionali illustri, a partire 
da Giacomo Leopardi fino al 
meno poetico ma più robusto 
Arnaldo Fnrlani (certo non è J 
un bel progresso, ma ci si J 
accontenta). 

Comunque dietro le battute j 
di spirito c'è qualcosa di ve- | 
ro: le Marche diventano im¬ 
portanti sul serio. Che al 
massimo vertice della Con¬ 
findustria ci sia finito Merlo¬ 
ni. e Merloni appunto è mar¬ 
chigiano. vuol dire qualcosa: 

11 modello econonr'co « mira- 
colo-Marche » diventa sugge¬ 
stivo per tutti. « La FIAT ha 
messo in cassa integrazione 


78 mila operai, qui non suc¬ 
cede ». Come mai? Perché 
l'economia marchigiana, tutta 
fondata sulla piccola impresa 
(molti operai ma neanche un 
grande complesse industria¬ 
le) sull’artigianato. sul « red¬ 
dito familiare ». fin qui è ri¬ 
masta al riparo dalla bufèra 
della crisi. Il « reddito fami¬ 
liare » è una cosa molto 
semplice: in famiglia lavora¬ 
no tutti, magari più di un 
lavoro a testa, e così anche 
se gli stipendi non sono favo¬ 
losi alla fine del mese il bi¬ 
lancio è buono. Lavoro nero? 
Certo, però è un tipo di la¬ 
voro nero in qualche modo 
« di lusso ». non è come al 
sud. o nelle periferie delle 
grandi città: perché è molto 
più basso il tasso di miseria, 
di disperazione, di scompiglio 
sociale: e in fondo è meno 
rabbioso anche lo sfrega¬ 
mento. 

Tutte bene allora? Non ci 
vuole un grande economista 

— dice il segretario regionale 
del PCI. Marcello Stefanini 

— per appurare che questo 
non è un modello d' avan¬ 
guardia. proiettato nel futu¬ 
ro: è un sistema agli ultimi 
spiccioli. Può reggere ancora 
oualche mese, qualche anno 
forse, ma poi salta tutto. 


A Roma, nei pressi delia Direzione generale 


Incontro PCI - lavoratori RAI: 


«no» a spartizioni e faziosità 

Interventi di Mimicci, Pavolini e Ferrara - Impegno permanente per una in¬ 
formazione imparziale e pluralista - I lottizzatoli responsabili della paralisi 


RC V '!A — Il significato reale 
della battaglia che il PCI ha 
intrapreso per la RAI; le pe¬ 
santi responsabilità di chi ha 
imposto una lunga paralisi 
all’azienda; la manipolazione 
faziosa che caratterizza l’in¬ 
tera programmazione radiote¬ 
levisiva: sono le tre questioni 
al centro della manifestazione 
svoltasi ieri sera, nei pressi 
della sede centrale della RAI, 
organizzata dalla sezione co¬ 
munista aziendale c Guido 
Rossa ». All’incontro hanno 
partecipalo ì compagni Minuc¬ 
ci. Pavolini e Ferrara; erano 
presenti anche Nanni Lov, 
candidato per il PCI alla Re¬ 
gione Lazio. Citto Maselli. il 
compagno Giuseppe Vacca, 
compagni socialisti della RAI. 

Non dobbiamo fermarci al¬ 
la battaglia per il consiglio 
di amministrazione; vogliamo 
finalmente dirigenti capaci di 
fare il loro mestiere; è ne¬ 
cessario che tutti gli altri la¬ 
voratori, gli utenti, si unisca¬ 
no agli operatori della RAI 
per impedire che l’azienda ri¬ 
diventi dominio dei gruppi di 
potere; dobbiamo ricercare 1' 
unità con i compagni socia¬ 
listi. i quali debbono convin¬ 
cersi che se accettano la lo¬ 
gica della spartizione alla fi¬ 
ne chi la vince è la DC; dob¬ 
biamo far capire ancora me¬ 
glio die la battaglia sulla RAI 


non è un fatto isolato ma uno 
dei nodi dello scontro acuto 
che si sta combattendo nel 
paese per evitare un arretra¬ 
mento complessivo della si¬ 
tuazione: queste le proposte, 
le richieste, i suggerimenti ve¬ 
nuti dai compagni e dai cit¬ 
tadini. dai lavoratori della 
RAI e di altre aziende. Ad 


essi hanno risposto i compa¬ 
gni Minucci, Pavolini e Fer¬ 
rara. Le riferiamo in sintesi. 

Innanzitutto — è stato sot¬ 
tolineato — la battaglia che 
il PCI ha ingaggiato per la 
RAI non è un espediente fur¬ 
besco per ottenere una fetta 
della '.orta oggi o domani: 
è un impegno permanente del 


Lo ammette l'on. Salvatore (PSI) 


Il Senato ha stravolto 
la legge sui patti agrari 


ROMA — La legge sul patti 
agrari approvata nel giorni 
scorsi dal Senato ha intro¬ 
dotto gravi oneri per i fit¬ 
tavoli. i coloni e t mezzadri 
che dovranno pagare nuovi 
esosi canoni d'affitto e one¬ 
rosi conguagli per gli arre¬ 
trati dal 70 in poi. La mag¬ 
gioranza di centro destra 
che ha peggiorato il testo di 
legge concordato alla Came¬ 
ra^ ha trovato l’avallo del 
PSI. Ieri, tuttavia, il respon¬ 
sabile agrario del Partito 
socialista ha rilasciato una 
dichiarazione che introduce 
nuovi elementi nel dibattito 
politico- «La legge, che ave¬ 
va e conserva il respiro di 
una grande riforma — ha 
detto l’on. Salvatore — ha 
subito a Palazzo Madama 
l'attacco della destra DC che 


ne ha gravemente limitato 
alcuni aspetti innovatori. Ri¬ 
tengo che il PSI possa, alla 
Camera, operare per ripristi¬ 
nare nella loro interezza i si¬ 
gnificati della riforma e di¬ 
mostrare che la sua presen¬ 
za al governo aumenta e non 
diminuisce la volontà inno¬ 
vatrice dell'esecutivo ». La 
presa di posizione del respon¬ 
sabile della sezione agraria 
riconosce, quindi, che l'at¬ 
teggiamento tenuto dal PSI 
a Palazzo Madama non ha 
favorito l’emergere di conte¬ 
nuti innovatori e contrasta 
con la campagna propagan¬ 
distica dell’® Avanti! » che 
persino ieri ha continuato 
a presentare come un succes¬ 
so l’approvazione di un prov¬ 
vedimento che va contro gli 
interessi di fittavoli, conta¬ 
dini e mezzadri. 


PCI per fare del servizio pub 
blico la spina dorsale di un 
sistema informativo organiz¬ 
zato democraticamente, gesti¬ 
to con criteri imprenditoriali, 
capace di affrontare la con¬ 
correnza interna e interna¬ 
zionale. sottratto alla « tute¬ 
la » delle maggioranze di go¬ 
verno. Chi mistifica continua- 
mente le posizioni comuniste 

10 fa soltanto per nascondere 

11 fossato che divide il PCI da 
chi vuole lottizzare. 

Chi ha voluto giocare la 
carta della spartizione. « pre¬ 
ambolisi! » de in testa, è 1' 
unico, vero responsabile del¬ 
la paralisi. Certo, adesso tut¬ 
ti negano che ci siano accor¬ 
di spartitorii: ma intanto la 
RAI sta diventando ogni gior¬ 
no di più uno strumento al 
servizio dei partiti di gover¬ 
no con i caroselli dedicati a 
ministri e sottosegretari che 
si alternano a manipolazioni 
faziose degli avvenimenti. 
Questa — ha concluso Minuc¬ 
ci — è la posta in gioco e i 
comunisti intendono portare la 
loro battaglia sino in fondo. 

Contro il nuovo rinvio della 
nomina dei consiglieri c'è da 
registrare intanto una ferma 
protesta dell’organizzazione 
sindacale dei giornalisti ra¬ 
dio-tv che ha chiesto un in¬ 
contro alla commissione di 
vigilanza. 



Migliaia di firme al ministero 
per i parlamentini scolastici 

Migliaia e migliaia di cartoline al ministro della Pub¬ 
blica .Istruzione sono state firmate e spedite nel corso 
della giornata nazionale per la riforma degli organi colle¬ 
giali indetta dal Coordinamento genitori democratici, che 
si è svolta ieri in tutta Italia. 

A Roma oltre una quarantina di tavoli posti fuori delle 
scuole elementari e nei mercati, hanno consentito ai geni¬ 
tori di impegnarsi per sollecitare la riforma degli organi 
I collegiali, arenata nuovamente in parlamento a causa della 
, mancata presentazione del progetto legge governativo. Se 
i non si accelerano i tempi, sottolinea il Coordinamento 
: genitori democratici, si rischia di arrivare alla importantis¬ 
sima tornata delle elezioni scolastiche del prossimo autunno 
senza aver apportato agli organi collegiali quella riforma 
sostanziale senza la quale non sarebbe possibile avere una 
partecipazione reale dei genitori, degli studenti e degli 
i insegnanti al rinnovamento della scuola. 


A proposito della trasmissione televisiva di Bruno Vespa sul terrorismo 

Perché la critica a una tesi precostituita 


Caro Direttore, 

ristabiliamo, innanzitutto, 
la pari dignità del discorso. 
Se Antonio Zollo, nell’Uni¬ 
tà dell’ll maggio definisce 
« non tollerabile » e « ver¬ 
gognoso » il taglio del m:o 
servizio sul terrorismo a due 
anni dalla morte di Moro, 
non posso essere più gentile 
nel giudicare il tono della 
sua nota. 

E veniamo alle valutazio¬ 
ni di merito. Nel mio ser¬ 
vizio ho intervistato dieci 
persone. Tre «uomini delie 
istituzioni ». come h chiama 
Zollo (Rognoni. Fais. Gal¬ 
iucci). un intellettuale cat¬ 
tolico (padre Bartolomeo 
Sorge), cinque uomini di 
sinistra (Pecchloli. Lama, 
Ventura. Rossanda. Dea¬ 
glio). un intellettuale di 
« destra » (Montanelli). Li 
ho intervistati non per fa¬ 
re un processo alla sinistra, 
ma per compiere un'analisi 
del terrorismo. Da questa 
anal.si. come ha osservato 
padre Sorge nella sua esem¬ 
plare dichiarazione, è emer¬ 
so che certe frange catto¬ 
liche non hanno la coscien 
za a posto. Ma è anche 
emerso, per usare le parole 
scandalizzate di Zollo, ohe 
il terrorismo prevalentemen 


te « è germogliato e si è 
nutrito nel terreno delia si 
nistra ». C'è qualcuno, caro 
Direttore, che in buona te¬ 
de può sostenere il confa¬ 
no? 

Ma attenzione: per discu¬ 
tere dei ritardi con cui la 
sinistra ha valutato i pen¬ 
coli del terrorismo rosso 
non ho intervistato cinque 
Montanelli e un uomo di 
sinistra. Ho Intervistato un 
Montanelli e cinque u- m.m 
di sinistra. Per fortuna, i 
lettori dell’Unità guardano 
la televisione. E allora: vo 
ghamo lasciar intendere che 
i Pecchìoli. i Lama. 1 Ven¬ 
tura, e perché no?, i Dea- 
gho e le Rossanda erano 
agnelli indifesi dati in pa¬ 
sto al lupo manipolatore 
dell'informazione? 

In realtà, Pecchloli e La¬ 
ma. pur ricordando il clima 
determinato dalle bombe 
fasciste, hanno riconosciuto 
con una franchezza che li 
onora i ritardi della sini¬ 
stra e del sindacato. Voglia¬ 
mo sfogliare insieme la col¬ 
lezione di tanti giornali. 
Unita compresa, negli anni 
in cui le Brigate Rosse era 
no « sedicenti ». Feltrinelli 
era morto per mano miste¬ 
riosa, tutto il male stava a 


destra ed era fascista chi si 
permetteva di dubitarne' 

Il terrorismo, caro Diret¬ 
tore. non si combatte sol¬ 
tanto con gli slogan. E se 
la televisione è « plurali¬ 
sta » quando trasmette il 
processo di Piazza Fonta¬ 
na. lo è anche quando chia¬ 
ma senza compiessi la sini¬ 
stra a parlare dei propri 
errori di valutazione. 

C'è stato un solo momen¬ 
to della trasmissione in cui 
il PCI è stato posto diret¬ 
tamente sotto accusa. L'ha 
fatto Montanelli E qui ri¬ 
spondo al sorprendente pas¬ 
so di Trombadori che ha 
chiesto aìla Commissione 
di Vigilanza perché quelle 
accuse sono rimaste sen¬ 
za replica. Ma Trombadori 
l'ha visto il programma? 
La replica c’è stata, secca e 
immediata. E’ venuta da 
Pecehloii e ha messo tn 
condizione lo spettatore di 
farsi un’idea propria su'- 
l'accusa e sulla difesa. (Non 
a caso il PCI era il solo 
partito rappresentato nel 
servizio). 

Il pluralismo è questo, ra 
ro Direttore. E se Zollo 
te in guardia l suoi lettori 
dal mio = anticomunismo 
sottile e strisciante », io 
metto in guardia i miei col- 


leghi dal dichiarato atteg¬ 
giamento censorio al quale 
egli sembra richiamare il 
PCI. 

Personalmente, per il poco 
che vale, non accetterei di 
restare un minuto di più 
in un testata in cui al mio 
servizio sul terrorismo fos¬ 
se imposto il taglio di una 
parola o di un fotogram¬ 
ma. E non credo di essere 
il solo. 

Quanto al « vergognoso 
stravolgimento della veri¬ 
tà » che Zollo mi contesta 
mi dispiacerebbe dover 
chiedere al tribunale, con 
ampia facoltà di prova. la 
conferma di un giudizio co¬ 
si impegnativo. 

Tra colleghi è meglio evi¬ 
tare querele. A patto che 
l’altrui serietà professiona¬ 
le venga valutata con mi¬ 
nore leggerezza. 

Cordialmente 

Bruno Vespa 


Cl stupisce che un uomo 
intelligente come Bruno 
Vespa, un illustre giorna¬ 
lista televisivo, dimostri di 
non aver capito il senso del¬ 
la nostra critica. Troppa in¬ 
genuità da parte di un si¬ 
mile esperto delle comuni¬ 
cazioni di massa. Suvvia, 


non era cosi grossolana la 
nostra osservazione. Xnn 
siamo stati Fi a contestare 
il numero dei «destri ». dei 
« sinistri r> e dei c centri * 
che Vespa ha interpellato. 
La sua abilità, la capacità 
di superare il confine sot¬ 
tile tra pluralismo appa¬ 
rente e manipolazione ef¬ 
fettiva, stava, appunto, qui: 
nel fatto di aver impostalo 
una trasmissione su una te¬ 
li precostituita (*il terro¬ 
rismo è tiglio della s:vi- 
strar>). E — una volta fis 
sato questo assioma — aver¬ 
ne avvalorato la presunta 
fondatezza con una sfilza 
di interviste a personalità 
soprattutto d: sinistra. Le 
quali, chiamate a rispon¬ 
dere separatamente e sen¬ 
za possibilità di confronto e 
contraddittorio, non or era¬ 
no nessuna possibilità di 
mettere in discussione quel¬ 
l'assioma. 

Del resto Vespa, con un 
pizzico di ingenuità, con 
ferma anche in questa let 
tera che tali sono le sue 
idee: i terroristi sono figli 
della sinistra, da questa co¬ 
perti o, al massimo, incon¬ 
sapevolmente nutriti. Be¬ 
nissimo. E’ nel suo diritto 
pensarla cosi. Ma ci con¬ 
sentirà di pensarla diversa- 


mente e di polemizzare con 
le sue convinzioni, senza 
per questo che si stracci le 
vesti perché lo togliamo 
censurare. Se egli ha fatto 
una operazione scorretta. è 
perché le sue personali opi¬ 
nioni sono diventate il f'io 
conduttore di una trasmis¬ 
sione del servizio pubblico, 
destinata a raggiungere 
milioni di persone. Unr 
operazione tanto poco in¬ 
genua per cui. il giorno an¬ 
niversario dell’assassinio di 
Moro, non si è spesa una 
parola per ricordare perché 
fu assassinato il presidente 
della DC. Forse perché il 
terrorismo è figlio della si¬ 
nistra? Oppure perché chi 
ne organizzò il sequestro 
trucidando la scorta, e poi 

10 uccise, agi per ragion: 
che poco hanno a che fare 
con le ascendenze .deologi- 
che. di sinistra, radicali, 
anarchiche o cattoliche che 
siano: e molto, invece, con 
l'obiettivo politico di colpi¬ 
re il movimento o, mìo e 
la democrazia ; di liquidare 

11 progetto di uno sforzo 
comune di tutte le forze de¬ 
mocratiche per salvare e 
trasformare il paese. Pro¬ 
getto dal quale Aldo Moro 
rappresentava, appunto, un 
simbolo. 


I 


perché non può esistere un’i- 
sola-Marche-pictoia-piccola, e 
perché questo modello è fon¬ 
dato sul disordine, sull'im- 
provvisazione, sulla assoluta 
spontaneità del mercato, su 
una precarietà che diventa 
pe.--ar.te. 

D'altra parte quando si di¬ 
ce ' Marche si parla di un 
concetto astratto: una cosa è 
il nord, ricco, organizzato, da 
sempre efficientissimo (Pesa 
ro rossa, ad esempio): una 
cosa è il sud. Ascoli. Macera¬ 
ta. che sono quasi città me¬ 
ridionali. simili a quelle a- 
bruzzesi. più povere, segnate 
anche da conflitti sociali prò 
fondi. 

In questo panorama si in¬ 
nesta il problema politico 
marchigiano, che ha delle ca¬ 
ratteristiche tutte sue. Intan¬ 
to perché nasce da un biz¬ 
zarro gioco dei meccanismi 
elettorali: all i Regione, nel 
‘75. i comunisti vinsero le e- 
lezioni diventando il primo 
partito: ma uno strano di¬ 
stribuirsi dei resti combinò 

10 scherzo di assegnare ai de 
un consigliere in più che ai 
comunisti. E così, proprio 
per un solo consigliere in 
meno, è mancata la possibili¬ 
tà di una maggioranza 
PCI-PSI. Da quel momento si 
è avviato uno scontro politi¬ 
co durissimo, che ancora og¬ 
gi è aperto e diventa adesso 

11 terreno vero della nuova i 
partita elettorale. La DC per 
cinque anni ha speso tutte le 
sue energie pei impedire 
l’ingresso dei comunisti in 
giunta : ben sapendo che 
questo significava rendere 
ingovernabile la regione, per¬ 
ché nessuno può tanto facil¬ 
mente lasciare all’opposizione 
il partito più forte di tutti 
gli altri. Così alle intese 
programmatiche, che avevano 
permesso in un primo mo¬ 
mento la formazione dì una 
giunta monocolore de. soste¬ 
nuta da una maggioranza di 
solidarietà nazionale, ha poi 
sempre corrisposto il disim¬ 
pegno politico dei democri¬ 
stiani. il non rispetto dei pat¬ 
ti. l’apatia dell'esecutivo. Ri¬ 
sultato: mesi e mesi di crisi. 

La soluzione che si è trova¬ 
ta alla fine è stata una giun¬ 
ta minoritaria a tre 
(PSI-PSDI-PRI) nata come 
soluzione ponte verso un go¬ 
verno unitario, ma che poi 
alla fine — con la minaccia 
democristiana di elezioni an¬ 
ticipate — è rimasta in cari¬ 
ca fino alla fine della legisla¬ 
tura. Una giunta costretta 
oggettivamente • a restare 
sempre chiusa dentro i con¬ 
fini deH'ordinaria ammini¬ 
strazione. perché è ben diffici¬ 
le governare sotto il costante 
ricatto di un partito — la DC 
appunto — che resta fuori 
dall’esecutivo ma è in mag¬ 
gioranza con un ruolo de¬ 
terminante. e può dunque 
condizionare pesantemente 
tutte le scelte, puntando in 
modo scoperto all’immobi¬ 
lismo. 

Ecco il problema politico 
di oggi. Che riguarda tutti i 
partiti — dice Milly Marzoli. 
segretaria della federazione 
di Ancona, e membro della 
direzione del PCI — e apre 
contraddizioni evidenti all’in- 
terno delle stesse forze in¬ 
termedie. Dei socialisti, in 
primo luogo, che sono chia¬ 
mati ad assumere decisioni 
più nette e a fare tutta la 
loro parte per consentire la 
formazione di una giunta che 
superi la vecchia dannosissi¬ 
ma abitudine dell’instabilità 
politica. Ma anche del PRI e 
del partito socialdemocratico, 
che mentre ad Ancona, nel 
capcluogo. governano (e be¬ 
ne) assieme ai comunisti, alla 
Regione hanno invece prefe¬ 
rito una posizione ambigua, 
senza mai opporsi in linea di 
principio ail'ingresso del PCI 
>n giunta, ma senza fare 
neanche nulla perché questo 
si realizzasse. 

Non è una questione di 
formule, evidentemente: è li¬ 
na questione più generale. S: 
tratta di scegliere tra un'idea 
della Regione come ente di 
■>e<.ondo piano, subalterno, in 
grado di fare solo piccolo 
cabotaggio: e un’idea molto 
diversa, quella della pro¬ 
grammazione. della Regione 
attiva, che compie delle scel¬ 
te. che interviene nell’econo¬ 
mia. ne determina il corso, si 
occupa di organizzazione de! 
territorio, di urbanistica, di 
servizi. E’ chiaro che nel ■ 
primo caso si va avanti per { 
la via democristiana alla pu¬ 
ra e semplice conservazione 
di quello che già ce. basata 
unicamente sulla speranza 
che l'economia marchigiana 
regga il più possibile, che 
non ponga problemi di inter¬ 
vento pubblico, che resti 
sommersa e lasci dunque al 
posto del comando i « signori 
dell'economia sommersa ». 
Nel secondo caso invece si 
sceglie la via del rinnova¬ 
mento, si comincia a mettere 


ordine, si lavora per un pia¬ 
no che non consenta la di¬ 
spersione delle grandi risorse 
di questa regione, ma invece 
le organizzi. le incentivi, ne 
sviluppi al massimo tutte le 
potenzialità. 

Il tema della campagna e- 
lettorale è tutto qui. Non è 
un caso se ->ti questi proble 
mi di prospettiva è aperto lo 
scontro anche in casa de: tra 
le componenti più progressi¬ 
ste. quelle dell’area Zac gui¬ 
date dall’ex presidente della 
giunta. Ciaeci. e i gruppi 
conservatori legati a doppio 
filo ad Arnaldo Forlani. Negli 
ultimi tempi i forlaniani 
hanno segnato al loro attivo 
molti punti: Ciacci è stato 
messo in disparte e ora tutto 
il partito (lo si è visto a! 
momento di formare le liste 
per le elezioni) è in mano 
agli uomini di Forlani. D’al¬ 
tra parte — osserva Marcello 
Stefanini — bisogna dire che 
la sinistra de non ha certo 
mostrato grinta: ha ripiegato 


ROMA — Le previsioni pes¬ 
simistiche della vigilia hanno 
trovato puntuale conferma: il 
secondo decreto del governo 
suH’ediiona — vaiato dal 
consiglio dei m*n:stri non 
senza contrasti e reso noto 
stamani — è peggiore del 
primo. Il primo teveio giudi¬ 
zio viene dalla segreteria del¬ 
la federazione rìeua stampa 
che ha convocato d’urgenza, 
per mercoledì prossimo, .a 
giunta esecutiva. 

A una prima lettura — so¬ 
stiene una nota del .-indicato 
dei giornalisti — risulta evi¬ 
dente che le modificne ap¬ 
portate al nurvo testo sem¬ 
brano anzitutto rivolte a pro¬ 
lungare di due anni i mecca¬ 
nismi assistenziali a ridurre 
alcune fra le più importanti 
condizioni poste dalla legge 
di rii orma per l’accesso ai 
benefici economici e finan¬ 
ziari; a introdurre inaccetta¬ 
bili dilazioni nel recupero dei 
debiti delle imprese 'eno gli 
istnuti previde vèa’i. a la¬ 
sciare irrisolti, infine, alcun» 
problemi chiave come ;l 
mercato della :a-:ra. 

La FNSI denuncia, inoltre, 
che le mod'f*cne "ono state 
apportate senza consultazioni 
con le categorie nuore vale, 
che non sono state tenu r e m 
alcun conto le proposte a- 
vanzate dalla f«io- ì- done. li 
sindacato sottonneu infine, il 
rischio che anche questo de¬ 
creto decada senza crv? se ne 
attui la conversione in Ugge, 
a questo proposito viene 
suggerita la poss'VPià di 
proseguirne l’esame anche du¬ 
rante il periodo li so.:p;p 
sione dei lavori delle Camere 
in coincidenza con la fase 
conclusiva della campagna e- 
lettorale. 

Tra i punti negativi del 
decreto è da annoiare ancne 
la conferma che l'intera ma¬ 
teria viene nuovamente affi- 


subito davanti all’offensiva 
della destra democristiana ed 
ha lasciato grandi spazi alle 
manovre dei « preambolisti ». 
Ma la partita è ancora aper¬ 
ta: è chiaro che il risultato 
elettorale avrà un peso deci¬ 
sivo. 

I comunisti si . presentano 
agli elettori in modo assolu¬ 
tamente coerente e lineare: 
ecco i nostri conti, come ab¬ 
biamo governato a Pesaro, ad 
Ancona, puntando tutto sui 
servizi e sulla programma¬ 
zione ed assicurando stabilità 
ed efficienza. Ed ecco come 
hanno governato loro: alla 
Regione solo crisi, ad Ascoli 
corruzione e saccheggio ur¬ 
banistico. La proposta politi¬ 
ca è semplicissima: una giun¬ 
ta democratica c di sinistra 
che garantisca il funziona¬ 
mento della Regione. Al ruo 
lo delle autonomie bisogna 
crederci davvero, coi fatti, 
fino in fondo. 


data al controllo di un orga¬ 
nismo dipendente direttamen¬ 
te dal governo. Molti interro¬ 
gativi suscita anche l'articolo 
6 — il decreto ne conta 32 — 
laddove afferma che il prezzo 
dei giornali viene stabilito e 
aggiornato almeno una volta 
all'anno. L’impressione com¬ 
plessiva è che l’intero decre¬ 
to risenta dei tentativi in at¬ 
to. da parte delle forze di 
governo, di contrattare con i 
grossi editori consistenti be¬ 
nefici economici in cambio di 
una informazione che non 
disturbi troppo il manovrato¬ 
re. 

Per quel che riguarda le 
nuove manovre delle quali si 
ha sentore nella carta stam¬ 
pata, c’è da registrare una 
interrogazione del compagni 
Margherl (PCI) e Bassanini 
(PSI) sulla sorte dei giornali 
del gruppo Monti (Resto del 
Carlino e Nazione). I due 
deputati chiedono ai ministri 
delle partecipazioni statali e 
dell’Industria di chiarire se e 
in che modo la sorte dei 
giornali è legata alle trattati¬ 
ve tra gruppo Monti ed ENI 
anche alla luce degli intrecci 
che si sono creati (Grandi è 
contemporaneamene. presi¬ 
dente dell’Ente e commissa¬ 
rio del gruppo Monti). Le re¬ 
centi vicende del gruppo di¬ 
rigente dell’ENT e i problemi 
di inquadramento che ne so¬ 
no derivati — si legge nell'in¬ 
terrogazione — hanno reso 
più complessi e delicati i 
rapporti tra gruppo Monti e 
l’Ente di Stato. Perciò si 
chiede di conoscere il punto 
a cui sono giunte le trattati¬ 
ve. le iniziative di ristruttu¬ 
razione promosse nelle socie¬ 
tà del gruppo dal commissa- 
j rio (anche per chiarire gli e- 
ventuali intrecci finanziari) le 
i eventuali proposte avanzate 
j ad altri gruppi, le previsioni 
, occupazionali. 
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ATTUALITÀ' 


Tremendo bilancio delle indagini a Torino 

Prima linea : 10 uccisi 
e ventuno i ferimenti 

Oltre agli arrestati decine di avvisi di reato - Non si è ancora passati alia conte- 
stazione di reati specifici • Una serie di confessioni - La rete delle occulte connivenze 



Dal nostro inviato 

TORINO — Anche i giu¬ 
dici di Torino hanno ste¬ 
so, a loro modo, un pri¬ 
missimo bilancio. Hanno 
avvisato, infatti, una 
quantità imprecisata di 
persone che nei loro cori- 
fronti l'autorità giudizia¬ 
ria svolgerà indagini in 
riferimento a specifici at¬ 
tentati terroristici, tutti 
da considerarsi nell’ambi¬ 
to di Prima linea. 

Quante sono le comuni¬ 
cazioni giudiziarie e quan¬ 
te sono le persone « avvi¬ 
sate »? i. Tutto quello che 
possiamo darvi — hanno 
detto i magistrati — è 
l'elenco degli attentati, 
omicidi, ferimenti, irru¬ 
zioni e assalti in varie 
sedi. Non chiedeteci i no 
mi dei destinatari ne la 
quantità perché questi 
dati, per motivi di ovvia 
riservatezza, non possia¬ 
mo fornirceli ». 

Va da sè che gli elemen¬ 
ti ricavati per stendere 
gli avvisi di reato sono 
frutto degli arresti e de¬ 
gli interrogatori degli im¬ 
putati. I mandati di cat¬ 
tura, come si sa, fanno 
riferimento, per ora, a im¬ 
putazioni di carattere ge¬ 
nerale: organizzazione o 
partecipazione a banda 
armata. Non si è ancora 
passati alla contestazione 
di reati specifici ma lo 
si farà nei prossimi gior¬ 
ni. Per parecchi degli ini¬ 
mitati. detenuti o latitan¬ 
ti. le prove a carico per 
delitti specifici, sono più 
che consistenti. E si trat¬ 
ta. cnm’è noto, di delitti 
tremendi, quali, ad esem¬ 
pio. gli omicidi dei giudi 
ri Emilio Alessandrini e 
Guido Galli. 

Ma vediamo l’elenco 
che ci è stato fornito ie¬ 
ri dai giudici. Le comuni¬ 
cazioni giudiziarie riguar¬ 
dano dicci omicidi, ventu 
no ferimenti, una trentina 
di assalti e irruzioni in 
varie sedi. Gli omicidi so¬ 
no quelli, tutti rivendi¬ 
cati da PL. dell'agente 
Giuseppe Ciotta, della 
guardia carceraria Giu¬ 
seppe Lorusso. dello stu¬ 
dente Emanuele Iirilli. 
del proprietario del bar 
" dell’Angelo » Matteo Ci- 
vitate, del dirigente della 
Fiat Carlo Ghiolieno. del 
vicedirettore dell’ICMESA 
di Monza Paolo Paoletti. 
d n l criminologo di Napoli 
Alfredo Paolella, del -t de 
latore» William Vaccher. 
dei giudici Emilio Ales¬ 
sandrini e Guido Galli 

E' del tutto evidente 
che di essi hanno parlato 
gli elementi di PL che 
sono siati arrestati e che 
hanno fornito importanti 
indicazioni agli inquirenti. 

Abbiamo già scritto, del 
resto, di auesfe rivelazio 
ni nei giorni scorsi. Il 



Marco Dona» Catfin 


latitante Marco Donat 
Cattili, figlio ventiseienne 
del vicesegretario nazio¬ 
nale delle DC, è accusato 
di avere preso parte di¬ 
rettamente agli assassini 
del giudice Alessandrini e 
del proprietario del bar 
* dell’Angelo > Matteo Ci- 
vitate. Maurice Bignami, 
pure latitante, arrestato 
il 21 marzo 1977 nell'abi¬ 
tazione milanese del pro¬ 
fessor Toni Negri ma poi 
rilasciato per insufficien¬ 
za di indizi, viene indica¬ 
to come uno degli orga¬ 
nizzatori dell'omicidio del 
giudice Galli e deU'assas- 
sinio del criminologo Pao¬ 
lella. 

1 ferimenti oggetto de- 
gli avvisi di reato sono 
ventuno. Dieci di essi so¬ 
no quelli scelti per il fe¬ 
roce rito della « gambiz 
zazione » nella scuoia per 
amministratori aziendali 
di via Ventimiglia. 

Tra gli altri attentati, 
merita di essere ricordata 
la famosa « notte dei fuo¬ 
chi * (4 maggio 1979), la 
notte, cioè, in cui venne 



Maurizio Bignami 


ro attaccate contempora¬ 
neamente sette sezioni 
dei vigili urbani a Tori¬ 
no o negli immediati din¬ 
torni con ordigni esplo¬ 
sivi. 

PL. come si sa, operava, 
sostanzialmente, a tre li 
velli, al primo livello 
c’erano i sgruppi di fuo 
co*, ai quali spettava la 
esecuzione degli omicidi e 
degli attentati ritenuti 
più importanti, agli al¬ 
tri livelli si trovavano le 
* squadre » e le « ronde ». 
C’erano i complici, insom¬ 
ma, anch’essi a diversi li¬ 
velli C’era la gente che 
proteggeva o copriva i ter- 
roriristi, che sapeva ma 
non diceva nulla, che ac¬ 
cettava di ospitare o di 
discutere con persone di 
cui conosceva perfetta¬ 
mente l’identità. 

E’ a molte di queste per¬ 
sone (una sessantina cir 
ca) presumibilmente, che 
c stata inviata la comuni¬ 
cazione giudiziaria. Senza 
le « acque *. i « pesci » del 
terrorismo non avrebbero 
potuto agire. Stampa Se¬ 


ra di ieri annuncia che 
sarebbe già pronto un 
« appello alla diserzione » 
che sarebbe firmato da 
alcuni che sono in car¬ 
cere e da altri che sono 
fuori. L’appello sarebbe il 
frutto di una « crisi ideo 
logica ». Ignoriamo se la 
notizia sia fondata. Una 
crisi sicuramente c’è siuiu, 

I molti terroristi che, 
dopo la cattura, si sono 
decisi a confessare i cri¬ 
mini loro come di altri, 
attestano, in qualche mo¬ 
do, che qualcosa è mutato 
nell’universo del terrori¬ 
smo. Ci sono state, all'in¬ 
terno dell'or ganizzazinnc. 
anche delle spaccature. 
Parlano Patrizio Peci e 
Sergio Zedda e sicuramen¬ 
te anche altri Ma anche 
qui non è il caso di ab¬ 
bandonarsi a note di ec¬ 
cessivo ottimismo. Killers 
in circolazione ce ne so¬ 
no ancora tanti, tutt’altro 
che disposti a rinunciare 
ad uccidere. Con gli ar¬ 
resti degli ultimi mesi è 
possibile dire, forse, che 
i colpi inferii alle Br e 
a Prima linea, a Torino, 
sono stati durissimi. 
Ma queste organizzazioni 
eversive sono ancora pre¬ 
senti nel nostro Paese. 
La rete delle complicità 
e delle connivenze più o 
meno occulte non è stata 
ancora spezzata. Una ri- 
costruzione vera del mon¬ 
do del terrorismo non è 
sfata ancora fatta. Peci, 
Zedda. ed altri, hanno 
fornito degli « spaccati » 
indubbiamente importan¬ 
ti. Pri'^a di loro, il « pro¬ 
fessorino* Carlo Fioroni 
aveva fornito elementi di 
sicuro interesse per la co¬ 
noscenza del mondo del 
terrorismo, articolato in 
forme varie (Br, Autono¬ 
mia . organizzata) ' che 
spesso si intrecciano e si 
cornarenetrano, fino a di¬ 
ventare un tutt’uno. An¬ 
che di questi intrecci han¬ 
no parlato elementi delle 
Br e di Prima linea, arre¬ 
stati su ordine dell’autori¬ 
tà giudiziaria di Torino. 
I risultati dei giudici di 
Torino sono stati messi a 
confronto con auelli otte¬ 
nuti dai coUeahl di altre 
sedi, di Milano e di Pa¬ 
dova. di Poma e di Firen¬ 
ze. E’ dal paziente e co¬ 
stante lavoi'o di tutti i 
mna’strati. che, forse, si 
potrà aiunaere ad una ri- 
costruzione più corretta 
del terrorismo, che è fat¬ 
to sì di killer e di persone 
che sanno soprattutto soa- 
rnrp e lanciare bombe, ma 
anche di * cerreiu * che 
auidann. con l’iiitellioen- 
zn notifica le loro impre¬ 
se criminali. 

Ibio Paolucd 


Il processo a Russomanno e Isman 


(Dalla prima pagina) 

una parte del processo a por¬ 
te chiude — anticipata ieri da 
alcune indiscrezioni — dovrà 
essere prosa dal presidente 
del Tribunale Carlo Serrao. 

Il giudice, a quanto si è ap¬ 
preso. intenderebbe applica¬ 
re (anche su richiesta del 
PM. Giancarlo Armati) l'ar¬ 
ticolo del codice che prevede, 
appunto, lo sgombero dell’au 
la. allorché !a pubblicità *può 
nuocere alia sicurezza dello 
S'alo ». Il ricorso a questa 
norma sarebbe reso nec es¬ 
cano semplicemente dali’e'i- 
genza d: non fare apparire 
in pubblico, per di più in 
una vicenda sulla quale sono 
puntati gli occhi di tutti, te¬ 
stimoni del tutto particolari, 
come gli uomini che iriituzio 
nalmer.ie debbono muoversi 
nella rber»olezza propria del 
loro la\oro di «agenti se 
greti *. 

Gli aspetti più delicati del¬ 
la vicenda, intanto, dovrebbe 
ro essere affrontati con la 
seconda inchiesta della ma 
gistratura a carico del que 
store Russomanno. la cui t 
apertura formale è prevista 
alla fine del processo per di¬ 
rettissima. Secondo indiscre¬ 
zioni attend bili, ci sarebbe 
il netto orientamento (come 
avevamo già detto ieri) di 
mettere sotto accusa il vice 
capo del SISDE anche per 
« favoreggiamento i. Un rea¬ 
to assai più grave — sopra*, 
tutto sotto il profilo mora 
le — di quelli finora come 
stati al questore Ru->soma«i 
no Dunque il lavoro dei giu 
dici, nella seconda fase .iel 
le indagini, si prefila niù rìif 
ficilo. Dovrà essere disbosca¬ 
ta la Toresta di ipotesi for 
mulate attorno al < caso » dei 


verbali trafugati, per chiari¬ 
re i reali motivi che hanno 
spinto il vice capo del 5ISDE 
a commettere una violazione 
dei propri doveri così grave. 

Ma bisogna dire che la 

nuova inchiesta più approfon¬ 
dila incontra già alcuni osta¬ 
coli. L’iniziativa spetta alla 
Procura, tuttavia il procurato 
re capo De Matteo — a quan¬ 
to si dice negli uffici ciua.- 
ziari — avrebbe opposto re¬ 
sistenze. E se lui non do¬ 
vesse muoversi, si dà per 

scontato un intervento del 
Procuratore generale Pasca¬ 
lino. il quale sarebbe pron¬ 
to ad avocare gli atti per av¬ 
viare subito l’indagine bis. 

Ieri mattina una folla di 

giornalisti, fotografi e ope¬ 
ratori della RAI era ad atten¬ 
dere l’apertura de’.'a grande 
aula intitolata al cmdice Oc- 
corsio. predisposta per il pro¬ 
cesso al questore Russoman¬ 
no e al giornalista Fabio 


Isman. Le porte si sono aper¬ 
te poco dopo le 11, l'aula si 
è subito riempita, i fotografi 
hanno cominciato a scattare. 
Ma il lavoro è finito subito, 
giacché i giudici hanno impe¬ 
dito che fossero ripresi gli 
imputati. 

Il questore Russomanno è 
entrato senza voltarsi mai 
verso il pubblico. Abito grigio 
impeccabile, occhiali scurì, 
baffi neri spioventi. Il un..ri¬ 
dente dei tribunale gli ha 
domandato se intendeva chie¬ 
dere i cosiddetti « termini a 
difesa ». cioè un rinvio. < dì % 
ha risposto il vice capo del 
SISDE, continuando a fissa¬ 
re il vuoto. « No ». ha rispo¬ 
sto subito dopo alla stessa 
domanda Fabio Isman. che 
’nvece lanciava cenni di sa¬ 
luto verso il pubblico dei col¬ 
leghi. 

Il legale d'ufficio di Russo- 
manno. avvocato Piergiorgio 
Manca, non ha aperto bocca. 


Assolto Dolci: denunciò 
i rapporti tra mafia c De 

ROMA — Il sociologo triestino Danilo Dolci è stato assolto 
arche in appello dall'accusa di calunnia avanzata a suo 
tempo dall'ex deputato democristiano Calogero Volpe, che 
in una indagine dello studioso era stato definito mafioso 
e m stretti rapporti con i capi della mafia siciliana. Il socio¬ 
logo. difeso dagli avvocati Gatti e Tarsitano. era già stato 
assolto in prima istanza dal tribunale di Roma ma contro 
questa sentenza aveva presentato ricorso la procura gene¬ 
rale. l'altro giorno ì giudici della Corte d'appello hanno ri¬ 
badito la non colpevolezza e hanno assolto con formula 
ampia Danilo Dolci. 

La vicenda, piuttosto nota, risale al lontano '66. In uno 
studio sul fenomeno mafioso nella provincia di Cal f anissetta, 
Dolci raccolse una serie di dichiarazioni dei cittadini di 
Montedoro in cui l'on. Volpe (ora deceduto) veniva definito 
mafioso e indicato anche tra i possibili mandanti dell’omi¬ 
cidio dell’ex mafioso e ex democristiano Genco. Lo studio, 
consegnato al ministero degli Interni, provocò un'indagine 
della commissione antimafia e il deputato de reagì con una 
denuncia, poi ripresa, dopo la sua morte, dal familiari. 


L’avvocato Franco Coppi, di¬ 
fensore di fiducia del gior¬ 
nalista, ha invece rivolto cri¬ 
tiche alla Procura generale, 
perché « ha centellinato la 
vicenda per dieci giorni, quan¬ 
do ben poteva rinviare 1 inipu 
tato subito a giudizio ». Poi ha 
chiesto la concessione della li¬ 
bertà provvisoria per l’impu¬ 
tato e inoltre lo stralcio della 
sua posizione da quella del 
questore Russomanno. Infine 
ha annunciato che Fabio I- 
sman ha intenzione — come 
ha spiegato in una lettera in¬ 
viata ai giudici — di continua¬ 
re ad avvalersi della facoltà 
di non rispondere. 

II rappresentante della pub¬ 
blica accusa. Giancarlo Ar- 
! mati. si è opposto sia alla 
concessione della libertà prov¬ 
visoria, sia allo stralcio, e ha 
replicato alle critiche dell’av¬ 
vocato Coppi affermando che 
questi « dieci giorni non sono 
passati neìl’inerzia del pub¬ 
blico ministero, ma sono ser- 
\ iti ad accertare chi era il 
pubblico ufficiale che aveva 
fornito gli atti a Isman ». In¬ 
fine il PM si è detto favore¬ 
vole al rinvio dell’udienza. 

Poco dopo, i giudici si sono 
pronunciati ricalcando alla 
lettera le indicazioni del PM. 
anche per quanto riguarda la 
libertà provvisoria al giorna¬ 
lista. Su questo punto c’è sta¬ 
ta una pronta protesta della 
Federazione nazionale della 
stampa : * La decisione di ne¬ 
gare la libertà provviooria a 
Fabio Isman — è scritto in 
una nota — appare gravissi¬ 
ma e del tutto immotirata », 
poiché « è fondata su un as¬ 
surdo processo alle intenzio¬ 
ni, su una presunta volontà di 
fuga del giornalista ». 


Incredibile dramma in due tempi: sull’autostrada e poi a Napoli 


Arrivano 2 agenti moribondi in ospedale 
Caos: CC spaventato spara a infermiere 


Tre rapinatori sequestrano un Tir - Uno viene catturato - Nella « pantera » estrae la pistola e feri¬ 
sce i poliziotti - Al Cardarelli un carabiniere di guardia imbraccia l’arma e colpisce un sanitario 




NAPOLI — L'appuntato Paolo Savanelll e (accanto) il briga- 
liere Filippo De Vito, ricoverati in ospedale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E' accaduto tut¬ 
to come in un assurdo dram¬ 
ma in duo atei; il secondo 
dei quali, però, assolutamen¬ 
te inatteso, è cominciato — 
sorprendendo tutti — proprio 
dove e quando si concludeva 
il primo. 

Trait d’union delle due sce¬ 
ne, l’immenso ospedale « Car¬ 
darelli » dove, nel clima di 
paura e di tensione determi¬ 
nato dall’arrivo di » pantere » 
ed autoambulanze che traspor¬ 
tavano due agenti di PS cri¬ 
vellati di colpi da un rapi¬ 
natore, un carabiniere di 
guardia ad un detenuto-ricove¬ 
rato, spaventato dal gran 
trambusto, ha sparato spezzan- 
zo un femore ad un infermiere. 
Fernando Pinto, il dipendente 
del « Cardarelli » ferito, se la 
caverà in un mese. Gravissimi, 
invece, in due agenti di PS 
sfortunati protagonisti del pri¬ 
mo atto del dramma: entram¬ 


bi Teriti alla testa, dai proiet¬ 
tili del rapinatore sono in con¬ 
dizioni disperate. 

Era cominciato tutto alle 5 
di mattina su un’area di servi¬ 
zio deH’autostrada Roma-Napo- 
li. Ezio Rossi, un camionista 
proveniente da Vercelli e di¬ 
retto col suo Tir carico di bai 
le di lana ad Avellino, stava 
riposando nel suo camion 
quando si è visto piombare 
nella cabina di guida tre gio 
vani armati. 

I rapinatori lo hanno lega¬ 
to e immobilizzato in un at¬ 
timo e poi, mentre uno dei tre 
rimaneva sul posto, gli altri 
due partivano col Tir portan¬ 
dosi dietro il camionista. Ezio 
Rossi veniva liberato dopo 
qualche chilometro, quando i 
due banditi decidevano di la¬ 
sciare l’autostrada. «Se chia¬ 
mi aiuto torniamo indietro e 
ti spariamo ». poi una acce¬ 
lerata e ria. Il camionista, 
tutt’altro che spaventato, si è 


Un volantino a Milano poche ore prima del comizio di Berlinguer 

Infami minacce Br ai comunisti 
della Breda: «Ricordatevi Rossa» 

Immediata solidarietà di tutti i lavoratori - In preparazione una manifestazione 
per mercoledì contro il terrorismo-Denuncia collettiva del CdF e della FLM 


MILANO — « Oggi 16 maggio j mo nella sostanza: si è pun- 


1980 un nucleo armato della 
nostra organizzazione ha ri¬ 
cevuto mandato per colpire 
secondo le proprie responsa¬ 
bilità... ». il volantino, trovato 
ieri in una cabina del reparto 
forgia all’interno della Breda 
fucine, poche ore prima del 
comizio del compagno Ber¬ 
linguer, porta l’intestazione 
delle Brigate rosse e indica 
come « obiettivi » quattro 
s berlingueriani »: quattro 

operai comunisti, delegati, 
membri dell’esecutivo del i 
consiglio di fabbrica. 

Il volantino, «erammatica- 
to. con notevoli rrori di or¬ 
tografia, è tuttavia chiarissi- 


tato sul giorno in cui il se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista sarebbe andato a 
parlare ai lavoratori della 
Breda per dare risonanza al¬ 
l’intimidazione contro quattro 
comunisti, avanguardie di 
tante battaglie operaie e de¬ 
mocratiche dentro la fabbri¬ 
ca. A loro si rinfaccia di 
c stare con lo Stato, contro il 
movimento di classe », e di 
aver rinnegato c con vergo¬ 
gnosi voltafaccia il mandato 
per il quale erano stati man¬ 
dati nel consiglio di fabbri¬ 
ca ». Per tutti e quattro la 
minaccia è gravissima: 
« Ciascuno verrà colpito se- 


La strage davanti ai giudici 

Giovedì a Catanzaro 
il processo d'appello 
per Piazza Fontana 

CATANZARO — Sono passati dieci anni e mezzo dal giorno 
della strage di piazza Fontana e il cammino della giustizia, 
per la definizione delle responsabilità, sta per giungere al 
suo secondo atto. Giovedì prossimo, nella palestra del car¬ 
cere per minorenni di Catanzaro, comincerà davanti ai giu¬ 
dici della seconda sezione della Corte d’assise d’appello, il 
processo di secondo grado contro gli imputati di quello che 
viene considerato il « crimine più orrendo » della recente 
storia del nostro paese. 

Il processo di primo grado si concluse, nel febbraio dello 
scorso anno, con la condanna all’ergastolo per Franco Fred a, 
Giovanni Ventura e Guido Giannettini, i primi due espo¬ 
nenti della « pista nera » ed il terzo entrato nella vicenda 
della strage come agente ufficiale dei servizi segreti del¬ 
l'epoca. con compiti di provocazione e di collegamenti ccn 
gli ambienti neofascista Pietro Valpreda, il quarto grande 
imputato, fu assolto, invece, dai giudici di Catanzaro, per 
insufficienza di prove, dall’accusa di aver provocato la strage 
nella Banca dell'Agricoltura. Vaipreda, come è noto, era stato 
tirato in ballo nel quadro di una specifica montatura contro 
gli ambienti anarchici. 

La vicenda giudiziaria relativa alla strage di Piazza 
Fontana, piu- ancora lontana dalla sua definitiva conclu¬ 
sione. è già la più lunga e complessa che il nostro farra¬ 
ginoso sistema giudiziario ricordi. Ber. tre sospensioni hanno 
preceduto, negli anni passati. 11 procedimento di primo 
grado definitivo, quello, cioè, portato a conclusione lo 
scorso anno. La sentenza del processo, cominciato il 18 gen¬ 
naio 1977. fu pronunciata dal Presidente della sezione della 
Corte d’Assise, Pietro Scuteri, il 23 febbraio 1979. dopo 163 
udienze ed 82 ore di riunione di camera di consiglio. 


condo le sue responsabilità »; 
con l’aggiunta, a mo’ di chia¬ 
rimento: « Ai berlingueriani, 
a coloro che si infiltrano e 
spiano ricordiamo la fine del 
loro degno compare Guido 
Rossa ». 

Quindi la firma: «Nucleo 
armato compagni rivoluzio¬ 
nari Breda fucine-Brigate 
rosse ». 

Non bastavano, dunque, le 
telefonate anonime alle case 
dei delegati, le minacce fatte 
giungere con bigliettini ano¬ 
nimi al Consiglio di fabbrica 
per intimidire vigliaccamente 
i quattro compagni, secondo 
un copione ormai già più 
volte sperimentato in altri 
stabilimenti milanesi e sem¬ 
pre contro conosciuti delegati 
comunisti, ci voleva, questa 
volta, il timbro dell'ufficiali¬ 
tà. uno di quei volantini col 
« marchio » delle BR, con la 
stella a cinque punte e l’in¬ 
fame riferimento a Guido 
Rossa. 

La giornata alla Breda fu¬ 
cine è cominciata cosi, im¬ 
prevedibilmente, con una 
grande assemblea operaia, 
convocata a voce in pochi 
minuti di reparto in reparto: 
tutti i lavoratori si sono 
stretti attorno al loro Consi¬ 
glio di fabbrica, e in partico¬ 
lare ai quattro delegati mi¬ 
nacciati. presenti all'assem¬ 
blea a dimostrazione del fat¬ 
to che non saranno le minac¬ 
ce a far loro abbandonare il 
campo. 

Tutti gli impianti si sono 
fermati, mentre si svolgeva 
una rapida assemblea genera¬ 
le. AI termine, è stato votato 
all’unanimità un documento 
di denuncia dell’episodio, e 
di solidarietà con i compagni 
minacciati. TI Consiglio di 
fabbrica, su mandato dell’as¬ 
semblea. ha firmaio colletti¬ 
vamente una denuncia alla 
magistratura sull'accaduto. 
Analogamente si sono mosse 
le tre organizzazioni sindacali 
della zona di Sesto San Gio¬ 
vanni. Il riferimento all’e¬ 
sempio di Guido Rossa ha 
sollecitato l’assunzione di 
responsabilità collettiva nella 
iniziativa contro il terrori¬ 
smo. 


Riscatto record 
pagato a Tunisi 
per il rilascio 
d’un peschereccio 

MAZARA DEL VALLO — 
L’ultimo dei pescherecci 
mazaresi ancora in mano 
tunisina, il a Francesco 
Vita » di proprietà dei 
fratelli Marrone, ha la¬ 
sciato ieri il porto di Sfax 
diretto a Mazara, dove 
arriverà in nottata. Per 
il suo. rilascio i fratelli 
Marrone hanno pagato 
un riscatto-record di 90 
milioni di lire, pari a 
45 mila dinari. 

Il battello fu sequestra¬ 
to l’8 dicembre. Il co¬ 
mandante Agatino Mar¬ 
rone e il fratello Gio¬ 
vanni, motorista, furono 
trattenuti in Tunisia co¬ 
me ostaggi. Sarebbero 
potuti rientrare in Sicilia 
soltanto dopo il pagamen¬ 
to di una ammenda e l’ab¬ 
bandono del peschereccio. 

Poi le autorità tunisine 
hanno riveduto le proprie 
posizioni rilasciando il 
peschereccio dietro paga¬ 
mento del pesante riscat¬ 
to. 


messo immediatamente alla 
ricerca di soccorsi e. dopo 
qualche minuto, è riuscito a 
bloccare una volonte della po¬ 
lizia. A bordo dell’auto ci sono 
il brigadiere Filippo De Vito e 
l’appuntato Paolo Savanello. I 
due prendono descrizione e nu¬ 
mero di targa del Tir e si lan¬ 
ciano aH’inseguimento. H pe¬ 
sante automezzo viene rag 
giunto poco dopo in aperta 
campagna, tra Pomigliano D’ 
Arco e Magnano 

Gli agenti bloccano il Tir é 
mentre uno dei due rapinato¬ 
ri riesce a scappare l’altro, 
invece, viene catturato e i due 
agenti lo caricano sulla « pan¬ 
tera » e partono alla volta di 
Avellino. Quel che accade da 
questo momento in poi non è 
ancora del tutto chiaro. 

I fatti, comunque, dovrebbe¬ 
ro essersi svolti cosi. Il rapi¬ 
natore. ammanettato e sedu¬ 
to sul sedile posteriore accan¬ 
to all’appuntato Savanello. al¬ 
l’improvviso si china ed estrae 
una pistola che tiene nasco¬ 
sta in uno stivale. Impugna 1' 
arma e fa fuoco: tre volte 
contro il brigadiere De Vito 
ed una contro l’appuntato Sa¬ 
vanello. Tutti i colpi raggiun¬ 
gono i due agenti alla testa. 

Questa versione è quella dif¬ 
fusa in un primo momento 
dalle questure. Poi. però, è 
stata corretta, secondo molti 
anche per alleviare le respon¬ 
sabilità dei due agenti che Vì¬ 
vrebbero fatto salire in auto 
il rapinatore senza nemmeno 
perquisirlo. A sparare sareb¬ 
bero stati dei complici del 
bandito catturato. 

II brigadiere e l'appuntato 
sono stati soccorsi dopo qual¬ 
che minuto, ma erano già in 
gravissime condizioni. Sono 
stati trasportati di corsa al 
« Cardarelli » di Napoli su due 
autoambulanze scortate da al¬ 
cune «pantere». 

Con l’arrivo del piccolo, ma 
rumorosissimo corteo di auto 
nell’ospedale si alza il sipario 
sul secondo ed ancora più 
incredibile atto di questo 
dramma assurdo. I due agen¬ 
ti, infatti, venivano traspor¬ 
tati d’urgenza nel reparto chi- 1 
rurgia interna all’ingresso del 
quale gi si accalcava una pic¬ 
cola folla di parenti ed ami¬ 
ci di ricoverati. Il clima, già 
caotico, era reso ancor più 
difficile dall’agitazione del 
personale paramedico riunito 
da giovedì scorso in assem¬ 
blea permanente. 

Tra la folla vociante che 
faceva ressa all'ingresso del 
reparto c’è Ottavio Cecaro. 
un carabiniere che si sta re¬ 
cando a chirurgia interna per 
sorvegliare un detenuto rico¬ 
verato proprio in questo re¬ 
parto. Prima le sirene, poi 
il gran vociare e quindi la 
folla che ondeggia saputo del¬ 
l’arrivo dei due agenti mo¬ 
ribondi. fanno credere al ca¬ 
rabiniere chissà cosa. Forse 
deve aver pensato ad un ten¬ 
tativo di far evadere il suo 
sorvegliato speciale, oppure 
il gran vociare e l'ondeggiare 
della folla devono avergli fat¬ 
to pensare ad un attentato o 
a qualcosa di simile. Fatto 
sta che senza motivazioni ap¬ 
parenti — motivazioni che non 
siano, appunto, il clima di 
tensione creatosi nel reparto 
— il carabiniere ha estratto 
la pistola ed ha sparato. Dal 
mucchio si è alzate un grido 
mentre Fernando Pinto. un 
infermiere, cadeva a terra 
ferito ad una gamba. 

La calma dell’ospedale è 
tornata solo dopo un’ora. 

Federico Geremicca 


Sarebbero peggiorate 
le condizioni di Sindona 


NEW YORK — La condizio¬ 
ni di salute di Michele Sin¬ 
dona sono improvvisamente 
e drasticamente peggiorate: 
il bollettino medico dell’ospe¬ 
dale Beekman Downtown le 
ha definite. Ieri sera, «criti¬ 
che » e « instabili ». Non è 
la ferita al polso, che il ban¬ 


carottiere di Patti si £ in¬ 
fetto tre giorni fa da solo, 
a preoccupare i medici ma le 
gravi irregolarità cerdiache 
riscontrate nel paziente. Ta¬ 
li irregolarità, che evidente¬ 
mente si sono accentuate 
man mano, vengono attribui¬ 
te dai medici ad una «scor¬ 


retta » somministrazione di 
un preparato a base di digi¬ 
talina: si tratta di un far¬ 
maco normalmente utilizza¬ 
to per la cura di certe ma¬ 
lattie cardiache ma un suo 
uso «scorretto» può tuttavia 
provocare o aggravare un 
disturbo. 

Sindona è tuttora in ate- 
tesa della semenza per ban¬ 
carotta fraudolenta ma il 
giudice Griesa ha rinviato a 
tempo indeterminato l’an¬ 
nuncio, atteso per ieri, del¬ 
la condanna carcerarla. 


Nel numero 22 di 

Rinascita 

in edicola il 23 maggio 

INTERVISTA CON 

Enrico Berlinguer 

■ La posta in gioco F8 giugno 

H H bilancio delle amministrazioni di si¬ 
nistra 

■ Governo e governabilità 

H Esistono due maggioranze 

■ Il rilancio di un progetto di trasforma¬ 
zione 

Organizziamo di questo mimero una 
grande diffusione straordinaria 


L« prenotazioni debbono pervenire agli Uffici Diffu- 
•Ione di Roma e Milano entro le ore li di martedì 
20 maggia 
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Impegnato dibattito al Consiglio generale della CGIL a d Ariccia 

Quale sbocco politico dare alle lotte? 

La Confederazione proporrà a Cisl e Uil una comune iniziativa per creare uno schieramento politi¬ 
co di sinistra e progressista - L’analisi delle difficoltà del movimento - Oggi conclusioni di Lama 


Nella UIL 
primo voto 
unanime 
ma non 
unitario 


ROMA — La CGIL chiarisce il suo progetto per gli anni 80. 
Ma c’è nel paese un movimento rigoroso e coerente idoneo a 
sostenerlo? Non si rischia di fare discorsi astratti? Gli inter¬ 
rogativi vengono posti al Consiglio generale, in questa discus¬ 
sione fitta e seria. Alle volte forse si perde di vista la novità 
di questa riunione: per la prima volta con tanta chiarezza la 
CGIL, alla luce dell'esperienza fatta, dichiara esplicitamente 
che esiste un rapporto tra contenuti e schieramenti e propone 
a CISL c UIL di impegnarsi nella costruzione di uno schiera¬ 
mento politico di sinistra e progressista. Certo c'è la possibilità 
di cadere nell’astrattezza, risponde Giacinto Militello, ma quello 
che stiamo delineando è il necessario tentativo di dare uno 
sbocco positivo alle lotte che vogbamo rilanciare. E qualcosa 
si muove. Bertinotti, Paolo Franco e altri ancora ricordano i 
passi avanti compiuti, lenti e faticosi, le vertenze aperte alla 
Fiat. all’Ansaldo, all'Italsider, all’Olivetti, in Emilia, nei 
tessili. 

Questo non significa ignorare problemi e difficoltà. Antonio 
Pizzinato rievoca la vicenda assai tormentata dell'Alfa Romeo, 
le tre diverse ipotesi di piattaforma. « Non è in gioco all’Alfa, 
ma anche alla Sit Siemens, solo la quantità del salario, ma la 


prospettiva, la strategia del sindacato. E’ vero, ci sono diffi¬ 
coltà coti la FIM CISL. ma non scarichiamoci così la coscienza. 
Vi sono altri elementi di difficoltà e tra questi non possiamo 
non calcolare gli effetti del terrorismo ». Gianni Celata, a sua 
volta, fa riemergere vecchie polemiche, attacca la scelta del¬ 
l’aumento degli assegni familiari, difende in qualche modo la 
riunione, forse « velleitaria » ammette, dei 300 dissenzienti a 
Firenze negando che abbia nascosto congiure anti-Carniti. 

Un dibattito aperto, dunque, una riflessione attenta. E non 
mancano anche perplessità sui contenuti stessi del disegno ri¬ 
formatore, nel collegamento tra fabbrica, programmazione, 
schieramento politico. Alberto Bellocchio ad esempio, sembra 
ripristinare ipotesi di cogestione. Una scelta a favore del « sin¬ 
dacato istituzione », per usare l'etichetta coniata dalla FIOM. 
Il problema vero, sostiene Bolaffi, non sta nel cullarsi nell'il¬ 
lusione della « compartecipazione », ma nel saper affrontare, 
per lo stesso piano d’intesa, questioni concrete come la rifor¬ 
ma delle partecipazioni statali, il nodo della Cassa del Mez¬ 
zogiorno, il ruolo delle Regioni. 

Sono alcuni puntelli di questo nuovo modello di sviluppo e 
di questa nuova unità delle sinistre che la CGIL rilancia. As¬ 


sumere queste indicazioni, sottolinea Elio Giovannini. significa 

< fare i conti con alcune delle ragioni che hanno fatto fallire 
l’esperienza di solidarietà nazionale ». Vuol dire per il sinda¬ 
cato non operare « una sterile mediazione fra i partiti di sini¬ 
stra », aggiunge Gastone Sciavi, « ma partecipare ad una re¬ 
visione profonda dei contenuti e delle forme organizzative delle 
forze di sinistra ». 

Un simile discorso, rivolto in larga misura a PCI e PSI 

— ma anche alle forze cattoliche come molti hanno sottolinea¬ 
to — ha un passaggio diffìcile: questo governo Cossiga-bis, un 

< governo pericoloso », secondo il giudizio di Giovannini. 

Così discute la CGIL. « Il sentiero da imboccare è stretto 

— commenta Bertinotti — difficile da imboccare e da percor¬ 
rere. Non abbiamo vinto, ma non siamo stati sconfìtti. La par¬ 
tita è aperta. E la tentazione peggiore sarebbe quella di ge¬ 
stire 1’esistente ». Ecco perché è importante il « progetto 
CGIL »: è la volontà di dare una risposta alla voce inquietante, 
alla domanda politica che viene dalle fabbriche. Oggi Lama 
conclude. 

Bruno Ugolini 


Scheda: «Cambiamo anche l’organizzazione» 


ROMA <— Se si parla tanto 
di crisi del sindacato una ra¬ 
gione dovrà pur esserci. II 
Consiglio generale della Cgil 
ha voluto cercarla nei mean¬ 
dri delle cifre, negli ingra¬ 
naggi della macchina organiz- 
zativa, nelle pieghe dei rap¬ 
porti reali con i lavoratori. 

L’occasione è stata fornita 
dal bilancio — tracciato da 
Rinaldo Scheda in una appo¬ 
sita relazione — sui congres¬ 
si regionali che per mesi han¬ 
no impegnato l’intera orga¬ 
nizzazione in un confronto 
con la propria base e con 
le strutture decentrate della 
Cisl e della Uil. Questi i dati 


relativi a 15 regioni: 30.019 
assemblee di base, con la 
partecipazione di 1.975.655 la¬ 
voratori (più del 50To degli 
iscritti); 2.559 congressi di 
categoria; 3.300 congressi di 
zona; 2 congressi nazionali 
di unificazione delle catego¬ 
rie dei trasporli e della fun¬ 
zione pubblica. 

a Sono cifre vere, inconfu¬ 
tabili », ha detto Scheda. Par¬ 
lano di elevata efficienza or¬ 
ganizzativa, di salda tenuta 
nei rapporti coi lavoratori, di 
maggiore unità interna. Non 
sono, certo, espressione di 
crisi, se per crisi si intende 
una rottura clamorosa, il pre¬ 


valere di un senso di scon¬ 
fitta. Ma bisogna intendersi: 
il malessere e le difficoltà ci 
sono, non si fcrmuno sull' 
uscio della Cgil. Il raffronto 
con il passato di-e che c’è 
crescita, ma in questa cresci¬ 
ta emergono segnali contrad¬ 
dittori che si esprimono in 
forme inconsuete: non il ri¬ 
fiuto della linea ma la cadu¬ 
ta di tensione; non la rinun¬ 
cia al rapporto nia l’adagia- 
mento alla routine. Scheda 
ha parlato di elementi di ap¬ 
pesantimento e di burocrati¬ 
smo che potrebbero pro\oca- 
re a mutamenti profondi nel 
modo di essere del movimeli. 


to sindacale ». Il sindacato, 
cioè, potrebbe vivere bene an¬ 
che fornendo prevalentemen¬ 
te dei servizi, ma cosi ripie¬ 
ga inevitabilmente — ha so¬ 
stenuto Scheda — verso un 
rivendicazionismo spicciolo, 
un contrattualismo a più o 
meno combattivo ma nei fat¬ 
ti rinunciatario nei confronti 
delle più impegnative lotte 
di cambiamento ». 

Scheda riprendendo i dati 
dei congressi regionali ha po¬ 
sto interrogativi concreti; in 
che modo i lavoratori hanno 
partecipato, quante assemblee 
hanno decifo realmente sen¬ 
za limitarsi a ratificare, chi 


dovrà gestire le derisioni, co¬ 
me utilizzare le finanze, qual 
è l’effettiva funzione degli 
apparati, come si fa cammi¬ 
nare la riforma organizza¬ 
tiva? 

Sono tutti elementi che pe¬ 
sano sul ruolo e sulla natura 
del sindacato degli anni 80. 
Una forza che conta 9 milio¬ 
ni di iscritti (la Federazione 
Cgil, Cisl. Uil) incide di per 
se nel profondo del tessuto 
sociale. Ambisce a diventare 
protagonista del cambiamen¬ 
to? Allora ha bisogno di mag¬ 
giore coesione, di una più 
stretta unità. Primi obiettivi 
in questa direzione sono sta¬ 
ti sanciti dalla riforma orga¬ 
nizzativa di Montcsilvano, ma 
le resistenze (specie n'dla Fi* 
sba-Cisl) sono forti e tenaci. 


e tante sono le spinte a com¬ 
promessi deteriori. Di qui 1’ 
esigenza di passare alla fase 
operativa, a sbarazzando il 
campo da tutto ciò che resi¬ 
ste, che ostacola ». Un’ultima 
proposta alla Federazione uni¬ 
taria: consentire ai lavorato- 
ri di esprimere lo propria 
adesione al sindacato attra¬ 
verso la revisione del tessera¬ 
mento. 

E’, in sostanza, l’esigenza 
di condurre la battaglia poli¬ 
tica. ideale e culturale non 
solo sul terreno deH’orienta- 
mento e delle scelte, ma an¬ 
che su quello della concezio¬ 
ne dcirorgnnÌ7zazione. della 
sua democrazia interna e del 
processo unitario. 

p. C. 


ROMA — Dopo anni la UIL 
è riuscii? a varare un docu¬ 
mento dell’esecutivo con la 
unanimità dei consensi. La 
divisione tra maggioranza 
(socialisti e socialdemocrati¬ 
ci) e minoranza (repubbli¬ 
cani) è, dunque, superata? 
Vanni nel motivare il « sì » 
della componente repubbli¬ 
cana ha parlato di « atto di 
fede », rinviando la verifica 
sulla possibilità di una ge¬ 
stione unitaria dell’organiz¬ 
zazione al comitato centra¬ 
le che dovrà varare le tesi 
congressuali. 

Qualche prezzo, però, si è 
già dovuto pagare, soprattut¬ 
to al socialdemocratici la cui 
collocazione politica è oggi 
diversa da quella delle altre 
due componenti. Se all'indo¬ 
mani dell’accordo tra gover¬ 
no e sindacati Benvenuto e 
Larizza avevano parlato di 
« svolta ». ieri Ravenna, so¬ 
cialista anch’egli, ha soste¬ 
nuto che « non intendiamo 
riservare al Cossiga due un 
trattamento pregiudizialmen¬ 
te migliore di quello riser¬ 
vato ad altri, ma neppure 
pregiudizialmente peggiore ». 
Il ridimensionamento è evi¬ 
dente. 

Anche il documento che 
sostiene i referendum radi¬ 
cali (singolare la sintonia 
con il « via libera » di Craxl 
ai socialisti) ha subito qual¬ 
che condizionamento e. in 
ogni caso, ha avuto due voti 
contrari, pare da parte di 
repubblicani. E’ il segno che 
i problemi di rapporto sono 
utt’altro che risolti. 

Intanto, anche la CISL ha 
convocato il proprio esecu¬ 
tivo per il 5 giugno. 


Per l'Alfa una vertenza unitaria: 
da Napoli il primo «sì» alla FLM 

Conclusa l’assemblea dei delegati di Pomigliano d’Arco con l’unanimità sulla 
piattaforma - Nessuna iniziativa prima dell’assemblea dei delegati del 26 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A Pomigliano 
d’Arco si registra l’unanimi¬ 
tà. La piattaforma azienda¬ 
le che a Milano ha diviso il 
Consiglio di fabbrica. all’Al- 
fasud trova d’accordo tutte 
e tre le organizzazioni sin¬ 
dacali. Ieri, nella tarda mat¬ 
tinata, nella sede della FLM 
di Napoli, si è conclusa l’as¬ 
semblea dei delegati convo¬ 
cata per fare il punto sulla 
vertenza del gruppo dopo che 
al Portello e ad Arese non 
era stato possibile giungere 
a un’intesa unitaria. Per il 
consiglio di fabbrica dell’AI- 
fasud non ci sono alternati¬ 
ve: la piattaforma da pre¬ 
sentare ad Ettore Massacesi 
deve essere quella concordata 
nelle settimane scorse con la 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici. In quella sede, in¬ 
fatti, le questioni salariali — 
che a Milano hanno visto 
FIOM. UILM e FLM su po¬ 
sizioni differenti — erano 
state definite proprio come 


dall’Alfasud era stato propo¬ 
sto: un aumento salariale 
complessivo di circa 49 mila 
lire e una « terza voce » del 
salario di 20 mila lire per gli 
operai addetti alla catena di 
montaggio. 

« Confidiamo che la scelta 
unitaria alla fine prevalga ». 
è il commento dei delegati di 
Pomigliano. Analogo auspicio 
è formulato dalla FLM nazio¬ 
nale che riconferma la neces¬ 
sità di una « vertenza com¬ 
plessiva » del gruppo. Ai lavo¬ 
ratori e al consiglio di fab¬ 
brica dell’Alfasud la segre¬ 
teria nazionale ha chiesto « di 
non produrre iniziative di a- 
pertura di vertenza prima del¬ 
l’assemblea nazionale dei de¬ 
legati del gruppo Alfa » che 
si terrà il giorno 26. Tirando 
le somme del dibattito e de¬ 
gli orientamenti emersi dal¬ 
le riunioni a Napoli. Milano 
e Livorno, la FLM sostiene 
che « la proposta presentata 
dalla segreteria nazionale » 
si è rivelata « base indispen¬ 
sabile per riuscire a fare la 


vertenza di gruppo unitaria » 
e ciò « sia sul terreno delle 
politiche industriali, sia sul 
terreno dell’organizzazione del 
lavoro, sia sul terreno del sa¬ 
lario rispetto al problema 
della quantità e della quali¬ 
tà ». 

All’Alfasud la richiesta del¬ 
la FLM è stata accolta po¬ 
sitivamente. « Proporremo, 
anzi, che l’assemblea dei de¬ 
legati — è stato detto — si 
svolga a Napoli, per trovare 
tutti quanti insieme una so¬ 
luzione che raccolga il mas¬ 
simo di unità ». 

« L’inizio di una vertenza 
separata — si è aggiunto — 
non fa altro che accentuare 
gli elementi di divisione pre¬ 
senti in questa fase ». Spinte 
centrifughe, tuttavia, non 
mancano. Un esempio viene 
da quel che è successo l’al¬ 
tro ieri in fabbrica: per uno 
sciopero di dieci « cabinisti », 
duemila operai sono stati 
mandati a casa in cassa in¬ 
tegrazione per 4 ore. I « cabi¬ 
nisti » chiedevano un aumen¬ 


to di qualifica, una richiesta 
che così si presentava isola¬ 
ta. ma che può essere discus¬ 
sa, invece, in un più vasto 
programma di riorganizzazio¬ 
ne del lavoro. Ma la questio¬ 
ne grossa da affrontare al- 
l’Alfasud è quella dei lavora¬ 
tori addetti alla catena. E* in 
atto da tempo una fuga dal 
lavoro « vincolato *: sono al¬ 
meno un migliaio gli operai 
che hanno ottenuto il ricono¬ 
scimento dell’invalidità fisi¬ 
ca nella speranza di essere 
trasferiti altrove. Il ricono¬ 
scimento salariale per chi 
svolge un lavoro particolar¬ 
mente disagiato viene cosi pre¬ 
sentata come una esigenza 
immediata. Ciò non toglie che 
la questione vada affrontata 
anche nel più vasto contesto 
della organizzazione del la¬ 
voro e che gli stessi proble¬ 
mi salariali debbano mutare 
con i cambiamenti nella qua¬ 
lità del lavoro. 

I. V. 



I lavoratori del petrolio 
protestano contro Bisaglia 

ROMA — Una manifestazione nazionale davanti al mini¬ 
stero dell'Industria (nella foto) ha caratterizzato ieri lo 
sciopero nazionale dei lavoratori del settore petrolifero, 
per la razionalizzazione del settore con la programma¬ 
zione e la soluzione delle crisi aziendali prima fra tutte 
quella della Monti 


Il ministro: 
cosa vuole 
Merloni ? 

Ma il governo 
lo sa già 

ROMA — La Confindustria 
dove vuole andare a parare 
con il suo attacco all'accordo 
tra sindacati e governo? Se 
lo chiede persino il ministro 
del Lavoro . Foschi, che in 
una dichiarazione definisce 
« deformante » il giudizio con¬ 
findustriale. 

Foschi ricorda che l'intesa 
considera prioritaria la lotta 
all'inflazione (per garantire la 
continuità dello sviluppo eco¬ 
nomico e dell'occupazione) e 
riafferma il comune impegno 
per la programmazione. Ma 
qui sta il punto: in Confindu¬ 
stria la programmazione è ci¬ 
sta come il demonio. 

Lo sanno bene i ministri 
che hanno partecipato alVin - 
sediamento del nuovo vertice. 
Ma loro non parlano. Parle¬ 
ranno nel prossimo incontro 
con la Confindustria?. La ve¬ 
rifica per il governo comincia 
subito. Dovrà decidere davve¬ 
ro sulla programmazione e 
sull'intesa politica economica 
e, quindi , da che parte stare. 


La destra de attacca 
l’accordo con la Nissan 
Massacesi risponde 


Gli stabilimenti Sir 
in Sardegna a un passo 
dal blocco totale 


ROMA — Botta e risposta 
ieri tra il senatore de Carol- 

10 e il presidente dell’Alta, 
Massacesi sull'acconio che il 
gruppo di Arese sta per sti¬ 
pulare con la casa automo¬ 
bilistica giapponese Nissan, 
a Le notizie sull’accordo Alfa- 
Nissan — ha affermato »en 

11 vice presidente della com¬ 
missione Bilancio del Senato. 
Carollo — che sono state 
date dai dirigenti dell'Alfa 
sono aria fritta ». L'Alfa è In 
crisi da sempre — ha aggiun¬ 
to il senatore de — e per ri¬ 
solvere il problema i dirigen¬ 
ti dell’Alfa portano avanti 
la « provvidenziale » proposta 
dell’accordo con la Nissan, 
senza il quale verrebbero li¬ 
cenziati 10 mila operai 

«Afa nessuno può credere 

— sostiene Carollo — che il 
contributo di 15 miliardi ne¬ 
gli investimenti da parte del¬ 
la Nissan, e del 20 per cento 
nel costo di produzione pos¬ 
sano risanare l’Alfa e spiega¬ 
re le ragioni della decisione 
della Nissan. La quale espor¬ 
ta più di un milione di auto 
(dei cinque mihont esporta- 
te dal Giappone). Come può 
essere la prospettiva di 12 
mila auto a invogliare la 
Nissan a fare questo accor¬ 
do? ». 

I* replica di Massacesl 
non si è fatta attenedere. 
« Sarei curioso di conoscere 

— ha dichiarato nel pome¬ 
riggio 11 presidente dell’Al¬ 
fa — quali parti delle no¬ 
stre dichiarazioni alla com¬ 
missione interparlamentare 
sulle Pn l-'ripazioni stnlalt 
meritino la definizione di 


"aria fritta ” Altrimenti si 
tratta di accuse non moti¬ 
vate. Il senatore Carollo — 
sottolinea Massacesl — si 
dimostra molto dubbioso del 
fatto che raccordo Alfa Ro- 
meo-Nissan sia così circo¬ 
scritto: egli può essere certo 
che abbiamo detto tutta la 
verità, senza restrizioni men¬ 
tali. Siamo troppo respon¬ 
sabili per non sapere che 
dobbiamo al governo e al 
Parlamento tutta la verità, 
non solo come segno di leal¬ 
tà terso le istituzioni, ma 
anche soprattutto per il ruo¬ 
lo che esse assumono nelle 
decisioni che riguardano la 
politica delle PP.SS. ». 

Si è appreso ieri che la 
« commissione Principe » ha 
deciso di non ritornare per 
11 momento sull'accordo Alfa- 
Nissan. Una richiesta di 
ascoltare la Fiat, avanzata 
dal de Mastella, non è stata. 
Infatti, accolta. 

Altra polemica Ieri sulle 
Partecipazioni statali. A sol¬ 
levarla un gruppo di par¬ 
lamentari de. tra i quali Bas¬ 
setti e Abete, che in una let¬ 
tera a Coss:ga sostengono 
che il sistema della impresa 
pubblica deve dare « una pro¬ 
va di consapevolezza e re¬ 
sponsabilità » e che « pri¬ 
ma di chiedere soldi allo 
Stato devono avviare un'azio¬ 
ne autonoma di ristruttura¬ 
zione finanziaria ». Hanno ri¬ 
sposto 1 sindacalisti Bentl- 
vogli e Vigevanl che hanno 
parlato di esplicita volontà 
di « ridurre le Partecipazioni 
statali e di attuare un loro 
ridimensionamento ». 


ROMA — Da ieri negli stabi¬ 
limenti della Sir di Porto 
Torres e della Rum:anca di 
Cagliari è in azione il piano 
di emergenza predisposto 
dalla direzione dei due im¬ 
pianti per evitare la fermata 
della produzione. Gli stabili¬ 
menti sardi del gruppo pe¬ 
trolchimico sono, infatti, nuo¬ 
vamente in crisi per maat<tn- 
za di materie prime. li p<ano 
di emergenza prevede la 
messa al minimo degli im¬ 
pianti ima alcuni sono stati 
fermati) per far durare il più 
a lungo possibile le scorte. 

La Sir è nuovamente in u- 
na situazione di crisi dram¬ 
matica per le difficoltà di 
liquidità nelle quali si trova 
il consorzio di risanamento e 
che hanno posto i responsa¬ 
bili di fronte al dilemma se 
pagare salari e stipendi op¬ 
pure acquistare Virgin nafta 
ed etilene. 

Le scorte sono appena suf¬ 
ficienti per far marciare gli 
impianti per alcuni giorni. 

Come si è giunti a questa 
situazione? Il consorzio ban¬ 
cario, per far andare avanti 
Il plano di risanamento ha 
urgente bisogno di 500 mi¬ 
liardi — sono quelli previsti 
dal piano IMI — per altro 
già deliberati dalle banche 
che partecipano al consorzio. 
Ma per tirare fuori questo 
denaro, gli istituti di credito 
attendono che cl sia una rea¬ 
le volontà politica, in sostan¬ 
za che il governo sia vera¬ 
mente intenzionato a portare 
avanti II risanamento della 
Sir. Ed è noto che, una volta 


bocciato dal parlamento l'in 
tervento della Gepi nel con 
sorzio, è urgente l’intervento 
dell’Eni (attraverso la Bogara 
oppure attraverso l'Anic). Ma 
perchè il governo ritarda sd 
intervenire e lascia slittare 
continuamente i tempi? Non 
! dimentichiamo, tra l’altro 
i che 1 ritardi nell’attuazione 
i del plano d! risanamento 
• fanno perdere alla Sir circa 
un miliardo di lire al giorno. 
Le responsabilità del governo 
sono gravissime. Sono mi¬ 
gliaia i posti di lavoro In peri¬ 
colo, quasi tutti concentrati 
nel Mezzogiorno, e c’è il ri¬ 
schio produttivo. Ma se il 
governo non interviene c’è un 
motivo. Il ministro del- 
rindustra Bisaglia è contro 
l’intervento detieni nella o- 
perazione di risanamento del¬ 
la Sir. In sostanza, non vuole 
una espansione dell’interven- 
to pubblico nella chimica. Ma 
come si può ancora sostenere 
che la Sir sia un gruppo pri¬ 
vato? Questo è il punto. Se¬ 
condo, dal momento che. al¬ 
meno per quello che si sa, 
nessun privato, è disposto a 
rilevare il gruppo Sir, si vuo¬ 
le forse arrivare. Impedendo 
di fatto l'avvio del risana¬ 
mento, alla distruzione di 
questo patrimonio produtti¬ 
vo? Cosa che del resto, vo¬ 
gliono Importanti grappi 
chimici multinazionali (ed 
anche Interni). 

Intanto, in Sardegna sono 
state convocate assemblee di 
lavoratori della Slr e della 
Rumlanca per lunedi 


Riprese le trattative 
governo-sindacati 
per gli Enti locali 


Alimentaristi 
in lotta alla 
vigilia dei 
nuovi incontri 


ROMA — Realizzata l’intesa 
per gli ospedalieri cl si ap¬ 
presta ora a chiudere la ver¬ 
tenza per gli oltre seicento- 
mila dipendenti del Comuni 
delle Province e delle Re¬ 
gioni. C'è già dall’aprile scor¬ 
so una intesa di massima, 
raggiunta in sede tecnica, sul¬ 
la parte economica del nuo¬ 
vo contratto e sono già stati 
definiti quasi lutti gli aspet¬ 
ti normativi. I sindacati sono 
decisi a stringere i tempi. 

Il negoziato «politico», già 
rinviato varie volte, non ap¬ 
pare però come un semplice 
adempimento di ratifica di 
quanto già stabilito in sede 
tecnica. La discussione fra 
sindacati governo, regioni e 
enti locali è andata avanti 
serrata per tutta la giorna¬ 
ta, senza però poter appro¬ 
dare alla definitiva stesura 
dell’intesa. A tarda sera si 
stava prospettando la possi¬ 
bilità di un «aggiornamen¬ 
to». con tutta probabilità a 
martedì prossimo, con l’impe¬ 
gno a concludere. 

Ricordiamo che per quan¬ 
to riguarda la parte economi¬ 
ca l’intesa « tecnica » preve¬ 
deva i seguenti miglioramen¬ 
ti salariali: una «una tan¬ 
tum» di 120 mila lire a ti¬ 
tolo di recupero per il 1979; 
un aumento medio pro-capite 
di 50 mila mensili dal 1. gen¬ 
naio 1980; di 55 mila dal 
1. gennaio *81; di 80 mila 
dAl 1. aprile *81 e di 85 mi¬ 
la dal 1. luglio DI, 

Al Senato, intanto, sono Ini¬ 
ziati 1 lavori del sottocomi¬ 
tato incaricato dalla commis¬ 
sione Affari costituzionali di 


esaminare gli emendamenti 
alla legge 813 relativa all'ap¬ 
plicazione degli accordi con¬ 
trattuali per gli statali, il 
personale della scuola e del¬ 
l'università. del monopolio di 
Stato, ecc. Alla prima nu 
nione ha partecipato anche 
il ministro delia Funzione 
pubblica Giannini che si è 
impegnato, dopo essersi con 
sultato con gli altri respon¬ 
sabili di dicastero competen¬ 
ti. e con i sindacati a rife¬ 
rire (in linea di massima, 
mercoledì prossimo) sulle di¬ 
verse questioni d'ordine fi¬ 
nanziario. 

Il compagno sen. Maffio- 
letti ha chiesto, a nome del 
gruppo comunista, che il di¬ 
segno di legge venga rimesso 
alla commissione che in se¬ 
duta plenaria dovrebbe ascol¬ 
tare dichiarazioni e chiari¬ 
menti del governo sulla por¬ 
tata deU’accordo del 10 mag- 

S o con 1 sindacati. Maffio- 
tti ha precisato che il grup¬ 
po comunista intende soste¬ 
nere il ripristino della logica 
degli accordi che hanno pre¬ 
ceduto 11 disegno di legge in 
questione, sulla base della 
precisa richiesta formulata 
dalla Federazione unitaria a 
tutta la commissione. 11 go¬ 
verno non ha assunto, però, 
alcuna precisa responsabilità 
e si rende necessario appro¬ 
fondire meglio gli indirizzi di 
base sul quali lavorare. In 
ogni caso o si aboliscono le 
norme sperequattve o si apre 
una revisione profonda del 
sistema di Inquadramento che 
comporterebbe un esame non 
breve. 


ROMA — Aggiornate al 20 
e 21 maggio le trattative per 
il rinnovo contrattuale dei 
450.000 alimentaristi; ma le 
posizioni al tavolo di tratta¬ 
tiva appaiono ancora lonta¬ 
ne (a due mesi dall’inizio del 
confronto e dopo 40 ore di 
sciopero). Entro sabato i la¬ 
voratori dell’industria alimen¬ 
tare effettueranno altre 4 ore 
di scioperi articolati, e 
ancora quattro alla vigilia 
dei nuovi incontri. Vediamo 
in dettaglio il « punto » del¬ 
la trattativa: 

Prima parte: la FILIA, chie¬ 
de l'introduzione del livello 
regionale e provinciale d'in¬ 
formazione. i datori dì lavoro 
sono disponibili solo sul pri¬ 
mo: 

Diritti sindacali: rifiuto del¬ 
la controparte alla richiesta 
sindacale di estendere ‘ di¬ 
ritti alle aziende con meno 
di 15 dipendenti; 

Classificazione: rappresen¬ 
tanti delle aziende hanno ac¬ 
cettato di portare a 7 gli at¬ 
tuali 6 livelli, ma respin¬ 
gono una revisione complessi¬ 
va della materia, e la ripa¬ 
rametrazione sui ventaglio 
100 200. 

Salario: nc del padroni al¬ 
le trentamila uguali per tutti; 

Scatti anzianità: le azien¬ 
de hanno preso tempo rispet¬ 
to alla proposta della FILIA 
di andare ad una vera e pro¬ 
pria riforma (regime unico 
per operai e Impiegati); 

Orario: totale chiusura del¬ 
la controparte padronale &11a 
richiesta di riduzione a 38 
ore nel triennio. 



Per gli emigrali 
è sempre 
dramma 

Il dramma dei lavorato¬ 
ri emigrati si prolunga an¬ 
che al momento della pen¬ 
sione: quelli che rientra¬ 
no non riescono ad avere 
con puntualità quanto 
viene rimesso dalle assi¬ 
curazioni estere; quelli 
che restano nei paesi di 
immigrazione, non riesco¬ 
no ad avere, se non dopo 
anni talvolta, ciò che 
hanno maturato In Italia 
al fini previdenziali. Gli 
adeguamenti annuali so¬ 
no sinora stati, per 1 più, 
un pio desiderio. 

Che fare dunque per ri¬ 
muovere le cause di una 
situazione intollerabile? 
In tal senso i deputati co¬ 
munisti hanno rivolto ai 
ministri del Lavoro e de¬ 
gli Affari esteri una in¬ 
terrogazione. di cui è pri¬ 
mo firmatario il compa¬ 
gno Francesco Zoppetti, 
per sapere — di fronte 
alle giustificate lamentele 
dei lavoratori pensionati 
rientrati in Italia dopo 
un periodo di lavoro all’ 
estero, o tuttora residenti 
aH’estero. dovute al ritar¬ 
dato pagamento delle pen¬ 
sioni in convenzione in¬ 
ternazionale e al ritarda¬ 
to pagamento degli arre¬ 
trati dall’estero — quali 
urgenti misure ritengano 
di prendere per mettere 
l’INPS nelle condizioni 
organizzative e operative 
di accelerare l 'iter della 
definizione delle pratiche, 
in particolare per quanto 
riguarda: 

a) il pagamento degli 
arretrati rimessi dagli isti¬ 
tuti esteri; 

b) la liquidazione delle 
pensioni in convenzione 
internazionale; 

c) il tempestivo ade¬ 
guamento annuale delle 
pensioni stesse integrate 
al minimo. 

Inoltre gli interroganti 
auspicano l'adozione di 
misure che abbrevino e 
snelliscano le procedure 
degli eventuali adempi¬ 
menti amministrativi e 
pongano le premesse per 
l’inserimento da parte del- 
1TNPS delle pensioni pa¬ 
gate all’estero nell’ambi¬ 
to delle procedure auto¬ 
matizzate in uso per le 
pensioni ordinarie. 

In questi giorni è venu¬ 
ta la risposta del ministro 
del Lavoro: che è insod¬ 
disfacente. per la resisten¬ 
za del governo a stabilire 
con l’iNPS un rapporto 
attivo, teso a superare 
problemi apparsi di diffi¬ 
cile soluzione, e ad acce¬ 
lerare le procedure. 

Il problema non è di 
poco conto: secondo il 
ministro del Lavoro al 
1- gennaio 1979 le prati¬ 
che di pensione in regi¬ 
me internazionale non an¬ 
cora definite ammontava¬ 
no a 72.360. A distanza di 
quattordici mesi, a fine 
febbraio 1980. esse erano 
68 500: in tale periodo, gli 
uffici regionali dell’INPS 
ne avevano definite poco 
meno di quattromila. 
Davvero poche, considera¬ 
ti 1 bisogni degli emigrati 
pensionati. Di queste pra¬ 
tiche. quasi 39.000 «risul¬ 
tano in evidenza in atte¬ 
sa di risposta » dall’este¬ 
ro. 11.000 sono a in corso 
di definizione ». e per 
quasi 19.000 «sono in cor¬ 
so le operazioni di istrut¬ 
toria ». 

Quanto ai ritardi nel 
pagamento degli arretrati 
rimessi dagli istituti pre¬ 
videnziali esteri agli emi¬ 
grati in pensione rientrati 
in Italia, essi sono giusti¬ 
ficati dal ministro dalla 
« necessità di consentire 
all'INFS di rivalersi su 
questi sino alla concorren¬ 
za delle somme che risul¬ 
tassero da recuperare sul¬ 
la pensione italiana ». 
L’unico accenno positivo 
del ministro a questo ri¬ 
guardo è stato un vago 
impegno ad adottare una 
nuova procedura per la 
riduzione dei «tempi am¬ 
ministrativi » di sosta 
delle rimesse, s non piut¬ 
tosto a rimuovere la cau¬ 
sa principale dell’intoppo. 

Quanto al mancato 
adeguamento annuale del¬ 
le pensioni, che in base 
ali'articolo 50 del regola¬ 
mento CEE n. 1406 71 
non può essere inferiore 
al trattamento minimo 
previsto dalla legislazione 
del paese membro della 
Comunità residenza del 
pensionato, il ministro ha 
giustificato j gravissimi 
ritardi con difficoltà am¬ 
ministrative dovute al fat¬ 
to che l'archivio centrale 
defi'INPS non è stato fi¬ 
nora in grado di memo¬ 
rizzare tutti I dati. Tant’è 
che si è continuato a ero¬ 
gare le pensioni al livello 
degli importi esistenti al 
1. gennaio I97& Qualcosa 
si è fatto: circa 7.000 pen¬ 
sioni sono stale aggiorna¬ 
te al valore 1. gennaio 79. 


Se non vuoi 
attendere 
altri 10 anni 

Molti anni fa Inoltrai 
domanda per ottenere la 
pensione privilegiata ordi¬ 
narla In quanto durante 


il servizio militare fui fe¬ 
rito alla testa per cui ho 
ancora disturbi che non 
mi consentono di lavora¬ 
re. Poiché l’esito della mia 
domanda fu negativo feci 
ricorso alla Corte dei Con¬ 
ti che dal 1969 non mi ha 
ancora inviato alcuna no¬ 
tizia. 

FRANCESCO CELOTTO 
Ercolano (Napoli) 


Abbiamo chipsto alla 
Corte dei Conti il motivo 
di cosi scandaloso ritardo 
(oltre 10 anni) nella trat¬ 
tazione del tuo ricorso. 
Risposta: i ricorsi sono 
tanti, i magistrati che de¬ 
vono esaminare le prati¬ 
che sono pochi e la pro¬ 
cedura per gli accerta¬ 
menti è abbastanza com¬ 
plessa. La Corte dei Conti 
ci ha fatto presente che 
si può ottenere la tratta¬ 
zione anticipata della pra¬ 
tica per provata assoluta 
necessità economica, per 
grave malattia oppure per 
l’età avanzata del richie¬ 
dente. Perciò se tu sei in 
condizione di dimostrare, 
con idonea documentazio¬ 
ne. che rientri in uno di 
questi tre casi, ti consi¬ 
gliamo di far subito do¬ 
manda se non vuoi atten¬ 
dere svariati anni ancora. 
) 

L’INPS dice: 
le pensioni sono 
state pagate 

Da oltre quattro mesi io 
e altri pensionati ogni 
giorno andiamo all’ufficio 
postale per sentire se c’è 
il mandato relativo alla 
nostra pensione INPS. Ci 
hanno detto che il ritar¬ 
do dipende dal centro 
elettronico di Roma. 

CONCETTA PERRUCCI 
Manduria (Taranto) 


La direzione generale 
dell’INPS di Roma ci ha 
fatto presente che il 24 
marzo 1980 il centro elet¬ 
tronico ha impartito di¬ 
sposizioni alla sede di Ta¬ 
ranto per la stampa e l’in¬ 
vio degli ordinativi di pa¬ 
gamento agli uffici posta¬ 
li. Quando verrai a cono¬ 
scenza di questa nostra 
notizia tu e gli altri pen¬ 
sionati doveste aver già ri¬ 
scosso. Nel caso contrario 
scrivici di nuovo. 


Finalmente 
riliquidata 
la pensione 

Desidererei avere notizie 
in merito afia riliquidazio¬ 
ne della pensione spettan- 
temi dal 4 marzo 1974 a 
seguito dei miglioramenti 
economici attribuitimi con 
effetto retroattivo dopo il 
mio collocamento a ripo- - 
so. Sono ormai stanco di 
scrivere, senza mai rice¬ 
vere risposta, alla Dire¬ 
zione generale degli Isti¬ 
tuti di previdenza m Ro¬ 
ma. 

VITO MARINO 

Ottati (Salerno) 


Abbiamo accertato che 
la sua pensione è stata fi¬ 
nalmente riliquidata e, 
allo stato attuale, sono 
in corso di emissione gli 
atti concessivi, i quali ver¬ 
ranno inviati agli organi 
di controllo per il rituale 
riscontro di legge e suc¬ 
cessivamente spediti al 
suo Comune di residenza 
e alla Direzione provin¬ 
ciale del Tesoro competen¬ 
te, nel suo caso a quella 
di Salerno. 


La pratica 
è al Centro 
elettronico 

Pensionato dell’ INPS 
per invalidità dal 1973. 
Nel maggio 1977 presentai 
domanda di ricostituzione 
e non avendo avuto alcu¬ 
na risposta recentemente 
mi sono recato alla sede 
zonale dellINPS di viale 
Ionio dove mi hanno det¬ 
to che il mio fascicolo è 
stato inviato di recente 
al Centro elettronico per i 
relativi conteggi. Quando 
riceverò la pensione mag¬ 
giorata? 

OTELLO TURSINI 
‘ Roma 


Anche a noi la sede del- 
TINPS di Roma ci ha as¬ 
sicurato che la tua prati¬ 
ca di ricostituzione di pen¬ 
sione è stata trasmessa 
alla Direzione generale. 
Il Centro elettronico dell 
INPS, però, non Vha po¬ 
tuta ancora elaborare in 
quanto non inclusa negli 
elenchi a esso pervenuti 
fino al 1$ settembre 1979. 
Le promesse sono che la 
tua ricostituzione sarà fat¬ 
ta entro Tanno in corso, 
sempreché tutto vada be¬ 
ne. Se malauguratamente 
la tua pratica è partita 
dalla sede per il Centro 
eletronico con un sia pu¬ 
re impercettibile errore, 
dovrà tornare indietro. 
Nel quale caso si segna il 
passo come minimo per al¬ 
tri sei mesi. 


a cura di F. Viteni 
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Chiaromonte: il PCI convocherà E ’ mltat0 anche 

§ ■■ i \ hì > i < il piano Italeasst 

una conferenza sulle PPSS ^- 


L'annuncio all’assemblea aperta indetta dal CdF del Cantiere navale di Sestri 
Ponente - La crisi della cantieristica e le responsabilità delFindustria pubblica 


il piano Italcasse 
Conto salato per 
i risparmiatori 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — U PCI convocherà nei pros¬ 
simi mesi, a Genova, una conferenza 
nazionale sulle Partecipazioni statali. La 
farà precedere da una grande campagna 
di massa in tutto il paese centrata su 
tre obiettivi prioritari: un adeguato pro¬ 
gramma di investimenti: il riassetto e 
la riforma dell’industria pubblica; un 
avvio deciso sulla strada della program¬ 
mazione industriale. Lo ha annunciato, 
ieri mattina, il compagno senatore Ge¬ 
rardo Chiaromonte, della Segreteria na¬ 
zionale del PCI, parlando all'assemblea 
aperta convocata all'interno del cantiere 
navale di Sestri Ponente dal consiglio di 
fabbrica dell’Italcantieri. L'Assemblea 
aperta, abbiamo detto. Ma all’invito dei 
lavoratori hanno risposto solo il PCI 
e il PST, e i rapresentnnti delle 
delle giunte regionale e provinciale. 

Cassa integrazione 
se non si interviene 

Qui la crisi è grave. Dall'inizio di mag¬ 
gio 400 operai sono in cassa integrazione 
e diventeranno 600 in giugno: non ci so¬ 
no prospettive sicure di ripresa e la 
«cassa» interesserà, nell’arco di 11 me¬ 
si, tutti gli operai del cantiere. Non di¬ 
versa è la situazione dei cantieri di Ca¬ 
stellammare di Stabi a e di Palermo, poi 
toccherà — è previsto — al Breda e a 
Monfaleone. Se non cambiano le cose, 
entro due mesi al massimo tutti i can¬ 
tieri navali (esclusi quelli impegnati nel¬ 
le costruzioni militari) saranno colpiti 
dalla cassa integrazione. 

Eppure — lo ha ricordato, a nome del 
consiglio di fabbrica, il compagno En¬ 
rico Pozzi, e lo ha poi ribadito, nelle 
conclusioni, il compagno Franco Sartori, 


della segreteria della FLM — si conti¬ 
nua ad assistere al mortificante spetta¬ 
colo di queste Partecipazioni Statali, e 
specificamente la Fincantieri e l'Italcan- 
tieri, attestate su posizioni di assoluta 
passività sia nei riguardi dei mercati 
esteri che del mercato nazionale, all'ac- 
cumularsi di ritardi nella presentazione 
da parte del governo del piano di setto¬ 
re, alla costante e continua perdita di 
terreno sui campi del rinnovamento tec¬ 
nologico, della ricerca, della program¬ 
mazione. 

Noi non sottovalutiamo — ha detto il 
compagno Chiaromonte nel suo interven¬ 
to — la gravità oggettiva della crisi che 
travaglia la cantieristica in tutto il mon¬ 
do. In Italia questa crisi è più grave che 
negli altri paesi. Le ragioni, ha detto 
Chiaromonte. sono essenzialmente due: 
1) una direzione, alia Fincantieri e al- 
l’Italcantieri, non all’altezza di questa si¬ 
tuazione (e nonostante la presenza di 
« tecnici valorosi e capaci ») : 2) da anni 
i governi non tengono fede agli impegni 
assunti in Parlamento e lasciano andare 
le cose alla deriva. 

Il parlamentare comunista ha poi ri¬ 
cordato che su una mozione del PCI che 
affermava l’esigenza di un piano di set¬ 
tore e deH’ammodernamento dei cantie¬ 
ri. e in questo senso impegnava il go¬ 
verno. si registrò la convergenza di una 
solida maggioranza alla Camera. Ma in 
questa direzione non s’è mosso ancora 
un passo. Questa situazione non è più 
accettabile. Il governo deve preparare il 
piano per la cantieristica e lo deve di¬ 
scutere in Parlamento e con i sindacati. 
Sarebbe tuttavia sbagliato — ha prose¬ 
guito Chiaromonte — non vedere la can¬ 
tieristica nel più generale contesto del¬ 
l’industria italiana. 

Polemizzando con quanti affermano 
che tutto va per il meglio (più produ¬ 


zione e più occupazione nell'industria nel 
1979) Chiaromonte ha ricordato che se 
è vero che la piccola e media industria 
e alcune grandi aziende vanno bene non 
altrettanto 3i può dire per il complesso 
della struttura industriale italiana. E ha 
citato —- a mo' d’esempio — i casi della 
Fiat, della chimica, della siderurgia, 
della navalmeccanica, appunto. « Noi 
lanciamo l’allarme — ha aggiunto — al 
Paese e alla classe operaia, perchè l’Ita¬ 
lia sta andando verso una crisi di fon¬ 
do. perchè esiste il pericolo di una sta¬ 
gnazione economica ». 

Oltre la lotta 
per l’occupazione 

Di qui anche la denuncia contro l’iner¬ 
zia totale delle Partecipazioni Statali che 
da anni non esercitano alcuna funzione 
di stimolo nei confronti del tessuto eco- 
nomico-produttivo. E di qui la decisione 
del PCI di convocare quella conferenza 
nazionale sulle Partecipazioni Statali. 

Da questo stato di crisi — ha detto an¬ 
cora Chiaromonte avviandosi alla con¬ 
clusione — dobbiamo uscire. E tuttavia 
sarebbe errato guardare solo al posto 
di lavoro: dobbiamo lottare per gli in¬ 
vestimenti, per la ricerca, per le inno¬ 
vazioni tecnologiche e bisogna lottare per 
una politica di pace, occorre una poli¬ 
tica estera più ardita, specie nei con¬ 
fronti dai paesi emergenti, che vengono 
avanti sulla scena mondiale. Noi pre¬ 
miamo sul governo perchè non assuma 
impegni catastrofici a sostegno della po¬ 
litica Usa. E desta preoccupazione il fat¬ 
to che questo orientamento non emerga 
con chiarezza nel governo. 

Giuseppe Tacconi 


ROMA — Le decisioni del 
comitato interministeriale per 
il credito hanno spinto in alto 
maro le nomine per i vertici 
delle Ca-se di risparmio e, al 
tempo stesso, hanno sfascia¬ 
to il progetto di salvataggio 
delPItalcassc. Ieri gli ammi¬ 
nistratori delle Casse, alcu¬ 
ni dei quali cesseranno cer¬ 
tamente dallo funzioni appe¬ 
na si faranno le nomine, han¬ 
no rinviato al 30 maggio le 
decisioni 6U Italcasse. Il pre¬ 
sidente Cacciafesla dovrebbe 
nel frattempo ottenere chia¬ 
rimenti dal Tesoro e dalla 
Banca d'Italia sulle modifi¬ 
che da apportare allo statuto 
e quindi al tipo di operazio¬ 
ni che l'istituto può fare. Sia¬ 
mo arrhnti all'assurdo, infat¬ 
ti. che il Comitato per il cre¬ 
dito, organo collegiale nor¬ 
mativo, emette indicazioni ge¬ 
neriche che i destinatari deb¬ 
bono « interpretare » oppure 
farselo a spiegare a dal signor 
Pandolfi. 

Si continua a parlare di due¬ 
mila miliardi liquidi clic le 
Casse di risparmio dovrebbe¬ 
ro versare a Italcasse in cam¬ 
bio di titoli oltre al nuovo 
capitale. Qual ò io scopo rea¬ 
le? Se l'attività dell'istituto 
viene ridotta, come dice il 
comunicato del Tesoro, a cosa 
serve tanto denaro liquido da 
sottrarre all'economia regio¬ 
nale per concentrarlo a Roma? 
Torna il dubbio clic le per¬ 
dite reali dellTtalcasse non 
siano state interamente messe 
allo scoperto. T,e Casse di ri¬ 
sparmio abbonderebbero di 


denaro liquido e vedrebbero 
di buon occhio il trasferi¬ 
mento. Anche questo è stu¬ 
pefacente. L’artigiano o la 
cooperativa agricola che chie¬ 
dono eredito alle Casse si ve¬ 
dono sparare tassi d’interes¬ 
se oltre il 20%. Si dico che 
dopo i rastrellamenti fatti dal 
Tesoro c'è poca liquidità in 
banca. Ciò sarebbe vero a me¬ 
tà: in realtà per quanto ri¬ 
guarda le Casse avremmo solo 
un giuoco al rialzo del costo 
del denaro. 

Gestione democristiana, pre¬ 
tesa di Pandolfi di manipola¬ 
re le « terne » su cui scegliere 
i presidenti c vicepresidenti 
delle Casse trasformandole in 
cinquine (e, per di più, senza 
motivare perché si designa uno 
anziché l’altio) finiscono col 
costare soldoni sonanti agli 
operatori. Se le Casse pagano 
l’8% sul risparmio del pensio¬ 
nato e si fanno pagare il 21-22 
per cento all’artigiano è per¬ 
ché il salasso a favore della 
clientela dei partili di gover¬ 
no continua. Il giuoco che si 
svolge al centro si ripercuote 
in ogni provincia. I confidi, 
le società regionali di finan¬ 
ziamento, i singoli operatori 
sentono stringere al collo la 
corda del credito. Chi tira la 
corda sono gli stessi che con¬ 
ducono il balletto delle no¬ 
mine. Ora la nuova scadenza 
del ministro Pandolfi è il 23 
maggio: lo scandalo però di¬ 
laga: se ne parla nei comizi 
elettorali, il ministro è stato 
invitato a dare spiegazioni in 
Parlamento. 


Sono oltre sette milioni i disoccupati 

Poche e vecchie idee aH'incontro 
dei ministri del Lavoro della Cee 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Come affronta - 
re i problemi connessi con 
la esistenza di sette milioni 
di disoccupati nell’Europa oc¬ 
cidentale? Come impedire che 
crescano, come fare in modo 
che diminuiscano? Come com¬ 
battere l’inflazione evitando 
che misure restrittive troppo 
drastiche si risolvano in un 
danno per i livelli di occupa¬ 
zione e in una diminuzione 
di fatto dei salari? Questi 
interrogativi sono stati al 
centro di un incontro, dura¬ 
to due giorni, svoltosi tra i 
ministri degli Affari sociali 
e del Lavoro dei paesi ade¬ 
renti alla Comunità Europa, 
alihotel Excelsior al Lido di 
Venezia. .4 conclusione il mi¬ 
nistro del Lavoro Franco Fo¬ 
schi. che ha presieduto la 
riunione, ne ha illustrato lo 
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svolgimento ai giornalisti. 
Erano presenti, a capo delle 
rispettive delegazioni, oltre 
a Foschi, il tedesco federale 
Herbert Ehrenberg; il dane¬ 
se Sven Auken; il lussembur¬ 
ghese Santer; il britannico 
Jones Prior; il francese Jean 
Mattioli; l’irlandese Fitzge- 
rald. l’olandese Alpeda. Non 
ha potuto intervenire il bel¬ 
ga Roger De Wulf trattenu¬ 
to a Bruxelles dalla crisi di 
governo. Il vice presidente 
della Commissione Vredeling 
ha tenuto agli intervenuti un 
rapporto. 

Dall’incontro con Foschi e 
da quanto si è saputo circa 
lo svolgersi del dibattito, pos¬ 
siamo trarre alcune conside¬ 
razioni. Si è delineata intan¬ 
to una critica nei confronti 
dei ministri titolari di dica¬ 
steri economici i quali, seb- 


Dopo quello di Venezia 
un nuovo appuntamento fissato 
per il 9 giugno 
nel Lussemburgo - Prossimo 
vertice dei paesi industrializzati 


bene invitati, non hanno ri¬ 
tenuto di poter intervenire. 
(Ma il ministro dell’Econo¬ 
mia tedesco federale non è 
al seguito di Schmidt nella 
visita a Roma?). Si è volu¬ 
to sottolineare, infatti, la ne¬ 
cessità di uno stretto coor¬ 
dinamento tra le decisioni in 
materia di politica economica 
e finanziaria, e politica so¬ 
ciale. Una divergenza di ve¬ 
dute ci sembra di poter co¬ 
gliere tra quanto ha dichia¬ 
rato nella sua relazione Vre¬ 


deling, e quanto ha detto 
Foschi. Secondo il primo la 
lotta contro l’inflazione « esi¬ 
ge una rigida politica mone¬ 
taria e creditizia a medio 
termine, pur considerando 
che ciò può avere conseguen¬ 
ze negative, se nel contempo 
non vi è un adeguamento dei 
comportamenti socio-economi¬ 
ci e se non viene ampliato 
e consolidato il progetto co¬ 
munitario di una simile po¬ 
litica ». Viceversa per Foschi 
una politica restrittiva « ri¬ 


gida » non è di per se suf¬ 
ficiente a garantire l'assor¬ 
bimento della mano d’opera 
eccedente (come dimostre¬ 
rebbe un milione di disoc¬ 
cupati nella Germania fede¬ 
rale); deve pertanto prati¬ 
carsi una politica c flessibi¬ 
le » tenendo conto del ruolo 
che nei paesi democratici 
hanno — o dovrebbero ave¬ 
re — le forze sociali e spe¬ 
cificamente i sindacati. Ma 
bisogna riconoscere che nel 
dibattito sotto state larga¬ 
mente espresse posizioni si¬ 
mili a quella del vice presi¬ 
dente della Commissione. 

Foschi, dal suo canto, ha 
voluto attribuire ad alcune 
delle più discutibili decisio¬ 
ni comunitarie, come la co¬ 
stituzione del serpente mone¬ 
tario europeo (SME) il « mi¬ 
glioramento » dell’economìa 
registrata nel biennio 1978-79. 
La produzione avrebbe regi¬ 
strato un aumento dell’1,2%. 
Nel 19S0, innanzitutto per ef¬ 
fetto dell’aumento del petro¬ 
lio. si sarebbe nuovamente 
entrati in una fase critica. 

Alla riunione è stato an¬ 
che affrontato il problema 
di una ricucitura dei rappor¬ 
ti tra Comunità europea e 
sindacati (CES), proprio nel 
quadro della esigenza di coin¬ 
volgere « le parti sociali * 
in responsabilità di program¬ 
mazione. In sostanza da que¬ 


sta riunione non è uscita che 
qualche generica indicazione: 
si vedrà poi alla riunione 
formale dei ministri degli 
Affari sociali e del Lavoro 
che si terrà a Lussemburgo 
il 9 giugno se si riuscirà — 
cosa di cui dubitiamo — a 
mettere a punto una strate¬ 
gia comune su basi meno 
confuse e soprattutto meno 
arretrate rispetto alla linea 
che sembra tuttora prevalen¬ 
te. Altrimenti si rischia di 
: -, non fornire alcun contributo 
ai rispettivi governi perché 
ne tengano conto in vista del 
■ vertice dei paesi industriliz- 
zati che si terrà a Venezia 
il 13 giugno. Non basta in¬ 
fatti sostenere, non senza de¬ 
magogia, come si fa da par¬ 
te italiana, che « i lavoratori 
non devono pagare i costi 
dell’inflazione » se non si rie¬ 
sce a consentire alle forze 
sociali di avere un peso nel¬ 
le decisioni in maleria di 
politica economica. 

Dalla riunione non ci sem¬ 
bra che siano usciti né dati, 
né idee nuove. Va registrata, 
tuttavia, la preoccupazione 
dichiarata di evitare che mi¬ 
sure deflattive troppo dure 
possano essere prese ad e- 
sclusivo danno di chi lavora 
e di chi vive con un reddito 
modesto. 

A. Matacchiera 
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Coppi è il presidente 
dell’Assolombarda 


ERA IERI 

Anni 75-76: 
Avanzata elettorale 
della sinistra 

Ospite in studio 

Adalberto Minucci 


MILANO — Con i discorsi 
dei due presidenti — l’uscen¬ 
te Alberto Redaelli e l’en¬ 
trante Antonio Coppi — e 
con reiezione formale si è 
svolta ieri, affollatissima, 
l’assemblea generale dell’As- 
solombarda. la maggiore or¬ 
ganizzazione territoriale degli 
industriali italiani (anche se 
limitata, quanto a competen- 
; za. a una parte della prò- 
• vineia di Milano). Da ien. 
i all’erede di una vecchia fa¬ 
miglia industriale succede il 
funzionario di un grande 
gruppo come quello dei 
Falck (e quindi so'.o per tra¬ 
mato un «padrone»): a un 
siderurgico, comunque, un si¬ 
derurgico. Al Merloni di areA 
democristiana, presidente del¬ 
la Confindustria. farà da 
contrappeso da Milano un li¬ 
berale. 


Coppi ha 64 anni, è laurea- 
to in economia, vicedirettore 
generale del gruppo, esperto 
in problemi sindacali e di 
gestione, ha già ricoperto in¬ 
carichi dirigenti anche nella 
Confindustria. Bastava lo sti¬ 
le oratorio a dar conto della 
differenza tra i due perso¬ 
naggi: bonaccione e un po’ 
incolore Redaelli. giunto alla 
decisione di dimettersi in se¬ 
guito alla condizione pessima 
in cui versa il gruppo di cui 
è oresidente: più raffinato e 
con pretesa ideologica Coppi. 
Redaelli ha detto di tutto un 
po': che il governo deve es¬ 
sere efficiente, ma anche che 
deve essere «flessibile»: che 
l’opposizione va consultata, 
ma che non deve «condizio¬ 
nare »; che le prossime ele¬ 
zioni sono importanti, ma 


L *impresa minore chiede 
più programmazione 


(fiò, JUGOSLAVIA_ 

soggiorni al mara 
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ROMA — Il recupero della 
dimensione regionale come 
ottimale per lo sviluppo pro¬ 
grammato della impresa mi¬ 
nore è stato messo in luce 
ieri, durante un dibattito or¬ 
ganizzato dalla rivista «Pic¬ 
cola industria » e dalla As¬ 
sociazione delle piccole im¬ 
prese del Lazio (Federlazio) 
dal tema « Governo regio¬ 
nale dell’economia per pro¬ 
grammare lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese ». 
Quale ruolo deve avere l’isti¬ 
tuto regionale nel governo 
democratico del territorio e 
dello sviluppo economico? Il 
direttore di « Piccola indu¬ 
stria». Gianfranco Impera¬ 
tori ha parlato di una «eia 
regionale » come occasione 


per far ripartire un processo 
programmatico che proceda 
dal basso. In sostanza, il 
problema è far rientrare ii 
rapporto fra la piccola e me¬ 
dia industria e ì problemi 
della sua crescita, della ri¬ 
cerca scientifica, del finanzia¬ 
mento dell’impresa, delle 
stesse relazioni sociali appun¬ 
to nell’ambito della program¬ 
mazione. Dunque, della pro¬ 
grammazione regionale: « Ri¬ 
guardo alla riorganizzazione 
del governo locale — ha det¬ 
to Imperatori — è necessario 
intervenire per adeguare le 
strutture e le dimensioni di 
tale amministrazione alle esi¬ 
genze della programma¬ 
zione ». 

Rispetto a questo « blso- 


«sarebbe un grave errore da¬ 
re ad esse un’interpretazione 
che prescindesse dal quadro 
intemazionale » (tanto per 
mettere le mani avanti) e 
così via. Ha poi, tra l’altro, 
aggiunto che «da sempre è 
un problema delicato quello 
della selezione del personale, 
per un’associazione che ri¬ 
chiede ai propri collaborato¬ 
ri oltreché un elevato livelle 
di preparazione e capacità 
professionale, anche una men¬ 
talità ed un atteggiamento 
sempre coerenti ai valori del¬ 
la libera impresa ». Ognuno 
ha i suoi guai. 

Entrambi. Redaelli e Cop¬ 
pi hanno parlato della neces¬ 
sità della programmazione, e 
questo è il segno di un'evolu¬ 
zione positiva dei tempi. Cop¬ 
pi ha denunciato « la proter¬ 
via... di chi si logora in con¬ 
tinue campagne di marketing 
ideologico per aggregare con¬ 
sensi su slogan privi di con¬ 
tenuto». Ma poi. lui stesso, 
ha detto: «La qualità della 
vita è il credito principale 


gno» di programmazione lo¬ 
cale espresso dagli industriali, 
come si sono attrezzati gli 
enti -regionali? «La poHtica 
delle regioni in campo indu¬ 
striale è stata costretta da 
molti vincoli sia per la man¬ 
canza di competenze dirette 
nel settore industriale, sia 
per l’assenza di una program¬ 
mazione nazionale — ha 
osservato il vice presidente 
della giunta regionale del 
Lazio, Paolo Ciofi —. « Cio¬ 
nonostante, la Regione Lazio, 
e altre regioni, hanno svolto 
in molti casi una funzione di 
surroga del potere centrale ». 

Del resto, l'urgenza di una 
programmazione dello svilup¬ 
po viene dai fattL «Lo scor¬ 
so anno la Regione Emilia-Ro¬ 
magna ha ricevuto ben 16.000 
domande per la creazione di 
nuove aziende artigiane — ha 
detto il segretario generale 
della Firn. Mattina —. So¬ 
no evidenti t problemi di con- 
gestionamento e di nuova 
immigrazione che uno svilup- 


del cittadino ». Che cosa vuol 
dire? E ancora: «In quanto 
liberamente costituita da im¬ 
prese che operano sul merca¬ 
to, qualsiasi iniziativa della 
nostra associazione deve a 
mio avviso partire dal pre¬ 
supposto che l’impresa è al 
tempo stesso soggetto attivo 
e oggetto primario dell'atti¬ 
vità associativa». E siamo 
a posto. L'immagine più bel¬ 
la ad ogni modo l'ha avuta 
per l’Europa: «Dobbiamo — 
ha detto — cosi come ci sia¬ 
mo collocati all’interno di un 
serpente monetario, saperci 
collocare all’interno di un 
"serpente politico", di un ser¬ 
pente amministrativo, di un 
serpente culturale, di un ser¬ 
pente scolastico e cori via ». 
Si può concedere che. in tan¬ 
to serpentario l'Assoiombar- 
da troverebbe agevolmente 
un suo ruolo. Dopo i due di¬ 
scorsi. la discussione è stata 
del tutto formale, punteggia¬ 
ta da sviolinate di circostan¬ 
za verso i due protagonistL 


q. b. 


po ii imprese di tale dimen¬ 
sione comporterebbe in Emi¬ 
lia »: ecco un esempio di co¬ 
me una efficace programma¬ 
zione regionale e nazionale 
potrebbe redistribuire terri¬ 
torialmente (nel Mezzogior¬ 
no) questo nuovo sviluppo. 

Molti gli altri spunti in¬ 
teressanti emersi dal dibat¬ 
tito, nel quale sono interve¬ 
nuti tra gli altri il compa¬ 
gno Federico Brini, il diret¬ 
tore per la programmazione 
Eni. Marcello Colitti, il presi¬ 
dente della Finpleroonte. Ga¬ 
stone Cottino e il direttore 
dell'ufficio studi del Medio- 
credito centrale Giovanni Ro¬ 
tino che ha trattato un tema 
di primaria importanza per 
le imprese minori, cioè il rap¬ 
porto fra 11 sistema bancario 
e il sistema Industriale, in¬ 
sistendo sul problema della 
« trasparenza » del rapporto 
tra il finanziato e il finan¬ 
ziatore. 
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vacanze liete 


VISERBA / RIMINI - PENSIONI 
ALA - Tel. 0541/738331, abita¬ 
zione 772738 - vicinissime mar» - 
tranquillissima - camera con/senz» 
servizi - parcheggio - gestione 
CARLINI - Giugno e Sett. 9.000- 
10.000-11.000 - 21-31/8 e luglio 
11.000-12.000-13.000 - Agosto In¬ 
terpellateci. Cabine mare - sconti 
bambini. 

HOTEL BARCA D’ORO • IGEA 
MARINA Tel. 0541/630380 
sul mare - camere con balcone, 
doccia, WC, Ideale per le vacanza • 
posizione centrale • parcheggio • 
Giugno-settembre 13.000 - Luglio 
15.000 - Agosto 17.000 tutto 
compreso. 

RIMINI - PENSIONE VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducci, 15 - Te¬ 
lefono 0541/50234 (abit. 678513 
ore pasti) vicina mare - tranquil¬ 
la - cabine mare tutte camera 
ecqua calda e fredda - bassa 8-000 - 
Luglio 10.000 - Agosto 12.500 - 
compì. - < MANGERETE ALLA CA¬ 
SALINGA CON PIADA E SPO¬ 
GLIA FATTA A MANO - PESCE 
FRESCO ALLA GRIGLIA - MENU’ 
VARIATO ». 

HOTEL CAVOUR • CESENATICO 
VALVERDE - Vacanze el mare - 
Ogni conlorts - Camere doccia, 
WC. balcone vista mare - 1 /5- 

15/6 10.500 - 16/6-7/7 e 26/8- 
20/9 11.500 - 8/7-31/7 14.000 - 
1/8-25/8 16.500. tutto compre¬ 
so - Sconti famiglie - Interpella¬ 
teci: Tel 0541/625649 (dal 10/5 
0547/86290). 


avvisi economici 


GATTEO MARE • Hotel Walter - 
Servizio piscina, tennis, offerta 
speciale fino 25 Giugno, Camere 
con bagno, balcone, 100 metri 
del mare - menù a scelta - pen¬ 
sione completa L. 13.000 • ca¬ 
mere a 4 letti sconta L. 4.000 
al giorno - Tel. 0547/86161- 
87125 - Via Matteotti, 74. Di¬ 
sponiamo anche di appartamenti. 

VIMODRONE cedesi (otto residen¬ 
ziale mq. 104.200. Offerte all’Am¬ 
ministrazione I.P.A.B., Via Olmet- 
to n. 6, entro il 22-5-1980. 

FONDERIA In bronzo cerca opera!. 
Telefonare al 0521/70228. 


MUTUI AGEVOLATI 
PERLACASA 


MUTUI AGEVOLATI, assistiti dal contributo dello Stato, per l’acquisto 
o la costruzione dell’abitazione (Legge 15-2-1980 n. 25 art. 9) per: 

• acquisto dell’abitazione occupata daj richiedente, in 

base a regolare contratto di locazione 

• acquisto o costruzione di abitazione, non occupata, 
nella quale il richiedente intende trasferire la propria residenza 

IL CREDITO FONDIARIO S.p.A. con sede In Roma effettua f predetti 
finanziamenti, nonché quelli in favore delle cooperative e 
delle imprese di costruzione, previsti dal plano decen¬ 
nale per la casa (Legge 5-8-1978 n, 457) 

Tassi agevolati Iniziali de! 


4 , 51 - 6 , 5 '/.- 9 ’/. 


in relazione ai reddito complessivo del nucleo familiare 
determinato ai sensi della Legge 5-8-1978 n. 457. 

Le domande debbono essere inoltrate alla Regione e per 
conoscenza all’Istituto di credito prescelto. 


INOLTRO DELLE DOMANDE 
DI MUTUO 

Il CREDITO FONDIARIO S.p.A., 

Via Cristoforo Colombo, 80 - 00147 
ROMA, abilitato a tali operazioni, 
si avvale per la raccolta delle 
domande delie filiali della BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA, del 
CREDITO ÌTALIANO e dei BANCO 
DI ROMA, alle quali gli interessali 
potranno rivolgersi. 



CREDITO 

FONDIARIO 

SOCIETÀ PER AZIONI 


FINANZIAMENTI ALL’EDILIZIA 
Mutui Edilizi - Mutui Fondiari 
Sezione Autonoma Opere Pubbliche 


Vmincontri 

Mostra-mercato dei lini italiani selezionati di alta qualità 

17-25 maggio 1980 

Palazzo del Lavoro - Italia '61 - via \ entimigiia 211 - 10135 Torino 

Orario giorni feriali dalle ore 1630 alle 23 - sabato e festivi dalle ore 10,30 alle 23 
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Sabato 17 maggio 1980 



DOMENICA 

□ Rete 1 



_iS 

Radio 1 


urna 

□ Rete 1 


19 


□ Radio 1 


MARTEDÌ 

□ Rete 1 


KB 



□ Radio 1 


11 MESSA 

12,15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L’UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... * Con Pippo Baudo 

14.30 DISCORING - Settimanale di musica e dischi condotto 
da Awana Gana 

15,35 IL TOCCO DELL’AMORE - Demls Roussos in concerto 

16,50 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO... 
(7. episodio) « 48 ore di latitanza » con Valeria Va¬ 
leri, Jenny Tamburi e Nando Gazzolo 

18,45 90. MINUTO 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 I SOPRAVVISSUTI (3. puntata) - Regia di T. Wil¬ 
liam - Con Ian Me Culloch, Denis Llll, Celia Gregory 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE 

23 TELEGIORNALE • Che tempo fa 


□ Rete Z 

12 TG 2 ATLANTE • Dibattito sui fatti del mondo - A 
cura di Tito Cortese 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO • «L'arte del delitto» - Con Peter Falk 

14.50 TG 2 DIRETTA SPORT • Giro d’Italia - 3. tappa: 
Torino Parma: TUTTI AL/GIRO e VAI CON LA/ 
BICI con Gianfranco D’Angelo; da Montecarlo: AU¬ 
TOMOBILISMO: Gran Premio di Formula 1. 

17.20 HAWAII • SQUADRA CINQUE ZERO - Telefilm - * Una 
squadra e una pistola» 

18,15 PROSSIMAMENTE 

18.30 TG2 DIRETTA SPORT - Da Firenze • Tennis: Torneo 
internazionale maschile 

19 CALCIO - Sintesi di un tempo di una partita di serie B 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,05 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT 

20,40 MAZZABUBU’ ♦ Spettacolo musicale con Gabriella 
Ferri 

21.50 TG 2 DOSSIER 

22,45 TG 2 STANOTTE 

23 MUSICA A PALAZZO LABI A - Concerto del violinista 
Uto Ughi e del pianista Eugenio Bagnoli 


□ Rete 3 

QUESTA SÉRA PARLIAMO DI- - Con Mariarita 

Viaggi 

15.30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Da Formia: Meeting 
internazionale di Atletica leggera 

18.15 PROSSIMAMENTE 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- 

18.30 CRONACA DI UN CONCERTO - New Trolls 
19 TG 3 

19.15 PRIMATI OLIMPICI 

19,20 PASTICCIO ITALIANO - Con Felice Andreasi e Ka- 
talin Muranyi. 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- 

20.30 TG 3 LO SPORT 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE 

21.30 UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE 
22 L’ITALIA E IL GIRO - Di Mario Soldati 

22,45 TG 3 


GIORNALI RADIO: 7; 8: 
11; 13; 16; 19; 21 circa, 23. 
Risveglio musicale; 6,30: Il 
topo di discoteca; 7,03: musi¬ 
ca per un giorno di festa; 
7,35: Culto cattolico; 10,10: 
Homo ludens: Il gioco d'az¬ 
zardo; 11,03: Barbara Mar- 
chand presenta Rally: 13.15: 
D. Piombi in domenica sa¬ 
lari; 14: Radluno jazz '80; 
14,30: Musiche da film; 14.30- 
16: 63.mo Giro d’Italia - 3. 
tappa • Torino-Parma; 15: 
;< Carta bianca ». presenta M. 
Manusso; 17,50: Il pool spor¬ 
tivo e il GR1 presentano 
«Tutto il calcio minuto per 
minuto»; 19,20: Ruota libera; 
19,30: Ascolta si fa sera; 
19,35: 1300 anni dalla fonda¬ 
zione dello Stato bulgaro; 
20,15: « Il piccolo Marat ». di 
P. Mascagni; 22.25: facile a- 
scolto; 23.05: Buonanotte con 
la telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05; 
6,30; 7,30; 8.30 : 9,30; 11.30; 
12,30; 13.55; 15,30; 16,55; 17.55; 
18,55; 19,30; 22,30. 6^,069,35 
7.05-8.00: Sabato e domenica; 
7,55: Giro d'Italia; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Video- 
flash; 9.35: Il baraccone; pre¬ 
senta Gigi Proietti; 11-11,35; 
Alto gradimento; 12: Le mille 
canzoni; 12,50; Hit Parade 
(2); 13,35: Sound Track: mu¬ 
sica e cinema: 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,30-17.50- 
18,32; Domenica con noi; 17; 
I! pool sportivo e il GR 2 pre¬ 
sentano «Domenica sport», 
19: Domenica sport (2); 19.30: 
«Il pescatore di perle»; 21.10: 
Nottetempo; 22.50: Buonanot¬ 
te Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.25; 9,45; 11,45; 13.45; 19 cir¬ 
ca; 20.45; 23,55. Quotidiana 
Radiotre ♦ 6,55: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pa¬ 
gina; 8.30: (2); 9,48: Dome¬ 
nica Tre; 10.30: Il concerto 
del mattino (3); 13: Disco 
novità; 14: Antologia di Ra¬ 
diotre; 16.30: Il passato da 
salvare; 17: Invito all'opera, 
« I puritani e 1 cavalieri », 
opera di V. Bellini, direttore 
T. Serafin; 19.50: Randall 
Carrett: miccia a tempo; 21: 
I concerti di Milano (dirige 
G. Neuhold); 22.05: Libri no¬ 
vità; 22.20: Concerto barocco; 
23.13: Momenti dell’opera 
rock. 


12.30 QUATTRO TEMPI - Consigli per gli automobilisti 

13 CARO DIRETTORE - Conduce Aba Cercato 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

17 3, 2, 1... CONTATTO! 

18 CINETECA • STORIA - La vita quotidiana negli anni 
della ricostruzione, 1946-1950 

18.30 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI 

18,50 L’OTTAVO GIORNO 

19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi con 
Claudio Lippi 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 INDISCRETO - Film di Stanley Donen. con Ingrid 
Bergman e Cary Grant 

22,15 INGRID BERGMAN STORY (2* puntata) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete Z 

12.30 MENU DI STAGIONE 

13 TG 2 • ORE TREDICI 

14 MUSICA A PALAZZO LABIA - Concerto del musici¬ 
sta Uto Ughi 

14J20 MONTECARLO: AUTOMOBILISMO - «La Formu¬ 
la 1 11 giorno dopo » 

MARINA-DI PISA - Giro d'Italia - Tutti al Giro • La 
rubrica « Vai con la bici » con G. D’Angelo 

17 L'APEMAfA • «Il concorso di bellezza» 

17.30 SPAZIO DISPARI 

18 APPUNTAMENTI PER UNA RICERCA ETNOLOGICA: 

Il canavese 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORTSERA 

18.50 CARTONI ANIMATI 

19,05 BUONASERA CON... Rossano Brazzi 

Il telefilm della serie « I RAGAZZI DEL SABATO SE¬ 
RA» con John Travolta 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20.40 « MIXER » - Cento minuti di televisione 
22 TRIBUNA ELETTORALE 

22.40 SORGENTE DI VITA 
TG 2 - STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... ; 

18.30 PROGETTO TURISMO - Conosciamo il nostro paese: 
« Le vie delle cattedrali (Puglia) » 

19 TG 3 

19.30 TG3SPCRT REGIONE 

20 PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl„. 

20,05 INCUBI NUCLEARI - «Le guerre che non devono 
mai scoppiare» - Servizio realizzato dalla BBC da 
Nigel Calder * Presenta Peter Ustinov 

20,50 TRA SCUOLA E LAVORO - Verso un'agricoltura indu¬ 
striale 

21.25 L’ITALIA E IL GIRO - Di Mario Soldati 

22,15 TG 3 

22,40 PRIMATI OLIMPICI (replicai 


GIORNALI RADIO: 6; 6,15; 
6.45; 7.45; 8; 8.45; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Treore - Buongiorno dal¬ 
l’Italia - Per chi viaggia - Co¬ 
lonna musicale; 7.15: GR 1 
Lavoro; 7.35: Riparliamone 
con loro; 8,30: I giornali e 

10 sport; 9.03: Radioanch’io 
80 con A. Bevilacqua; 12,03: 
Voi ed 11 '80; 13,25: La dili¬ 
genza; 13,30: Via Asiago Ten¬ 
da. spettacolo con pubblico; 
14,30: Un mito: lo Toscanini 
• 1); 14.50-16.15: 63 : Giro d'Ita¬ 
lia (4); 15,03: Rally: 15.25: 
Errepluno; 17,03: Patchwork - 
Musica Gazete • Combinazio¬ 
ne suono - Nel mondo della 
danza; 19.15: Ruota libera; 
19,25: Ascolta si fa sera; 
20,20: Sipario aperto; 21,03: 
Dedicato a...; 21,30: Universi 
paralleli; 22: Cattivissimo; 
22,30: Musica Ieri e domani. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.05; 
6,30; 7,30; 8.30; 9,30; 11.30; 

12.30: 13.55; 16.30; 17,30; 18.30; 
19.30 : 22.30. 6. 6,06. 6.35, 7.05. 
8.11, 8.45: I giorni; 7.20: Mo¬ 
mento dello spirito; 7.55: Giro 
d’Italia (1); 9.32-10.12-15-15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali: 
12.50. Il suono e la mente; 
13.35: Sound Track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.30: 
GR2 Economia: 16.30: Servi¬ 
zio speciale sul Giro d'Italia; 
17.32: Le stanze; esempi di 
spettacolo radiofonico; 18,05: 
Le ore della musica; 18.32: 

11 racconto del lunedi: «Bian- 
cofonte» di Cecov; 18.50: In 
diretta da Via Asiago: spor¬ 
tello informazioni: 19.50: Spe¬ 
ciale GR2 - Cultura: 19.57: 
« Suor Angelica » di Pucci¬ 
ni; 21.40: La Navaraise di J. 
Massenet. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25, 9.45. 11.45. 15,15, 18.45, 
20,15. 20.45, 23,55. Quotidiana 
Radiotre * 6.55 - 8,30 • 10.45 
Concerto del mattino: 7.28: 
Prima pagina; 9,45: Succe¬ 
de in Italia; 10: Noi, voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,18: GR3 
Cultura: 17: Musica e mito • 
DSS: .17.30 19: Spaziotre; 

21: Nuove musiche; 21.45: Mu¬ 
siche di Vivaldi: 22.30: Una 
Beethoven. Schubert e Cho 
p!n; 23: Il jazz • D. Gianna- 
si. 


12.30 CINETECA • STORIA - La vita quotidiana negli anni 
della ricostruzione. 1946-1950 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

14.10 DOVE CORRI JOE? - Telefilm: «L’eroe della città» - 
Regia di Chris Nyby 

17 3. 2, 1„. CONTATTOI 

18 LA TERAPIA DEL DOLORE • Scheda medicina 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 

19 BAMBINI ARRIVA MUNFIE - Cartoni animati 

19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Con 
Claudio Lippi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO Che temuo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA TELA DEL RAGNO - Di Agatha Christie Regia 
dì Mario Ferrerò - Con Piero Nuti e Monica Guer¬ 
riere , 

22.30 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO 

23.25 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DEDICATO Al GENITORI - «La famìglia come si¬ 
stema » 

14 16 E 35 - Quindicinale di cinema 

14.50 GIRO D’ITALIA - Da Pisa - Quinta tappa: Pontedera- 

Pisa 

17 L’APEMAIA - «La traversata» 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI - La conquista storica dell'espres¬ 
sività maschile 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporifera 

18.50 BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI - Con il 
telefilm « Una lezione di democrazia » - Della serie « I 
ragazzi del sabato sera », con John Travolta 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TG 2 GULLI VER 

21.40 TRIBUNA ELETTORALE 

22.10 LA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOTTE - Film di 
Ronald MacDougall - Con George Peppard. Leslie 
Caron 

23.45 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

• * \ 

QUESTA SERA PARLIAMO DI — 

18.30 PROGETTO TURISMO * « Dagli . eretici agli alba¬ 
nesi (Calabria) » 

19 TG 3 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE - In rete regionale 

20 PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20.05 L’ITALIA IN DIRETTA - Chiamate Cigno 21, 21. 21 - 
Dalla legione operativa della centrale carabinieri di 
Roma 

20,50 DUEPERSETTE 

21.35 TRIBUNA ELETTORALE 

22.05 PRIMATI OLIMPICI 

22.10 L’ITALIA E IL GIRO - Di M. Soldati 

2Z55 TG 3 

23.25 PRIMATI OLIMPICI 


GIORNALI RADIO: 6, 6.15. 
7, 7,45, 8, 9. 10, 11, 12, 13, 
14, 15. 17, 19. 21,10. 23. Buon¬ 
giorno Italia; 6,3045.40: Ieri 
al Parlamento e le commis¬ 
sioni parlamentari; 7,15: GR 
Lavoro: 7.35: Edicola del 
GR1; 8.50: Il medico di casa; 
8.30: Controvoce; 9.03: Radio 
anch'io 80; 11,03: Quattro 

quarti: 12.03: Voi ed io '80; 
13.25: La diligenza; 13.30. 
Spettacolo con pubblico. 
14.03: Cosmo 1999; 14.30: I 

segreti del corpo; 13 - 16 
30.mo Giro d'Italia; 14,03: 
Rally; 15.25: Errepiuno. 

17.03: Patchwork; 18,35: Ba 
garie; 19,15: Ruota libera; 
19,30: Itinerari europei; 

19.45: La civiltà dello spetta 
colo; 20,30: Il poeta, o vulgo 
sciocco; 21,03: E’ ITtalia quel¬ 
la cosa...; 22: Occasioni; 
22.30: Musica ieri e domani. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05. 

6.30, 7,30, 8.30, 9.30, 11,30, 

12.30, 13.55. 16.30. 17.30. 18.30. 

22.30, 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 - 

8.10 - 8.45: I giorni; 7.55: 
Giro d’Italia; 9.05: Dossier 
Gioengessy (2); 9, 32 - 10.12 - 
15,42: Radiodue 3131; 10: 

Speciale GR 2 Sport; 11.32: 
Il magico Calumet racconta; 
11.52: Le milìe canzoni. 

12,50: Alto gradimento; 13,35- 
Sound Tracy; 15.30: GR2 E- 
conomia; 16.30: Servizio spe 
ciale sul Giro d'Italia; 16.34: 
In concert!; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico; 
18.05: Le ore della musica: 
18.32: Animali amici miei, 
di Edith Bruck: 19.05: I di 
schi della musica classica; 
19.50: Spazio X; 22 - 22.50: 
Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25, 9.45, 11.45. 13,45, 15.15. 
18,45, 20,45, 23,55. 6.55 * 8.30 - 
10,45: Concerto del mattino; 
7.23: Prima pagina; 9,45: Suc¬ 
cede in Italia; 10: Noi, voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 12.50: Ras¬ 
segna delle riviste culturali: 
13: Pomeriggio culturale; 

15.30: GR 3 Cultura; 15.30: 
Un certo discorso...; 17: Sche 
de - Psicologia (4); 17,30 - 
19: Spazio tre; 21: Da To¬ 
rino appuntamento con la 
scienza: 21,30: Concerto del 
duo F. Gulli ed E. Cavallo; 
22.15: «Tre donne» di S 
Plath; 23: H jazz: D. Gian- 
vasi. 


MERCOLEDÌ 


□ Rete 1 

12.30 SCHEDE MEDICINA - «La terapia del dolore» 

13 TUTTILIBRI 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: Il russo 

17 3, 2, 1... CONTATTOI 

18 VISITATE I MUSEI • «Il museo nazionale di Si¬ 
racusa » 

18.30 LA DAMA Di MONSOREAU • «L'uomo in nero» - (1* 
parte) con Karìne Petersen 

19 TG 1 - CRONACHE 

19.20 SETTE E MEZZO - Gioco a premi, con Claudio 
Lippi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 BERT D’ANGELO SUPERSTAR - «La flotta di Flan- 
nagan » con Paul Sorvino 

21,35 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA . di Pie¬ 
ro Angela « Oggetti volanti non identificati » 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT . . 

TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

1220 TG 2 - PRO E CONTRO 

13 TG 2 - ORE TREDICI 
1330 FACCIAMOLO NOI 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI. Disegni animati 
17 L’APEMAIA 

17,25 E’ SEMPLICE: Scienza e tecnica per i giovani 

17.50 NASONE E L’UOMO - Cartone animato 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 • SPORTSERA 

18.50 LE SEPPIE - Documentario 

19,05 BUONASERA CON— Rossano Brazzi - con il telefilm 
a Barbar-no, vuoi ballare con me? ». con John Travolta 

19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20.40 IL NIDO Di ROBIN «Robin ci marcia* 

21,06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

22,15 TRIBUNA ELETTORALE 

22.50 STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI— 

1820 PROGETTO TURISMO 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- 
20.05 LA MORTE CIVILE • Film di Ferdinando M. Poggioli. 
Interpreti: Dina Sassoli, Carlo Ninchl, Renato Cla- 
lente, Greta Gonda, Elio Steiner, Tina LattanzL 

21.30 TG 3 

2135 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE ! 
22,05 PRIMATI OLIMPICI 

22,10 TG 3 ' v 

22,40 PRIMATI OLIMPICI 



Giorni 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
7, 7,45, 8. 9. 10, 11, 12, 13. 
14. 15, 17. 19, 21.10, 23. Tre 
ore, linea aperta del GR1 su 
colonna musicale della rete. 
Buongiorno Italia; 6,30: Ieri 
al Parlamento; 7,35: Edicola 
del GR 1; 8.30: Controvoce; 
8.50: Sportello aperto; 9.03: 
Radio anch’io 80; 11.03: 

Quattro quarti; 12.03: Voi ed 

10 '80; 13.25: La diligenza; 
1330: Spettacolo con il pub¬ 
blico; 14,03: Un mito: lo To- 
scanini (2); 1430: Libro di¬ 
scoteca; 15,03: Rally; 15.25: 
Errepiuno; 16.30: l protago¬ 
nisti della musica seria; 17.03: 
Patchwork; 18.40: Otello pro- 
fazio; 19.15: Ruota Ubera; 
19-25: Ascolta si fa sera: 
19,30: Radiouno jazz HO; 
20,10: «Un giorno d’estate in 
un giardino » di Don Ha- 
worth; 20.45: Intervallo mu¬ 
sicale; 21.03: It's only Rolling 
Stones; 21,30: Europa con 
noi: una chitarra In paradi¬ 
so. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 

6.30. 7,30. 8,30, 9,30, 11.30. 

12.30, 13.55. 1630. 1730. 18.39. 

1939. 2230. 6 - 6.06 - 635 • 
7,05 - 8 - 8.45 I giorni con 
Vittorio Gravetto; 7.55: Giro 
d’Italia; 9.G5: Dossier Gioen¬ 
gessy; 932 • 10.12 - 15.42 

Radiodue 3131; 10: Special 
GR 2; 11,32: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10 - 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12.50: Corradodue; 
13.35: Sound Track: musica 
e cinema; 15.30: GR 2 Eco¬ 
nomia; 1630: Servizio spe¬ 
ciale sul Giro d'Italia; 16,34: 
In concert! 18,05: Le ore del¬ 
la musica; 1832: Da Torino 
«A titolo sperimentale»; 
1930: Speciale GR 2 - Cul¬ 
tura; 1937: Il convegno dei 
cinque; 20,40: Spazio X; 22 - 
2230: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
735, 9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 
18,45, 20,45, 23.55. 6,55 • 8.30 
10,45: Concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9.45; Suc¬ 
cede in Italia; 10: Noi, voi. 
loro donna; 12: Musica ope¬ 
ristica; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,18: OR 3 • Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L’arte In questione; 1730: 
Spaziotre: musica e attualità 
culturali; 21: Concerto di W. 
Mengelberg; 22: Circa libri 
novità; 23: 11 Jazz; 23,40: 

11 racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 

1230 VISITARE I MUSEI - (6. puntata) - «Il museo di 
Siracusa » 

13 GIORNO PER GIORNO 
1335 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE, OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 - 14,35 DOVE CORRI JOE? «Un amico in pericolo» 

17 3, 2, 1- CONTATTO! 

18 GLI ANNIVERSARI 

1830 LA DAMA DI MONSOREAU - L'uomo in nero 
1930 SETTE E MEZZO GIOCO QUOTIDIANO A PREMI - 
Conduce Claudio Lippi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.40 TRIBUNA ELETTORALE 

21.45 VARIETY - Un mondo di spettacolo 

22.45 DOLLY - Quindicinale di cinema 

23,05 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete Z 

1230 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corri¬ 
spondenza della Rete 2 

13 TG2 - ORE TREDICI 
1330 TRIBUNA ELETTORALE 

13.40 LE STRADE DELLA STORIA 
14.10-14,40 TRENTAMINUTI GIOVANI 

14.40-17 POMERIGGIO SPORTIVO - ITALIA: Isola d'Elba 
63. Giro d’Italia e Tutti al Giro - ROMA: Tennis. 
37. campionato intemazionale d’Italia - TV2 ragazzi 

17 L'APEMAIA - Disegno animato - « Maia toma a casa» 
1130 SEI RAGAZZI ECCEZIONALI • Telefilm 

18 SCEGLIERE IL DOMANI 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 

18.50 BUONASERA CON- ROSSANO BRAZZI 

20.40 QUADERNO PROIBITO - Dal romanzo di Alba De 
Cespedes - Regia di M. Leto (1. puntata) - Con Lea 
Massari, Elena Zareschi. Giancarlo Sbragia 

21.40 FINITO DI STAMPARE 

2230 C'ERA DUE VOLTE - Favole senza capo né coda - 
Spettacolo musicale - Con Ilona Staller - Regia di 
Enzo Trapani 

2330 TG 2 • STANOTTE 

19.46 TG 2 - STUDIO APERTO 

□ Rete 3 

1830 PROGETTO TURISMO - Conosciamo il nostro paese. 
4. puntata. Mercanti e pittori del *300 

19 . TG 3 

1930 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 

20 PRIMATI OLIMPICI • Questa sera parliamo di— 

20,05 NON CANTA NAPOLI 

21 TG3 SETTIMANALE - Servizi, inchieste, dibattiti, in¬ 
terviste: tutto sulle realtà regionali 

£133 TRIBUNA ELETTORALE 

22 PRIMATI OLIMPICI • (Replica) 

22,06 L'ITALIA E IL GIRO di M Soldati 

22.50 TO 3 

23,20 PRIMATI OLIMPICI (Replica) 



VENERDÌ 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO:, 6. 6,15, 

6.45, 7. 7,45, 8, 9, 10, li, 12, 
13, 14, 15. 17, 19. 21, 23 - 6.30: 
Ieri al Parlamento; 7,35: Edi¬ 
cola del GR1; 8,30: Controvo¬ 
ce; 8.50: Un pretore per voi; 
9.03: Radioanch’io 80; 11.03: 
Quattro quarti: 12,03: Voi ed 
io 80; 1335: La diligenza; 
13.30: Spettacolo con pubbli¬ 
co; 14,03: Cosmo 1999; 1435: 
Facile ascolto; 14-30 • 1530: 
63. Giro d’Italia, 6. tappa; 
15.03: Rally; 1535: Errepiu¬ 
no; 17,03: Patchwork; 18.30: 
I nove cerchi del cielo; 19.15: 
Ruota libera - Speciale sul 
Giro d’Italia; 1935: Ascolta 
si fa sera; 1930: Società alla 
sbarra: « Antonio won El¬ 
ba»; 21.03: Europa musicale 
80 (25); 2130: Disco contro; 
22.10: Noi come voi; 2235: 
Musica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al Parlamento; 23,15: 
Buonanotte con la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.5, 6.30. 
730. 830, 930, 1130. 12.30, 
1335. 1630. 1730. 1830. 19.30. 
22.30. - 6 - 6.06 * 6.35 - 7,05 - 8 - 
8.45: I giorni; 735: Giro d’Ita- 
lia; 9,05: Dossier Gioenges¬ 
sy (4); 9.32 - 10,12 - 15 - 15.42: 
Radiouno 3131; 1132: Le mil 
le canzoni; 12.10 - 1230: Al¬ 
to gradimento; 1335: Sond 
Track; musiche e cinema; 
15.30: GR2; 1630: Servizio 
speciale sul - Giro d'Italia ; 
1634: In concert: 17.32: Mam¬ 
ma mia, che carattere, di 
S. Rossi; 18: Le ore delia 
musica; 18,32: Sportello in¬ 
formazioni; 20.10: Spazio X; 
22 - 22.50: Nottetempo; 223u: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 735. 

9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 

20.45, 2335 • Quotidiana Ra¬ 
diotre - 6: Preludio; 6 55- 
8,30 * 10.45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagina, 
9,45: Succede *1 Italia; lo: 
Noi, voi loro donna; 12: 
Antologia operistica; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,18: 
GR3 • Cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Dal gio¬ 
co dell’oca al calcetto elet¬ 
tronico • DSE; 1730 - 19,15: 
Spaziotre: musica e attività 
culturali; 18,45: Europa 8U; 
21; «La rarità potente» di 
S. Bussottl; 2235: Pagine da 
Moby Dick; 23: n jazz di 
D. Giannasio; 23,40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte, 


1230 GLI ANNIVERSARI 
13 DISEGNI ANIMATI 
1335 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 TENNIS - 37. Campionato internazionale d’Italia - 

17 3, 2, 1 „ CONTATTO!: Ty e Uan presentano 

Bugs Bunny in « Chiuditi Sesamo », telefilm, Daffy 
Duck nel « Radar trappola », ' Game, gioco 

18 QUATTRO TEMPI: consigli per gli automobilisti 

18.31 TG 1 CRONACHE 

19 BAMBINI ARRIVA MUNFIE - «Il gatto Nerone» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA ELETTORALE 

21.45 « L'UOMO DAI MILLE VOLTI » (1957) - Film di Z. 
Pevney, con James Cagney. Dorothy Malone, Jane 
Greer, Marjorie Rambeau. Jim Backus. 

23.45 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

1230 SPAZIO DISPARI 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1330 TRIBUNA ELETTORALE - Intervista al PCI 

14,10-1435 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 

1530 EUROVISIONE - ITALIA: Orvieto, 63. Giro d'talm - 
7.a tappa Castiglione della Pescaia-Orvieto - TV ragazzi 

17 PIERRE, FABIEN E COMPAGNI - Telefilm - da un 
racconto di Andrée Paule Foumier. « Le malefatte di 
Giorgio » 

18,30 DAL PARLAMENTO 

18.50 BUONASERA CON— Rossano Brazzi e il telefilm « Una 
verità in classe » della serie « I ragazzi del sabato 
sera» con John Travolta 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 QUADERNO PROIBITO, Dal romanzo di Alba De 
Cespedes con Lea Massari, regia di Marco Leto - Se¬ 
conda puntata 

2130 IN DIRETTA DALLA FIERA DI MILANO « L’ALTRA 
CAMPANA » 

23 TEATRO MUSICA 

23.45 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 

1830 PROGETTO TURISMO, conosciamo il nostro paese. 
« Una scoperta barocca (Roma) » 

1930 TRIBUNA ELETTORALE 
20 PRIMATI OLIMPICI 

wcSTA SERA PARLIAMO DI- 
20,06 LES BALLETS JAZZ DE MONTREAL 
21,30 TRIBUNA ELETTORALE 
22 PRIMATI OLIMPICI (replica) 

22,06 L'ITALIA E IL GIRO: di Mario Soldati 
2230 TG 3 

23,20 PRIMATI OLIMPICI (replica) 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 

6.45, 7, 7,15, 7,45, 9, 10. 11. 12, 

13. 14. 15, 17.30, 19, 21, 23 - 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Ieri al Parlamento: 7,35: Edi¬ 
cola del GR1; 8,30: Contro¬ 
voce; 8,50: L'agenda del con¬ 
sumatore; 9,03: Radioanch’io 
80; 11.03: Quattro quarti; 12.03 
Voi ed lo 80; 13.15: Qui par¬ 
la il Sud; 13.25: La diligen¬ 
za; 13.30: Spettacolo ccn pub¬ 
blico; 14.03: Radiouno jazz 
SO: 14,30: I pensieri di King- 
Kong: 15: 63. Giro d’Italia - 
7. tappa; 15.03: Rally: 15 25' 
Errepiuno; 16.30: Tribuna 
elettorale: 17.03; Patchwork: 
19.15: Speciale sul Giro d'Iia- 
lia; 19.30: Radiouno jazz 80; 
20: * Antcnio ven Elba» (2); 
21.03: Concerto diretto da Y. 
Adronovitch: 21.35: Circa 

lettere di..; 22,35: Musica di 
notte; 23.10: Oggi al Parla¬ 
mento: 23.15: Buonanotte ccn 
la telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.39. 
720. 820. 920. 1120. 1229. 

13.55. 16.30. 1720. 18.30, 19.30. 
22.30. - 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 - 
8 - 8.45: I giorni: 7.55: H 
Giro d’Italia: 9.05: Dossier 
Gioengessy (5): 9.32 - 10.12 - 
15. 15.42: Radiodue 5131; 

11.32: Le mille canzoni: 12.10: 
Trasmissioni regionali. 12.50. 
Hit parade: 13.35: Musiche e 
cinema; 1620: Servizio Spe¬ 
ciale sul giro a Italia: 16.34: 
In concerti; 17.32: « L’oeca- 
sicne»; 18.05: Le ore delia 
musica; 18.32: « In diretta 
dal caffè Greco»: 19.50: Spe¬ 
ciale GR2 - Cultura: 19.57: 
Spazio Q: 22: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 

9.45. 11.45. 13.45. 18,45, 20,45, 

23,55 6: Quotidiana Radio- 

tré; 625, 830 e 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 7.28: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Succede in 
Italia; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Musica operistica; 
15.18: GR 3 Cultura; 1520: 
Un cerio discorso; 17: La let¬ 
teratura e le idee: 17.30: Mu¬ 
siche ed attualità cultural:; 
19: I concerti di Napoli: 19.35 
Spaziotre; 21: Nuove musi¬ 
che; 2120: Spaziotre Opinio¬ 
ne; 22: Musiche di Schu 
mi»nn: 22.45: Libri novità; 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23,55: Ultime no- 

h»ìa 1 
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Sabato 17 maggio 1980 SPETTACOLI 


Fuller, Hitchcock e Wilder sugli schermi di Cannes 


Veterani di Hollywood 

arruolati al Festival 

. / 

Tre registi americani sugli scudi: il primo è autore di un film bellico, il se¬ 
condo viene ricordato con un'antologia, ai terzo è dedicato un omaggio 


Dal nostro Inviato 

CANNES — Buone acco¬ 
glienze anche per il secon¬ 
do tìtolo italiano in gara, 
Salto nel vuoto di Marco 
Bellocchio, esposto ieri al 
Festival, presenti il regi¬ 
sta e gli attori principali. 
L’altro film di rilievo del¬ 
la giornata, Il grande uno 
rosso di Samuel Fuller, 
proseguiva la serie dei 
concorrenti americani, ntt- 
vintasi giovedì, e che con¬ 
tinuerà. da oggi in poi, in¬ 
trecciandosi a quella dei 
francesi, la cui partecipa¬ 
zione si concentra, pure, 
nella fase terminale della 
rassegna. Strano calenda¬ 
rio, in vere, e basato su cri¬ 
teri che ci sfuggono, a me¬ 
no che non et si affidi del 
tutto al caso. 

Samuel Fuller (classe 
1911) gode in Francia (ma 
anche in Italia, di rimbal¬ 
zo), presso alcuni ambien¬ 
ti, di favori e fervori cri¬ 
tici che rasentano l’isteria. 
Confessiamo di non cono¬ 
scerlo abbastanza; ma ag¬ 
giungiamo che II grande 
uno rosso non ci è parso 
distaccarsi di troppo dagli 
esemplari medi della cine¬ 
matografia occidentale di 
ispirazione bellica; che, 
più a ridosso degli avveni¬ 
menti della seconda guer¬ 
ra mondiale, ci ha fornito 
comunque di meglio. 

Una mostrina strappata 
alla giacca di un soldato 
tedesco, allo spegnersi del 
conflitto 1914-1918. offre 
al racconto il suo prologo 
e il suo generale appella¬ 
tivo (* Il grande uno ros¬ 
so » appunto), che dediche¬ 


rà poi in particolare un 
reggimento d’assalto e, al 
suo interno, un reparto di 
quattro giovani reclute al 
comando d’un veterano ser¬ 
gente, il cui nome non sa¬ 
rà mai fatto. Dal novem¬ 
bre 1942 al maggio 1945, 
dallo sbarco in Africa a 
quello in Sicilia, all’aper¬ 
tura del fronte in Norman¬ 
dia, alle offensive e con¬ 
troffensive tra Belgio e 
Germania, fino all’ingres¬ 
so delle truppe alleate in 
Cecoslovacchia, vediamo le 
grandi strategie, destinate 
a rimanere nella storia mi¬ 
litare, rispecchiarsi nelle 
vicende d’nn piccolo con¬ 
sorzio umano, divenuto 
quasi familiare per lunga 
consuetudine: il Sergente 
come un padre burbero 
ma sollecito, i suoi ragaz¬ 
zi come figli, diversi per 
temperamento ed aspira¬ 
zioni. Tra di essi, spicca 
uno scrittore in erba, che 
funge poi da * diarista » 
e, in parte, da coscienza 
della situazione. 

Nella tipologia e nel¬ 
l’aneddotica, Fuller non si 
sottrae alle più collaudate 
convenzioni, anzi vi si im¬ 
merge con mio. certa vo¬ 
luttà; basti citare la na¬ 
scita del bambino, quasi 
sulla linea del fuoco, con 
i nostri in veste di levatri¬ 
ci: atto di vita che com¬ 
pensa i tanti atti di morte 
da loro commessi (e per i 
quali riceveranno te meda¬ 
glie di rito). Altro gesto 
equilibratore, a *rovescio 
di quello iniziale, compiu¬ 
to molto tempo avanti dal¬ 
lo stesso Sergente fun so¬ 
brio Lee Marvin), è il soc¬ 


corso prestato a un avver¬ 
sario, ferito di pugnale 
quando già la pace è stata 
decretata. Del resto, la nar¬ 
razione occhieggia di quan¬ 
do in quando anche nel 
campo della Wehrmacht, 
un po’ sullo schema dei 
Giovani leoni. La guerra, 
alla resa dei conti, egua¬ 
glia tutti in un gioco di 
massacro; quantunque uno 
scorcio sui « lager » e le 
loro vittime ci rammenti, 
magari in extremis, da che 
parte stesse in quella guer¬ 
ra, la ragione. 

La proiezione del Gran¬ 
de uno rosso aveva an¬ 
che il sapore di un omag¬ 
gio a un anziano, se non 
a un maestro, del ci¬ 
nema, di norma escluso 
dai festival, Cannes com¬ 
preso. hi modo più for¬ 
male e ufficiale, si è ono¬ 
rata la memoria di Alfred 
Hitchcock con lo sciorina- 
mento, sulla schermo del 
Palais, di un’antologia di 
sequenze famose, ricavate 
da un discreto numero di 
sue opere fra il ’35 e il ’63. 
Introduceva, con un bre¬ 
vissimo e garbato disborso, 
Charlton Hcston; assisteva 
e presiedeva Grace di Mo¬ 
naco, che aveva così occa¬ 
sione di rivedere se stessa, 
ni suoi bei dì, nei panni 
di attrice. 

Un altro regista della 
vecchia generazione, ma 
vivo e attivo, sebbene per 
lui, come per molti, gli 
esami non finiscano mai, 
campeggiava nel Ritratto 
di un uomo perfetto al 
60 per cento: Billy Wilder, 
mostrato in « un certain 
regard ». Si tratta, in so¬ 


stanza, di una lunga in- 
tervista, condotta dal cri¬ 
tico e saggista francese Mi¬ 
chel Ciment, e controfir¬ 
mata, per la regia, da An- 
nie Tresgot. Billy "Wilder 
(classe 1906) vi ripercorre, 
con serenità e umorismo, 
una carriera iniziata in 
Austria e poi in Germania, 
prima dell’avvento del na¬ 
zismo, proseguita massima- 
mente negli Stati Uniti, 
da sceneggiatore (su que¬ 
sta esperienza dice, in spe¬ 
cial triodo^ cose giuste e 
interessanti), da regista, ta¬ 
lora da produttore. 

Con le « majors • holly¬ 
woodiane, Wilder non è te¬ 
nero: a tre di esse attri¬ 
buisce il soprannone di 
« triangolo delle Berma- 
de »; ma, nelle sue parole, 
non si nota quel fastidioso 
vittimismo cui siamo un 
tantino avvezzi dalle nostre 
parti La sua scettica filo¬ 
sofia risulta temperata di 
sorridente umanità, come 
quando ricorda incontri e 
scontri avuti con attori il¬ 
lustri, ora scomparsi, qua¬ 
li Marilyn Monroe, Hamph- 
rey Bogart, Charles Boyer. 
Di quelli ancora in salute 
e in attività, ecco Jack 
Lemmon e Walter Matthaii 
nutrire il « ritratto » di 
Billy Wilder delle proprie 
testimonianze, gustose quan¬ 
to pertinenti al tema. In- 
somma, nessuno è perfet¬ 
to, come diceva la battuta 
conclusiva di A qualcuno 
piace caldo; ma, se si ar¬ 
riva a un sessanta per 
cento, si è già a . un ottimo 
livello. 

Aggeo Savioli 



Un'inquadratura del « Grande uno rotto > 


L’Urss ha sparato ai Leoni? 

Problematici Festival. Mentre giunge dalle Spagna la trista no¬ 
tizia che II Festival di San Sebastiano (ormai divenuto unji istituzione 
culturale democratica Importante nel paesi baschi) quest'anno non al 
farà, a causa di mancanza di tondi, da Cannea 11 regista Carlo Liz¬ 
zani, direttore della Biennale Cinema di Venezia, esprime la sua 
sorpresa e li suo disappunto a proposito della protezione del film 
sovietico « Stalker a di Andrei Tarkovski avvenuta aulla Crolsette. 
Com'è noto, l'anteprima mondiale di « Stalker a era precedentemente 
prevista proprio a Venezia, Il prossimo settembre, In basa ad accordi 
precisi tra Lizzani e i sovietici. 

* Anche In gennaio — ricorda Lizzani — al collega Micclehà 
cha chiedeva la disponibilità del film di Tarkoviai per la Mostra di 
Pesaro, I sovietici risposero che "Stalker** era destinato a Venezia. 
La proiezione di Cannes è certamente una sorpresa sgradevole per 
Venezia e per me personalmente. Né la cinematografia sovietica, né 
Tarkovski -— aiferme Lizzani — mi avevano prcannunciato una de¬ 
cisione di tele portela. Fino a sabato scorso avevo avuto, al con¬ 
trario, segnali molto significativi • tranquillizzanti. La sorpresa di¬ 
venta ancor più sgradevole quando penso che il Festival di Cannes, 
certamente Informato della precedente opzione di Venezie, non ha 
ritenuto doveroso prendere contatti con noi ». 

Le rassegna veneziana, dunque, ha subito e tradimento un 
grosso colpo. Ma il « fattaccio » diplomatico à singolarmente grave 
perché mette a repentaglio tutta la politica « leonina t- «iella nuove 
Biennale. La ecelta dei ripristino dei premi secondo un* logica di 
mercato, alle luce di questo episodio, verrà messe nuovamente • 
duramente in discussione. Il Festival di Venezie vecchia maniera ha 
tallo la figura del provinciale prime ancora di mettersi lo smoking. 


Da martedì sulla Rete tre 


Spiando 
e i suoi 

ROMA — «Carabinieri? Pre¬ 
sto, c'è stata una rapina... ». 
Le auto partono dalla cen¬ 
trale operativa a tutto gas. 
e noi dietro. Noi telespetta¬ 
tori, con gli occhi delle tele¬ 
camere RAI. 

L’idea è buona. Una gior¬ 
nata in un punto chiave del¬ 
la nostra società, l’aeroporto, 
il mercato generale, il pesche¬ 
reccio in mezzo al mare, a 
vedere cosa succede, nel be¬ 
ne e nel male. L'Italia tn di¬ 
retta è il titolo del program¬ 
ma che ci accompagnerà per 
dieci settimane ogni marte¬ 
dì alle 20.05 sulla Rete tre. 

La prima puntata Chiama¬ 
te Cigno 212121 (il 20 maggio) 
ci fa stare all’erta dietro ai 
«cervelloni» elettronici della 
centrale operativa dei CC di 
Roma. Una giornata intera 
di allarmi, anche la corsa sul 
luogo della rapina. 

C'è in verità poco da vede¬ 
re. era stato avvertito prima 
il «113», i rilevamenti del 
raso sono già stati fatti. « In 
diretta» (anche se la trasmis¬ 
sione è registrata. l’Italia sen¬ 
za veli è questa) succede an¬ 
che cosi. Una madre porte¬ 
rà sul video la sua denuncia, 
vuole salvare il figlio tossi¬ 
codipendente da uno spac¬ 
ciatore. un giornalista che 
« bazzica » la centrale ci par¬ 
lerà dei furti d’auto. 

La Terza Rete evidentemen¬ 
te a questo ciclo di trasmis¬ 
sioni ci crede e ci tiene: ieri 
mattina il direttore Giusep¬ 
pe Rossini insieme ad altri 


la città 
misteri 

responsabili della struttura 
ha voluto presentarlo di¬ 
rettamente alla stampa. L’In¬ 
tenzione è di offrire (final¬ 
mente) uno spaccato di so¬ 
cietà (coi suoi misteri, per¬ 
ché tante delle sue attività 
restano per la maggioranza 
delle persone « sconosciute ») 
senza troppe mediazioni. In- 
somma, può anche capitare 
una giornata poco interessan¬ 
te, ma lo spunto resta quel¬ 
lo del cinema-verità. Negli 
uffici della Terza Rete si 
sta già preparando il mate¬ 
riale per un secondo ciclo. 

Intanto, soffermiamoci su 
quel' che ci si prepara per 
queste settimane: Caorso. la 
centrale nucleare e l’indiffe¬ 
renza dei cittadini continua- 
mente assaltati da ecologisti, 
scienziati e giornalisti (ai ta¬ 
volini dei bar si discute d* di¬ 
soccupazione) ; Milano by- 
night. coi suoi luoghi e 1 suoi 
personaggi: una mattina ai 
Mercati Generali di Torino, 
tra miliardi e cavolfiori: e 
ancora una giornata in due 
«SAUB» romane, un set ci¬ 
nematografico. all'aeroporto, 
fra 1 promotori di un’inizia¬ 
tiva di consumo, su un pe¬ 
schereccio. ed anche a cu¬ 
riosare nel week-end dei mi¬ 
lanesi. gravemente affetti da 
« rapallizzazione » (spiando 
Milano che la domenica si 
trasferisce tra il cemento di 
Raoallo. da cui si Intravede 
il mare). 

s. gar. 



Marinai, donne e guai 

In «Attente al marinai! » (1952). Il film cha va In onda «tatari 
alle 21,35, «ulta Rete due, Jerry Lewis recita una dalla «uà buffonata 
preferite: quella del malato immaginario. Inseguito da uno sciama di 
eccitatissime fanciulle che vogliono vìncerà a sua speae un concorso 
per il bacio più fatale, il marinaio Jerry ai scatena nelle aua tipiche 
« gag » da situazione di panico. 

il film, realizzato da Hai Walker (uno dei registi abituali delia 
coppia Lewis-Marìin) segna infatti un ulteriore salto di qualità « moto¬ 
rio » del pirotecnico comico americano. Evidentemente, Lewis si senta 
tempre più padrone della situazione, visto che si concede qualsiasi 
licenza verbale (giochi di parole, pazzeschi scioglilingua, paralizzanti 
freddure, iperbolici doppi sensi, o più semplicemente suoni irripetibili), 
e dal resto Desn Martin è bravo a tenere il passo senza fossilizzarsi 
net ruolo della « spalla » saggia a avara di trovate. 

Quando cantano, Jerry o Dean sono più spassosi dot solito, 
perché vanno a rovistare continuamente nel baule degli scherzi da 
cabaret. Ma Jerry è sempre l'incontenibile protagonista, in un copione 
che parteggia per lui e gli regala più di un assolo strepitoso. Su tutti, 
lo « show » di un incontro di boxa ta cu! coreo g rafie ispireranno u* 
«li. probabilmente, il più beffardo Cassius Cfsy. Nell'angolo, eoo sec¬ 
chio e spugna, riconoscerete forte lo eguattoro d’eccezione» Jaasoe 
Dean. (D. G.) 


Da giugno sulla Rete due 


Il rock in TV si 

j 

chiama Superstar 


ROMA — Largo al rock. Mor¬ 
ta e sepolta la ritmica nenia 
della disco-music, alla RAI 
hanno pensato bene di apri¬ 
re i cancelli ai fracassoni 
del rock&roll, allestendo un 
programma tutto per loro che 
si chiamerà Superstar (come 
la mortale canzone di Miguel 
Bosé). In onda al giovedì 
sera, sulla Rete due, da me¬ 
tà giugno, Superstar è una 
creatura di Gianni Boncom- 
pagni. passato adesso alla re¬ 
gìa con invidiabile disinvol¬ 
tura. Sette puntate gonfie 
di musica, dunque, realizza¬ 
te «dal vivo», o quasi, nel 
capace ventre del « Piper 80 », 
il mitico tempietto dell’èra 
beat tornato prepontemente 
alla ribalta in questi ultimi 
mesi. Un «Piper», pierò, ab¬ 
bastanza curioso: smesse le 
rutilanti strutture della di¬ 
scoteca, Il locale è stato tra¬ 
sformato dallo scenografo 
Gaetano Castelli In una sug¬ 
gestiva «sala da ballo» dal¬ 
le ascendenze déco. piena di 
balconi e di fondali vaga¬ 
mente barocchi. Tutto — ci 
assicurano — realizzato in 
resina traslucente a tempo 
di record. 

In pista, migliala di giova¬ 
ni, chiamati a dare una pa¬ 
tina di calore alle esibizioni 
del diversi ospitL I quali, pe¬ 
raltro, si annunciano nutriti 
e abbastanza interessanti. 
Boncompagni ha parlato di 
Grace Slìck (l’ex mitico lea¬ 
der del Jefferson Alrplane). 
del Knack, dei Police. del 


Rockets. di Costello, e, nel¬ 
l’ambito italiano, del Banco, 
degli Sklantos, dei New Trolls 
e di altri. Il tutto miscelato 
in una sorta di happening 
teatral-muslcale volutamente 
disorganico. 

E’ previsto anche un « an¬ 
golo tutto da ridere» incen¬ 
trato su « personaggi per¬ 
denti ». Ci sarà inoltre un 
balletto (dodici ragazze tut¬ 
to pepe in movimento per¬ 
petuo), tanto per non allon¬ 
tanare 11 ricordo del conso¬ 
lidati cliché del varietà tele¬ 
visivo. 

Avaro di informazioni (« un • 
po’ per scaramanzia ». dice), 
Boncompagni punta molto su 
alcune piccole pazzie del pro¬ 
gramma. come la presenza 
in scena di attori travestiti 
da Mandrake e da Lotar 
(ma c’è anche un monsigno¬ 
re e una dama In gran soi¬ 
rée) o la ripresa, tipo «can¬ 
did camera», di stravaganti 
atteggiamenti del pubblico. 
Con un occhio alla nostal¬ 
gia e uno alla fantascienza. 
Superstar si prepara dunque 
a debuttare sui nostri tele¬ 
schermi, sfoderando tutte le 
batterie del vecchio, solido, 
travolgente rock. 

Dimenticavamo: I ' New 

Trolls. ospiti fissi del pro¬ 
gramma, presenteranno In 
ogni puntata una miscella¬ 
nea dei più celebri hit (dal 
Beatles ai Beach Boys) del¬ 
la storia del rock. 

mi. an. 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 

12.30 CHECK UP 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 DOVE CORRI JOE 

14.25 TENNIS - Da Firenze - Campionati intemazionali 
maschili 

17 APRITI SABATO - Viaggio in carovana - Novanta 
minuti m diretta 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul 
Va n zelo 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 JULIA - «Appuntamento ron un campione» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 STUDIO 80 - Spettacolo musicale 

21.50 EDVARD MUNCH - Un film dì Peter Watklns (3. e 
ultima partei 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA 

14 GIORNI D’EUROPA 

14.30 SCUOLA APERTA 

15 GIRO D’ITALIA - Seconda tappa: Imperia-Torino - 
Eurovisione 

17 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm 

17.25 CALCIO: ROMA-TORINO - Finale di Coppa’ Italia - 
«con esclusione dei la zona di Roma) 

18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1915 TG 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE (Ultima puntata) • 
Con Alan Batcs 

2135 JERRY LEWIS • Un buffone clown alla corte di Hol¬ 
lywood • Attenti ai marjnal - Film di Hai Walker 
noni) - Con Dean Martin 

TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Eugenia Pa- 
squinelli 

18.30 IL POLLICE - Programmi visti e da veder# 

19 TG3 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ 

20 TEATRINO 

20,05 LE SORELLE MATERASSI - Dal romanzo di Aldo 
Palazzeschi - Con Sarah Ferrati. Rina Morelli. Ave , 
Nmchi - Regìa di Mario Ferrerò (replica) 

21.15 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni 
21.45 TG 3 

21.55 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 

□ TV Svi zzerà 

ORE 15-17: Ciclismo: Giro d’Italia: 17.15: Per 1 ragazzl; 
18,30: Scacchi: Karpov-Pfleger; 19,50: Telegiornale (1. edi¬ 
zione); 20,05: Estrazioni del Lotto: 20.25: Scacciapensieri; 
21,45: Film svizzero del passato (1959), «Sos, pilota del 
ghiacciai. 

□ Capodistria 

ORE 18.25: Telesport (Calcio); 20.30: Pangolino del ragazzl; 
20,50: Punto d’incontro; 21,30: Telegiornale; 21,46: Il corsaro 
della mezza luna (film con John Derek); 23.10: Belgrado 
ieri e oggi (documento; 23,40: Strada senza uscita (telefilm). 

□ TV Francia 

ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 13.35: 8ignor 
Cinema; 18.50: Gioco del numeri e lettere; 20.: Telegior¬ 
nale; 20.3S: Gli ultimi cinque minuti (telefilm); 22,06: Varietà. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,30: Montecarlo news; 18,15: Varietà: 18,48: Facciamo 
un affare (gioco); 19.10: Il ritorno di Gundam: 19.40: Tele¬ 
menu: 20 Telefilm: 21: Le donne sono deboli (film); 23,35: 
La notte del gabbiano (film). 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6 e 
15. 6,45, 7, 7,45, 8, 9, 10, 11, 
12, 13. 14. 15, 17, 19, 21, 23. 
Tre ore, linea aperta del 
GR1 su colonna mur-ìcale del¬ 
la rete: Buongiorno Italia. 
Ore 6.30: Ieri al Parlamento; 
7.15-7,35: Edicola del GR1; 
8.30: Controvoce; 8.50: L’in¬ 
formatore culturale; 9.(0: 
Week-end; 10.03: Black-out; 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12.30: I. Berlin: Cheek 
to chee; 13,05; Estrazioni del 
Lotto; 1330: Dal Rock al 
Rock; 14.03: Ci siamo anche 
noi; 15-16,15: 63. Giro d’Ita¬ 
lia seconda tappa Imperia- 
Torino; 15,03: Il pittore San¬ 
ti, di Matilde Serao; 15.30: 
Da costa a costa; 16: «La¬ 
dro » un programma di D. 
Cugia e M. Catalano; 1630: 
Stara tn musica; 17,03: Ra- 
diouno jazz 80; 17,25: Obiet¬ 
tivo Europa: 18,15: Al vostro 
servizio; 1830: Globetrotter; 
19.15: Per l’Europa; 19,25: 
Ruota libera - Speciale sul 
Giro d’Italia; 1935-19.40: Glo- 
bettrotter; 20: Dottore, buo¬ 
nasera; 20.30: Black out; 21 
e 30: Quattro volte venti; 22: 
Piccola cronaca; 22,15: Ra¬ 
dunino jazz 80 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8; 5; 
030 ; 730; 830; 930; 11,30; 
1230; 13.55: 1635; 1730; 18.05; 
18,46; 1930; 2230. Ora «, 6,08. 


635. 7.06. 8, 8.45: Sabato e 
domenica; 7.55: Giro d’Ita¬ 
lia; 9.05: «Il rosso e 11 ne¬ 
ro», di Stendhal, regìa di G. 
Magliouolo; 932-10.12: 10: 

Speciale GR2 • Motori; 11: 
Long plahing hit; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.50: 
Alto gradimento; 13.35: Sound 
track: musica e cinema; 15: 
da Radio Trieste: Ludwig n 
di Baviera; 15.42: Hit pa¬ 
rade: 1735; Estrazioni del 
lotto; 1732: Speciale GR2 - 
Agricoltura; 1735: Invito al 
teatro: « Il corvo » di A. Sa- 
stre; 1930: La scaccinola del 
sabato, di B. Bandone; 21: 
dal Foro Italico i concerti di 
Roma, dirige G. Ferro; 22,(6: 
Due voci nella notte: I*. Lo- 
vich e D. Roussos. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
635; 735; 9,45; 11,46; 13,45; 
15.15; 18.45; 20,45; 2336; Quo¬ 
tidiana Radlotre • 6: Prelu¬ 
dio: 635-10.45; n concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
83C Folkconcerto; 10: Il 
mondo dell'economia; 13: Spe¬ 
ciale^ un certo discorso; 
14,10: Controcanto; 14.40; Mu¬ 
sica; 15.18: Controsport; 17- 
19,15: Spaziotre: musiche e 
canzoni soprattutto di Ieri; 
con L. F. D’Amico; 21: Con¬ 
certo premiati prima rasse¬ 
gna Intemazionale musica da 
camera; 21,50: pagine da «Le 
botteghe color cannella» di 
B. Schuls, 
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All’Opera di Roma l’atteso Donizetti 


Una dolce mamma 
di nome Lucrezia 

La splendida prova della cantante Joan Sutherland 


ROMA — La « prima » della 
Lucrezia Borgia di Donizetti, 
attesissima per la presenza 
della celebre cantante Joan 
Sutherland, messa in perico¬ 
lo dallo sciopero di una par¬ 
te del coro, è andata in por¬ 
to, l’altra sera, con uno 
straordinario successo. La 
fermezza della direzione del 
Teatro, decisa ad eseguire 
l'opera anche senza il coro, 
nonché l'unità delle rappre¬ 
sentanze sindacali, che ha i- 
solato la provocazione « au¬ 
tonomia », hanno determinato 
il ritorno a una prassi de¬ 
mocratica, per cui le que¬ 
stioni vanno risolte con un 
aperto confronto tra le parti 
interessate. Il pomo della 
discordia era caduto dall'al¬ 
bero delle cattive idee fiorite 
sulla pretesa di compensi 
maggiorati agli artisti del co¬ 
ro impegnati in piccole parti 
non propriamente corali. 

Bene, sgombrato il palco- 
scenico e il teatro dalla su¬ 
spense, l’opera di Donizetti è 
andata avanti, sfoggiando una 
infilata di meraviglie. \ La 
prima viene dalla musica che 
contrariamente a quanto si è 
scritto in proposito, sembra 
proprio del miglior Donizetti. 

Lucrezia Borgia inaugurò la 
stagione scaligera il 26 di¬ 
cembre 1833. e Verdi se ne 
ricorderà ancora nei Rigolet¬ 
to (viene anch’esso da Victor 
'Hugo) che offre, all’inizio, u- 
na situazione analoga (la fe¬ 
sta. la musica aH'interno, 
ecc.). • Certi scatti nervosi 
(dell’orchestra e dei cantan¬ 
ti), quali spiccano da questa 
Lucrezia, sembrano, poi, ac¬ 
compagnare per molti anni, 
nel corso dell'Ottocento, la 
storia del nostro melodram¬ 
ma. 

La seconda meraviglia è 
nella prestigiosa interpreta¬ 
zione dì Joan Sutherland che 
ha « filato », con voce e stile 
d’alto livello, la trama insi¬ 
diosa della sua parte tragica. 
La spietata dispensiere del 
« vin dei Borgia » incappa in 
una storia « fatale » per cui 
non riuscirà a salvare dal ve¬ 
leno un giovane. Gennaro, da 
lei protetto non senza susci¬ 
tare chiacchiere in giro. In 
punto di morte, svelerà al 
giovane il perchè della sua 
protezione. E’ una protezione 
materna, in quanto Gennaro 
è suo figlio. 

I contemporanei di Victor 
Hugo ritennero « titanica » la 
tragedia, nella quale la tigre, 
Lucrezia, « compensa » la sua 
(pria di awelenatrice con 
l’amore materno. 

II « titanismo » teatrale di 
Hugo diventa in Donizetti «ti¬ 
tanismo » musicale, spostando 
in un grandioso gioco di linee 
canore la straordinarietà del¬ 
la vicenda. Lucrezia è un’a¬ 
strazione e una disperata 
proiezione vocale. « titanica » 
nel suo veleggiare in alto, fi¬ 
no al più arduo spazio oltre i 
righi del pentagramma. Que¬ 
sto « titanismo » vocale la 
Sutherland ha esibito con u- 
na sicurezza e una tecnica 
formidabili. E’ successo (e il 
teatro si è riscaldato fino al¬ 
l’ovazione delirante) come se 
dal museo del bel canto si 
fosse staccata una voce d’al¬ 
tri tempi, ancora viva 

Altra meraviglia era l’alle¬ 
stimento proveniente dal Co- 
vent Garden di Londra, dove 
un mese fa la Sutherland ha 
furoreggiato in questa Lucre- 
zià. Si è avuta la possibilità, 
dunque, di ficcare il naso in 
quel grande teatro. Le scene 
(di John Pascoe), ferrigne e 
brunite, evocano un’Italia 
dove i nefasti prevalgono sui 
fasti, ma un’Italia astratta, 
nella quale solo una gondola 
— nera e grande come una 
« Rolls-Roice » della laguna — 
fa capire, a un certo punto, 
che l’azione è a Venezia. 

I costumi pressoché «eli¬ 
sabettiani » (sono di Michael 
Stennett) danno a Lucrezia 
una regale imponenza e alla 
corte una irreprensibile ele¬ 
ganza e arroganza. 

Ancora nella collana di me¬ 
raviglie si è inserita la bra¬ 
vura degli altri cantanti: ùn¬ 
gi Roni (Don Alfonso, eccel¬ 
lente). Piero Visconti (Gen¬ 
naro: un tenore ricco di 
timbro e di vibrazioni). Ele- 
na Zilio (splendida nei panni 
di Maffio Orsini) e r»a via 
Carlo Flamini, Ubaldo Carosi. 
Bernardino Di Bagno, Fer¬ 
nando Jacopucci. Loris Gam- 
belli. Pier Francesco Poli e 
Carlo Miartucd. Anche il di¬ 
rettore d’orchestra proveniva 
dal Covent Garden: Richard 
Bonynge. cioè consorte e 
partner musicale della Suther¬ 
land. Ha dato ampio. respiro 
a Lucrezia, lasciandosi pren¬ 
dere da un raptus toscani- 
niano. 

H successo come si è detto, 
è stato enorme, ma diremmo 
di andarci piano con la piog¬ 
gia (quasi una grandine) di 
garofani che bersaglia con 
predsione il capo, il viso e le 
mani dei cantanti. Joan Su¬ 
therland ne è rimasta sor¬ 
presa e impaurita. Dovrà 
comparire alla ribalta con un 
beH’ombrellone di solida 
plastica trasparente. 

Erasmo Valanft 



Joan Sutherland in « Lucrezia Borgia » 


Un testo di Sciascia a Roma 


L’uomo tranquillo 
è un onorevole de 


ROMA — Alle Arti, per soli cinque giorni (fino a donuu 
nj) è in scena L’Onorevole, uno dei non molto numerosi 
testi teatrali di Leonardo Sciascia, la cui composizione 
risale al 1965. E’ la Compagnia Teatro-Sud a presentarlo: 
operante abitualmente in Puglia, — dove svolge un’attività 
collegata al territorio e tesa, a quanto appare dal reper¬ 
torio, al recupero della drammaturgia meridionale contem¬ 
poranea — essa si avvale, in quest'occasione, della regia 
di Michele Mirabella e dell’interpretazione di Riccardo 
Cucciolla, quale protagonista. 

Dal ’48 al ’53 — anni In cui si consolida 11 clienteliamo 
democristiano nel Sud — 11 professor Frangipane, perso¬ 
naggio centrale della vicenda, ha modo di far carriera co¬ 
me deputato di quel partito. All’Inizio del dramma la sua 
vita è immersa in una fragile tranquillità, tutta familia¬ 
re e paesana, conquistata faticosamente dopo lo choc del¬ 
la guerra. Legge e rilegge i classici, è universalmente ve¬ 
nerato, le sue Idee concilianti gli permettono perfino di 
avere, per futuro genero, un comunista, senza esserne toc¬ 
cato più di tanto. 

Certo, in questo suo narcisismo Iniziale, nel quieto rln- 
voltolarsi in una coscienza pulita In ogni cantuccio, è da 
rintracciarsi la causa dell’evoluzione successiva. Arriva dun¬ 
que il ’48. e la Democrazia Cristiana ha bisogno della sua 
immagine pulita per raccattare voti. Tre malandrini, un 
prete e due compari, gli propongono la candidatura. Lu¬ 
singato, sotto sotto, il professore accetta. Nel secondo aV 
to Io rivediamo trascorsi già cinque anni, ed uscito eyli 
indenne anche dalla scossa della legge-truffa. E’ cambia¬ 
to moltissimo, veste abiti cerimoniali d’un azzurro bifido 
e rassicurante ed è pronto ad usare, anche in famiglia, 
un’eloquenza capziosa. Anche gli altri. Intorno p. lui, sono 
cambiati: il prete è diventato monsignore, il genero co¬ 
munista ha cambiato bandiera, la ricchezza regna In fa¬ 
miglia grazie alle speculazioni sui tei reni, e unica disa¬ 
dattata è la moglie, grassa, ostinatamente sciamannata, 
mansueta solo in apparenza. 

Finché (e siamo nel terzo atto) 11 fastidio da quest’ul- 
tima dato, con il suo testardo farneticare di onestà e tem¬ 
pi passati, è tale, che le si apre la strada del manicomio. 

Il testo mostra una certa embivalenza: efficace nel 
perseguire l’intento di denuncia, attraverso la raffigurazio¬ 
ne di tipi sociali ed eventi di quel mondo di loschi ma¬ 
neggi. esso è, invece, mancante, al momento di affron¬ 
tare l’indagine, doverosa, suile cause di questo malcostu¬ 
me. Fra il primo e il secondo atto, cosi, omettendo nella 
narrazione gli anni nel quali si svolge l’evoluzione del pro¬ 
fessore, Sciascia apre la porta a tutte le possibili sugge¬ 
stioni su un’origine metafisica del potere a della relativa 
(e qui fatale) corruzione. 

La regia rimedia efficacemente all’antl-teatralità di una 
opera nella quale. In fondo, nulla c’è da scoprire, sia mo¬ 
vimentando l'allestimento con belle musiche (scritte e di¬ 
rette da Giorgio Gaslini), sia creando delle scene volte a 
suggerire la presenza dell’Italia chiesastica e grottesca 
che fa da fondamento & quella Illecita del potere. <■ 

Riccardo Cucciolla Interpreta abilmente le due face# 
del suo personaggio, quella noiosa e onesta del professore 
e quella gommosa del politicante. 

Maria Serena Palleri 


CINEMAPRIME 

Hulk, gigante buono 
che punisce i cattivi 


L’INCREDIBILE HULK - 
Regia: Kenneth Johnson e 
Sigmund Neufed. Interpreti: 
Bill Bixby. Lou Ferrigno, Su¬ 
san Sultivan. Fantastico. Sta¬ 
tunitense. 1978. 

Fa quasi tenerezza questo 
«incredibile Hulk», alter-ego 
verdastro e mostruoso del 
tranquillo professor David 
Banner. Gonfio di muscoli 
•1 silicone e sormontato da 
una parrucca « selvaggia ». 
Hulk dà più di un problema 
al suo dotto inquilino, il qua¬ 
le ci rimette sempre una ca¬ 
micia e un paio di pantaloni 
ogni volta che comincia la 
metamorfosi. Comunque, a 
differenza di Mister Hyde, 
perfido esecutore del Male 
nascosto negli angoli più in¬ 
confessabili della nostra co¬ 
scienza. questo generoso mo¬ 
stro entra in azione soltanto 
a fin di bene. Come si può 
agevolmente constatare nel 
film — appunto L’incredibile 
Hulk — che arriva ora sugli 
schermi italiani sull’onda del 
successo riscosso dalla serie 
televisiva messa In onda da 
alcune TV private nostrane. 

Ispirato al curioso eroe a 
fumetti scaturito dalla mati- 
I ta di Jack Kirby (quello di 
dell’Uomo Ragno e di Thor)> 

; Hulk è il risultato di com- 
i plic&ti esperimenti sulla for¬ 
za umana condotti dal pro¬ 
fessor Banner. Trovatosi, per 
un Incidente, esposto a due 
milioni di unità di raggi gam¬ 
ma, il geniale scienziato fini 
Infatti per trasformarsi nello 
enorme « mister muscolo », 
acquistando un po’ alla vol¬ 
ta la completa padronanza 
della mutazione. SI. perché 
Banner diventa Hulk aolo 


la prende con 1 più deboli. 

Il film — due episodi diret¬ 
ti da Kenneth Johnson e da 
Sigmund Neufeld probabil¬ 
mente cuciti insieme per rag¬ 
giungere gli ottanta minuti 
di proiezione — è un discre¬ 
to prodotto di genere; il pa¬ 
rossismo di certe situazioni 
fantastiche riesce a non scon¬ 
finare nel ridicolo, forse an¬ 
che per merito di ans sor¬ 
vegliata tecnica cinematogra¬ 
fica che non indugia eccessi¬ 
vamente nella rappresentazio¬ 
ne della violenza. In entram¬ 
bi gli episodi (nel primo. Ban¬ 
ner cerca ad ogni costo di lt- 
berarsi del suo alter-ego sco¬ 
modo: nel secondo. Hulk sma¬ 
schera e punisce una coppia 
di manigoldi intenta a rapi 
re una preziosa collezione di 
antichità egizie), l’esile filo 
della vicenda non è che un 
pretesto per far esplodere una 
mirabolante girandola di scaz¬ 
zottate e di doppi e tripli 
salti mortali. 

mi. an. 


PALAZZO A VELA 

Via Ventimlflla 
Ora H2,30/14-23 

Ore 15: Giornata de! 
ciclismo; arrivo del 
Giro d'Italia. 

Ore 21; Proiezioni ci¬ 
nematografiche. 

Inarawe L. 1.000 (900 raeanl) 
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Un fotogramma di « Comunisti quotidiani » 


Verrà presentato il film di Gregoretti «Comunisti quotidiani» 


Domani (alle ore 10) 
al cinema Metropolitan 
manifestazione del PCI 

All'incontro popolare dei comunisti interverranno anche i com¬ 
pagni Minucci, Petroselli, Ciofi, Morelli, Borgna e Nanni Loy 


L'appuntamento è per domani mattina alle 10 al cinema 
Metropolitan. Alla manifeotazlone del PCI interverranno I 
compagni Mlnucci, Petroselli, Ciofi, Morelli, Borgna, Lol e 
Gregoretti. Prima dell'lncontrò* verrà presentato il film di 
Gregoretti « Comunisti quotidiani ». Sul film abbiamo rivolto 
alcune domande all'autore. 


E' il tuo secondo film su 
Roma. Il primo fu per la cam¬ 
pagna elettorale del '76. ora 
il « bis » per 1*8 giugno. Una 
replica? 

No. Due cose completamen¬ 
te diverse. « Dentro Roma » 
aveva uno scopo più esplici¬ 
to. direi esclusivamente pro¬ 
pagandistico. Con « Comuni¬ 
sti quotidiani » ho cercato fi¬ 
nalmente di arrivare ad un 
prodotto che, pur essendo fun¬ 
zionale alla campagna eletto¬ 
rale, fosse anche espressione 
più piena del linguaggio del¬ 
l'autore. 

Un’operazione riuscita? 

Che dirti? Io personalmen¬ 
te sono soddisfatto, ma posso 
anche sbagliarmi. Secondo me 
il film funziona intanto In 
quanto film. Devo anche con¬ 
fessare che ho dovuto supe¬ 
rare una certa ritrosia a re¬ 
cuperare un taglio più perso¬ 
nale. ad esempio, una vena 
un po’ ironica. Forse mi sem¬ 


brava che l’ironia non an¬ 
dasse troppo d’accordo con 1 
comunisti. 

Come sono questi « comuni¬ 
sti quotidiani? ». 

Simpaticissimi. Specialmen¬ 
te i compagni di Cinecittà. 
Quelli del « centro » mi sono 
sembrati invece un pochino 
depressi. Ma nelle due sezio¬ 
ni (Cinecittà e Ponte) la mac¬ 
china da presa è entrata po¬ 
co. In fondo si tratta di bre¬ 
vi ritratti, di pennellate di 
personaggi nella loro vita quo¬ 
tidiana. nei loro rapporti con 
la gente. Una vita privata che 
però è anche una spia poli¬ 
tica. 

In che modo? 

Certo nel film non c’è nes¬ 
sun discorso esplicito sulla 
gestione amministrativa, ma 
non mi sembra importante. 
Direi che emerge semplice- 
mente dal fatti, dalle altre 
cose raccontate. Forse, se si 


può rifarsi ad un modello, è 
più quello pubblicitario che 
non quello strettamente pro¬ 
pagandistico che ho tenuto 
presente. 

Il tuo è un film che ha un 
« Interlocutore » privilegiato, 
uno spettatore tipo a cui si 
rivolge? 

SI. Girandolo pensavo con¬ 
tinuamente a quel cittadino, 
a quello spettatore che 1 co¬ 
munisti non li conosce, anzi 
in un certo modo li teme. C’è 
una propaganda anticomuni¬ 
sta vecchio stile che si è ri¬ 
messa in moto, che, a modo 
suo, fa presa. Contrastarla 
nelle coscienze mi è sembra¬ 
to importante. 

In quanto tempo avete gi¬ 
rato «Comunisti quotidiani?». 

In un tempo record: una 
dozzina di giorni, non di più. 
Ma in parte è colpa mia. al¬ 
l’inizio avevo qualche dubbio 
di troppo. 

Perché? 

Guarda, questa che il par¬ 
tito ci chiede è sempre una 
prova tremenda. Per noi au¬ 
tori ormai cinquantenni è 
sempre un’avventura rischio¬ 
sa girare un film come que¬ 
sto. 


Centomila musulmani senza tempio, tremila edili senza lavoro 



Dopo mille rinvi! il TA 
dice no alla Moschea « ma 


Per il tribunale la licenza di costruzione è illegittima, ma Monte Antenne può 
restare la sede del centro islamico - Unico risultato: un’altra perdita di tempo 



Il progetto della Moschea di Monte Antenne: ora che il TAR ha detto < no », bisogna ricominciare tutto da capo? 


La « sana ventata reazionaria » si traduce in fatti: lo scudocrociato pesca uomini nella estrema destra 


Lo sporco affare della lista democristiana 

Nell’eleneo un golpista, un ex picchiatore e dirigente missino e un amministratore corrotto — L’in¬ 
credibile irritazione del « Popolo » — E le belle chiacchiere d’un tempo sul « rinnovamento »? 


C’è pure un nazista 
tra i candidati 
dc-msi a Morlupo 


Una Usta « sporca ». Le co¬ 
se stanno così: nell’elenco dei 
nomi che la DC ha indicato 
cóme suoi candidati c'è l’ex 
golpista Filippo De Jorio, c'è 
l'ex capo della « giovane Ita¬ 
lia», ex picchiatore, ex --'go¬ 
rilla » di Nichelini e Pacciar- 
di, ex terrorista (pentito?) 
Vittorio Sbardella, c’è l’ex 
incorruttibile assessore che 
regalava le case agli «ami¬ 
ci»,' Raniero Benedetto- 

La semplice denuncia di 
questo dato di fatto ha sca¬ 
tenato la rabbia del Popolo. 

« Come avevamo previsto — 
scriveva ieri il quotidiano de 
citando una misteriosa nota 
della segreteria regionale — 
l’Unità continua nel tentativo 
di denigrare la Usta de... ». 
Incredibile faccia di bronzo. 
Come si fa a dire « come a- 
vevamo previsto»? Se aveva¬ 
no « previsto » che quella li¬ 
sta sarebbe stata « denigra¬ 
ta » perché non ne hanno fat¬ 
to un’altra, meno denigrabi- 
le? Perchè ci hanno voluto 
mettere quella gente dentro? 
Masochismo? 

Qui non si tratta di propa¬ 
ganda. Dietro questa storia, 
dietro queste domande, c’è 
qualcosa che, sinceramente, : 
ci preoccupa. Che cosa sta ' 
succedendo nella DC? Lo 
■sappiamo: il « preambolo », la 
sterzata a destra. Ma qui c’è 
qualcosa di più. Qualcosa che 
va spiegato. Noi, per dirne 
una, conosciamo Rolando 
Rocchi. E’ un democristiano, 
un nostro avversario politico, 
abbiamo idee, cultura c ideo- , 
logie diverse. Però di lui a- : 
vevamo una certa stima. Per 
quello che ne sappiamo è (e- i 


ra?) un democratico e un an¬ 
tifascista. Ebbene, che cosa è 
successo per «convincerlo» 
ad accettare nella Usta da lui 
capeggiata gente come quel¬ 
la? Come e perchè ha ingoia¬ 
to questo « rospo »? Gli sarà 
capitato, m questi giorni, di 
ripensare alla sua battaglia 
per il « rinnovamento » della 
DC (non era vero, ma lui 
forse ci credeva...), ai giorni 
in cui alla Regione polemiz¬ 
zava con il PCI perchè face¬ 
va un’« operazione di destra » 
«alleandosi» con la vecchia 
DC di Petrucci (non era ve¬ 
ro, ma lui forse ci crede¬ 
va...)? 

No, qui c’è qualcosa che 
non quadra, e vorremmo sa¬ 
pere bene che cosa. Qualche 
segno di come siano davvero 
andate le cose lo abbiamo 
colto nei giorni scorsi. Sap¬ 
piamo, ad esempio, che nelle 
ore immediatamente prece¬ 
denti la pubblicazione della 
lista c’è stata, nella DC, una 
rissa furibonda. Due nomi — 
il famigerato Benedetto To- 
dini e il transfuga dal MSI e 
da Democrazia nazionale 
Luigi Turchi — sono stati 
cancellati all’ultimo momen¬ 
to. grazie al veto opposto (più 


Il PCI in radio e tv 

Sabato 17 maggio 

RADIO BLU (MHZ 94.800) 

Ore 22 D : batt;to con comp. 

More'.l! 

TELE REGIONE 
Ore 23 Dibattito con la par¬ 
tecipazione dei comp. 
Cenerini (ass. regiona¬ 
le Cultura) e Fatomi 
(capo-gruppo PCI In 
Campidog'o). 


per ragioni di buon gusto 
che politiche) dal centro del 
partito. Su Sbardella la bat¬ 
taglia è stata durissima e il 
« patron » Petrucci ha dovuto 
far valere « argomenti » mol¬ 
to efficaci per far digerire 
quel brutto nome con quel 
Jorio, però, non c’erano state 
bruttissimo passato. Su De 
indiscrezioni. Che la DC arri¬ 
vasse a resuscitare un pezzo 
tanto penoso e imbarazzante 
del proprio passato nessuno 
poteva pensarlo. 

Ora qualcuno dice che il 
nome del golpista sia stato 
inserito a conclusione di un 
baratto. Certi ambienti de 
avrebbero « ottenuto » De Jo¬ 
rio offrendo in cambio una 
« non opposizione » all’inse¬ 
rimento in lista dcll’ultra- 
compromesso Benedetto, so¬ 
stenuto dalle « sinistre ». 

Sarà vero? Chissà. In ogni 
caso è credibile. Resta però 
il mistero. Quale è s*ato il 
« senso politico » del baratto? 
Perchè i sostenitori dell’uno 
e dell'altro si sarebbero tanto 
accaniti a caldeggiare i loro 
« protetti », al punto di sfon¬ 
dare le barriere del pudore? 
E perchè il resto della De 
avrebbe accettato il gioco? 
Quali leve hanno in mano 
Benedetto e De Jorio per ap¬ 
parire « appetibili » nonostan¬ 
te tutto? 

Il primo, ex assessore, ha 
mantenuto probabilmente un 
minimo della sua vecchia 
clientela, malgrado lo scandalo 
e i mesi passati in galera per 
il caso Isveur. Il secondo ha 
certamente una sua influenza 
nell’area ambigua che oscilla 
tra l’estrema destra de e il 


neofascismo dichiarato. Ma il 
pacchetto di voti che possono 
controllare non equilibra il 
peso del discredito che la 
presentazione di quei nomi 
(insieme a quello di Sbardel¬ 
la) ha gettato su tutta la li¬ 
sta. Resta perciò il sospetto 
che altri « argomenti », in 
mano a De Jorio e Benedet¬ 
to, abbiano avuto un qualche 
ruolo nella vicenda. La natu- 
- ra delle storie in cui l’uno e 


l’altro son rimasti coinvolti 
fa si che l’ipotesi di un gioco 
pesante di reciproci ricatti 
non sta del tutto inattendibi¬ 
le. E già il fatto che un simi¬ 
le sospetto possa nascere la 
dice lunga su questa DC. E’ 
questa DC che cerca la rivin¬ 
cita, che si vuole « riprende¬ 
re » la Regione. Per portarci 
- un amministratore corrotto, 
. un golpista e un ex picchia¬ 
tore. • 


Sono rimasti chiusi, tappa¬ 
ti dentro una casa in riunio¬ 
ne riservata fino alle tre e 
mezzo di notte. Alla line, 
quando mancavano solo po¬ 
che ore al termine fissato 
per la presentazione hanno 
depositato una lista che, for¬ 
se, cerca di «mettersi In ri¬ 
ga» con le scelte fatte dai 
boss del partito. Per 11 con¬ 
siglio regionale i maggioren¬ 
ti de hanno inserito fra i 
candidati quel limpido perso¬ 
naggio dell’avvocato De Jo¬ 
rio, l’ex golpista? Bene, loro 
a Morlupo — nel paese do¬ 
ve è nato il presidente del¬ 
l’assemblea regionale, Me- 
chelli — i democristiani lo¬ 
cali (probabilmente per non 
essere da meno o per «stra¬ 
fare» - ) hanno deciso di an¬ 
dare alle elezioni comunali 
alleati coi fascisti. Tutti in¬ 
sieme^ a braccetto, sotto lo 
stesso simbolo della Usta ci¬ 
vica. 

' Sono dodici candidati del¬ 
lo scudo crociato (almeno un 
paio, però, con forti simpa¬ 
tie missine) e quattro appar¬ 
tenenti al MSI. Tra questi, 
speccano l’ex capolista MSI 
aUe precedenti comunali, la 
moglie del segretario della 
sezione e un giovane che si 
professa addirittura nazista. 
Proprio una beila compagnia. 

A Morlupo la cosa, in ve¬ 
rità, era nell’aria. Anche se 
qualcuno — nella stessa DC 
— sperava che fossero solo 
chiacchiere. E invece no. La 
DC, con una spaccatura in¬ 
terna non ancora ricucita, ha 
deciso di far fronte comune 
coi fascistL Non si sa bene 
la graduatoria con cui de e 


missini si spartiranno 1 po¬ 
sti in lista, ma 1 nomi sono 
già noti. 

Il capolista a Morlupo — 
si voterà col sistema mag¬ 
gioritario — sarà il sindaco 
uscente. Si chiama Franco 
Falesledi, è legato stretto 
stretto a Mechelli e di fasci¬ 
sti se ne intende. Ci si ri¬ 
trova. E’ sindaco de da die¬ 
ci anni, ma prima militava 
nel fronte della gioventù. Con 
lui si ripresenta il vicesinda- 
co Giorgio Sirchia, l’uomo 
che tesse le fila della DC 
nella zona — dicono 1 com¬ 
pagni — il vero « sindaco 
ombra», del tutto incapace 
di qualsiasi dialettica demo¬ 
cratica. E sostiene di parteg¬ 
giare per GaUoni. Insieme 
hanno dato una bella prova 
di come la DC amministra 
Morlupo. E’ un centro di 4000 
abitanti circa, segnato dalla 
speculazione edilizia, dove 
non e”iste neppure il piano 
regolatore. 

Cosa hanno fatto, qualche 
tempo fa. il sindaco e i suol 
amici? Hanno approvato, qua¬ 
si clandestinamente, in ap¬ 
pena sei consiglieri su ven¬ 
ti, delibere per un miliardo 
(500 milioni per acquistare 
un palazzo da un ex gerarca 

Ma gli esempi della «buo¬ 
na amministrazione » de a 
Morlupo non finiscono qui. 
II consultorio è stato aperto 
solo dopo lunghe lotte delle 
donne, l’asilo nido invece è 
rimasto sulla carta. - Anzi, 
neanche quello: non c’è un 
progetto e i soldi del finan¬ 
ziamento della Regione stan¬ 
no ancora 11, in fondo a un 
cassetto. 


Fanali (Lockheed) 
e Pecorelli (OP) gli 
amici di De Jorio 

Pensando a Filippo De Jorio vengono in mente almeno 
altri due nomi, altri due personaggi. La sua carriera di 
golpista a fianco di Borghese ebbe infatti un prologo silen¬ 
zioso ma significativo. Poco prima di essere « scoperto » 
l’avvocato democristiano mise in piedi una rivista. Una pub¬ 
blicazione dal titolo «scientifico» e dal pubblico particolare: 
si chiamava « Rivista di studi strategici » e si rivolgeva so¬ 
prattutto ai militari. II succo di tutti gli articoli era sem¬ 
plicissimo: l'esercito aveva un ruolo fondamentale per im¬ 
pedire con ogni mezzo l’ingresso del PCI al governo. E « ogni 
mezzo » significava golpe. 

Ma torniamo agli altri due nomi legati alla pubblicazione: 
direttore era il generale Duilio Fanali, assiduo collaboratore 
Mino Pecorelli. Fanali è uno degli uomini d’oro della Lock¬ 
heed, uno dei militari che trattò 1« affare» degli Hercules 
molto legato alla DC e agli americani, ma anche alle frange 
più reazionarie degli alti gradi dell’esercito. Mino Pecorelli 
era direttore dell'agenzia OP, ucciso da terroristi nel suo 
studio, un uomo che sapeva molto, un personaggio della 
destra estrema ed eversiva che viveva a metà tra gli scan¬ 
dali del « Palazzo » e le informazioni riservate dei servizi 
segreti. De Jorio era in buona compagnia. 


Il Tar ha detto no e la 
Moschea non si fa. Ha detto 
no dopo tre giorni di discus¬ 
sioni tormentate e già si sa 
che questa decisione farà 
scoppiare polemiche durissi¬ 
me. Non si conosce ancora 
il meccanismo della senten¬ 
za ed è difficile dire perché 
il tribunale amministrativo 
abbia ritenuto illegittima la 
licenza di costruzione con¬ 
cessa dal Comune. Tradotta 
in termini pratici comunque 
questa bocciatura significa 
due cose: che i paesi arabi 
dovranno aspettare ancora 
per veder realizzato un tem¬ 
pio islamico nella nostra cit¬ 
tà (e dovranno spendere un 
mucchio di soldi in più); che 
tremila edili non avranno il 
lavoro che aspettavano e si 
andranno ad aggiungere al¬ 
l’esercito dei ventimila ope¬ 
rai delle costruzioni già oggi 
disoccupati. 

Ma... c’è un ma. La ' sen¬ 
tenza lascia un margine di 
incertezza, di ambiguità se 
vogliamo: del due ricorsi 
presentati-dai «nemici» del¬ 
la moschea ne è stato ac¬ 
colto uno soltanto, quello ap¬ 
punto riguardante la con¬ 
cessione edilizia. L’altro — 
che si opponeva alla dona¬ 
zione da parte del Campido¬ 
glio dell’area di Monte An¬ 
tenne — è stato Invece ri¬ 
tenuto « lrrlcevibile ». Tradu¬ 
cendo, • insomma, la localiz¬ 
zazione può restare la stes¬ 
sa di prima purché si rifac¬ 
cia la licenza. 

- Una sentenza di compro¬ 
messo che — succede sempre 
in questi casi — scontenta 
tutti visto che l’obiettivo di 
chi aveva presentato il ri¬ 
corso era proprio quello di 
far trasferire la Moschea 
dalla zona di Monte Anten¬ 
ne — proprio alle spalle del 
Parioli. affacciata sulla via 
Olimpica — ad un’altra, ma¬ 
gari più periferica, comun¬ 
que lontana dalle belle case 
di uno dei quartieri più ric¬ 
chi e « bene » della città. 
Sembra — ma abbiamo det¬ 
to che 11 dispositivo del Tar 
si conoscerà solo fra qual¬ 
che giorno — che nella sen¬ 
tenza vi siano anche le Indi¬ 
cazioni da seguire, le «cor¬ 
rezioni » necessarie, perché 


sia finalmente dato 11 pla¬ 
cet definitivo. 

La storia della Moschea si 
allunga così di un altro ca¬ 
pitolo e non certo dei mi¬ 
gliori. Tutto era cominciato 
più di dieci anni fa quando 
i paesi arabi si misero in¬ 
sieme in un comitato per 
chiedere la realizzazione di 
un centro islamico. Roma 
era — ed è — l’unica gran¬ 
de capitale che non abbia 
un tempio di questa reli¬ 
gione mentre la comunità dei 
fedeli conta circa 100 mila 
membri. Soltanto dopo qual¬ 
che anno e dopo aver su¬ 
perato non pochi veti — del 
Vaticano, ad esempio, a cui 
si erano allineati gli ammi¬ 
nistratori democristiani — 
arrivò finalmente il « rega¬ 
lo » del terreno: tre ettari 
alle pendici di Monte An¬ 
tenne. una piccola zona M 1 
(la sigla contraddistingue le 
grandi strutture di servizio) 
ai margini del parco. 

Ci fu poi il concorso per 
la definizione del progetto, 
i vincitori furono due. Pao¬ 
lo Portoghesi e un architet¬ 
to irakeno. Ci volle altro 
tempo per unificare le due 
proposte. Ne venne fuori un 
grande centro che affianca¬ 
va al tempio vero e proprio 
le strutture culturali, una bi¬ 
blioteca enorme, sale di let¬ 
tura e di convegni. Arrivati 
a questo punto la cosa è 
passata nelle mani del Co¬ 
mune che ha rilasciato la 
concessione edilizia. 

La polemica però era già 
scoppiata. Tra i nemici del¬ 
la Moschea i più accaniti si 
sono mostrati gii abitanti di 
via Pezzana sostenuti da Ita¬ 
lia Nostra. 

I lavori fecero appena In 
tempo a partire che arrivò 
il ricorso al Tar e di conse¬ 
guenza la prima decisione di 
blocco. Da allora nella storia 
della Moschea ci sono sol¬ 
tanto rinvii. Il tribunale ri¬ 
manda seduta dopo seduta 

Dopo tanti rinvìi si arri¬ 
va al momento di decidere. 
E i magistrati prima di 
emettere la sentenza ci han¬ 
no pensato sopra tre gior¬ 
ni. Poi ieri sera sono usciti 
dalla camera di consiglio per 
annunciare a tutti che il 
loro verdetto era no, mi.. 


Feroce delitto scoperto ieri pomeriggio in via delle Calandrelle all'Ardeatìno 


Su 60 richiesti assunti solo 17 


Uccisa a coltellate e poi abbandonata nel fosso 

La donna, che aveva 29 anni, era conosciuta dalla polizia come prostituta • Per identificarla è stato necessario prendere le sue impronte digitali - Le inda¬ 
gini orientate verso il suo ambiente, nel tentativo di scoprire l'assassino - Un « mondo » avvolto da un'omertà intaccabile - Aveva due figlie di 3 e 6 anni 


La DC cerca i voti 
coi posti all'Enpas? 


' L’hanno trovata con la gola ; 
tagliata in più punti. Il corpo 
martoriato da decine di coltel- s 
late. Stava in una cunetta lun- ; 
co una strada che attraver- i 
la via Ardeatina: via | 
delle Calandrelle. Si chiama- ! 
va Annunziata De Pelri, ed j 
aveva 29 anni. A trovarla in 
quelle condizioni è stato un * 
contadino, che già dall'altro 
ieri aveva notato il corpo 
della donna in quel posto, ma 
aveva pensato ad un mani¬ 
chino. I-a morte della donna 


risalirebbe — secondo il medi- - 
co legale — alle 16 di merco- | 
ledi scorso. 

Come sempre succede in 
questi casi il primo problema 
che si pone ai funzionari del¬ 
la squadra mobile, è quello | 
di identificare la vittima. 
Nessun elemento, lì per lì. po- j 
te\a aiutare gli inquirenti. La 
donna era vestita solo di un 
collant e di una magliettina • 
di cotone blu. Nessun docu- j 
mento, un’agendina. un indi- | 
rizzo: niente. Per conoscere 1 


Anche nel Lazio j 
si potrà fare 
il parto indolore 

In America è il metodo per tutte da venti 
■Tini, ma in Italia chi lo voleva praticare 
doveva sborsare fior di milioni a qualche 
cllnica privata. Fra poco, invece, anche ne¬ 
gli ospedali pubblici sarà introdotta la tecni 
cu del parto indolore attraverso l’anestesia. 

Il primo a scegliere questo nuovo metodo 
sarà l’ospedale di Tivoli, che sta mettendo I 
In piedi una propria e qualificata équipe di 
medici, che hanno appena terminato un cor¬ 
so di perfezionamento nelle cllniche specia¬ 
lizzate statunitensi. 

Là « novità » assicura il dottor Faccendint, 
responsabile del nuovo servizio per l’ospe- 
dale, potrà essere utilizzata anche dalle don¬ 
ne cardiopatiche, o quelle la cui gravidanza 
presenta un rischio elevato. Ir.somma una 
nuova conquista nel settore sanltarip. 


il suo nome è stata necessa¬ 
ria un’operazione impietosa, 
ma decisiva per il prosegui¬ 
mento delle indagini: sono 
state prelevate, dagli agenti 
della polizia scientifica, le 
impronte digitali. 

E’ stato, in questo modo, 
possibile risalire alla sua 
identità. I vetrini con le im¬ 
pronte della donna sono stati 
partati in questura e. nel giro 
di pochi minuti, si è cono¬ 
sciuto il suo nome, e la sua 
storia. Una storia triste, ama* 

Ritrovato nel Tevere 
il cadavere 
dello scippatore 

H corpo di Camillo Tucci, il giovane scip¬ 
patore che per sfuggire alla cattura degli 
agenti che lo inseguivano si era tuffato nel¬ 
le acque del Tevere, è riaffiorato ieri all’ 
altezza di via della Pescagli* alla Magliana 
ed è stato recuperato dalla polizia fluviale. 

L’episodio risale ad una settimana fa 
quando li giovane, insieme ad un coetaneo 
scippò una donna nel pressi di ponte Mar¬ 
coni. Intervennero gli agenti di una volante 
che inseguirono 1 due ragazzi fino alla riva 
del fiume. DI fronte aU’altematlva dell* 
arresto 1 due giovani si tuffarono in acqua. 
Uno Impaurilo dalla corrente tornò Indie¬ 
tro e fu salvato dai poliziotti, Camillo Tucci 
invece tentò di attraversare il Tevere, ma 
dopo poche bracciate, fu vinto dalla cor¬ 
rente. 


ra. La storia di una prosti¬ 
tuta. Annunziata De Preti era 
entrata nel « giro > qualche 
anno fa, dopo aver abbando¬ 
nato la sua famiglia d’origi¬ 
ne. Per il momento ancora 
non si conoscono molti retro¬ 
scena della sua vita privata. 
Si sa solo che aveva j 
due figlie, di» 3 e 6 anni. 
Per esempio non si hanno no¬ 
tizie su chi la sfruttasse. 
.Solo qualche « nomignolo ». 
qualche indicazione generica 
sui luoghi frequentati abitual¬ 
mente per il suo lavoro. • 

Ed è proprio questa la di¬ 
rezione che stanno prendendo 
le indagini degli uomini della 
squadra omicìdi, diretta dal 
dottor Gennaro Monaco. Il 
lavoro di accertamento si pre¬ 
senta particolarmente gravo¬ 
so. Il quartiere Ardeatino è 
molto grande, e la zona doie 
la donna svolgeva la sua at¬ 
tività — a quanto pare — 
cambiava spesso. Una cosa, 
comunque, è certa: sicura¬ 
mente godeva della « prote¬ 
zione » di qualcuno. 0 forse 
anche più dì uno. 

Entrare in questo tipo di 
ambienti, del resto, non è 
cosa facile. La stessa squa¬ 
dra mobile, nonostante le fre¬ 
quenti « retate » nel mondo 
della prostituz.ione, riesce sol¬ 
tanto a immagazzinare nomi 
Ma l'arresto di qualcuno 


accusato di sfruttare una 
donna difficilmente si verifi¬ 
ca. « E' un giro avvolto da 
un tipo di omertà quasi in¬ 
taccabile ». dice un funziona¬ 
rio di polizia. Le prostitute 
che cadono nella trippola, 
non possono più uscire. Se 
escono, lo fanno quasi sem¬ 
pre nel modo di Annunziata 
De Preti. 

Tornando alle indagini sul 
feroce delitto dell’Ardeatino. 
è quasi certo — stando ai 
primi accertamenti — che la 
donna non è stata uccìsa nel 
luogo dove è stata trovata. 
Secondo il medico legale, in¬ 
fatti. Annunziata De Preti 
potrebbe essere stata assas¬ 
sinata altrove e poi traspor¬ 
tata lì. Nella cunetta, infatti, 
non sono state trovate tracce 
di sangue e le ferite, sparse 
in tutto il corpo, devono aver 
provocato sicuramente una 
emorragia vastissima. La de¬ 
duzione. quindi, è che il cor¬ 
po della donna sia stato por¬ 
tato in quella cunetta, dopo 
l’assassinio. 

Per adesso, comunque, le 
indagini si sono accentrate 
sull'ambiente che la donna 
frequentava. Oggi stesso, al- 
ristituto di medicina legale 
avrà luogo l’autopsia. I ri¬ 
sultati dell’esame potranno 
essere molto jutili «gli inqui¬ 
renti, ’ ‘ 


Presentato ieri il programma 


Il PSI: riconfermare 
la giunta dì sinistra 

I socialisti esprimono un giudizio positivo sull’espe¬ 
rienza della giunta di sinistra che ha governato in que¬ 
sti quattro anni la Regione. Invitano gli elettori ad 
esprimere un voto che consenta la continuazione delle 
scelte e degli indirizzi che hanno accompagnato il lavoro 
deH’amministrazione. 

Sono gli elementi emersi nel corso di una conferenza- 
stampa. che si è svolta Ieri mattina, durante la quale è 
stAto anche presentato il programma del PSI per la terza 
legislatura regionale. La riconferma dell’attuale giunta 
è — secondo i socialisti — un fatto indispensabile, che 
potrà permettere di andare avanti nel nuovo modo di 
governare che è stato instaurato In questi anni. 

Fatta questa premessa; il PSI ha presentato 1 punti 
del suo programma che. sostanzialmente, sono la conti 
nuazione di ciò che, finora, è stato fatto. Per la politica 
energetica si propone il mantenimento della moratoria 
per la costruzione della «centrale» di Montalto fino a 
quando non ci saranno adeguate garanzie e l’uso indu¬ 
striale del metano algerino. 

Per la sanità — dice il PSI — è fondamentale la lotta 
contro la droga. Per i trasporti viene confermata la 
scelta operata con ravvio della linea « A » del metrò 
mentre per rassetto del territorio si «punta» a una 
cintura verde attorno alla città. Per l’industria va con¬ 
tinuato il lavoro di attrezzagglo delle aree. Nuovi centri 
polivalenti sono 11 « cuore » della proposta per la cultura 
Mentre per la casa vanno attuati 1 progr amm i di edilizia 
pubblica del plano decennale. 


Si avvicinano le elezioni e 
per racimolare qualche voto 
in piu si usano tutti i cana¬ 
li. Anche le assunzioni. « na¬ 
turalmente ». Così, il direttore 
(de) delI'Enpas. dott. Cibadi. 
dopo aver richiesto al colloca¬ 
mento 40 archivisti e 20 dat¬ 
tilografi. U ha sottoposti tutti 
ad una prova formale e poi 
ne ha assunti ?sui 60) soltan¬ 
to 17. I quali, evidentemente 
avevano qualche « santo in 
paradiso». Ma 1 giovani aspi¬ 
ranti non ci sono stati. Si 
sono rivolti al sindacato e 
presto inoltreranno una de¬ 
nuncia dettagliata alla magi¬ 
stratura. C’è qualcosa, infat¬ 
ti. In tutta là vicenda che 
non va. La lista numerica 
del collocamento c’è e va ri¬ 
spettata. E quando si fa una 
richiesta cosi precisa bisogna 
poi «evaderla fino in fondo. 
Ma ai democristiani si sa 
le assunzioni piacciono solo 
quando sono clientelar!. 

Vediamo bene come sono 
andate le cose II 7 maggio 
la direzione generale dell’En- 
pas avanza una richiesta al¬ 
l'ufficio di collocamento di 
via Appla: servono 40 archi¬ 
visti e 20 dattilografi. I gio¬ 
vani scelti (in base alla gra¬ 
duatoria. naturalmente) si 
presentano nella sede di piaz¬ 
za Santa Croce in Gerusalem¬ 
me. muniti di libretto di la¬ 
voro e del nulla-osta del col¬ 
locamento. Ma non possono 
cominciare a lavorare. No, 
perchè H funzionario dice lo¬ 
ro che devono aspettare un 
po’, è meglio che si facciano 


vivi per telefono. E. tra una 
telefonata e l'altra, passa una 
settimana. Finalmente, l’altro 
giorno, i giovani aspiranti so¬ 
no stati chiamati. Venite, han¬ 
no detto loro, ma per essera 
assunti dovrete superare una 
prova facile facile. 

La prova, cotn’è comprensi¬ 
bile. si rivela una scappatoia, 
inventata dalla direzione, per 
mascherare di legalità una 
cosa del tutto illegale. Cerca¬ 
re una pratica, mettere In or¬ 
dine numerico alcuni docu¬ 
menti: questi gli esami. E al¬ 
la fine, non si sa bene per 
quale motivo, la decisione è 
inappellabile: sono promossi 
&^'.o 1’ archivisti e 6 dattilo- 
grafi, oli altri, tutti a casa, 
non c’è niente da fare. E in 
questo « giochetto » (a misu¬ 
ra del clientelismo) 47 gio¬ 
vani hanno perso dieci gior¬ 
ni di tempo e qualche ceca- 
sione di lavoro (come all’Ali- 
talia o all’Aci, che nel frat¬ 
tempo avevano inoltrate ana¬ 
loghe richieste). OH esclusi, 
naturalmente, si sono lamen¬ 
tati. ma nessuno ha voluto 
ascoltarli. Così, tra poco, par¬ 
tirà una denuncia. C’è un ul¬ 
timo fatto: le donne, dal con¬ 
corso-trabocchetto. sono state 
escluse a priori. La giustifi¬ 
cazione: avrebbero potuto 
mostrar le gambe mentre sa¬ 
livano sulla scala a cercare 
le pratiche: quindi sarebbero 
state un « elemento di distur¬ 
bo ». Ma non sarà, invece,e 
perchè tra 1 «papabili ». già 
dall’inizio, non c’era nessuna 
ragazza? 
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L'esperienza della giunta di sinistra alla Regione conferma che il denaro pubblico può rendere molto 


Quando « pensare per progetti j 

vuole dire spendere meglio 

\ 

Dalla politica del « rattoppo » alla programmazione — Un salto di qualità che ha il carattere di una vera rivo* 
luzione finanziaria — Le priorità: basi produttive, servizi, territorio, scuola, cultura e strutture amministrative 


Un vero e proprio rovo 
ficiamento rispetto alla ge¬ 
stione di marca democri¬ 
stiana. Anche nel campo 
della politica di bilancio, il 
metodo di governo e l'ope¬ 
rato della giunta regionale 
di sinistra hanno portato, in 
soli quattro anni, il segno 
di un cambiamento radica¬ 
le. Innanzitutto oggi c'è 
chiarezza: chiunque può di¬ 
sporre dei dati della spesa 
regionale. L'esatto contrario 
di quando amministrava la 
DC e le informazioni non 
circolavano davvero: perfino 
i partiti d'opposizione era¬ 
no tenuti all'oscuro delle de¬ 
cisioni. Spesso, però, le no 
tizie mancavano proprio per¬ 
ché mancavano le .-.colte, i 
fatti, I governi regionali di¬ 
retti dalla DC erano costan¬ 
temente in ritardo, lacerati 
e paralizzati da lotte inter¬ 
ne. Cosi. 1 de. sono dovuti 
ricorrere sempre all'eserci¬ 
zio provvisorio del bilancio 
e a variare quello di previ¬ 
sione nell'anno successivo. 
Insomma. con la DC nei con¬ 
ti della spesa regionale re¬ 
gnava un grande disordine; 
anche chiudere le contabi¬ 
lità ereditate dalle passate 
gestioni diventava un nodo 
arduo e difficile. 

Mettere ordine nelle car¬ 
te e nei conti lasciati dalla 
DC è toccato farlo alla giun¬ 
ta di sinistra. In sei anni, 
loro avevano presentato so¬ 
lo due rendiconti: quelli re¬ 
lativi al 1970 e al 1971 che 
sono stati approvati nel feb¬ 
braio-marzo '73. Gli altri, 
dal '72 al ‘75 —■ in pieno pe¬ 
riodo di governo de — li 
ha presentati la giunta di 
sinistra, eletta nel marzo i 
'76. Oltre a dare per tempo j 
i suoi rendiconti (dal '76 al 
'78» ha fatto cosi il doppio 
del lavoro che le sarebbe 
spettato. 

La giunta di sinistra ha 
restituito quindi al bilancio 
della Regione trasparenza e 
tempestività. Non è poco, 
con i tempi che corrono. E 1 


considerando che la certezza 
della spesa pubblica è un 
dato di grande rilievo nella 
vita economica, nella credi¬ 
bilità stessa delle istituzioni 
| democratiche. 

Scelte e indirizzi della spesa 

regionale 

Per la DC non sono mai 
esistiti veri criteri di riferi¬ 
mento in base ai quali as¬ 
sumere decisioni: tutto era 
puntato solo alla ricerca del 
massimo consenso elettora¬ 
le. Le finalità sociali e l’uti- 
lità dei risultati? Neanche 
a parlarne. Le giunte de 
hanno vissuto così alla gior¬ 
nata: spese «a pioggia» e 
politica del «rattoppo». Nien¬ 
te programma, nessun crite¬ 
rio generale per impostare 
l'azione di governo. Ogni an¬ 
no lunghe trattative, queste 
si laboriose, per spartirsi fra 
le varie correnti i fondi di¬ 
sponibili. Sotto questo aspet¬ 
to la giunta di sinistra non 
si è davvero confrontata col 
passato. E' partita dal nulla 
per elaborare i criteri, per 
costruire una proposta e av¬ 
viare la programmazione. 
Nel '77 nasce perciò il primo 
documento del programma 
regionale di sviluppo, viene 
elaborata — prima in Italia 
— la legge che detta nuove 
norme pei formare un bilan¬ 
cio pluriennale finalizzato 
alla programmazione. 

Nel *78 la giunta presenta 
i primi progetti regionali. 
Nell’attività della Regione en¬ 
trano cosi per la prima volta 
elementi di programmazione: 
è un risultaro importante, 
anche se le difficoltà sono 
molte. Manca, fra l'altro, un 
quadro nazionale. Una par¬ 
ticolare attenzione è stata de¬ 
dicata al problema della ac¬ 
celerazione della spesa e dei 
residui passivi, un male che j 
affligge da decenni la pub¬ 
blica amministrazione e che 
si è propagato alle Regioni. 
La giunta regionale di sini¬ 
stra, de! resto, ha sempre i 
fatto delle difficoltà un argo- 1 


I mento di dibattito, di denun¬ 
cia e iniziativa. Comunque, 
nella graduatoria nazionale 
della capacità di spesa delle 
Regioni il Lazio sta nei po¬ 
sti più alti, insieme alle al¬ 
tre governate dalle forze di 
sinistra. In basso, al fondo 
della graduatoria, restano 
le Regioni dirette dalla DC. 

Se si calcola, invece, solo 
quanto incidono i residui 
passivi, per abitante, nel 
campo degli investimenti il 
Lazio è al primo posto nel 
paese. Negli anni di gestione 
democristiana il • livello dei 
pagamenti per spese di in¬ 
vestimenti era di poco supe¬ 
riore al 10 per cento sul to¬ 
tale delle disponibilità esi¬ 
sterti nell’anno. Oggi la quo 
ta raggiunta è triplicata, sia¬ 
mo al 30 per cento. Ma è 
soprattutto col bilancio '80. 
tirando la somma delle espe¬ 
rienze fatte, che la giunta 
di sinistra affronta alla ra¬ 
dice il problema della cele¬ 
rità della spesa per investi- - 
nienti: viene approvato, in¬ 
fatti. l’articolo 17 della leg¬ 
ge regionale n. 8 del 28 gen¬ 
naio '80. Sono le norme per 
i’acceleraziore della spesa. 
Eliminano radicalmente tut¬ 
te le procedure intermedie 
per erogare ai Comuni e agli 
altri enti pubblici i soldi che 
sono necessari per costruire 
opere quali scuole, strade, 
fogne ecc. I risultati sono 
subito eccezionali: in meno 
di un mese la Regione ha 
eliminato residui passivi per 
oltre 50 miliardi. Un provve¬ 
dimento quindi utile, effica¬ 
ce. di cui si è occupata con 
interesse anche la stampa 
nazionale. Inoltre, sempre 
per potenziare la celerità. 1’ 
efficienza e la produttività 
della spesa pubblica, la giun¬ 
ta di sinistra ha voluto lo 
sviluppo deH'informatica re¬ 
gionale e la meccanizzazio¬ 
ne del bilancio. E’ un pro¬ 
dotto — finito utùia collabo¬ 
razione tra i tecnici del cen¬ 
tro elettronico regionale e 
i tecnici dell’IBM — di al- i 


tissimo livello. Un vero e 
proprio progetto pilota di va¬ 
lore nazionale,' attuato in 
soli cinque mesi. - 
I cinque programmi-obiettivo 
Nei suoi contenuti ia spesa 
regionale si è caratterizzata, 
in questi quattro anni di go¬ 
verno delle sinistre, soprat¬ 
tutto per l’equilibrio e la se¬ 
rietà. Meno sprechi e più in 
terventi nei settori-chiave 
per lo sviluppo economico. 
Obiettivi prioritari: l'occupa¬ 
zione e i servizi pubblici e 
sociali. Con particolare ri¬ 
guardo per gli anziani, i gio 
vani, le donne, gli handicap- 
pati. per tutte quelle cate¬ 
gorie emarginate dalla vita 
attiva dalle distorsioni del 
sistema. La giunta di sini¬ 
stra ha finalizzato gli inter¬ 
venti finanziari attorno ai 
cinque grandi obiettivi della 
programmazione regionale: 

0 allargare e diffondere le 
basi produttive (agricol¬ 
tura. industria e artigianatoi 
per complessivi 147 miliardi 
nel 1980: 

0 riqualificare il terziario e 
i servizi (commercio, tu¬ 
rismo. edilizia abitativa, as¬ 
sistenza sanitaria, servizi so 
ciali e trasporti) per 2 mila 
e 636 miliardi; 

0 migliorare l'uso sociale e 
produttivo del territorio 
(urbanistica, sviluppo della 
montagna, foreste, protezio¬ 
ne della natura, beni ambien¬ 
tali. parchi e riserve, viabi¬ 
lità e altre opere pubbliche, 
acquedotti e opere igieniche, 
porti, terme, cave) per 100 
miliardi : 

O sviluppare la cultura, la 
V scuola e il lavoro (dirit¬ 
to allo studio, formazione 
professionale, organizzazione 
della cultura, musei e biblio¬ 
teche. problemi del lavoro, 
occupazione giovanile) .per 
03 miliardi; 

0 organizzare l'azione e le 
strutture regionali (or¬ 
dinamento degli uffici di am¬ 
ministrazione generale, cir¬ 


coscrizioni comunali, enti 
sub-regionali) per 69 mi¬ 
liardi. 

Rispetto ai tempi in cui 
governava la DC. nel rap¬ 
porto tra spese per investi¬ 
menti e spese correnti, c'è 
un vero e proprio ribalta¬ 
mento. Nella prima legisla¬ 
tura la spesa corrente era ii 
66 per cento del totale, men¬ 
tre agli investimenti andava 
solo il 34 per cento. Nella se¬ 
conda legislatura, quando ha 
prevalso il modo di gover¬ 
nare del PCI, la spesa cor¬ 
rente è scesa al 34. gli in¬ 
vestimenti sono saliti al 66 
per cento. Il rapporto si è 
rovesciato. Si è passati cioè 
dalla politica «allegra» del¬ 
ia DC ad una politica se¬ 
ria e costruttiva: scelte non 
astratte, ma legate diretta- 
mente alle esigerze concre¬ 
te dei lavoratori e dei citta¬ 
dini. 

Lo hanno potuto verifica¬ 
re. in questi 4 anni di gover¬ 
no delie sinistre le organiz¬ 
zazioni sindacali e le altre 
formazioni sociali chiamate 
puntualmente a consultarsi 
con la giunta regionale sui 
provvedimenti più importan¬ 
ti. Consultazioni non forma¬ 
li. nelle quali i sindacati dei 
lavoratori hanno fatto sen- 
tjre il loro peso, anche cri¬ 
tico. la loro presenza. Cri¬ 
tiche, suggerimenti e propo¬ 
ste che la giunta ha fatto 
proprie, seguendo sul serio 
il principio della partecipa¬ 
zione popolare. Un principio 
che il PCI ha sempre soste¬ 
nuto non solo per rispettare 
un dovere istituzionale vo¬ 
luto con lo Statuto, ma per 
la concezione stessa dello 
Stato, dei governo e della 
programmazione. Una conce¬ 
zione. secondo il PCI. che 
deve essere partecipe deila 
vita delle masse popolari. 
Non una Regione tecnocra¬ 
tica c separata dalla gente, 
quindi, ma una Regione a- 
perta e democratica è ciò 
die i comunisti vogliono. 


Costruire non è più 
un salasso per 

le casse dei Comuni 

I benefici delle norme sulla accelera¬ 
zione della spesa - Erogati 50 miliardi 

Pensate a un paese, anche piccolo, del Lazio. Oppure a un 
centro di medie dimensioni, a" una cittadina. Ha bisogno ài 
costruire una scuola, un asilo nido. Magari deve rifare la 
rete fognaria, rimodernare l'acquedotto, il Comune prepara 
il progetto e lo presenta alla Regione: chiede il finanzia 
mento necessario. Prima, fino a ieri, per arrivare all’opera 
compiuta, per avere davvero una scuola, un osilo nuovi, 
in più. bisognava aspettare un sacco di tempo. Molte volte 
anni e anni. I soldi della Regione arrivavano in tre rate, 
ognuna pari al 33 per cento della spesa, quando i lavori 
erano in stato avanzato. Conseguenze: gli enti locali erano 
costretti per colmare i ritardi del finanziamento, a contrar¬ 
re forti debiti con le banche. Una catena pesante per le 
casse di per sé deboli dei municipi: lievitazione dei costi, 
revisione continua dei prezzi, inflazione. E, in primo luogo, 
con la lentezza nella consegna, il danno per la gente. 

Adesso non è più così. C’è un fatto nuovo. Si chiama 
legge per la accelerazione della spesa. L'articolo 17 del bilan 
ciò regionale '80 contiene una serie di norme che spezzano 
la logica, la catena dei ritardi e degli indebitamenti. Il 
meccanismo previsto è semplice, funziona così. Quando 
la Regione approva il progetto, mettiamo di una scuola, 
assegna subito il 75 per cento dei fondi. Il resto dei soldi 
arriva con l’appalto e a lavori ultimati. La diversità rispet¬ 
to al macchinoso e ingiusto meccanismo precedente è chia¬ 
rissima. Meno sprechi, più efficienza e certezza della spesa. 
Ma. soprattutto, la nuova legge è stata applicata e ha 
cominciato a funzionare sin da subite. Con risultati note¬ 
voli. In meno di un mese la Regione ha effettuato paga¬ 
menti per 50 miliardi, cioè ha eliminato 50 miliardi di resi- 
duti passivi. Come saranno utilizzati questi soldi? Per molte 
cose. Ecco solo qualche esempo. Tre miliardi per la tutela 
del lago di Bracciano, quasi 6 ner le aree destinate a 
insediamenti industriali, 14 per edilizia scolastica e 8 per 
la viabilità rurale. 

Che ne pensano gli altri 


Dal Messaggero de! Ifr5 '80: 
«...Secondo valutazioni del 
ministero del Bilancio, le 
Regioni più efficienti sotto 
Toscana. Emilia Romagna, 
Piemonte. Lombardia, La¬ 
zio. / fanalini di coda sono 
Trentino Alto Adige. Abruz¬ 
zo. Sicilia, Calabria. Cam¬ 
pania. Un calcolo pili accu¬ 
rato è quello che valuta so¬ 
lo i residui passivi delle spe¬ 
se per investimenti e valuta 
l'incidenza dei residui in re¬ 
lazione alla popolazione. Se¬ 
condo questo calcolo, ai pri¬ 
mi posti si trovano, nell'nr- 
dine: Lazio. Liguria. Emilia 
Romagna. Lombardia e To¬ 
scana. Alla coda: Molise, 


Basilicata, Abruzzo. Calabria 
e Puglia... ». 

Dal Mondo Economico del 
12-4-'80: «... All’immobilismo 

del quadro generale fanno 
eccezione alcune iniziative 
regionali, tra cui quella del¬ 
la Regione Lazio. L’idea 
guida del piano di questa 
regione — come espresso nel 
bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 1980 — 
è di puntare sull’accelera¬ 
zione della spesa di investi¬ 
mento in conto capitale per 
la realizzazione di opere di 
competenza di comuni, pro¬ 
vince e loro consorzi, enti 
territoriali ed istituzionali ». 


Dai numeri alle cose : voce per voce a chi vanno (e per che cosa) i soldi della Regione 


LE REGIONI EI RESIDUI PASSIVI 
(miliardi di lire) 


Fondi erogati dalla Regione 
ai Comuni nel 1979 per settori 


Bilancio 
dì competenza 
1979 


Residui 

passivi 


Rapp. % 
residui e 
bilancio 


Regioni amministrate da giunte di sinistra 

Toscana 1.430 134 

Emilia Romagna 1.711 189 

Piemonte 1.539 333 

Lazio 1.384 362 



Liguria 

Umbria 


Regioni e province autonome amministrate dalla De con 
altre forze politiche 

Basilicata 538 112 20.8 

Molise 259 58 22.4 

Lombardia 2.649 R-tO 24,5 

Marche 1.051 285 27.1 

Puglia 1.8-51 540 29.2 1 

Campania 2.297 900 39.2 

Friuli 514 275 53.4 

Veneto 854 538 62.9 - 

Calabria 1.093 . 700 63.7 

Valle d Aosta 95 61 64.2 

Sicilia 968 747 77.2 

Sardegna 
Tremino 
Abruzzo 
Bolzano 
Trento 


1 de proprio non ci Manno. 
Il modo come hanno impo¬ 
stato e stanno conducendo la 
campagna elettoiale c l'esatto 
contrario di un discordo 
chiaro, comprensibile d n lìa 
gente. Si ostinano a sfuggire 
da un confronto concreto «■ rz? 
Ir cose fatte dulia giunta di 
sinistra, sulle rcahzzaziorr e 
sui problemi aperti, sulle dif¬ 
ficoltà reali. Xeni entrano nel 
merito, aggirano i contenuti. 
«i chiamano fuori da un 
dibattito, anche polemico c 
serrato, che sia comunque co¬ 
struttivo. 

Quando si decornano di a- 
ver passato la misura e ca- 


EDILIZIA SCOLASTICA 
URBANIZZAZIONE 167 
OPERE PUBBLICHE 
EDILIZIA OSPEDALIERA 
ATTREZZATURE OSPEDALIERE 
DIRITTO ALLO STUDIO 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
CONSULTORI 
HANDICAPPATI 
PROGETTI SPECIALI 2*3 
CONTRIBUTI IACP 
ASSISTENZA AI MINORI 
TUTELA MATERNITÀ- 
ASSISTENZA SOCIALE 
LAVORATORI EMIGRATI 
LAVORATORI BISOGNOSI 
BIBLIOTECHE 

ENTI COMUNALI DISCIOLTI 
ENTI NAZIONALI DISCIOLTI 
INVALIDI CIVILI 
STRUMENTI URBANISTICI 
INTERVENTI URGENTI 
VIABILITÀ* RURALE 
ACQUEDOTTI RURALI 
SOGGIORNI ESTIVI 
EDILIZIA ALBERGHIERA 
METROPOLITANA 
AREE ATTREZZATE 
MUSEI ENTI LOCALI 
Strizvruo AUTOMORIT.ITTICO 
REDAZIONE PIANI DI SVILUPPO 


14.522.015.155 
1.369.646.465 
9.995.858.837 
4.263.962.925 
8.068.642.072 
10.735.208.568 
3.543.122.180 
4.382.130.8-54 
2.426.034.503 
12.826.173.795 
92.474.805 
2 142 981.670 
1.803.058.965 
285.IH7.02Ó 
703.862.-599 
370.563.000 
335.149.510 
4.869 563.639 
152.833.500 
4.871.249.000 
389.292.a30 
1.713.516.292 
38.713.645 
852.350.000 
1.793.077.C0Q 
15.000.000 
22.1*5 264.0*5 
55 079.890 
278 500.000 
20 000.000 
11.670.890 


Fondi erogati dalla Regione ai Comuni nel 1979 nelle province di: 

VITERBO 6.872.697.907 

RIETI. 5.2H.628.112 

ROMA 73.008.027.623 

LATINA 9.234.690.207 

FROSINONE 9.60Ì .268.249 J 

TOTALE 103.928.312.098 

Fondi erogati dalla Regione alle Amministrazioni Provinciali di: 

VITERBO 2.496.568.128 

RIETI 1.149.205.343 

ROMA 5.657.070.706 

LATINA 1.358.469.743 

FROSINONE 2.330.932.476 

TOTALE 12.992.246.396 

Assegnazioni della Regione ai Comuni per l'edilizia scolastica e per 
l'edilizia residenziale (situazione al 31-12-1979): 


II muro delle bugie de 


Pagina a cura d: 

Marco Sappìno 


; piscono che qualcosa sull'nt- 

• tinta della Regione devono 
pur dirla ai cittadini non 

i riescono, però, ad essere coe- 
i reati. E dicono le bugie. Una 
i prova? Basta rileggersi il Po- 
: polo del 29 aprile scorso. 

L'assessore al bilar.cto — 
! scrive il Popolo — dovrebbe 
l ■< conoscere alcune delle ra- 
: a:om che costituiscono lo 
' -'condolo di questi ultimi an- 
> ni nel Lazio ». Qual è questo 
scandalo scoperto dai demo- 
, cristiani? Sono o meglio sc- 
; rebbcm ir piacenze dt tesorc- 
; ria che la Regione trattiene 

• prc^o alcuni istituti di cre- 
‘ dito 1 Banco di S. Spinto e 


B.XL) per far fronte alle 
normali esigenze di cassa 
Secondo il quotidiano de le 
giacenze, cioè i som» inutiliz¬ 
zati lasciati in banca, sono 
addirittura 550 miliardi, i due 
terzi al tasso attivo del 3 per 
cento. Ecco la bugia, bugia 
grossa anche se elettorale. Le 
giacenze, in verità, ammonta¬ 
no a 100 miliardi, pressoché 
la stessa somma del passato, 
nonostante che le risorse 
complessive gestite dalla Re¬ 
gione siano aumentate in 
modo cons’dcrcvole negli ul¬ 
timi anni, soprattutto nel 7 9 
per il fondo sanitario nazio¬ 
nale. Un'altra ragione di me- 


TOTALE 116.920.558.494 


rito, insomma, per la tem¬ 
pestività della spesa regionale 

Questa è la prima bugia. 
Ma ce n’è una seconda. Sulle 
giacenze è stato apnlicoto un 
tasso di interesse superiore a 
quello di mercato (nel 79 era 
pari al 9,25 fino a sci miliar¬ 
di e all’! 1 sull'intera quota 
eccedente> che ha conscnli'o 
d; incrementare le entrate d> 
bilancio destinabili ad usi 
produttivi. Inoltre, dalle ban¬ 
che sono state ottenute con¬ 
dizioni favorevoli per il fi 
v.onziamcnto del deficit degli 
ospedali 

Quali i fatti. la verità. Lo 
sforzo fatto dalla DC per 
scendere sul terreno concre io 
è /tosirivo. Ma la prossima 
volta dovrebbe fare un altro 
sforzo importante: non dire 
bugie. 


VITERBO 

RIETI 

ROMA 

LATINA 

FROSINONE 

TOTALE 


90.792.790.000 

62.546.920.000 

940.066.200.000 

166.906.830.000 

191.517.640.000 

1.451.830.380.000 


RAPPORTO FRA LA SPESA CORRENTE E LA SPESA PER INVESTIMENTI 

(anni 1974-1980 in miliardi di lire e in percentuale) 


- 

1974 

1975 

1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

- 

% 


% 


% 


% 


% 


% 

% 

Stanziamenti per 
spese correnti (*) 

«.3 52 

83.6 

62 

103.4 

67 

152.1 

45 

185 

38 

206 

39 

235 30 

Stanziamenti per 
spese in capitale 

60.3 48 

51.9 

38 

50.1 

33 

187.0 

55 

304 

62 

315 

61 

545 70 

Totale 

124.6 100 135.5 

100 

153.5 100 

339.1 

100 

489 

100 

521 

100 

780 100 


(*) escluse le spese correnti nel settore della sanità. 

(Le tabelle sono state fornite dall'assessorato regionale al Bilancio) 


Oggi e domani 
il «Roma Motor Show» 
torna al Pineta 



Auto e moto : spettacolo al Pincio 


Divertimento per tutti al 
Pincio in occasione del 25. 

« Roma Motor Show » or¬ 
ganizzato dalla rivista 
« Motor ». Sfilata di auto 
mobili, esibizione di moto 
di serie e da cross, parata 
di vetture elettriche ed 
ad alcool: la 25. edizione 
del « Roma Hotor Show » 
offrirà al pubblico roma¬ 
no sabato 17 e domenica 
18 maggio uno spettacolo 
continuo fatto non soltan 
to di automobili e di mo¬ 
tociclette ma anche di 
sbandieratori. di acrobati 
e di ballerini. 

Per il venticinquennale 
della manifestazione, gli 
organizzatori della rivista 
« Motor » daranno vita ad 
una edizione altamente 
spettacolare nella quale 
grande parte avranno le 
vetture storiche presenta¬ 
te dal circolo romano « La 
Manovella » che tanto po 
sitivamente opera nel set¬ 
tore delle auto d’epoca. 
Sul Piazzale del Pincio sfi¬ 


leranno modelli che rap¬ 
presentano la storia della 
automobile dagli inizi fino 
ad oggi. Ad esempio l’Al¬ 
fa Romeo 1750 beriinetta 
del 1932. la Fiat 1400 die¬ 
sel del 1954. la Praga pic¬ 
colo torpedo del 1930. la 
Fiat 508 cabriolet Garavi- 
ni del 1932 e la Fiat 514 
torpedo del 1930. 

Fra le attrazioni, da se¬ 
gnalare un aereo storico 
esposto dall’Aeronautica 
Militare ed una esibizione 
di cars. oltre ad una espo- 
1 sizione completa di cara- 
vans e motor-caravans pre¬ 
sentate dalle principali 
aziende italiane come l’Ar¬ 
ca. la Laverda. la Roller, 
la Laika. la Elnagh. la Mi- 
rage, la Rover e la Lem. 

In campo automobilisti¬ 
co gli automobilisti roma¬ 
ni avranno la possibilità 
di apprezzare le più re¬ 
centi novità esposte al Sa¬ 
lone di Torino concluso 
da pochi giorni ma non 
ancora entrate in circola¬ 
zione. 


Giugiaro presenta : la Panda « fuoristrada » 


Ma naturalmente non 
potevano mancare le vet¬ 
ture fuoriserie esposte dai 
grandi carrozzieri torinesi 
noti in tutto il mondo. An¬ 
che in questo caso il pub¬ 
blico romano potrà ammi¬ 
rare per la prima volta le 
eccezionali realizzazioni 
che i carrozzieri hanno 
presentato . al Salone di 
Torino. Una presentazio¬ 
ne eccezionale sarà quella 
della Panda « Strip » che 
Giorgio Giugiaro ha ri¬ 
cavato dalla Panda di se¬ 
rie che egli stesso ha di¬ 
segnato per la Fiat. Si 
tratta di una vettura a 
quattro ruote motrici il 
cui tetto può essere smon¬ 
tato trasformando il vei¬ 
colo in una vettura aper¬ 


ta; all’interno si possono 
realizzare due panchette 
laterali per trasportare i 
passeggeri come in una 
jeep. 

Bertone esporrà la più 
concreta fra le sue realiz¬ 
zazioni. la « Xl/9 » della 
Fiat, mentre la Pininfari- 
na ricorderà il suo cin¬ 
quantennale con alcuni in¬ 
teressantissimi modelli. 

Come si vede non man¬ 
cheranno le attrazioni 
spettacolari al 25. « Roma 
Motor Show » organizzato 
dalla rivista « Motor ». il 
cui appuntamento è per 
sabato 17 e domenica 18 
maggio al Pincio: la tra¬ 
dizionale e spettacolare 
sfilata avrà luogo dome¬ 
nica mattina. 


Auto e moto premiate al Pincio 


Durante la premiazione 
del « Roma Motor Show » 
verrano consegnati alcuni 
premi speciali. Alla Fiat 
Panda verrà assegnato il 
«Premio ad un’Auto» per 
roriginalità delle sue so¬ 
luzioni. La ditta Arca di 
Pomezia verrà premiata 
non soltanto per la sua 
produzione attuale ma per 
la sua attività durata ol¬ 
tre vent’anni. Nel settore 
delle due ruote un premio 
speciale verrà consegnato 
ai dirigenti della Agrati- 
Garelli per il ciclomotore 
« Noi ». mentre la Benelli 
« 354 Sport II » riceverà il 
« Premio a una moto ». In 


occasione del venticin¬ 
quennale del «Roma Mo¬ 
tor Show» un trofeo ver¬ 
rà consegnato alia Lancia 
come riconoscimento del¬ 
la sua tradizione ed insie¬ 
me del suo impegno per 
l'avvenire, mentre Gior¬ 
gio Giugiaro dell’Italde- 
sign verrà premiato per il 
suo contributo alla linea 
dell'automobile (dall’Alfa- 
sud alla Golf, dalla Pan¬ 
da alla Delta) e targhe 
speciali verranno conse¬ 
gnate ai responsabili del¬ 
lo « Speciale GR2 motori » 
e del « TG2-Sport » per le 
trasmissioni automobili¬ 
stiche. 


ESPOSIZIONE AL PINCIO 

OGGI E DOMANI 



DI AUTO E MOTO 

di serie, fuoriserie e storiche 
con sfilata domenica ore 10*12 

Accessi: Galoppatoio Villa Borghese, 

Piazza del Popolo, Trinità dei Monti 

Organizzazione « Motor » 
rivista dell’auto e della moto 


NELL'AMBITO DELLE NORME 
DELL'ASSISTENZA SANITARIA 

LO STUDIO DI AUDIOLOGIA CLINICA 

« CE. A. C. » 

(Autorizzato dall'Autorità Sanitaria Regionale e conven¬ 
zionato con il Ministero della Samta) 

effettua: 

• VISITE OTORINOLARINGOIATRICHE 

• ESAMI DELL'UDITO COMUNI E PER BAMBINI 

• ESAMI VESTIBOLARI ED 
ELETTRONISTAGMOGRAFICI 

• ESAMI IMPEDENZOMETRICI 

• LEZIONI DI LOGOPEDIA 

Via Castelfidardo, 4 (ang. Via Venti Settembre) - ROMA 
(Telefono 4759965) 


Aut. Med Prov. n 14*4246 dell 8*5*30 


L'ENERGIA DELLA SOLARA : 

MAGGIOR POTENZA, MINOR CONSUMO. 





Solata, una nuova Tafbot, un nuovo concetto 
di potenza in economia. 

Tre cilindrate, quattro versioni: 

LS 1294 cc - GL 1442 CC 
GLS 1592 cc - SX 1592 cc. 

Consumi limitatissimi: con la versione 1592 cc 
5 marce. 16.4 Km con 1 litro ai 90 all’ora. 
Solata, la migliore espressione della classe 
e della tecnologia Talbot. 

Da L.9.145.000 (salvo variazioni della Casa) 
IVA e trasporto compresi. 

GARANZIA TOTALE 12 MESI. 


SOLARA, LA NUOVA TALBOT, IN DIMOSTRAZIONE PRESSO: 

I AUTOMAR I 

VIA DELLE ANTILLE 1/11 

TEL.5690917-56S3647 OSTIA LIDO 


» » s c o e Kilt. P » * C ( ■IO Iti- «UT ovoillt 
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ROMA - REGIONE 


Sabato 17 maggio 1980 


’ ♦ . ' 

Da giugno ad agosto teatro, musica, cinema, danza, poesia ed altro per l’Estate romana 


Giro della città in 80 giorni (di spettacoli) 

i 

il Comune presenta il programma - La rassegna di Massenzio si sposta a piazza della Consolazione - Il festival dei poeti torna in grande stile: 
per dieci giorni allo Stadio dei Marmi - Con loro musicisti, comici e « fantascienziati » - « fonoeventi » e musica jazz dai battelli sui Tevere 


Dallo Stadio del Marmi 
(che sarà denitivamente dis¬ 
sacrato da poeti, comici e 
musicisti) a Massenzio (che 
non starà più a Massenzio 
ma in piazza della Consola¬ 
zione); daiio «schermo d'ac¬ 
qua» dell’isola Tiberina fino 
ai punti verdi di Villa Ada, 
Villa Borghese e tutti gli 
altri; e magari ci si potrebbe 
arrivare prendendo un pas¬ 
saggio sui battelli musicali 
dai quali, come nell’America 
del dixie, suoneranno orche¬ 
strine jazz: Nicolini parla 
spesso del gioco dei canali 
televisivi, della possibilità, 
divertita (ma non sempre) 
di passare di programma in 
programma, saltando fra i ta¬ 
sti. Anche ieri mattina l'e¬ 
sempio è torrato nel corso 
della conferenza-stampa tan¬ 
to attesa sulla quarta Estate 
romana. 

Si capisce 11 perche del¬ 
l’attesa. e anche quello del 
riferimento dell’assessore 
alla cultura del Comune di 
Roma. Questa Estate sarà 
fatta di almeno ottanta gior¬ 
nate di spettacoli, cinema, 
musica, danza, poesia, tea¬ 
tro. chi più ne ha più ne 
metta — i confini discipli¬ 
nari vacillano — tutte cor- 
centrate fra metà giugno e 
la fine di agosto. Su settem¬ 
bre. visti i rovesci meteoro¬ 
logici dell’anno scorso, si è 
preferito sorvolare. 

Ottanta giorni: ma in 
realtà le giornate « lavora¬ 
te » saranno molte di più 
visto che molti spettacoli 
saranno in contemporanea, 
ir molte delle piazze, ville, 
teatri della città. E’ uno dei 
capisaldi della « strategia 
dell’effimero » che l’assessore 
con punta polemica riven¬ 
dica, l'effimero che offre 
molte possibilità, che diverte 
e inferma, sempre atten¬ 
to alia cultura di massa, 
ne scopre e stimola la 
« domanda » 

Quest’anno però l'Estate 
presenta una struttura di¬ 
versa, un po per scelta, un 
po' per necessità « Ci sono 
giunte molte più proposte 
dell’anno scorso — ha detto 
Nicolini — e molte le abbia 
mo dovute respingere, altr/ 
mettere in lista d'attesa. Pos¬ 
siamo spendere solo 600-700 
milioni. Abbiamo puntato 
cosi a consolidare (modifi¬ 
candole. anche) alcune fra 
le iniziative più significative 
dell’Estate, e a stringere di 


più i rapporti con le istitu¬ 
zioni culturali cittadine come 
il Teatro di Roma, l’Opera, 
l'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. Se l’associazionismo non 
è compreso nel programma, 
è anche per una scelta del¬ 
l’ente locale, per una neces¬ 
sità - a auesto punto — di 
non confondere i ruoli ». 

Dunque, le luci della ri¬ 
balta si focalizzano su alcuni 
« palchi centrali ». Fatte lo 
premesse, veniamo al pro¬ 
gramma, che è ancora, natu¬ 
ralmente. impreciso, non de¬ 
finito nel dettagli e che ò 
stato illustrato ieri in Co¬ 
mune in una conferenza 
stampa, affollatissima e fre¬ 
quentata anche da molti dei 
protagonisti dell’Estate. Si 
parte da Massenzio, che 
resta sempre un po' il padre 
dell'Estate romana, il primo 
germe. La basisca è inagi- 
bile, segnata dal terremoto, 
la rassegna cinematografica 
si farà però vicino, e ne 
continuerà a portare il 
nome. 

La chiamano « Massen¬ 
zio esplode»: un grande 
schermo sarà a piazza del¬ 
la Consolazione, affiancato 
da altri due, più piccoli, 
per le proiezioni « plurime ». 
Altri schermi saranno poi 
disseminati forse a via dei 
Fori Imperiali: uno. sicura¬ 
mente destinato ai bambini. 

L’idea degli organizzatori 
è comunque quella di creare 
una sorta di percorso ideale, 
che dai Mercati Traianei, 
passando per i Fori, arriva a 
piazza della Consolazione e 
poi all’Isola Tiberina: qui ci 
sarà lo « schermo d'acqua », 
dell’« Occhio l’orecchio la 
bocca ». con proiezioni del 
«cinema oltre il film»: ma¬ 
teriali di scarto, provini, 

« short » pubblicitari e altro. 

In quest’area torneranno 
anche alcune delle idee del 
« Parco centrale » dell'anno 
scorso: passerella televisiva, 
appuntamenti musicali e 
teatrali, cabaret, avanspetta¬ 
colo. Il tutto dal 7 acosto al 
7 settembre, più o meno 

Il festival dei poeti, que- j 
stanno, farà la parte del 
leone. Si trasferisce allo 
Stadio dei Marmi («sapete 
immaginare un luogo più iro¬ 
nico di questo? ») durerà 
forse dieci, forse quattordici 
giorni («dipende se vengono 
tutti gli invitati ». ha spie¬ 
gato Simone Carella. del 
Beat ’72) alla fine di luglio, i 


11 significato della parola 
« poeti » questa volta è 
stato esteso: ci saranno si i 
poeti americani — gli stessi 
dell'anno scorso, e qualcun 
altro — ma anche attori 
comici (si parla per esempio 
di Woody Alien), musicisti 
e nuche « gli scienziati di 
fantascienza, quelli che ci 
parlano del nostro futuro»). 
In più, forse, anche due se¬ 
rate con i più famosi « disc- 
jockey » USA. 

Ci sono poi le altre inizia¬ 
tive. quelle del Teatro di Ro¬ 
ma, dell’Opera, di Sarta Ce¬ 
cilia. « Non siamo noi a de¬ 
cidere sui programmi — ha j 
detto Nicolini —, ma possia- i 
mo dare qualche anticipa¬ 
zione ». Il Teatro di Roma 
« apre » a giugno con la set¬ 
timana del teatro Balinese. 
e confermerà poi tutti i min¬ 
ti verdi: Villa Ada (Ballo 
Perduto), Villa Pampbih 
(Rock e Folk). Quercia del 
Tasso (rassegna iazz curata 
dal Murales). Parco degli i 
Aranci e Tenda a Parco dei 
Daini (teatro). Anche la | 
«Strada vìva» di via Giulia' 
e Piazza Farnese, tornerà in j 
scena, si promette addirit- I 
tura con una « nccentuazio- j 
ne spettacolare ». Villa Torlo- j 
nia. poi. diventerà auest’an- i 
no una sala da concerti, con • 
palco a conchiglia Forse ci j 
sarà anche uno sne*tacolo 
pirotecnico di fuochi di arti¬ 
ficio di Haerdel. e cannoni 
e fucili veri, per l’« A Wel- ] 
lincton » di Beethoven. ; 

E poi ci sono i molti « fuo- I 
ri programma »; si parla del¬ 
l’arrivo di Frank Zappa, ma 
nessuno conferma, dei con¬ 
certi Dixie sui barconi del 
Tevere (da Ponte Milvio in 
giù) delle scuole di musica 
popolare che compieranno, 
spostamenti in autobus. « as¬ 
salti » alla città, e forse con¬ 
cluderanno con un assalto 
collettivo a! Conservatorio, 
di uno spettacolo su bar¬ 
elle al giardino del Lago, 
di una parata di bande mu¬ 
sicali europee, di percorsi 
nelle chiese con letture di 
Jacopone da Todi, de: « fo¬ 
noeventi ». (una storia d’amo¬ 
re in musica, U asmessa, ma 
a sorpresa, da dodici tombi¬ 
ni della città), delle circo- 
scrizioni. degli spettacoli 
nelle carceri e al Santa Ma¬ 
ria della Pietà. E non è, 
neanche, tutto. 



Il programma del Comune per i bambini 


Sfasciano il tavolo elettorale del Pei 


Dove e come le domande 
per il « piano-estate » 

Il piano * estate ragazzi > varato dai Connine (quello che 
permetterà a ottomila bambini di trascorrere mesi estivi nei 
centri ricreativi e che consentirà a altri diecimila una va¬ 
canza in Italia o all'estero) è partito. Qualche informazione 
ai genitori che hanno intenzione di far partecipare i loro fi¬ 
gli a questa iniziativa. A coordinare tutto, a elaborare gli 
elenchi dei bambini che usufruiranno di questi servizi, sa¬ 
ranno le circoscrizioni. A loro occorrerà presentare la doman¬ 
da. che dovrà essere corredata da alcuni certificati. Quelli 
obbligatori sono lo stato di famiglia, la vaccinazione antite¬ 
tanica e antitifica. In più è necessario portare una copia del 
modello 101 o 7-10 o anche una dichiarazione dei redditi del 
nucleo familiare (riferito all’anno 1979). 

Altri documenti sono facoltativi. Si tratta di quelli che 
attestano il bisogno di assistenza socio-sanitaria dei genitori, 
un certificato che dichiari una grave condizione di salute dei 
padre o della madre del bambino. 


Provocazione fascista 
| ieri a piazza Fiume 


I Un’altra provocazione fa- 
j seista. Gli squadristi del quar- 
j tiere Salario hanno distrutto 
! il tavolo e tutto il materiale 
i di propaganda che i eompa- 
I gni della seconda circoscrizio- 
[ ne a\evano portato in piazza 
Fiume per una manifestazio¬ 
ne. E’ successo ieri pomerig¬ 
gio verso le 16. Dopo aver si¬ 
stemato il pacchetto e gli al¬ 
toparlanti i compagni sì era¬ 
no spostati verso le uscite la¬ 
terali della Rinascente per 
distribuire volantini tra le ra¬ 
gazze del grande magazzino. 
Ad un certo punto dalla via 


! Salaria è spuntato un mani- 
l polo di squadristi che ha eo- 
j mine-iato a sfasciare tutto: 
j poi indisturbati i teppisti han- 
j no fatto dietrofront disper- 
; dendosi per le strade del 
' quartiere. Più tardi la polizia 
I ne ha fermati sei: sono tutti 
minorenni e sono stati denun¬ 
ciati a piede libero 

Per rispondere al grave at¬ 
to di provocazione di chi vuole 
impedire‘anche con la violen¬ 
za la campagna elettorale, è 
stata indetta per oggi alle 16 
una manifestazione che si ter¬ 
rà a piazza Fiume. 



In un « percorso fotografico » le mille facce di San Lorenzo 


Un marmista, una donna 
un ex contadino: 
un quartiere operaio 
racconta la sua vita 


La mostra nei 
locali dell’Anpi 
Tiburtino 

Un’idea del circolo 
Gianni Bosio 
Tessere di un 
mosaico che si 
compongono e si 
dissolvono 
La guerra e 
il fascismo 


L'idea più bella è quella 
del i. percorso fotografico », 
un itinerario di immagini che 
si svolgono sotto lo sguardo 
attento dei visitatori e che 
riproducono con puntuale im¬ 
mediatezza la realtà quotidia¬ 
na di un quartiere. Non c'è 
bisogno di didascalie , appun¬ 
ti. o spiegazioni: S. ijrrenzo 
racconta se stesso nella fac¬ 
cia del marmista « impres¬ 
si onato >. puntigliosamente, 
durante tutte le fasi del suo 
lavoro, m quella di un com¬ 
pagno che legge ii giornale, 
nelle donne al mercato e da¬ 
vanti alla scuola mentre si 
riportano : figli a casa. E 
chi osserva, lo fa in silen 
zio. mentre ascolta le regi¬ 
strazioni che parlano di con¬ 
tadini che hanno cambiato 
mestiere, artigiani che una 
volta erano tanti e che ora 
si contano sulle punta delle 
dita, di sanlorenzmi * che 
raccontano il quartiere come 
tra tanti anni fa. 

Tessere di un mosaico che 
sì compone, testimonianze 
<-he fanno da sottofondo al¬ 
la sforna de! quartiere e che 
r e cosUtuiicnnn il tessuto es¬ 
senziale per capire chi ci a 
hi la, che tino di concezione 
d‘d mondo si porta addosso, 
che rapporto ha con la città, 
con il presente e il passato. 

Chi ha organizzato la mo¬ 
trici che si è conclusa gior 
ni fa nei locali dell ASPI-T i- 
burtino. all'inizio aveva per 
la testa altre ambizioni: una 
* ricerca culturale sulle clas¬ 
si subalterne ». Sono i piova¬ 
ni del circolo Gianni Bosio, 
che dal 75 hanno dedicalo 
ogni sforzo e il proprio la¬ 
voro allo studio del quartiere 
e che con la mostra hanno 
tirato le fila di un discorso 
durato cinque anni. 

» Non credere che sia stato 
facile, all'inizio c era da su¬ 
perare perplessità, timidezze, 
e anche resistenze. Poi tutto 
è stato più facile: è stato 
quando abbiamo individuato 
il "filo rosso" da seguire: 
in questo un aiuto notevole 
ce l'ha dato iUpra. che ci 
ha fatto conoscere gli arti 


giani. ci ha portato nelle bot¬ 
teghe che una volta erano 
piccole aziende e impiegava¬ 
no anche dieci persone. Una 
volta individuati i problemi 
della gente e passata anche 
la paura delle interviste e 
del registratore, àia noti chie¬ 
dermi dati o cifre: la no¬ 
stra è una ricerca aperta, 
tanto aperta che... pensa che 
il Primo Maggio, quando sia 
mo usciti per le strade con 
l'organetto (abbiamo una 
scuola, con tanto di corsi) 
gli anziani, i vecchi immi 
grati arrivati a Roma settati 
ta anni fa dalle Marche e 
dall’Abruzzo o dalla Puglia, 
sono venuti con noi portando¬ 
si dietro lo strumento che 
per loro ha sostituito la zam¬ 
pogna ». 

Lidia Piccioni lavora a 
S. Lorenzo insieme a Mauro 
Centi (che ha curato il re¬ 
portage fotografico ). Alfredo 
Martini (le interriste trascrit¬ 
te nel bollettino > e Ambrogio 
Sparagna (che si occupa del 
< gruppo organetto*). Parla 
dell'esperienza dei corsi del 
le centocinquanta ore alla 
scuola media Borsi. che ha 
significato uno studio più at¬ 
tento sull'immigrazione e sul¬ 
l'apporto della cultura con 
tariina nel modo di vivere a 
S. Lorenzo oltre che una no 
ferole raccolta di materiale. 

Ed è materiale prezioso, 
che permette un discorso, sia 
pure necessariamente generi¬ 
co. su un quartiere che sta 
morendo, sulle case dove sì 
rire male, sulla gente che lo 
abbandona: in centi anni gli 
abitanti si sono dimezzati. 

Quelli che sono rimasti si 
sentono Isolati, stretti tra 
l'Università c il ministero 
dell’Aeronautica: e tra loro 
i fuori sede che virono an 
che in dieci in una stanza 
e che (certo, non ne .hanno 
colpa) fanno salire gli affitti 
alle stelle. 

E salta fuori anche quel 
pizzico di razzismo che è ti 
pica di chi rive lì da c set 
le generazioni » nei confronti 
degli « invasori », dei nuovi 
arrivati. 

E poi il bombardamento. 


chi lo ha vissuto, chi ha an¬ 
cora davanti agli occhi i mor¬ 
ti. a distanza di tanti anni 

10 vive ancore come un mo¬ 
mento emotivo intenso: c Ci 
hanno voluto schiacciare, di¬ 
struggendo il quartiere più 
rosso della città ». E durante 

11 ventennio fare lo <. scalpel¬ 
lino * o lo scultore era per 
molti un rifugio per mettersi 
al riparo dalle persecuzioni 
fasciste, e di * fischiettari » 
(falegnami senza troppe pre¬ 
tese) ce aerano tanti. Ma 
ormai ai mobili fatti con ma¬ 
teriale scadente ci pensano 
l’Upim e la Rinascente e lo¬ 
ro. i « fischiettari ». si sono 
inventati un altro lavoro. 

Oggi S. Lorenzo rire la 
sua realtà a metà tra il cen¬ 
tro storico e la borgata, si 
dibatte tra i problemi del¬ 
l'inquinamento. della sopra- 
elevata che taglia in due il 
quartiere, degli asili nido, del 
verde e dello sport. Bussa 
alle porte della terzo circo- 
scrizione che. a maggioran¬ 
za democristiana, non alza 
un dito per venire incontro 
alle esigenze degli abitanti. 
Anche di chi (una delle tan¬ 
te voci registrate ) ora fa l'e¬ 
dile. mentre prima era con¬ 
tadino. e parla piano di co 
me si fa a piantare una ri 
te, di come funzionava il la¬ 
voro nero in campagna, in 
Ciociaria. spiegando Manda¬ 
mento dei raccolti e le esi¬ 
genze della lavorazione. Poi, 
una volta detto che lui la 
campagna l’ha lasciata per¬ 
chè * non ci viveva più ». 
sottolinea le differenze tra un 
lavoro qualificato e uno no. 

Adesso che il materiale cè x 
tanto rarrebbe renderlo ac¬ 
cessibile a tutti. « Un’idea 
l’abbiamo già — dicono gli 
organizzatori della mostra — 
una nastroteca per il quar¬ 
tiere. Ci vuole solo l'appog¬ 
gio della circoscrizione ». 

Valeria Parboni 

Noli* foto due angoli caraffe- 
risiici di S. Lorenzo: i pan¬ 
ni stati all'interno dello vec¬ 
chio cato o il mercatino rio¬ 
nale. 
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! ROMA 

j ^ A le 9.30 r un one del cand dat! 
a..e e.ez.oni reg ona.i per la c rco- 
scr.r one d. Roma. P3riec.pano i 
compagn. Ad»:&erto M.nucc.', de.Ia 

segre}eri» nazionale e capolista a 
Roma e il eampogno Sandro Mo¬ 
relli, segretario delia Federazione. 
• La Consulta del Leverò previ¬ 
sta per oggi è rinviata a data da 
destinarsi. 

AVVISO URGENTE AUI SE¬ 
ZIONI — I responsab'H elettorali 
delle Sezioni di Rome devono ac¬ 
certare sub.to presso l'Ufficio E- 
lettorele deHa Federazione i rom : na¬ 
tivi degli scrutatori respinti. 

FESTA « UNITA’ * — Cont.nua 
la Festa dell’* Unità » del Trullo, 
Alle 18 d.battito sul governo del¬ 
la Reg : one con la compagna Leda 
Co'ombini. 

COMITATI DI ZONA — XVI 
alle 16 e Monteverde Vecchio coor¬ 
dinamento scuola materna (Cintili). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — OGGI IL COMPAGNO 
M1NUCCI alla IV ZONA: alle 19 a 
VALMELAINA manifastaz'one; par¬ 
tecipano i compagni Adalberto Mi¬ 
nucci, della segreterie nazionale del 
Partito e Pasqualina Napoletano. 
OGGI IL COMPAGNO FERRARA a 
NUOVA MAGLI AN A: alla 19 dibat¬ 
tito con II compagno Maurizio Fer¬ 
rara segretario regionale e membro 
del CC GENZANO elle 18,30 co- 
m'zio con il compagno Paolo Ciofi, 


del CC; PORTONACCIO alle 18 te¬ 
sta popolare e dibatt.tc con il com¬ 
pagno Franco Ferri, dei CC: FI¬ 
NOCCHIO alle 19 d battito a Colte 
Mattia con il compagno Cesare Fred- 
duzzi, della CCC; ANZIO elle 16 
(Imbei one); VILLALBA alle 18 
(Fregosi); IPPOLITO NIEVO alle 
16 (C a ); SAN BASILIO al e 10 e 
30 a P.zxa Recanati (Quattrucci); 
QUARTICCIOLO a le 18 (V. Vel¬ 
troni, Cenerini. N. Loy); CINQUI¬ 
NA alle 16.30 (Napoletano); CA- 
PANNELLE alle 18 (Vita»; 
GROTTAFERRATA alle 18,30 (Ct- 
teviano. Brunetti); LA RUSTICA 
alle 18 incontro di via (Borgna); 
MORANIMO alle 17.30 casegg. (Ca- 
nul.o) ; AGAM alle 10 davanti aite 
fabbrica picchettata (Tuvà); OTTA- 
VIA TOGLIATTI *He 17 (Tuvè- 
Stabile) ; TORREVECCHIA alle 

17,30 via Sciamanna (Vetere); 
MARINO aiìe ore 17 (Corciulo); 
VALMONTONE ale 17.30 (Sta¬ 
bile): TORREVECCHIA «Ite 17.30 
(Marroni); PALE5TRINA SCAC¬ 
CIATI alle 21,30 (Marroni); LUN¬ 
GHEZZA a'Ie 18 a7!« staziona (M.- 
cucci); CENTRQNI alle 19 (Della 
Seta); TORPIGNATTARA alle 9 
al mercato (Frassinelli) ; TOR SA¬ 
PIENZA elle 19 (Presca-lsaia); 
CELLULA VILLINI NUOVA GOR¬ 
DIANI alle 17 csfoggiato (A. Ti¬ 
fo); TORBEL LA MONACA alle 19 o 
30 (O. Mancini); CIAMPINO al¬ 
le 18.30 (Lombardi); NEMI VIL¬ 
LA DELLE QUERCE alle 11 (Ra- 
nalli) ; BORGATA LA PUNTA MA¬ 
LAFEDE alla 17 (Natalinl); BOC- 
CEA KM. 10-11-12 alla 17 (Bul¬ 
lo); CENTRO GIANO alla 18,30 
(Natalini); MASSIMINA alla 17 


(Signorini); SPALLANZANI alle 
12 (Carter.ni); SELVA CANDIDA 
E NERA alle 17 (Ferro-S'monceHi) ; 
CAMPO MARZIO alle 10 a P.zza 
Lavoratore (Angoli); SAN SABA 
alle 10; TU FELLO «ile 10 al mer¬ 
cato (Montino): MARIO CIANCA 
a le 9 e! mercato-, TIBURTINO III 
alle 15.30 incontro anz'ani (Fras- 
S.nesli); MONTI DEL PECORARO 
elle 10.30 ai mercato (Tocc'); MO 
RANINO a.le 17 casegg. INA CASA 
(Zote): MORANINO alle 17 cesegg. 
(Lopez): ;MORANINO elle 17 via 
Diego Angti (Catemante); MO- 
RAMINO alle 17 casegg. (Tocc:); 
SAN PAOLO atte 9,30 al mercato: 
ARDEATINA alle 17 in piazza 
(Montino); NUOVA MAGLIANA 
alle 10 «I mercato; BRAVETTA al¬ 
le 19 (Fusco); CASSIA alle 18 
in piazza (M. Mancini); TOR¬ 
RE ANGELA elle 10.30 al mercato 
(Giordano); CORCOLLE alte 19 
(Marre); CINECITTÀ’ alle 10 alle 
poste; PRENESTINO e PORTA 
MAGGIORE elle 17 incontro don¬ 
na (G., Rodano); CARIANO elle 
19 (Ferrett.); NEMI alle 18 (Cor¬ 
radi); VELLETRI otta 18,30 (VeL 
tetri); CECCHINA COLLE NASO¬ 
NE alle 19 (Renzi); MARINO a'Ie 
17 (Armati-Mercuri); ;MONTELA- 
NICO alle 19 (Cacdotti); GENAZ- 
ZANO alla 19 (Bagnato); COLLE- 
FERRO alle 18 a Scalo (Cacdotti, 
StruHldi) ; CARCHITTI alle 18 
(Renzi, Sbardella); CARENA atte 

9,30 al mercato (Fortini); CA¬ 
STEL MADAMA aHa 17 (Scal¬ 
chi); SETTEVILLE alle 17 (Caval¬ 
lo); MARCELLINA elle 19,30 (A- 
malli: MOR ICONE alle 20 (File- 
bozzi, Delle Rocce); MOrit«CE¬ 
LIO alle 18,30 (Ricci); COLLEFIO- 


RITO alle 18 (Fiiabozzi); BAGNI 
DI TIVOLI alle 18 (Andre©!:); 

CAMPO MARZIO alle 10 a p.zza 
Capretteri (Gabbati); ACILIA alia 
IO davanti alla Stenda e mercato 
(O. Morgte): PARROCCH IETTA 
a le 17,30 (Faxzi); MONTE CUC¬ 
CO all* 10 ai mercato (Ci!.a); 
PORTO FLUVIALE ale 10 ai mer¬ 
cato; ALESSANDRINA alle 9 (Di 
Stefano): POMEZIA alie 7.30-9 a 
30 e 17 incontri; NETTUNO alie 
20 a San Giacomo (Cecczrei!;) ; 
CRETAROSSA «Le 17 (Ferrante); 
CIVITAVECCHIA alte 9 al mercato 
(Pepi); CARPINETO-MORO alle 21 
(Carette); SEGNI alle 20,30 ine. 
agricoltori (Montino); CASALI el¬ 
le 19 (ValceHa); MONTEROTON¬ 
DO CENTRO alle 17,30 incontro 
via Federici (Messeri, Lucherini; 
MONTEROTONDO SCALO alie 
ote 20,30 caseggiato • Sant’ 
Mario (Caruso-Campanari); MON¬ 
TEROTONDO DI VITTORIO ale 

20,30 incontro a Sp ; nedi (Luche¬ 
rini. Cignoni, Borali:); CAPENA 
alle 19 (Secripanti); RI ANO alla 
20; SANTA LUCIA alla 19 (Can¬ 
nette); VILLALBA allo 15,30 ca¬ 
segg (Corridori); POLI alla 20.3C 
(Capoti * 1 ): SAMBUCI alle 17 ce¬ 
segg. (Gabelli). 


F.G.C.I. 

■ CARPINET0-. ore 17, Incontro 
in piazza (Carnevale); PORTO- 
NACCIO: ora 17,30, dibattito suite 
pace (Farri, Butellni); TOR DE 
SCHIAVI: era 18,30, attivo PCI- 
FGCI VI a VII drt. sulla droga 
(Biral); SAN GIOVANNI: ore 19 
z 30* Feste intanwelensliste 
(Leoni). 


Di dove in quando 



La prima delie trach/io 
nuli manifestazioni ni tiri i- 
et. t ultimali, promosse dal¬ 
l’Associazione Musicale Ro¬ 
mana. diretta da Anna Ma 
ria Romagnoli, avrà inizio 
lunedi 19 con 11 Festival del 
Clavicembalo, che compren¬ 
derà un ciclo di otto con¬ 
certi consecutivi all’Aula Ma¬ 
gna del Palazzo della Can 
celleria 

Questo Festival ha il me¬ 
rito di aver portato da di¬ 
versi anni in Italia presti¬ 
giosi interpreti di musiche 
antiche, eseguite con stru¬ 
menti originali: Alan Cur- 
tis. Judith Nelson. René Ja 
cobs, Huguette Drevfus. Isol¬ 
de Algrimm. Rafael Puyana. 
Zuzana Ruzickova e tanti 
altri. 

Il programma prevede la 
partecinazione. lunedì 19. 
della Camerata di Amster 
dam. per la prima volta in 
Italia. 

Seguiranno: Kenneth Gil¬ 
bert. martedì 20 e Bob Van 
Asneren. mercoledì 21. 

Giovedì 22. in prima ese 


Da lunedì Festival 
del Clavicembalo 

Otto concerti 
e uno Scarlatti 
sconosciuto 
alia Cancelleria 


cu/ioik. moderna, figura 1* 
Oratorio di Scarlatti « Col¬ 
pa, Pentimento e Grazia », 
presentato dall’ Orchestra 
dell’Associazione Musicale 
Romana, diretta da Bruno 
Nicolai. Cantano Kati Gam- 
berucci e Maria Vittoria Ro¬ 
mano. soprani, e Benedetta 
Pecchioli. contralto. Maestro 
del Coro: Giuseppe Piccillo. 

Venerdì 23 concerto di 
Annaberta Conti, sabato 24, 
il London Cornett Sackbut 
Ensemble con Nigel Rogers 
(uno dei più qualificati te¬ 
nori per questo repertorio) 
e William Christie al cla¬ 
vicembalo. 

Il concerto di domenica 
25 sarà tenuto dal giovane 
Scott Ross, che un così for¬ 
te successo personale riscos¬ 
se lo scorso anno. Chiude¬ 
ranno lunedì 26 il Festival, 
pii Hesnerìon XX- Jordi Sca¬ 
vali. Monserrat Figueras, 
Ton Koopman e Chiara Ban- 
chini. 

Tutti i concerti avranno 
inizio alle 21. Per Informa¬ 
zioni- 656 8441. 



Un catalogo 
preparato dall'ARCI 

Sì, 

le pellicole 
esistono 
ancora 


Cinema, cinema, cinema... 
esce dai pori della televisio¬ 
ne, dai sospiri della car¬ 
ta quotidiana, dall’impegno 
squadrato dei libri. Cinema 
come fotografie di scene, co¬ 
me divismo, come « corpo » 
dell’attore, come si dice. Ma, 
ogni tanto, cinema anche 
come pellicola, proprio quel¬ 
la fisica, di cui c'eravamo 
quasi dimenticati. Si, le pel¬ 
licole esistono ancora, ed 
esistono anche i luoghi che 
le conservano, le cineteche. 

Così, se ci viene tra le 
mani un catalogo di una 
cineteca, ci possiamo anche 
stupire, ma appunto, solo di 
non esserci ricordati da tem¬ 
po della sua esistenza. E 
invece, ecco che il Comita¬ 
to Regionale Lazio dell’AR¬ 
CI (in viale Giulio Cesare 
92) pubblica il catalogo del¬ 
la propria: una cineteca pic¬ 
cola, che fa i salti mortali 
per rinnovarsi e tirare avan¬ 
ti, ma che continua a fun¬ 
zionare imperterrita, serven¬ 
do i circoli ARCI, gli enti 



Proveniente da Pistoia, do¬ 
ve è stato protagonista de¬ 
gli Incontri Intemazionali 
di Teatro tra Italia e Ca¬ 
lifornia. organizzati dal Tea¬ 
tro Comunale Manzoni, il 
Soon 3 di San Francisco 
presenterà fino al 25 mag¬ 
gio due suoi lavori all’Ate¬ 
neo. La manifestazione, or¬ 
ganizzata dall’ARCI. preve¬ 
de due serie di repliche di 
altrettanti spettacoli del 
gruppo: The man in thè 
Nile at night (Un uomo nel 
Nilo di notte) e A wall in 
Venice (Un muro a Venezia). 

Il gruppo Soon 3 diretto 
da Alan Finnerann provie- 


pubblici, le scuole e le sedi 
di partito. Una funzione « so¬ 
c/afe », insomma. 

Ma sono cose che a pro¬ 
posito dell'attività dell’ARCI 
si conoscono. Diciamo delle 
pellicole, invece. Il catalo¬ 
go, illustrato e accompagna¬ 
to da piccole schede per 
ogni film, ci propone pelli¬ 
cole d’autore: Pasolini, i 
Taviani, Eisenstein, Pudov- 
kin, Ferreri. Ma poi, sfo¬ 
gliando ancora meglio, sal¬ 
tano fuori anche i film di 
Moretti, l’abilità' a costrui¬ 
re rassegne con film am& 
ricani. « Una capacità pro¬ 
gettuale autonoma », dice la 
presentazione del catalogo. 
Una cosa difficile da fare 
e da immaginare. Ma per 
la quale la necessità prima¬ 
ria assoluta è intanto di 
avere in mano degli stru¬ 
menti di conoscenza di ciò 
che abbiamo a disposizione. 

Tanti cataloghi di questo 
tipo, iti^'-mnia. 

Giorgio Fabre 


Il « Soon 3 » 
- con due lavori 

Un gruppo 
di San Francisco 
al teatro 
dell'Ateneo 


ne da esperienze dirette nel 
campo delle arti visive, e 
i suoi lavori sanno avva¬ 
lersi di una frammentarie¬ 
tà che permette allo spet¬ 
tatore di compiere un pro¬ 
prio lavoro creativo di in¬ 
terpretazione della rappre¬ 
sentazione teatrale. 

Parallelamente alle rap¬ 
presentazioni all’Ateneo, il 
prossimo 20 maggio nella 
sala del CIVIS si terrà un 
dibattito su «Ambiente, ar¬ 
te. teatro della West Coast ». 
e cui interverranno Giusep¬ 
pe Bertolucci e Giuliano 
Celant. 


Aspettando il Tarzan 
che non vince premi 


Pierfranco Poggi, quel 
ragazzo con i capelli ric¬ 
ci. non troppo alto, pro¬ 
tagonista degli Specchio 
segreto in diretta, tra¬ 
smessi durante le dome¬ 
niche « compatibili » di 
Nanni Loy. prima di es¬ 
sere un attore televisivo, 
è un attore teatrale, che 
da molti anni lavora sta¬ 
bilmente un po’ in tutti 

1 palcoscenici italiani, par¬ 
tecipando anche a spet¬ 
tacoli di Patroni Griffi, di 
Ronconi e altri. Lunedì 
prossimo, alle 20,30. al Tra¬ 
stevere presenterà un 
suo lavoro completamen¬ 
te nuovo, intitolato Aspet¬ 
tando Tarzan. di cui è 
autore, interprete e re¬ 
gista. 

Si tratta di uno spet¬ 
tacolo composito, fatto di 
canzoni e scenette, tutte 
incentrate sui problemi 
della sua generazione, - 
quella, come la definisce 
Poggi stesso, « che non 
ha vìnto nessun premio »: 
che nel sessantotto era 
ancora troppo giovane per 
partecipare attivamente, 
e che oggi si trova a non 
saper incidere apertamen¬ 
te nelle nostre strutture 


sociali. Una generazione 
che, in un modo o nell’ 
altro si è trovata a subi¬ 
re problemi e miti non 
sempre di prima roano. 
Dal servizio militare alla 
chitarra, dalla vita not¬ 
turna ai rapporti con le 
donne che non amano le 
canottiere, un’infinità di 
questioni aU’spparenza 
molto semplici hanno in¬ 
vaso la vita di tali gio¬ 
vani; e proprio di questi 
temi un po’ bizzarri e un 
po’ no, è popolato Aspet¬ 
tando Tarzan di Pierfran- 
cesco Poggi, come in una 
serie di appunti di vita 
basati su fatti reali, ma 
rielaborati dalla fantasia 
di un artista piuttosto in¬ 
troverso 

n. fa. 

« PERFORMANCE- 
DANZA » 

Stasera al teatro Spazio 
Uno. Vicolo dei Panieri 3, 
dopo lo spettacolo di prosa 
del gruppo « Le Masche¬ 
re», (elle 22,30) avrà luo- 
:o una performance-danza 
1 Francesca Vetuschi. 
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ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL. 
L’OPERA 

All» 21 nell’. L'Altra Tenda » a San Basilio 
/ < Muiitha Medicava!! • Rinucimentili » < Con- 

eentus Antiqui » - Le Soliste di Roma • direttore 
Carlo Quaranta. 


Concerti 


ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tal. 7596361) 

Presse la « Saletta a di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscoto). Tutti i mercoledì alle 18.30: « Evolu¬ 
zione del linguaggio musicate » a a Dagli ultimi 
processi linguistici dell’800 alla dodecafonia ». 
Tutti i giovedì alle 19: « I fondamenti della teo¬ 
ria musicata ». La partecipazione è gratuita. 
AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Merio Romagnoli n. 11 - tei. 346607) 

Domani ore 17 

Concerto del coro del Liceo musicale di Stoccol¬ 
ma. Musica polifonica sacra e tradizionale. Pres¬ 
so Is Chiesa Santa Lucia (Cirene Clodia). In¬ 
gresso gratuito. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Saia Accademica dt 
Via del Greci tei. 6793617 6783996) 

Domani ore 18 . 

Concerto diretto da Aido Ceccato. Violinista An- 
galo Ceccato, pianoforte Margaret Barton (tagl. 
n. 28). In programma: Mendelssohn. Bruckner. 
Biglietti in vendita all'Auditorio oggi dalle 9 al¬ 
le 13 • dalle 17 alle 20 Doman : daiie 17 in poi. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO • RAI (Piazza 
Lauro De Botis - Tel. 36865625) 

Ore 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Wolfgang 
Sawalich. Soprano: Margaret Price N Mozart: sin¬ 
fonia in re maggiore KV 202. Strauss: quattro 
ultimi Lieder. Brahms: sinfonie n. 4 in re minore 
op. 98 . 

I LUNEDI MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
S. Apollonia n. 11 /a - Tel. 5894875) 

Lunedi alle 20 

c I Lunedi musicali del Teatro Belli » concerto 
analisi dibattito. Haydn op. 3 n. 5 - op. 77 n. 1 
Harmony quarte» (Martin, Raffielli, Ekman, 
Buccn). 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 - tei. 3601752) 
Ore 20 a ore 21 .... 

La Coop. Teatromusica presenta: « L'isola disa¬ 
bitata » di P. Metastasio. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuove 18) 
Domani ore 17,30 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-luglio) : 
« Opening concerta ». Concerto di Alvin Currau. 
SCUOLA DI MUSICA TOMMASO LUDOVICO DA 
VICTORIA, associata al Pontificio Istituto di Mu¬ 
sica Sacra (Piazza S. Apollinare n. 49 - Telefono 
6543918) 

Ore 18 

Presso la Scuoia di Musica « Tommaso Ludovico 
da Victoria », concerto del pianista Ruggero Ruoc- 
co. In programma: Haydn, Schubert, Bertok, Liszt. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - telefono 
6568711-6541043) 

Ore 21,15 

La Compagnia alta Ringhiera diretta da Franco 
Moli presenta: « Sette pianeti, sette speranze » 
magie e superstizioni del Sud a cura di Tommaso 

Guarino. ,_ 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 tei. 3598636) 
Ore 17,30 e ore 21 

La Coop. Comp. Italiana di Prosa preseùra: « La 
libellula ». novità in due tempi di A'do Nicolay 
Regia di Luigi Sportelli. 

•AGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - Mieto¬ 

no 6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello. Isabella Biagini In: « A me mi 
ha rovineto Woody Alien », novità di Castellarci 

e Pingltore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 589*875) 
Ore 21 _ 

Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina in: 

« Dopo le luna », novità di Renato Rendine 
con ! nuovi attori della Seharott. Regia di Aldo 

BRANCACCIO (Via Menitene n. 244 - Tot. 737255) 
Ore 21 

Luigi Proietti In: e A me gii occhi pince », due 
tempi di Roberto Lerici. . . 

BORGO 5. SPIRITO (Vie dei Penitenzieri n. 11 - 
tei. 8452674) 

Domani ore 17,30 

Le Compagni* D'Origiia-Palmi rappresenta: « Le 
smanie per la villeggiatura » di Carlo Goldoni. 
CENTRALE (Via Ceisa. 6 te». 6797270) 

Ora 21 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac¬ 
casi presenta: « Ma... altrove c'è posto? », novità 
in due tempi di Giulio PerreMa. Regìa di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africe, 5/a - te». 736255) 
Ora 17 a ore 20,45 

Ette e Gì presente: « La moglie ideale » di Marco 
Praga. Regia dì Edmondo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 17 (fam.) e ore 21 (penultimo giorno) 

In collaborazione con l'ETI-Coop. Teatro Sud 
presenta: » L’onorevole » di Leonardo Sciascia. 
Regia di Michele Mirabella. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 17,45 e ore 21,15 

L« Cooperativa De* Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regìa di Franco Ambro- 
glini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tet. 862948) 

Ore 17,30 e ore 21,30 

La Compagnia I Cavernicoli presanta: « Cabaro- 
para » uno spettacolo di cabaret con Nico Marino. 
Leandro Parlavecchlo. Pio Pollicino. Mario Marino. 
DEI SATIRI (Via Grorrapmta 19 - tei 65653S2) 
Ore 21,15 (penultimo giorno) 

La Compagnia del Pepe presenta: « (dipo 80 », 
novità assoluta dì Enzo Giannelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

Ore 21 

L'Associazione Culturale Amici dei Teatro Elisee 
presenta i fantasiosi e divertenti « Mummen- 
schanz », SDettacoio di mimi e maschere. 
PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale n. 183 - Tele 
fono 465095) 

Ore 21,30 (penultima replica) 

La Compagnia d: Prosa aei Piccolo Eliseo pre 
senta « Non c'è da ridere se una donna cade » 
di Franca Ve!eri (da Henry Mitton). 
■TI-OUIRINO (Via M Minghetti. 1 tei 6794585) 
Ore 21 (ebb. spec. turno II) 

E.R.T. presenta; « Il gabbiano » di Anton Cecov. 
Regia di Gabriele Lavi a. 

ETI-VALLE (Via dei (estro Vale. 23,a - tele 
fono 6543794) 

Ore 21 

Lo Stabile di Prosa di Messina presenta: « L'aria 
del continente » di Nino Martoglio. Regia di Pino 
Pesse-.acqua. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 trio 
tono 353360) 

Ore 17 e ore 21.15 (penultimo giorno) 

Mario Scaccia in: « Tri lussa Bazaar » di Gh go 
De Chiara. Regia di N no Mangano. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 - tei. 6561156) 
Om 17 

« The music cure » di George Bernard ' Shaw. 
« Shake* versus Shan » di George Bernard Show. 
Regia di Frante* Reitly. 

M ONCI OVINO (Via Genoecni 15 - tei. 5 1 39405) 
Domani ore 19 

« Se vuoi essere felice tradisci tua moglie... o 
no? », commedia brillante in due atti di Roberto 
Bencivenga. rappresentata da.la Compagnia roma¬ 
na teatro libero, diretta da Roberto Bencivenga. 


Cinema e teatri 


PARNASO (Vi* S. Simone, 73 - tei. 6S64192) 
Ore 21,15 

La Compagnia Teatro Aperto presenta: ■ Se vuol 
essere felice tradisci tue moglie... o no? », com¬ 
media brillante in due atti di Roberto Bencivenga 
rappresentata dalla Compagnia romana teatro li¬ 
bero, diretta da Roberto Bencivenga. Novità asso¬ 
luta. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni, ang. Vie 
E. Rolli - tei. 5810342) 

Ore 18,15 e ore 21.15 

II Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « Oh Dostoevskij? - Si Dostoevskij! », due 
tempi di Maria Teresa Albani. Novità assoluta. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa n. 18 ■ 
Tel. 5892697) 

Ore 17,30 e ore 21 

La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta: « Se 
musica è d’amore il nutrimento ho, seguitate! » 
due tempi di Stelio Lanzetta e Kay McCarthy. 
V. Polverosi, L. Da! Fabbro. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • tei. 573089) 
Ore 21 (penultimo giorno) 

Fulvio Ottaviano presenta: « Foreste ». / 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina lei. 6544601-2-3) 

Óre 10 e ore 16 

III Rassegna Internazionale Teatro Ragazzi: Fran¬ 
cia. Patrocinio Teatro per l'Unicef/Comitato Ita¬ 
liano - Provveditorato agli Studi di Roma - in col¬ 
laborazione con la provincia di Roma • Assesso¬ 
rato Cultura, Ambasciata di Francia e Centro Cul¬ 
turale Francese. < Les marionattes de Bourgogne » . 
(Memorie e infelicità d’un cavallo). (Scuole e'e- 
mentari). Prezzo unico L. 1.500, adulti L. 2.000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANGENESIO 
(Via Podgora n. 1 • tei. 315373) 

Alle 10 e alle 21, III Rassegna internazionale 
Teatro Ragazzi. Provveditorato agli Studi di Ro¬ 
ma, Provincia, Assessorato Cultura in collabora¬ 
zione dell'Ambasciata di Francia e del Centro 
Culturale Francese. La nuova Opera dei burattini 
e il Teatro di Roma presentano: « Signori, la Ma¬ 
rionetta! » (scuole medie superiori). La melodia 
di cu! mori la vecchia mucca - Cielo azzurro - Ro¬ 
meo e Giulietta di Edwin Gordon Graig. Prezzo 
unico L. 1500. Adulti L. 2000. 

L'ALTRA TENDA • TEATRO Di ROMA (Via Co¬ 
sai San Basilio) 

Il Comune di Roma, la V Circoscrizione, Teatro 
di Roma alle ora 21 presentanaé Discvteca Rock. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tei 393969) 
Riposo 

ALBERGHINO (Via Alberico II - Tel. 6547137) 

Ore 20 

Donato Sannint in: « lo e Majakowskij ». 

Ore 21 (penultima replica) 

Giancarlo Palermo in ■ La sarta della signora 
Coriconi ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 18,30 e 21,30 

« Le tre donne e più di Adamo ovvero 1 tre 
uomini e più di Èva e altre storie », di Anna 
Piccioni Canifano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21.15 (ultimi tre giorni) 

La Cooperativa Teatromusica presenta: « Il ba¬ 
gno di Diana », omaggio di Giorgio Marini a Pierre 
Klossowscki. Regìe di Giorgio Marini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 
tei. 5895782) 

Sala Pozzo - Ore 21.30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: t Lucre¬ 
zia Borgia per tutti i secoli dei secoli e così sia... » 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto. 

Sala C - Ore 21,30 

La Compagnia Teatro presenta « Binglt! » di S. 
Beckett Regia di Martino Natali. 

POLITECNICO (Vìa G B Tiepolo n. 13 ■ Tclefo- 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,15 

La Coop. Nuova Compagnia di Teatro Luisa Ma¬ 
riani presenta: « lo. Abramo » di Renato Lipari. 
Novità assoluta. 

Sala 8 - Ore 21.15 (ultimi quattro giorni) 

La Compagnia Teatro individuazione presenta: 
« Amleto e la intuizioni del dubbio » con Si- 
mona Volpi e Severino Saltarelli. Regia di Seve¬ 
rino Saltarelli. 

Sala C • Ore 21,15 

L'Odradek 2 presenta: « Correrò immobile muto 
.. gridando » performance di Luigi Di Sales. 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccaria, 22 - 
tei. 3611240) 

Ore 22 

« Cheese » di Alessandro Capone. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri Tel. 5896974) 
Ore 21.15 

Il Laboratorio Teatro Maschere presenta: « Der 
Golem ». Regia, elaborazione scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 
TOROINONA (Via Acquasparta, 16) 

Ore 21.30 

«t Scena di conversazione ». Regia di Robert K:eyn. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a - Tele¬ 
fono 384334 • Piazza Mancini) 

Ore 18 

• Gli untori » di P. Cam. Rogia di M.T. Monticelli. 
TEATRO LA BILANCIA (Via Montebello, 76 - tele¬ 
fono 4754478) 

Ore 21,30 (Prima) 

Saggio spettacolo da*: a scuola di recitazione 
« Mario Riva ». 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Saborino. Via Pia¬ 
va Tel. 3389614) 

Alle 21,15 la Compagnia dei Benandanti presenta: 
« Ramificazioni ». opera di Mimo e Maschere di 
Aurelio Gatti. (Ultime replica). 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63, Quartiere 
S. Lorenzo) 

Domani alle ore 22 

Inaugurazione con « Action Poeting » di Andrea 
Pettini, Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 
SALA DEL CIVIS (Viale Ministero Altari Esteri. 6 ) 
Ore 21 

II Gruppo "Soon" presenta: « The Man in thè 
Nife at night» (Un uomo nel Nilo di notte). 
Una storia d’amore per procura. 

OPERA UNIVERSITARIA ARCI (Casa dello stu¬ 
dente - Via Cesare de Lollìs 20) 

Alle 19 serata di poesia e musica » Verso II 
Verso ». Ingresso L. 1000. Tessera ve!ida per 
5 sere L. 3.000. 


Attività per ragazzi 

CLEMSON (Via G. Bodoni) 

Ore 17 

La Compagnia Agorà 80 presenta: « Capitano c'è 
un uomo in cielo » di G : anni Rodar: e Maurizio 
Costanzo. Regia di Antonio Oe Franchi. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vìa Capo d’Attics 
n 32 - Tel. 733601) 

Ore 16 

■ Risale senza frontiere » di Gian;»’ Taffcne con 
il Crown Tata dì Ovada e la partecipazione de: 
bambini. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Tel. 7822311-751765 - 
Piazzale Prenestino) 

Ore 10 

- Scuola media Vallarli di Poti. In collaboraz one 
con la Provincia di Fresinone ed il Teatro di Ro¬ 
ma. Seminario per ragazzi. « Gioco organizzato e 
Rapporto Ludico ». 

Alle 18,30-20,30: ■ La diabolica invenzione » di 
Karel Zeman (1958) dot romanzo di J. Verne. 
Fantascienza. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


< A me gl! occhi please » (Brancaccio) 


CINEMA 


«Il cavaliere elettrico» (Aniene, 
Bologna, Garden) 

« La spada nella roccia » (Appio, 
Smeraldo, Vigna Clara) 

«Schiava d'amore» (Archimede) 

« Dimmi quello che vuoi » (Arlaton) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Atlantic, NIR) 

«La dérobade » (Capranica) 

« L'assassinio di un allibratore cine¬ 


se » (Embassy, Eurclne, Fiammetta) 
«La città delle donne» (Fiamma) 
«1941» (King) 

« Apocalypse now » (Le Ginestre) 

■ Un uomo da marciapiede » (Quat¬ 
tro Fontane) 

«Salto nel vuoto» (Qulrinetta) 

« Supertotò » (Trevi) 

«Il pirata» (Sistina) 

« All American Boys » (Augustus) 
«Provaci ancora, Sam » (Esperia) 
« Una coppia perfetta » (Plane¬ 
tario) 

«Il pianeta delle scimmie» (No- 
mentano) 

■ Gli onorevoli » (S. Maria Ausi- 
Matrice) 

■ La dolce vita» (Fllmstudio 2) 

« Bananas » (Il Labirinto) 


GRUPrO DEL SOLE (Viale della Primavera n 31? 
Cooperativa di servizi culturali. Laboratorio tec¬ 
nico pratico di costruzione maschere mascheroni 
e macrostrutture presso 1? scuola media di Alma 
(Prosinone). In collaborazione con il Teatro di 
Roma. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. 16 • Tele¬ 
tono 582049) 

Ore 17 

« La stella sul comò » di Aido Giovannetti. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala n. 130/a • Tel 310749) 
Ore 21.30 

I divi in Crak spettacolo vario musicale con 
Silvana, Massimiliano Felicity and Angie. Al ter¬ 
mine dello spettacolo sì balla. 

IL LEOPakùÓ (Vicolo del Leopardo • Telefono 
5895540) 

Ore 21.30 

« Così come siamo, overo... » cabaret in due 
tempi di De Luce e Monachesi. Regia di Ottorino 
Valentini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 5810721 ■ 
5800989) 

Ore 22.30 

Otello Belardl in « Chissà perché » con France¬ 
sce Maggi e Paola Rinaldi. Testi e regia di Fra 
betti-Beiardi. Musiche di Maurizio Marcilli. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio. S2a telefono 
737277) 

Ore 21.30 

Gastone Peseucci e Lucie Cassini ln : «Maliziosa 
mente vostri ». cabaret in due tempi dì Veller- 
Pescucci-Fusco-Casslni 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 te. 7784838 
8441551) 

Tutte te sere alle 22.30 e al:e C.3C suparspetto- 
colo musicale: « Moonlight paradise » di Paco 8 o- 
rau. Aoertura locale 20.30 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 0.2 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586} 

Ore 22 

Carlo Loffredo e la su» New Orleans Jazz band. 
FOLK STUDIO (Via G Sacci»:. 3 tei. 589237) 
Ore 21,30 

« Cantata per sole voci » con II gruppo « cantirv 
piazza ». 

MUSIC-INN (Via dei Fiorentini n. 33 - tei. 589237) 
Ore 21,30 

Concerto di pianoforte: Enrico Pierannunzi. 
SELARUM (Via dei Fienaroii, 12 • Trastevere) 
Tutte le sere alle 21. Musica latino-americana con 
gli « Urubù ». Apertura locale ore 18. 

PENA OEL TRAUCO (ARCI Via Fonte dell'Olio. 3 
tei. 5895928) 

Alle 22: Carme:o. folklonsta spagnolo; Dakar, 
fotkiorista peruviano; Emilj, tolklorista haitiano; 
Said, foikiorista internazionale. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico - Piazza Risorgimen¬ 
to - Tel. 6540348) 

Alle 21,30 « Concerto della Old Time Jazz Band 
con ospite il clarinettista americano Stephan Kla- 
sky e Carlo Bagnoli al sax baritono. Alle 24: 
canzoni americane con Le!e Cerri (Evergreens). 
CINEMA ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11) 

Per il « Festival Rock » organizzato dall'ARCI di 
Roma e dalia Cooperativa Strike, alle 17 concerto 
dei gruppi: Rock Train Band, Kuore, Mass-Media, 
Unbroken, Ocean, Sexi Misa, AI Cool. 

• * * 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delie Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


1 


Cineclub 


I programmi delie TV romane 


VIDEO UNO 


Roma UHF 64 
18.35 20,50 TG 
A tutta TV 
Parliamone tra no: 
e 18 TV oer ragazzi 
Auto italiana 
Era ieri 

FILM: « I conquistatori[ 

dei sette mari » 

- Netrintervalio: TG 
A tutta TV (R) 

Sport 

FILM. Celo « I grandi del 
cinema » 

- Nell'intervallo TG 

Parliamone tra noi 
C'nema musica 
TELEFILM : « Sheriock 

Holmes » 

LA UOMO TV 

12,50 Battetti Bolse!oj 
13,20 Cartellone 

13.45 TELEFILM: «Simon Tem- 
pler » 

14.45 « Welter tara > 

— Almanacco storico 

16 30 TELEFILM, 

16.55 FILM: • Napoli a sempre 
Napoli » 

18 25 Cartoni animati 
18700 Nella città 
19.05 Cartallona 


14.00 

14.40 

15.15 

15.25 

15.55 

16.55 
18,45 


29.20 

21,00 

21.30 


23,20 

23.30 

23,55 


19.25 TELEFILM 
19.50 Cartoni animati 
20.20 TELEFILM: « Simon 

'* piar » 

21.25 FILM: * Messaggero 
d'amore » 

23,05 FILM: « Non aprite quella 
porta » 


Ten» 


d’ 


GBR 


13.30 
13.40 
14,00 
15.20 

16.55 

17.30 

18.7)0 

18.15 

18.30 
19,00 

19.30 

20,00 

20.30 

22,00 

22.15 

23.55 

0,20 


Roma UHF 33-47 
Pasta e ceri 
Consulenza casa 
FILM: « Capitan Demonio» 
FILM: « II quartiere del 
più violenti » 

Cartoni animati: « Il pro¬ 
nipoti » 

« li circo dì Bodo » 

La posta di Biancaneve 
Andiamo al cinema 
TELEFILM. 

TELEFILM. 

TELEFILM 

Spazio ufficio 

FILM: « I riti segreti » 

Tel egioco 

FILM: ■ Un uomo solo » 
Varietà - Proibito 
FILM: « Racconti romani » 


RTI 


Roma UHF 30-32 

12.10 FILM 
14.00 TELEFILM 

15.10 Cartoni an matl 


15.30 FILM: * Se non lo avete 
visto ieri » 

17.10 Documentario 

17.45 Ciao Ciao 

18.30 FILM (Western) 

19,50 Un sorriso In più 

20.10 Cartoni animati 

20.30 TELEFILM; < Una vita, u 
na storia » 

21.30 Feiix sera 

21.45 TELEFILM. 

22,35 FILM. Ciclo « Tuttototò » 
0,15 FILM 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 

7.00 Dalle ore 7 alle ore 10: 
FILM 

11.30 TELEFILM 

12,00 Elezioni regionali 1980 

13.10 FILM. 

14.40 Rubrica 

15.40 Ciao, come stai? 

(Replica) 

16,15 Rubrìca 
17,00 FILM. 

18.30 Caccia ai tesoro 

19.30 Giornale TR 45 
20.00 Regione oggi 

20.40 FILM 

22.30 Occhio al film 

23,00 Dalle ore 23 alle ora 2: 
« Voi e noi ». 

2,30 Dalla ore 2,30 all* ore 
5,30: FILM 


L’OFFICINA (Vis Benaco 3 tei. 862530) 

Alle 16.30-20.30: « I cento cavalieri» di V. Cot- 
tafavi (It. ’64). Alle 18,30-22.30: « Traviata '53 » 
di V. Ornatavi (It. ’53) 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 16 « El topo »; alle 18,15 c La 
montagna sacra»; alle 20,15 « El topo»; al¬ 
le 22,30 « La montagna sacra » di A. Jodorewski. 
Studio 2 - Alle 16-19-22: « La dolca vita » di 
F. Felli!*/:. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei 31223) 

Alle 17.30 19.10 20,50 22.30 «Il dittatore del¬ 
lo stelo libero di Bananas » di e con W. Alien. 
POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

Alle 21 l'Associazione CA.RI.MO. La Luna Ne¬ 
gata presenta Anna Freddi in: « „.Vest ini unge » 
di e con Gabriella e Beatrice Oi Lei. 

AUSONIA (Via Padova. 92 Tel. 426160 429334 

Quart Nomentano Italia). 

Alle 16.30-22,30 « Agenzìa Riccardo Pinzi_pra¬ 

ticamente detective » di B. Corbucci con R. Poz¬ 
zetto (1979). 

LA FEDE (Via Sabotino - V : a Piava) 

Mostra fotografica di Marco Zimmermann. spunti 
sociologici su Viale Angelico. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 rei 3662837) 

A!!e 17-19-21 per il rido « Cinema c guerra »; 
« Quando volano le cicogne » dì T. Samotìova, 

Or. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastevere - teie- 
lono 5816379) 

Riposo 

MANUIA (Vicolo de! Cinque. 56 - tei. 5817016) 
Dalie 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, cor. 
musiche brasiliane. Dalie 21 funziona >1 servizio 
ristorante. 

PUNTO A CAPO (via Cattare 10 - Garbatela) 

Alle 17. 19, 21,30 ■ La città amare » di J. Hu- 
sron - Dr 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei. 352153) L. 3500 

Qua la mono con A. Celentaoo a E. Montesane 

Satirico 

(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L 1500 
Il testamento con K. Ross - Gretto - VM 14 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Repetti. 1) U 1200 

Calè Express con N. Manfredi - Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebrilo, 101. 
tal. 481570) L 2500 

La* depriv a es da ptoHir 

(10-22.30) 

AMBASSADK (via A. Agiati. 57. tei. 540890) 

L, 2500 

L'ultimo gioco con A. Mac Grew - Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Gronde. 8 , tal. 5B18168) 

L. 2500 

La cicala con V. Usi - Sentimentale - VM T> 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18 tal. B90B17) L. 2000 
Il cavaliere elettrica con R. Redtord - Sentimentale 
ANTARES (v ia Adriatico. 21. rei 890947) L 1500 
, Amltyvillo Horror con J. Brolin - Drammatico - 
VM 14 
(16-22,30) 


APPIO (via Appi». 56. tei. 779638) L. 2000 
La spada nella roccia • Disegni animati 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tei. 7594951) L. 1200 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Mar- 

gol ■ Sexy ■ VM 18 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (vìa Archimede, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L. 3500 
Dimmi quello che vuoi con A. Me Graw • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno a mezzo di fuoco con G. Wilder - 
Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei. 3603546) 

L. 2500 

Frenesia erotica di una ninfomane 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V. Beiardi, 6 , tei. 5115105) 

L. 1500 

Super rapina a Milano 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio, 225, tei. 8186209) L. 2000 
L'insegnania al mare con tulle la classa 

(16-22,30) 

ATLANTIC (vìa Tuscolana. 745. tei. 7610656) 

L. 1500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 

Drammatico VM 14 

(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei. 426160) L 1200 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

BALDUINA (p. Balduina, 52, tei. 347592) L. 2000 
Calè express con N Manfredi • Satirico 
(16,15 22.30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. tei 4751707) L 3500 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale • VM 18 
(16 22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro. 44. tei. 340887) l. 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, S3, tei. 481336) 

L. 4000 

Una donna particolare 

(16,30-22,30) 

BOLOGNA l. 2000 

Il cavaliere elettrico con R. Redtord - Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Star Trek con W. Sbatter - Fantascienza 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA (P-Z* Capranica. 101, tal. 6792465) 

, , ' l. 2 sqo 

La dérobade • Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L 2500 

E* strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 
(16,30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Alien n. 2 sulla Terra con 5. Gromweli - Avven¬ 
turoso 

(16,25-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. 588454) 

' L. 2000 

L insegnante al mare con tutta la classe - 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. lei. 295606) 

‘ ' L 1500 

Il ladrone con E. Montcsano - Drammatico 
DIANA (via Appiè N„ 427, tei. 780146) l 500 
Il ladrone cor» E. Montesano - Drammatico 
DUE ALLORI (via Casilina. 506. rei. 273207) 

L. 1000 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
EDEN (p- Cola di Rienzo. 74. tei 380188) l_ 1800 
e °PI ,,a *PO*«ta con G. Segai - Sentimentale 
EMBASSY (via Stoppam, 7. t- 870245) L 3000 
L assassinio di un allibratore cinese con B Gaz¬ 
zarra - Drammatico - VM 18 
(16.15-22,30) 

EMPIRE (v.!e R. Margherita, 29, tal. 857719) 
. u L. 3500 

T?” Horn con S - Mc Oueen * Avventuroso 
(16-22,30) 

*" LUCÌn "' 41 ' tei - 6797556) L. 3500 

Krmmer contro Kramer con D. Hottmon - Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tei. 6991079) L 1300 
d ' Ea5tto C °P 6 . Spencer - Comico 
EURCINE (via Liszt, 32. tei 5910986) «_ 2500 

L assassinio di un allibratore cinese con B Gaz¬ 
zarra - Drammatico - VM 18 
(16,15-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107. tei 865736) L 2500 
Alien n. 2 sulla Terra con 5. GromweU - Avven¬ 
turoso 

(16.30-22,30) 

F, *ifr22.30)* B,SS01a,^ ’ 47 ' t#l 4731 100) L. 3000 
La^ ritti delle donne di P. FeHini - Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3 , tele¬ 
fono 4750464) L 2SOO 

L'assassinio di un allibratore cinese con B Gaz¬ 
zarra - Drammatico - VM 18 
(16,40-22,30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. tei 5S2848) L. 2000 
con R - Redfora - Sentimentale 

i I D r -5U-Z^ f JU) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L 2000 
Il testamento con K. Ross - Giallo - VM 14 
(16,30-22,15) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tei. 864149) L. 3000 
Adorabile canaglia con G. Jackson - Satirico - 
VM 14 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36. tei. 755002) L. 2000 
Oggetti smarriti con B. Gara - Drammatico - 
VM 14 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII, IBO, tei. 6380600) 

l_ 2500 

Innamorarsi alla mia età con J. Igles’as - Sen¬ 
timentale 
(16.30-22.30) 

HOUDAV ( 1.90 B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramer contro K re m a r con D. Hottmon - Senti- 
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37, tal. 831S541) L. 2500 
1941 allarma a Hollywood con J. Beiushy - Av¬ 
venturoso 
(16,45-22,30) 

INDUNO (ria G. Induno. 1 , tei. 582495) L. 2000 
La collina dai conigli, con M. Rnsen - D'ani¬ 
mazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Cesatpalocco, tei. 6093638) t_ 2000 
Apo cn lyp g e oow con M. Brando - Drammatico • 
VM 14 
(16-22.30) 

MAESTOSO (vìa Appiè Nuova. 178. tei. 78608S) 

L. 3000 

Innamorarsi alla mìa età con J. Igfesits • Sen¬ 
timentale 
(16,45-22,30) 

MJUESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20. 
tri. 6794908) U 2500 

Chiuso per restauro 

MEKCURY (r. P. Castello. 44, tei. 6561767) L. 1500 


(16-22.30) 

METRO DRIVI IN (via C. Colombo km. 21. tele¬ 
fono 6090243) l_ 1500 

Atti aie per Ut Im a casi I. Travolta - Santi manta!* 
(20,45-23) 

METROPOLITAN (vìa dal Coreo. 7, (oL 6789400) 

U 3500 

M a cab ra con L. Bava • Horror • VM 14 

(16.20-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tri. 460285) 
_ L. 2500 

(16,20-22,30) 


MODERNO (p. Repubblica 44. tei. 460285) L. 2500 
Mangiati vivi con J. Agren - Drammatico • VM 18 
(16,20-22,30) 

NEW YORK (v. dell* Cave 36, tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Orientano - E- Montesano - 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti, 16. tri- 6273247) L. 1500 
li malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16,15-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. S982296) L 2000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18. lei. 789242) 

L. 1500 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Bran- 

don - Giallo - VM 14 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, lei. 3962635) 

L. 1500 

Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za dei 5anniti, 9. tei. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia. 112, tei. 754368) 

L 2500 

I due superpledi quasi piatti con T. Hil! - Comico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19. tei. 5803622) 

L. 1200 

Yankees con R. Gere - Sentimentale 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23. tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiede con D. Hottman - Dram¬ 
matico VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 4626531 L. 3000 
L'ultimo gioco con A. Mac Graw - Sentimentale 
(15.45-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4. tei. 6790012) 

L 2500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio - Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. lei 464103) 

L. 2000 

II tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 
VM 14 

(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnlno. 7, tei. 5810234) L. 2500 

I due superpledi quasi piatti con T. Hill - Co¬ 

mico 

(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. tei 864165) L 1800 

L'ultima coppia sposala con G. Segai - Sentimentale 
(16-22,30) 

RITZ (vìa Somalia. 109. tri. 837481) L. 2500 

S.O.5. Tifante (prima) 

(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23, tei. 460883) L. 3000 
Una donna come Èva con M. Schneìder • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16,45-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria, 31. tei. 864305) 

L 3000 

Proiondo rosso con D. Hemmìngs - Giallo (VM 
14) 

15.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tri. 7574549) 

L. 3000 

S.O.S. Titanic (prima) 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21, tei. 865023) L. 2500 
Innamorarsi alla mia età con i. Igles'es - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22.30) 

SISTINA 

II pirata con J. Garland - Mus'csle 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tri. 351581) 

L. 1500 

La spada nella roccia - D’animazione 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L 3000 
L’incredibile Hulk con 8 . Bixby - Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Preti», tri. 462390) L. 2500 
Porno erotte movie 
(16-22.30) 

TREVI (via 5. Vincenzo. 9. tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8 , tri. 8380003) 

L. 1800 

La collina dei conigli di M. Rosen - Disegni anim. 
(16-22,301 

ULISSE (via Tiburtina. 354. tri. 4337444) L. 1000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
UNIVERSAL (via *9ari, 18. tei. 856030) L. 2500 
Qua la mano con A. Ceientano. E. Montesano • 
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5. tei. 851195) L. 1500 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
VIGNA CLARA (p.za S. Sacini. 22, tei. 3280359) 

L. 2500 

La spada nella roccia - D'animazione 
(15.30-21.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Uberatrica, tri. 571357) 

L. 2500 

S.O.S. Tilanie (prima) 

(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Toro e vargine incontro ravvicinato 
ACILIA (tei 6030C49) 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gatta e Sìdama. 18. triefono 
8380718) L 1000 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

APOLLO (via Cairoti, 98. tei. 7313300) L. 800 
L'isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
ARIEL (via di Monteverde. 48, tei- 530521) 

L 1000 

Amityviiie horror con J. Brolin • Drammatico - 
VM 14 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203. tei. 655455) 

L 1500 

All American Boys con D. Christopher - Satirico 
AURORA ** 

Vedi teatri 

BOITO (via Leoncava.lo, 12-14. tri. 8310198) 

L 1200 

Il signore degli anelli con R. Bakshi - D'anima- 

z.one 

BRISTOL (via Tuscolana. 950. tri. 7615424) 

L. 1003 

Un sacca bello, con C Verdone - Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24, tri. 2815740) 

L. 1200 

L'infermiera nella corsia dai militari con N. Cas¬ 
sini - Comico - VM 18 

CASSIO (vìa Cassia. 694) 1000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
CLODIO (v. Riooty 24. tei. 3595657) L. IC00 
Dieci con D. Moore - Satìrico - VM 14 
DEI PICCOLI (Vitto Borghese) L. 500 
Marco Polo junior 

DORIA (via A. Dorè 52. tri. 317400) L 1000 
Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
ELDORADO (v ie dell'Esercito 38, tal. 5010652) 
Non pervenuto 


ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Provaci ancoro Sun con W. Alien - Satirico 
ESPERO L 1.500 
Concerto Rock 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
American Grelliti n. 2 con B. Hopkins - Satirico 
HARLEM (v. dei Labaro 64. tei. 6310844) L. 900 
il ritorno di Butch Cassidy e Bllly Kld con W. 
Katt - T. Berenger - Satirico 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

L’Imbranato con P. Franco - Satirico 
lOLLY (via L. Lombarda 4. tri. 422898) L. 1000 
The Porno story oi Cristine 
MAOISON (vis G. Chiabrera. 121, tei. 5126926) 
L 1000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
MISSOURI (via Bombem 24. tri. 5562344) L. 1200 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Il lupo e l'agnello con M. Serreult - Satìrico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. M»rry del Val 14, 
tei. 5816235) L 700 fer. L. 800 festivi 

I mariti con i. Cassavetes - Satirico 

NUOVO (via Aicianghì 10. tri. 588116) L. 900 

II ladrone con E. Montesano - Drammatico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L 800 

Una donna di notte • Documentarlo • VM 16 
PALLADIUM (piazza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Una coppia perfetta con R. Aitman - Satirico 
PRIMA PORTA (pezza Saxe Rubra 12-13, Tele¬ 
fono 6910136) L 800 

Tiro Incrociato con C. Bronson - Avventuroso 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Tre donne Immorali di W. Borowczyk - Satirico 
(VM 18) 

RUBINO D’ESSAI (vie S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Tesoro mio con J. Dorelli - Comico 
SPLENDID (v. Pier delie Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Interno con D. Argento - Drammatico - VM 14 

TRIANON 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Squadre spedale supersexy e rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO (via Volturno 37, te). 471557) L. 1000 
Emanuelle perché violenza alla donne con L. Gem- 
ser - Drammatico - VM 18 e rivista di spoglia¬ 
rello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
Kramer contro Kramar con D. Hottmon - Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via de) Petiottinl, telefono 6603186* 
L. 1000 

L'Insegnante al mare con tutta la classo 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Ceientano. E. Montesano 

Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Sabato domenica venerdì con A. Ceientano • 
Satirico 


Sale diocesane 


AVILA 

Scontri stellari 
■ELLE ARTI 

Paperino e I tre avventurieri 
CASALETTO 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
CINEFIORELLI 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
CINE SORGENTE 
Goldrake all’attacco 
DELLE PROVINCE 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
DEL MARE (Acilia) 

La più grande avventura di Jeep Robot - D’Ani¬ 
mazione 
ERITREA 

Furto contro furto cor» T. Curii» - Satirica 
EUCLIDE 

Avalanche Express con R. Shaw * Drammatico 
FARNESINA 

5 matti vanno in guarra con i Chariots 
GIOVANE TRASTEVERE 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
GUADALUPE 

Agente 007 Moonraker, con R. More - Avven¬ 
turoso 
LIBIA 

Il ritorno di Zanna Bianca con F. Nero - Avven¬ 
turoso 

MAGENTA 

Avalanche Express con R. Shaw - Drammatico 

MONTE OPPIO 

Il vizietto con U. Tognarri - Satirico 

MONTE ZEBIO 

O cangaceìro con T. Miiian - Avventuroso 

NOMENTANO 

Il pianeta delia scimmie con C. Herrori - Av¬ 
venturoso 

N. DONNA OLIMPIA 

Sella d’argento con G. Gemme - Avventuroso 

ORIONE 

Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
KURSAAL (Ex PanfHo) 

Il ladrone con E. Montasene - Drammatico 
REDENTORE 
Biancaneve 
RIPOSO 

La vendetta della Pantere Rosa con P. Settore • 

Satirico 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Gli onorevoli con A. Tier: - Comico 

SESSORIANA 

La più grande avventure di leeg Robot - D'Ani¬ 
mazione 
TIBUR 

Avalanche Express con R. Shaw - Drammatico 
TIZIANO " 

Sparlami* con K- Douglas - Drammatico 

TRASPONTINA 

Rami - D’Animazione • * 

TRASTEVERE 

Dagli Appennini alle Ande 
TRIONFALE 

La mist. pantera resa e il diabetico bp. 

- D’Animazione 




S. N. A. V. 
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ANZIO - PONZA 


Dal 30 Maggio »l 31 Luglio 

Martedì 

escluso 

Partenze da Anzio 

03,05 

11.40* 

17.15 

Partenze da Ponza 

09,40 

15,30* 

19.00 

* Solo Sabato a Domenica 



Da) 1° Agosto ai 1* 


Martedì 

eeduBo 

Partenze da Anzio 

08.05 

11.40 

17.15 

Partenze da Ponza 

00.40 

15,30 

19.00 

Dal 2 Settembre al 15 Setttmbn 

Martedì 


Partenze da Anzio 

08.05 

11,40* 

16,30 

Partenze da Ponza 

09.40 

15.00* 

18,00 


So!o Sabato s Domenica 


DURATA DEL PERCORSO: 71* 

LE PRENOTAZIONI BONO VAUN FINO A f» MINUTI 
PRIMA DELLA PARTENZA 


la parta o 
• di tana 


La Società ai riserva «A 
presenti orari por motivi di 
anche senza preavvisa akuno. 
Ut. 

Ut. 


I 

maggiore. 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 


ELIOS 

VIAGGI e TURISMO stJ. 


It 

MM2 ANZIO - ITALY 
Avolo TrI.: M/SMJ0J5 


Tx.: «1 


T«l.: <771/90071 














Il programma dei comunisti 

per la terza legislatura della Regione 





voto al PCI per far 
governare la sinistra 
per le cose che contano 
per vivere meglio 


I L PROGRAMMA di governo del PCI per 
la III legislatura regionale è il frutto 
di una consultazione popolare senza pre¬ 
cedenti. Sono stati diffusi nella nostra Re¬ 
gione 400.000 questionari con l'obiettivo di 
acquisire un giudizio di massa meditato sulla 
esperienza di governo della sinistra nel Lazio 
e nello stesso tempo di raccogliere critiche 
e proposte. Oltre centomila sono le risposte 
pervenute ai primi di maggio a Roma e nel 
Lazio. A partire da esse abbiamo elaborato 
il programma dei comunisti riaffermando 
una delle caratteristiche della nostra espe¬ 
rienza di governo nella Giunta democratica 
di sinistra alla Regione Lazio: la ricerca 
della partecipazione dei cittadini e la volontà 
di sottoporsi sempre, con lealtà ed onestà, 
al giudizio della collettività. 

Dall’analisi delle risposte ai questionari 
emergono una certezza ed una richiesta di 


fondo. La certezza è che. pur tra specifici 
giudizi critici e denunce di limiti, la gran¬ 
dissima parte della società romana e laziale 
ha avvertito il carattere rinnovatore dell' 
esperienza di governo della sinistra alla Re¬ 
gione e dà su di essa un giudizio positivo 
indicando, anzi, una serie di dati certi 
che caratterizzano questo giudizio positivo: 
l’onestà degli amministratori comunisti, la 
credibilità e l'efficienza di intervento della 
Giunta, la politica nuova verso il cosiddetto 
« abusivismo edilizio per necessità ». la poli¬ 
tica culturale laica e moderna, i passi in 
avanti nella sanità, nei trasporti e nella 
difesa del lavoro. 

La richiesta di fondo che emerge dalle 
risposte al questionario è quella di una Re¬ 
gione che operi per migliorare la qualità 
della vita di grandi masse. 

La « qualità della vita » non è intesa nelle 
risposte come una formula astratta, ma co¬ 


me un obiettivo che si arricchisce di conte¬ 
nuti e priorità: la casa, l'occupazione gio¬ 
vanile. i servizi sociali. Su queste richieste 
e su questa certezza abbiamo lavorato per 
elaborare e definire il programma del PCI 
per la III legislatura della Regione Lazio, 
per renderlo non un progetto generico, ma 
un insieme di proposte, obiettivi ed impegni 
di governo. 

Anche da questa consultazione popolare 
senza precedenti, i comunisti del Lazio 
traggono la conferma a riproporre come 
loro ipotesi di governo per la Regione la 
giunta democratica di sinistra, strumento 
essenziale per rispondere alle domande di 
fondo delle popolazioni, rendere migliore la 
vita quotidiana di tutti, portare in avanti i 
processi di trasformazione avviati nel 1976. 
dopo sei anni di guasti provocati dai governi 
regionali a direzione democristiana. 



1) Le elezioni regio¬ 
nali ed il qua¬ 
dro politico na¬ 
zionale 


Le elezioni amministrative regionali 
del 1980 si tengono in un quadro poli¬ 
tico mutato. Il governo tripartito gui¬ 
date dall'on. Cossiga rappresenta di 
fatto, un passo indietro rispetto alla 
possibilità, ostinatamente negata dalla 
maggioranza congressuale (il cosiddet¬ 
to « preambolo *) della DC. di dare 
sviluppo concreto a livello del governo 
ad una politica di solidarietà democra¬ 
tica 

Fer questo il PCI è all'opposizione di 
questo governo e ne auspica' il supe¬ 
ramento. 

Questo governo, infatti, rappresenta 
di fatto un elemento di divisione ri¬ 
spetto ad uno schieramento reale co¬ 
stituitosi in questi anni, nel Paese e 
fra le forze politiche democratiche, dì 
fronte alla concretezza della crisi, nella 
lotta contro il terrorismo, per la difesa 
della pace e la garanzia e lo sviluppo 
delle istituzioni democratiche. 

Dalle elezion; dell’8 siugno può veni¬ 
re una spinta ulteriore, unitaria, alla 
ripiega ed al rilancio della polìtica di 
solidarietà nazionale interrotta dalla 
attuale maggioranza della DC che deve 
essere sconfitta per riaprire le pro¬ 
spettive di rinnovamer ‘0 risanamento 
e trasformazione del Paese. 

Decisivo è. quindi, per uno sviluppo 
de. processi rinnovatori il successo 
della sinistra, per sconfiggere il tenta¬ 
tivo dì rivincita democristiana che mi¬ 
ra a proiettare a livello regionale 
sbarramenti ed ipotesi politiche antiu- 
r tarie fondate sul tentativo di d.ii>;o- 
ne dello schieramento democratico. 

Il giudizio 
sull’esperienza 
di governo 
alla Regione Lazio 

Dal !976 al 1980 per !a prima volta le 
ce.al 7 .oni democratiche di sinistra 
hanno scalzato a Roma e nel Lazio il 
trentennale potere della DC nutundo 
f re al malgoverno ed avviando, nella 
stabilità, un’azione di planamento elei 
rtasti e di rinnovamento nella società, 
rellf economia, nelle istituzioni delia 
Regione. 

I corniìini-ti eh.odoro che i c.ttad.ni. 

1 giovani, le donne, i lavoratori, con 
fe r miriO col voto il lo-o conscn-o alle 
IN?*» del PCI.’ Dalla forza de! PCI di¬ 
poi de in pr mo luoso la uaranzia di 
cor fermare le maggioranze e le giunte 
di sinistra e di mantenere la DC al¬ 
l'opposizione. 

In questi difficili anni di crisi c at¬ 
tacco terroristico le gunite di sinistra 
harno fronteggiato le difficolta e han 
no assicurato un periodo di stabilità, 
onr -ta e correttezza ammiru-trativ a. 

Si sono cosi potuti avviare concreti 
precessi di rinnovamento con 1 intro 
ditone della programmazione che ha 
fi; sato 1 grandi obicttivi dell azione re 
gionale. con la riforma e la ristruttu¬ 
razione dei grandi servizi, dalla sanità 
ai trasport', con nuove politiche della 
casa, del territorio, e deH'ambiento. 
nello sforzo di attenuare eli squilibri 
delie aree meno sviluppate. 


Col PCI nel governo 
regionale: efficienza 
e modernità 

Su questa linea di trasformazione si 
collocano il piano regionale di sviluppo 
del 1977. la elaborazione del quadro di 
riferimento territoriale, la legge sulle 
procedure della programmazione, il bi¬ 
lancio poliennale e i progetti attuativi 
relativi a tutte le competenze regionali, 
il finanziamento dei piani delle Conni 
ni à montane. la modifica radicale del 
rapporto tra sp^e per investimenti t 
spese correnti e la lolla agli sprechi e 
al o sperpero. 

Ne 1 campo della sanità è stata rea¬ 
lizzata una vera e propria svolta, bat- 
toi’rìt interessi corporativi ed avviando 
la riforma sanitaria, la definizione del 
piane socio sanitario regionale, lo 
scorporo del Pio Istituto e la riorga¬ 
nizzazione della rete ospedaliera ro 
maria. 

Nei trasporti sono state le giunte di 
sinistra a superare la giungla dei con¬ 
cessionari privati delle linee di tra- 
sp-Tto. grandi elettori e clienti della 
DC. |>er costruire l’azienda consortile 
pubblica. Si è così varato e attuato un 
piano organico ed integrato dei tra¬ 
sporti. aprendo finalmente per i citta 
clini dì Roma la metropolitana. 

Nel settore della casa si è riusciti a 
fronteggiare l’emergenza, si sono spesi 
con celerità gli scarsi mezzi delle leggi 
statali dando spazio per la prima >oIta 
all'edilizia pubblica e alla cooperazio 
ne. Si è av v iata con decisione una poli 
lina complessiva di risanamento delle 
borgate di Roma (con l'apporto diretto 
della Regione) ed è stata varata la 
leggi di recupero sociale ed urbanisti¬ 
co dell'* abusivismo di necessità > da 
tutt" riconosciuta, anche dal governo 
nazionale, come ottima. 

I'. tutta la storia amministrativa del 
Lazio è solamente con la partecipazio 
nc dei coninois»i al governo regionale 
che 1 settori dirottamente prodottivi, 
l'arugianato. la piccola e media in¬ 
dustria. l'agricol.ura. la coopcrazione, 
l’a/icnda turistici sono stati po-ti al 
centro dell iniz.iati a pubblica non solo 
con l'aumento eccezionale dei finali 
ziair.enti ma con l'approntamento di 
peri di sviluppo, di infrastrutture, di 
servizi sociali e di nuove iniziative e 
leggi nel campo dell'energia. 

Le questioni della j>roie7io:ie della 
natura e del pae-ugg o. del verde e dei 
p <-1 cIli. grand nodi d-I rapporto tra 
svl'uppo e ambiente e di un nuovo 
modo di vivere e di produrre, sono 
siate poste alLordine dei giorno e af- 
frrr.iate con le leggi sul sistema regio¬ 
nale dei parchi, la protezione delle 
cr.i-u. i progetti di disinquinamento 
dt 1 laghi, la salvaguardia deìi’uso agri¬ 
colo del territorio. ' 

Nel settore culturale e formativo si è 
dato spazio alle strutture pubbliche di 
formazione, qualificandone i contenuti 
in rapporto alle esigenze della produ¬ 
zioni ed è stata promossa una politica 
culturale e di aggrega/.ont rivolta so 
pr..tiutto ai giovani, come testimonia 
tra l'altro il provvedimento della Re 
gionc per finanziare i centri polivalenti 
mila città di Roma. Si è finalmente 
d. to mano alla r.orgamz/azione degli 
uffici regionali, è stata risolta la que 
spone della .sede unica in edificio 
pi bhlico. si è proceduto al trasferi 
• mirto delle deleghe ai comuni in nu 
mtrosi settori di competenza. 

Un'attenzione ed ur, impegpo nuovi, 
sconosciuti dalle passate amministra¬ 
zioni egemonizzate dalla DC, sono sta¬ 
ti rivolti alle fabbriche in crisi, ai 
problemi del lavoro e in generale alle 


classi lavoratrici e ai ceti medi proci ut- 
t.v 1 cosi come alle fasce più deboli e 
povere della società, ai giovani, alle 
donne, agli anziani. 

L’esperienza in questi anni dimostra 
concietamente le capacità realizzatile 
della giunta di sinistra che. nonostante 
la pesantissima eredità lasciata dalla 
DC. nonostante gli ostacoli e i sabo- 
t iggi del governo, ha profondamente 
modernizzato l’intera istituzione Re¬ 
gioni introducendo nuove procedure e 
capacità di applicazione scientifica e 
tecnologica all’amministrazione. Oggi 
possiamo dire che per gli anni ’8() la 
giunta di sinistra garantisce modernità 
ed efficienza per il rinnovamento. 

L J amministrazione 
di sinistra garanzia 
del rinnovamento 

vL’opera di rinnovamento è iniziata e 
procede ed oggi grazie al lavoro di 
questi anni, ha ulteriori e maggiori 
pcvsibilità di concrete realizzazioni. 

v nessuno sarebbe stato possibile, in 
soli quattro anni, trasformare compiu¬ 
tali.ente una realtà segnata, a Roma e 
nel Lazio, da trenta anni di cattiva 
amministrazione, inquinata da decenni 
di scelte clientelimi. Nel 1976 abbiamo 
eieditato i risultati di quella politica: e 
c:cc. a Roma, una crescita disumana 
dtlla città, la mancanza di case, il 
proliferare delle cliniche private e il 
dt grado della sanità pubblica, l’abbau- 
douo dell'arugianato: e. dappertutto, la 
dtvastazjone dell'ambiente naturale per 
fini speculativi, un tessuto produttivo 
gracile e squilibrato 

Ociorre ancora ricordare l’abbando¬ 
no delle campagne e l'impoverimento 
dt-Ta/ienda contadina, l'uso distorto e 

10 spreco delle risorse pubbliche, la 
di-organizzazione ed il clientelismo 
negli apparati pubblici ed in particola¬ 
re negli uff ieri regionali. Rispetto a tut¬ 
to questo si può serenamente dire che 

11 PCI e la sinistra hanno apportato 
una svolta. Il cambiamento si sta af¬ 
fermando: et co perché è nell’interesse 
di tutti che il processo aperto nel 1976 
possa continuare, che quella grande 
spirta democratica e rinnovatrice che 
tuttora permane non si esaurisca e 
de perda, che tutti gli elementi di rot- 
lu.-’i con il passato e di progettualità 
verso l'avvenire introdotti dài conni 
ni'ti nel governo della Regione possa¬ 
no consolidarsi e svilupparsi. 

Il PCI per la giunta 
democratica di sinistra 

La posizione del PCI per la prossima 
legislatura è netta: esso si batterà per 
la formazione di una giunta democra¬ 
tica di sinistra, fondata sulle forze che, 
nella maggioranza e nell’esecutivo, 
hai no-guidato la Regione del Lazio dal 
1976. 

I! Lazio, oggi come allora, non ha 
bisogno di un governo qualsiasi ma di 
uà governo rinnovatore. E’ possibile, 
partendo dall’elemento essenziale del¬ 
l'unità tra PCI e PSI. rafforzare le 
maggioranze democratiche di sinistra e 
rendere anche più saldo il rapporto 
con il-PRl e il PSDI in questi anni 
fondi.mentale e positivo, riconferman¬ 
do la caratteristica di piena valorizza 
ziore de ll'autonomia di ciascun partito 
dopo gli anni delFegemonia e della ar 
roganza de verso gli alleati. 

Conseguentemente a questa visione 
cne ha garantito e garantisce la fun 
zinne autonoma di ciascun partito nel¬ 
la maggioranza,-cosciente del valore 


ileli'unità delle forz.e democratiche e di 
sinistra, il PCI avanza al PRl—la 
preposta che il contributo fattivo da 
e.sso arrecato da posizioni di maggio¬ 
ranza. si sviluppi nella prossima legi¬ 
slatura regionale attraverso l’organica 
partecipazione alla giunta. 

Nello stesso tempo il PCI afferma la 
sua disponibilità a confrontarsi con 
tutte le forze di sinistra nella volontà 
di realizzare, su ogni punto e questio¬ 
ne dove ciò sia possibile, l’unità di 
tutta la sinistra. 

Il giudizio negativo 
sulla opposizione 
democristiana . 

La DC deve maturare 
all’opposizione 

• l nostro giudizio sul modo nel quale 
la DC ha svolto il ruolo di principale 
forza di opposizione è nettamente ne¬ 
gativo. La DC ha fatto fallimento non 
solo come forza di governo ma anche 
come forza di opposizione. Essa infatti 
sì è dimostrata incapace di raccogliere 
la sfida di un nuovo modo di governa¬ 
re. E* stata inabile a proporre soluzio¬ 
ni diverse o ad arricchire le proposte 
delia maggioranza d; cui ha spesso ac¬ 
cettato. o volato. le impostazioni poli¬ 
tiche e legislative. La 1X1 si è mante 
nota ancorata al vecchio sistema di 
potere che non ha esitato a utilizzare 
in funzione ritardatrice e sabotatrice.- 
ci.im è avvenuto e avviene con i con- 
trclli governativi sugli atti della Re¬ 
gime e degli Enti locali, pronta a dare 
spazio, a sollecitare spinte corporative 
anteponendo i particolari e ristretti fi 
ni di partito e di gruppo alFintere~.se 
generale. 

3 t - 

E’ sulla base di questa analisi che 
di.iino un giudizio di immaturità delia 
DC per un governo nuovo. II ritorno 
al governo di questa DC significhereb¬ 
be il ritorno al vecchio sistema con in 
più nuove contraddizioni. 

Significherebbe l’interruzione dei 
processi positivi di risanamento e rin¬ 
novamento. la fine della stabilità. 

H questi anni ha av uto un grande 
valere l’intesa istituzionale* che ha 
costretto la DC a fare i conti con le 
sue contraddizioni e ha permesso il 
funzionamento delle istituzioni. Tu*»a 
v:.i. consideriamo criticamente, nel¬ 
l'ambito della stessa intesa, la funzione 
della presidenza de del consiglio re¬ 
gionale che ha rivelato profonde ambi¬ 
guità, contraddizioni ed incertezze. 


2) Le grandi que¬ 
stioni della pros¬ 
sima legislatura 


Dalla consultazione di questi mesi 
c.n le forze sociali e dai risultati della 
diffusione del questionario emergono i 
grandi problemi che. ad avviso dei 
comunisti, stanno di fronte alla pros 
sima legislatura regionale: 

1) la piena affermazione dello stato 
dille autonomie come elemento decisi 
vo della governabilità e dello stesso 
risanamento e rinnovamento del Paese, 
v incendo i ritorni centralistici e buro 
oratici e sviluppando un ■ organico di- 
segne di potenziamento della democra- 
z : a • della partecipazione; 


2) impegno centrale della Regione è. 
attraverso l’efficienza dei servizi ed 
una politica di ampliamento degli sfor¬ 
zi verso le diverse fasce .-,uciali. il mi¬ 
glioramento della qualità della vita quo¬ 
tidiana della collettività: 

3) la definizione di un quadro di 
pregrammazione nazionale alla cui e- 
laborazione debbono concorrere le Re¬ 
gioni. secondo il disposto del DPR n. 
Gli», e al quale vanno raccordate le 
spicifiche funzioni regionali: 

-!) la ulteriore precisazione territoria¬ 
le e settoriale degli obiettivi del piano 
regionale di sviluppo per affrontare i 
nodi del lavoro e della occupazione e 
per contribuire a programmare una 
politica di servizi clic affronti nei suoi 
vav; asj>etti la qualità della vita: 

5) la questione di un nuovo impulso 
al sistema economico del Lazio che 
contrasti e capovolga la tendenza al 
diclino. Questione centrale della vita 
regionale è la crisi dello sviluppo della 
citta di Roma, che si può risolvere 
nella prospettiva del rilancio della 
produzione e della crescita de! reddito 
e ne’ quadro di un rapporto equilibra¬ 
to tra Roma e la regione: 

6! l'affermazione sempre più netta 
dt ila Regione come Ente di legislazio 
ne e di programmazione attraverso la 
qualificazione del personale e degli uf¬ 
fici. la mobilità dei dipendenti pubbli 
ci. il completamento delle deleghe ai 
comuni. 

Le Regioni perno 
della riforma 
dello Stato 

Oggi si impone come necessità anche 
per la programmazione regionale la 
def.nizione di una programmazione na¬ 
zionale. nel cui ambito le Regioni pas¬ 
sar' - svolgere un ruolo autonomo, nel 
serso cioè di potere precisare e verifi¬ 
caie i prue ramini di sviluppo e di 
pi.ttre concorrere alla determinazione 
di IL scelte nazionali. 

A dieci anni dalla nascita delle Re¬ 
gioni. occorre oggi dare nuovo respiro 
alla costruzione dello Stato democrati¬ 
co e autonomi-ta. attuare integralmen¬ 
te il DPR 616. realizzare la « riforma 
delle autonomie » e la < riforma della 
finanza locale *. Su queste basi la ter¬ 
za legislatura deve caratterizzarsi per 
il completamento delia riforma dello 
Stato, per il suo decentramento. 

Tutti avvertono la necessità di uno 
State amorevole, ina Io Stato oggi è 
autorevole se funziona, se è vicino ai 
cittadini, -e in modo non autoritario 
ma democratico, è presente nella so¬ 
cietà. 

Il PCI rivendica i poteri che spetta 
no alle Regioni e respinge i rigurgiti 
di ur. neo centralismo talora subdolo, 
talora arrogante. 

11 ruolo delle Regioni come perno di 
u:i assetto istituzionale rinnovato e de 
centrato, è la chiare di rolla per la 
rifot ma complessit à dello Stato. Da 
qui 2 obiettivi: a) semplificazione del 
d.stgno istituzionale: b> connessione 
molto stretta tra questioni istituzionali 
e questioni relative al governo dell’e- 
coromia e della società. 

-Il concorso delle Regioni alla defini¬ 
zione della programmazione nazionale 
riihiede l'istituzione di una sede poli¬ 
tica entro la quale determinare il rac- 
vordc tra il potere centrale, il governo 
e le Regioni. 

Al riguardo, appare valida la propo 
s*a di istituirò una conferenza perma¬ 
nente dei precidenti delle giimte regio 
nali presso la presidenza del Consìglio 
che abbia nel president-' del Consiglio 
il proprio interlocutore. ' __ • 


Snellire le procedure , 
assegnare le deleghe 
ai Comuni , creare 
l’ente intermedio 
Obiettivi concreti 
di una riforma 
istituzionale 

Le Regioni si trovano a disporre, in 
modo autonomo, di una percentuale 
non'superiore al 10 12 per cento del 
loro bilancio. Tutto il restante com¬ 
plesso delle risorse è vincolato, talvol¬ 
ta in modo minuzioso, da destinazioni 
fissate da leggi nazionali e da delibe¬ 
razioni di governo. 

Li- stessa formazione di residui pas¬ 
sivi da parte delle Regioni è rilevante 
— pur essendo di entità inferiore a 
quella complessiva delle amministrazio¬ 
ni centrali dello Stato — soprattutto in 
conseguenza dei minuziosi vincoli e 
delle complesse procedure previste dal¬ 
le leggi di settore. 

D.viene cosi inderogabile l'adegua- 
meuto della legislazione nazionale alla 
pn senza delle Regioni, lo snellimento 
delle procedure. 

Altro aspetto essenziale, oltre quello 
del rapporto tra Regione e potere cen¬ 
trale è rappresentato dal legame tra 
la Regione e il sistema delle autono 
m.v comuni, province, comunità meli¬ 
tene 

Obiettivo centrale è una netta, decisa 
assegnazione di deleghe al Comune ri¬ 
conosciuto come cellula primaria dello 
Strto. e al nuovo Ente intermedio. 

La definitiva individuazione dell'as- 
settc sub-regionale dello Stato. - potrà 
consentire a Regioni ed Enti locali di 
esprimere più pienamente la loro po 
tenzialità di governo. . 

Il nuovo Ente intermedio dovrà in 
fatti avere fondamentalmente compiti 
di programmazione, di coordinamento, 
di racordo fra Comuni e Regioni — 
m nché di amministrazione e gestione 
in relazione a tali compiti di pro¬ 
grammazione — e quindi dovrà opera¬ 
re. proprio per queste sue funzioni, in 
arte vaste, corrispondenti, con le ne¬ 
cessarie correzioni, alle attuali Provin¬ 
ce. 

Ia* Regioni devono divenire lo snodo 
effettivo del rapporto tra Stato centra¬ 
le e sistema delle autonomie. 

L'altro punto irrinunciabi'a * è il 
compimento della riorganizzazione de- 
g i uffici, della qualifcazione e prò* 
dottrina del personale regionale, della 
efficienza e deH’ammodemamento delle 
stuuture e delle procedure interne, 
come per l’avvenuta meccanizzazione 
del bilancio della Regione . 

Atti e proposte 
per ampliare 
la partecipazione 
popolare al governo 
della Regione 

L’esperienza della Giunta di sinistra 
è stata caratterizzata dalla ricerca del¬ 
la partecipazione popolare al governo 
delle istituzioni, tuttavia nuovi e deci¬ 
sivi atti devono essere compiuti per 
superare limiti esistenti m questo 
campo. 

Significative in tal senso appaiono 
due iniziative assunte dalla Giunta di 
sinistra del Inizio: 1) l'intesa raggiunta 
coi sindacati sul piano di fine legisla¬ 


tura: 2) la legge sui referendum, ap¬ 
provata recentemente. 

La stessa Regione Lazio ha recente¬ 
mente approvato la legge che istituisce 
fanagrafe economica e patrimoniale 
dei consiglieri regionali, dei presidenti 
e dei consiglieri di amministrazi me 
degli organi e Enti regionali, nonché 
dei rappresentanti della Regione negli 
Enti pubblici. Pur non trattandosi del¬ 
lo strumento risolutore che assicura di 
Der sé l’onestà e la moralità degli elet¬ 
ti, essa introduce elementi di moraliz¬ 
zazione. t 

Accanto ad. esso il PCI ritiene che 
occorra pervenire alla individuazione 
di un meccanismo di revoca della ca¬ 
rica deH’amministratore che abbia a- 
busato. a fini personali, della funzione 
pubblica. 

Decisiva, ai fini di una moralizzazio- 
. ne della vita pubblica, rimane però la 
partecipazione attiva: questo è il pri 
mo. fondamentale strumento democra¬ 
tico di controllo. Ed è per questo che 
occorre prevedere oltre alle consulta¬ 
zioni. ampiamente utilizzate dalla giun¬ 
ta regionale di sinistra nella II legisla¬ 
tura. rendic GTiii periodici pubblici di 
fronte alle organizzazioni sindacali e 
sociali, ai comuni, alle circoscrizioni, 
ai comitati di quartiere sul modo co¬ 
me viene attuato il programma e sono 
applicate le leggi e le principali delibe¬ 
re di giunta. Occorre infine prevedere 
la convocazione, nel corso della legi¬ 
slatura. efe almeno una conferenza 
programmatica generale che serva ad 
aegiomare e precisare gli indirizzi e 
gli obiettivi fondamentali stabiliti all'i¬ 
nizio della legislatura. 

Il molo della Regione 
per la difesa 
dell’ordine democratico 
e la convivenza civile 

Un impegno attivo la giunta regiona¬ 
le ha manifestato sui gravi problemi 
dell'ordine democratico e della sicu¬ 
rezza dei cittadini. La conferenza sul¬ 
l'ordine democratico tenutasi all’EUR 
nel gennaio "78 ha rappresentato il 
momento più importante per unificare 
gii sforzi. l'azione, l'iniziativa dei corpi 
dello Stato, della magistratura, delle 
istituzioni locali, di tutto il movimento 
democratico e dei cittadini per battere 
»1 terrorismo, la violenza, la criminali¬ 
tà organizzata. Questo impegno deve 
procedere ulteriormente e i comunisti 
si batteranno per rendere sempre più 
concreta e operante Fazione permanen¬ 
te di difesa debordine democratico e 
della convivenza civile e fare della Re 
glorie e dei comuni centri di organiz¬ 
zazione e promozione popolare e de¬ 
mocratica nella lotta per la difesa del¬ 
la Repubblica contro la violenza e i! 
terrorismo. 

Coinè elemento portante detrazione 
di governo regionale tre sono i campi 
sui quali i comunisti al governo della 
Regione intendono operare con deci¬ 
sione: 

1) estendere ed articolare la collabo 
razione con le forze dell’ordine, con la 
magistratura e i comuni per un’ade¬ 
guata e rafforzata dislocazione delle 
strutture di polizia in rapporto alle 
esigenze sociali e di ordine democrati¬ 
co del territorio regionale: 

2) rendere operante la legge propo ' 
sta dalla giunta regionale che prevede 
iniziative di solidarietà ed indennizzi a 
favore dei cittadini colpiti da atti di 
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terrorismo e di criminalità organizza 
ta; 

3) far crescere, attraverso iniziative 
nella scuola, nelie fabbriche, nei co¬ 
muni, una generale coscienza civica di 
ripulsa alla violenza e del terrorismo e 
una attiva partecipazione di tutti alla 
difesa delle istituzioni e della convi 
venza civile. 


3) I temi delle scel¬ 
te centrali dello 
sviluppo econo¬ 
mico regionale e 
nazionale 


Il tasso di attività nel Lazio e mfo 
riore alla media nazionale mentre più 
forte è la disoccupazione, soprattutto 
tra i giovani e le donne. 

Gli squilibri interni alla Regione m 
sono attenuati dal punto di vista d^-1 
reddito, ma in ciò vi sono elementi 
positivi e negativi insieme. E’ positivo 
che le province di Rieti e Viteroo ab¬ 
biano avuto una dinamica economica 
nettamente migliore rispetto al passa¬ 
to, anche a seguito di un comples-n di 
interventi riequihbranti della Regione e 
delle amministrazioni locali. 

E’ negativo che il definitivo esaurirsi 
dei vecchi fattori dello sviluppo uboia 
mantenuto il Lazio, nel suo complessa, 
al di sotto del ta^so di sviluppo me¬ 
dio-nazionale. Infatti, mentre l'Italia 
nel periodo ’71-‘77 ha registrato un 
incremento medio annuo del vaio’e 
aggiunto per abitante dell’1,8 oer cen 
to. il Lazio ha avuto un incremento 
del solo 0 8 per cento, mentre toma e 
Fresinone raggiungono appena lo C.5 
per cento. 

Quindi il tema centrale degli ami 'f-0 
non è più soltanto quello delTatte.ìuv 
7ione degli squilibri in una economia 
m espans-one. bensì quello di creare ’e 
condizioni per un nuovo sviluppo. in 
srado di evitare ulteriori crisi dcb'ap 
parato produttivo e di fornire nuove 
occasioni di lavoro qualificato. 

In questa visione obiettivo centrale 
di uno sviluppo programmato dell’eco¬ 
nomia laziale è l’occupazione qualifica¬ 
ta Questo obiettivo si raggiunge attra¬ 
verso un’estensione e qualificazione 
delle basi economiche investendo se 
condo scelte chiare nei settori produt¬ 
tivi. in primo luogo nell’agricoltura, 
potenziando ed assumendo imo in 
fondo la linea della cooperazione come 
punto di riferimento dell’intera politica 
regionale. In secondo luogo, nel campo 
deH’artigianato, della piccola e media 
impresa industriale, facendo anche qui 
leva sulle forme cooperative, associati 
ve e consortili e rafforzando la politica 
delle arce industriali attrezzate. In 
questo ambito nasce l’esigenza che la 
Regione sia realmente una delle istitu¬ 
zioni fondamentali con la quale sì 
contrattano i piani del settore e le 
iniziative dei grandi gruppi privati e 
pubblici. Il tutto deve avere i] suppor¬ 
to della creazione, nella regione, di 
una base energetica forte e differenzia¬ 
ta la quale richiede: 1) un aso ere 
scentc del metano per scopi civili, in 
dustriali e agricoli; 2) un programma 
razionale di sfruttamento dell'energia 
solare e geotermica; 3) la ricerca di 
nuove fonti nella realtà laziale; 4) la 
utilizzazione, da non scartare in via di 
principio, dell'energia nucleare, subor¬ 


dinata però ai problemi della sicurezza 
e della diffusione delle informazioni ai 
cittadini. 

Le proposte che i comunisti avanza¬ 
no per i diversi settori, raccogliendo 
anche le priorità indicate dai cittadini 
in migliaia di risposte ai questionari, 
sono; 

' \ 

Agricoltura 

Il deficit alimentare del Lazio, alla 
fine del 1979. è stato di 2.000 miliardi, 
provocato essenzialmente dai consumi 
della città di Roma. L'intervento deci 
so della Regione ha comunque suscita¬ 
to segnali di cambiamento positivo 
nelle campagne grazie anche all’azione 
dell’ERSAL. Gli investimenti pubblici e 
privati sono infatti aumentati negli ul¬ 
timi 4 anni nelle campagne laziali. 

Il cammino che resta da compiere è, 
però, ancora molto. 

I comunisti ritengono che il compito 
principale riguardi l’attuazione del 
piano agricolo-alimentare regionale, 
sviluppando ulteriormente la zootecnia, 
la Seticoltura, rortoflorifrutticoltura, 
la forestazione e la irrigazione e con¬ 
solidando la vitivinicoltura, la olivicol¬ 
tura e le colture industriali e oleogino- 
se. sono rilevanti inoltre i problemi 
della pesca nelle acque marine ed in¬ 
terne e deU’acquacoltura che è nostra 
intenzione favorire. 

Condizioni indispensabili per la rea¬ 
lizzazione del piano agricolo regionale 
sono l’attuazione dei piani zonali di 
sviluppo agricolo, la concessione della 
delega per la gestione della politica 
agricola ai comuni e alle province. 
Maggiore impulso dovrà poi essere da¬ 
to all’azione per lo sviluppo della 
montagna e delle zone interne, secondo 
le scelte già compiute dalla Regione 
Lazio. 

II PCI indica per il settore tre fatto 
ri essenziali: 

1) la costruzione definitiva delle as¬ 
sociazioni dei produttori: 

2) l’istituzione di servizi di assisten 
za tecnica di carattere pubblico che 
orientino le produzioni e collegllino 
l’agricoltura alla ricerca scientifica (la 
Regione ha già appnva:o uva proposta 
di legge in questo senso); 

3) l'incentivo dell’impiego dell’ener¬ 
gia alternativa in igneo tura e la u'«- 
lizzazione deH’asncoltura per produrre 
energia a basso costo stronco il pro¬ 
gramma concordato tra la Regione La 
zio e la CEE ed in via di attuazione 
(Maccarese, Coop. Decima, ecc.) 

La crescita della pr-iuzione dovrà 
trovare brutture di raccolta, conserva 
zione. trasformazi »ne e commerciali 
zazione sempre più moderne e funzio¬ 
nali. Occorrerà, a tal fine, ccnsoliaare 
i positivi risultati consegniti nel quin 
quennio precedente, realizzando il 
marchio di qualità per i prodxti tipici 
del Lazio da gestire nodiarne ì con¬ 
sorzi di tutela. Nel quadro della utibz 
za zinne di tutte le risorse per l’ulterio 
re allargamento delle produzioni agri 
cole un contributo determinante dovrà 
essere ancora dato; dalla azienda agri 
cola Maccarese; dalla utilizzazione ra 
rionale delle terre del Pio Istituto di 
Santo Spirito secondo il progetto eia 
borato dall'ERSAL: dalla completa 
messa a coltura delle terre pubbliche 
Nel quadro di questo sforzo un ruolo 
decisivo dovranno continuare a svolge 
re le cooperative di giovani disoccupati 
e di giovani contadini. 

Industria 

L'incremento dell’occupazione in¬ 
dustriale nel Lazio nel periodo ’71-’77. 
nelle imprese con più di dieci addetti, 
è stato certamente superiore di molto 


Il voto al PCI 

per far governare la sinistra 


a quello vilificatosi nello stesso peno 
do in Italia. 

In questa situazione i comunisti ri¬ 
tengono che tre siano ì campi di in¬ 
tervento prioritari: lo sviluppo indu¬ 
striale dell’Alto Lazio, lo sviluppo in¬ 
dustriale di media e piccola dimensio¬ 
ne dell’area romana, la riconversione e 
ristrutturazione dell’area di Pome- 
zia Aprilia e di quella di Fresinone, 
nelle zone di congestione dove in mo 
do più marcato si evidenziano le con¬ 
traddizioni di una - politica industriale 
distorta. Attenzione particolare va data 
all’indotto meccanico (FIAT, Agusta 
Bell), al settore elettronico, allo svi¬ 
luppo deH’estremn sud del Lazio 
(Formia. Gaeta, eec.) e delle aree in¬ 
terne. al polo della ceramica di Civita- 
castellana. 

Occorre perseverare nella creazione 
e nel potenziamento dei servizi alle 
imprese e delle infrastrutture e soste 
nere — in modo più marcato — la 
presenza dei prodotti industriali del 
Lazio sui mercati interregionali. 

I comunisti confermano l’impegno a 
schierare le istituzioni locali e la Re 
gione a difesa dell’occupazione dei la¬ 
voratori delle numerose fabbriche in 
crisi (SNIA. MISTRAL. MIAL. Bonser. 
Vitamajer. Tecnospes. ece.). com’è av 
venuto anche con la conferenza del 
marzo scorso. 

Vindustria nelVarea 
romana ed i problemi 
del credito 

In particolare per l’area romana, la 
realizzazione delle aree attrezzate in¬ 
dustriali di Roma e di comuni vicini 
diviene un elemento fondamentale del¬ 
la politica industriale della Regione. 
Una crescita industriale di Roma non 
solo attenuerebbe i problemi occupa¬ 
zionali ma utilizzerebbe quelle forze 
e capacità imprenditive che esistono 
ma che devono essere adeguatamente 
sviluppate nell’ambito di una visione 
programmata e nell’interesse generale 
della collettività. 

Appare importante perseguire deci¬ 
samente la linea del decentramento 
produttivo da altre regioni fortemente 
industrializzate, sulla base di espe¬ 
rienze positive già in atto. A tal fine 
dovrà essere intrapresa una azione pro¬ 
mozionale nei confronti delle Regioni 
potenzialmente sensibili e disponibili 
per una tale iniziativa. 

In merito al credito l’obiettivo fon¬ 
damentale resta quello di una orga¬ 
nizzazione sempre più coerente e fun¬ 
zionale di crescita qualitativa, setto¬ 
riale e territoriale definita dai pro¬ 
grammi regionali. 

Appare utile a tal fine rilanciare 
due iniziative, già emerse in sede di 
conferenza regionale sul credito. La 
prima, di rendere operativa una sede 
permanente di incontro della Regio.v 
con gli istituti che erogano il credito 
sia ordinario che speciale, in cui discu¬ 
tere e definire gli strumenti operativi 
che consentano di realizzare una con 
vergenza tra crescita programmata e 
attività del sistema creditizio. La se¬ 
conda. di favorire — in merito sia alla 
provvista dei fondi, sia ai tassi di in¬ 
teresse. sia ai particolari interessi ter¬ 
ritoriali da raggiungere — apposite 
convenzioni triangolari tra Regione, 
imprenditori e banche o istituti di 
credito speciale. 

Le piccole e medie industrie hanno 
ogg: bisogno di una rete dì incentivi 


reali, di servizi qualificati che vadano 
dall’acquisizione di nuove tecnologie al 
sostegno delle esportazioni, dalla com¬ 
mercializzazione di prodotti al rispar 
mio energetico e alla difesa dell’am¬ 
biente: il tutto tramite una forte dif¬ 
fusione dell’associazionismo. Occorrono 
nuovi strumenti per l’intervento pub¬ 
blico e occorre fondamentalmente as¬ 
segnare un più incisivo ruolo alla Re¬ 
gione nell’attuazione di questa politi¬ 
ca innovativa ed assegnare loro una 
competenza più penetrante in materia 
di politica industriale. 

In questo quadro la FI.LA.S. deve 
caratterizzarsi sempre più come cen¬ 
tro di sviluppo regionale per la pic¬ 
cola e media industria e l’artigianato 
e la cooperazione. Proponiamo la co¬ 
stituzione tra FILAS e imprenditori di 
un centro per lo svilppo tecnologico e 
produttivo delle piccole e medie im¬ 
prese del Lazio. 

Artigianato 

Le imprese artigiane nel La7.io sono 
circa 90 mila con oltre 250 mila addetti 
e rappresentano quindi una realtà par¬ 
ticolarmente significativa dell’appara¬ 
to produttivo regionale. Nel valutare 
positivamente l’azione svolta dalla Re 
gione nel settore, i comunisti propon¬ 
gono per la prossima legislatura la 
definizione di un progetto regionale 
complessivo di consolidamento e qua¬ 
lificazione dell’artigianato laziale che 
lo colleghi organicamente ai vari ter¬ 
reni di competenza della Regione: 1) 
la concretizzazione della politica per 
gii insediamenti artigiani; 2) la par- 
/ tecipazione degli artigiani laziali, me¬ 
diante confronti delle iniziative com¬ 
merciali rivolte all’estero (istituzione 
di un centro regionale e di una mo¬ 
stra permanente per i prodotti arti¬ 
giani): 3) l’incentivazione per la for¬ 
mazione dei giovani: 4) l’elevazione 
del limite dei crediti concedibili dal- 
l’Artigiancassa fino a 90 milioni e la 
garanzia regionale ai prestiti concessi; 
5) l’ampliamento e la qualificazione 
dell’intervento finanziario regionale hei 
confronti dc-gli artigiani singoli e as¬ 
sociati; 6) il decentramento delle fun¬ 
zioni amministrative ai Comuni, coor¬ 
dinati dalle Province. * 

Questo impegno a livello regionale 
dovrà inserirsi all’interno di una ini¬ 
ziativa propria di tutte le Regioni mi¬ 
rante in primo luogo a conseguire una 
riforma dell’Artigiancassa e una defi 
nizione di nuovi meccanismi per as¬ 
sicurare maggiore quantità di credito 
a medio termine alle imprese artigia¬ 
ne; una fiscalizzazione di una parte 
degli oneri contributivi impropri attra- 
\ erso la riforma dell’attuale sistema 
di prelievo delle imprese e dei salari; 
un adeguamento dell’equo canone ai 
problemi della categoria per .negozi e 
laboratori: una razionalizzazione dei 
consumi di energia ed incentivi per 
la produzione di energia alternativa. 

Particolare rilievo assumono, in que¬ 
sto quadro la convocazione della Con 
ferer.za nazionale sull’artigianato e il 
\aro dì una nuova legge quadro del- 
l’artigianato e la trasformazione del¬ 
l’apprendistato in rapporto di forma- 
zione-Ia\oro. 

Commercio 

Nel commercio vanno completate le 
deleghe ai Comuni sulla base del DPR 
616 perché ad essi siano assegnate le 
potestà amministratile decisionali, ri¬ 
servando alla Regione il coordinamen¬ 


to e l’indirizzo. E’ essenziale per una 
effettiva riforma del settore, una legge 
quadro nazionale. Solo il PCI, fino ad 
oggi, ha presentato una proposta or 
gamica che prevede l’armonizzazione 
delle numerose leggi emanata dal 1959 
al 1979 e che riguarda il commercio 
all’ingrosso e al minuto e l’ambulan- 
tato. 

Va rifinanziata e modificata la legge 
917 del 1979 sul credito agevolato, men 
tre è necessario conferire alle Regio 
ni potestà decisionale esclusiva nel cre¬ 
dito al commercio per unificare pro¬ 
grammazione e strumenti della pro¬ 
grammazione. 

L’azione legislativa regionale, già 
av\ lata dalla Giunta di sinistra deve 
portare — nella prossima legislatu¬ 
ra — alla costruzione di un quadro 
completo di riferimento urbanistieo- 
corumerciale regionale per tutte le ca¬ 
tegorie del commercio, ove siano pre¬ 
cisati gli obiettivi di sviluppo e razio¬ 
nalizzazione del settore. Essi vanno 
incentrati sulla migliore distribuzione 
territoriale dell’offerta commerciale e 
sulla sua specializzazione, sull’ageio- 
Iflzione delle Torme associative del¬ 
l’acquisto e della vendita e per la 
modernizzazione degli esercizi, sulla 
riforma della rete distributha al det¬ 
taglio che va aiutata anche con inter¬ 
venti regionali. 

Per il commercio all’ingrosso già so 
no state poste le basi legislative per 
giungere ad un sistema razionale di 
strutture annonarie che riconduca nei 
mercati generali la sede prevalente 
di formazione dei prezzi e sia punto 
di riferimento certo sia per i produt¬ 
tori sia per i dettaglianti sia per J 
consumatori. 

Nella lotta al carovita — che è si¬ 
curamente problema nazionale — gli 
Enti locali e la Regione possono tut¬ 
tavia svolgere un ruolo in collega¬ 
mento con ■ le organizzazioni dei con¬ 
sumatori. che si vanno costituendo, 
con la cooperazione e con le catego¬ 
rie della produzione e del commercio. 
Occorre istituire il comitato regionale 
prezzi, superando i comitati provinciali, 
allo scopo di non stabilire inutili cal 
mieri ma di ottenere la trasparenza 
dei prezzi dei vari prodotti e-di con¬ 
trollare il meccanismo di formazione, 
e tutela sia dei consumatori che degli 
operatori. 

Turismo 

Il turismo, che è di competenza esclu¬ 
siva delle Regioni, rappresenta una 
delle attività economiche più rilevami 
del territorio laziale: nel 1979 le oltre 
5.000 aziende del settore hanno impie¬ 
gato circa 100.000 addetti ed hanno 
avuto un fatturato che si aggira sui 
1.500 miliardi di lire; la valuta af¬ 
fluita nella regione dal turismo estero 
è stata di circa 400 miliardi di lire. 

Lo sviluppo del settore è quindi fat¬ 
tore di sviluppo per tutta la economia. 

Il PCI fa propri i risultati e gli obiet¬ 
tivi delia 1. Conferenza sul turismo 
svoltasi a gennaio del 1980 a Roma 
che ha posto le basi per: 

a) uno sviluppo del turismo sociale 
inteso come diritto e servizio sociale 
per il miglioramento dei livelli delle 
condizioni generali di vita della col¬ 
lettività: a questo riguardo i program¬ 
mi di intervento promozionale già in 
fase di realizzo sono: 

— centri polivalenti delle attività ri¬ 
creative. culturali e sportive; 

— piano campeggi, che prevede la 
realizzazione da parte dei Comuni, co¬ 


munità montane, ecc. di un sistema 
di campeggi nel Lazio, con l’impiego 
di giovani della 285; 

b) Interventi per Tammodernamen- 
to e il miglioramento dell’industria al 
berghiera; 

c) istituzione di una « consulta re¬ 
gionale per il turismo »; 

d) interventi per il sostegno di ma¬ 
nifestazioni sportive interessanti il mo¬ 
vimento turistico; 

e) interventi volti ad assicurare an¬ 
che con l’impiego di giovani un ade¬ 
guato funzionamento di musei, galle¬ 
rie. strutture archeologiche; 

f) interventi a favore del turismo 
giovanile, scolastico e per gli anziani. 

Cooperazione 

Dagli obiettivi fin qui indicati è evi¬ 
dente che per i comunisti la promo¬ 
zione cooperativa è uno degli elementi 
fondamentali per un diverso e più 
avanzato assetto economico e sociale 
fondato sulla programmazione. 

In questo quadro il PCI. assieme ad 
altri gruppi, ha presentato in Parla 
mento un disegno di legge di riforma 
organica della cooperazione che af 
franta anche i nodi della Federconsor- 
zi e degli istituti cooperativi di credito. 

Si rende quindi necessaria una rapi 
da approvazione di tale disegno di 
legge che costituisce una adeguata base 
di partenza per una sistemazione glo¬ 
bale della complessa materia che eli¬ 
mini il fenomeno della cooperazione 
spuria e che consenta alla cooperazio¬ 
ne autentica di avere il peso che le 
compete nell’economìa nazionale e di 
svolgere la sua funzione. 

Per sostenere la cooperazione oc¬ 
corre: 

— assicurare il credito superando 
le varie forme di discriminazione esi¬ 
stenti; 

— individuare particolari forme di 
investimento per la formazione del ca¬ 
pitale sociale; 

— fornire l’assistenza tenica e or¬ 
ganizzativa soprattutto alle nuove real¬ 
tà cooperative; 

— particolare sostegno alle attività 
formative per i lavoratori cooperatori. 

Su proposta della Giunta di sinistra 
è stata approvata dal Consiglio re¬ 
gionale la legge sulla cooperazione, la 
quale istituisce la Consulta Regionale 
della Cooperazione. 

La legge è tesa a consentire un 
maggiore sviluppo della cooperazione 
sul territorio a promuovere la diver¬ 
sificazione delle basi produttive e la 
estensione dell’occupazione. 

Nel Lazio in questi ultimi anni, con 
uno sforzo serio di intervento della 
Regione e degli Enti Locali diretti 
dalle sinistre, sono stati conseguiti 
importanti risultati con l’estensione 
quantitativa e qualitativa di forme coo¬ 
perative nei campi dell’agricoltura, 
dell’edilizia abitativa, dei servizi so¬ 
ciali e della cultura. Occorre ampliare 
ancora l’intervento degli Enti Locali 
e della Regione. 

La Regione e Roma 

I problemi della Regione ed i pro¬ 
blemi di Roma sono strettamente con¬ 
nessi. Non è possibile pensare di risol¬ 
vere i problemi di fondo della Capitale 
senza l’impegno della Regione: nello 
stesso tempo non si può pensare ad 
un Lazio economicamente e civilmente 
in sviluppo senza che questo sia in 
primo luogo un processo in atto a Roma. 


La questione del futuro di Roma è 
la questione del futuro delle grandi 
città e come tale si lega ai problemi 
della crisi dell’intera società nazionale. 

In pochi anni le giunte di sinistra 
al Campidoglio hanno aperto un prò 
cesso positivo che ha risanato piaghe 
antiche della città, rompendo le vec¬ 
chie discriminazioni verso le forze po¬ 
polari e saldando al governo della 
città nuove forze della cultura e della 
scienza. 

Roma ha in questi anni sviluppato 
la sua vita democratica nel piano della 
lotta contro una aspra offensiva ter¬ 
roristica. si è arricchita per l’azione 
concorde delle giunte di sinistra di 
una vita culturale che l’ha scossa dal 
provincialismo, nel quale aveva rischia¬ 
to di schiacciarla il predominio demo- 
cristiano riproponendosi come punto di 
riferimento di cultura in Italia ed in 
Europa. 

Dal punto di vista economico e so 
ciale il piano regionale di sviluppo 
del 1977. considerava Roma soprattut 
to in relazione alle distorsioni e agli 
squilibri che la sua crescita abnorme 
aveva provocato nel rapporto con il 
resto del Lazio. Era una visione giu¬ 
sta. che mantiene sostanziale e piena 
validità, volta al riequilibrio demo 
grafico, aba diffusione dei servizi e 
delle infrastrutture, alla rinascita del¬ 
l’agricoltura e allo sviluppo di tutte 
le forze produttive della regione. 

I comunisti ribac scono questa im¬ 
postazione e ritengono che sia venuto 
il momento di introdurvi anche ele¬ 
menti di novità e di aggiornamento e 
non solo per quanto concerne l’emer¬ 
genza (la casa, gli elementi diffusi di 
disgregazione sociale, le industrie in 
crisi), ma anche rivolgendo lo sguardo 
alla prospettiva. 

Tenendo ben ferma una visione na¬ 
zionale e regionale insieme dei proble¬ 
mi della capitale, occorre tuttavia raf¬ 
forzare le scelte già compiute per 
rilanciare il sistema economico di Ro¬ 
ma che si trova in una situazione di 
stasi. 

' Ciò che avevamo previsto si è pun¬ 
tualmente avverato. Le vecchie molle 
dello sviluppo hanno ceduto, sono « sca¬ 
riche ». E’ questa una responsabilità 
storica dei governi e delle amministra 
zioni democristiane che hanno vissuto 
alla giornata, nella stolta illusione che 
l’espansione urbana non avesse mai 
fine, che Roma dovesse divenire «na¬ 
turalmente » una città-regione di oltre 
5 milioni di abitanti. Ben diverso è 
stato l’andamento — anche sul terreno 
strettamente economico — delle città 
e delle regioni governate da decenni 
dalle sinistre! 

E’ merito del movimento operaio, del 
nostro partito e delle amministrazioni 
democratiche l’avere compreso l’ine¬ 
vitabile crisi del vecchio modello e 
Tessersi mosse in questi anni per pro¬ 
spettare nuove strade di crescita. 

Per Roma, quindi, si pone il tema 
di un nuovo tipo di sviluppo, moderno 
e qualificato, il tema della ricerca e 
del consolidamento di nuove forze mo¬ 
trici per l’economia e per il tessuto 
sociale della capitale. 

Questo è il fattore di aggiornamento 
che il Piane Regionale di Sviluppo 
deve recepire. 

- Questa ricerca non può rivolgersi in 
una sola direzione: non basta il rilan¬ 
cio delTedilizia che pure va assecon¬ 
dato e qualificato per il tipo d’abita¬ 
zioni economiche e popolari e per i 
processi produttivi: non basta l’espan- 
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sione del terziario, clic, se affidato 
alla spontaneità si esprime nei settori 
più arretrati: non basta l'economia 
sommersa e interstiziale pure così dif¬ 
fusa. Ciò che serve è una pluralità di 
risposte, la messa in campo di una 
molteplicità di fattori che debbono ve 
nire da tutti i settori di attività, da 
tutte le forze della società romana. 

L'asse che attraversa e in certo 
modo rende unitaria, una politica di 
sviluppo è quello dèi nuovo rapporto, 
della riunificazione e della sintesi tra 
tecnica e produzione, tra scienza, eco¬ 
nomìa e società. L’allargamento delle 
basi materiali della produzione con 
forti investimenti di capitali nell'indu¬ 
stria, poiché una nuova fase di in¬ 
dustrializzazione di piccola e media 
dimensione è per Roma obbietti¬ 
vo irrinunciabile — nell'agricolid- 
ra, nel commercio e nel turismo, 
l'adeguamento dei servizi pubblici alle 
esigenze di una capitale moderna, la 
qualificazione del terziario — in par¬ 
ticolare del terziario superiore — e. 
insieme, l’aumento della produttività 
con l'applicazione massima della ri¬ 
cerca e della scienza a tutti i settori 
dell’economia, sono le strade maestre 
da percorrere per raggiungere il fine 
di una nuova fase espansiva in uno 
con il riequilibrio interno alla compa¬ 
gine economica e sociale della città 
e con la sua modernizzazione, per ria* 
sestare il rapporto tra produzione e 
consumo, formare nuove risorse, dar 
luogo a nuovi investimenti. 

Nel quadro del decentramento del 
Comune, per rafforzare la democrazia 
e la partecipazione per accrescere la 
capacità di governo della città, per 
elevare la organizzazione dei servizi 
e delle attività produttive, occorre pro¬ 
cedere alla suddivisione del Comune 
di Roma in vere e proprie munici¬ 
palità. 

Roma va ormai considerata in rap 
porto al suo immediato retroterra sia 
per le infrastrutture produttive sia per 
i servizi, sia per quanto riguarda le 
direttrici dell'espansione urbanistica. 

Riteniamo che debba essere scongiu¬ 
rata l'ipotesi, che è anche una ten¬ 
denza « spontanea ». alla conurbazione 
della città di Roma con la fascia dei 
centri limitrofi poiché essa aggravo 
rebbe tutti i problemi, già così acuti, 
della congestione e produrrebbe nuove 
e pesanti diseconomie. 

Fra Roma e il suo hinterland deve 
esservi una soluzione di continuità che 
non significhi, peraltro, separazione: 
ciò può avvenire con la creazione di 
una fascia in cui siano presenti e 
integrati la protezione del verde (anel¬ 
lo verde, parchi suburbam. zone di 
imboschimento i. la valorizzazione agri¬ 
cola dell'agro e - il decentramento di 
vecchie e nuove attività industriali se 
condo le localizzazioni già individuate 
(Acilia. Tivoli Guidon.a. Tarquinia. Ti- 
burtino. Tor Ccrvara. aree produttive 
dei Castelli). In questo quadro vanno 
visti la bretella Fiano-Valmontone il 
quadruplicamento dell'aneìlo ferrovia¬ 
rio i nodi di interscambio e la stessa 
ipotesi di nuovi centri direzionali di¬ 
mensionati secondo le esigenze di un 
equilibrato sviluppo della città. 

Occorre affrontare in modo organico 
il riassetto delle aree costiere e in 
particolare della zona di Fiumicino 
attraverso un piano che preveda il ri¬ 
sanamento e la sistemazione degli inse¬ 
diamenti abitativi, la ristrutturazione 
delle attività produttive e la rostro 
rione di un porto turistico adeguato. 

I comunisti ribadiscono come prio 
ritario l'obiettivo di rendere possibile, 
nel prossimo quadriennio, la dispori 
bilità di una abitazione civile, in prò 
prietà o in affitto per ogni famiglia 
romana Ciò comporta il rifinanziamen 
to da parte del governo del piano de 


reniiale per l'edilizia sovvenzionata, 
cooperativa e convenzionata e l'attiva¬ 
zione anche di nuovi strumenti qual è 
la proposta del PCI per il risparmio 
casa in base al quale ogni famiglia, 
al di fuori dell'edilizia sociale, può 
ottenere sulla base di un risparmio 
minimo proprio, mutui dello Stato a 
interesse agevolato. Occorre continua¬ 
re nella definitiva eliminazione dei bor- 
ghetti e nel recupero sociale e urba¬ 
nistico delle borgate. 

\'el campo della sanità va comple¬ 
tata e razionalizzata la rete ospedaliera 
con una migliore distribuzione dei ser¬ 
vizi espedalieri. in particolare attra¬ 
verso la utilizzazione dei nuovi ospe¬ 
dali di Ostia e Pietralata e la realiz¬ 
zazione di centri socio-sanitari di base, 
poliambulatori che limitino sia Fattua¬ 
le massiccia ospedalizzazione sia il 
ricorso agli specialisti privati. 

Un'attenzione particolare va dedica¬ 
ta alFammodernamento della rete al 
berghiera. all'associazionismo e al ere 
dito per gli operatori turistici e. nei 
complesso, alla qualificazione dell’enor¬ 
me potenziale di offerta turistica di 
Roma. Con maggior vigore vanno af¬ 
frontati i nodi del commercio romano. 
daU'abusìvismo alla riorganizzazione 
della rete distributiva al dettaglio, ai 
centri annonari; la recente legge regio¬ 
nale. proposta dalla Giunta, introduce 
per la prima volta un sostegno al cre¬ 
dito per i commercianti attraverso la 
formula delle cooperative di garanzia¬ 
fidi. In tutti questi settori, come in 
quello dei trasporti (ristrutturazione 
rete ATAC. nuovo tronco della Metro, 
integrazione con trasporti extraurbani) 
dell'edilizia scolastica, della cultura, 
del tempo libero, e dello sport la Re¬ 
gione Lazio deve — secondo le pro¬ 
poste di programma del PCI accre 
scere la sua capacità di intervento e 
di collaborazione con ramministrazio- 
ne capitolina. 

Questa collaborazione ha già dato 
frutti rilevanti in questi anni ed è 
uno degl’ elementi di novità nuovi delle 
giunte di sinistra. Con la DC al gover¬ 
no del Comune e della Regione viveva 
la logica delia separazione e non quella 
della collaborazione. 

Solo unendo le istituzioni, le forze 
della scienza e della cultura, le forze 
del lavoro, l iniera società democra¬ 
tica e proseguendo il processo aperto 
in questi anni dalla giunta capitolina 
e dalle altre giunte di sinistra sarà 
possibile costruire un vero progetto 
per Roma, non escogitazione tecnocra¬ 
tica. ma sviluppo delle lotte e delle idee 
di miglioramento che in questi anni ha 
già saputo compiere grandi passi in 
avanti. 


4) I servizi sociali e 
le esigenze pri¬ 
marie da soddi¬ 
sfare per il mi¬ 
glioramento del¬ 
la qualità della 
vita 


TI PCI sì propone come scopo prima¬ 
rio quello di elevare la qualità della 
vita dei cittadini. 

E' questa la ragione prima die ha 
ispirato e ispirerà il senso della no¬ 
stra presenza alla guida della Regione. 
Concepiamo l'istituto regionale anzitut¬ 
to come strumento che deve effettiva¬ 
mente servire a migliorare le condizio 


Il voto al PCI 

per far governare la sinistra 


ni di esistenza delle popolazioni p in 
modo particolare di coloro che più ab 
bisognano delle strutture e dei servizi 
pubblici di coloro che hanno redditi 
inferiori. 

E' su questo terreno che più netta 
è la differenza tra l'esperienza delle 
giunte di sinistra e quelle ad egemo 
nia democristiana ed è qui die esiste 
la possibilità di compiere nuovi im¬ 
portanti passi in avanti nella prossima 
legislatura. Li indichiamo secondo le 
prorità emerse dai questionari. 

La casa 

La questione casa, è il nodo centrale 
di uno scontro politico tra il blocco 
riformatore e quello conservatore. F?er 
risolvere i problemi essenziali di vita 
di migliaia di famiglie è oggi necessa¬ 
rio muoversi intorno a tre punti fon¬ 
damentali: 1) erezione di un mercato 
dell'affitto, con il controllo sociale at¬ 
traverso l'equo canone, riveduto nelle 
sue parti normative: 

2) intervento di edilizia pubblica c 
cooperativa forte e qualificato che rap¬ 
presenti a tutti gli effetti, anche in 
relazione ad una sostanziale riforma 
degli IACP. una proposta alle diverse 
fasce sociali: 

3) risanamento totale deH'abusivi- 
smo di necessità attraverso interventi 
regionali o nazionali tra cui le modifi¬ 
che della legge Bucalossi. - - 

Tutti gli • strumenti a disposizione, 
che occorre potenziare, e altri da met¬ 
tere in campo al più presto (risparmio 
casa) possono e debbono essere utiliz¬ 
zati con ceierità (come del resto è 
avvenuto in questi anni e ancora re¬ 
centemente con la ripartizione dei fon 
di del 2. progetto biennale della 457 da 
parte della Regione) e in modo coot» 
dinato per saldare emergenza e prò 
spettive. 

E’ importante per la soluzione del 
problema della casa che insieme al¬ 
l’intervento pubblico e cooperativo, sia 
coinvolta l'imprenditoria privata attra¬ 
verso il sistema dell'edilizia convenzio¬ 
nata basato su costi reali. 

Accanto alle nuove abitazioni da co¬ 
struire per far fronte ai fabbisogni 
aggiuntivi e colmare il deficit pregres¬ 
so va proseguita ed intensificata l'ope¬ 
ra dì recupero, del patrimonio resi¬ 
denziale esistente, avviata per la pri¬ 
ma \olta nella storia della città di 
Roma e della Regione Lazio, anche 
con l'obiettivo di mantenere in loco 
gli abitanti attuali e di salvaguardare 
i centri storici. 

L’approvazione della legge regionale 
sull'abusivismo tenacemente voluta dal 
PCI è un fatto di portata eccezionale 
e determinante per la sanatoria del¬ 
l’abusivismo di necessità e la soluzione 
di questo gravissimo fenomeno. Occor 
re rafforzare questo successo e otte¬ 
nere dal Grnerno una legge quadro 
contro i costruttori abusivi e gli spe¬ 
culatori. 

Nel contempo, secondo le richieste 
del PCI. lo Stato deve formare un de¬ 
manio pubblico di aree la cui urba¬ 
nizzazione va finanziata a carico della 
collettività, che vanno destinate alle 
fasce meno abbienti. 

I comunisti hanno avanzato, e si 
batteranno perchè siano accolte, alcu¬ 
ne modifiche alia legge Bucalossi che 
vanno nella direzione di eliminare o 
attenuare gii oneri a favore dei settori 
sociali più bisognosi. 


Sanità 

Grandi passi si sono fatti in questi 
anni nel settore della Sanità aprendo 
nuove strutture e costruendo grazie 
all'efficienza anche di una politica di 
risparmio contro lo spreco. 

Oggi al centro del programma del 
PCI e'è l'obiettivo di completare e 
consolidare, a livello regionale l’attua- 
zione della riforma sanitaria. 

Con il concreto avvio nei Lazio delia 
USL ed il trasferimento ad essa di 
tutte le funzioni di gestione dei servizi 
sanitari la Regione sarà chiamata a 
consolidare e sviluppare il suo ruolo 
di indirizzo, programmazione, coordi¬ 
namento. 

Tale programmazione sarà tesa alla 
realizzazione del nuovo assetto dei ser¬ 
vizi sanitari per conseguire: 

— l’effettiva eguaglianza , dei citta¬ 
dini nel diritto alla salute: 

— il dovere per la collettività di in¬ 
tervenire. sulle condizioni di vita e di 
lavoro che determinano malattie e di¬ 
sagi fisici e psichici in categorie di 
cittadini. 

Sulla base del piano socio-sanitario 
regionale, j principali obiettivi da per¬ 
seguire dovranno essere: 

— la costruzione di un articolato « 
capillare sistema di servizi sanitari di 
base che soprattutto attraverso i di¬ 
stretti, garantisca la maggior parte de¬ 
gli interventi sanitari ai cittadini: 

— lo sviluppo degli interventi di me¬ 
dicina • preventiva. di diagnosi e cura, 
di riabilitazione: 

— l’integrazione dei servizi sociali 
con quelli sanitari: . 

— il risanamento e la razionalizza¬ 
zione della rete ospedaliera. 

Prioritariamente si dovrà pervenire 
ai seguenti risultati: * 

— applicare completamente la con¬ 
venzione unica per la jnedicina gene¬ 
rica e pediatria, alimentando squilibri 
e palesi disfunzioni ed operando, anche 
in campo nazionale, per un suo rinno 
vo in termini di ulteriore progresso. 
Ciò deve condurre a rendere disponi¬ 
bili nuovi posti di lavoro per i giovani 
medici anche attraverso la valorizza 
zione di forme di lavoro di gruppo che 
consentano tra l’altro, il graduale su¬ 
peramento dell’attuale squilibrata di 
stribuzione delle scelte del medico di 
fiducia: 

— razionalizzare e condurre ad equi¬ 
librio il sistema dei servizi speciali¬ 
stici pubblici, con maggiore efficien¬ 
za e migliore utilizzazione delle risor¬ 
se realizzando, in particolare nella 
città di Roma, una maggiore dotazione 
di servizi nelle aree periferiche ed un 
collegamento funzionale dei poliambu¬ 
latori in un sistema integrato di pre¬ 
notazione delle prestazioni: 

— realizzare l’effettivo funzionamen¬ 
to dei servizi di assistenza domiciliare 
per gli anziani e per altri cittadini che 
r.e abbiano necessità, con una stretta 
integrazione delle prestazioni di nat> 
ra sanitaria con quelle socio assisten¬ 
ziali. anche attraverso la corretta uti¬ 
lizzazione di personale oggi impiega¬ 
to a livello ospedaliero; 

— operare contestualmente un ulte¬ 
riore ridimensionamento della spedali¬ 
tà convenzionata che deve considerar¬ 
si sempre più complementare a quella 
pubblica; 

— potenziare nella loro struttura ed 
a livello tecnologico gli ospedali pub¬ 
blici secondo criteri che garantiscano 
la efficienza e la distribuzione della 
rete ospedaliera in tutto il territorio 
regionale e soprattutto e Roma correg¬ 


gendo gli attuali squilibri e promun 
vendo una corretta valorizzazione delle 
competenze professionali degli opera¬ 
tori sanitari: 

— sviluppare programmi di ricerca 
finalizzati agli obiettivi del piano socio- 
sanitario per una rinascita e migliore 
qualificazione degli ospedali da un 
punto di vista culturale e scientifico. 

Nel denunciare le gravi responsabi¬ 
lità del Governo e delle amministra¬ 
zioni de. il PCI assiura il suo fermo 
impegno perchè la Regione operi atti¬ 
vamente affinchè, nel quadro della 
programmazione ospedaliera naziona¬ 
le. siano finalmente, affrontati i pro¬ 
blemi degli ospedali non ancora com¬ 
pletati presenti nel Lazio. 

Trasponi 

La II legislatura è stata contrasse¬ 
gnata nel settore dei trasporti da due 
successi dell’attività della Giunta di si¬ 
nistra: 1) la riorganizzazione deH’Acn- 
tral; 2) l'apertura della Linea A deìla 
Metropolitana. 

La terza legislatura regionale dovreb¬ 
be essere caratterizzata: dalla messa 
a punto degli strumenti legislativi, isti¬ 
tuzionali. tecnici, idonei a garantire la 
realizzazione nel territorio laziale di 
servizi coordinati tra i vari sistemi ed 
intesi a servire le divise aree (nord 
sud ed area metropolitana), fissati 
dalla 1. Conferenza Regionale del tra¬ 
sporto pubblico; da particolari previ¬ 
sioni ed attenzioni, per la realtà della 
grande area metropolitana romana e 
delle sue esigenze e in primo luogo 
dalla trasformazione in tronchi di me¬ 
tropolitana delle attuali linee ferrovia 
rie Roma-Viterbo e Roma-Fiuggi e il 
potenziamento della Roma-Lido la mi¬ 
gliore integrazione delle aziende, per 

10 sviluppo delle infrastrutture viarie. 

In sostanza negli anni 1980--'8-5 an¬ 
che i rapporti di entrata in funzione 
del fondo nazionale dei trasporti do¬ 
vrà essere completato e concretizzato 
rimpianto programmatorio sin ora in¬ 
dicato dalla Regione, finalizzando sia 
l’elaborazione della 2 fase del Piano 
Regionale^ sia gli interventi istituzio¬ 
nali. legislativi e finanziari, non solo 
alle esigenze in atto ma a quelle che 
derivano dal Piano di Riordino Terri¬ 
toriale e cioè dalla diversa visione del 
servizio del trasporto pubblico (perso¬ 
na e merci) e anche dalle molte ini¬ 
ziative regionali indirizzate al riequi- 
librio ed al recupero del territorio (zo 
ne industriali, artigianali. USL: di¬ 
stretti scolastici, realtà portuali, infra¬ 
strutture varie, e tra queste in parti¬ 
colare la Bretella Nord, e quella Sud. 

11 centro intemodale di Orte. 

L'impegno posto dalla Regione Lazio 

per organizzare il servizio extra urba¬ 
no dovrà essere' concluso con la defi¬ 
nitiva organizzazione per aree dei ser¬ 
vizi oggi gestiti dall’Acotral. garantiti 
dalla realizzazione del Piano Nuovi 
Impianti di competenza del Consorzio 
e dal Piano di recupero ' e potenzia¬ 
mento dei vecchi impianti di competen¬ 
za dell'Acotral. dalle mattuteniiorJ 
programmate dei veicoli, degli inter¬ 
venti esterni ed interni sul materiale 
rotabile, e dagli investimenti del Pia¬ 
no triennale finanziato dalla Regione 
(con la legge del 23 4-1960) e dal Fon¬ 
do Nazionale. 

Il PCI ritiene che del programma 
della Regione Lazio per la terza legi¬ 
slatura, dovraniio far parte le previ¬ 
sioni per i Porti della Regione, per le 
infrastrutture e il trasporto merci, ed 


ogni altro intervento che consenta di 
raccordare, secondo lina visione prò 
grammata di utilizzo delle risorse e di 
migliore efficienza, i servizi comunali, 
intercomunali o per aree regionali, 
prevedendo sempre il ruolo prioritario 
e non sostitutivo delle ferrovie. 

Infine una particolare attenzione do¬ 
vrà essere data al sistema aeropor¬ 
tuale romano sia per quanto riguar- 
da il suo sviluppo che i suoi riflessi 
sul territorio ed i suoi collegamenti. 

L’ambiente e l'energia 

Per quanto riguarda l’ambiente vi 
sono alcuni aspetti importanti su cui 
concentrare l’attenzione: 

l’individuazione di un sistema pro¬ 
grammato antinquinamento, con la de¬ 
finizione del piano, per quanto riguar¬ 
da i centri. dL smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani; un programma di disin¬ 
quinamento delle acque (fiumi, laghi, 
coste): l’attuazione del sistema regio¬ 
nale dei parchi (istituzione dei parchi 
naturali della Tolfa e dei monti Ci- 
mini nell’area settentrionale e dei par¬ 
chi dei monti Aurunci. Ernìci e Lepi- 
ni nell'area meridionale, (dei Lucretili 
tra le province di Rieti e di Roma non¬ 
ché quelli dell’area romana dei Ca¬ 
stelli Romani e di Castelfusano da rea 
lizzarsi al più presto); il blocco del 
nuovo abusivismo dopo la sanatoria 
avvenuta coti l'approvazione della leg 
ge regionale. In tal ambito un rilievo 
particolare assume una politica della 
energia per la quale il massimo sforzo 
dovrà essere compiuto in direzione del¬ 
la energia alternativa, rinnovabili (so¬ 
lare, geotermica, eolica) e del rispar¬ 
mio energetico attraverso interventi 
sull’edilizia, il trasporto, l’illuminazio¬ 
ne pubblica e l’uso dei rifiuti, il riscal¬ 
damento centralizzato di quartiere e 
il teleriscaldamento. E* importante 
quindi che la Regione Lazio abbia re¬ 
centemente approvato una apposita 
legge per lo sviluppo delle fonti rin 
novnbili con precise incentivazioni fi¬ 
nanziarie e normative nell’industria, 
nei trasporti e nell’edilizia, un piano 
di assistenza per il risparmio nell’in¬ 
dustria; convenzioni con l’Università 
ed Enti Scientifici. 

I comunisti condividono l'atteggia¬ 
mento responsabile assunto dalla Giun¬ 
ta di sinistra in relazione al problema 
della Centrale Elettronucleare di Mon- 
talto di Castro. Al riguardo la Giunta 
di sinistra ha correttamente più volte 
denunciato le gravi responsabilità ed 
inadempienze del governo, del CNEN 
e dell’ENEL: l'esigenza della sospen¬ 
sione temporanea dei lavori — aval¬ 
lata da una recentissima sentenza del 
TAR — soprattutto al fine di verifi¬ 
care le garanzie di sicurezza. Analoghe 
garanzie sono state richieste per le 
due centrali nucleari già esistenti a 
Latina e sul Garigliano. 

L’assetto del territorio 

Si ritiene ancora valida di fronte a) 
permanere dello squilibrio del territo¬ 
rio regionali, l'ipotesi di assetto basata 
sulla creazione di tre sistemi urbani¬ 
stico territoriale (Area romana da rie¬ 
quilibrare. I-azio nord e Lazio sud con 
funzioni di riequilibrio) cui si dovrà 
garantire, attraverso una pluralità d'in¬ 
terventi. una coesione interna ed una 
elevata autonomia funzionale. 

Nel sistema settentrionale partico¬ 
larmente necessaria appare una effi¬ 
cace integrazione degli interventi. Vi 


è infatti una stretta connessione tra 
programmi di valorizzazione delle ri 
sorse ambientali e programmi agricoli, 
i quali a loro volta devono essere coor¬ 
dinati con le iniziative industriali ed 
artigianali attraverso una accorta po¬ 
litica localizzativa. L’asse principale 
dell’impalcatura infrastrutturale del 
sistema è la trasversale Civitavecchia- 
Viterbo-Orte-Terni-Rieti-Torano, che ha 
in Civitavecchia ed Orte i punti di 
connessione con il sistema subregionale. 

Nel sistema meridionale si pone il 
problema di garantire una adeguata 
razionalizzazione della crescita in at¬ 
to. Il sistema organizzato secondo uno 
schema quadrangolare avente come 
nodi Frosinone, Cassino. Gaeta e La¬ 
tina si presenta con delle precise ca¬ 
ratteristiche che lo differenziano dagli 
altri: una situazione demografica più 
dinamica, un processo di industrializza¬ 
zione più diffuso, una armatura urba¬ 
na più densa ed equilibrata. Da ciò 
discende la possibilità di poterlo strut¬ 
turare secondo criteri di coesione in¬ 
terna ed autonomia funzionale in tem¬ 
pi relativamente meno lunghi, avendo 
particolare interesse per le aree in¬ 
terne. 

Servizi sociali 
e assistenza 

Il settore dell'assistenza e dei ser¬ 
vizi sociali è stato quello più inve¬ 
stito dalla riforma ' del nostro ordi¬ 
namento, che ha trasferito tutte le 
competenze ai Comuni nel contempo, 
però, proprio in questo campo più 
pesanti sono i ritorni centralistici. 

Questa linea del Governo deve es¬ 
sere combattuta c«i forza dalla Re¬ 
gione. premendo, perché sia sbloc¬ 
cata la situazione di stallo in cui è 
la riforma dell’assistenza (che doveva 
essere approvata entro il dicembre 
1978) per superare il grave ritardo con 
cui vengono erogati i fondi per ga¬ 
rantire la continuità delle prestazioni 
e dei servizi assistenziali, mentre la 
Regione anticipa decine di miliardi 
per conto dello Stato per rivalutare i 
fondi ex ONMI. fermi al 1976. e degli 
altri Enti disciolti evitando insolvenze 
e ritardi nei confronti dei Comuni. 

Tutela della maternità, 
salute degli anziani, 
interventi per portatoli 
di handicappati 
e assistenza domiciliare 

La Regione dal canto suo. deve prò 
cedere subito, alla riapertura del Con¬ 
siglio. ad approvare: 

— la legge di riordino delle fun¬ 
zioni assistenziali degli Enti Locali e 
per la organizzazione e la gestione 
dei Servizi Sociali: l’approvazione del 
piano socio-sanitario regionale e dei 
due progetti-obiettivi, quello «Contro 
la mortalità infantile per la tutela 
della maternità e della salute nell'età 
evolutiva >: e quello relativo alla « Tu¬ 
tela della salute degli anziani, riabi¬ 
litazione e lotta all'emarginazione ». 
per dare continuità all’azione portata 
avanti sulla linea di sicurezza sociale, 
di prevenzione, di lotta all’emargipa 
zione e agli stati di disadattamento 

(Continua alla pagina seguente) 
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e di sofferenza, verso l’eguaglianza 
di tutti i cittadini. 

I risultati ottenuti in questo cam¬ 
po. che hanno portato il Lazio tra 
le regioni più avanzate ti 96 Consultori 
aperti: le 59 unità territoriali di ria¬ 
bilitazione degli handicappati funzio¬ 
nanti, i primi centri polivalenti per 
gli anziani: il processo di deistituzio- 
nalìzzazione di minori, anziani, handi¬ 
cappati in atto, quello di forme di 
a-sistenza domiciliare di sostegno alla 
famiglia con soggetti di difficoltà) van¬ 
no consolidati e migliorati. 

La Regione ha già disponibili due 
strumenti efficaci per realizzare un 
salto di qualità: il piano socio-sani¬ 
tario. la legge di riordino delle fun¬ 
zioni socio-assistenziali già che ap¬ 
provati dalla Giunta, dovranno essere 
approvati dal nuovo Consiglio. 

II piano che si articola in progetti¬ 
obiettivo. punta aH’integrazìone dei 
servizi privilegiando in questa prima 
fase: 

— la tutela della maternità libera 
e consapevole 

— la tutela e lo sviluppo della sa 
Iute psico-fisica dell'età evolutiva: 

— la lotta all'emarginazione, sia con 
interventi di riabilitazione sia con in¬ 
ferenti per gli anziani: 

— la lotta contro la mortalità in¬ 
fantile. 

Lo sforzo finanziario ed organizza¬ 
ta o che la Regione ed il sistema (iel¬ 
le autonomie hanno realizzato negli 
ultimi anni ha portato il Lazio j li- 
\ello delle regioni a più alto e più 
dà fuso numero di strutture sociali. 

Si tratta, ora. di procedere alla ne¬ 
cessaria integrazione tra le varie strut¬ 
ture realizzate e tra queste ultime cd 
i servizi sanitari e quelli formativi in 
una visione complessiva che privile¬ 
gia la prevenzione anche a sostegno 
di una più alta qualità dei servizi. 

L'impegno finanziario della Regione, 
per il solo esercizio 19fì0. sfiora i 24 
miLardi e consente di realizzare: 

— interventi sociosanitari di assi¬ 
stenza domiciliare per anziani, ne 
diante l’attivazione di 100 équipes. di 
cui 83 a Roma: 

— l'istituzione di altri 27 consul¬ 
tori di cui 15 a Roma: 

— l’istituzione di 5 centri di terao-'a 
intensiva neonatale, uno per ua^cun 
capoluogo di provincia: 

— l'istituzione dei primi 5 centri 
per handicappati adulti gravi; 

— le attrezzature di tutti i poliam 
b datori collegabili con le strutture 
ospedaliere per i firn previsti dai’a 
le-ege 1*M 78 sulla tutela della mater 
iuta e l’interruzione volontaria della 
gravidanza: 

— l’attivazione di un primo nucleo 
di strutture residenziali e di servizio 


e di un pronto intervento « socio-assi¬ 
stenziale ». per favorire la deospeda¬ 
lizzazione e la deistituzionalizzazione. 

Saranno sciolte e trasferite ai Co 
numi le Opere Pie. riordinate le fun 
zioni assistenziali, portati ad unità 
gii interventi dei Comuni, nella co 
stante prospettiva di garantire la con¬ 
tinuità delle prestazioni assistenziali 
e di procedere all’integrazione ed di 
miglioramento dei servizi. 

Attribuendo il giusto valore agli in 
ferventi volontari, in un settore cosi 
delicato a diretto contatto con singole 
necessità, sarà garantita la libertà di 
iniziativa di gruppi, associazioni, odi 
religiosi, cooperative, sempreché siano 
rispettati gli standards assistenziali 
stabiliti a livello regionale. 

Ciò anche nel settore degli asili 
nido, nel quale lo sforzo finanziario 
della Regione, a sostegno delle ini¬ 
ziative comunali, sarà teso alla esten¬ 
sione e qualificazione della rete di 
164 asili già in funzione. 

La cultura 

La politica culturale delle Giunte di 
sinistra è stata essenziale elemen*o 
di rinnovamento del rapporto di gran 
di masse con i fatti della cultura. 

Il Lazio durante il centro-sinistra 
era la 14. regione italiana per la spesa 
culturale per ogni abitante, oggi è la 
prima. I comunisti al governo hanno 
scelto la cultura. 

Oltre 2.000 manifestazioni promosse 
e patrocinate negli ultimi tre anni, una 
politica del diritto allo studio che ha 
valorizzato gli organi collegiali e li 
ha dotati di mezzi finanziari, una leg¬ 
ge sulla educazione permanente che 
offre spazi allo sviluppo culturale e 
alla formazione intellettuale degli 
adulti, il decentramento dei grandi enti 
culturali (Teatro di Roma. Teatro del 
l’Opera, Santa Cecilia), il rapporto 
nuovo stabilito in questi anni tra Re¬ 
gione e Università che ha permesso 
di costruire i primi elementi di una 
fondazione scientifica delle attività dj 
governo. 

Questi sono solo alcuni cenni sul 
carattere rinnovatore che ha avuto 
anche in questo settore, razione deiia 
Giunta regionale. 

Il nuovo testo di legge, approvato 
negli ultimi giorni di Consiglio e che 
raccoglie tutte le normative prece¬ 
denti. sarà lo strumento fondamenta¬ 
le nella prossima legislatura per one 
rare un ulter.ore salto di quaiit? 
Obietti o è quello di costruire un 
sistema omogeneo di gestione coordi 
nata delle strutture e dei servizi cul¬ 
turali (biblioteche, musei, laboratori, 
coltri polivalenti) che affermi II ruo¬ 
lo emergente dei Comuni in rapporto 


Il voto al PCI 


per far governare la 


sinistra 


con tutti i soggetti culturali clic Opt¬ 
ra no nel territorio regionale. 

In questo quadri) dovranno e.-sere 
portati a termine: 

— i piani di sviluppo del sistema 
bibliotecario e di quello museale, sia 
con la realizzazione di nuove strut¬ 
ture che con il potenziamento di quel¬ 
le esistenti, promovendo forme asso 
ciative fra i comuni per la gestione 

integrata dei servizi: 

— la prima fase del progetto di 
costituzione del sistema di centri cul¬ 
turali a Roma, per il quale è stata 
stanziata una somma di 9,5 miliardi, 
e un analogo programma di inter¬ 
venti per oltre 5 miliardi nel territorio 

regionale. . 

Inoltre dovranno essere attivate al¬ 
tre strutture di supporto tecnico ed 
organizzativo agli enti locali, agli 
organismi scolastici ed altri soggetti 
pubblici e privati. 

— 11 centro cinematografico-audiovi- 
sivo regionale, con funzioni di rac¬ 
colta. di conservazione e diffusione del 
patrimonio audio visuale. 

— Il centro regionale di documen 
tazione. per la raccolta e la elabora 
7 Ìone dei dati destinati alla program¬ 
mazione dei comuni nei più diversi 
settori di attività. 

E' necessario, infine, che la Regio¬ 
ne disponga l’avvio della prima fase 
del piano di censimento e cataloga¬ 
zione dei beni culturali e ambientali 
(con il coinvolgimento di istituti uni¬ 
versitari e di giovani delle Uste 285) 
e la messa in opera dei circuiti in 
campo teatrale e musicale, che si 
affiancheranno a quello già operante 
nel settore cinematografico. 

Anche nell’ambito del diritto allo 
studio e dell’educazione permanente la 
Regione Lazio dovrà essere in grado 
nella prossima legislatura di accre¬ 
scere ulteriormente il livello quanti¬ 
tativo e qualitativo del suo interven¬ 
to. realizzando i programmi definiti 
in base alle proposte ed alle indica¬ 
zioni dei comuni. 

Per quello che riguarda il diritto al¬ 
lo studio primario sulla base dei ri¬ 
sultati già acquisiti si può ritenere 
concreto il superamento nella pros¬ 
sima legislatura della frequenza sco¬ 
lastica in doppio turno. 

Università 

Obiettivo in cui il PCI si riconosce 
è quello della realizzazione a tempi 
brevi del sistema uni\ersitario del 
Lazio che permetterà nei prossimi anni 
di disporre nella regione di 4 Atenei 
e dei centri didattici di medicina sta¬ 
biliti dalla convenzione-quadro tra Uni¬ 
versità e Regione. La politica delle 
convenzioni costituisce il punto di ri¬ 
ferimento per un corretto rapporto 
tra Ente Locale ed Università nel ri¬ 
spetto della reciproca autonomia. Co¬ 
me è concreto intervento in questo 
campo la costituzione della Consulta 
regionale Enti locali-Università. An¬ 
cora in questo senso vanno ricorda¬ 
te le convenzioni di questi anni, in 
primo luogo quelle con la facoltà di 
medicina, che oltre a creare un nuovo 
e positivo sistema di rapporti tra 
Giunte, rettorato e Consigli di facoltà, 
hanno determinato il concreto aprirsi 
di un processo di fondazione scienti¬ 
fica, tramite la ricerca applicata del¬ 
la attività di governo. 

Decisivo per la realizzazione del 
Sistema universitario del Lazio è Io 
sviluppo di un sistema del diritto al¬ 
lo studio universitario volto a facili¬ 
tare lo studio e la condizione di vita 
della pooolazione studentesca dell'in 
tera regione. 

La formazione 
professionale 

Il sistema di formazione professi^ 
naie, bonificato nel corso di quattro 
anni di lavoro, deve essere riorganiz¬ 


zato pei lar fronte al silo compito 
fondamentale: quello di proporsi come 
.-.truniento al servizio di una program¬ 
mazione reale dello sviluppo della Re¬ 
gione Lazio. 

Devono essere risolti, a tal fine, al¬ 
cuni problemi: 

a) un programma pluriennale di in¬ 
terventi, \olto ad ampliare e ad esten¬ 
dere su tutto il territorio regionale il 
raccordo tra il quadro di riferimento 
territoriale, il pif.no di sviluppo regio¬ 
nale e l’insieme delle strutture desti¬ 
nate alla formazione professionale dei 
giovani e dei lavoratori: 

la creazione di un sistema integrato 
di formazione professionale: con la 
progressiva omogeneizzazione degli in¬ 
terventi pubblici e privati e con la loro 
confluenza in progetti articolati a li¬ 
vello di distretto e di comprensorio: 

la soluzione definitiva dei problemi 
creati dalla attuale disparità di trat¬ 
tamento economico e nonnativo del 
personale pubblico e privato: 

la riorganizzazione ondulare dei cor¬ 
si. l’incremento di attività formative 
specifiche in rapporti immediato con 
la occupazione dei giovani e con i prò 
cessi di riconversione industriale: 

lo sviluppo di una efficace e auto¬ 
noma capacità di programmazione da 
parte dei singoli comitati di gestione 
sociale: 

la realizzazione dell’aggiornamento 
del personale dei centri pubblici e pri¬ 
vati: 

l'assorbimento, da parte dell’ERSAL. 
delle competenze esercitate finora da 
enti diversi in agricoltura e la prò 
gettazione della formazione professio¬ 
nale. assistenza tecnica e contabilità 
aziendale: 

10 sviluppo di attività formative nel 
settore dell’artigianato. capace di per¬ 
mettere il mantenimento e lo svilupop 
del settore: 

11 passaggio aUe USL delle scuole e 
delle attività formative in ambito socio¬ 
sanitario. 

La Regione Lazio dovrà inoltre agi¬ 
re a livello politico, d’intesa con le altre 
Regioni: 

perché la riforma della scuola media 
superiore consenta l’inserimento e pie¬ 
no titolo degli allievi della formazione 
professionale nel sistema formativo pre¬ 
visto da quella riforma attraverso op¬ 
portune norme di collegamento per¬ 
chè il Parlamento arrivi ad una solle¬ 
cita definitiva approvazione di nome 
relative alla riforma delle attività di 
formazione in ambito socio-sanitario. 


5) Le donne ed i 
giovani nella so¬ 
cietà laziale e la 
funzione di go¬ 
verno regionale 
del PCI 


Con ì comunisti nel governo della 
Regione forze sociali, tradizionalmen¬ 
te escluse dalle scelte delle precedenti 
amministrazioni ad egemonia DC. sono 
divenute protagoniste di un’azione le 
gislativa e di governo. 

E' in questo senso che ancora di 
più si - afferma la caratteristica di 
« vantaggio per tutti * della presenza 
al governo della sinistra del PCI. In¬ 
dichiamo in questo programma gli ele¬ 
menti essenziali della nostra politica 
verso le donne ed i giovani. 


Le donne 

E' particolarmente importante per le 
donne che l’azione di governo iniziata 
dalla giunta di sinistra alla Regione 
Lazio, non si arresti ma prosegua e si 
rafforzi. 

Infatti per la prima volta in questi 
quattro anni, le aspirazioni, le riven¬ 
dicazioni, le novità di cui le donne sono 
portatrici, sono diventate priorità nel¬ 
l’azione di governo. 

Un obiettivo di fondo è stato posto 
al centro dell’azione dei comunisti al¬ 
l’interno delia Giunta e del Consiglio 
regionale dei Lazio, come del resto 
in tutta la società: fare in modo, nel- 
l'ambiio dei poteri e delle funzioni 
della Regione, che la donna abbia gli 
strumenti e le condizioni per diventare 
sempre più protagonista delle scelte che 
investono la sua vita personale come 
di quelle cne riguardano tutta la so¬ 
cietà. 

Per raggiungere tale obiettivo i co 
munisti si impegnano ad operare an¬ 
che nei prossimi cinque anni di legi¬ 
slatura regionale per consolidare ed 
estendere 1 occupazione femminile. Già 
nella passata legislatura questo è stato 
elemento importante nell'azione di go¬ 
verno. 

per i comunisti il lavoro delle donne 
non è un elemento marginale, esso è 
au un tempo, un diritto delle masse 
femminili e una risorsa economica che 
va garantita ed allargata, sulla base 
di una seria programmazione. 

Tutto questo ha significato dai 1976 
ad oggi e deve continuare a signilicare: 

— contributi per il consolidamento 
e il rinnovamento delle strutture pro¬ 
duttive sulla base di un programma 
di sviluppo che garantisce nuovi posti 
di lavoro per le donne e i giovani; 

— l’impegno per la soluzione delle 
vertenze aziendali ancora aperte. 

Oggi più dell'80 f c delle aziende in 
crisi sono a prevalente manodopera 
femminile. La Giunta regionale del La¬ 
zio si è impegnata a trovare una so¬ 
luzione positiva. 

Quale altra forza politica, se non 
i comunisti, possono garantire che un 
simile impegno a difesa delle lavora¬ 
trici occupate continui e si allarghi? 

In agricoltura, altro campo decisivo 
per il lavoro delle donne, occorre con¬ 
fermare ed accentuare l’azione iniziata 
dalla Giunta Regionale per fermare 
l’esodo dalle campagne, per rendere 
il lavoro in agricoltura redditizio per 
gli uomini e per le donne. 

In questa direzione devono sviluppar¬ 
si i provvedimenti già presi dalla Re¬ 
gione Lazio per l’elettrificazione, per 
i^ituire nelle campagne i servizi deci¬ 
sivi per la vita civile (scuole, nidi, as¬ 
sistenza sanitaria, strade, mezzi di 
trasporto). 

La vita delle donne contadine può 
cosi diventare degna di essere vissuta. 

Il terreno su cui si è manifestata 
fino in fondo la diversità della Giunta 
di sinistra dalle amministrazioni de¬ 
mocristiane del passato, è quello che 
riguarda i problemi della vita quoti¬ 
diana delle donne. Temi decisivi posti 
dalla realtà femminile e dal movimento 
delle donne hanno cominciato a diven¬ 
tare. grazie all'attenzione e alla sen¬ 
sibilità nuove della Regione, concrete 
realizzazioni. - 

Non è un caso che nel Lazio, nono¬ 
stante l’opposizione pervicace e osti¬ 
nata della Democrazia Cristiana e di 
una parte consistente di medici obiet¬ 
tori. la legge per la interruzione volon¬ 
taria della gravidanza si sia potuta ap¬ 
plicare in 42 ospedali e 9 case di cura 
convenzionate. 

Importante è stata l'azione per per¬ 
mettere una maternità libera e consa¬ 
pevole. una maternità serena, sottratta 
alle angosce della paura e della igno¬ 
ranza. 

L’istituzione dei consultori familiari 
è il segno più evidente di questa no¬ 
vità. 

il consultorio non è infatti soltanto 
un servizio di assistenza sanitaria, esso 
è e deve sempre più diventare il luogo 


dove tematiche e problemi da sempre 
mantenuti nel chiuso della vita indi¬ 
viduale di ciascuna persona (la ses¬ 
sualità, la maternità desiderata o in¬ 
desiderata. la prevenzione delle gra¬ 
vidanze. la terza età, eoe.) siano vis¬ 
suti, attraverso rinformazione. la soli¬ 
darietà, l’assistenza, come momenti di 
impegno della collettività. 

Da questo punto di vista i comunisti 
si impegnano non solo ad aumentare 
il numero dei consultori familiari, ma 
ad allargare e favorire la partecipa¬ 
zione e la gestione sociale degli stessi. 
Queste strutture diventeranno se si pro¬ 
seguirà nella strada iniziata, uno stru¬ 
mento decisivo per modificare tutto il 
rapporto tra la donna, i suoi problemi 
e l’assistenza socio-sanitaria. Un altro 
campo importante per la vita delle 
donne che i comunisti intendono mo¬ 
dificare profondamente è quello del 
modo come oggi si partorisce nelle 
strutture sanitarie. Nuove e più avan¬ 
zate tecniche si rendono necessarie, 
così come più confortevoli devono di¬ 
venire le sale parto, del tutto rinno¬ 
vate le forme di assistenza e di con¬ 
trollo in tutte le fasi del parto defi¬ 
nendo rapporti del tutto nuovi tra don¬ 
ne, medici e operatori. 

La donna non deve essere più in nes¬ 
sun momento della sua vita e tanto 
meno nel momento che mette al monde 
un figlio oggetto inconsapevole o im¬ 
potente nelle mani di altri. 

Grandi sono le resistenze culturali 
e politiche da battere, i privilegi da 
rimuovere, ma la condizione che que¬ 
sta via si possa percorrere è che al 
Governo della Regione ci siano i comu¬ 
nisti, che questa battaglia di rinnova¬ 
mento vogliono condurre fino in fondo. 

1 giovani , 

V emarginazione 
ed il lavoro 

Si è parlato di emarginazione per 
sintetizzare con una parola, per quanto 
possibile, il complesso contradditorio 
della moderna condizione giovanile. 

L’emarginazione consiste innanzitutto 
nel cumulo insostenibile di difficoltà 
economiche e materiali, nella preca¬ 
rietà della vita presente e del futuro, 
determinate appunto dalla mancanza 
di un lavoro o dalla pratica del lavoro 
nero, precario, dei « mille mestieri » 
sottopagati e senza tutela di alcun 
tipo. Questo è l'aspetto più evidente 
e drammatico di una condizione di vita 
determinata da una società che mor¬ 
tifica e schiaccia le energie umane, 
culturali e professionali di un’intera 
generazione. 

Vi è appunto anche un’altra faccia 
dell'emarginazione, prodotta sicura¬ 
mente in larga misura dalle difficoltà 
materiali. E’ l’emarginazione come 
condizione umana, culturale, psicolo¬ 
gica; è il sentirsi ai margini rispetto 
alla vita degli altri, è la solitudine, 
la sfiducia, la disperazione. E’ questo, 
d’altronde, il terreno sul quale matu¬ 
rano fenomeni gravi e allarmanti come 
quello della droga. 

Non è vero che rispetto a questa con¬ 
dizione tra i giovani prevalga un senso 
di sconfitta, una rassegnazione o ad¬ 
dirittura una nuova integrazione dentro 
questo sistema. Una domanda di cam¬ 
biamento e di partecipazione, una vo¬ 
lontà di fare qualcosa che sia utile 
alla società è presente nel fiorire di 
nuovi interessi e di nuove competenze, 
nel campo, ad esempio, dell’energia, 
dell’ambiente, in una riscoperta delle 
grandi tematiche della scienza e della 
tecnologia, così come delle arti e più 
in generale della cultura; una domanda 
di aggregazione viene confermata dalla 
diffusione dell'esperienza delle coope¬ 
rative giovanili. 

La situazione dell’occupazione giova¬ 
nile è fl dato più inquietante che ab¬ 
biamo nella Regione. 

Ancora permangono grandi masse di 
giovani in cerca di una prima occupa¬ 
zione, mentre molti giovani svolgono 
un lavoro nero e dequalificato. Più di 


80.000 sono i giovani iscritti nelle liste 
speciali di cui il 50 f c donne (il 10 o 
circa rispetto al dato nazionale) senza 
contare i non Iscritti o quelli che hanno 
un’occupazione instabile e precaria. 

La legge 285 non ha certo risolto 
questo problema, anche se nella no¬ 
stra Regione molto è stato fatto. 

Del resto, molto ha pesato negativa- 
mente l’orientamento, le resistenze del 
padronato, pubblico e privato, e del 
Governo sul terreno della programma¬ 
zione, dello sviluppo produttivo e del 
riequilibrio territoriale. 

Il sostanziale fallimento della legge 
285 dipende da queste resistenze. 

Pur muovendosi in questo quadro di 
inadempienze governative e di diffi¬ 
coltà (acuite anche dalla mancata legge 
di riforma del collocamento e della 
scuola, in particolare quella superiore), 
la Regione Lazio, tra le prime in Ita¬ 
lia, ha avviato al lavoro 6.000 giovani 
in attuazione della legge 285. 

E’ un dato certamente insufficiente 
rispetto alle necessità, ma è pur sem¬ 
pre un risultato di grande rilievo che 
pochissime Regioni hanno raggiunto, 
soprattuto se questo si collega con 
altri provvedimenti adottati. Nel setto 
re del turismo: legge sui campeggi 
con relativi finanziamenti alle coope¬ 
rative di giovani per la gestione; in¬ 
terventi per la pulizia delle spiagge 
a favore dei Comuni e giovani orga¬ 
nizzati in cooperative. 

Nel settore dell’agricoltura: l’appro¬ 
vazione della legge regionale 23 a 
favore di 'giovani singoli e associati 
che gestiscono aziende agricole, recu¬ 
perano alla produzione "terre incolte 
e malcoltivate, forniscono assistenza 
tecnica. 

La legge approvata dal Consiglio re¬ 
gionale il 27 aprile (legge che stabi¬ 
lisce la disciplina per la sistemazione 
in pianta stabile dei giovani assunti 
ai sensi delle disposizioni sull’occupa¬ 
zione giovanile) stabilisce una norma¬ 
tiva per l'inserimento definitivo dei 
6.000 giovani oggi precari, ma. parten¬ 
do da una revisione degli organici de¬ 
gli Enti pubblici sulla base delle ne¬ 
cessità e delle nuove funzioni, apre 
la via per una occupazione globale 
di 12.000 unità. 

Nella terza legislatura regionale uno 
dei primi punti programmatici da por¬ 
tare a compimento dovrà essere, dun¬ 
que, l’attuazione di questa legge, oltre 
a definire, per quanto di competenza 
della Regione, piani e programmi nei 
diversi settori economici e produttivi, 
stabilendo un rapporto programmatico 
— istituzionale con la realtà produt¬ 
tiva della Regione, al fine di avviare 
processi nuovi di risanamento, ricon¬ 
versione e sviluppo e quindi di creare 
nuove opportunità occupazionali. 

L’esperienza delle cooperative dei 
giovani (in particolare nel campo del- 
l’agricoltura. forestazione, cultura, tu¬ 
rismo. sport, artigianato, ecc.)è da 
consolidare e sviluppare. Si tratta, per¬ 
tanto di definire altri strumenti legi¬ 
slativi e programmatici al fine di am¬ 
pliare queste esperienze. 

L’attività ne] campo dell’ambiente, 
della difesa e valorizzazione dei beni 
ambientali e culturali, contro gli in¬ 
quinamenti. per la tutela della fauna 
e della flora è per noi comunisti de¬ 
cisiva anche per l’ampliamento della 
occupazione e per l’affermazione di 
un nuovo modello di sviluppo. 

A tal fine opereremo per diffondere 
la conoscenza su questi temi e per¬ 
mettere così interventi strutturali (par¬ 
chi. riserve naturali, monumenti, centri 
storici, opere di disinquinamento, ecc.) 
nel territorio. 

Riteniamo giusta la proposta del 
movimento giovanile per l’istituzione 
del servizio nazionale del lavoro anche 
come strumento di partecipazione dei 
giovani alla definizione dei piani, dei 
progetti speciali di utilità sociale a 
cui lavorare. Ci impegneremo insieme 
ai giovani e a tutte le forze disponi¬ 
bili per costringere fl governo a fare 
questa scelta e fino in fondo la propria 
parte. 




L ’8 e il 9 giugno un voto per rafforzare 
ed estendere le giunte del rinnovamento 
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Sabato 17 maggio 1980 


Pesanti richieste del P. M. De Biase al processo per il calcio scandalo 


Milan in B, radiazione per Rossi e 


Squalifica a vita chiesta anche per Manfredonia, Cacciatori, Della Martira, Alber¬ 
asi, Morini, Zecchini, Stefano Pellegrini - Penalizzazione di 5 punti (nel prossi¬ 
mo campionato) per il Perugia e l'Avellino - Dieci milioni di multa per la Lazio 



MILANO — Milan in serie 
B. Paolo Rossi, Della Mar¬ 
tira, Zecchini (Perugia), Co¬ 
lombo, Albertosi, Morini (Mi¬ 
lan), Manfredonia, Giorda¬ 
no, Cacciatori (Lazio), Ste¬ 
fano Pellegrini (Avellino) 
squalificati a vita per illeci¬ 
to sportivo. Avellino e Pe¬ 
rugia in A, in~ il prossimo 
campionato avranno cinque 
punti di penalizzazione. Per 
la Lazio dieci milioni di mul¬ 
ta. Maurizio Montesi squa¬ 
lificato per sei mesi (omes¬ 
sa denuncia). Per Chiodi, 
Casarsa, Di Somma. Catta¬ 
neo, De Ponti, Garlaschelli 
e Viola la piena assoluzione 
perché estranei al fatto. 
Queste le richieste che la 
pubblica accusa (formata 
dal capo dell'Ufficio inchie¬ 
ste dottor De Biase, e dai 
collaboratori Porceddu e Ma¬ 
nin Carabba) ha formulato 
ieri sera, dopo due ore di 
requisitoria, in merito al pro¬ 
cesso sportivo per le partite 
Milan-Lazio e Avellino-Pe- 
rugia. 


Perché solo 
il Milan 


La « mano dura » della giu¬ 
stizia sportiva non s’è fatta 
attendere, anche se si rite¬ 
neva che pure per l’Avelli- 
no e Perugia fosse avanza¬ 
ta la richiesta di retroces¬ 
sione. Invece le sanzioni so¬ 
no state in un certo sen¬ 
so «mitigate»: se avessero 
condannato aH’ultimo posto 
in classifica (e dunque alla 
serie B) pure queste squa¬ 
dre, accusate solo di respon¬ 
sabilità oggettiva, quali sa¬ 
rebbero state le richieste per 
il Milan, accusato di respon¬ 
sabilità oggettiva (per Mo¬ 
rini e Albertosi), diretta 
(per Colombo) e presunta 
(per l'addebito della Lazio)? 

Ora la parola spetta alla 
Commissione disciplinare, do¬ 
po che saranno terminate le 
arringhe dei difensori che già 
ieri sera, dopo le ventidue 
hanno cominciato i loro in¬ 
terventi. Forse in serata, o al 
massimo domani mattina, si 
avranno le sentenze definiti-- 
ve. Intanto già le prime rea¬ 
zioni mostrano come l’atmo¬ 
sfera si arroventi: un gruppo 


! di Milan club ha organizza¬ 
to per stamattina una mani¬ 
festazione di protesta davanti 
alla sede della Lega. 

I giocatori su cui pesa la ri¬ 
chiesta di squalifica a vita 
sono apparsi distrutti: Gior¬ 
dano e Manfredonia hanno 
preferito non parlare. Mori¬ 
ni ha detto: « Sono sconcer¬ 
tato, sconvolto. Della faccen¬ 
da noli sapevo nulla ». Paolo 
Rossi è scappato da una por¬ 
ta secondaria, lasciando e- 
sterrefatti alcuni responsabili 
della Lega, cui è parso illo¬ 
gico che ci fossero ” tratta¬ 
menti ” diversi visto che tutti 
gli altri se ne sono ondati 
per il portone principale. Al¬ 
bertosi ha detto: a Non è fi¬ 
nita qui ». Il presidente Co¬ 
lombo: «Non dimentichiamo 
che sono soltanto richieste ». 
Tra gli « assolti » logica sod¬ 
disfazione, ma anche ama¬ 
rezza per tutto il «contorno» 
e per le accuse ai colleghi. 
Chiodi: «Io sono ottimista 
anche per il Milan ». Casarsa: 
« Non mi hanno chiesto scu¬ 
sa, ma quasi. Comunque non 
sono contento lo stesso: con 
tutto quello che ho passato. 
Pazzesco». De Ponti: «Alie¬ 
rò la coscienza a posto: ma 
sono triste ugualmente ». 

Insomma la « batosta » del¬ 
la giustizia sportiva ha la¬ 
sciato sconcertati i protago¬ 
nisti. Ma non poteva che es¬ 
sere cesi. 

Adesso però la parola spet¬ 
ta alla Disciplinare, e poi al¬ 
la CAF. E le sentenze saran¬ 
no identiche alle richieste? 
E’ questo l’interrogativo cui 
è difficile rispondere. Perché 
in questi tre giorni si è as¬ 
sistito a un balletto di « vo¬ 
ci », ammiccamenti, mezze 
parole, ammissioni, indiscre¬ 
zioni che fanno sorgere il 
legittimo dubbio. Del resto 
anche ieri si è avuta confer¬ 
ma che quanto si paventa 
non è poi cosi campato in 
aria. 

Si avvicina, infatti, il gior¬ 
no della sentenza e si ha 1’ 
impressione che manovre s’in¬ 
treccino intorno alla Lega e 
negli alberghi milanesi. Nel¬ 
la già squallida cornice di 
questo processo sportivo, ie¬ 
ri si è inserito anche un 
«giallo». Protagonisti un in¬ 
vestigatore privato perugino 
e gli amici di Alvaro Trinca. 
La scena, secondo l’investi¬ 


gatore Fabio Baglioni, si è 
svolta in due atti: negli stes¬ 
si locali della Lega e nella 
hall di un albergo. Qui Espo¬ 
sti e Corti avrebbero avvici¬ 
nato prima elementi del Mi¬ 
lan e, in seguito, i dirigenti 
del Perugia. Scopo dell’abboc¬ 
camento un tentativo di estor¬ 
sione. 

La vicenda, alla ripresa 
del dibattimento, ha avuto 
l’effetto di una « bomba ». 
Il Baglioni, ben spalleggiato 
dai legali perugini, ha chie¬ 
sto di essere ascoltato dalla 
Disciplinare. Richiesta accet¬ 
tata solo parzialmente: ha 
infatti potuto leggere solo 
una dichiarazione tramu¬ 
tata poi in un atto da alle¬ 
gare a quelli già esistenti 
nel processo. 

La scenata 
di Esposti 

Visto che si prestava fede 
ad un tentativo di mettere 
in dubbio la sua rispettabi¬ 
lità, 1 ’ Esposti, furibondo, 
abbandonava i locali della 
Lega. « Tra poco mi seguirà 
anche Corti ». dichiarava il 
cognato di Trinca, che ag¬ 
giungeva: a Qui qualcuno ha 
paura e mette in opera ma¬ 
novre diversive ». Tutto co¬ 
munque si riappacificava in 
meno di un’ora. Esposti ri¬ 
tornava in Lega mentre Ba¬ 
glioni. presente dall ’ inizio 
del processo, veniva allonta¬ 
nato per indebita presenza. 

Nell’aula, frattanto, prose¬ 
guivano le deposizioni testi¬ 
moniali. Paolo Villa, socio 
in affari del presidente ros¬ 
sonero. dichiarava che « Co¬ 
lombo ha ceduto alle richie¬ 
ste di pagare 20 milioni per¬ 
ché ricattato e aneli ' io, 
quando lui ha chiesto con¬ 
sigli, ho avallato le sue 
tesi ». 

CRUCIANI — Impecca¬ 
bile nel suo abito blu rigato. 
Massimo Cruciani, 1 ’ altro 
grande accusatore con il 
Trinca, sì è presentato alle 
11.30. Il suo incedere era 
sicuro. A differenza dell’ex 
amico Trinca, il Cruciani era 
chiuso in ermetico mutismo. 
Saliva di corsa le scale e su¬ 
bito veniva ammesso in aula. 
« Confermo — esordiva — 
tutto quanto dichiarato nel¬ 


l’istruttoria penale e spor- 
tiva ». 

« I giocatori hanno truffa¬ 
to me, non certo il mondo 
del calcio, dicevano d’esse¬ 
re d’accordo sul risultato e 
invece le partite avevano poi 
svolgimento regolare ». Era 
questa una « voce » diffusa 
che poi trovava conferma 
nelle dichiarazioni rilasciate 
dal Cruciani al termine del¬ 
la deposizione. Sì apprende¬ 
va che pure Chiodi era stato 
scagionato. Cruciani aveva 
telefonato al rossonero solo 
per salutarlo. 

IL CONFRONTO ~ Con 1’ 
arrivo di Bartolucci. amico 
di Della Martira, la Discipli¬ 
nare poteva procedere all’ 
atteso confronto, per cerca¬ 
re la verità relativa al «ca¬ 
so Rossi ». Dapprima il Cru¬ 
ciani veniva posKo di fronte 
a Della Martira, Rossi, Zec¬ 
chini e Casarsa. Poi quest’ 
ultimo usciva e lasciava il 
posto a Bartolucci. Anche 
quest’ultimo arrivato, dopo 
mezz’ora, veniva pregato d’ 
allontanarsi e nell’aula ri¬ 
manevano Rossi e Della Mar¬ 
tira che contestavano, con 
estrema durezza, le afferma¬ 
zioni del loro accusatore. 
L’impressione, raccogliendo 
dichiarazioni da chi lasciava 
l’aula, era che la posizione 
di Rossi si stesse ancora ag¬ 
gravando. Poi all'improwiso, 
spuntava il presidente peru¬ 
gino D’Attoma che dichiara¬ 
va: «Credo che rispetto a 
ieri Paolo sia sgravato di 
tante accuse. Il Trinca infat¬ 
ti. dichiarò che Cruciani a- 
veva staccato un assegno di 
sei milioni da dividersi tra 
Della Martira. Casarsa, Zec¬ 
chini più altri due milioni, 
in contanti, da consegnare 
a Rossi per « addomestica¬ 
re » Avellino-Perugia. Oggi 
invece il Cruciani ha dichia¬ 
rato di aver dichiarato sol¬ 
tanto un assegno di otto mi¬ 
lioni a Della Martira e che 
era compito di quest'ultimo 
pensare alla spartizione ». La 
posizione di Rossi, malgra¬ 
do l’ottimismo di D’Attoma. 
non era per niente migliora¬ 
ta. tanto è vero che. rag¬ 
giunto da una telefonata, 
piombava in Lega arche il 
presidente vicentino Farina 
ovviamente interessato al 
futuro di P.ossi. 

Uno Rocca 



Dopo le richieste dell'accusa la parola alla Disciplinare 

Ora anche le sentenze 
devono essere adeguate 


• li presidente LENZINI in trepidante attesa davanti all'aula 

In vista degli « europei » 

Bearzot ha varato 
il «listone» dei 40 


ROMA — Ecco l’elenco dei 
quaranta giocatori prescelti 
dal commissario tecnico Bear¬ 
zot e segnalati alla commis¬ 
tione organizzativa dei cam¬ 
pionato europeo. Da tale elen¬ 
co verrà tratta la definitiva 
lista dei ventidue entro il 
3 giugno: Altobelli, Giuseppe 
Baresi, Beccalossi, Bini, Bor- 
don, Marini e Orlali (Inter); 
Bettega, Cabrìni, Causio, Cuc- 
cureddu. Gentile, Scirea, Tar¬ 
dali! e Zoff (Juventus); Bo¬ 
netti, Bruno Conti. Paolo 
Conti e Roberto Pruzzo (Ro¬ 
ma); Graziarli, Pecci e Zac- 
carelli (Torino); Antonelli, 
Franco Baresi. Buriani, Col- 
(ovati e Maldera (Milan); Ba¬ 
gni e Rossi (Perugia); Anto- 
gnoni e Galli (Fiorentina); 
D’Amico e Giordano (Lazio); 
Beliugi e Ferrarlo (Napoli); 
Casagrande e Corti (Caglia¬ 
ri); Moro (Ascoli); Osti 


(Udinese); Palanca (Catan¬ 
zaro). 

Enzo Bearzot non ha fatto 
che rispettare i tempi che 
VUEFA gli ha imposto: i veri 
problemi per il commissario 
tecnico non stavano in que¬ 
sta lista dei quaranta, stanno 
piuttosto nelle sentenze della 
Disciplinare che stasera o do¬ 
mani deciderà la sorte di 
Paolo Rossi e Giordano. In 
pratica infatti le due uniche 
incognite per i « ventidue » 
che andranno a giocarq gli 
europei sono queste; ed è no 
to come già siano state ap¬ 
prontate le soluzioni di riserva, 
cioè Altobelli e Pruzzo. 

Ai campionati infatti an¬ 
dranno: Zoff, Bordon, Galli 
(portieri), G. Baresi, Cabrini, 
Gentile, Scirea, Beliugi, F. 
Baresi, Coliovati, Maldera (di¬ 
fensori), Oriali, Causio, lar¬ 
delli, Benetti, Zaccarelli, Bu¬ 
riani, Antognoni (centrocam¬ 
pisti), Bettega, Graziani, Ros¬ 
si (o Pruzzo) Giordano (o 
Altobelli) (attaccanti). . 


MILANO — Dopo tre giorni 
di dibattimento il processo 
sportivo per le partite Milan- 
Lazio e AveUtno-Perugia, nei 
confronti delle quattro socie¬ 
tà e di diciotto tesserati (era¬ 
no diciannove ma la posi¬ 
zione del laziale Wilson è sta¬ 
ta stralciata per un ritardo 
postale delta notifica di con¬ 
vocazione e dunque il suo 
caso verrà esaminato a par¬ 
te, tra una quindicina di 
giorni), è arrivato alle prime 
conclusioni. La giustizia spor¬ 
tiva ha quasi perfettamente 
rispettato i tempi che si era 
posta. Oggi tocca ancora ai 
difensori degli « imputati » 
(anche se il termine esatto 
per t procedimenti di que¬ 
sto genere è « deferiti ») che 
hanno annunciato lunghe, e 
motivate, controdeduzioni di¬ 
fensive. Per cui la sentenza 
della commissione disciplina- 
re non è proprio scontato che 
si possa avere nella giornata 
odierna: del resto l’avvocato 
D’Alessio, presidente del tri¬ 
bunale sportivo, ha afferma¬ 
to che l lavori procederanno 
ad oltranza. Dunque senten¬ 
ze presumibilmente domeni¬ 
cali. 

Un’ipotesi 

Ora c'è da ritenere che le 
conclusioni cui perverrà la 
Disciplinare non si differen¬ 
zino in qualche misura dalle 
richieste del publico ministe¬ 
ro, dottor Corrado De Biase, 
che si è avvalso della colla¬ 
borazione dell'avovcato Porced¬ 
du (per Lazio-Milan) e del 
dottor Manin Carabba (per 
Avellino-Pcrugki). Questa, al¬ 
meno, è l’ipotesi più concre¬ 
ta dal momento che sta in 
fase istruttoria, che nel di- 
battimento di questi giorni 
prove lampanti, responsabili¬ 
tà precise sono state confer¬ 
mate e ribadite. Nè sorprese 
rilevanti si possono presume¬ 
re per la natura stessa di 
questo processo, che — non 
scordiamolo — è soltanto la 
prima parte di un’inchiesta 
a largo raggio sulle vicende 
del pallone « truccato » che 


coinvolge altre società e an- i 
cora una ventina di tesseratt. 

E che si fonda tra l’altro — 
anche questo è bene ribadir¬ 
lo — su precise accuse di « il¬ 
lecito sportivo » e conscguen¬ 
ti addebiti di « responsabili¬ 
tà oggettiva ». 

Questo perchè l’atmosfera 
del processo, a Milano, è in¬ 
quieta: et sono troppi interro¬ 
gativi, troppe indiscrezioni, 
pili o meno scoperte. Le mag¬ 
giori? Perchè, ad. esempio, 
Alvaro Trinca si è gettato in 
quella appassionata, pirotec¬ 
nica, difesa di certi personag¬ 
gi? Cosa c’è dietro questa co¬ 
lorita ricerca di innocenti, 
non si sa fino a che punto 
consistente, ma cotnunaue 
pur sempre acquisita? Per¬ 
chè, ancora, a Cruciani era 
stato detto che non poteva 
presentarsi col proprio avvo¬ 
cato e poi quando la richie¬ 
sta, analoga, di Trinca è sta¬ 
ta accettala si è dovuto fa¬ 
re marcia indietro? E perchè 
lo stesso Cruciani continuava 
a dire di non voler venire a 
Milano e poi, infine, è arri¬ 
vato? E cosa sono, ancora, 
tutte quelle mezze parole di 
alinea dura » della pubblica 
accusa e di « linea morbida » 
della Disciplinare nelle sen¬ 
tenze? 

Le richieste di De Biase, 
complessivamente, erano lar¬ 
gamente prevedibili. Sulle 
sentenze di D’Alessio, teori¬ 
camente, non ci dovrebbero 
essere dubbi. Gli avvocati di¬ 
fensori, nelle pause che si so¬ 
tto concessi, hanno più di 
una volta ribadito che, se è 
vero che c’è materia, sulla 
base delle « accuse ». per ar¬ 
rivare a delle conclusioni di 
squalifiche a vita e di radia¬ 
zioni, è anche vero che Trin¬ 
ca e Cruciani non sono altro 
che due cialtroni. Addirittu¬ 
ra qualcuno ha assicurato 
che è una «montatura » per 
estorcere denaro, carpita sul¬ 
la buona fede di calciatori 
colpevoli non di truccare par¬ 
tite (che non l’avrebbero mai 
fatto) ma soltanto di essere 
amici di «quei due». 

E allora per questo, e per 
altro ancora, c'è la sensazio¬ 


ne che magari si voglia arri¬ 
vare in fondu accusando 
qualcuno non di illecito spor¬ 
tivo, ma soltanto di « legge¬ 
rezza ». Anche in presenza 
di assegni regolarmente incas¬ 
sati con la firma Cruciani 
(di volta in volta venditore 
di orologi, di cucine econo 
miche, benefattore o che 
altro). La posizione dei di 
femori e comprensibile; la 
sensazione di poter giungere 
ad eventuali colpi di mano, 
stabilendo che con la « leg¬ 
gerezza » scattano i meccani¬ 
smi dell’articolo 1 del regola¬ 
mento di disciplina (doveri 
ed obblighi), che non presup¬ 
pone la responsabilità ogget¬ 
tiva e dunque né la radiazio¬ 
ne né la retrocessione per la 
società, è inquietante. 

Condizione 


Ora la questione passa nel¬ 
le mani esclusive della com¬ 
missione disciplinare (presi¬ 
dente D’Alessio, assieme al 
vice Lena e al componente 
Artico). E soltanto con sen¬ 
tenze esemplari si potrà pot 
continuare nel « processone » 
che dal 23 maggio vedrà ar¬ 
rivare, a Milano, altri deferi¬ 
ti, nuove società in odore di 
retrocessione. Altrimenti tut¬ 
to si potrebbe già concludere 
adesso. Per questo l’esempla¬ 
re richiesta della pubblica ac¬ 
cusa dovrà trovare altrettan¬ 
to esemplare riscontro nei 
verdetti che oggi o domani 
saranno emessi. Poi, finiti i 
procedimenti, si potrà, anzi 
si dovrà, ridiscutere tutta la 
materia che regota l’organiz¬ 
zazione sportiva, soprattutto 
in materia di disciplina. E 
allora il dibattito si farà, 
serrato, sereno, sì potranno 
mettere insieme tutte quelle 
innovazioni che si renderan¬ 
no necessarie. Ma al momen¬ 
to il regolamento è quello 
che è, liberamente accettato 
da tutti i tesserati. Non c’e 
stata alcuna coercizione. E 
amici di Trinca e Cruciani 
erano loro, i tesserati. 


Roberto Omini 


Oggi il meeting a Formio Dal sostituto procuratore Roselli 


Ritorna Mennea 
nelle staffette 

Dal nostro inviato 

FORBITA — Piove da tre giorni sulla piccola città a mezza 
strada fra Roma e Napoli. E tira un vento freddo che pare 
di essere in autunno. Gli atleti rabbrividiscono nelle tute 
leggere, eccettuati i tedeschi che gli sembra di essere a casa. 
Una volta tanto il « meeting mondiale di Formia, terzo tro¬ 
feo IVECO » cambia struttura e diventa incontro intema¬ 
zionale con una formula molto ricca e complessa. L’Italia 
afircnta la Jugoslavia in un match a programma olimpico 
(marcia esclusa), la Germania federale a livello lanci (disco, 
giavellotto, peso, martello) e l’Unione Sovietica nel mezzo¬ 
fondo lungo (5000. 10000 e 3000 siepi). 

Ognuno di questi incontri ha un tema a distinguerlo. Con 
la Jugoslavia, squadra compatta sconfitta otto volte in nove 
incentri, si corre qualche rischio. Perché Pietro Mennea 
corre solo le staffette, perché mancano Roberto Mazzucato 
e Mariano Scartezzini, perché il giavellotto non esiste, per¬ 
ché Venanzio Ortis non si sa quel che vale. 

Ecco. Venanzio Ortis è il primo tema: è giusto ricacciarlo 
nella mischia dopo la terribile crisi di domenica scorsa alla 
« Pasqua dell’atleta »? Il secondo tema interessa il coraggio 
delia Federatietica e ha accettato un confronto a quattro 
uomini in gara con la Germania federale in un settore 
— quello dei lanci — dove loro, gli ospiti, sono fortissimi 
mentre noi abbiamo molti problemi. 

Il terzo tema riguarda Pietro Mennea: perché corre le 
staffette piuttosto che le due prove individuali di velocità? 
La risposta è semplice: perché è l’anno olimpico e l’anno 
olimpico va trattato con riguardo e con programmi rigidi. 
Mennea è corrucciato. A tre giorni dal fatìdico 20 maggio, 
giorno della grande scelta olimpica, ancora non sa se gli 
sarà concesso di eguagliare la gloria di Livio Berruti oppure 
se lo costringeranno a restare a casa. 

Remo Musumeci 


Controllati ieri i conti 
correnti dei calciatori 


ROMA — Tutte le attenzio¬ 
ni dell’inchiesta giudiziaria 
sulle partite truccate ieri so¬ 
no state rivolte sui risultati 
della capillare indagine con¬ 
dotta dalla Tributaria sui 
conti correnti dei personag¬ 
gi, calciatori e no, e delle 
società calcistiche implicate 
nella vicenda. Il sostituto 
procuratore Vincenzo Rosel¬ 
li, si è portato ieri negli uf¬ 
fici della Guardia dì Finan¬ 
za in via deH’Oimata, per 
un colloquio con il colonnel¬ 
lo Sepe, comandante del nu¬ 
cleo di polizia tributaria e 
con il maggiore Pedone. 1' 
uomo che da un punto di vi¬ 
sta operativo ha condotto 
tutta l’operazione. 

Roselli ha preso visione 
del rapporto degli uomini di 
Pedone, ha controllato a fon¬ 
do tutti i conti correnti dei 
giocatori, appuntandosi en¬ 
trate e uscite. 

Ha controllato arche i li¬ 
bri contabili di quattro so¬ 
cietà e precisamente quelli 
della Lazio, del Milan, del 
Perugia e dell'Avellino, cioè 
le squadre maggiormente 
coinvolte nello scandalo. 

Logicamente, vigendo il se¬ 
greto istruttorio, non è sta¬ 
to possibile sapere cosa sia 


emerso da questo incontro. 
Comunque le solite voci as¬ 
sicurano che il magistrato ha 
potuto ricavare dal rapporto 
dei finanzieri elementi mol¬ 
to importanti, ai fini della 
inchiesta, elementi che po¬ 
trebbero comprovare precise 
responsabilità nello scanda¬ 
lo di alcuni personaggi. 

Nel frattempo prosegue an¬ 
che l’inchiesta dei finanzieri 
nel mondo degli allibratori. 
Finora le indagini sono cir¬ 
coscritte agli ambienti * di 
Roma e Milano. Nei prossimi 
giorni dovrebbero allargarsi 
anche nelle altre città, Fi¬ 
renze per prima, dove sem¬ 
bra che sia molto attiva que- 
j sto tipo di attività. 


Ài vincitori tris 
vanno 218.000 lire 

BOLOGNA — Questa la combi- 
nazione Tris di oggi (il Premio 
Crevalcorc di Bologna): 7-14-4. 
I Media la quota di lire 217.902 
! per ognuno dei 1449 vincitori, il 
movimento scommesse totale è sta- 
g to di lire 464.325.500. Il pre¬ 
mio Crcvalcore (L. 15.000.000 

* - M. 2060, handicap 4 stato 
| vinto da Anci, davanti a Dcnti- 
I ce e Big. 


Moto-mondiale - Si corre domani a Jarama il G.P. di Spagna 

Roberts e Lucdiineili, atto secondo 


Dal nostro inviato 

MADRID — Dall’Adristleo alia 
5 erra Gusdarrsma. Dal mare ai 
monti. Sette g orni dopo M sano 
il c gran circo « del motocìic.ismo 
mond.aìe è g a pronto per il Gran 
Prem o di Spegna, seconda recita 
delfe raopresentailcne. che ,n que¬ 
sta occas ona ra in ccens sul c r- 
cu to permansile di larama, nei 
press. di Madr.d. 

Qjesto secondo episodio det 
msr.d.3 a s. e g a cera*tcr zzato per 
una po em'ca aperta tra il camp o- 
ne del mondo Kenny Roberts e 
gli orgsn.zzatoti; una po'em'ca che 
qua cuno ha soluto cons'derare la 
continuazione di quella in.zlata 
l'anno passato dail’amer.cano che 
si r.f.uto d : sai re sul podio per 
'a decurtazione dei premi, un.late- 
ra.mente stab.'ita dagli organizza¬ 
tori. Quest’anno !« « querelle » tra 
gli spagnoli e Roberts è stata de- 
term nata dai ’mv o dell'iscrizione 
del camp otte del mondo, effettuata 
dalla fecarazlone americana in ri¬ 
tardo r.spetto elle rego ». Un d'- 
jgu'do che in eitre circostanze sa¬ 
rebbe sta'o tac,.mente app : anato. 
Ir. questo caso si c nveca subito 
accesa urta d sputa ’Jr.s d sputa pe¬ 
la quefa quaicuno ha cercato di 
tros'are un torto ed una ragione, 
quando invece, a noi sembra, c’era 
soltanto da sottolineare che le re¬ 
gole del g oco sono ormai vecch.e 
• la necessiti di cambiarle è ur¬ 
gente. 

A parte la questiona dei suoi 


repport- con ...la Spegna, a que¬ 
sta prova de! morvd'aie Kenny Ro¬ 
berti si presenta non soltanto con 
Pedalante credito di due titoli v.n- 
tì su due campionati disputati, ma 
anche co! successo di domen'ca in 
Romagna. Come Roberts anche Laz¬ 
zaroni (iridato della classe 50) il 
nuovo torneo mondia'e l'ha inizia¬ 
to vincendo la prima prova. 

Una eutent.ca sch.era d. cam¬ 
pioni è qusst'anno in lizza nella 
classe 500 Roberts tuttavia appa¬ 
re più che mai il « numero uno ». 

I! pilota è di ottima caratura; la 
sua Yemaha è eccellente e dicono 
che crossa ancora, atl'occorrenza, 
mgl.orare;; Carruthers e il mec- 
can co Nobby Clark garantiscono 
efficienza al team; la Good Year 
concede loro il privilegio dì gom¬ 
ma eccezionali: questo Roberts 
sembra pertanto veramente invul¬ 
nerabile. Eppure Marco Lucchinelli 
e Graziano Rossi con la Suzuki 
del team Nava-O.io Fiat sanno di 
avere qualche speranza a non ri¬ 
nunciano «ila sfida. Come loro due, 
giustificata velleità la ha anche 
Franco Unc'ni che ha ormai pie¬ 
namente dimostrato di essere pi¬ 
lota di rengo. Alfretlanto grandi e 
fondate sono le aspirazioni di Ran- 
dy Menda (Suzuki), di Hartog 
(Suzuki), di Van Dulmen (Ya¬ 
maha). di Cecotto (Yamaha) • di 
j Barry Sheana (Yamaha). 

| 1 Rei altri motivi anche la prova 

dì Pe'.lettier con la MorbidallI e 
I di Ballington con le Kawssaki ri¬ 


veste importanza: sono due mac¬ 
chile a; pr.m. pass al'e qual, è 
ancora prematuro chiedere mesco¬ 
li. le quali tuttavia dovranno d.- 
mostrere di poter entrare presto 
in competiz’or.e con le pii co'lau- 
date Yamaha e Suzuki. 

A propos to delia Kawesaki il 
discorso relativo a'..e 250 dovrebbe 
restringer al campione del mon¬ 
do Ba.iington e al tedesco Mang, 
appunto su Kewasaki 

Nelle 125 Bianchi che he ri¬ 
trovato la grinta dei g’orni m'giio- 
ri e d.spone Ji una ottima MBA, 
si propone come il p.ù diff.cie de¬ 
gli avversari del campione d‘l 
mondo Angel N eto, per il quale 
forse la Mlnarelii — anche se 
adesso partecipa al mondiele con 
minore impegno dell’anno passa¬ 
to — è probabile abbia cercato 
qualcha m'glioramento,. visto cha 
il camp'one corre in questa oc¬ 
casione sulla p.ste di casa. 

Per Lazzarim s’era g à detto 
che sarebbe stato un anno diffi¬ 
cile a causa dell'inferiorità della 
sua moto r.spetto alla Kreidler uffi¬ 
ciala di cui d spone quest'anno 
Tornio. Inaspettatamente ! mar¬ 
chigiano v.nsa a M'sano, ma per 
domenica, dato che corre a casa, 
lo spagnolo potrebbe rive arsi av¬ 
versario meno arrendevole 

Ieri intanto, con la prova uf¬ 
ficiali, si sono avuti i primi 
responsi; nelle 500 il più veloce 
è stato Mamola con 1'33''3S e 
poco peggio 41 lui ha fatto Luc¬ 


chinelli (1*33” • 47), quindi 

Roberts (I’34”15), Uncini (V 
e 34"19), Sheene (V34”10) • 
sotto 1'35” sono rimasti anche 
Hartog, Pons, Cecotto, Van Dol¬ 
men e Femandez. Nelle altro 
classi il giro veloca del primo 
giorno l’hanno siglato Mang (1* 
e 37”64) nelle 250, Bianchi 
(1*42”61) nelle 125 a Dortlin- 
ger (1*51 ”41) nelle 50 con 
Torino accreditato di V5V4S • 
Lazzaroni di I'53"5t. 

Eugenio Bomboni 


Nuovo record 
di Cinzia Petrucci 
nel peso (18,48) 

UDINE — L*« azzurra* Cinzia 

Petrucci ha migliorato il prima¬ 
to italiano dei lancio del peso, 
da lei detenuto, con su lì, 48 , 
Il suo precedente record ara di 
metri 18,39. Il risultato è sta¬ 
to ottenuto nella riunione - di 
Atletica leggera fra le rappro- 
sentatlve femminili dairitalia a 
della Iugoslavia cha ai 4 svolta 
oggi a Udina In occasiona della 
inaugurazione dalla nuova pista 
di atletica leggera dello aladio 
e Friuli ». 
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. vv - - ^ | e au t Q s , C htede moito risparmio e buone 
^ prestazioni.Ford Fiesta tf dà motto di più *e economica 


■’Xi 


da sempre nei consumi e nei costi di manutenzióne. 
^Vvi^ é-Scattante e vivace; ma ti da di piu anche in fatto di 
ispàztòsìtà. confort e robustezza 
■ \ Tra le piccole. Ford Fiesta continua ad essere una 

' -vera macchina esiienziosa.ha una guida dolcissima Ja 


sua meccanica e affidabile e jsuoi materiali sono forti, 
selezionati e qualitativamente superiori E costruita 
per durare nel tempo e per mantenere il suo yalore.' 

Ford Fiesta e una sicura protagonista dei nostri 
tempi e dei prossimi anni Oggi e piu che irai ti mo¬ 
mento di Ford Fiesta molto risparmio ma soprattutto 
molta macchina.il tuo Concessionario Ford traspetta. 


i- > 


Modèlli: Base-L-GL- S- Ghia. 
Motori: 957-1117-1297cc. 


Tradizione di forza e sicurezza 
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SPORT 


l'Unità PAG. 19 


Og gi all’Olimpico (ore 17,30 e in TV) la fin ale di Coppa Italia fra giallorossi e granata 

Roma-Torino per nobilitare una stagione 


Nella Roma Liedholm lascia Di Bartolomei in panchina - Assente Claudio Sala, io sostituisce il giovane Greco 


ROMA — Per il calcio ita!li¬ 
no. maltrattato dalla vicenda 
delle partite truccate, ungi 
c’e un appuntamento di pre¬ 
stigio: la finale di Coppa Ita¬ 
lia. Di fronte la Roma e il 
Torino. Anche se le attenzio 
ni degli sportivi in questi 
giorni sono accentrate quasi 
esclusivamente sul « proces 
sone » sportivo in cor.-,o di 
svolgimento a Milano, l'ap¬ 
puntamento dell'Olimpico (o 
re 17.30) suscita sempre nelle 
persone che amano \1 calcio 
un certo fascino e un certo 
interesse. Per 90’ si torna, in 
fatti, a parlare di calcio go 
rato ed è soprattutto quello 
che vne'iono 1 veri sfinitivi 
Per giallorossi e granata, 
protagonisti di questa sfida, 
il finale di stagione P'OrvH 
un appuntamento di rilievo 
Nonostante la lungaggine di 
questo torneo e il suo enda 
mento n strappi, alla fine la 
vecchia e bistrattata Coppa 
Italia, resto sempre un tor¬ 


neo. al quale le squadre italia¬ 
ne professioni etiche strizzano 
volentieri l'occhiolino. Vince¬ 
re la coppa non significa so¬ 
lamente il raggiungimento di 
un grande traguardo. Vincere 
la coppa, spesso e volentieri, 
rappresenta per la maggior 
patte delle finalisti* un valido 
appiglio per porre riparo ad 
un campionato, a volte ma¬ 
gro di soddisfazioni. Ma so¬ 
prattutto vincere la coppa sta 
a significare l’ingresso nel 
grande giro delle coppe eu¬ 
ropee. 

Con questi intenti dunque 
Roma e Tonno si preparano 
a contendersi oggi, l’ambito 
trofeo E' una finale presti 
glosa. fra due squadre di 
rango, reduci da un camoio 
nato per grandi linee fatto di 
numerosi alti e ba.-vst, ma 
tutto sommato soddisfacente, 
soprattutto per I giallorossl 
di Nils Liedholm. partiti per 
l'nvventura del eamnionato 
con ambizioni contenute. 


Ai nastri di partenza sem¬ 
brano poter accampare le 
medesime « chances » di suc¬ 
cesso. Roma e Torino som.» 
squadre robuste con buone 
Individualità, ma soprattutto 
sono squadre capaci di poter 
compiere qualsiasi impresa. 

Qualcuno obietterà che il 
fattore campo alla resa del 
conti potrebbe avere un peso 
determinante. Per certi versi 
si. ma nella circostanza lo 
escludiamo, anche se non 
può essere sottovalutato 
il caloroso incitamento dei 
supporters giallorossl. spesso 
rivelatosi fondamentale. Lo 
escludiamo perchè il Torino 
non è squadra ohe possa su¬ 
bire condizionamenti di tal 
genere. La squadra di Rat"**’ 
è formata da gente esperta, 
di vecchi marnioni. abituati a 
sfide ancora più infuocate E' 
gente clip non si lascia inti¬ 
midire Fuori casa è capace 
di avere rendimenti abusimi 
Basta spulciare attentamente 


la classifica finale del cam¬ 
pionato appena conclusosi: 
non può sfuggire all'occhio 
attento del « cnlciofilo » un 
motivo che riveste secondo 
noi la giusta importanza. In 
trasferta 1 granata sono riu¬ 
sciti addirittura a colleziona¬ 
re più vittorie (6) che sul 
loro campo (5). 

Fra le pieghe della grande 
sfida dell’Olimpico non può 
passare inosservato il duello 
n distanza fra Roberto Pruz- 
zo. «bomber » della Roma e 
Francesco Grazianl 

I due centravanti. Insieme 
allo juventino Bettega hanno 
dimostrato, nell'ultimo scoi- 
cio di campionato di essere 
gli attaccanti più in forma 
del calcio Italiani- Sono an¬ 
dati in gol con una facilità 
sconvolgente, risolvendo tra 
l’altro, molte partite a favore 
della loro squadra. Oggi poi 
c’è un altro motivo che può 
stuzzicarli. C’è una maglia 
azzurra in vista, specie se il 


verdetto del processo della 
Disciplinare dovesse colpire 
duramente il titolare della 
maglia numero nove Paolo 
Rossi e ii suo luogotenente 
Giordano. 

' Per quanto riguarda le 
formazioni, Liedholm sembra 
orientato a portare in pan¬ 
china Di hartolomel, dando 
!a maglia numero dieci a Be- 
netti e lasciando quella con il 
numero quattro a Rocca. 

In casa piemontese invece 
mancherà Claudio Sala, 
l’uomo piu rapprespntativo 
del Torino, squalificato dal 
giudice sportivo Una assenza 
grave che potrebbe avere il 
suo peso nella economia dei 
gioco granata Al suo posto 
giocherà Greco, un ragazzo d> 
bellissime speranze, pieno di 
temperamento e dai garretti 
ben saldi. Un uomo da com¬ 
battimento. ideale per questo 
tipo di contese. 

Paolo Caprio 


Così in campo (ore 17.30) 

ROMA TORINO 


TANCREDI 
MAGGIORA 
DE NADAI 
ROCCA 
TURONE 
SANTARINI 
B. CONTI 
GIOVANNELLI 
PRUZZO 
BENETTI 
ANCELOTTI 

ARBITRO: MICHELOTTI 


O TERRANEO 
© VOLPATI 
© MANDORUNI 
o P. SALA 
© DANOVA 
© MASI 
Q GRECO 
© PECCI 
© GRAZIANI 
(ft ZACCARELLI 
© MARIANI 
di Parma 


TV: la partita sarà trasmessa In diretta (Rete 2. ore 17,25) 
REGOLAMENTO: dopo i tempi regolamentari, in caso di 
parità verranno disputati due tempi supplementari di 15’ 
ciascuno. In caso di ulteriore parità verranno battuti 
5 calci di rigore per parte. Se il risultato dovesse essere 
ancora di parità verranno battuti calci di rigore ad ol¬ 
tranza. 


GIRO - Sul traguardo di Imperia gruppo compatto e guizzo del lombardo 


Saronni, rivincita allo sprint 


La forza del ciclone 


Dal nostro inviato 

IMPERIA — Giovedì sera Beppe Saronni ave¬ 
va fatto al vostro cronista gualche confidenza. 
Si dormiva nello stesso albergo e primu di 
andare a letto, il ragazzo mi invito ad appar¬ 
tarmi per bere qualcosa in compagnia, tra 
uno di quei vecchi hotel m una stiadina detta 
vecchia Genova, una signora coi capelli grigi 
stava dietro al banco e sembrava di essere 
in fumiqlia. Andammo in una stanzetta at¬ 
tigua, lontani da coloro che sembravano preoc¬ 
cupati perche qualche ora prima Saronni ave¬ 
va beccato diciotto secondi da Moser. Preoc 
cupati, taciturni e pensierosi. Proprio come 
tanti cagnetti bastonati, disse qualcuno, e il 
paragone non era eccessivamente fuori luogo. 

« Un caffè? Un hquure? Un'aranciata? ». 
chiese il corridore al aiornahsta. Lui aveva 
optato per un cappuccino, un liquore poteva 
disturbare, l'aranciata andava benissimo. Poi 
Saronni entro in argomento senza essere sol¬ 
lecitato. « Non riesco a spiegarmi il ritardo 
del prologo. Francamente ti confesso di .->en- 
tirmi bene, quindi siccome preferisco netta¬ 
mente il caldo al freddo devo convenire ohe 
a disturbarmi sia stato il clima, quella Piog¬ 
gia e quel vento piuttosto gelido. Un buon 
sonno mi farà dimenticare o perlomeno ini 
darà la tranquillità per ben figurare sul tra¬ 
guardo di Imperia. Intendiamoci: questo Giro 
si deciderà in salita. E’ sulle montagne del 
Sud che comincerà il grande discorso. A Cam¬ 
po Tenese. a Rocca raso e poi sulle Dolomiti, 
per intenderci, cercherò di togliermi dalla 
ruota Hinault. Vorrei che il francese fosse 
costretto a lavorare anche per iniziativa di 
Moser. di Baronchelli. di Battaglin, di Knud- 


sen e di Contini e con ciò non chiedo a nti 
o favori: chiedo semplicemente elle ognuno 
faccia la sua parte. Giusto? ». 

Ho riferito a Saronni quanto pensavo, gli 
ho anche detto che qualora dovesse fallire 
l'obiettivo avrà dalla sua il conforto dell’età, 
la giovinezza dei 23 anni, e quindi una solida 
sveratiza di gioire nelle successive occasioni. 
Intanto ieri Saronni ha disputato una volata 
stupenda per scelta di tempo e potenza Forse 
un tecnico puro osserverà che Beppe ha speso 
energie preziose, ma non è facile trattenere 
per le briglie un puledro, un ciclista con un 
orosso temperamento e un orgoglio smisu¬ 
rato. Non pare comunque un Saronni con te 
armi spuntate quello che s’è imposto ad Im¬ 
peria. Voleva verificare il motore, ha dettalo 
legge con la fòrza del ciclone e sicuramente 
il suo morale ne ricaverà beneficio. 

Nel finale di Saronni c’era anche il deside¬ 
rio di battere Moser. di inquietare l’avversa¬ 
rio. c'era uno scampolo di rivalità paesana 
che potrebbe tare il aioco di Hinault. Per 
ora. il francese sta dietro le quinte, osserva, 
sorride ai colleglli per procurarsi simpatie. 
Hinault è alla caccia di nuove amicizie, di 
nuovi orizzonti e sino alla cronometro di Pisa 
non dovremmo registrare fatti di particolare 
rilievo 

Nell'attesa ci domandiamo se Moser sarà 
ancora in testa, oppure se cederà il comando. 
Anche Moser non vuole spremersi, però ieri 
era nella mischia della volata, era in lotta 
con Saronni. e attenzione Francesco: se Beppe 
ti dà fastìdio per rosi poco, il signor Hinault 
si troverà a pedalare su un tappetto di velluto. 

Gino Sala 


Battuti Martinelli, Mantovani e Moser - Generosi tentativi di Magrini e Natale in una pro¬ 
va non molto combattuta - Oggi a Torino attraverso il S. Bartolomeo e il Colle di Nava 


Dal nostro inviato 

IMPERIA — Per mettere a 
tacere chi lo voleva giù di 
corda, chi lo vedeva preoc¬ 
cupato. nervoso e lontano 
dalle migliori condizioni, 
Beppe Saronni vince la pri¬ 
ma tappa del Giro con una 
volata furiosa. Il successo rii 
Imperia è nettamente suo. 
non c’è bisogno de! fotofini¬ 
sh. c’è uno scarto di tre 
macchine fra tl primo e il 
secondo (quel Martinelli che 
continua a collezionare ptaz- 
I zamenti). c’è Mosei quarto, e 
Moser conserva naturalmente 
I il primato, ma in altro modo, 
I con una sparata vincente. 
| Francesco avrebbe voluto o- 
j norare la maglia rosa. Una 
• corsa che nulla cambia, come 
! previsto, e tanto meglio se 
Saronni è pimpante perché il 
Giro sarà . bello, incerto, en¬ 
tusiasmante se tutti i «big » 
potranno disporre del loro 
intero bagaglio, della massi¬ 
ma potenza, della massima 
forma. 

Tl Giro è ormai un paesino 
viaggiante con 1.200 persone 
e un volume d’affari di alcu¬ 
ni miliardi. Ben 13 sono 1 
giornalisti accreditati (un 
primato, il record di tutte le 
edizioni) e 300 le vetture del 


Oggi a Montecarlo le ultime prove del Gran Premio 

Ora alla Ferrari attendono 
un Villeneuve «da asciutto» 


| seguito. Con questa carovana. | 
: co! saluto e l’augurio del ; 
sindaco Cerofolini, con l’ab 
hraccio di una folla imponen¬ 
te. lunga una ventina di chi¬ 
lometri, siamo partiti da Ge¬ 
nova Voltri. Mezzogiorno era 
eià suonato da un bel po’, il 
cielo minacciava acqua e da 
vanti a noi si aprivano le 
strade della Milano-Sanremo. 
quei tratti da leggenda, quel¬ 
le svolte ubriacanti, quei 
dossi a fianco del mare. 

Gino Bartali che oggi fa un 
po' di tutto (il rappresentan¬ 
te di giocattoli e lo scrittore, 
per esempio) osservava con 
nostalgia e cammin facendo 
venivano citati Parsani. Vit¬ 
torio Algeri, Tosoni e Corti, 
ma erano brevi apparizioni, 
scaramucce che duravano 
come tl fuoco di un cerino E 
proseguendo, ecco Savona 
sotto la pioggia, ecco un mo¬ 
vimento di Panizza. ecco 
Mazzantini nei panni di'pris¬ 
ma guardia del corpo di Mo ' 
ser, e m sostanza abbiamo 
un’andatura vivace, ma senza 
scosse. 

Il primo fuggitivo è Magri¬ 
ni. detto Celentano per la 
somiglianza col cantante-atto- 
re. Magrini sbuca dai plotone 
alle porte di Albenga e s'ag¬ 
giudica il traguardo regionale 
di Alessio con un margine di 
43". uno spazio che gli con¬ 
sente di sperare addirittura 
nella maglia rosa anche per- 
j ché in vista delle tre ciliegine 
j i! suo vantaggio aumenta. Le 
| «tre ciliegine» sono il Capo 
ì Mele, il Capo Cervo e il Capo 
1 Berta, tre punte appiccicate 
j una all'altra, come sapete, e 
l Magrini è il gregario in liber- 
| tà. è l’uomo incitato e at>- 
i piaudito, però dietro c'è un 



Il vittorioso arrivo di SARONNI 


po’ di « bagarre » e proprio f E avanti. Oggi andremo da 
sul Berta l'atleta della Ma- | Imperia a Torino con una 

cavalcata di 179 chilometri 
che ha i suol dislivelli all’ini- 


gniflex deve arrendersi: aveva 
accumulato più di un minuto, 
aveva sognato e torna nei ! zio e al centro. Il colle di 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Ieri nel 
Principato il tempo non è 
stato molto diverso da gio¬ 
vedì: pioggere.ia a intermit¬ 
tenza con qualche schianta 
Dopo le prove dell'altro :eri 
qui si guarda con estremo 
interesse alla situazione me¬ 
teorologica. perche se la piog 
g:a dovesse cadere anche da 
rante le prove d: oggi i va¬ 
lori ;n campo si esprimeran¬ 
no certamente in modo di¬ 
verso rispetto al terreno 
asciutto. 

C: spieshiamo Mercoledì, 
durante le prove iil>ere del 
mattino s; sono rr-e^se ir. e- 
v-.denza soprattutto Lnr.er e 


, re troppo ai tempi, sicché 
) il team di Maranello spera 
{ ancora di poter inserire !e 
| proprie macchine tra le pos¬ 
sibili protagoniste. 

Va detto che onestamente. 
! alla Ferrari non ci s: entu¬ 
siasma più di tanto neppure 
per il secondo miglior tem¬ 
po di Villeneuve con la piog- 
t già Si apprezzano ovviamen- 
| te molto la decisione e l'im- 
J pegno dei piloti iSoheckter 
! era nuscno a fare il quarto 

■ tempo) ma si fa osservare 
j clie se progressi sono stati 
| compiuti nella messa a pun- 

■ to di questa macchina prepa- 
j rata appositamente per Mon- 
! tenario, io si vedrà eventual- 


si è verificato all’Alfa Ro¬ 
meo, le cui vetture sono an¬ 
date invece meglio con 
l’asciutto che con la pioggia. 
L’ingegner Chiti ha voluto 
provare moltissime soluzioni 
ed evidentemente non è riu¬ 
scito a trovare quella otti¬ 
male. almeno per quanto ri¬ 
guarda il bagnato. 

A questo punto, quindi, si 


Sin dalle prove di giovedì è 
entrato in funzione il solisti- 
cato ed ultrapreciso sistema 
di cronometraggio realizzato 
dalla Longines e dalla Olivet¬ 
ti. che fornisce i tempi a' 
millesimo di secondo. Si trat¬ 
ta di un elaboratore elettro- 


L’ordine d’arrivo 

1) Giuseppe Saronni (Gii ge- 
i tali) km. 123 in 2h56’23”. me- 
j dia 41.840; 2) Martinelli (San 
j Gì/omo); 3) Mantovani (Hoon- 
ved); 4) Moser (Sanson gelati); 


nico collegato ai dispositivi i 5) Gavazzi (Magnillez); 6) Prim 
di misurazione del tempo che 
consente la compilazione i- , 


7) Berto; 8) Morandi; 9) De- 
mierre: IO) S. Fraccaro; 11) Grò- 


può solo dire che molto prò- 1 stanlanea delle classifiche e » * l ì\ J? 1 *!*".**"' 12? r£ ,a,#! 


babilmente se dovesse ancora 
piovere la Ferrari, special- 
mente con Villeneuve. potrà 
inserirsi tra le favorite, 
mentre in caso contrario 
sembra debbano diminuire le 
chances della marchine del 
cavallino e salire invece quel¬ 
le delle Ligier e delle Wil¬ 
liams. Dal canto suo l’Alfa 
Romeo potrebbe puntare, se 


Will.ams, le macchine piu a • mente con .a pista asciutta, 
posto in questo momento Ma Tra l’altro Villeneuve ha fat- _ 

pila Ferrari, che in d°tte prò- : suo exploit con il «mu- j non proprio alla vittoria, a 

ve era quinta con Villeneuve. I letto ». che non presentava j un ottimo piazzamento Le 

attribuiscono un valore molto i inno-azioni aereodinamich»; ( stesse possibilità dell’A'.fa 

rplativo alla zr.'id j i-i* or a 0 - j dpliC vetture oe>t»natc alla . potrebbero avere, o.tre natu* i 

sorrisa da ouesti ..l’er.amen i Un fatto aue-to che ra imente alle Ferrari, pure la ; d ,, 

t j Foreh:en e P.cc.n ni di- ; ovviamente complica ancor i Brabham Parmalat di Nelson j aeMa cor:>rt - 
cono che sono s*ir-. fatti rroi t P cose, 
ti esperimenti senza guarda- i Un caso pressoché inverso 


l'immediata diffusione alla ! 
stampa, ai circuiti televisivi, j 
alla direzione di gara e ai i 
box di tutte le informazioni ' 
riguardanti '‘andamento delie ! 
prove e della gara. Dei dati 
fomiti dal sistema Longine- 
s Olivetti dovrebbero benefi- ; 
c;are anche i telespettatori 
che domenica seguiranno il 
Gran Premio sul video, poi¬ 
ché con . esso è possibile 
mandare in onda sovrapposi- 
zioni capaci di fornire in o- 
eni momento la situazione 


14) Borgognoni; 15) D* Cnif. 


Classifica generale 


i 


Piquet e le Tyrrel Candy di ! 
Jarìer e Da!y. 1 


Giuseppe Cervetfo 


1) Francesco Moser (Sinson 
gelati) in 3h05’36”: 2) Knodsen 
(Bianchi Piiogio) l 4”; 3) Hi¬ 
nault (Remali Gitane) l l"i 

4) Saronni (Gis gelati) • 18”; 

5) Battaglin (tnoxpran) • 22”; 

6) Prim • 24”; 7) Schuiten • 

! 25”; 8) Baronchelli 9) 

, Braun s.t.; IO) Visentini a 29”: 

| 11) Barone • 31”: 12) Joh»n*- | 
; son a 32”; 13) Contini ■ 34”; j 
14) Leati a 35”; 15) Schcune- j 
i minn s.t.: 16) Chinetti • 36”: I 
! 17) Seccia a 37”; 18) Semau- 

deaa s.t.; 19) Parsani 

20) De Witta a 39”. 


ranghi con una smorfia. 

li Berta dà la carica a 
Santoni sul quale piomba 
Contini, cioè un tipo da non 
sottovalutare, e Hinault è fra 
quelli che impongono l’alt. 
Poi Imperia e un circuito 
ncll’entroterra. una visitina a 
Dolcedo, un carosello in cui 
tenta invano di squagliarsela 
Natale. Ed è una conclusione 
in volata. Una volata che 
Zuanel. Landoni. Lualdi e Ce¬ 
ruti preparano per Saronni. 
mentre Barone porta In a- 
vanscoperta Moser. Ai cento 
J metri i due leoni italiani so¬ 
no in posizione giusta per 
incrociare le armi. 11 telone e 
I in leggera salita. Saronni 
i scatta rabbiosamente sulla 
destra. Moser vorrebbe ri 
spondergll. ma è chiuso, non 
riesce a farsi luce, è intrap 
polato. e così il Peppino del¬ 
la GIS sfreccia nettamente e 
brillantemente. Dopo Saronni 
si piazzano Martinelli e Man 
tovani. Soltanto quarto Mo¬ 
ser che scende dalla biciclet 
ta un pochino incavolato. 
« Mi hanno stretto, non sono 
riuscito ad esprimermi. Pec¬ 
cato perché era un arrivo 
i che faceva al mio caso... ». 
Beppe Saronni sembra u- 
scito da una specie d’incubo 
t Le gambe rispondono, sono 
in palla, il prologo genovese, 
miei 18” di ritardo su Moser. 
li attribuisco al vento e al 
freddo. ET primavera, vena 
pure il caldo ». n meno agi¬ 
tato. il più tranquillo del 
campioni è Hinault 1! ouale 
ha solo una lamentela da e- 
sporre: « Trovai motociclisti 


San Bartolomeo, il colle di 
Nava e la Pedaggera non so¬ 
no delle grandi montagne, 
ma se qualcuno darà batta¬ 
glia potrebbero nascere fasi 
importanti, tali da lasciare 
tracce nel foglio dei valori 
assoluti. 

g. s. 


totocalcio 


Bari-Risa 

Como-P»l«rmo 

Gcnoa-Parma 

Lecca-Vieenza 

Monza-Cesena 

Pistoiasa-Matara 

Samb.-Stmpdoria 

Spal-Atalanta 

T emana-T arante 

Verona-Brescia 

Renda-Montevarchl 

Sanglovann.-Spezia 

Messina-Saxoìa 


1 

1 

1 

1 x 
1 
1 

1 X 
1 

1x2 
1x2 
1 x 
x 2 
x 


totip 


38”; 1 ricino ai corridori. E" perico- 
i loso— ». 


PRIMA CORSA 
SECONOA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 2 
2 1 
x 2 
2 x 
1 x 

X 1 

1 X 
X 1 
1 2 

2 1 
2 1 
1 2 


PROVINCIA DI AREZZO 


Avviso 

Questa Provincia intende appaltare 1 seguenti lavori s 
forniture occorrenti per la manutenzione ordinaria delle 
strade prov.ll per l’anno 1980: 

LOTTO I: strade prov.ll della I e IV Zona: 

costruzione di tappeti bituminosi di rinnovo e forni¬ 
tura di materiali bituminosi, materiali lapidei, mano 
d’opera e mezzi d’opera. Importo a base d'asta: 
L. 150.810.000. 

LOTTO II: strade prov.ll della II e III Zona: 

costruzione di tappeti bituminosi e fornitura di mate¬ 
riali bituminosi, lapidei e vari, mezzi d’opera e mano 
d’opera. Importo a base d’asta: L. 143.000 000. 

LOTTO III: strade prov.ll della V e VI Zona: 

costruzione di tappeti bituminosi e fornitura di mate¬ 
riali bituminosi, lapidei vari, mezzi d'opera. Importo 
a base d’asta: L. 134 700.000. 

LOTTO IV: strade prov.ll della VII e Vili Zona: 

rifacimento di pavimentazione in conglomerato bitu¬ 
minoso, fornitura di materiali lapidei, bituminosi, 
mano d’opera e mezzi d’opera. Importo a base d'asta: 
L. 150.000.000. 

LOTTO V: strade prov.ll della IX e X Zona: 

costruzione rii tappeti bituminosi, sistemazione di pic¬ 
cole frane e forniture di materiali bituminosi, lapidei, 
mezzi d'opera e mano d’opera. Importo a base d’asta: 
L. 135.105.000. 

LOTTO VI: strade prov.ll della XI e XII Zona: 

costruzione di tappeti in conglomerato bituminoso e 
fornitura di materiali vari, mezzi d’opera e mano 
d’opera. Importo a base d’asta: L. 135.000.000. 
L’aggiudicazione dei suddetti appalti verrà effettuata, 
lotto per lotto, con le modalità di cui all’art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno preci¬ 
sate nelle lettere d’invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo ente, possono chiedere di essere 
invitati a concorrere ad una o più delle gare suddette 
entro venti giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Arezzo, il 7 maggio 1980 

IL PRESIDENTE: D. Monacchlnl 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso di licitazione privata 


L'Amministrazione Provinciale di Bologna indirà quanto 
prima la licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
sistemazione e pavimentazione della strada provinciale 
n. 35 Sassonero, dall'origine al km. 4,500. per l'importo 
in grado d’asta di L. 150.560.500 (Centicinquantamilionicin- 
quecentosessantamilacinquecento). 

Per l'aggiudicazione dell’appalto suddetto si procederà me¬ 
diante licitazione privata da esperirsi col metodo di cui 
all'art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le Ditte interessate, con domanda aH'Amministrazione 
Provinciale di Bologna (Ufficio Contratti) - Via Zamboni, 
13 - possono chiedere di essere invitate alla suddetta gara 
entro 20 (venti) giorni dalla data del presente avviso. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincola l’Am¬ 
ministrazione appaltante. 

TL PRESIDENTE 
della GIUNTA PROVINCIALE 

. . Ghino Rimondinl 


COMUNE DI CERVIA , 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RA) indirà quanto prima singole 
licitazioni private per l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Costruzione fognature del forese frazio¬ 
ne di SAVIO. Importo a base d’asta . L. 277.591.738 

2) Costruzione fognatura del forese frazio¬ 
ni di CASTIGLIONE • PISIGNANO e 
CANNUZZO. Importo a base d'asta . L. 406.236.132 

3) Costruzione strada di collegamento del 

Viale MI LAZZO. Importo a base d'asta L. 245.068.945 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà mediante 
singole licitazioni private ai sensi dell’art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli Interessati con domanda indirizzata a questo Ente 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro dodici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO: Gilberto Coffarl 


COMUNE DI SANREMO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Sanremo prowederà ad appaltare me¬ 
diante gara d'appalto concorso, la progettazione e l’ese¬ 
cuzione dell'Impianto di riscaldamento ambienti e pro¬ 
duzione acquacalda. 

Antinquinamento e contenimento consumo energetico 
per le scuole di San Lorenzo per un importo di L. 20.000.000 
+ IVA 14%. 

Le richieste di invito In carta da bollo da L. 2.000 devono 
essere inviate alla ripartizione ' LLPP. del Comune di 
Sanremo entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria. 

IL SINDACO 

Osvaldo Vento 



PlLmLORE NEL TEMPO 


La nuova tradizione R c e' ccs”.. sce i 
S>-0! cara.ar, co" 1 esce' e r za a dire 
trent anni enettiv di p’oget'azone e di 
costruzione f.i or mo ro er (j 'mmatrico'a!o 
re' icoiano 19-48» Da a ora i ro"er sono sta’.! 
s°mo’e rinnovati, ne matenati. ne'te 
s’ r utlJ ro . re e D'ante a seconda del'e 
es-ge^ze cne si vemvaro maturando re a 
stor a d-^na civ..’a de "e vacanze, sino a 
G ungere con mode attua’iss'mi. a! limite 
cegiianni 80 I ro-'e r sono venduti ;n tutta 
Ev-ropa e si costru'Sco r o. o'tre cne -n ita»a 
anche m Be c o e n Spag n a ver un mercato 
irternaz ona e. 

Cc’ev e familiari informaz'oni presso luti* i punti 
START IULNTO t FILIALE. CALENZANO. Firenze - Via 
(D'O'^Gu mento d> V>a Lancani) - F ILI ALE DI MILANO • 


Guidafacile. Uno dei grandi pregi oei 
ro.ier e il dispositivo «Gtndafaci'e*. un 
insieme di strutture che assicurano una 
gu da dolce. Dicevole, docilissima, tale da 
uguag'iare la guida delia vettura senza 
nmorcnto. 

L’assistenza tecnica, il valore nel 
tempo I roller fruiscono di una perfetta 
assistenza in tutta Europa, per mezzo dei 
numerosi punii Roller, anche per quanto 
concerne i modelli non più recenti, i ricambi, «cc. 
I -oner usati conoscono infatti le più alte 
va ntazioni di mercato, sia m caso di 
permuta che di vendita. I roller mantengono 


ii foro va'ore nel tempo, grazie alla loro 
solidità e alia tradizronaiità dei loro metodi 
costruitivi. Un roller è un investimento 
duraturo. Ciò che non accade in molti altri casi. 

Per un buon uso delle vacanze. Per un 
buon uso delle vacanze il roller è la 
soluzione migliore. Con il suo arredamento 
razionale, con i suoi spazi interni, il comfort 
e. non ultimo, il prezzo, il roller ti consente 
di progettare le tue vacanze cosi come le 
desideri: al mare, in montagna, nei lunghi 
viaggi. Ti consente anche di fare delle 
notevoli economie, pur vivendo le vacanze, 
le lue vacanze, in un’atmosfera dt lusso. 


di vendita Roller: sugli elenchi alfabetici del fe'efono àHa voce Roller. 

Petrarca 32 / Telefono 8878141 - FILIALE DI ROMA • Via dei Monti Tfourlini, 420 /Telefono 4504268 
Piazza de Angeli, 2 / Telefono 436-184 - FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8 / Telefono 237118 
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La prima voi fi¬ 
chi giunga par lai prima volta airasparianza dal caravan, la Roller 
ha pradisposto un piodallo eccezionale. Un caravan di m. 3.50 per 
.00, trainabile da una 127, compialo di folletto, per sola 2.495.000, m 

più IVA. Chiadi di provarle, prasso tutti i punti di vandita Roller. VUVUAr^dLC 
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Crisi politica per la seconda volta in dodici mesi 


Ohira battuto ha sdolto la Camera 
Il 22 giugno il Giappone alle urne 

Una mozione di censura sui problemi economici presentata dai socialisti ha ottenuto 243 voti con¬ 
tro 187 - 40 deputati del partito al potere non hanno votato - Franchi tiratori nella maggioranza 


• i 

Impressioni di viaggio nel sub-continente indiano 


Spinte autonomistiche 
e centralismo in India 

La politica della Gandhi e i'« omogeneità politica » con Nuova Delhi - Gli esempi del 
Bengala e del Kerala governati dai comunisti - Il caso limite dello stato dell'Assam 


TOKYO — Il primo ministro giappo¬ 
nese, Masayoshi Ohira, ha deciso ieri 

10 scioglimento della camera dei rap¬ 
presentanti, per la seconda volta in 
meno di un anno, dopo essere stato 
battuto da una mozione di censura. 

11 22 giugno prossimo si svolgeranno 


le eiezioni generali. 

La mczione di censura contro il go¬ 
verno, presentata dal Partito socia¬ 
lista, è stata approvata sorprenden¬ 
temente con 243 voti contro 187. Una 
quarantina di membri del partito II- 
berafdemocratico (ai potere) ostili ad 


Ohira e al suo gruppo in seno al 
partito non hanno votato, provocando 
la sconfitta del governo. Alcuni depu¬ 
tati erano in viaggio o assenti, ma 
sembra anche che alcuni membri del 
partito liberal-democralico abbiano 
votato contro il governo. 


L’approvazione da parte del 
parlamento giapponese della 
mozione di cen«ura sui pro¬ 
blemi economici presentata 
dal partito «nciali«ta ha colto 
di sorpresa gli os«er\alori, gli 
ambienti politici giapponesi e 
soprattutto lo stesso primo mi¬ 
nistro Ohira che ha deciso, 
come Sansone, di perire con 
tutto il parlamento e di af¬ 
frontare l’alea di nuo\e ele¬ 
zioni. E’ sintomatico infatti 
che ieri mattina nessun gior¬ 
nale giapponese presede-sc la 
crisi esplosa clamorosamente 
e drammaticamente poche ore 
dopo, e che la mozione di 
cen'ura seni'«e considerata 
come un poto politico del¬ 
l’opposizione senza possìbili 
conseguenze per il governo. 

Ciò che né la stampa né 
Ohira potevano prevedere è 
che contro il governo, e cioè 
in favore delia mozione di 
censura, hanno votato non sol¬ 
tanto tutti t partiti dell’oppo¬ 
sizione, dai socialdemocratici 
ai socialisti ai comunisti, ma 
anche una frazione del Grup¬ 
po parlamentare liberaldemo- 
cratico (conservatore) che è 
al potere senza interruzione 
dal 1952 e che. pur «cos«n 
da furiose lotte di clan, ave¬ 
va mantenuto sin qui una sua 
unità politica. 

Il fatto nuovo è dunque 
questo, al di là delle ragioni 
profonde che hanno rnn«iglia- 
to Ohira a «cogliere lo scio- 


E’ il neo-liberismo 
a essere in crisi 


glimento del parlamento e le 
elezioni anticipate: ii pattilo 
liberaldemocratico, in erUi «li 
credibilità da quando il pii- 
mo ministro Tanaka fu co¬ 
stretto a dimette!«i perché im¬ 
plicato nello scandalo «Ielle 
bustarelle Lorkeed, poi coin¬ 
volto in altri scandali finan¬ 
ziari che hanno fatto cadere 
su certi uomini di Ohira l’ac¬ 
cusa «li corruzione, profonda¬ 
mente «cosso infine dalli» scac¬ 
co subito alle elezioni legi¬ 
slative dell’ottobre dcU’.iiino 
scorso, vive una lotta duris¬ 
sima tra ìl clan dcll’rv primo 
ministro Takeo Miki e qnrlln 
attualmente rapcGcintn dal pri¬ 
mo ministro Ohira. E sono 
stati appunto 40 deputati del 
clan Takeo Miki clic, assen¬ 
tandosi al momento «lei voto 
o votando in favore della mo¬ 
zione di censura, hanno pro¬ 
vocato la «confitta «lei cover- 
no, «ino a qualche istante pii- 
ma ritenuta numericamente 
impns-ihile «lato che il parlilo 
liberaldemocratico. con l’ac- 
giunla di 7 indipendenti, con¬ 
ta 263 «eggi «il un totale di 
511. 

Questo, tuttavia, è soltanto 
Io «cenario in cui è e~pln«a 


la cri-i. I.e «tic ragioni di fon¬ 
do -olio contenute nella mo¬ 
zione di «elisili a che accu-a- 
va la politica liberale del go¬ 
verno di non aver «apulo com¬ 
battete l'inflazione e la di¬ 
soccupazione, «li aver aggra¬ 
vato la situazione sociale del 
paesi», di aver «editto alle pres¬ 
sioni .miei icane per un au¬ 
mento co-picuo «Ielle !|ie>r 
militati, «enza parlare — co¬ 
me -i «liceva — degli «caudali 
che hanno travolto numrrose 
personalità «lei « lan Ohira. 

Qui. lutto sommato, ritro¬ 
viamo una matrice ormai co¬ 
mune alle cri-i che scuotono 
«pici governi europei clic, co¬ 
me la Francia. I"Inszhilterra o 
la Svpzì.i, hanno «cello la via 
liberista come unico modo per 
fronteggiare le «lifficoltà eco¬ 
nomiche provocate prima dal 
marasma monetario e poi dal 
prezzo degli approvvigiona¬ 
menti energetici. In effetti né 
Barre in Francia, né la si¬ 
gnora Thalcher in Inghilterra, 
né Ohira in Giappone, affi¬ 
dando la salvezza economica 
ai meccanismi dei mercati e 
«lei prezzi, «nno riusciti ad 
evitare un pauroso aumento 
deU’inflazione e della di«no- 



! ;j. 




Masayoshi Ohira 

cupazione mentre i «cttori di 
punta, favoriti dagli investi¬ 
menti privati e statali per con¬ 
quistare i mercati stranieri, 
non sono «tali sufficienti ad 
equilibrare la bilancia dei pa¬ 
gamenti. E che questa lezione 
«ia «lata capita da una parte 
degli «lessi con«ervatori giap¬ 
ponesi che hanno votato con¬ 
tro il proprio governo (a par¬ 
te la spinta determinata dalle 
rivalità interne) è un motivo 
non «crondario di rifle««io- 
■ ne valido per il Giappone co- 
! me per l’Europa. 

• A questo punto perché Ohi- 


La mozione di sfiducia aveva ac¬ 
cusalo il governo di non essere stalo 
capace di evitare maggiori aumenti 
delle tariffe dei servizi pubblici e di 
aver cercato di nascondere scandali 
relativi al panampnto di tangenti, che 
hanno danneggiato II partito. 


ra ha «cello lo ««-ioglinirnln 
del parlamento anziché dimet¬ 
tersi? Ohira, «i «a. ha avuto 
«in qui c dovrebbe aurora 
avere l'appoggio della caste 
militari, «he in Giappone non 
som* mai assenti dalla vita 
polilira e anzi vi hanno un 
peso determinante. F poi Ohi¬ 
ra sode «lei favori degli ‘Mali 
Uniti ed eia rcilni'O appunto 
da una vi-ila a Garler. Fon 
queste due carte «la giocare, 
e convinto die la battaglia 
elettorale costringerà ! «noi 
avv«*rsari di parlilo a battersi 
j»gr la vittoria comune, quin¬ 
di ad abbandonare almeno per 
un mese le lolle di fazione. 
Ohira ha «reho le elezioni an¬ 
ticipate. 

Ma. «enza voler fare primo- 
stiri fuori tempo, è qui clic 
la parlila «i fa difficile. Già 
nel 1079 Ohira aveva fatto 
ricorso ad elezioni anticipate 
ronvinto di uscirne con una 
maggioranza che gli avrebbe 
permesso di adottare senza 
difficoltà min «erie di mi'iire 
restrittive «Iella democrazia e 
ancora più pesanti «ni piano 
sociale. Ne rra uscito «con¬ 
fitto c«! aveva lasciato «ni ter 
reno una «Ircina «li seggi. I,a 
cn«a può ripetersi dita la «i- 
tn.i7Ìone generale «lei pae-e. 
Ma questo In diranno gli elet¬ 
tori nipponici chiamati alle 
urne alla fine di giugno. 


Augusto Pancaldi 


DI RITORNO DA NUOVA DE¬ 
LHI — Dopo 8 giorni pascati 
nella capitale in conversano- 
hi ad « alto livello » c in col 
loqm dedicati soprattutto alle 
questioni internazionali sen 
tiamo davvero il bisogno di 
un giro dell'India per prende 
re contatto, seppure su ver fi- 
ciahneiite. con la rcnUà di 
questo enorme paese. E’ una 
corsa tanto brei e nel tempo 
quanto lunon in migliaia di 
chilometri: da Delhi a Calcut¬ 
ta, a Madras, a Trivandrum 
a Bombati. Neanche l'aereo 
fa sparire le distanze, perchè 
ad ogni tappa appaiono le 
differenze del panorama, del¬ 
le lingue parlate (o scritte 
con diversi alfabeti), dei co¬ 
stumi, del livello di sviluppo 
economico e delle tradizioni 
catturali c politiche 

E’ questa diversità che sta 
alla base de'ìe spinte (intono 
mistiche cosi vivaci, non cer¬ 
to attcnun<p dagli espedienti, 
formali il più delle volte, tro¬ 
vati dando lungo alla cosi Un¬ 
zione di nuovi Stati, su ba¬ 
se linguistica, modificando le 
strutture ereditate dal vec¬ 
chio sistema britannico Ab 
hiamo scoperto che al di là 
delle apparenze, governi c mi¬ 
nisteri propri, i poteri rea¬ 
li delle autorità statoli sono 
assai limitati, soprattutto in 
materia finanziaria Tra gli 
stati e il governo centrale non 
esistono organi costituzinna 
li a cui essi possano ricorre¬ 
re in coso di cnntrstnzinne e 
nepDiire nei caso di uno scio 
glimento delle assemblee le 
gislative. 

La presenza di una dirczin 
ne comunista al governo di 
uno stato cosi importante co¬ 


me il Bengala dell’Ovest, che 
comprende una metropoli 
quale Calcutta, uno dei mag¬ 
giori centri economici e cultu¬ 
rali del paese, e che ha una 
popolazione superiore a quel¬ 
la dell'Italia, ha dato caratte¬ 
ristiche nuove a questo con¬ 
trasto Ira un federalismo più 
apjHirente che sostanziale e 
una realtà tanti, multiforme. 

Le spinte ad una maggiore 
autonomia hanno ragioni 
obiettive profonde cd è anche 
per resistere ad esse, e non 
so In nella speranza di avere 
una maggioranza costituziona¬ 
le di due terzi dei senni aVa 
Camera Alta. che. subito do 
pn fa sua vittoria elettorale. 
Indirà Gandhi ha sciolto le 
assemblee di nove Stati del¬ 
l'Unione La mmogeneizzazìo 
ne t> della direzione dei va 
ri Stati sotto la guida del Par¬ 
tito del Congresso, detentore 
anche del potere centrale, può 
solo rallentare un processo 
che non ci sembra fatto di 
snhifr cnntrifunhr ma che 
corrisponde a bisogni reali se 
i poteri statale e locali non 
si riducono a somatici esecu¬ 
tori di direttive generali. 

Le alleanze 
dei due PC 

Nello stesso sistema di al¬ 
leanze che le forze di sini¬ 
stra, e m primo lungo i due 
partiti comunisti, cercano di 
costruire per le prossime ele¬ 
zioni statali, una parte impor¬ 
tante, soprattutto nel Tamil- 
nadu (Madras) sembrano po¬ 
ter avere partiti autonomisti 
locali per i quali la lotta non 
è condotta solo genericamcn- 


Nel quattordicesimo anniversario dell’inizio della «rivoluzione culturale» di cui fu la vittima più illustre 

Tutta per Liu la prima pagina dei giornali cinesi di ieri 


PECHINO — A quattordici 
anni esatti dall'inizio della 
rivoluzione culturale, tutti i 
giornali cinesi hanno dedica¬ 
to ieri l'intera prima pagina 
alla memoria di Liu Shaoqi. 
che ne fu la principale vitti¬ 
ma. 

Oltre all’editoriale il Quoti¬ 
diano del Popolo, pubblica 
in prima pagina un grande 
ritratto del defunto presiden¬ 
te della repubblica. Sopra al¬ 


la fotografia, listata a lutto, 
una grossa scritta, bordata 
ancb’essa di nero, afferma: 
« Gloria eterna al compagno 
Liu Shaoqi. grande marxista 
e rivoluzionario proletario ». 

Il Quotidiano del Popolo 
afferma che la riabilitazione 
dell’ex presidente della re¬ 
pubblica — morto in carcere 
nel 1969 — è un’azione che 
da un canto restaura il pre¬ 
stigio del partito di fronte 


alle masse e dall’aHro si i- 
scrive nella linea tradizionale 
della politica di Mao Tse- 
tune. 

Nei confronti del defunto 
« leader ». che fu deciso op¬ 
positore di Liu e che diede 
inizio alla campagna contro 
di lui con il famoso daztbao 
< Bombardare il quartiere 
generale ». l’articolo avanza 
peni alcune riserve anche se 
sostiene che fu proprio Mao 


ad insistere perchè i torti 
venissero riparati e gli ingiu¬ 
sti verdetti rovesciati. 

Citando uno scritto di Mao 
in cui egli diceva che era 
praticamente inevitabile che m 
una società socialista venis¬ 
sero alla luce errori di giudi¬ 
zio e che talune persone fos¬ 
sero ingiustamente persegui¬ 
tate. il giornale scrive che 
« manca tuttavia qualcosa ». 
Lo scritto, scrive il Quotidia¬ 


no del Popolo tratta soltanto 
deH'ìnevitabihtà che talune 
questioni siano trattate in 
modo errato anche quando in 
una società socialista la giu¬ 
sta linea politica prevale. Es¬ 
so però non menziona il fat¬ 
to che in una società socia¬ 
lista guidata da una giusta 
linea politica gli errori di 
giudizio debbano essere man¬ 
tenuti ad un livello minimo, 
come minimo deve essere il 


danno e che ciò si può fare 
rafforzando la democrazia 
socialista, il sistema giudizia¬ 
rio socialista. * la democrazia 
e la disciplina in seno al par¬ 
tito ». 

L’articolo contiene anche 
una messa a punto su cosa 
debba intendersi per c pen¬ 
siero di Mao » precisando che 
bisogna intendere « quel si¬ 
stema scientifico che è il 


prodotto dell’applicazione del 
marxismo - leninismo alla 
pratica concreta della rivolu¬ 
zione ' cinese, prodotto della 
saggezza collettiva del partito 
e delle masse popolari messo 
insieme dal compagno Mao 
Tsetung e dai suoi compagni 
d’arme ». e non « una singola 
frase di qualsiasi individuo 
in questa o quella occasio¬ 
ne ». 


te contro < Vniiloritarismn », 
di cui e accusato il governo di 
Indirà, ma perche suino mag 
giuri ì poteri dei singoli stati. 
Interessante notare come nel 
governo del Kerala. accan¬ 
to ai due aortiti comunisti e 
altre formazioni minori di si 
lustra abbiano pe-,o notevole 
forze autonomiste locali. 

Emblematici ci sembrano 
gli avvenimenti dcll'As.sam. di 
cut atei amo' avvertito Va 
sprezza nel Bengala, stato 
confinante, e che si sono an¬ 
cora aggravati nelle settima 
ne che hanno seguito il no 
stro ritorno. In questo stato 
di frontiera piu vicino come 
lingua, cultura e strutture so 
ciah alla Birmania e alla 
stessa Thailandia che al resto 
dell'India, l'immigrazione di 
massa da altre regioni più 
povere (come il Bengala c il 
Bìhar) e da altri stati, co 
me il Bangladesh e il Ne¬ 
pal. di lavoratori per le pian¬ 
tagioni di thè e per l’indu¬ 
stria del legname e i cam¬ 
pi petroliferi ha sconvolto ne¬ 
gli ultimi dieci quindici anni 
gli equilibri che qli inglesi 
avevano mantenuto. Tutte 
le difficoltà economiche e so¬ 
ciali sono state scaricate con¬ 
tro gli « stranieri ». i « fore¬ 
stieri ». sono avvenuti veri 
* pogrom » contro gli immi¬ 
grati. a cui hanno risposto po¬ 
sizioni sciovinistiche di forze, 
anche dello stesso Congresso, 
nel Bengala e altrove. Il ca¬ 
so dpIVA.ssam è certo un ca¬ 
so limite, anche per la sua col- 
locazione periferica e a ridos¬ 
so di una frontiera cosi in¬ 
certa e turbolenta, ma il man¬ 
cato coordinamento tra una 
pianificazione centrale e una 
periferica che tenaa il dovuto 
conto delle particolari situa¬ 
zioni nei diversi sfati può 
portare a rotture e a parti¬ 
colarismi deteriori (nel sud 
si sta assistendo al contrab¬ 
bando di prodotti agricoli da 
uno stato all’altro date le dif¬ 
ferenze dei prezzi d'ammas¬ 
so e i differenti calmieri). 

Brillante economista, già 
professore in università euro¬ 
pee e americane il giovane 
ministro delle finanze del Ben¬ 
gala, ha lasciato quei « pasti » 
per un modesto stipendio e 
l’ancor più modesto ufficio 
in cui ci riceve a Cal¬ 
cutta. Il quadro della situa¬ 
zione che ci disegna, corri¬ 
sponde. anche se con tinte 
più vivaci, a quello che ci ha 
fatto il segretario del Parti¬ 
to comunista-marxista e che 
ci farà, qualche ora'dopo, il 


« Chief amnster » .loti Basii. 
Le esigue ricorse di cui dispo¬ 
ne il governo locale sono de¬ 
stinate soprattutto ad aiutare 
i contadini più poveri in modo 
che essi possano resistere ai 
ricatti degli usurai e degli 
agran e sviluppare culture 
più produttive Per altre ini¬ 
ziative più importanti, larari 
pubblici di rilievo wc biso¬ 
gna premere sul gnverno cen¬ 
trale. averne il permesso nn 
che per contrarre qualsiasi 
prestito. 

« Riusciamo solo a fare del 
l’amministrazione onesta, ad 
educare la gente a capire che 
per l'India è necessaria una 
profonda trasformazione so¬ 
ciale »• ri sembra che in qiie 
s te parole stia il segreto del¬ 
la forza elettorale e politica 
rwetutamente dimostrata dal 
PC marrista nel Bengala. 

La lotta per i 
poteri locali 

Un'amministrazione onesta 
anche a livello di villaggio 
non è una cosa facile da man¬ 
tenere. è possibile solo gra¬ 
zie a una vasta partecipazio¬ 
ne democratica quale quella 
che si è realizzata dotando 
di reali poteri di controllo e 
di intervento i * panchauat », 
vale a dire quei consigli co 
miniali che negli altri stati 
e sotto i governi degli altri 
partiti hanno funzioni pura¬ 
mente consultive, qualcosa co¬ 
me « comitati di seggi ». o 
poco più. Naturalmente con¬ 
tro quei poteri reali si è sca¬ 
tenata la resistenza dei possi¬ 
denti e dei loro agenti e il gn¬ 
verno centrale è inondato di 
denunce contro la c partigia¬ 
neria » del governo comuni¬ 
sta e a Delhi c’è chi prepa¬ 
ra i « dossier» per eventua¬ 
li interventi futuri. 

Non è però solo nelle cam¬ 
pagne che trova appoggio il 
governo comunista del Benga¬ 
la. Con il suo intervento es¬ 
so è riuscito a realizzare una 
« pace sociale » sui generis 
per cui a Calcutta e nei mag¬ 
giori centri gli operai riesco¬ 
no ad ottenere la soddisfazio¬ 
ne delle loro principali richie¬ 
ste senza dover ricorrere ad 
azioni di sciopero e gli indu¬ 
striali. almeno nella loro 
maggioranza, preferiscono 
avere a che fare con un sin¬ 
dacato forte e serio e reso 
responsabile dalla posizione 
del governo statale. 

Giuliano Paletta 




« tN 


. '* Siti- -1 , 


\V 




" ,3 k, 


■v 


vV 


Dflìivi 

■ ■ H m* m 

SQUISITAMENTE TENERO 

ALL’OLIO DI OLIVA 


*Vi9 ’ 




Rio mare 
il tonno cosi tenero 
che si taglia 
con un grissino! 
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Rio mare: 

tonno squisitamente tenero all’olio d’oliva 
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Attacchi nella notte da terra e dal mare 


Il governo non è solo inadeguato : spinge l’Italia verso destra 


Numerose vittime in Libano 
per un nuovo raid israeliano 

Unità navali hanno bombardato Tiro e i campi profughi, raid di truppe di¬ 
portate - L’azione rientra nella «guerra permanente» contro i palestinesi 


BEIRUT — Una ventina di 
morti ed un numero impicci 
salo di feriti costituiscono il 
bilancio di una serie di at¬ 
tacchi compiuti la notte 
scorsa dagli israeliani nel 
sud del Libano, sia dal mare 
che sulla terraferma. L'azione 
si è svolta in più fasi: prima 
con voli di ricognizione che, 
nella giornata di giovedì, 
hanno interessato un po' tut¬ 
to il Libano meridionale: poi 
con un tentativo da parte di 
unità navali leggere di avvi¬ 
cinarsi alla costa e con un 
successivo bombardamento 
dal mare sulla città di Tiro e 
sui circostanti campi profu 
ghi palestinesi; successiva¬ 
mente con un raid di truppe 
eliportate nella zona di Na- 
batiyeh; ed infine con una 
nuova incursione sulla strada 
fra Nabatiyeh e la costa al¬ 
l'alba di ieri. Il bilancio 
complessivo, come si è detto, 
è di una ventina di persone 
uccise, fra civili libanesi e 
guerriglieri palestinesi; la ra¬ 
dio di Beirut ha parlato ge¬ 
nericamente d: c un gran 
numero di morti e feriti ». 
mentre le fonti ufficiali israe 
liane ~ dando notizia del 
raid —» non nanne fornito al¬ 
cuna cifra. 

Il comando di Tel Aviv ha 
collegato, sia pure indiretta¬ 
mente. le incursioni in terri¬ 
torio libanese con lo scontro 
a fuoco avvenute mercoledì 
scorso nell'Alta Galilea, poco 
a sud del confine, nel corso 
del quale sono rimasti uccisi 
ite guerriglieri palestinesi del 
Fronte popolare Pur non fa¬ 
cendo esplicita menzione di 
quell'episodio, infatti, il co¬ 
municato del comando israe 
liano parla di azione compiu¬ 
ta « per prevenire attacchi » 
dei guerriglieri palestinesi a 
sud del confine. « Questo tipo 
di operazioni — dice te¬ 
stualmente il comunicato — 
vengono da noi intraprese 
con lo scopo di costringere i 
guerriglieri a stare conti- 
ultamente sul chi vive, ren¬ 
dendo in tal modo più diffi¬ 
cili le infiltrazioni in Israe¬ 
le ». L'intento cioè è di con¬ 
durre una mini guerra per¬ 
manente. che crei nel territo¬ 
rio del Libano meridionale 
(eccetto la stretta fascia 
controllata dalle milizie di 
destra e filo israeliane del 
maggiore Haddad) un clima 
di insicurezza permanente, 
del quale il peso maggiore 
grava ovviamente sulle spalle 
della popolazione civile liba¬ 
nese e di quella dei campi 
profughi palestinesi. Va ri¬ 
cordato clie l'incursione della 
scorsa notte è la seconda in 
meno di dieci giorni; !’8 
maggio, infatti, commandos 


israeliani avevano attaccato 
la zona di Damour. una ven¬ 
tina di chilometri a sud di 
Beirut, dove sono acquartie¬ 
rati gli scampati dal massa¬ 
cro di Teli Zaatar. 

Come si è detto, l’attacco è 
iniziato con ravvicinamento 
alla costa di alcune motove¬ 
dette. che sono state respinte 
dalle batterie costiere delle 
forze palestinesi-progressiste; 
subito dopo, le unità navali 
israeliane hanno compiuto un 
pesante cannoneggiamento 
sulla città di Tiro e sui cam¬ 


pi palestinesi di Al Baas e 
Rashidiyeh. entrambi già du¬ 
ramente provati da preceden¬ 
ti incursioni. Intanto le arti¬ 
glierie del maggiore Haddad 
(fornite dagli israeliani) a- 
privano il fuoco sulla città di 
Nabatiyeh. nell’interno. Pro¬ 
prio nella zona di Nabatiyeh 
si verificava poco dopo — e- 
ra ormai l'una di notte — la 
seconda fase dell’azione: por 
tate con elicotteri, unità di 
commandos israeliani attac¬ 
cavano il villaggio di Kfarvva. 
definito <£ base di guerriglie- 


ri ». dove si sono avuti alme¬ 
no un morto e tre feriti tra i 
civili libanesi. Infine, all'alba, 
una nuova unità eliportata ha 
attaccato la località di Deir 
ez Zahrani, sulla strada fra 
la costa e Nabatiyeh. I solda¬ 
ti • israeliani hanno sparato 
contro un'auto di passaggio 
uccidendo l'autista, residente 
a Nabatiyeh. Più tardi, una 
radio imbottita di esplosivo 
— abbandonata dai soldati 
con altre attrezzature — è 
scoppiata uccidendo cinque 
palestinesi e ferendone sei. 


Khomeini invita le forze armate 
a prestare obbedienza a Bani Sadr 


TEHERAN — L'imam Khomeini ha invita¬ 
to ieri le forze armale iraniane ad ob¬ 
bedire senza condizioni al presidente 
Beni Sadr. Lo ha annunciato radio-Tehe- 
ran. 

Khomeini. che ha ricevuto il colonnello 
Sadri. comandante della ventottesima di¬ 
visione dell'esercito iraniano attualmente 
di stanza nel Kurdistan, ha ringraziato i 
soldati e le « guardie della rivoluzione » 
per aver « ripulito il Kurdistan da tutti 
gli infedeli che depredavano e uccidevano 
gli abitanì della regione ». 

La guida della rivoluzione iraniana ha 
sottolineato la necessità che le forze del- 
l'ordine « rispettino l'ordine gerarchico e 
obbediscano agli ordini del comandante 
in capo delle forze armate iraniane, il 
presidente Bani Sadr ». 

Khomeini ha chiesto ai soldati, ai gen¬ 
darmi e ai <t guardiani della rivoluzione » 

J di unirsi al popolo iraniano in modo da 

| creare « una forza irresistibile che avrà 

ì la meglio su qualunque nemico, perché 

j la vittoria deriva dalla collaborazione fra- 

j terna tra tutti gli iraniani ». Il colonnello 

; aveva in precedenza consegnato un «no 

j rapporto a Khomeini. Secondo la radio 


iraniana, il comandante delle forze arma¬ 
te iraniane nel Kurdistan ha affermato 
che « la città di Sanandoj c stata rastrel¬ 
lata completamente ». e * che un program¬ 
ma di rastrellamento è in corso d'esecu¬ 
zione in altre città ». 

I militanti del Partito della repubblica 
islamica hanno intanto messo in guardia 
gli iraniani contro un possibile complotto 
appoggiato dagli Stati Uniti, per attuare 
un coipo di stato * in nome dell'ayatollah 
Khomeini ». In un comunicato pubblicato 
ieri dalla stampa di Teheran, i « partigia¬ 
ni t della rivoluzione islamica hanno detto 
die « è probabile che un colpo di stato 
possa essere attuato in nome dell'Islam... 
Qnnsfn non ri^rc trorri in inganno e noi 
dobbiamo seguire ed obbedire soltanto a 
avello che sia f, ‘ - rjtm-nte e chiaramen¬ 
te approvato da Khomeini. Se l'imam non 
è raggiungibile, dobbiamo obbedire soltan¬ 
to a quelle forze che siano genuinamente 
nella linea dell'imam ». 

II comunicato aggiunge che il complot¬ 
to potrebbe essere promosso da agenti 
statunitensi in seno alle forze armate 
* con la coopcrazione della "quinta colon 
na". dei massoni, dei servizi secreti bri¬ 
tannici e dei servizi segreti sionisti ». 


! « Omicidio bianco » nella RFT 

i -!--- 



j Due italiani morti sul lavoro 

i 

i in una fabbrica di Duesseldorf 


BONN — Due operai italiani 
sono morti in un’esplosione 
avvenuta in una fabbrica di 
mattoni a Monheim. alla pe¬ 
riferia di Duesseldorf. 

Si tratta di Francesco Ni- 
gro. di 23 anni e di Giovanni 
Caldo, di 22. entrambi di Ave- 
trana. in provincia di Taran¬ 
to. Altri ojjerai italiani sono 
rimasti feriti in seguito alla 
I esplosione, provocata a quan¬ 


to sembra dalla presenza di 
polvere d’alluminio in quanti 
tà eccessiva nella miscela che 
serve per la produzione di 
mattoni. 

L'incidente è avvenuto lu¬ 
nedì scorso, ma è stato reso 
noto solo ieri. Al momento j 
dell’esplosione, avvenuta du¬ 
rante il cambio di turno della 
fabbrica pochi minuti prima 
delle 14. erano presenti ne! 


I reparto solo 10 dei 30 operai 
che vi lavorano. 

• Nella fabbrica, la « Ober- 
j math * di Monheim, lavorano 
150 operai, di cui più della 
metà stranieri. 

Sono in corso le indagini 
sulle cause dello scoppio, av¬ 
venuto durante il trasporto 
! della miscela da un reparto 
i all’altro della fabbrica. 
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Nel Salvador decine di uccisioni 
dopo la svolta a destra nella giunta 

Feroci imprese dello «squadrone della morte» - Che cosa 
significa la destituzione del colonnello Adolfo Majano 
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SAN SALVADOR — La brusca sterzata a 
destra della giunta di governo, con la de¬ 
stituzione del colonnello Majano. ha dato 
nuovo alimento alla campagna di repres¬ 
sione e di assassinii che infuria da setti- 
I mane in tutto il Paese. Solo nelle ultime 
! ventiquattrore le fonti ufficiali ammettono 
! la uccisione di ventotto persone. E’ stato 
i infatti annunciato che i corpi di nove già 
i vani assassinati — presumibilmente di si- 
! nistra — sono stati trovati in varie locali- 
j tà, tutti con le lettere « EM » incise sul 


petto e numerose ferite d’arma da fuoco. 
La sigla « EM » è costituita dalle iniziali 
del ferocemente noto « squadrone della mor¬ 
te •, di estrema destra, che ha già fatto 
centinaia di vittime. Inoltre, il comando 
dell’esercito ha annunciato che presso il 
confine con ('Honduras, a 180 chilometri 
dalla capitale, i soldati hanno ucciso 19 per¬ 
sone che vengono definite « guerriglieri di 
sinistra». Il comunicato parla di «scontro 
a fuoco », ma non dice se vi sono state 
perdite fra i soldati. 

ogni parvenza di democrazia. 

E' dunque una svolta per il 
Salvador, ma — ripetiamo — 
non solo per il Salvador, In 
alcuni Paesi dell'America La¬ 
tina le forze meno reaziona¬ 
rie, in accordo con certi set¬ 
tori della classe dirigente 
statunitense, pensavano e 
pensano alla possibilità di 
instaurare regimi e governi 
meno apertamente repressivi 
di quelli esistenti. Ma le o- 
biezioni e i timori dei settori 
più reazionari, o apertamente 
fascisti, partono proprio dal¬ 
la domanda: Jino a che punto 
può reggere una apertura 
moderata in Paesi nei quali 
la miseria è tragica e solo 
una durissima repressione 
può frenare la spinta verso 
profondi mutamenti sociali? 
Aprire vn poco non vuol di¬ 
re. forse, permettere alle for¬ 
ze popolari di organizzare e 
quindi rompere gli argini fi¬ 
nora mantenuti intatti con la 
forza delle armi e delle stra¬ 
gi? La rapida fine dell’espe¬ 
rimento aperturista del Sal¬ 
vador sembra testimoniare 
l’effettiva debolezza del di¬ 
segno moderato e ridare fia¬ 
to, anche fuori del Salvador, 
alle posizioni dello schiera- 
mento più duramente reazio¬ 
nario e repressivo. 

Giorgio Oldrini 


; La destituzione, mercoledì 
j scorso, dei colonnello Adolfo 
| Majano da Capo della Giunta 
j di governo del Salvador e la 
! sua sostituzione con il colon- 
j nello Jaime Abdul Gutierrez, 
j dichiaratamente della destra 
! più reazionaria e legato alla 
CIA, segna la fine di un e- 
sperimento che non aveva ri¬ 
levanza solo per il paese 
j cenlroamericano. Otto mesi 
j fa. spaventati dalla vittoria 
■ della insurrezione snndinista 
in Nicaragua e da una silua- 
zione interna che andava fa¬ 
cendosi sempre più insoste¬ 
nibile, un gruppo di militari. 

; eudentemen’.e ispirati da 
i ambienti statunitensi aveva 
! realizzato un * golpe preven- 
j liro ». Aveva cioè sostituito 
t l'ultra reazionario dittatore 
Rnmcro Lucas. promettendo 
una apertura politica e socia¬ 
le per il martoriato paese 
i centroamericano. 

; L’intenzione almeno di una 
' parie di coloro che realizza- 
! rono il tgolpc» era quella di 
! cambiare qualcosa perchè 
nulla cambiasse. E tuttavia la 
pur timida apertura prean- 
nuncinta al momento del 
< golpe » aveva all’inizio ri- 
svegliata speranze dentro e 
fuori il Salvador. Le forze 
popolari arenano dato, qual¬ 
che credito ai militari autori 
_ del t golpe », al governo ave¬ 


vano accettato di partecipare ; 
partili di sinistra e popolari, j 
Ma l'esperimento si è logora- t 
to rapidamente. Le forze po ì 
polari sono tornate all’nppo- ! 
sizione e, utilizzando tutti i ! 
più piccoli spazi, si sono an¬ 
date ria eia ingrossando, no¬ 
nostante una repressione fe¬ 
roce condotta dalie forze di 
destra, che in questi mesi 
hanno assassinato, fatto spa¬ 
rire, torturato decine di mi¬ 
gliaia di salvadoregni, a co J 
minciare dallo stesso arcire- ! 
scoro di San Salvador mon- I 
signor Ramerò. 

Sello scontro via eia più 
duro le forze -popolari hanno 
saputo trovare forme di uni¬ 
tà senza precedenti. Dal can¬ 
to suo la Giunta di governo 
si trovava stretta tra una 
opposizione di massa sempre 
più decisa e la pressione del¬ 
la destra ultra reazionaria, 
spalleggiata da potenti am¬ 
bienti statunitensi, che vede 
vano ormai come un intralcio 
le poche e ristrette possibili¬ 
tà di azione politica che bene 
o male la Giunta doveva ga¬ 
rantire. 

Dopo un fallito colpo di 
Stato tonfato nei giorni scor¬ 
si dalla destra fascista c un 
tira e molla nella stessa 
Giunta per decìdere se i gol¬ 
pisti andavano o' no colpiti. 
la destra ha vinto, liquidando 


(Dalla prima pagina) 

tare i reali problemi di fon¬ 
do della società. Occorre un 
blocco di forze diverse, il 
cui perno sia la classe ope¬ 
raia. L'nttuaic governo non 
è in grado di affrontare i 
problemi dei giovani e delle 
masse popolari come quelli 
della occupazione, dell’infla¬ 
zione. del Mezzogiorno, del¬ 
l’energia; e, in politica este¬ 
ra, ha mostrato di non ave¬ 
re l’autonomia che è neces¬ 
saria per promuovere effi¬ 
cacemente una azione di di¬ 
stensione e di pace. Ma so¬ 
prattutto — ciò che piu 
preoccupa — questo è un 
governo fondato sulla divi¬ 
sione del movimento e delle 
masse popolari e che rispon¬ 
de a una logica, a una lìnea 
di tendenza, che portano a 
destra. Ecco perché noi ab¬ 
biamo scelto, nei suoi con¬ 
fronti, una linea di netta 
opposizione. 

Una opposizione che con¬ 
siste nella denuncia delle 
malefatte (a cominciare dal¬ 
la scandalosa ripresa di 
spartizioni che ha investito 
j i maggiori enti pubblici), 
| nello sforzo — ove possibile, 
nel Paese e in Parlamento 
— di strappare con la no¬ 
stra iniziativa vantaggi per 
I i lavorator. e infine in una 


(Dalla prima pagina) 
fosse necessario. Spero che il ■ 
colloquio porti ad ulteriori di¬ 
scussioni e che si sia aperta 
la strada per il superamento 
dei problemi esistenti ». A pri¬ 
ma vis* a il risultato di questa 
ripresa di contatto sovietico- 
americano può apparire limita¬ 
to, ma dopo mesi di congela¬ 
mento completo dei rapporti 
il canale è stato ristabilito. 
Mosca e Washington hanno ri¬ 
preso i loro contatti. Non è 
molto, non è neanche poco. 

.Ma veniamo al contenuto 
dei colloqui. S; è manifestata 
chiaramente — ed era ovvio 
— la diversità di valutazione 
che Mosca e Washington dan¬ 
no sulle origini della crisi dei 
. loro rapporti e dell'arresto 
del processo della distensio¬ 
ne. Muskie ha detto anche 
a Gromiko quello che è an¬ 
dato ripetendo in questi gior¬ 
ni; l'intervento sovietico in 
Afghanistan è per gli Stati 
Uniti !a causa principale del¬ 
l'attuale tensione internazio- 
nalè. DjTqtii dipende, seéSWSd 1 ' 
Washington, il congelamento 
dei rapporti USA-URSS. la 
mancata ratifica del Salt 2. 
la stessa decisione di riarmo 
nucleare presa a dicembre 
dall'Alleanza atlantica. In con¬ 
creto. Muskie si è rifatto fino 
alla noia ai problema afgha¬ 
no. ribadendo che solo il ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche può 
garantire una ripresa del dia¬ 
logo e della trattativa. 


azione tenace per stimolare 
iniziative di pace. Ma ciò che 
è chiaro è che questo è un 
governo da rimuovere per¬ 
ché la sua permanenza può 
provocare danni irreparabi¬ 
li alla Repubblica. Serve in¬ 
vece, al più presto, un go¬ 
verno capace di risollevare 
su il Paese, che abbia una più 
ampia base di consenso, e 
altri indirizzi, capace quin¬ 
di di ottenere la fiducia del¬ 
la classe operaia. Un gover¬ 
no cioè fondato su un bloc¬ 
co di forze popolari e demo¬ 
cratiche di cui perno sia il 
movimento operaio unito. 
Questo vuol dire che di es¬ 
so devono fare parte anche 
i rappresentanti del PCI e 
di un PCI quale è, non qua¬ 
le gli altri vorrebbero che 
fosse. 

Di qui la decisiva impor¬ 
tanza del risultato del voto 
dell’8 giugno, scadenza po¬ 
litica generale oltre che di 
carattere locale, un risulta¬ 
to che segni uno sposta¬ 
mento di voti verso il PCI: 
da tutti i partiti, ma soprat¬ 
to dalla DC. Agli operai Ber¬ 
linguer ha chiesto di gettar¬ 
si in questa campagna, per 
un voto comunista, con tut¬ 
to il peso della loro espe¬ 
rienza, della loro coscienza 
morale, della loro maturità 
politica, con tutto il loro de¬ 
terminante peso sociale. 

Prima di andare a Sesto 
San Giovanni, il Segretario 


Diversa l'impostazione so¬ 
vietica. Gromiko’ ha accusato 
gli americani di non rispet¬ 
tare i patti. Si è detto deluso 
della mancata ratifica del 
Salt 2. ricordando che già pri¬ 
ma degli avvenimenti afghani 
il trattato sulla limitazione 
delle armi strategiche aveva 
incontrato grosse difficoltà aì 
Senato americano. Ha affer¬ 
mato poi con forza che la 
decisione presa dalla NATO 
in dicembre sugli « euromis¬ 
sili » ha bloccato qualsiasi 
possibilità di negoziato sul di¬ 
sarmo. Il ministro sovietico 
ha inoltre denunciato un'altra 
violazione delle intese: quella 
stabilita nel *77 sulla questio¬ 
ne mediorientale, perché si è 
tentato, con gli accordi di 
Camp David, di arrivare ad 
una soluzione estromettendo 
Mosca dalla trattativa. 

Sull'Afghanistan. Gromiko 
si è rifatto al piano proposto 
in questi giorni dal governo 
di Kabul che, secondo Mosca. 

. vp incontro ad, alcune esigen-^ 
^zè* espresse 1 dagli americani. 17 
in quanto tenta di coinvolgerli 
nel negoziato per la soluzione 
delia crisi in quella regione. 
Inoltre il ministro sovietico 
ha presentato ufficialmente a 
Muskie la proposta elaborata 
giovedì dai paesi del Patto 
di Varsavia su una conferenza 
internazionale per la distensio¬ 
ne. riconfermando l’interesse 
sovietico verso qualsiasi ini¬ 
ziativa che vada ne', senso 


del PCI era stato nella se¬ 
de di TRM-2, Teleradio Mi¬ 
lano, dove il direttore di 
« Panorama », Carlo Rogno¬ 
ni, e il vice-direttore del 
« Corriere della Sera », Ga¬ 
spare Barbicllini Amidei, gli 
avevano rivolto una fitta se¬ 
rie di domande. E’ stata — 
davanti alle telecamere — 

. una conversazione vivace e 
distesa. 

Si è parlato di molte cose. 
Rognoni ha chiesto a Ber¬ 
linguer: « Se suo figlio fos¬ 
se sospettato di terrorismo, 
lei si dimetterebbe? »; « Sen¬ 
za alcun dubbio ». è stata la 
risposta. « Sono responsabi¬ 
li i padri delle colpe dei fi¬ 
gli. dunque? »; « E’ una que¬ 
stione di cui si discute si 
può dire da secoli. Occorre¬ 
rebbe parlarne a lungo. Io 
penso comunque che un pa¬ 
dre abbia sempre delle re¬ 
sponsabilità nei comporta¬ 
menti dei figli ». 

Molte le domande sulla po¬ 
litica internazionale. « Come 
mai il PCI ha tanto presti¬ 
gio all’estero e invece ha mi¬ 
nori riconoscimenti all’in¬ 
terno? Come mai in Cina o 
a Bonn vi valutano più che 
qui? ». In realtà, è stata la 
risposta più o meno, noi sia¬ 
mo e restiamo il più gran¬ 
de partito comunista del 
mondo capitalistico e que¬ 
sto è quello che da fuori si 

La via 

del dialogo e della trattativa. 

Come si vede le posizioni 
sono ancora lontane. Il fatto 
è che per risolvere la mole 
di problemi accumulatasi in 
questi mesi, ci vuole più di 
un incontro: ne hanno conve¬ 
nuto. a quanto risulta, anche 
i due protagonisti del collo¬ 
quio di ieri. Ma pesa sul fu¬ 
turo dei rapporti tra le due 
superpotenze anche un'altra 
ipoteca: l'imprevedibilità del¬ 
la politica estera americana. 

Muskie, che ieri si è con¬ 
sultato con Carter, non si 
muove per ora con un'ottica 
line.ve. Ad esempio. sull'Af¬ 
ghanistan dice che il ritiro 
delle truppe sovietiche non è 
oggetto di trattativa, ma una 
condizione preliminare per 
qualsiasi negoziato. Poi al suo 
arrivo a Vienna, afferma che 
il piano del governo di ' Ka¬ 
bul è interessante, per smen¬ 
tirsi alcune ore dopo. E ieri 
di nuovo. Alla televisione ha 
detto che le proposte di Kar- 
mal sono il rilancio di propo¬ 
ste véccliìè^ ma per àggiiTù-' 
gere subito: « Ogni formula¬ 
zione successiva è per noi un 
passo avanti nella direzione 
che gli Stati Uniti ritengono 
giusta ». 

E' anche vero però che su 
qualcosa si è concordato nel¬ 
l'incontro Muskie-Gromiko: 
tra gli spiragli rimasti aperti 
c'è, ad esempio, la conferen¬ 
za sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa che si 


vede e di cui si coglie l'im¬ 
portanza. Non credo che il 
famoso 4 per cento in me¬ 
no elle abbiamo avuto nelle 
elezioni del ’79 — e di cui 
qui in Italia, giustamente, 
si è tanto discusso — abbia 
molto colpito, ad esempio, 
i cinesi o modificato il giu¬ 
dizio che essi danno sulla 
importanza della • presenza 
di un partito comunista del¬ 
la nostra forza in Italia. Per 
di più il PCI ha posizioni 
peculiari, di autonomia, che 
difende in ogni sede e in 
ogni capitale: e di questo 
si coglie tutto il valore. 

« La rivista sovietica 
Tempi Nuovi in un ar¬ 
ticolo reso noto proprio ie¬ 
ri sostiene che la delegazio¬ 
ne del PCI che è andata in 
Cina si è fatta strumentaliz¬ 
zare dai cinesi. Lei, Berlin¬ 
guer, si sente strumentaliz¬ 
zato? » è stato chiesto. In 
Cina — anche qui riferiamo 
approssimativamente la ri¬ 
sposta — noi abbiamo e- 
sprcsso tutte le nostre po¬ 
sizioni, anche pubblicamen¬ 
te, compresi i punti sui qua¬ 
li il nostro giudizio differi¬ 
va da quello dei compagni 
cinesi. Di questo si dà at¬ 
to nell’articolo di Tempi 
Nuovi. Noi non ci siamo 
sentiti strumentalizzati. Cer¬ 
to i cinesi hanno i loro fi¬ 
ni e noi abbiamo fini in 
parte diversi, ma ambedue 

del dialogo 

dovrebbe tenere a novembre 
a Madrid. Le due parti si 
sono mostrate interessate alla 
convocazione della riunione, 
anche se molti dei suoi risul¬ 
tati — è stato detto — re¬ 
stano legati alla soluzione de¬ 
gli altri problemi. C’è poi' 
l’accento che sia Gromiko che 
Muskie hanno messo sul va¬ 
lore del trattato sull’Austria 
del 1955. 

Nei loro discorsi, pronun¬ 
ciati durante la cerimonia uf¬ 
ficiale per il 25. del trattato 
al Palazzo Belvedere, hanno 
messo entrambi in rilievo que¬ 
sto fatto. In particolare Gro¬ 
miko ha rilevato che con rac¬ 
cordo sull’Austria si apri 
un'era di positivi negoziati 
che hanno portato poi nel 75, 
vent’anni dopo, alla conferen¬ 
za sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione di Helsinki: « En¬ 
trambi gli eventi — ha detto 
— sono caratterizzati dallo 
spirito della comprensione re¬ 
ciproca. dallo sforzo di assi¬ 
curare _la,coesistenza pacifica 
dei pòpoli' e 'itegli Sfati'nono-' 
stante tutto ciò che continua, 
a dividerli ». Anche il fran¬ 
cese Fran^ois-Poncet e l’in¬ 
glese lord Carrington hanno 
parlato nello stesso senso. E 
così, il cancelliere Kreiski, 
che ha presieduto ieri la cele¬ 
brazione dell’anniversario, può 
ritenersi soddisfatto. Questo 
vertice est-ovest, da lui accu¬ 
ratamente preparato per ri¬ 
cordare il valore del trattato. 


abbiamo ben colto che ciò 
che contava ora la ripre¬ 
sa piena dei rapporti fra i 
nostri parliti. 

E’ stato chiesto ancora se 
il PCI preferisce la politi¬ 
ca di Tito o quella di Brez¬ 
nev. Per quanto riguarda le 
grandi questioni del mondo 
e i rapporti fra i partiti oo- 
. munisti, ha risposto Berlin¬ 
guer, noi siamo più vicini al¬ 
le posizioni della Lega dei 
comunisti jugoslavi che a 
quelle del PCUS. 

Una domanda — fra le 
tante altre — era sui « fon¬ 
di neri del PCI » di cui par¬ 
la la DC nella sua propagan¬ 
da. « Avete fondi neri? Ave¬ 
te società di comodo? Ritie¬ 
ne che sia lecito per un 
partito potersi giovare di 
fonti di finanziamento di¬ 
verse da quelle del finanzia¬ 
mento pubblico e delle quo¬ 
te versate dagli iscritti? ». 
Non lo ritengo lecito, è sta¬ 
ta la risposta secca, e il PCI 
non ha società di comodo 
né « fondi » di alcun tipo. 

Nel pomeriggio il com¬ 
pagno Berlinguer si è poi 
incontrato in un’atmosfera 
di grande partecipazione, 
con i ferrovieri e i cittadi¬ 
ni di Voghera nel corso di 
una manifestazione nell’offi¬ 
cina ferroviaria della città 
alla quale hanno partecipato 
delegazioni di lavoratori del- 
. le F.S. degli impianti di 
diversi compartimenti. 

si è riaperta 

almeno nella sua parte uffi¬ 
ciale è riuscito. 

Oltre all’incontro di spicco 
della giornata, a Vienna ieri 
si è sviluppata una fitta rete 
di colloqui e di consultazioni 
che hanno coinvolto tutti i 
ministri presenti alle celebra¬ 
zioni del Trattato sull’Austria. 
Gromiko. a parte Muskie. si 
è visto con il ministro degli 
esteri francese, con quello in¬ 
glese e oggi si incontrerà con 
Genscher. In mattinata si era 
anche svolta una riunione di 
lavoro tra Muskie e i suoi 
colleghi occidentali: escluso il 
ministro degli esteri italiano 
(con il quale Muskie ha avu¬ 
to più tardi un incontro se¬ 
parato. Potremmo dire che è 
ovvio. Non è la prima volta 
che succede. Certo possiamo 
immaginare lo scoramento di 
Colombo di fronte al fatto 
che nonostante le ripetute di¬ 
chiarazioni di piena e totale 
solidarietà con la politica di 
Carter, Muskie ha voluto at¬ 
tenersi al .principio (ormai ab¬ 
bastanza usuale) ' che quando 
i discorsi si fanno seri certi 
rappresentanti italiani non 
vengono invitati. Muskie ha 
rinnovato, in questa occasio¬ 
ne. agli alleati europei le sol¬ 
lecitazioni americane a pren¬ 
dere sanzioni contro l’Iran. E 
ha detto che gli USA temono 
che nella riunione tra i mi¬ 
nistri della CEE che inizia 
oggi a Napoli si prenderanno 
solo decisioni formali. 


La politica estera italiana è cambiata 


(Dalla prima pagina) 

butta a mare infatti la let¬ 
tera e lo spirito dell’Accor¬ 
do di Helsinki, che l’Italia 
ha firmato. Non è certo un 
buon viatico per l’incontro 
di Madrid, di cui a parole 
si auspica il successo. 

Qualche leggera schiarita 
è sembrata aprirsi negli ul¬ 
timi giorni nel plumbeo 
clima intemazionale. Ma 
sono segni ancora troppo 
fragili. A una nuova con¬ 
trapposizione frontale dei 
due blocchi hanno spinto bi 


tutti questi mesi entrambe 
le potenze che stanno alla 
testa dei due schieramenti. 

Ma appunto per questo 
era ed è dovere degli altri 
paesi, che farebbero — e 
già in parte fanno — le 
spese di questo scivola¬ 
mento verso più gravi con¬ 
flitti, percorrere una strada 
diversa. ’ Anche dopo TAf¬ 
ghanistan gli Stati euroot'i 
avevano dimostrato l’inten¬ 
zione di muoversi in que¬ 
sta direzione, ricercando 
una soluzione politica che 


implicasse, beninteso, il ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche. 
Ma anche di quello sforzo 
autonomo è rimasto ben 
poco nella politica del go¬ 
verno italiano. Oggi — sia¬ 
mo arrivati al 17 maggio 
— qualcosa di analogo ri¬ 
schia di prodursi con i’Iran 
e le ventilate sanzioni con¬ 
tro il governo di Teheran. 
Nemmeno il terribile avver¬ 
timento venuto con la fal¬ 
lita spedizione americana 
sembra essere servito. 

Quelle che in tal modo si 


decidono non sono questio¬ 
ni secondarie. Si tratta 
della pace. Lo hanno ben 
compreso gli elettori tede¬ 
schi della Renania-Westfa- 
lia che, secondo tutti i com¬ 
menti accreditati, hanno vo¬ 
tato nelle loro recenti ele¬ 
zioni regionali avendo so¬ 
prattutto presente la neces¬ 
sità di far fronte alle mi¬ 
nacce incombenti e di di¬ 
fendere la distensione. An¬ 
che in Italia è necessario 
un dibattito ' altrettanto 
franco. Non si può accetta¬ 
re clic cambiamenti di tan¬ 


to peso nella politica estera 
del paese vengano introdot¬ 
ti quasi all'insaputa dell'o¬ 
pinione pubblica. Non é 
coinvolto soltanto questo o 
quel partito. Lo siamo tut¬ 
ti, ■ comunisti e socialismi, 
cattolici e laici. Anche da 
noi il paese intero deve di¬ 
re una sua ferma parola 
per la difesa della disten¬ 
sione e della nostra pace, 
che chiaramente — dopo 
questi ultimi sviluppi — 
non può essere affidata a 
Cossiga e al suo presente 
governo. 


Proteste contro il « no » alle Olimpiadi di Mosca 


(Dalla prima pagina) . 

zioni alla notizia del vertice 
Cossiga - Craxi - Spadolini - 
Piccoli (tenuta segreta per tre 
giorni) sono state molto nette. 
Prima la lettera inviata l'al¬ 
tro giorno al presidente del 
consiglio da Signorile. Cicchit- 
to. Spini. Covatta e Bassani* 
ni, nella quale si insiste sul¬ 
l'autonomia del CONI, si ri¬ 
corda la posizione favorevole 
alle Olimpiadi assunta da ol¬ 
tre 300 deputati, e si ribadi¬ 
sce la necessità di favorire il 
processo di distensione, evi¬ 
tando atti di rottura. 

Poi ieri sono stati France¬ 
sco De Martino e Nevol Quer- 
ci a scendere in campo, con 
una dichiarazione molto dura 
nei confronti del governo e 
della ventilata scelta filo-boi¬ 
cottaggio. « Esprimiamo la no¬ 
stra avversione verso l'even¬ 
tualità che il governo si pro¬ 
nunci per la non partecipazio¬ 
ne — dicono i due esponenti 
della Direzione socialista —. 
A parte l’inammissibilità di 
interrenti dei governi in de¬ 
cisioni che spettano soltanto 
ai comitati olimpici, riteniamo 
che il boicottaggio sta un al¬ 
to suscettibile di aumentare la 
tensione intemazionale, e sia 
perciò da evitarsi. Esso ri¬ 
duce le • possibilità dell’Euro¬ 
pa di esercitare una funzione 
mediatrire per la ricerca di 
soluzioni pacifiche e per otte¬ 
nere il ritiro delle truppe so 
vietiche dall'Afghanistan obiet¬ 
tivo essenziale per la ripresa 
della distensione. Riteniamo 
che un governo a partecipa¬ 
zione socialista — concludono 
i due dirigenti del PSI — non 
si possa associare ad una de¬ 


cisione dannosa e grave ». 

Posizioni simili a quelle di 
De Martino e Querci sono sta¬ 
te espresse da altri socialisti: 
da Landolfì (manciniano), dal 
vicesindaco di Roma Adalber¬ 
to Benzoni. da Spano (che ha 
rivolto una interrogazione al 
presidente del consiglio, nella 
quale definisce un eventuale 
boicottaggio un vero e pro¬ 
prio < attentato all'autonomia 
dello sport »), dal deputato 
Salvatore, che giudica « peri 
colosissimo, visto lo stalo di 
tensione internazionale, inse¬ 
rire ulteriori motivi di polemi¬ 
ca tra le nazioni ». 

Da parte loro, i gruppi di 
maggioranza del PSI si sono 
limitati ad una interrogazione 
nella quale si chiede di cono¬ 
scere l'orientamento del go¬ 
verno. t considerando i dati 
che emergono dalle decisioni 
già maturate in alcuni paesi ». 
Il taglio del documento — che 
riprende alcune argomentazio¬ 
ni usate tempo fa da Craxi — 
è evidentemente contrario al¬ 
la partecipazione. Casi come 
contro la presenza di atleti 
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italiani a Mosca si sono di¬ 
chiarati — con toni assai piò 
aspri — tanto Spadolini, par¬ 
lando a Milano, quanto il lea¬ 
der socialdemocratico Pietre 
Longo. che tra l'altro è il pri¬ 
mo firmatario di una mozione 
alla Camera che invita il go¬ 
verno a decidere il boicottag¬ 
gio. e poi — per sottolineare 
meglio la subordinazione a 
Washington — definisce le ini¬ 
ziative anti-olimpiadi di Car¬ 
ter € una serena sia pure fer¬ 
ma protesta nei confronti del- 
i’URSS ». 

E’ evidente che i socialde¬ 
mocratici vogliono l'allinea¬ 
mento dell’Italia alle posizio¬ 
ni intemazionali più oltranzi¬ 
ste. < La scelta del boicottag¬ 
gio — ha osservato il segre- • 
tario del Pdup Lucio Magri — : 
è comunque un allineamento ■- 
con quelle posizioni. E allora < 
non ci si può limitare a ma- J 
nifestare preoccupazione o dis- i 
senso, bisogna impedire che ! 
questa scelta del boicottaggio i 
avvenga ». - 

: Dello stesso avviso è la 
CGIL. Il consiglio nazionale 
ha approvato ieri all'unaninii- 
tà una mozione nella quale 
tra l’altro si dice: « Nei rap¬ 
porti intemazionali ci sono ; 
dei segnali di superamento | 
dell’attuale grave stato di ten- '■ 
sione tra le nazioni. La venti ( 
lata ipotesi di interventi po | 
litici per impedire la porteci- - 
pozione italiana ai Giochi di 
Mosca avrebbe un significato \ 
di ritorsione, e diventerebbe • 
oggettivamente un atto contrad- ! 
dittorio nei con/ronfi delle po- j 
ririoni ■ «fi buona volontà che i 
da varie parti si ranno irinnì- 
fcitando ». 


La stessa richiesta viene 
dalla segreteria nazionale del- 
l’UISP. che chiede soprattut¬ 
to al governo di rispettare la 
autonomia del comitato olim- 
pieo. 

Naturalmente la questione 
Olimpiadi è aperta non solo 
in Italia, ma in tutto il mon¬ 
do. Gli americani non rinun¬ 
ciano a svolgere in ogni mo¬ 
do possibile le loro pressioni 
per far saltale i Giochi di 
Mosca. Ieri Carter si è incon¬ 
trato con lord Killanin. pre¬ 
sidente del comitato olimpi¬ 
co intemazionale, per cercare 
di ottenere da lui un atteggia¬ 


mento meno duro nei confron¬ 
ti della linea della Casa Bian¬ 
ca. Il presidente americano, 
a quanto si sa. ha conferma¬ 
to la .posizione rigida degli 
USA. 

Allo stato dei fatti, comun¬ 
que. la • grande maggioranza 
dei paesi europei ha già de¬ 
ciso contro il boicottaggio. E’ 
di ieri la decisione di irlan¬ 
desi e portoghesi, che invie¬ 
ranno i propri atleti in Unio¬ 
ne Sovietica. Sempre ieri è 
invece giunta la notizia della 
adesione al boicottaggio di 
Carter da parte di Uruguay 
e Thailandia. 
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Indagine-bomba tra i giovani dì Torino : 75 ragazzi su 
100 rivalutano ta famiglia •Gazzetta del Popolo » Ri¬ 
tratto a sorpresa dei giovani d’oggi: lavoro, famiglia e 
alla sera in casa • Corriere della Sera » Sarebbero 
questi i giovani senza ideali? • TUnlti * Il silenzio è il 
più comune mezzo di comunicazione •Lotta contì¬ 
nua» Le risposte dei giovani contraddicono gli sche¬ 
mi deile mode ideologiche •Aranti!» Soltanto 4 gio¬ 
vani su cento dicono che la politica è una cosa spor¬ 
ca *Lb Stampa» E se John Travolta fosse un’inven¬ 
zione dei partiti? « Il Manifesto» 
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Mentre oggi a Napoli la CEE si riunisce per decidere sulla richiesta americana di sanzioni contro Teheran 


Schmidt: in primo luogo trattativa 
Cossiga: solidarietà con Washington 

Dal « vertice» italo-tedesco di Roma emerge rappiattiniento della linea del governo sulla politica 
americana — Il cancelliere riafferma l’apertura ai non allineati - Omaggio al maresciallo Tito 


All’incontro islamico 
anche l’Afghanistan? 

Negative reazioni di USA, Cina, Pakistan e Iran alle proposte del gover¬ 
no di Kabul - Tentativo di mediazione dell’India - La riunione di Islamabad 


Da Eanes un invito 
al dialogo 

est-ovest e nord-sud 

Il presidente portoghese soddisfatto dei colloqui 
in Italia — Un giudizio su Enrico Berlinguer 

ROMA — E’ soddisfatto il presidente Eanes della sua visita 
m Italia? 

Il capo dello Stato portoghese — che sta intrattenendo gli 
ospiti nel ricevimento che ha preceduto il commiato dalle au¬ 
torità italiane — accenna ad una risposta in francese, poi 
chiede ad un collega li accanto di fare la traduzione dal por¬ 
toghese. 

« Ho potuto verificare — dice — la cordialità particolare 
con cui le forze politiche e sociali italiane, pur diverse tra loro, 
guardano al nuovo Portogallo democratico; questo è per noi 
molto importante. I colloqui che ho avuto sia con il presidente 
Pertini, sia con Cossiga mi hanno mostrato quanto sia larga la 
coincidenza di opinioni tra i nostri due paesi, particolarmente 
sul tema dell’allargamento della Comunità europea. Credo che 
con questi incontri abbiamo contribuito a conoscerci meglio e 
alla stessa costruzione europea ». 

I colleghi della stampa portoghese si affollano attorno per 
ascoltare cosa il presidente sta dicendo al giornalista deH'l/nilà. 
Il generale Eanes. che non è uomo dal sorriso facile, accetta 
tuttavia simpaticamente la « provocazione » di un giornalista 
portoghese che lo invita a « toccare il tasto dell'eurocomu¬ 
nismo ». 

€ Conservo un ricordo particolarmente gradito — dice, que 
sta volta in francese — dell'incontro che ho avuto, lo scorso 
autunno, con l’onorevole Berlinguer. Sono rimasto colpito so¬ 
prattutto dalla sua larghezza di vedute e dalla disponibilità al 
confronto ». 

Ieri mattina, dopo un saluto dì congedo al presidente Per¬ 
tini. Eanes ha incontrato i giornalisti per una breve confe¬ 
renza stampa in cui ha tracciato un rapido bilancio della sua 
visita. Nelle risposte ai giornalisti Eanes ha nuovamente dato 
risalto alla « identità di vedute con l’Italia circa l'ingresso del 
Portogallo nella Comunità europea, anche al fine di rafforzare 
il dialogo nord-sud e i legami con i paesi africani ». Il presi¬ 
dente portoghese ha però eluso quasi tutte le domande concer¬ 
nenti la situazione interna portoghese. Non ha voluto dire se 
si presenterà alle prossime elezioni presidenziali di fine anno, 
né esprimere giudizi sul candidato che l'attuale coalizione di 
destra, al governo in Portogallo, ha già annunciato di voler 
presentare 

« Potete rapire — ha precisato — che questo è un momento 
molto delicato per fare, all'estero, dichiarazioni politiche sul 
mio paese ». Eanes ha anche negato che esistano * contrasti 
profondi * con si governo di Sà Canieiro ma è apparso signi¬ 
ficativo che egli abbia ricordato, quasi per inciso, che le san¬ 
zioni contro l’Iran, affrettatamente decise da Sà Carneiro. sono 
state adottate durante la sua assenza dal paese per una visita 
ufficiale a Capo Verde. Il presidente Eanes ha comunque ri¬ 
badito che egli rappresenta « il Portogallo che in questo mo¬ 
mento esiste, con i suoi problemi e le sue conquiste >. 

Per quanto riguarda la situazione internazionale, Eanes — 
cui viene riconosciuta unanimemente una grande prudenza di¬ 
plomatica — ha parlato di « coincidenza di preoccupazioni » tra 
Italia e Portogallo. Tuttavia su due punti Eanes è stato del 
tutto esplicito: in riferimento alle proposte conclusive della re¬ 
cente riunione del Patto di Varsavia ha detto che * il dialogo 
è sempre la via più importante verso la pace perché permette 
di raccogliere il maggior numero possibile di dati necessari 
per definire le soluzioni. La proposta (di una conferenza mon¬ 
diale. ndr) è importante e va valutata con attenzione ». 

Poi. per quanto riguarda i rapporti Portogalio-Stati Uniti, 
ha detto che * a 1 : USA stanno attraversando un momento diffi¬ 
cile e vanno aiutali » e. riferendosi all’utilizzazione della base 
di Lajes. nelle Azzorre. ha detto che il Portogallo intende ri¬ 
spettare gli accordi a suo tempo sottoscritti con gli Stati Uniti 

II presidente portoghese si è poi recato in Vaticano dove ha 
incontrato Giovanni Paolo II. Nel pomerigigo dì ieri, prima 
di partire per Venezia, dove sosterà in visita privata, Eanes 
aveva incontrato il cancelliere tedesco federale Helmut Schmidt 
a Roma per incontrare Cossiga. Un incontro di particolare si¬ 
gnificato anch’esso. specie ricordando quello che tutti sanno a 
Lisbona: che la vittoria della destra, lo scorso dicembre, è 
stata sostenuta, finanziata e organizzata con l'aiuto di Helmut 
Kohl. presidente della Democrazia cristiana tedesca. 

Giulietto Chiesa 


Interrogazioni del PCI 
sulla CEE e sull'Iran 


ROMA — L'esigenza di una , 
profonda riforma delle isticu- j 
zioni della Comunità con la j 
partecipazione democratica ] 
di tutte le forze politiche j 
europee e la pressante neces- j 
sita di una iniziativa italiana ! 
in seno alla Comunità sulla 
questione iraniana perché 
venga abbandonata la strada 
delle sanzioni economiche e 
si favorisca invece la ricerca 
di una soluzione politica ne 
goziata del problema sono al 
centro di due iniziative par¬ 
lamentari prese dal PCI e 
dagli indipendenti d; sinistra 
alla Camera. 

Della prima — un'interro¬ 
gazione in commissione ai 
presidente dei Consiglio e al 
ministro degli Esteri — sono 
protagonisti Enrico Berlin¬ 
guer. Giorgio Amendola. Gian 
Carlo Pajetta. Altiero Spinelli 
e Guido Fanti. I firmatari 
dell’interrogazione, dopo aver 
rilevato che ii Consìglio de: 
ministri della CEE «durante 
■a presidenza italiana> «si 
sta mostrando incapace di 
affrontare i nuovi gravi pro¬ 
blemi intemazionali e inter¬ 
ni della Comunità » chiedono 
che « il governo italiano, nel 
prossimo Consiglio europeo 
di Venezia, inviti i paesi 
membri della Comunità a 
riconoscere che: 

Q da questa situazione si può 
uscire solo riformando pro¬ 
fondamente le istituzioni 
della Comunità, in modo da 
renderle capaci di favorire la 
formazione di una volontà 
politica comune e di permet¬ 
terle di tradursi in operosità 
reale cd efficace; 

£| questa riforma non si puh 
affrontare con il metodo dei 
saggi e degli esperti che ha 
dato ripetutamente risultati 
praticamente nulli, ma esige 
la partecipazione democra¬ 


tica di tutte le forze poli¬ 
tiche europee: 

0 l'elaborazione dei progetti 
di riforma non può essere 
affidata che al Parlamento 
europeo, eletto da tutti i po¬ 
poli della Comunità, il quale 
dovrebbe presentarli poi per 
la necessaria ratifica ai Par¬ 
lamenti nazionali ». 

L’altra interrogazione, ri¬ 
volta al ministro degli Esteri, 
e firmata da Gian Carlo 
Pajetta. Antonio Rubbì. Al¬ 
tiero Spinelli. Pier Giorg.o 
Bottarelìi e Alessio Pasquini. 
affronta la questione della 
prossima riunione del Con 
sigilo dei ministri delia CEE 
che è stato convocato a Na¬ 
poli «per oggi, ndrt per di¬ 
scutere il problema defie san- 
| zioni contro l’Iran. Gii inter¬ 
roganti «esprìmono la projon- 
! da preoccupazione che. soprat- 
i tutto dopo i gravi pericoli di 
1 conflitto corsi in seguito al¬ 
l'intervento militare ameri¬ 
cano assurdamente e tragica¬ 
mente fallito, si aggiungano 
da parte della CEE ulteriori 
elementi di tensione con 
l’Iran »». 

« I sottoscritti — conclu¬ 
dono i deputati comunisti e 
indipendenti di sinistra — 
chiedono pertanto di cono¬ 
scere con urgenza se il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano, 
in qualità di presidente di 
turno del Consiglio dei mini¬ 
stri della CEE, facendosi in¬ 
terprete dei sentimenti e delle 
preoccupazioni del nostro po¬ 
polo e degli altri popoli euro¬ 
pei, voglia rendersi promo¬ 
tore in seno alla Comunità 
di proposte costruttive che 
prevedano l'abbandono delle 
superate e pericolose deci¬ 
sioni eirca l’adozione di san¬ 
zioni economiche e di pres- 
1 itemi diplomatiche ». 


ROMA — Il risultato dei col¬ 
loqui fra il cancelliere te¬ 
desco Schmidt e il presidente 
del Consiglio italiano Cossi¬ 
ga ha confermato con ine¬ 
dita evidenza la differenza 
dei toni, dei contenuti, dell'ot¬ 
tica stessa con cui i due 
uomini e i due governi guar¬ 
dano alla crisi internazionale. 
Il confronto ravvicinato ha 
fatto risaltare, da parte ita¬ 
liana, l'appiattimento miope 
della nostra politica estera 
sulle posizioni americane, che 
rende sfuocata e immobile 
sia l'analisi della situazione, 
sia la prospettiva di possibili 
iniziative per mutarla. Tutto 
viene rapportato, al concetto 
ripetuto ossessivamente an¬ 
che ieri da Cossiga nelle di¬ 
chiarazioni alla stampa, del¬ 
la t piena solidarietà con gli 
USA nell’ambito dell’Alleanza 
atlantica ». 

Da parte tedesca, è di nuo¬ 
vo emersa, al contrario, la 
volontà testarda di riaprire 
il dialogo, di ricercare punti¬ 
gliosamente tutte le possibili 
occasioni di incontro e di con¬ 
vergenza. non solo fra Est e 
Ovest, ma fra Nord e Sud. 
con uno sguardo attento al 
terzo mondo e al non allinea¬ 
mento. pur partendo dall'an¬ 
coraggio della appartenenza 
allo schieramento occidentale. 

Tale differenza di approc¬ 
cio è uscita evidente ieri, non 
solo dal tono e dal contenuto 
dei discorsi che Cossiga e 
Schmidt hanno pronunciato 
davanti ai giornalisti al ter¬ 
mine delle due giornate di 
incontri romani; ma anche 
dalla fretta con la quale i 
capi dei due governi sono 
sfuggiti alle domande dei gior¬ 
nalisti. alzandosi precipitosa¬ 
mente dal tavolo dalla sala 
dell'Hotel Excelsior. appena 
finito di leggere le rispettive 
dichiarazioni, senza ammet¬ 
tere neppure una fra le tan¬ 
te domande che »: affollava¬ 
no sui taccuini dei giornali¬ 
sti. rimasti per oltre un'ora 
e mezzo ad attendere l’incon¬ 
tro ritardato per l’inatteso 
colloquio dell'ultimo momento 
fra il cancelliere tedesco e il 
presidente portoghese Eanes. 

Non si è dunque potuto sa¬ 
pere nulla sulle valutazioni 
dei due capi di governo in 
merito alla proposta del Pat¬ 
to di Varsavia per una confe¬ 
renza dei cani di Stato a li 
vello mondiale, né sull’inizia 
tira del governo di Kabul per 
risolvere la crisi afghana; 
nulla sugli orientamenti cir¬ 
ca le sanzioni contro l'Iran, 
che sono all’ordine del giorno 
della riunìnv" di ogni dei mi¬ 
nistri degli Esteri della CEE 
a Napoli. 

- Tenta reticenza non può ave¬ 
re che un significato: ed è 
che nel concreto delle posi¬ 
zioni e delle analisi polìtiche 
non c’è accordo, anche se il 
cancelliere hn definito eufemi¬ 
sticamente le differenze co¬ 
me una c quasi totale » coin¬ 
cidenza di vedute. 

Il * delicato momento inter¬ 
nazionale » che stiamo attra¬ 
versando. ha detto Cossiga. 
richiede c una stretta coope¬ 
razione fra i paesi driKEuro- 
pa. in un rapporto di stretta 
solidarietà con gli Stati Uniti 
all'interno dell'Alleanza atlan¬ 
tica ». come presupposto aUa 
ripresa del dialoao fra Est 
e Ovest e del rilancio della 
polìtica di distensione. 

In uno prospettiva cosi li¬ 
mitata è chiaro che manca 
qualsiasi spazio per un'ini- 
ziativa concreta. E così. sul¬ 
l'Afghanistan Cossiga non ha 
saputo che ribadire « il fer¬ 
mo rifiuto dell’intervento mi¬ 
litare e della occupazione so¬ 
vietica »: sull'Iran < l’inac¬ 
cettabilità della detenzione 
degli ostaggi e l’ausoicio di 
una soluzione per vie pa¬ 
cifiche ». 

Di ben diverso respiro ti 
discorso di Schmidt. che ha 
esordito con un omaggio a 
Pertini. un uomo, ha detto, 
che in pochi anni è riuscito 
a conquistarsi in tutto il 
mondo, e soprattutto nella 
Germania federale < un estre¬ 
mo prestigio ». E poi un non 
meno srgnificafiro omaggio 
alla memoria di Tito, le cui 
esequie hanno dimostralo in 
modo impressionante « l’enor¬ 
me rispetto * che « il grande 
statista * ha saputo suscitare 
non solo nello stato e nel 
popolo jugoslavo, ma in tutto 
il mondo. 

« I colloqui privati che ab 
I biamo avuto a latere dei fu 
i nerali di Belgrado — ha detto 
a questo punto il cancelliere 
entrando nel viro dei proble¬ 
mi internazionali — ci hanno 
fatto capire che non solo noi 
siamo preoccupati per quello 
che sta succedendo nel mon¬ 
do. ma che si tratta di una 
preoccupazione a livello mon¬ 
diale ». ~ 

. Partendo da queste preoc¬ 
cupazioni, e dagli identici inte¬ 


ressi geografici e politici del¬ 
l'Italia e della RFT, Schmidt 
ha detto che la ricerca del¬ 
l'equilibrio militare va vista 
come base per riprendere la 
cooperazione fra Est e Ovest, 
e per rimettere in moto la 
politica di distensione. E qui 
Schmidt ha ribadito il tema 
centrale della sua « strategia 
del dialogo: « Proprio nel mo¬ 
mento attuale — ha detto — 
il dialogo è necessario; per¬ 
chè è proprio nel momento di 
crisi che bisogna parlare, fra 
di noi c con i paesi dell'Est, 
coinvolgendo nel confronto il 
terzo mondo e i non allineati ». 

Concludendo, il cancelliere 
ha indicato i due problemi 
centrali sui quali c’è stata 
una < quasi totale » coinci¬ 
denza fra i due governi. Pri¬ 
mo. l'esigenzo deUg limita¬ 
zione degli armamenti, par¬ 
tendo da s una sollecita ap¬ 
provazione del SALT 2 (bloc¬ 
cato. come si sa, dagli ame¬ 
ricani), senza la quale si po¬ 
trebbe riaprire una nuova 
corsa agli armamenti nuclea¬ 
ri ». Secondo, la realizzazio¬ 
ne contestuale di tutte e due 
le decisioni prese a dicembre 
dal consiglio NATO: quella 
sullo stanziamento dei missi¬ 
li a medio raggio in Europa 
(« ma non prima di 3 o 4 
anni ». ha specificato il can¬ 
celliere): e insieme il lancio 
di una iniziativa per l'aper¬ 


tura di un nuovo negoziato 
Est-Ovest per ridurre tutto 
l'arsenale missilistico a me¬ 
dia gittata. • 

Il cancelliere tedésco, che 
già giovedì sera aveva visto 
a pranzo a Castel Sant’Ange¬ 
lo. insieme a Cossiga. i se¬ 
gretari dei tre partiti dì mag¬ 
gioranza. ha poi incontrato 
separatamente, ieri mattina. 
Craii e il socialdemocratico 
Longo. 

Nella riunione che i mini¬ 
stri economici (Lambsdnrf e 
Matthnfcr da parte tedesca, 
Pandnlfi. La Malfa, Bisaglia 
e Manca da parte italiana) 
hanno tenuto fra loro, mentre 
Cossiga e Schmidt discuteva¬ 
no dei problemi politici in¬ 
ternazionali, si sono esamina¬ 
ti i problemi del bilancio co¬ 
munitario, e in particolare 
del contributo inglese, spina 
nel cuore della vita interna 
della CEE. Si è parlato inol¬ 
tre dei problemi dell'crono 
mia mondiale, con speciale 
riferimento all’energia, che 
saranno al centro del « ver¬ 
tice » economico dei sette 
paesi industrializzati. 

I lavori sì sono conclusi 
con una riunione plcrxiria a 
cui era presente anche Ro¬ 
gnoni; poi, i due capi di go¬ 
verno si sono recati a pranzo 
al Quirinale, ospiti di Per/ini. 

Vera Vegetti 


ISLAMABAD — La situazio¬ 
ne in Afghanistan e il recen¬ 
te fallito <c blitz » degli Stati 
Uniti in Iran saranno al cen¬ 
tro del dibattito nella undice¬ 
sima conferenza islamica che 
si apre oggi a Islamabad. in 
Pakistan. Alla riunione pre¬ 
paratoria partecipano i mini¬ 
stri degli Esteri di 40 paesi 
dell'Africa e dell’Asia, in rap¬ 
presentanza di oltre 700 mi¬ 
lioni di musulmani. 

L’ultima Conferenza al ver¬ 
tice ordinaria si era svolta 
nel 1070 a Fez. in Marocco. 
Nel gennaio scorso era stata 
invece convocata una Confe¬ 
renza straordinaria, clic si 
tenne nella stessa Islamabad. 
per. esaminare la situazione 
in Afghanistan dopo lo inter¬ 
vento sovietico. Tra le deci¬ 


sioni. vi fu la richiesta di un 
« ritiro incondizionato » delle 
truppe sovietiche dall'Afgha¬ 
nistan. e la ' sospensione di 
questo paese (insieme a quel¬ 
la dell’Egitto) dai lavori del¬ 
la Conferenza. 

Sull’agenda della riunione 
. dei ministri degli Esteri isla¬ 
mici c'è >a richiesta del go¬ 
verno afghano di Babrak Kar- 
mal di essere riammesso ai ; 
lavori. Come è noto, il gover¬ 
no di Kabul ha proposto l'al¬ 
tro ieri al Pakistan e all'I¬ 
ran un accordo per la sicu¬ 
rezza dei rispettivi confi¬ 
ni. accordo che dovrebbe es- i 
sere garantito dall'URSS e { 
dagli USA e che aprirebbe la j 
strada al ritiro delle truppe ■ 
sovietiche. I 

Tra gli argomenti che figo- ! 


Incontro a Madrid 
Mitterrand •Carrillo 

MADRID — li leader dei socialisti francesi. Francois Mit- 
terand. è venuto ieri a Madrid per incontrarsi con il segre¬ 
tario generale del Partito comunista spagnolo. Santiago Car¬ 
rillo. Nel corso del soggiorno madrileno. Mitterrand ha in prò 
gramola anche un incontro con il segretario del PSOE. Fe- 
lipe Gonzales. La notizia dell'incontro con Carrillo è stata 
diffusa, a Parigi, solo ieri mattina, dopo la partenza di Mit¬ 
terrand dalla capitale francese. Come si ricorderà. Mitterrand 
si era incontrato il 24 marzo scorso, a Strasburgo, con il se¬ 
gretario generale del PCI. Enrico Berlinguer. 


I 


rano nell’agenda dei lavori 
c'è anche la proposta di una 
condanna del tentativo ameri¬ 
cano di liberare con la forza 
gli ostaggi di Teheran vio 
landò l’integrità territoriale e 
la sovranità iraniana. 

Le prime reazioni alla ri¬ 
chiesta del governo di Ka¬ 
bul appaiono negative. Il go¬ 
verno pakistano ha respinto 
la proposta di trattative di¬ 
rette con il governo di Ka 
bui fino a quando le truppe 
sovietiche stazioneranno nel 
paese. Analoga decisione ha 
preso l’Iran. In proposito, i! 
ministro degli Esteri iraniano 
Gotbzadeh ha detto che « l'e¬ 
sercito sovietico deve lascia¬ 
re l’Afghanistan prima elio 
sia possibile negoziare con un 
governo rappresentativo della 
volontà popolare ». In questo 
momento, ha aggiunto il capo 
della diplomazia di Teheran. 
4 non è chiaro se sia il go¬ 
verno afghano o l’Unione So¬ 
vietica a governare il paese ». 

Sulle proposte del governo 
afghano è ieri intervenuto an¬ 
che il dipartimento di Stato 
americano. Le proposte avan¬ 
zate da Kabul — ha detto un 
portavoce. — non sono nuove 
e « mirano più che altro a 
legalizzare il regime di Kar- 
mal ». Il portavoce ha anche 
sottolineato che essè sono sta¬ 
te annunciate alla vigilia del¬ 
la Conferenza islamica di 
Islamabad « per tentare di 


influenzare l’andamento dell* 
riunione ». 

Dichiarazioni analoghe sono 
giunte dalla Cina. L’agenzia 
« Nuova Cina » ha scritto ieri 
in merito che « la dichiara¬ 
zione afghana non è che un 
pretesto per prolungare l’oc¬ 
cupazione sovietica del pae¬ 
se ». 

Un segnale di diverso segno 
che potrebbe aprire la via a 
una mediazione indiana, vie¬ 
ne invece da Nuova Delhi che 
ha infatti inviato ieri a Ka- 
. bui il segretario di Stato agli 
Esteri. R.D. Sathe, per esa¬ 
minare le nuove proposte af¬ 
ghane. Lo ha reso noto un 
portavoce del ministero degli 
Esteri indiano. Sempre da 
Nuova Delhi, fonti diplomati¬ 
che riferiscono che l’Unione 
Sovietica ha informato l'In¬ 
dia che ritirerebbe le proprie 
truppe dall’Afghanistan a con¬ 
dizione che la Conferenza isla¬ 
mica non continui a rifiutare 
* trattative dirette » con le 
autorità di Kabul. Secondo le 
stesse fonti. l’UftSS ha inol¬ 
tre chiesto agli Stati Uniti 
una « garanzia esplicita » che 
essi non faranno nulla contro 
il governo Karmal e per im¬ 
mischiarsi negli affari inter¬ 
ni afghani. 

Il governo afghano ha in- 
Ìop*- smentito che i guerri¬ 
glieri abbiano preso il control¬ 
lo della città di Herat. un* 
delle principali del paese 


L CARCIOFO 

LO CONOSCIAMO BENE 

per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo 


Il carciofo é serrmro niù aDorezzato 
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PAG. 10 l’Unità 


LE REGIONI 


A confronto due diversi modi di amministrare in Calabria 


* 

A Rombìolo buongoverno Lamezia, l’utopia de è 
è storia antica affogata nel malgoverno 


Le battaglie del movimento contadino - L'opera di trasforma¬ 
zione e di ammodernamento dell'agricoltura - Scelta cooperativa 


ROMBÌOLO Già il simbolo 
della lista ha un suo signifi¬ 
cato ben preciso. Si sta par¬ 
lando del comune di Rombio- 
lo, dove la lista di sinistra ha 
la tromba come emblema. U- 
na tromba impugnata da una 
mano con la scritta «Per la 
rinascita del Mezzogiorno»: 
questo simbolo ha una storia 
antica cosi come antico è il 
movimento di lotta contadino 
a Rombiolo. 

Infatti, dopo l'eccidio di 
Melissa e dopo le altre occu¬ 
pazioni delle terre nelle re¬ 
gioni meridionali si scelse di 
adottare nelle elezioni ammi¬ 
nistrative proprio questo 
simbolo che rappresentava la 
volontà di riscossa dei con¬ 
tadini. Così a Rombiolo, dove 
l'occupazione delle terre vi 
furono, la lista popolare ebbe 
da quel tempo sempre il 
simbolo della tromba. 

Ma la storia di questo co¬ 
mune democratico non inizia 
con l’occupazione delle terre 
nel secondo dopoguerra, ma 
da prima, dal 1920, quando 
alle elezioni amministrative 
vinse la lista socialista, i cui 
rappresentanti aderirono al 
partito comunista nel 1921. 
Venne il fascismo con l’abo¬ 
lizione delle istituzioni esi¬ 
stenti, ma nel ’44 tornò ad 
essere sindaco di Rombiolo, 
Il compagno che a tale carica 
era stato eletto nelle elezioni 
del 1920. 

Dunque è dall'inizio del se¬ 
colo che la sinistra e segna¬ 
tamente il Partito comunista 
amministrano questo comune 
di poco meno di 5 mila abi¬ 
tanti situato nell’altipiano del 
Poro. Di questo e di altri fat¬ 
ti più recenti ne parliamo 
con il compagno Vittorio 
Ccntartese, vicèsindaco nel¬ 
l’amministrazione uscente. 

« Il Comune a Rombiolo — 
ci dice — è stato da sempre 
un centro di mobilitazione e 
di lotta, l’ombrello sotto cui 


tutto il movimento contadino 
e bracciantile ha condotto le 
sue battaglie. Una tradizione 
che oggi è lungi dall'essersi 
persa, ma che anzi si rinnova 
continuamente attraverso un 
rapporto stretto tra ammi¬ 
nistratori e cittadini ». 

Dunque a Rombiolo si ri¬ 
trova un pezzo della storia 
della Calabria, nei tempi bui 
degli anni cinquanta, quando 

10 scelbismo imperava, in 
questo Comune il movimento 
democratico resisteva, come 
un’isola in mezzo al «mare 
magnum » dell’antica « venta¬ 
ta reazionaaa» che prese le 
mosse dalle elezioni del 18 
aprile del ’48. 

« In passato — aggiunge 
Contartèse — l’obiettivo della 
nostra lotta erano gli agrari, 
e tutto il movimento demo¬ 
cratico, comune in testa, si 
battè per isolare le forze 
reazionarie, e siamo riusciti 
nell’intento, tanto che quelle 
forze non si sono più riprese 
e ora sono al margine della 
vita economica e politica. A- 
desso davanti non abbiamo 
più gli agrari ma una bor¬ 
ghesia particolarmente ag¬ 
guerrita. vissuta all’ombra 
del sottogoverno democri¬ 
stiano, che similmente agli 
agrari di una volta vorrebbe 
annullare le conquiste del 
movimento contadino e brac¬ 
ciantile. 

Questa borghesia di recente 
costituzione fa uso di tutti 
i mezzi pur di raggiun¬ 
gere l’obiettivo di sconfiggere 

11 movimento democratico. 
Ma oggi il movimento de¬ 
mocratico è ancora più forte 
che nel passato e risponde 
alla sfida su un terreno più 
avanzato. L’amministrazione 
comunale e il partito comu¬ 
nista hanno creato da qual¬ 
che anno una cooperativa e- 
dile la « Cooper Po. Ro. » 
che. iscritta alla lega nazio¬ 
nale delle cooperative, rac¬ 


coglie oltre 60 aderenti ed è 
in piena attività con in pro¬ 
gramma una mole di lavoro 
davvero considerevole. 

Da qualche settimana ab¬ 
biamo poi costituito un'altra 
cooperativa nel campo agri¬ 
colo la «Cooper Po. Ro, a- 
gricola » che è pronta a 
sfruttare le leggi esistenti e 
contribuire così all’ammo- 
dernizzazione e alla trasfor¬ 
mazione della nostra agricol¬ 
tura. 

Questo era il senso dell’in¬ 
tervento dell’amministrazione 
comunale nel campo, per co¬ 
si dire, sociale; ma a Rom¬ 
biolo accanto a questo rap¬ 
porto strettissimo tra la gen¬ 
te e le istituzioni, sono da 
registrare delle realizzazioni 
importantissime nel settore 
delle opere pubbliche. E’ an¬ 
cora il compagno Contartele 
a ricordare ciò che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha rea¬ 
lizzato in cinque anni. 

«L’opera più rilevante è la 
costruzione di 54 alloggi po¬ 
polari. oramai ultimati, con 
una spesa di un miliardo e 
200 milioni. Questo è stato 
possibile — aggiunge Contar- 
tese, in quanto il comune si 
è subito dotato di necessari 
strumenti urbanistici, a diffe¬ 
renza della stragrande mag¬ 
gioranza dei comuni ammi¬ 
nistrati dalla DC che ancora 
oggi non dispongono dei pia¬ 
ni regolatori. 

Il Partito comunista ha 
sempre discusso le realizza¬ 
zioni da compiere con tutta 
la gente, e su questa strada 
vuole continuare, non credo 
che siano molti i comuni che 
hanno discusso in assemblee 
i Piani regolatori, più spesso 
queste discussioni sono state 
affrontate da poche persone, 
con pochi ascoltatori, e con 
dietro una logica di pura lot¬ 
tizzazione privata. 

Antonio Preiti 


CATANZARO — Fine settima¬ 
na di piena campagna eletto¬ 
rale in Calabria. Oggi e do¬ 
mani sono decine e decine le 
manifestazioni organizzate in 
tutta la regione dal PCI e che 
metteranno al centro la propo¬ 
sta politica e programmatica 
dei comunisti per una svolta 
nel governo della Calabria. 

La compagna Nilde Jotti. 
presidente della Camera, sarà 


Domani mattina a Lamezia 
Terme alle ore 10 in piazza 
Municipio, parlerà il compa¬ 
gno Franco Ambrogio il quale 
sabato sera sarà a Coriglia- 
no. Decine e decine sono poi 
le assemblee e i comizi che i 
candidati comunisti al consi¬ 
glio regionale e nei vari con¬ 
sigli comunali e provinciali 
terranno fra oggi e domani: 


questa sera a Mesoraca e do- ] un dialogo serrato e franco 
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mani sera, alle 18.30, in piaz¬ 
za Duomo a Reggio Calabria. 
Il compagno Achille Occhetto 
parlerà invece domani mattina 
a San Giovanni in Fiore men¬ 
tre sempre domani alle 19. sot¬ 
to la federazione comunista, 
aprirà la campagna elettorale 
a Cosenza. 


che il PCI intende mantenere 
e rafforzare fino all’8 giugno 
per sconfiggere il sistema di 
potere clientelare e mafioso 
della DC e far avanzare la 
prospettiva di un governo de¬ 
mocratico e di sinistra alla Re¬ 
gione Calabria. 


«Sono prete e comunista 
beh, che c’è di strano?» 

Don Paolo Mangano sarà capolista nelle elezioni comunali di 
Maletto — La lettera, ma non è ultimativa, dell'arcivescovo 


Uscito dal coma il ragazzo dodicenne ricoverato per una dose « tagliata » 

Identificato il giovane che vendeva eroina 
davanti alle scuole medie di Cagliari 

Lo spacciatore risulta coinvolto neirinchiesta aperta dal sostituto procuratore Angioni — La pri¬ 
ma volta secondo i drammatici racconti di alcuni «iiattordiccnni viene offerta gratuitamente 


CATANIA — « Perché no? Perché tanta me¬ 
raviglia? Casa c’è di strano? ■». Paolo Man¬ 
gano, 39 anni, sacerdote, capolista comuni¬ 
sta alle pnjssime elezioni amministrative a 
Maletto, comune impervio e montagnoso a 
mille metri di altezza, posto sulla strada che 
porta diritti all’Etna, risponde così, non na¬ 
scondendo la sua immensa meraviglia, a 
chi gli domanda se gli sembra un po’ strano 
che un prete guidi un raggruppamento del 
PCI. seppure in un centro minore che sfiora 
appena i 4 mila abitanti. 

Una maggior meraviglia di fronte a que¬ 
sti quesiti la dimostrano i comunisti di Ma¬ 
letto che un mese fa Io scelsero come capo¬ 
lista nel corso dell’assemblea elettorale, la 
cui decisione fu poi ratificata dal comitato 
federale del PCI di Catania. In realtà 
don Paolo Mangano è da molti anni iscritto 
al nostro partito e svolge lavoro politico 
nella sezione del suo paese. Una scelta che 
non è stata mai in contrasto con quella ope¬ 
rata da lui nel lontano ’66, quando divenne 
sacerdote. 

« Il mio lavoro politico nor. si distingue da 
quello religioso » — dice Paolo Mangano. 
Ed aggiunge: « E’ un fatto noto a tutti inoltre 
che nel partito comunista vi è la massima 
libertà di professare il proprio credo reli¬ 
gioso ». 

Seminarista a Bronte. assistente spirituale 
in due parrocchie di Catania. Paolo Mangano 


ha avuto solo un duro scontro ufficiale con 
il suo arcivescovato. Avvenne alcuni anni fa, 
quando in ossequio ad una scelta operata 
tra la comunità della parrocchia si decise 
di somministrare i sacramenti in povertà sen¬ 
za il minimo sfarzo secondo l’insegnamento 
del Vangelo. Tutto ciò andò bene finché 
don Paolo si rifiutò di fare una eccezione per 
la figlia di un sindaco de del capoluogo 
etneo. Marcoccio. 

Richiamato dal vicario, il quale a sua volta 
sottolineò come i ricchi sono ricchi e i poveri 
sono poveri, per cui un’eccezione andava 
fatta, padre Paolo Mangano preferì tener 
fede al suo comportamento, sganciandosi 
dalla struttura ufficiale della chiesa. Si cercò 
così un lavoro, prima diventò radiotecnico, 
poi assicuratore, una attività che lo impegna 
anche in campo sindacale. 

Cosa è cambiato da allora nella sua fede, 
nella sua vita? «La consapevolezza della 
mia scelta di vita esce intatta da queste 
esperienze ». risponde il compagno Mangano, 
non lo preoccupa neanche una lettera del¬ 
l’arcivescovo Picchinenna inviatagli giorni 
fa ed in cui lo si benedice, lo si abbraccia 
ma gli si chiede di rinunciare alla candida¬ 
tura. poiché in contrasto con le norme eccle¬ 
siali. « La lettera non è ultimativa, dice 
Paolo Mangano — E poi io resto capolista 
del PCI a Maletto ». 

Enzo Raffaele 


La Regione trampolino 
per la carriera politica 

In Sardegna cento fra impiegati e funzionari regionali (quasi tutti de) 
candidati alle amministrative - Malcostume tipico del sistema di potere 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI Due assessori 
regionali candidati alle ele¬ 
zioni provincia» di Cagliari, 
oltre cento dipendenti regio¬ 
nali in lizza per un posto di 
consigliere comunale (ben 16 
soltanto nella lista democri¬ 
stiana di Cagliari). Tra questi 
molti funzionari regionali di 
alto grado e dirigenti, oltre 
naturalmente segretari parti¬ 
colari e portaborse. Ingom¬ 
ma . tutto il sottobosco e 
qualche alto papavero della 
dirigenza regionale è candi¬ 
dato in queste elezioni am¬ 
ministrata e nelle liste dello 
scudo crociato, e non solo. 

A tal punto è arrivato il 
malcostume e il sistema di 
potere che. come una cappa 
d: piombo, immobilizza la 
Regione sarda. Già l’anno 
scorso si era assistito alla 
ignobile farsa di ben 16 alti 
funzionari della Regione elet¬ 
ti consiglieri regionali nella 
lista do. Ora assistiamo alla 
replica. Certo, l’elenco è fol¬ 
lissimo soprattutto nella De- 
Bocrazia cristiana, ma qual¬ 


che altro partito non è esen¬ 
te da colpe. Per esempio, due 
assessori regionali sono can¬ 
didati per la Provincia di 
Cagliari: i socialisti Orazio 
Erdas e Franco Rais. 

Di contro decine e decine 
di democristiani sono scesi 
in campo: dirigenti con posti 
di alta responsabilità nella 
vita amministrativa della Re¬ 
gione. come funzionari di 
prima e seconda mano. 

E’ vero, non l’intera mac¬ 
china regionale si inceppa a 
seguito di tante candidature. 
Ci sono funzionari, dirigenti 
e dipendenti seri. Tuttavia 
non si può non denunciare 
un modo di concepire la Re¬ 
gione come anticamera e 
trampolino di lancio per la 
carriera politica. Succede da 
sempre, o meglio da quando 
c’è l’ente autonomistico. Ma 
deve finire. 

Il problema è stato solleva¬ 
to dal compagno Andrea 
Raggio, capogruppo del PCI 
al Consiglio regionale, con u- 
na lettera indirizzata al pre¬ 
sidente dell’Assemblea, il re- 
pubblicano on. Armando Co¬ 


rona. Raggio chiede l’imme¬ 
diata convocazione della con¬ 
ferenza dei capigruppo per 
discutere la scandalosa vi¬ 
cenda. 

« Nel passato più volte i 
diversi gruppi politici, e gli 
stessi presidenti dell’esecuti¬ 
vo, hanno sostenuto la inop¬ 
portunità politica di candida¬ 
ture di assessori e di alti di¬ 
rigenti della Regione e di en¬ 
ti. soprattutto nelle elezioni 
amministrative — sostiene 
nella lettera il compagno 
Andrea Raggio —. Inoltre 
l’attuale presidente della 
giunta, on. Ghinami, ha di¬ 
chiarato di voler seguire una 
corretta gestione dell’ammi- 
nistrazione regionale nel pe¬ 
riodo elettorale. Ma c’è un 
altro fatto. Si pensi a quello 
che potrebbe succedere se si 
dovesse concedere l’aspettati¬ 
va retribuita ai dipendenti 
regionali una volta eletti. Gli 
inconvenienti sarebbero dav¬ 
vero notevoli per il funzio¬ 
namento della Regione». E 
di qui la richiesta del PCI e 
della convocazione urgente 
dei capigruppo. 


La SIR ha creato solo disoccupazione - Lo scudocrocia¬ 
to e il PSI si spartiscono il potere - L’impegno del PCI 

LAMEZIA TERME — Il bilancio è disastroso e, arrivando a Lamezia Terme, è sufficiente 
guardarsi attorno. La « grande Lamezia », l'utopia elettoralistica inventata a tavolino nel 
'68 dall'ex senatore democristiano, ora organizzatore di liste civiche. Perugini, non è più 

nemmeno sulla carta. Alla città — quella vera — le strade principali e un nodo di viuzze, 
hanno solo cambiato il nome sul cartello stradale. Non si chiama più Nicastro, ma Lame- 
zia. Sambiase — la realtà agricola della Piana, seimila piccole aziende coltivatrici, deve 
fare i conti per vivere con 

le grandi aziende agrarie ca- ___ _ 

pitalistlche e con gli intral¬ 
lazzi del potere regionale de- 

mocristiano, sugli aiuti per r Decine ai manifestazioni del PCI 

agricoltura — e ancora la 

Sambiase di dieci anni fa: la " 

città è lontana, non si è In- 

terzo ta nucleo' a deUa 1P «Irande NlWe J()ttÌ 2L MCSOTaCa 

Lamezia », S. Eufemia, il no- 1 W ITlvjuittVtt 

do ferroviario più importan- 1 » » 

qut Occhetto a S. G. in Fiore 

sta città, qui in Calabria, 
aveva fatto le esercitazioni 

dustriahsUco entr ° SiniStra Domani sera il presidente della Camera sarà a Reg- 

Chi non ricorda le accuse g j 0 . Fine settimana di piena campagna elettorale 
di « gracchismo » rivolta ai 
comunisti? Sul progetto del 

centro-sinistra, significativa- CATANZARO — Fine settima- Domani mattina a Lamezia 
i^nu 1 eornSRov^Dumo ien- na , di . pi ^ na campagna eletto- Terme alle ore 10 in piazza 

trale non era una grande ra a 0ggì . e do ' Municipio, parlerà il compa- 

realtà agricola e commercia- mani sono decine e decine le g Franco Ambrogio il quale 

le da indirizzare nello svi- manifestazioni organizzate m “ 1 " 

luppo industriale. tutta la regione dal PCI e che saba Ì° sera sara a Congha- 

A1 contrario, era la mon- metteranno al centro la propo- no * Decine e decine sono poi 

tagna, la grande SIR (ventu- sta politica e programmatica assemblee e i comizi che i 
no impianti promessi, tre rea- dei comunisti per una svolta candidati comunisti al consi- 

rai Z< ìn cT4a lntegrazfone°da‘ ne J governo della Calabria. glio regionale e nei vari con-' 

due anni, i cancelli sbarrati) La compagna Nilde Jotti. sigli comunali e provinciali 
che avrebbe risolto d’un col- presidente della Camera, sarà terranno fra oggi e domani- 

po. con 2.500 posti di lavoro. questa sera a Mesoraca e do- un dialogo serrato e franco 

tutti i problemi. Invece la mani sera . alle 18.30. in piaz- 

disoccupazione ha inondato fi- za Duomo Reggio CaIa {, na che »* PCI mtende mantenere 

no a ieri le strade con una R comDagno Ac hni e Occhetto e raf forzare fino all’8 giugno 

grande manifestazione smda- • gno j nme uccneuo sconfiggere il sistema di 

cale dei lavoratori della SIR. parlerà invece domani mattina pe y sconfiggere il sistema di 

Ecco il Quadro generalo. <1 San Giovanni in Fiore meri- potere clientelare e mafioso 

Ma questa città che ha fat- tre sempre domani alle 19. sot- della DC e far avanzare la 

to da cavia per i fallimeli- to la federazione comunista. prospettiva di un governo de¬ 
tari progetti del centro-sini- aprirà la campagna elettorale mocratico e di sinistra alla Re- 

5 tra ’ eh» Tamministra? Le re- a Cosenza. gione Calabria, 

dini dellamministrazione lo- b 

cale, manco a dirlo, le reg¬ 
ge un centro-sinistra di fer- ---—-- 

ro: DC- e PSI legati mani e 

piedi nel sottogoverno della ¥T*aii *1 1 

Uscito dal coma il ragazzo d 

due partiti a livello cittadino --- 

che pur di mantenere il po¬ 
tere. costi quel che costi, si ■ ■ ^ f m a 

sono mossi come elefanti in ■ —® — J M. — ZI - 

dire” ^ie 1( quèst a S tUt t à , S dopo luCH11■ ICCIIO II Qlf 

cinque anni, sia ormai allo 

sfascio? ■ G II 

«Certo che si può dire e MMlfMlAva 

lo si può provare». Alla nnW||||V| gjllf % 

sposta il compagno Giovanni W ®® ■ ■ V ■ w® ■ ■ 4® 

Dattilo, segretario del comi¬ 
tato cittadino del PCI, infatti 

S«rSa e crtsi“ana t r’p«rt°o Lo spacciatore risulta coinvolto nell’ii 
mS comune hTnnòV ma volta secondo i drammatici race 

to mezzo e mezzo; mi spie¬ 
go. nrpriHìamo ad esempio ie ,, . , . .. 

due' "fabbriche” principali Dalla nostra redazione tratta di un giovane di 2o 
della città, l’ospedale e il Co- CAGLLARI — Un ragazzo di anni. « ufficialmente coinvol- 
mune: sono la fucina delle 12 anni intossicato da una do- to nella inchiesta aperta dal 
clientele del certro-sinistra. se di eroina nrobabilmente sostituto procuratore della 
£ ^neéìl°lZe «tagliata >, è stato ricoverato Repubblica Angioni sul caso 

ne auando alComSné c’erl d’urgenza all’ ospedale « S. de ragazzo ricoverato in ospe- 
un sindaco sociali^ e c’è Giovanni di Dio » a Cagliari, dale ». Sul nome del giovane 
statò fino a due anni’ fa. al- In coma per alcune ore. il uo» trapela ancora alcuna in- 
l’ospedale c’era un presiden- piccolo si è poi ripreso grazie discrezione. Più volte sarebbe 
te democristiano; ora che co- alle cure intensive praticate stato notato mentre vendeva 
me sindaco c’è il democri- dai sanitari dell’ospedale ed eroina davanti alle scuole 
stiano De Sensi all’ospedale è stato dimess0 ’ medie. 

Lo s'fasc^o^come "vedi^no'n \ 1x5 sconcertante episodio è Con la giovanissima vittima, 

soltanto una città senza una stato tenuto segreto per ai- altri ragazzetti tra gli 11 e 
linea di sviluppo e di inte- cuni giorni, poi la notizia è i 14 anni hanno acquistato gli 
grazione nel tessuto economi- trapelata attraverso lo stretto stupefacenti. Le « trattative » 
co del comprensorio, il polo riserbo di polizia e magistra- venivano concluse in zone ap- 
chimico non realizzato, ma tura. Ora, a quanto sostengo- pariate della città, dove sono 
anche morale ». n0 j n q Ues tura. sarebbe stato stati iniziati all'uso della dro- 

desòritta come il partito più identificato Io spacciatore che. ga numerosi ragazzi, 
arretrato, più moderato. Qui a *» usata di scuola, procurava La droga veniva offerta 
a Lamezia, l’intesa'program- l’eroina e gli stupefacenti. Si dapprima gratis o a prezzi 
matica, non è nemmeno fal¬ 
lita perchè, si può dire, che _ 

non sia mai cominciata, la 

DC ha respinto tutti i prò- ____ 

KStii ai°psi e ha ,/ a ,or° LA FALLIMENTARE POLITICA 

ta del potere è stata divisa____ 

a fette. 

« Sì. ma si scannano », mi 

dicono nella sezione del PCI. T • _ a* J.* 

^'ssstìn’r- La « primavera artistica » 

i posti negli enti e hanno 

affrontato con il misurino del __ _ • 

chimico le crisi xomunali». Ili iti ,fl 

Anche a Lamezia, insom- 1IVFI1 11VJVV •* 

ma. lo strapotere democri- 

mascherare ritardi e 

bìtanti senza piano regolato- # 0 

»e«. le e r^ anni di disinteresse 

agricole; malgoverno signifi¬ 
ca l'acqua che manca per 

giorni e giorni, le strade serri- „ ., . , , 

pre in dissesto, i tombini che Sempre piu dure le denunce 

strarioano e nemmeno l’om¬ 
bra di servizi sociali di settori intellettuali e di artisti 

Al compagno Dattilo, chie- 

cheTa ‘c"uà e a?bii Ospitiamo oggi un intervento 

ilS™ amminis,rtóone del pittore Gaetano Brundu, 

« La gente, I lavoratori, i , . , T . , - ,. 

giovani, le donne — dice Dat- docente al LlCCO artlStlCO 

tilo — sono stanchi di que¬ 
sto clientelismo affaristico 

che domina la vita lametina; CAGLIARI — Dovevano * Qualcosa in verità poirebbe 
e il nostro partito non è una rappresentare una occasione cambiare anche presto. Una 
forza minoritaria, ma una importante per rilanciare il occasione viene offerta dalla 
forza di governo con grandi dibattito sui problemi dell'ar - Galleria Comunale d'Arte dei 
tradizioni di lotta: cambiare te in Sardegna, ma si è trat- giardini pubblici la cui attivi- 
è dunque possibile, che la tato dì un appuntamento tà — con una amministrazic- 
sinistra unita possa governa- mancato. Le recenti iniziative ! ne comunale capace di iniz : a• 
re la città non è una fanla- artistiche, svolte a Cagliari, j tica e sensibile ai problemi 
sia »• sono rimaste senza seguito. deila cultura e delVarte — 

E il PCI si è mosso su abbandonate a se stesse, E si potrebbe svilupparsi e per- 
queste basi lungo questi cin- è perduta un’altra occasione mettere finalmente le mostre 
que anni di amministrazio- per fare luce e discutere dei degli artisti che operano in 
ne. Ha chiesto al PSI fino problemi di un settore fra : Sardegna, nonché scambi con 
alla vigilia della campagna più travagliati, nel tormenta- altri musei. 
elettorale, di uscire dalll'al- to panorama culturale isola• / problemi. Quindi, non 

leanza con la Democrazia Cri- no. mancano. .4 cominciare da 

stiana e un incontro per la La situazione delTarte in quello delle collezioni instabi- 
formulazione di unprogram- t Sardegna è, infatti, a dir po- li della Galleria, della loro 
ma comune. «Il PSI ha n- j co sconcertante. Basta pensa- gestione e collocazione in 
sposto picche, ha preienio ri- t re c /j c mentre abbondano i armonìa con le concezioni e 
manere nella giunta con la prrsonaggi ambigui « calati » con la mobilità dei maggiori 
Democrazia Cristiana», dice neWisola per rifilare prodotti musei di arte contemporanea. 
Dat Uk>. di sottordine, e fanno poi Natutalmentc questa esigenza 

j. w, e ^ l ^° aIlora , pu £.° fortuna vi sono non pochi o- > di ìnobilità non deve impedì- 
cti battere la Democrazia cri- peratori seri e culturalmente re l’agevole consultazione di 
stiAna e con questo partito preparati che, avventuratisi tutte le opere disponibili. 
una formula, quella di cen- in Sardegna con opere valide particolarmente di quelle che ! 

tro-smistra. • stimolanti, nnn riescono documentano il Inmm tieni? 


Sabato 17 maggio 1980 


Il pretore, dopo due anni, ha dato ragione agli operai 


Allora è vero! Lavorare 
alla Cementir di Taranto 
significa ammalarsi 

Il magistrato ha ordinato alia direzione di rimuovere le cause della nocività 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO - Un'altra fab¬ 
brica dell’area industriale ta¬ 
rantina è ormai entrata nel- 
l’oechio del ciclone per le 
condizioni ambientali e di si¬ 
curezza del lavoro. Si tratta 
della Cementir. che opera a 
ridosso della zona siderurgica 
(quella dove si estende l’Ital- 
sider) e che conta su un 
organico di circa 300 operai 
alle proprie dirette dipenden¬ 
ze, oltre ad un centinaio del¬ 
le ditte appaltatrici. 

La vicenda Cementir è let¬ 
teralmente scoppiata in que¬ 
ste ultime settimane, ma il 
suo inizio lo si può far ri¬ 
salire esattamente a due an¬ 
ni orsono, cioè al 1978. In 
questo anno infatti il consi- 


che ha avuto, come era lo¬ 
gico attendersi, un corso piut¬ 
tosto lungo e che è stata ef¬ 
fettuata tenendo conto delle 
singole specificità dei reparti 
oggetto del ricorso dei lavo¬ 
ratori. 

Finalmente in queste set 
Umane l’esito della indagine 
disposta dalla magistratura è 
stato reso pubblico, dando de¬ 
finitiva conferma delle tesi 
a suo tempo avanzate dagli 
operai e dal sindacato. In 
sintesi, che cosa è scritto 
nel voluminoso fascicolo ri¬ 
sultante dalla perizia? 

Si afferma in sostanza che 
all’interno della Cementir nel 
corso del normale ciclo pro¬ 
duttivo, i lavoratori sono sog¬ 
getti a contrarre, in percen- 


glio di fabbrica dell’azienda I luale piuttosto rilevante. 


e le organizzazioni sindacali 
inoltrarono un esposto denun¬ 
cia alla magistratura di Ta¬ 
ranto, in cui si affermava 
che. a causa delle particolari 
condizioni in cui i lavoratori 
erano costretti ad operare, 
gli stessi erano soggetti a 
contrarre ben precise malat¬ 
tie professionali. 

Tale esposto era natural¬ 
mente corredato di alcuni da¬ 
ti che consentivano di avere 
quantomeno l’idea di ciò che 
avveniva all'Interno della Ce¬ 
mentir. Di conseguenza, l’al- 
lora pretore del lavoro Vito 
Resta dispose una perìzia tec¬ 
nico-scientifica. al fine di ot¬ 
tenere elementi che compro¬ 
vassero la gravita della si¬ 
tuazione denunciata. Perizia 


broncopatie e diminuzioni del¬ 
la capacità uditiva. 

La prima malattia derive¬ 
rebbe con lo stare a contatto 
col silice e con le polveri 
di risulta dei materiali lavo¬ 
rati. la seconda sarebbe in¬ 
vece conseguenza della ec¬ 
cessiva rumorosità di alcuni 
impianti. Sulla base di que¬ 
sti elementi inconfutabili, al 
di là di ciò che vuole far 
intendere l’azienda, il nuovo 
pretore, il dr. Ippolito, ha 
svolto nei giorni scorsi la 
prima udienza, chiamando a 
testimoniare sia i rappresen¬ 
tanti del consiglio di fabbri¬ 
ca e del sindacato, costitui¬ 
tosi parte civile, sia i diri¬ 
genti della Cementir. 

Questa prima udienza ha 


dato indubbiamente un esito 
positivo, dal momento che il 
magistrato ha intimato alla 
azienda di predisporre, entro 
un lasso di tempo ben pre¬ 
ciso, un piano di interventi 
tesi a rimuovere le cause 
della nocività ambientale al¬ 
l’interno della fabbrica. 

La vicenda chiaramente, è 
ancora tutta aperta, ma non 
si può tenere sotto silenzio U 
problema politico che ne è 
al fondo: quello del rappor¬ 
to tra fabbrica e sviluppo 
j industriale da una parte e 
territorio dall'altra, che sino 
ad oggi, a Taranto come in 
tante altre città, ha visto pen¬ 
dere la bilancia quasi sem¬ 
pre dalla parte del primo a 
danno delle condizioni natu¬ 
rali del secondo. 

E poi. volendo anche rima- 
| nere nella semplice logica in- 
j dustriale. a chi giova la rot- 
I tura di questi equilibri, se in 
fin dei conti a farne le spa¬ 
se sono la salute dei lavora¬ 
tori ed i livelli di prodotti- 
j vità della fabbrica? Doman¬ 
de a cui è necessario dare 
urgentemente una risposta a- 
deguata. e che i! caso Ce¬ 
mentir conferma in modo ine¬ 
quivocabile. 

Del resto. Taranto ha già 
pagato e continua a pagare 
gli effetti di uno sviluppo 
distorto voluto e non piovuto 
a caso. Continuare su questa 
strada non giova certamente 
ad un suo possibile futuro 
meno sofferto. 

Paolo Melchiorre 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — Un ragazzo di 
12 anni intossicato da una do¬ 
se di eroina, probabilmente 
« tagliata », è stato ricoverato 
d’urgenza all’ ospedale « S. 
Giovanni di Dio» a Cagliari. 
In coma per alcune ore. il 
piccolo sì è poi ripreso grazie 
alle cure intensive praticate 
dai sanitari dell’ospedale, ed 
è stato dimesso. 

Lo sconcertante episodio è 
stato tenuto segreto per al¬ 
cuni giorni, poi la notizia è 
trapelata attraverso lo stretto 
riserbo di polizia e magistra¬ 
tura. Ora, a quanto sostengo¬ 
no in questura, sarebbe stato 
identificato Io spacciatore che. 
aH’useita di scuola, procurava 
l’eroina e gli stupefacenti. Si 


tratta di un giovane di 25 I bassissimi. Poi. quando si for- 
anni. « ufficialmente coinvol- mava il mercato, l’eroina e 


to nella inchiesta aperta dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Angioni sul caso 
del ragazzo ricoverato in ospe¬ 
dale». Sul nome del giovane 
non trapela ancora alcuna in¬ 
discrezione. Più volte sarebbe 
stato notato mentre vendeva 
eroina davanti alle scuole 
medie. 

Con la giovanissima vittima, 
altri ragazzetti tra gli 11 e 
i 14 anni hanno acquistato gli 
stupefacenti. Le « trattative » 
venivano concluse in zone ap¬ 
partate della città, dove sono 
stati iniziati all'uso della dro¬ 
ga numerosi ragazzi. 

La droga veniva offerta 
dapprima gratis o a prezzi 


gli altri stupefacenti veniva¬ 
no venduti ai prezzi correnti 
nel più vasto mercato citta¬ 
dino. 

Come facevano i giovani 
studenti, la maggior parte dei 
quali appartenenti a famiglie 
povere o comunque non agia¬ 
te, a procurarsi i soldi per la 
droga? Ecco dunque il furto, 
gli scippi, per alcuni addirit¬ 
tura la prostituzione. Una real¬ 
tà allucinante, da molti igno¬ 
rata o ritenuta troppo lonta¬ 
na. Ma non era cosi. 

Accade invece anche a Ca¬ 
gliari. e soprattutto nelle zo¬ 
ne popolari e periferiche, do¬ 
ve regnano miseria ed emar- 


resto la provenienza del gio¬ 
vanissimo protagonista di que¬ 
sta allucinante storia: Is Mis¬ 
sioni. uno dei quartieri ghet¬ 
to della città, al centro in 
passato di numerosissimi epi¬ 
sodi di emarginazione e di 
violenza. 

Le indagini iniziate subito 
dopo il ricovero del giovanis¬ 
simo tossicomane al S. Gio¬ 
vanni di Dio. hanno comin¬ 
ciato a ricostruire una real¬ 
tà sconcertante. Un altro ra¬ 
gazzo di 14 anni ha confes¬ 
sato di fare uso costante di 
eroina da oltre cinque mesi. 
Abbandonata la scuola, è or¬ 
mai completamente dipenden¬ 
te dalla droga. 

Interrogato in questura il 


ginazione. Non è casuale del i giovane ha raccontato come 


ha iniziato a « bucarsi ». L’e¬ 
roina gli è stata regalata la 
prima volta all’uscita dalle 
lezioni da alcuni ragazzi. Dal¬ 
la curiosità di provare è pas¬ 
sato al vero e proprio biso¬ 
gno fisico. Ora non ne può 
fare a meno. 

Il pericolo è tanto maggio¬ 
re se si pensa che la gran 
parte delle volte gli stupefa¬ 
centi sono « tagliati » con al¬ 
tre sostanze e perciò maggior¬ 
mente nocivi. Così a quanto 
pare nel caso del dodicenne 
entrato per alcune ore in co¬ 
ma. Se il coma infatti fosse 
stato procurato da eroina, si 
sarebbe manifestato subito e 
non dopo un’ora dalla inie¬ 
zione. come è effettivamente 
accaduto. 


LA FALLIMENTARE POLITICA CULTURALE DEL COMUNE CAGLIARITANO 


La « primavera artistica » 
non riesce a 
mascherare ritardi e 
anni di disinteresse 

Sempre più dure le denunce 
di settori intellettuali e di artisti 
Ospitiamo oggi un intervento 
del pittore Gaetano Brundu, 
docente al Liceo artistico 


Nuccio Marullo 


CAGLIARI — Dovevano 
rappresentare una occasione 
importante per rilanciare il 
dibattito sui problemi dell’ar¬ 
te in Sardegna, ma si è trat¬ 
tato di un appuntamento 
mancato. Le recenti iniziative 
artistiche, svolte a Cagliari, 
sono rimaste senza seguito, 
abbandonate a se stesse, E si 
è perduta un’altra occasione 
per fare luce e discutere dei 
problemi di un settore fra : 
più travagliati, nel tormenta¬ 
to panorama culturale isola¬ 
no. 

La situazione delTarte in 
Sardegna è, infatti, a dir po¬ 
co sconcertante. Basta pensa¬ 
re che mentre abbondano i 
personaggi ambigui «celati» 
nelTisola per rifilare prodotti 
di sottordine, e fanno poi 
fortuna vi sono non pochi o- 
peratori seri e culturalmente, 
preparati che, avventuratisi 
in Sardegna con opere valide 
e stimolanti, non riescono 
neppure a rifarai le apese del 
viaggio , 


Qualcosa in verità poirebbe 
cambiare anche presto. Una 
occasione viene offerta della 
Galleria Comunale d'Arte dei 
giardini pubblici la cui attivi¬ 
tà — con una amministrazio¬ 
ne comunale capace di iniz : a- 
tica e sensibile ai problemi 
deila cultura e delTarte — 
potrebbe svilupparsi e per¬ 
mettere finalmente le mostre 
degli artisti che operano in 
Sardegna, nonché scambi cor. 
altri musei. 

I problemi, quindi, non 
mancano. .4 cominciare da 
quello delle collezioni instabi¬ 
li della Galleria, della loro 
gestione e collocazione in 
armonia con le concezioni e 
con la mobilità dei maggiori 
musei di arte contemporanea. 
Natutalmentc questa esigenza 
di mobilità non deve impedi¬ 
re l’agevole consultazione di 
tutte le opere disponibili, 
particolarmente di quelle che 
documentano il lavoro degl: 
artisti sardi del nostro seco¬ 
lo. 


Chi vuole studiare l’arte 
della Sardegna dovrà pur 
trovare un museo dove le 
opere siano esposte. Anche 
questo è uno spazio che bi¬ 
sogna finalmente reperire 
senza mettere il « bavaglio » 
alle problematiche proposte 
dagli artisti contemporanei. 

Perché, a parte la docu¬ 
mentazione storica sulTarte 
moderna in Sardegna, ci so¬ 
no le. indicazioni che il mu¬ 
seo deve fornire per l'orien¬ 
tamento di un pubblico oggi 
alquanto frastornato dalia 
sottocultura diffusa da botte¬ 
gai senza scrupoli. 

Sempre per restare al caso 
della Galleria Cagliaritana, 
c’è da valorizzare la raccolti 
intitolata « Materiali » in cui 
sono presenti molti artisti 
fra i più significativi delTIta- 
lio dell'ultimo ventennio. 

Nel eoi so del convegno « la 
committenza difficile ». svol¬ 
tosi recentemente a Bari, c 
stala ribadita le necessità di 
potenziare l'attività della Gal¬ 
leria comunale cagliaritana, 
per la sue importanza, che 
va ben oltre la stessa area 
isolana. 

Il di r ettorc delia Galleria 
di Cagliari, Ugo Ugo, invitato 
a tenere una comunicaizone, 
ha detto a proposito della 
raccolta: « Si tratta di un po¬ 
lo dialettico, opposto al pro¬ 
vincialismo di grandissima 
parte della produzione arti¬ 
stica sarda, un polo crealo 
proprio attraverso una pro¬ 
posta di committenza pubbli¬ 
ca illuminata. L'esperienza 
vissuta con Zelo Birolli, An¬ 
tonello Negri, Salvatore Nai- 
tza, e con il prezioso ami¬ 
chevole consiglio di Vittorio 
Fa gnu Corrado Maltese, Al¬ 
do P-’"-r>ni, Franco Russoli, 
ammoni ire che la committen¬ 
za pubblica sul piano locale 
— almeno quando ci si rife¬ 
risce a città non grandissime 


CAGLIARI — Come ha accolto in tutti questi anni l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Cagliari le proposte di artisti od 
intellettuali per un rilancio dell'attività culturale nel capo¬ 
luogo sardo? Non è successo niente. Tutto è stato lasciato 
nel più profondo degrado. Oggi il sindaco, l’assessore alla 
cultura e quello allo spettacolo, tutti democristiani, si pre¬ 
sentano con una visibile « primavera artistica cagliaritana » 
nella speranza di raccogliere voti in ambienti da sempre tra¬ 
scurati ed apertamente osteggiati. Ma la risposta degli arti¬ 
sti e degli intellettuali è quantomai pertinente. Il problema 
dell’oggi — essi dicono — di cambiare il governo della cota 
pubblica a Cagliari, negando il voto alla DC ed ai suol 
uomini che hanno sempre dimostrato una incapacità totale 
ne! campo della cultura. 

Si è venuta evidenziando in questi anni la mancanza 
di un disegno culturale organico, capace di affrontare con 
moderna sensibilità, ma anche con strutture ed interventi 
adeguati, i problemi di una città cresciuta improvvisamente 
e tumultuosamente come tanti altri aggregati del Mezzo¬ 
giorno. Dalla Cittadella dei Musei, alla Galleria Comunale 
d'Arte Moderna, dal Bastione San Remy al Teatro Civica 
tutto è rimasto in abbandono, ma non sono mancati gli uo¬ 
mini. i gruppi, le associazioni che hanno saputo opporre, 
con le loro iniziative, una positiva resistenza alla progressiva 
degradazione dei rapporti umani e della vita collettiva. A4 
uno di questi esempi si riferisce l’articolo del pittore Gaetana 
Brundu. decente nel liceo artistico di Cagliari, che volen¬ 
tieri pubblichiamo. 


— e problema assai spinoso 
nel caso la si voglia indiriz¬ 
zare verso le posizioni più 
avanzate delTcrte. La nostra 
iniziativa, per certi versi pa¬ 
radigmatica, mette infatti in 
luce che i contraccolpi alle 
innovazioni sono troppo im¬ 
mediati e diretti per non es¬ 
sere temuti, o magari graditi. 
E~ questione di prospettive ». 

F. sorta ridea così ai or¬ 
ganizzare una serie di inizia¬ 
tive per rilanciare la rasse¬ 
gna d'arte contemporanca, 
avvicinarla di più ai cagliari¬ 
tani. soprattutto ai giovani. 

Si partirà invitando a Ca¬ 
gliari dei critici, ciascuno 
ben qualificato ad introdurre 
dei dibattiti su ognuna delle 
sale in cui attualmente è ar¬ 
ticolata la rassegna: nuovi 
aspetti del realismo, cinetici, 
percettivi, concettuali, nuova 
pittura, forma. 

Resta sempre da vedere 
Tincidenza di tali manifesta¬ 
zioni sulla crescita della co¬ 
scienza e della produzione 


sarda. Questo tipo di attività 
deve servire c promuovere, 
anche fra i produttori che e» 
perar.o in Sardegna, una più 
attenta considerazione della 
problematica nella quale si 
muovono gli artisti italiani. 

Pur senza dimenticare che 
Tltalia non è affatto il centro 
del mondo artistico contem¬ 
poraneo, e che bisogna guar¬ 
dare ad altri paesi. E se si 
devono subire delle influenze 
queste ci giungano di prima 
mano, e non attraverso le 
mediazioni di altri provinciali 
che da qui possono essere 
scambiati per maestri solo 
perchè stanno al di là del 
mare. C'è molto da fare, e 
molto da cambiare. E biso¬ 
gna prima di tutto cambiare 
la testa: cioè l'ammintstm- 
zione pubblica. Cagliari ha 
bisogno più che mai — anche 
nel campo artistico — di un 
nuovo modo di governare. 

Gaetano Brundu 
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I giovani precari impiegati nello Stato 
e negli Enti locali ieri in piazza a Palermo 



I «figli» dello 285 

hanno le idee chiare 

Manifestazione a piazza Indipendenza e combattivo corteo fino al palazzo della Re¬ 
gione - Per un lavoro qualificato, produttivo e finalmente stabile - Le loro « voci » 


PALERMO — Hanno le idee chiare: 
vogliono un lavoro qualificato, produt¬ 
tivo, finalmente stabile. Sono 1 giovani 
precari: i c figli v della 285, della legge 
regionale 37, impiegati nella pubblica 
amministrazione degli enti locali e del¬ 
la regione siciliana, venuti a migliaia a l 
Palermo. 


Ieri mattina a piazza Indipendenza, 
hanno partecipato alla manifestazione 
indetta dalla federazione unitaria Cgil, 
Cisl, Uil e dal coordinamento unitario 
dei precari. Hanno attesa a qualche 
centinaio di metri dal Palazzo dei Nor¬ 
manni l’incontro con il presidente della 
regione, il de Mario D'Acquisto, capo 


del governo tripartito DC. PSDI, PRI. 
A conclusione del breve comizio (hanno 
parlato Ancona, Cgil. Romano Cisl e 
Franchi Uil), un corteo enorme e 
combattivo si è recato verso il palazzo 
della Regione. 

Ecco alcune delle loro voci: 


Marina Polese. 25 anni, as- | 
sistente sociale: «Sono stata | 
assunta nel quadro del ”pro- : 
getto tre": assistenza agli j 
handicappati, agli anziani, al- j 
la prima infanzia. Il progeì- I 
to però non ha mai funzio- ] 
nato. Tra noi ci sono ragio¬ 
nieri. geometri, ingegneri e 
cosi per fornirci gli strumen¬ 
ti del mestiere ci fecero par¬ 
tecipare ad un corso della 
durata di sei mesi. Dopo po¬ 
che settimane però ci ren¬ 
demmo conto che perdevamo 
il nostro tempo. 

Lo stesso direttore dei cor¬ 
si ripetè fin dalla prima riu¬ 
nione: ”questo corso non ser¬ 
ve a nienteFu un corso 
assolutamente teorico, non ci 
fornì alcuna base pratica. Pe¬ 
rò non ci siamo rassegnati, 
ed abbiamo individualo altre 
possibilità di intervento. Ma 
quando mancano le strutture e 
soprattutto la volontà politica 


di cambiare le cose restano 
ferme. Adesso ci hanno spar¬ 
so per tutti gli uffici comu¬ 
nali dall'anagrafe, all'eletto¬ 
rato, alle attività sociali. Di 
assistenza ai disoccupali, alla 
prima infanzia non abbiamo j 
visto neanche l'ombra ». 

Francesco Giordano, della j 
cooperativa « Cultura e So- i 
cietà », di 29 anni: ! 

« Lavoro dal novembre del¬ 
lo scorso anno al censimento 
dei beni librari della Sicilia 
occidentale. Ci muoviamo in 
un terreno vergine. Nessuno sa 
dire quante siano le bibliote¬ 
che in tutti i comuni della Si¬ 
cilia. Figuriamoci se conosco¬ 
no il numero dei libri. E pro¬ 
prio questo è il lavoro che 
stiamo cercando di fare. Chie¬ 
diamo a tutte le biblioteche i 
dati relativi alla loro consi¬ 
stenza patrimoniale, c al rap¬ 
porto che hanno istituito con 
il territorio. 


Ci sforziamo di capire in¬ 
somma se la biblioteca è sol¬ 
tanto un centro di raccolta 
libri o è diventata anche un 
momento di aggregazione per 
tutto il territorio circostante, 
lnsomma il lavoro c'è. Però 
non veniamo pagati da novem- i 
bre scorso, proprio da quando ! 
abbiamo iniziato a lavorare e 
tra le altre cose in questi ulti¬ 
mi mesi avrebbero intenzione 
di rispedirci a casa ». 

Giuseppe Macaiuso, diplo¬ 
mato. 39 anni: 

« Lavoro da un anno insie¬ 
me ad una ragazza al pro¬ 
getto etnoantropologico nel 
Comune di Roccapalumba. E’ 
un lavoro entusiasmante. Ri- ! 
cerchiamo oggetti antichi e 
cicli di lavoro scomparsi. Ab¬ 
biamo per esempio individua¬ 
to a cinque chilometri dal 
centro abitato, un antico mu¬ 


lino d’acqua del 1880, le no¬ 
stre ricerche sono partite da 
qui. 

Abbiamo costatato con no¬ 
stra meraviglia che la sua 
struttura è ancora intatta, ab¬ 
biamo scoperto che venne, co¬ 
struito da maestranze fioren¬ 
tine, abbiamo perfino trovato 
dei giacigli in pietra per i con¬ 
tadini e i mugnai che lavora¬ 
vano fino all’alba. Si trova 
in una zona di vecchio inse¬ 
diamento che risale all’epoca 
dei saraceni. Ha rappresentato 
il centro commerciale deli'ai- 
tività di tre comuni: Roccava- 
lumba, Cuccamo e Alia. Pri¬ 
ma di questo mulino non sape¬ 
va niente nessuno. 

S. I. 

NELLA FOTO: un momento 
dell'imponente manifestazione 
dei giovani precari giunti a 
Palermo da tutta l'isola 


Non si tratta di un arretramento 


rispetto ad altri obiettivi 


PALERMO — Con questa ma¬ 
nifestazione regionale di lot¬ 
ta dei giovani precari, la fe¬ 
derazione unitaria Cgil. Cisl. 
Uil ha inteso dare un decisi¬ 
vo avvio alla battaglia per un 
piano straordinario di occupa 
zione nella pubblica ammini¬ 
strazione in Sicilia. 

Non si tratta di un arretra¬ 
mento rispetto ad obiettivi 
piu ambiziosi quali quelli di¬ 
retti verso l ampliamento del¬ 
la base produttiva nella re¬ 
gione: al contrario questa de¬ 
cisione si colloca ne’, solco di 
una ripresa della mobilita¬ 
tone popolare per ottenere 
una piena utilizzazione della 
energia metanifera come ele¬ 
mento essenziale per lo svi¬ 
luppo industriale con il rilan¬ 
cio della battaglia per la e- 
stensione della potenzialità di 
sviluppo rappresentata da una 
apicoltura liberata dagli in¬ 
quinamenti parassitari e ma¬ 
fiosi che la condizionano a 
partire dal problema divenu¬ 
to tragico dell’utenza irrigua. 

Ma elio stesso tempo non 
si può nascondere che nel 
quadro delle situazioni di cri¬ 
si su cui intervenire la real¬ 
tà della pubblica amministra¬ 
zione non è certo seconda¬ 
ria: l bassissimi livelli delle 
prestazioni sociali, assisten¬ 
ziali e civili cui sono costret¬ 
te le nostre popolazioni rap¬ 
presentano anche ur.o dei 
maggiori ostacoli ad una pro¬ 


spettiva di sviluppo complessi¬ 
vo della nostra regione. 

Tra l'altro si deve osser¬ 
vare che l’attuale dimensio¬ 
ne nella stessa distribuzione 
della spesa per i servizi, per il 
funzionamento degli enti lo¬ 
cali. per le dotazioni di uni¬ 
tà organiche di personale, 
avendo stabilizzato, con insuf¬ 
ficienti correttivi, la situa¬ 
zione nazionale ha i parame¬ 
tri vie! 1976 ha creato una for¬ 
te divaricazione tra le real¬ 
tà del centro nord da una 
parte molto più pronte pri¬ 
ma di quella data nell’awia- 
re ed organizzare nuovi ed 
importanti servizi sociali ed 
asistenziali e le realtà meri¬ 
dionali dall'altra. 

Il mancato ruolo 
della Regione 

Perciò secondo le organizza¬ 
zioni sindacali è necessario 
che in Sicilia, attraverso le 
amp.e risorse e le competen¬ 
ze esclusive che la Regione 
siciliana dispone in materia, 
l'istituto autonomistico assol¬ 
va ad una funzione di soste¬ 
gno per uno sviluppo dell’area 
dei servizi e di riorganizzazio¬ 
ne dei settore rilanciando il 
ruolo dell’ente locale, in pas¬ 
sato fortificato da una pra¬ 
tica regionale centralista. 

I giovani precari e disoccu¬ 
pati sono una leva essenzia¬ 


le di questa battaglia per il 
rinnovamento economico e ci¬ 
vile della nostra regione e 
pongono l’aspirazione legit¬ 
tima di una collocazione la¬ 
vorativa in tale quadro di ri¬ 
ferimento. • 

Nella manifestazione di ie¬ 
ri i giovani e le organizzazio¬ 
ni sindacali, infatti, lottano 
per: 

— una legge regionale che 
attui ed integri la legge na¬ 
zionale 33 e per la predispo¬ 
sizione di un ruolo regionale 
dei giovani precari avviati 
con legge regionale, per la 
progressiva immissione ne¬ 
gli apparati regionali e com- 
prensorialì previsti dal pro¬ 
getto di riforma della regio¬ 
ne e negli enti locali per po¬ 
ter assolvere ai nuovi compi¬ 
ti attribuiti loro in materia 
di assistenza, di decentra¬ 
mento, di tutela dei beni cul¬ 
turali ed ambientali, di for¬ 
mazione professionale, di as¬ 
sistenza alle attività produt¬ 
tive. 

— per una serie di provve¬ 
dimenti che coordinino ed ac¬ 
celerino sul territorio regio¬ 
nale gli oblighi alla ristrut¬ 
turazione degli enti locali per 
consentire anche la copertu¬ 
ra dei circa 13 mila posti va¬ 
canti nelle piante organiche; 

— la salvaguardia ed il ri¬ 
lancio delle forme di coope- 
razione anche nel campo dei 
servizi sociali avviate con la 
legge 285. 


— la salvaguardia ed il ri¬ 
lancio delle forme di coope¬ 
razione anche nel campo dei 
servizi sociali avviate con la 
legge 285. 

SI tratta di un insieme di 
proposte che tendono ad esal¬ 
tare un ruolo positivo della 
pubblica amministrazione, a 
rafforzarla ed a legittimarla 
di fronte alla crescente do¬ 
manda delle popolazioni. 

Non servono 
le illusioni de 

Occorre che le forze poli¬ 
tiche si misurino con questa 
impostazione e non lancino, 
come la DC ha fatto, illusi^ 
ni di prepensionamento di 
massa — per far posto ai gio¬ 
vani (proposta bollata da 
Manlio Spandonaro della se¬ 
greteria nazionale della Cisl 
come assurda e lesiva dello 
sforzo che le organizzazioni 
sindacali stanno compiendo 
per una omogeneizzazione del 
trattamenti previdenziali nel 
settore del pubblico impiego). 

Noi faremo la nostra par¬ 
te affinché la materia dell’oc¬ 
cupazione giovanile si saldi 
ad una prospettiva di avan¬ 
zamento complessivo della 
realtà pioduttiva e sociale 
dell’isola. 

Enzo Pino 

segretario regionale 
funzione pubblica della Cgil 


Tempo di elezioni 
e la Cisl 
<c dimentica » 
Fautonomia 
e Funità sindacale 


PALERMO — La grande manifestazione di 
ieri a Palermo dei giovani « precari » era or¬ 
ganizzata unitariamente dalla federazione 
sindacale Cgil, Cisl, Uil. Ma, in periodo pre- 
elettorale, autonomia e unità sindacale, a 
quanto pare, sono parole senza senso, per¬ 
lomeno in casa Cisl a Palermo. 

Per preparare il concentramento, il s* e- 
torio provinciale della Ctsl del capoluogo del¬ 
l'isola, Armando Aulicino, infatti, ha fatto 
circolare in centinaia di copie una letterina 
nella quale, alla faccia dell’autonomia, «con 
l’occasione » allegava — ha scritto — « il di¬ 
segno di legge sulla stabilizzazione predispo¬ 
sto dalla DC». 


Per l’esattezza all’ARS anche il PCI ha 
presentato un disegno di legge sullo stes¬ 
so argomento, che, come è noto — invece di 
affidare come vorrebbero certi settori dello 
scudocrociato, ad una demagogica proposta 
di prepensionamento di impiegati poco più 
che trentenni le sorti di centinaia di gio¬ 
vani — cerca di offrire alle amministrazioni 
locali una occasione di rilancio e di quali¬ 
ficazione. Ma il signor Aulicino, tutto preso 
come deve essere dalla scadenza deU’8 giu¬ 
gno. s’i scordato di allegarlo in copia alla 
sua circolare. 


Dovevano servire per il salvataggio di una coop dell'Opera Sila 


Sette miliardi della Regione 
per finanziare DC e PSDI? 

Indagini della magistratura - La somma venne concessa per limitare il deficit - Pare che siano finiti in tasca di no¬ 
tabili per foraggiare le correnti dei due partiti - Lettera del capogruppo PCI Fittante al presidente della giunta 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un nuovo 
clamoroso scandalo si adden¬ 
sa sull’Opera Sila e sulla 
DC e il PSDI calabresi. Gli 
ambienti politici regionali e 
dell’Ente di sviluppo agrico¬ 
lo sono in fermento da alcuni 
giorni per le notizie circa la 
presunta esistenza di consi¬ 
stenti fondi neri (si dice ad¬ 
dirittura sette miliardi) che 
sarebbero serviti per fi¬ 
nanziare attività di esponen¬ 
ti della DC e del PSDI ca¬ 
labrese. 

Sono voci — fino a questo 
momento — abbastanza in¬ 
controllate e incontrollabili 
in cui certamente si inferi¬ 
sce una sorda lotta di pote¬ 
re — accentuata dal clima e- 
lettorale — tra i vari pnten > 
tati che guidano le leve del j 
potere politico regionale e di 1 
questo carrozzone elettora- ; 
le della DC che da alcuni j 
mesi vede alla presidenza il | 
socialdemocratico Benedetto ; 
Mallamaci. : 

Tutto ruota attorno al de- j 
ficit astronomico della coo¬ 
perativa zootecnica Caselle 
di Tarsia, meno di 80 dipen¬ 
denti, una delle tante strut¬ 
ture dell’Opera Sila portate 
al fallimento dalle sciagura¬ 
te gestioni improntate al 
clientelismo (basii solo pen¬ 
sare che chi l’ha diretta uà 
fatto sparire persino il be¬ 
stiame- e la materia prima). 

Il buco di Caselle di Tar¬ 
sia ha toccato fino ad oggi 
la cifra di 12 miliardi (qual¬ 
cuno parla anche di 20) e 
neH*ultima seduta del con¬ 
siglio di amministrazione la 
maggioranza centrista dello 
Esac (DC. PRI. PSDI) ha de¬ 
ciso il passaggio in gestio¬ 
ne diretta della cooperativa 
zootecnica alla stessa Opera 
Sila. Ma l’inghippo nasce 
dalla destinazione del contri¬ 
buto erogato « generosamen¬ 
te * dalla regione (il PCI si 
è astenuto solo perché la 
faccenda vede coinvolti 75 
lavoratori che rischiano il 
posto e il salario) per il ri¬ 
piano del deficit e che at¬ 
traverso canali ancora mi¬ 
steriosi invece di salvare Ca¬ 
selle sarebbe finito nelle ta¬ 
sche di uomini e correnti 
della DC e del PSDI. 

Il ‘ contributo della Regio¬ 
ne è astronomico (oltre set¬ 
te miliardi) ed è stato con¬ 
cesso nell’ultima seduta del 
consiglio regionale su rela¬ 
zione del consigliere del 
PSDI, Paolo Bruno. A que¬ 
sto punto c’è da segnalare 
che il contributo di 7 mi¬ 
liardi della Regione ha su¬ 
bito un forte caldeggiamen- 
to anche da parte dell as¬ 
sessore al bilancio e alla 
programmazione, l’agrario de¬ 
mocristiano Giuseppe Ma¬ 
scaro. e sulla base di una 
lettera in cui segnalava tut¬ 
to ciò la commissione eletto¬ 
rale della DC cosentina ave¬ 
va rassegnato addirittura le 
dimissioni per non ricandida¬ 
re nelle liste regionali scudo- 
crociate il Mascari. 

L’interessamento di Masca¬ 
ro nascerebbe poi dal fatto 
che una cooperativa operante 
nella piana di Sibari e dal¬ 
lo stesso presieduta figure¬ 
rebbe frr- le creditrici del 1 a 
cooperativa Caselle per li- 
verse centinaia di milioni. I 
sette miliardi dovrebbero poi 
servire anche all’acquisto d: 
un’altra azienda agricola 
della zona, l’azienda Camoa- 
gna, per la cifra di due mi¬ 
liardi e 300 milioni, la stes¬ 
sa somma — guarda caso — 
dell’ammanco della Banca a- 
gricola di S. Marco Argenta¬ 
no di cui era direttore uno dri 
fratelli del gestore dell’azien- 
da Campagna e il cui crak 
venne scoperto otto mesi fa. 

Tutte queste notizie con¬ 
tribuiscono ad addensare pe- i 
santi ombre sull’intera vicen¬ 
da che si muove peraltro mi 
un palcoscenico politico ab¬ 
bastanza delineato da anni e 
che vede come primi, indi¬ 
scussi attori personaggi di 
grido della DC e del PSDI 
calabresi. A queste indiscre¬ 
zioni hanno poi fatto segui¬ 
to le prime reazioni politi¬ 
che. 

FI capogru poo comunista 
alla regione Fittante in un 
telegramma al presiden'e 
della giunta Ferrara chiede 
la sospensione cautelativa 
dell’erogazione dei contribu¬ 
ti regionali, fermo restando 
la garanzia del pagamento 
dei salari ai lavoratori li¬ 
pendenti. mentre l’assessore 
alla agricoltura ha imitato 
il presidente doll’Esac Mala- 
i maci a denunciare eventuali 
irregolarità alla magistratu¬ 
ra. Mallamaci ieri pomerig¬ 
gio ha smentito ovviamente j 
tutto ma resta il fatto — da 
lui confermato — che da ol¬ 
tre un anno la magistratura 
di Cosenza sta indagando sul¬ 
la gestione della cooperativa. 

f. V. 


Le donne della Gallura 
insieme per 
difendere la pace 

Nostro servizio 

LA MADDALENA — Le donne comuniste della Gallura 
hanno ribadito la condanna ad ogni atto da cui possa 
venire una seria minaccia per la pace nel mondo. Ma nello 
stesso tempo hanno rilanciato il loro impegno per la difesa 
ad ogni costo di un bene così grande, conquistato 35 anni 
fn. L'hanno fatto proprio alla Maddalena, un’isola che, 
oltre a sopportare il peso di tante servitù militari, ospita 
suo malgrado una base per sommergibili atomici tra le più 
importanti nelle esigenze strategiche degli Stati Uniti. 

In un incontro organizzato dalla Federazione comunista 
di Tempio, con la partecipazione della compagna Francesca 
Rodolini, della commissione difesa della Camera, sono inter¬ 
venute donne da tutti i centri della Gallura. Da Tempio. 
Olbia. Santa Teresa, dai piccoli paesini sparsi un po’ ovun¬ 
que, sono arrivati a La Maddalena casalinghe, operaie, im¬ 
piegate, insegnanti, ragazze. In tante sono intervenute per 
denunciare la grave minaccia che incombe su tutta la Sar¬ 
degna ed in particolare sull’arcipelago maddalenino. 

Molte ricordano ancora i giorni drammatici dei bombar¬ 
damenti. l’incubo deirallarme, la tragedia dello sfollamento. 
A La Maddalena c’è il comando della Marina Militare. Le 
donne hanno espresso la loro piena solidarietà con i marinai. 

La condanna è stata però totale per le scelte compiute 
dal governo nel recente passato: quella più grave, che ha 
regalato, al di fuori della stessa Alleanza Atlantica, la base 
nucleare USA. Una parte dell'isola di S. Stefano è diven¬ 
tata territorio americano: c’è una nave appoggio per i sot¬ 
tomarini nucleari che hanno necessità di rifornirsi e che 
devono riparare eventuali guasti. 


Come si vive a La Maddalena e a S. Stefano? Basta una 
decisione irresponsabile ed il pacifico are.pelago può rima¬ 
nere sotto l’occhio del ciclone. «Momenti di vivo terrore e 
panico — hanno ricordato le donne — sono stati vissuti 
dalla gente venerdì 25 aprile, il giorno del blitz in Iran». 

La base atomica c’è da otto anni. E da otto anni la popo 
lazione vive col fiato sospeso. « Questa è una base atomica. 
Possiamo essere oggetto di rappresaglie in caso di conflitto 
Come si può vivere una vita normale con le bombe davanti 
alla porta di casa », hanno detto le donne nell'flssemblea 
indetta dal PCI. 

« C’è la minaccia dell’inquinamento atomico — ha poi 
spiegato una studentessa —. La "luce blu" dell'allarme si 
può accendere da un momento all’altro. E neanche il Co 
mune può sapere cosa starebbe per succedere: non ha nes 
sun potere di controllo, e d’altronde democristiani ed alleati 
sembrano pronti a ricevere ordini supinamente, incuranti 
del pericolo ». 

La giunta di sinistra della provincia di Sassari si è mos 
sa da sola costruendo un «osservatorio ecologico»: una 
serie di apparecchiature che misurano minuto per minuto 
il grado di inquinamento del mare e dev’area. Altro non 
si può fare. I cancelli USA sono sbarrati. La Regione Sarda 
non ha mai mosso un dito, nonostante le decine di denunce 
del PCI e desìi abitanti dell'arcipelago. 

Ma c’è dell'altro. «La presenza americana è strafottente ». 
i rapporti con la popolazione sono difficili, mentre gli affitti 
delle case ed il costo della vita continuano a salire alle 
stelle proprio a causa della presenza dei militari statunitensi. 
Inoltre gli americani non risoettano le norme contrattuali 
per i dipendenti italiani che lavorano nella base. 

Queste ed altre ancora sono state le denunce delle donne 
della Gallura. La denuncia non basta: occorre un mag¬ 
giore impegno e innanzitutto estendere la lotta per chie¬ 
dere ed ottenere l’applicaz>one della legge relativa alla revi¬ 
sione ed alla riduzione delle servitù militari in Sardegna ■■ 
a La Maddalena. E’ condizione Essenziale per lo sviluppo 
economico e civile. 

Tonio Biosa 


Porto Torres e Macchiareddu al minimo regime tecnico 

Per Sir-Rumianca il domani è «nero 


» 


Per la fine del mese ipotizzata la fermata totale degli stabilimenti — Il consorzio fi¬ 
nanziario, unico strumento per la sopravvivenza — Il no del PCI alla proposta GEPI 


Il terremoto 
nella chimica i 
travolgerà ; 
anche la Snia j 
di Villacidro? 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Anche a 
Macchiareddu — come al¬ 
la Sir dj Porto Torres — 
potrebbero fermarsi alla 
fine del mese gli stabili- 
menti della Rumianca 
Sud. Fin da ieri alcuni 
impianti sono c tati bloc¬ 
cati, mentre tutti gli al¬ 
tri ancora in funzione 
marciano a « mìnimo re¬ 
gime tecnico ». 

La mancanza di liqui¬ 
dità denunciata dal con¬ 
sorzio bancario, la diffi¬ 
coltà neH'approwigiona- 
mento di virgin-nafta e 
di etilene costituiscono le 
cause principali del ridi¬ 
mensionamento della pro¬ 
duzione e della minaccia¬ 
ta fermata di tutti gli 
impianti entro tre setti¬ 
mane. se non interver¬ 
ranno dei fatti positivi. 

Ma la « marcia ridot¬ 
ta » negli stabilimenti di 
Cagliari e di Porto Tor¬ 
res significa anche seno 
pericolo per la Snia di 
Villacidro, dove verrà a 
mancare la materia pri¬ 
ma. Ed alla Snia di Vil¬ 
lacidro la situazione è pe¬ 
sante di per sé. Proprio 
in questi giorni nel com¬ 
parto tessile del Guspine- 
se la situazione sta ulte¬ 
riormente precipitando, a 
seguito di un annuncio 
della direzione, che ha 
presentato un piano azien¬ 
dale — respinto decisa¬ 
mente dai sindacati — nel 
quale si prevedono, entro 
il mese di giugno, ben cin¬ 
quecento licenziamenti. 

Lunedì prossimo si riu¬ 
niranno i consigli di fab¬ 
brica della Sir-Rumianca. 
e nei giorni successivi 
verranno convocate as¬ 
semblee generali dei lavo¬ 
ratori chimici, a ET un mo¬ 
mento molto delicato e 
grave. La crisi — sosten¬ 
gono i dirigenti sindacali 
della Fulc di Cagliari — 
ci era già nota da tempo, 
ma bisogna vedere cosa 
c'è dietro il nuovo annun¬ 
cio che parla di « pesanti 
e persistenti difficolta ». 
e quali manovre si vanno 
portando avanti a livello 
governativo. Del resto, la 
manovra è in atto da 
qualche tempo. Infatti 
sono tuttora in corso tra 
sferimenu di operai da 
un impianto all'altro, ma 
tutto questo dissesto è pos¬ 
sibile soltanto perché il 
governo non interviene 
per risanare la chimica 
sarda. 

« Il sospetto che si vo¬ 
glia annientare il siste¬ 
ma produttivo industriale 
della Sardegna — conclu¬ 
de la Pule di Cagliari — 
continua ad essere più 
reale che nei mesi scorsi. 
Bisogna denunciare con 
forza, e respingere con la 
lotta gli assurdi ritardi e 
i le complici manovre del 
governo ». 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — La situazione 
degli stabilimenti del gruppo 
SIR Rumianca è andata peg¬ 
giorando in questi ultimi 
giorni. E’ arrivata la notizia, 
infatti, che gli impianti di 
Porto Torres e Macchiareddu 
stanno marciando al minimo, 
per le note difficoltà finan¬ 
ziarie, la cui soluzione sem¬ 
bra essere ancora lontana. 
Ma le prospettive per l’im¬ 
mediato futuro sono ancora 
più nere. Per la fine di que¬ 
sto mese, infatti, c'è chi ipo¬ 
tizza la fermata totale degli 
stabilimenti petrolchimici. 
Quanto sia attendibile questa 
supposizione non è immedia¬ 
tamente verificabile. Quello 
che è certo, è che la mancata 
soluzione nel problema SIR 
porterà, se non in termini 
indicati prima, alla definitiva 
cessazione dell'attività degli 
stabilimenti. Quali concreti 
problemi si pongono al pro¬ 
getto di consorzio finanziario 
che permetterebbe la soprav¬ 
vivenza dell’industria chimica 
sarda? « Il consorzio è ormai 
formato da tempo, afferman- 
Franco Bichiri. responsabile 
del lavoro di massa del PCI 
di Sassari. Manca soltanto un 
elemento, fra l’altro tra i più 
importanti, che garantisca 
l’afflusso, nel consorzio stes¬ 
so. di capitali consistenti ». 

Tempo fa questo elemento 
veniva indicato nell'Italcasse, 
Successivamente e recente¬ 
mente il governo aveva posto 
alla valutazione del parla¬ 
mento la proposta di inserire 
la Gepi nel consorzio. Il par¬ 
lamento, con l'appoggio dei 
comunisti, ha respinto questa 
ipotesi. 

Quali sono le motivazioni 
di questa posizione? Continua 
il compagno Bichiri: «Il PCI 
ha rifiutato la proposta GE- f 
PL per la fondata convinzio- J 
ne che questa fosse un prov- i 
vedimento tampone, di tipo I 
assistenziale. Perciò noi l'ab¬ 
biamo respinta con forza ». 
Quali altre prospettive ì co¬ 
munisti portano avanti per la ì 
definizione del consorzio? ■ 


« E’ necessario l’intervento 
dell’ENI o di una sua finan¬ 
ziaria, risponde Bichiri. que¬ 
sta deve garantire un inter¬ 
vento in danaro e allo stesso 
tempo di tipo imprenditoria¬ 
le ». 

Per ora non si sa quando 
si potrà arrivare ad una so¬ 
luzione in questo senso. In¬ 
tanto parecchie centinaia di 
lavoratori rischiano il posto. 
La reazione alla notizia del 
rallentamento • dell'attività 
degli impianti è stata imme¬ 
diata. Il PCI ha indetto u- 
n’assemblea che si è tenuta 
nella mensa del laboratori 
centrale della SIR. all'incon¬ 
tro ha partecipato il com¬ 
pagno Barranu, della segrete¬ 
ria regionale del PCI e il 
segretario regionale Gavino 
Angius. Proprio quest'ultimo 
ha tratir» le conclusioni di un 
ampio dibattito. 

« Quali sono le intenzioni e 
i propositi del governo ra¬ 
zionale e regionale in merito 
alla vicenda SIR-Rumianca?» 
si è chiesto Angius. «La giun¬ 
ta Ghinami — ha proseguito 
— in queste ore è stata capace 
soltanto di inviare un messag¬ 
gio. per mezzo dell’assessore 
socialista all’industria Fadtìa. 
al presidente del consiglio 
Cossiga e al ministro delle 
partecipazioni statali De Mi¬ 
cheli r. Ma può essere suffi¬ 
ciente in un momento in cui 
acutamente e drammatica- 
mente si manifesta la crisi 
dell’industria e dell’economia 
l'esigenza di un provvedimen¬ 
to per il consorzio? Non ba¬ 
sta certamente, ma questo è 
tutto quello che è stata capa¬ 
ce di fare la Giunta regiona¬ 
le. E' troppo poco e confer¬ 
ma l’inefficienza e la prigri- 
zia di questa amministrazio¬ 
ne. E il governo nazionale? 
a Da parte sua. ha affermato 
il compagno Angius. continua 
a rimandare gli interventi, 
non prende nessun provve¬ 
dimento. 

Il governo deve decidere 
quel è la figura che. dal'.'in 
temo del consorzio, deve 
mandare avanti la SIR e che 


ne garantisca la produttivi* 
l tà ». L’obiettivo che si pone 
! la DC in particolare, ma an- 
| c.ie alcuni settori del Partito 
socialista, è il più subdolo e 
! pericoloso. C'è la tendenza 
I infatti ad abbandonare i 
! grossi settori dell industria. 

ia chimica per sempio, e pri- 
' \ileginrne altri, che sono più 
rispondenti, secondo alcuni, 
al tipo di industria europea. 
Non è il caso insistere ecces- 
j sivamente sugli aspetti dele- 
i teri di una simile posiziona. 
A questa i sindacati, le forze 
autonomistiche sarde devono 
rispondere con la r.aobilita- 
zione ponendo con forza il 
problema della programma¬ 
zione e di una strategia di 
svilupìio che garantisca la 
stabilità del settore. Ma non 
i è certo adesso che i sindacati 
i avanzano r’ie=te esigenze. 

; L’anno scorso, durante la 
conferenza di produzione che 
si tenne a Porto Torres, si 
espressero le linee del sinda¬ 
cato. che vennero valutate ed 
accettate. Che fine hanno fat¬ 
to quei propositi, che impor¬ 
tanza hanno avuto le conclu- 
, sioni di quella conferenza? 
ì « Sono cadute nel dimentica- 
! toio. ha detto il compagno 
I Angius. Bisogna giungere a 
tempi brevi ad una verifica 
della conferenza di produzio¬ 
ne». Intanto i comunisti pro¬ 
pongono un'altra iniziativa 
che abbia una ottica rivolta a 
tutti i lavoratori coinvolti 
nelle vicende della SIR Ru¬ 
mianca. E’ stata proposta u- 
i na grossa assemblea con : 
i lavoratori e con i rappresen- 
! tanti dei partiti e de*, gover- 
i no. nazionale e regionale. AI- 
i lora ognuno si metterà dì 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità e renderà conto delle 
sue posizioni. = Una cosa è 
certa, ha esclamato Gavino 
Angius al termine del suo in¬ 
tervento. le grosse fabbriche 
' della Sardegna devono vivere 
i non per le "mance”, del go- 
, verno, qualunque esso sia. 

; ma perchè sono efficienti e 
* produttive». 

Ivan Paone 


Oggi nella frazione di Paganica 


A1FAquila apre i battenti 

il secondo consultorio 

» 

Il nuovo servizio realizzato dall'amministrazione di sinistra si ag¬ 
giunge all'altro già da un anno in funzione nel centro della città 


L’AQUILA — Il sindaco 
dell’Aquila onorevole Ubal¬ 
do Lopardi e l’assessore al¬ 
la sicurezza sociale com¬ 
pagno Enrico Centofantì 
inaugurano oggi a Pagani¬ 
ca. importante frazione del 
comune. Il consultorio fa¬ 
miliare pubblico. 

E’ il secondo servizio di 
questo tipo istituito dall’ 
amministrazione di sini¬ 
stra. l’altro è già funzio¬ 
nante da circa un anno al 
centro della città. 

E’ senz’altro motivo di 
orgoglio per il comune del¬ 
l’Aquila questo secondo 
appuntamento che lo pone 


in una situazione di pri¬ 
vilegio rispetto agli altri 
comuni del nostro Mezzo¬ 
giorno. 

Inoltre è altrettanto si¬ 
gnificativo aver aperto il 
consultorio in una frazio¬ 
ne permettendo cosi un 
effettivo decentramento di 
questo servizio che più de¬ 
gli altri ha bisogno di sta¬ 
re a diretto contatto con il 
territorio. Il consultorio di 
Paganica fornirà, come V 
altro, assistenza pediatri¬ 
ca, ginecologica, psicologi¬ 
ca. e inoltre anche la sua 
sarà una gestione socia¬ 
le cioè indirizzata e con¬ 


trollata dagli utenti e dal¬ 
le organizzazioni democra¬ 
tiche di massa. 

A questo proposito è be- 
ne ricordare l'atteggiamen¬ 
to intransigente della De¬ 
mocrazia Cristiana alla se¬ 
duta di fine legislatura del 
Consiglio comunale, duran¬ 
te la quale ha impedito di 
fatto la discussione sul re¬ 
golamento per la gestione 
sociale dei consultori fa¬ 
miliari: cosi le donne aqui¬ 
lane hanno potuto nuova¬ 
mente constatare da che 
parte stanno coloro che 
vogliono frenare le toro 
piena emancipatone. 
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La forte presenta di indipendenti nelle liste del PCI [Conferenza stampa per ravvio dei lavori presenti il sindaco Tornati e De Tomaso 


Impegno unitario 
che ha già 
una lunga storia 

La scelta di Guido Fabbri, ex dirigen¬ 
te regionale e provinciale del PSDI 


Troppi problemi 
che aspettano 
una risposta 

L’intervento di Carlo Alberto Bondei, 
penalista, sui motivi della sua decisione 


Il nuovo stabilimento di Chiusa Vecchia 
della Benelli pronto nel luglio dell'81 

Il ruolo trainante del Comune che con scelte urbanistiche appropriate e il reperimento dell’area ha 
permesso l’intera operazione — Il fatturato dell’azienda passato in otto anni da 7 a 27 miliardi 


PESARO — Guido Fabbri, 
presidente dell’Ente provin¬ 
ciale per il turismo, ex diri¬ 
gente regionale e provinciale 
del PSDI, ha accettato la 
proposta del PCI di entrare 
come indipendente nella li¬ 
sta dei candidati per il con¬ 
siglio provinciale. Candidato 
nel collegio di Acqualagna, 
la decisione di Guido Fab¬ 
bri, assieme a quella dello 
storico Francesco Maria Cec¬ 
chini, che ha lasciato la DC 
ed ha accettato la candida¬ 
tura come indipendente nel¬ 
le liste del PCI per il consi¬ 
glio comunale di Fano, ha 
suscitato interesse e dibat¬ 
tito politico tra i cittadini 
fanesi. Fabbri spiega nello 
scritto che pubblichiamo le 
ragioni della sua scelta. 

Sono tornato nell’alveo 

della sinistra e riprendo una 
antica battaglia.unitaria pre¬ 
sentandomi quale candidato 
indipendente delle liste co¬ 
muniste. 

Mi sono definito un « tem¬ 
peramento inquieto » e l’ho 
potuto fare con una certa 
tranquillità d’animo, poiclié- 
non mi sono mai tagliato 1 
penti dell’autocritica e di 
una celta qual dose di intro¬ 
spezione. Per mia fortuna, 
poi. aochr i più severi cen¬ 
sori mi riconoscono un’one¬ 
stà di vita, cui non sono toc¬ 
cate prebende laute o com¬ 
promettenti. 

Vada quindi — ma solo 
per un attimo — il rovello in¬ 
timista; il discorso che mi 
preme è politico 
Leggevo recentemente su 
un quotidiano di sinistra 
(non è l’Unità) che «quello 
che fu il movimento operaio 
non lotta più per il sociali¬ 
smo perché non sa cosa 
sia ». L’articolo adombrava 
una risposta angosciosa sul 
destino della sinistra in Oc¬ 
cidente, sballottata fra un 
revival neo-liberista, un « so¬ 
cialismo reale » soffocante, 
una -socialdemocrazia pura¬ 
mente assistenzialista. 

La sinistra italiana si in¬ 
terroga. Ma intanto vien da 
chiedersi: nell'attesa di de¬ 
finire il grande disegno stra¬ 
tegico (disegnarlo o costruir¬ 
lo?). lasciamo che l’acqua 
scorra sotto i ponti e ci af¬ 
fidiamo al semplice quotidia¬ 
no? Non c'è già anche se un 
pizzico di socialismo (sociali¬ 
smo = democrazia) nel tipo 
di opzione che possiamo fa¬ 
re, ad esempio, fra il « Cos- 
siga-bis » o la « terza fase ». 
che fu nel pensiero di Mo¬ 
ro? Fra i missili, subito, o il 
ripensamento, che non è de- 
filatorio. di tanti partiti so¬ 
cialdemocratici del Nord 
Europa? 

E date le condizioni in cui 
è l’Italia dopo trentatré an¬ 
ni di governi ad egemonia 
de (come è uso dire in que¬ 
sti giorni l'on. Pietro Lon- 
go), non è già una scelta 
per il socialismo schierarsi 
apertamente contro rever¬ 
sione. senza pruriti « garan¬ 
tistici». ovvero contro la 
corruzione, pretendendo che 
i Caltagirone e i Sindona. i 
loro benefattori e benefica¬ 
ti. vadano in «sicure» pri¬ 
gioni? 

E battersi oggi per conso¬ 
lidare ed estendere la mag¬ 
gioranza di sinistra fra so¬ 
cialisti e comunisti in primo 
Iuoeo, non è già una scelta 
aperta al progresso? 

Siamo, assieme, al gover¬ 
no di Comuni. Province, Re¬ 
gioni. punto di riferimento, 
di fiducia, di onestà, di ope¬ 
rosità. 

La mia presenza come in¬ 
dipendente nelle liste del 
PCI è un atto personale di 
fiducia verso tutti coloro 
che ritengono ancora possi¬ 
bile un futuro di progresso 
e di libertà: ho scelto il 
PCI perché lo riconosco co¬ 
me la forza piu coerente m 
questo senso. 

E*, il mio. anche un atto 
conseguenziale — ma io po¬ 
sitivo — all'impegno unita¬ 
rio. che ha caratterizzato 
quest'ultimo quinquennio, 
tormentato e difficile, della 
mia ex militanza socialde¬ 
mocratica. E ricordo il voto, 
strappato di stretta maggio¬ 
ranza nell'estate 1975. per 
sottrarre le sezioni alla « tu¬ 
tela tìeH'ambiente pesarese -> 
e renderle protagoniste del¬ 
le alleanze locali: la «mozio¬ 
ne di base ». presentata as¬ 
sieme ad altri compagni jn 
virta del congresso di Fi¬ 
renze, se ncn altro come 
provocazione al dibattito e 
come rifiuto al « referendum 
d'amore orlandiano»; la baì- 
taglia vittoriosa, dopo alter¬ 
ne vicende, per portare il 
FSDI nella giunta comuna¬ 
le di sinistra di Fano: quel¬ 
la. purtroppo soccombente, 
per risolvere la lunga crisi 
regionale all'insegna deil'uni- 
tà di tutte le forze demo¬ 
cratiche o. :n mr-ncanza. del¬ 
l'unità delie sinistre. 

Ora Pietro Longo veleg¬ 
gia verso il recupero del vo¬ 
to moderato, stizzito, com'c. 
per il tradimento delia DC 
a lui più congeniale, quella 
del preambolo. 

Auguro ai compagni socia 
listi democratici di sentirsi 
in pace con la loro coscien¬ 
za: una coscienza dove sta 
scritto * democrazia ». al si¬ 
curo; ma il « socialismc ». 
ciò che questa parola già 
da oggi sottintende, dove c 
andato a finire? 

Guido Fabbri 


Manifestazioni 
del PCI 

Prosegue in tutte le Mar¬ 
che l’intensa campagna e- 
lettorale del Partito comuni¬ 
sta per le prossime elezioni 
ammin’jstrative. Queste le 
principali manifestazioni 
OGGI 

Provincia di Ancona 

Fabriano, ore 16: Barca e 
Astolfl (attivo operaio): 
Falconara tsez. Pace): Mar- 
zoli e Montanari; Senigal¬ 
lia (sez. Portone): Stefani¬ 
ni: Senigallia <sez. Pace, 
ore 21): Stefanini; Serra de’ 
Conti: Castelli; Pianello 

Vallesina: Bastianelli; Ron¬ 
caglia (Iesi): Bastianelli; 
Belvedere Ostrense: Marzoli. 
Provincia di Ascoli Piceno 
Ascoli: Marozzi; Pagliare 
di Spinetoli: Cocchieri è 
Forte; Carassat: Menzietti: 
Rotella: Lucantoni; Massa 
Fermami: Benedetti. 
Provincia di Macerata 
Macerata: Cossutta e Lat- 
tanzi; Porto Recanati: Cos¬ 
sutta c Lattanzi; Corrido- 
nia: Pecchia; Sanseverino: 
Amadei. 

Provincia di Pesaro 

Gabicce (sez. Di Vittorio): 
Verdini; Trasanni: Mombel- 
lo; Fano: Verdini; Sant’Ip- 
polito: Amati; Candelara: 
Fabbri. 

DOMENICA 
Provincia di Ancona 

Santa Maria Nuova: Ba¬ 
stianelli; Cupramontana: Ba¬ 
stianelli; Barbara: Fabretti; 
Ostravetere: Guerrini; Siro- 
lo: Marzoli; Morro d’Alba: 
Verdini; Moie: Mantovani; 
Arcevia: Montanari; Castel 
Planio: Astolfi. 

Provincia di Ascoli Piceno 
Fermo: Cossutta; San Be¬ 
nedetto del Tronto: Cossut¬ 
ta; Ripatransone: Amadei: 
Montelparo: Menzietti; Ser- 
vigliano: Federici e Verduc- 
ci; Monsampolo: Pecchia; 
Porto San Giorgio: Zazio; 
Fermo: Zazio e Cipollari; 
Ascoli: Simonetti: Foligano: 
Simonetti e Lattanzi 
Provincia di Macerata 
Treia: Marcolini; Monte 
San Giusto: Carandini; 

Porto Potenza: Lattanzi; 
Sanseverino: Diotallevi. 
Provincia di Pesaro 
Sant’Orso (festa dell’Uni¬ 
tà): Stefanini; Urbino: Bar¬ 
ca; Cappone (festa dell’Uni¬ 
tà): Fabbri. 


PESARO ~ L’avvocato Carlo Alberto Bondei, penalista as¬ 
sai noto, ha accettato la proposta del PCI di entrare come 
Indlnendente tra I candidati al consiglio regionale e al con¬ 
siglio comunale di Pesaro. Nella riflessione che pubblichiamo 
di seguito, l'avvocato Bondei spiega I motivi di questa scelta 
significativa. 
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Da parte di amici e cono¬ 
scenti mi viene chiesto per 
quali motivi ho accettato di 
presentarmi quale candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI alle prossime elezioni co¬ 
munali e regionali. 

Non mi è facile dare una 
risposta alla domanda (legit¬ 
tima peraltro) che mi viene 
posta, in quanto la mia deci¬ 
sione non è maturata « da 
un giorno all'altro », ma si 
è andata formando nella mia 
coscienza di cittadino « gior¬ 
no dopo giorno » ed è il risul¬ 
tato di una meditata scelta 
che trae origine dalla visio¬ 
ne complessiva della attua¬ 
le situazione politica nella 
quale versa oggi la Nazione. 

Ritengo che i grandi pro¬ 
blemi del momento, se irri¬ 
solti, si tramuteranno in sta¬ 
ti di fatto irreversibili. Pen-- 
so. per citarne alcuni, al ter¬ 
rorismo. alia disoccupazio¬ 
ne, alla droga, alla sanità, al¬ 
la scuola, ai giovani, agli an¬ 
ziani. Questi problemi pos¬ 
sono trovare la loro soluzio¬ 
ne solo attraverso un impe¬ 
gno comune che coinvolga 
tutta la società ed in parti¬ 
colare il mondo del lavoro 
che ha sempre trovato nel 
Partito Comunista Italiano 
un sicuro riferimento per la 
difesa dei suoi diritti e per 
la realizzazione delle sue 
aspirazioni. 

Se è vero che nella vita 
di ogni persona vi è un mo¬ 
mento chiarificatore di fron¬ 
te a se stessi ed agli altri, 
tale momento io l’ho senti¬ 
to allorquando ho accettato 
la proposta del PCI. Sono in¬ 
fatti convinto che solo un 
impegno comune in un par¬ 
tito politico che ha da sem¬ 
pre improntato il suo pro¬ 
gramma ad una visione rea¬ 
listica di ciò che è possibile 
fare senza mai scendere a 
facili affermazioni velleita¬ 
rie. possa condurre alla riso¬ 
luzione dei problemi, tanti e 
tanto gravi, che ad altre for¬ 
ze politiche resta forse como¬ 
do che esistano. 

Ai giovani è necessario da¬ 
re nuovi orizzonti, ai quali, 
con l'onestà intellettuale che 


li distingue, possano guarda¬ 
re con serena fiducia: agli 
anziani quella sicurezza di 
vita che l’attuale società non 
gli ha consentito e non gli 
consente. 

Al terrorismo una risposta 
più politica che legislativa, 
sicché si comprenda che la 
violenza è un male in sé e 
per sé, evitando dì dare faci¬ 
le esca allo scatenamento del¬ 
le forze conservatrici interes¬ 
sate a sconvolgere una paci¬ 
fica convivenza. Questa te¬ 
matica, che è solo una pic¬ 
cola parte, un solo aspetto 
della nostra società, deve tro¬ 
vare una risposta concreta 
e visibile da ognuno di noi, 
con quel tanto che ciascuno 
può e deve andare. 

E' per questi motivi che. 
pur aderendo da sempre al¬ 
ia ideologia del PCI, ho rite¬ 
nuto mio dovere di accettare 
l'onore di entrare, quale indi- 
pendente. nelle liste comu¬ 
nali e regionali. E con la spe¬ 
ranza di fare qualcosa di 
utile. 

Mi si potrà facilmente 
obiettare che gli enti locali 
non, hanno né la forza né la 
capacità di risolvere proble¬ 
mi che investono la vita del¬ 
l’intera nazione. Rispondo 
che oggi il popolo partecipa 
direttamente ajla vita della 
nazione e che se è vero che 
ogni spinta e ogni realizza¬ 
zione per qualcosa di più nuo¬ 
vo e di più giusto è sempre 
venuta dal basso e mai dal¬ 
l’alto. sono certo che dai Con¬ 
sigli di circoscrizione, comu¬ 
nali. provinciali e regionali, 
partiranno quelle iniziative 
di rinnovamento che dovran¬ 
no trovare accoglimento qua¬ 
li espressione delle volontà 
popolare. 

Il voto dell’8 giugno sarà 
un'ulteriore conferma che il 
mondo del lavoro vive, ope¬ 
ra e progredisce con il Par¬ 
tito Comunista Italiano. Ed 
è con questa certezza che 
affrontiamo, tutti, con se¬ 
renità e consapevolezza, la 
prossima consultazione elet¬ 
torale. 

Carlo Alberto Bondei 
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La convenzione tra la Provincia di Ascoli e l'azienda 

Alla Elettrocarbonium la difesa 
della salute è una realtà 


ASCOLI PICENO — L'amministrazione pro¬ 
vinciale di sinistra di Ascoli Piceno ancora 
una volta in prima fila nelle lotte per la 
difesa della salute dei lavoratori in fabbri¬ 
ca: l'altro ieri, infatti, la giunta provinciale 
(PCI-PSI4P3DI) ha deliberato l’approva¬ 
zione della convenzione con le « Elettrocar¬ 
bonium S.p.A. ». il cui stabilimento è al 
centro di Ascoli. in base all’accordo firmato 
tra l'assessore provinciale alla sanità, com¬ 
pagno Nazareno Trevisani, e i rappresen¬ 
tanti dell'azienda alla presenza dei consi¬ 
gli dei delegati. 

L’amministrazione provinciale dovrà por¬ 
tare avanti aH’interno deH'Elettrocarbonium 
una indagine preventiva sui rischi di ma¬ 
lattia alle vie respiratorie ed al rumore. 
Per la prima volta, per queste indagini ver¬ 
ranno utilizzate tre strutture sanitarie: il 
laboratorio provinciale di igiene e profi¬ 
lassi. con i suoi reparti medico e chimico,’' 
l’ospedale specializzato per malattie polmo¬ 
nari «Luciani»: il dispensario del consor¬ 
zio antitubercolare. 

Le visite sanitarie preliminari degli ope¬ 
rai e dr^la fabbrica (altra novità) verran¬ 
no eseguite presso un’infermeria della stes¬ 
sa impresa coinvolgendo neil’indagine quin- 


] di anche questa struttura. Presso l’ospedale 
specializzato « Luciani » ai lavoratori ver- 
j ranno praticate indagini strumentali, radio¬ 
grafie e le prove di funzionalità respirato¬ 
ria. Dentro lo stabilimento, è scontato, sono 
previste le indagini ambientali sul rumo- 
I re, la luminosità, l'umidità, la polverosità 
e il rilievo audiometrico sui singoli lavo¬ 
ratori per evidenziare eventuali traumi acu¬ 
stici cronici. Sin qui l’accordo tra provincia 
ed Elettrocarbonium. 

Non è però un caso isolato. Già l’ammi- 
nistrazione provinciale si è segnalata per 
tutta una serie di lavori di Indagini che 
ha effettuato, o sta effettuando, in altre 
grosse fabbriche della provincia: la SADAM 
di Fermo, la CEAD. la Manuli ed ultima la 
MIDA dove si sono riscontrati precari asbe- 
stosi. 

Con questo suo lavoro, la giunta provin¬ 
ciale di Ascoli è riuscita %'eramente ad an¬ 
ticipare alcuni contenuti della riforma sa¬ 
nitaria. soprattutto nei suoi due aspetti 
più significativi ed innovativi: la preven¬ 
zione negli ambienti di lavoro ed il coin¬ 
volgimento di tutte le strutture sanitarie 
disponibili. La provincia di Ascoli si è 
mossa proprio in questa direzione. 


Le realizzazioni del Comune di Sassoferrato I Le cose non fatte a Urbania 


Ora raccòlta in tre musei 
tutta la storia del paese 

À Sentino le testimonianze d’epoca romana — In un 
antico monastero la pinacoteca d’arte contemporanea 


Segno rosso il bilancio 
del centro-sinistra 

Chiaromonte ha aperto la campagna elettorale del PCI 
Esigenza di programmazione dello sviluppo industriale 


SASSOFERRATO (Ancona) — 
La Giunta di sinistra operan¬ 
te a Sassoferrato chiude il suo 
mandato amministrativo con 
un importante risultato positi¬ 
vo. Sono stati infatti inaugu¬ 
rate recentemente tre struttu¬ 
re che racchiudono in se tut¬ 
ta la storia e la cultura citta¬ 
dina. Tre istituzioni che, su¬ 
perando il concetto di museo 
<£ tradizionale » concorrono ad 
una lettura completa dell’am¬ 
biente storico, naturale e so¬ 
ciale. 

< La loro realizzazione è sta¬ 
ta certo una scelta politica — 
ci dice il compagno Ceccotij, 
sindaco della città — ma dob¬ 
biamo riconoscere ampi meriti 
all'entusiasmo con cui hanno 
concorso i giovani della 28). 
impiegati in questa operazione 
di recupero e. soprattutto, al¬ 
l'amore di alcuni cittadini per 
il proprio patrimonio storico 
ed artistico, primo fra questi 
un religioso padre Stefano 
Trojani. direttore della Bi¬ 
blioteca comunale ». 

La prima tappa della storia 
di Sassoferrato non poteva es¬ 
sere che Sentino, l'antica cit¬ 
tadina dove nel 295 a.c. fu 


combattuta la battaglia omo¬ 
nima che vide i romani scon¬ 
figgere i Sanniti ed i Galli; 
da quella data iniziò la. roma¬ 
nizzazione dellTtalia centrale 
e lo splendore della stessa 
Sentino. I resti di quella civil¬ 
tà sono appunto nel museo 
seminate, all’interno del ri¬ 
nascimentale palazzo dei 
Priori. 

Una suggestiva passeggiata, 
attraverso il parco degli Eroi, 
conduce ad un edificio, sede 
di un antico monastero e poi 
di un IPAB. ora perfettamen¬ 
te ristrutturato dal comune, 
per diventare la pinacoteca 
d’arte moderna contempora¬ 
nea. Sono 11 sale, più i lunghi 
corridoi, che ospitano pitture 
e sculture di importanti e pre¬ 
stigiosi autori contemporanei: 
Trubbiani. Monachesi. Tambu¬ 
ri. Pettinelli. Bartolini. per 
non citare che i più noti. 

Infine, nello stesso edificio, 
sono stati ricostruiti gli am¬ 
bienti di un mondo rurale pre¬ 
capitalistico c. forse più dell’ 
opera d’arte vera e propria, 
costituiscono un dato storico 
e. come tale, di estremo va¬ 
lore per la ricostruzione dei 


rapporti sociali e di produzio¬ 
ne nelle campagne. E’ il Mu¬ 
seo delle tradizioni popolari, 
ultima tappa di questo viaggio 
nella storia sentinate, nel qua¬ 
le sono tornati a vivere i Frut¬ 
ti di una paziente raccolta, 
iniziata negli anni cinquanta 
nelle abitazioni rurali e nei 
casolari abbandonati per il 
mito della fabbrica. 

Ricostruire gli ambienti 
dove si viveva e dove si lavo¬ 
rava. non vuol dire esaltare il 
mondo contadino come eva¬ 
sione idilliaca da contrappor¬ 
re ai costumi artificiosi della 
vita cittadina, ma rendere te¬ 
stimonianza e « socializzare » 
un bene storico (e quindi cul¬ 
turale) che altrimenti andreb¬ 
be disperso, o peggio ancora 
fatto oggetto di criticabili com¬ 
merci. Questi mesi, sono quin¬ 
di una premessa importantis¬ 
sima per quella conservazione 
e tutela deH’ambiente natura¬ 
le. ma anche culturale, fonda- 
mentale per restituire all'uo¬ 
mo la sua storia e la sua esat¬ 
ta dimensione. 

Ivana Jachetti 


Parlando di cultura con il ministro 


ANCONA — Riapertura del Museo Archeo¬ 
logico Nazionale delle Marche, acquisizione 
al Comune della mole Vanvitelliana. recu¬ 
pero deH’anfiteatro romano, completamento 
dei lavori rella ex-chiesa del Gesù: questi 
i principali interventi, finanziari e tecnici, 
richiesti ieri mattina dall’amministrazione 
comunale di Ancona al ministro per i beni 
culturali. Oddo Biasini, in questi giorni in 
visita per le città delia Regiore. 

Prioritariamente, la giunta comunale pun¬ 
ta al ripristino in attività del Museo Ar¬ 
cheologico di Stato che, avendo sede nello 
storico palazzo Ferretti, si trova proprio 
al centro della zona storico-monumentale 
della città. Il Museo infatti, pur posseden¬ 
do un ricco patrimonio di reperti, da otto 
anni è chiuso al pubblico. Per quarto ri¬ 
guarda invece la mole Vanvitelliana (opera 
urbanistico-architettonica di primo piano e 


sim'oolo della città, insieme al duomo ro 
manico), il problema nell'ormai non rin¬ 
viabile passaggio dalle nani del monopolio 
di stato per i tabacchi (che Io utilizza come 
semplice magazzino) a quello del munici¬ 
pio, che intende fame luogo di ritrovo per 
iniziative culturali e sedi di istituzioni di 
ricerca ripristinandone anche l’originario 
aspetto esteriore. 

Per la chiesa del Gesù, invece, lo scopo 
della pressante richiesta di un intervento 
di recupero statale è finalizzato al riuti¬ 
lizzo di questo splendido edificio in stile neo 
classico (situato proprio di fronte al pa¬ 
lazzo degli Anziani, antica sede del co¬ 
mune), ormai in disuso ai fini di culto: 
già per il prossimo turno, infatti, si pensa 
di fame la sede ideale di due importantis¬ 
sime mostre d’arte, dedicate all'opera com¬ 
pleta di Lorenzo Lotto e Corrado Cagli. 


URBANIA (Pesaro) — L’a¬ 
pertura aella campagna elet¬ 
torale è avvenuta con il 
compagno Gerardo uniaro- 
monte in piazza San Cnsto 
loro piena di gente. Non a 
caso. Infatti in Consiglio co¬ 
munale nove sono x consi¬ 
glieri del PCI, uno del PSI, 
dieci aena Du. Dalie ultime 
amministrative Urbania ha un 
cenuo sinistra cne non si e 
distinto per chiarezza e inci¬ 
sività, per stabilita, dai mo¬ 
mento che due sono stati i 
sindaci e ire gli assessori av¬ 
vicendatisi ai Lavori Pubblici. 

Inoltre non aver recepito 
che m rare occasioni il con- 
tnouto del PCI che dal ”0 al 
*75 ha avuto un aumento de! 
dieci per cento, riconfermato 
con un punto in più nel *78 e 
con un ulteriore 0.8 per cento 
nelle politiche del '79 arri¬ 
vando cosi al 42,4 per cento, 
ha signincato in questi cin¬ 
que anni non aver capito le 
esigenze profonde di rinno¬ 
vamento nella vita ammini¬ 
strativa della cittadina me- 
taurense. nella quale vi è da 
dire inoltre che i giovani 
hanno l'anno scorso per un 
buon quaranta per cento 
scelto il nostro partito. 

Luigi Gambrioli, 23 anni, 
agricoltore - studente è nelle 
liste del PCI come indipen¬ 
dente. Gli chiediamo che co¬ 
sa si aspetta da una ammi¬ 
nistrazione di sinistra. Mi a- 
spetto, risponde, che venga 
realizzato quanto si promette 
m campagna elettorale. Se 
confrontiamo il programma 
del T5 con il consuntivo del¬ 
l'attuale amministrazione, 
molti conti non tornano. La 
partecipazione, per esempio, 
o il sostegno ai lavoratori dei 
campi. 

Ma l’agricoltura, per la 
quale i comunisti di Urbania 
indicano interventi nei servizi 
o sostegni dell'ente locale per 
favorire l’associazionismo e 
la cooperazione, non è Ja so¬ 
la che sfugge alle somme. 

« La giunta uscente — dice 
il capolista del nostro partito 
Mario Santi — non ha avuto 
una programmazione rella 
sanità, nello sport. Ha tra¬ 


scinato questioni per anni. Nel 
piano di fabbricazione poi ha 
alla fine ceduto a scelte di 
comodo e non di interesse 
per la cittadinanza. Non ha 
recepito la richiesta di parte¬ 
cipazione, vivace, che veniva 
anche dai consensi del 79». 

Santi insiste sul piano di 
fabbricazione: strumento im¬ 
portante per Urbania, il qua¬ 
le però — pur essendo mi¬ 
gliore di quello della vecchia 
giunta — è ricaduto nelle 
clientele di tutela degli equi¬ 
libri politici e dei monopoli 
di pochi. Un esempio? In una 
cittadina certo in espansione, 
ma tuttavia piccola come Ur¬ 
bania. sono ben cinque le 
zone industriali. 

E un giudizio complessivo 
sull'operato delia maggioran¬ 
za uscente? Continua Santi: 

« Direi che la seconda giunta, 
formatasi nel 77 ed espressa 
da una DC che però non ha 
avuto la forza di imporsi u- 
scendone alla fine sconfitta, 
ha avuto qualche assessorato 


A Falconara 
dibattito su 
enti locali e 
artigianato 

ANCONA — Ancora una ini¬ 
ziativa delie forze sociali in 
vista delle prossime elezioni 
amministrative: per oggi po¬ 
meriggio elei ore 16. alla nuo¬ 
va biblioteca comunale di Fal¬ 
conara. la confederazione na¬ 
zionale dell’artigianato ha 
organizzato un’assemblea re¬ 
gionale sul tema: « Con i nuo¬ 
vi poteri delle Regioni ed il 
rafforzamento delle autono¬ 
mie locali, una politica di 
qualificazione per l’artigiana- 
to degli anni ’80 ». 

Alla manifestazione sono 
stati invitati tutti 1 partiti 
democratici ed i parlamenta¬ 
ri marchigiani; la relazione 
introduttiva sarà del segre¬ 
tario regionale delle Marche, 
Fabio Brega. mentre le con¬ 
clusioni saranno del segre¬ 
tario nazionale, Aldo Palmas. 


funzionante meglio di altri. 
Per esempio l’istruzione. Ha 
anche recepito il contributo 
dei comunisti talvolta. Il PSI 
dal canto suo ha avuto il tor¬ 
to di arrivare all'accordo di 
giunta senza un chiarimento 
preciso e con la convinzione 
di poter condizionare con il 
suo unico consigliere la De¬ 
mocrazia cristiana ». 

E’ tutto questo, conclude 
Santi, che ci fa rinnovare la 
proposta agli elettori e ai so¬ 
cialisti di superamento del 
centro sinistra e di unità del¬ 
le sinistre. Una posizione tra 
l'altro, condivisa recentemen¬ 
te anche dal Partito socialista 
durantino. 

Questa richiesta di cam¬ 
biamento a riandare anche 
poco indietro, passava sul 
concreto di un diverso tempo 
libero, di scelte culturali e 
sportive, oltre alle urbanisti¬ 
che già accennate, diverse e 
più aggreganti. 

Quando si piarla di politica 
culturale — afferma il com¬ 
pagno Giuseppe Lucarini — 
si guarda a recuperi di spari 
in parte avvenuti proprio per 
U tallonamento del PCI in 
Consiglio comunale. Il Palaz¬ 
zo Ducale è proposto come 
centro aperto a gestione so¬ 
ciale. Il Teatro Bramante 
dovrebbe davvero aprirsi alla 
città al di là della stagione 
teatrale invernale. 

Ma i giovani si attendono 
anche possibilità di lavoro 
oltre i! pur importante setto¬ 
re tessile. Per esempio nelle 
cooperative di artigianato di 
servizio o artistico, o nell’a¬ 
gricoltura. La consultazione 
periodica sui problemi vene¬ 
rali e locali, conferenze dibat¬ 
titi eccetera, è uno dei punti 
chiave del programma de! 
PCI. come la politica verso 
Eh anziani che l’amministra¬ 
zione attuale non ha molto 
seguito. 

Urbania. è insomma una 
-calti in movimento. Si trat- 
di saper cogliere — dice il 
PCI agli elettori — tutte le 
Dotenzialità che esistono nel¬ 
la città. 

m. ' I. 


PESARO — Tulli i presenti alla conferenza stampa Indetta 
ieri per l'avvio dei lavori del nuovo stabilimento Benelli hanno 
convenuto sull'Importanza e il significalo di una impresa alla 

cui concietizzazione hanno contribuito le forze più diverse. 
Certamente non si vuol far passare in secondo piano l’accor¬ 
do De Tommaso - Palaz/etti mediante il quale il costruttore 
pesarese edificherà la nuo¬ 
va fabbrica e susseguen 
temente realizzerà il centro 

direzionale nell’area di via A Porto San Giorgio 

Mameli ove da oltre mezzo-- 

secolo è localizzata la pre- . 

stigiosa casa motociclistica P OI0ITÌ10M0 

Ma per giungere a questo 11111 fili 

sbocco ci sono volute lunghe IIIU1/111 

lotte da parte dei lavoratori, s • v 

la costanza del sindacato e ^0 (11101111110,) 
delle forze politiche e. soprat¬ 
tutto, la lungimiranza degli mjllo 

amministratori comunali di olii (l 

irebbe stata possibileTo- C0Stl’UZÌ0Iìe 

perazione appena avviata sen- ì i j 

za le corrispondenti scelte ur- Q01 001*10 

banistiche? Sarebbe stata pos¬ 
sibile senza il reperimento da FERMO — E’ sempre più 

parte del comune della vasta difficile, a Porto San Gior- 

area di Chiusa Vecchia dove gio, affrontare serenamen- 

sorgerà il nuovo stabilimento? te il problema del porto 

Il Comune pose sul tappeto turistico - peschereccio. La 

il trasferimento della Benel- mole di problemi, presen¬ 
ti fin dal 1969 (De Tomaso tati dalla elaborazione del 

arrivò due anni dopo, nel 71) progetto (affidato alla so- 

anno di adozione del piano cietà privata L’approdo) e 

intercomunale. Quella previ- * collegati al costo della 
sione trova, fin da oggi, il realizzazione (si prevedo- 


confronto dei fatti. Palazzetti 
è stato esplicito: « inaugure¬ 
remo nel luglio dell’81 e sa¬ 
rà una fabbrica modello ». 

Il sindaco Giorgio Tornati 
ha aperto l’affollatissima con¬ 
ferenza stampa con alcune 
considerazioni: « Il legame tra 
Pesaro e la Benelli ha sem¬ 
pre avuto precisi significati: 
occupazione e prestigio nel 
mondo. Oggi con questo in¬ 
tervento si arricchisce la 
struttura produttiva pesarese 
e si opera anche una posi¬ 
tiva modificazione nel centro 
storico della città ». Tornati 
si è anche soffermato sulle 
scelte di proivammazione de¬ 
gli insediamenti industriali 
operate dal Comune, scelte 
clic- si integrano con una no¬ 
tevole dotazione di servizi. E 
ha ricordato come sia già 
stato elaborato il progetto di 
massima della metanizzazio¬ 
ne deH’entroterra. come già 
funzioni il servizio di traspor¬ 
to pubblico. 

« Possiamo dire con soddi¬ 
sfazione — ha concluso il 
compagno Tornati — che si 
tratta di una grossa e signifi¬ 
cativa operazione, considera¬ 
to il momento difficile segna¬ 
to da una preoccupante con¬ 
trazione degli investimenti ». 


no circa 16 miliardi ad o- ; 
pera ultimata) sta sotto¬ 
ponendo a duro impegno la 
volontà realizzativa del • 
gruppo promotore e chia¬ 
ma a posizioni chiare le 
forze sociali e politiche in¬ 
teressate. 

L’oggettivo interesse per 
la sua realizzazione, pre¬ 
sente in tutti, in qualche : 
caso si scontra, però, con . 
l’esigenza di affrontare , 
con chiarezza i nodi eco- i 
nomici ed urbanistici del- t 
la struttura: succede, quin- . 
di. che un atteggiamento 
Favorevole come quello del 
PCI, ma responsabilmente 
ancorato alla necessità di 
fondarsi su una base tec¬ 
nica e finanziaria credibi¬ 
le. venga strumentalmente 
scambiato come intenzio¬ 
ne di ostacolare la realiz¬ 
zazione del porto e diven- 1 
ti strumento di propaganda 
anticomunista da parie di • 
altri partiti o di gruppi j 
sociali, spesso nascosti ì 
dietro manifesti o ciclosti- I 
lati anonimi. ! 

« Chi prende certe ini- : 
ziative — afferma il com- J 
pagno Luigi Silenzi capo- [ 
gruppo consiliare — ha i 
bisogno dell’ anonimato, j 
perché sa che in realtà 


Lo stesso De Tomaso ha | ] a nostra posizione è sta- I 

riconosciuto d’azione di sup- ta chiara e favorevole al } 

porto » esercitata dall’ammi- p 0rto . s j n dall’inizio, co- 

nistrazione comunale. « Mi me testimoniato dal nostro * 

seno assunto questi rischi — voto favorevole in consi- ! 

ha detto indicando ai presen- afio comunale sia relativa- 

ti il modellino della fabbri- mente all’inclusione dell’ 

ca — ma era necessario se si are a per il porto nella va- 

voleva salvare la Benelli ». riante al piano regolatore 

De Tomaso ha parlato di generale, sia alla conse- i 

produttività, di concorrenzia- gna del progetto di rea¬ 
lità, di possibilità di merca- lizzazione alla società Ap- . 

to. annunciando anche la no- prodo. alla predisposizio- , 

vità che potrebbe caratteriz- ne di studi che garanti- 

zare la Benelli degli anni '80. scano l’equilibrio idro-geo- 

La novità è uno scooter con logico della spiaggia e del- 

il quale la casa pesarese si l’ambiente e alla, parteci- ! 

troverà necessariamente ad pazione del sindaco ne 1 . 

ingaggiare una dura lotta sui consiglio di amministra- 

mercati di tutto i! mondo zione de l'Approdo. j 

con un'altra ditta italiana, la c Questa società si £ im- ; 
Piaggio. pegnata a fornire tutte le ’ 

Nel nuovo stabilimento con- prove di fattibilità, come 

tinuerà la produzione di mo- ^ prove di vasca, lo stu¬ 
fo di grossa e media cilin dio delle correnti, della di- 

drata e di motocicli. 11 co- ^ 5a dell arenile, oltre a! 

struttore argentino ha elenca- piano finanziario: atten- ! 

to alcuni dati alla stampa. diamo tali risultati per po- ì 

Il fatturato Benelli dai 7 mi- * er compiere, qualora ri- . 

liardi scarsi del 1971 è sa- sultino positivi, come ri I 

lito ai 27 dell'anno scorso. auguriamo, ulteriori passi j 

Il numero degli addetti è in- a favore del porto ». 

vece progressivamente cala-, L a sua auspicata realfz- 
to e dalla punta massima del zazione. ciò non deve es- 
1972 (709 unità) bisogna oggi dimenticato, ehiame- 

purtroppo sottrarre un centi- ^ebbe a precise scelte ra- 

naio di addetti. De Tomaso è dicali in mento all orga- 

stato quindi vittima di un er- nizzazione territoriale del- 

rcre freudiano, subito corret- , a ^ a=cia costiera, per cui. 

to. quando ha reso noto lim- e fi^nto meno prova di 

porto dei salari erogati nel responsabilità politica ed 

79: non 14. ma 5 miliardi amministrativa premunu-si 

il costo della manodopera. con n l«ev. tecnici esatti e 
Per il nuovo stabilimento P'*u completi possibfle. Sa- 

si prevede una produzione ac- ^ .uuTTXze"S 

ovsciuta almeno inmalmen- * Pressate a ! porte 

te del lo per cento. Sin 1,- , turÌ3tico dle 

velli di occupazione, invece. reccio a5sumesser0 

1 imprenditore ha messo le ma atteggiament0 altrettanto 

m avanti: c accontentiamoci responsabile ^ confron¬ 

ti mantenere il numero attua ti opinione pubblica, 
le degli addetti». «Siamo rammaricati _ 

n rappresentante della FLM. afferma ancora il com- 

Colocci. ha colto l’occasione pagno Silenzi — che tra 

per alcune puntualizzazioni a quanti sono caduti nel tra 

cui De Tomaso ha molto abil- nello demagogico di cer- 

mente evitato di replicare ti gruppi anticomunisti d 
Le strutture murarie del siano anche numerosi pe- 

nuovo stabilimento, compren- j scatori. i quali, come è 
si ve delle opere di urbanizza- ovvio, sono tra i più fri¬ 

zione, si aggireranno intorno I teressati al porto, ma non 
ad un valore di 7 miliardi e ' possono dimenticare il con¬ 
mezzo. j tinuo interesse del Par- j 

L’incontro, promosso dal ! tito comunista alle loro J 
comune di Pesaro, si è svolto. lotte, come su] recente pro¬ 
nonostante una pioggia insi- blema della nafta, 

stente, nel luogo ove sorgerà « h> 

la nuova Benelli. 

g» m. — - v 


| me testimoniato dal nostro 1 
voto favorevole in consi- | 
gl io comunale sia relativa¬ 
mente all’inclusione dell’ 
area per il porto nella va¬ 
riante al piano regolatore ! 
generale, sia alla conse- j 
gna del progetto di rea¬ 
lizzazione alla società Ap- . 
prodo. alla predisposizio- , 
ne di studi che garanti¬ 
scano l’equilibrio idro-geo¬ 
logico della spiaggia e del¬ 
l’ambiente e alla, parteci- I 
pazione del sindaco ne 1 - 
consiglio di amministra¬ 
zione de l'Approdo. J 

« Questa società si £ im- 1 
pegnata a fornire tutte le 
prove di fattibilità, come : 
le prove di vasca, lo stu¬ 
dio delle correnti, della di¬ 
fesa dell’arenile, oltre a! 
piano finanziario: atten- ! 
diamo tali risultati per po- i 
ter compiere, qualora ri- j 
sultino positivi, come ri ! 
auguriamo, ulteriori piassi ' 
a favore del porto ». 

La sua auspicata realiz¬ 
zazione. ciò non deve es¬ 
sere dimenticato, chiame¬ 
rebbe a precise scelte ra¬ 
dicali in merito all’orga¬ 
nizzazione territoriale del¬ 
la fascia costiera, per cui. 
è quanto meno prova di 
responsabilità politica ed 
amministrativa premunirsi 
con rilievi tecnici esatti e 
più completi possibile. Sa¬ 
rebbe opportuno quindi 
che tutte le forze real¬ 
mente interessate al porto 
sia turistico che pesche¬ 
reccio. assumessero un 
atteggiamento altrettanto 
responsabile nei confron¬ 
ti doll’opinione pubblica. 

« Siamo rammaricati — 
afferma ancora il com- 
piagno Silenzi — che tra 
quanti sono caduti nel tra¬ 
nello demagogico di cer¬ 
ti grupipi anticomunisti d 
siano anche numerosi pe¬ 
scatori. i quali, come è 
ovvio, sono tra i più In¬ 
teressati al porte, ma non 
; possono dimenticare il con- ! 
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Ieri mattina presentato il programma di governo dei comunisti 


Mobilitazione dei licenziati per rappresaglia negli anni 50 


i 

«Il potere di tutti» nel progetto Umbria 

Un documento ponderoso di venti cartelle che affronta le diverse, realtà della vita cittadina 
e della regione - Più libertà alle circoscrizioni e alla vita associativa -1 risultati ottenuti a 
Città di Castello in una conferenza stampa indetta dal PCI - Recupero del centro storico 


«Solo alla “Terni,, 
siamo stati cacciati 
in tremila » 

Domani manifestazione al cinema Fiamma dei lavoratori 
interessati alla legge 36 per i benefici a loro concessi 


Infuriano 
le polemiche 
per le liste 
all’interno 
del PSI 

PERUGIA - li partito »>- 
cialUta italiano con il suo 
comporatmcMito ha dato li¬ 
bero sfogo agli amanti del¬ 
le lingue straniere. A pro¬ 
posito delle loro |H>lemi- 
che interne sono state sto 
derate parole come -< que¬ 
relle », <■ affaire >. ' blitz » 
e via eosì. 

Tutta la vicenda della 
formazione delle ILte è 
stata infatti costellata di 
episodi di questa natura. 
Ora. depositate (sia pure 
non senza suspense ») le 
liste dei candidati, le po¬ 
lemiche non accennano a 
diminuire: mentre la fede¬ 
razione provinciale del 
PSl ha diffuso una nota 
molto dura contro la de¬ 
cisione degli organismi 
centrali del partito di ri¬ 
pescare Marie Belardmel- 
li. a Spoleto gli organi co¬ 
munali del PCI avrebbero 
sospeso dal partito Luciano 
Lisci. Carlo Piccioni e gli 
altri che, esclusi dalla li¬ 
sta. ne hanno presentata 
un’altra, in aperta con¬ 
trapposizione con quella 
ufficiale del « garofano ». 
Inoltre, i socialisti spoleti- 
ni avrebbero deferito gli «e- 
retici» ai probiviri, con la 
richiesta della loro espul¬ 
sione. 

La lettera della federa¬ 
zione socialista di Peru¬ 
gia è molto dura. * La de¬ 
cisione degli organi cen¬ 
trali del partito di reinse¬ 
rire nella lista per le re¬ 
gionali il compagno Belar- 
dinelli — vi si legge — è 
profondamente sbagliata 
sul piano politico, frutto 
di mancanza di informa¬ 
zione e di mediazione, ri¬ 
spondente ad una logica 
centralistica. estranea al¬ 
la realtà umbra ed alla 
stragrande maggioranza 
del partito socialista ». La 
nota continua dicendo che 
questa decisione « non in¬ 
tacca né diminuisce il sen¬ 
so di una battaglia poli¬ 
tica e morale che il grup¬ 
po dirigente umbro ha por¬ 
tato avanti, che non si è 
espressa in un colpo di 
mano » (il colpo di ma¬ 
no - ndr - sarebbe stata 
la presentazione della li¬ 
sta senza attendere i ri¬ 
sultati del ricorso romano 
di Belardinelli e Merca- 
telli). La lunga presa di 
posizione della federazione 
socialista si conclude con 
la convinzione < che il par¬ 
tito in Umbria non sia 
stato né battuto né ridi¬ 
mensionato» e con l’espres¬ 
sione della « incondiziona¬ 
ta fiducia al segretario ». 

Questa fiducia al segre¬ 
tario Cellini. secondo la 
maggioranza locale, si ren¬ 
de evidentemente necessa¬ 
ria, perché con la secon¬ 
da delega firmata da Bet¬ 
tino Craxi, l'on. Ncvol 
Querci. che ha condotto 
in prima persona l'opera¬ 
zione Belardinelli. è stato 
investito dal segretario na¬ 
zionale del PSI della ca¬ 
rica di responsabile pro¬ 
vinciale del partito. 

Non meno agitate, co¬ 
munque. anche se in ma¬ 
niera meno appariscente, 
sono le acque interne alia 
DC. La clamorosa rinuncia 
di Vinicio Baldelli e la po¬ 
lemica aperta dall'espo 
nente fanfanìano del par¬ 
tito contro l’attuale grup¬ 
po dirìgente della federa¬ 
zione (dove pure gli stessi 
fanfaniani sono predomi¬ 
nanti) hanno avviato al¬ 
l’interno della DC proces¬ 
si di oscuro sbocco ed in¬ 
terpretazione. Resta il fat¬ 
to. comunque, che larga è 
l’insoddisfazione di molti 
militanti e dirigenti per 
le insufficienze e le ina¬ 
deguatezze dello scudocro¬ 
ciato in Umbria (in questa 
chiave possono essere let¬ 
ti tanti rifiuti delle candi¬ 
dature): un esempio è da¬ 
to dalle dichiarazioni fatte 
ieri sera durante un dibat¬ 
tito ad Umbria TV da Ni¬ 
colo Fogu. che ha detto di 
« condividere pienamente 
Patteggiamento di Bal¬ 
delli >. 


PERUGIA — Mentre gli altri 
partiti si attautano ancora in 
polemiche sulle liste, il PCI 
che ha imito da tempo di 
lavorare su queste, ha comin¬ 
ciato a presentare i program¬ 
mi. Ieri mattina i compagni 
Rossi. Poi mica. Manchetti e ! 
Rasimeli! hanno illustrato il j 
«progetto Perugia». Un do , 
dimenio ponderoso (più di • 
venti cartelle!, dove dettaglia- j 
lamento vengono fatte propo . 
Me sui diversi settori della ' 
vita cittadina 

Una prima generale indica | 
z one: lo ampliamento della | 
partecipazione e della demo- j 
crazia di base. Più potere i 
quindi alle circoscrizioni. Si 
fratta di un grande disegno 
per il quale sono state già 
gettate te basi negli anni 75- 
òu. Uui e tempo ui dargli nuo 
\o impulso, ai impegnarci un- ( 
te le torze elei comunisti. Qui i 
in questa citta sviluppata e ci- | 
\ ile, e il momento, secondo il 
PCI, di giocare ia grande cat¬ 
ta «nei potere di tutti». 

11 documento descrive an¬ 
che nei particolari le diver¬ 
se tasi da seguire. Piu demo¬ 
crazia tnsomma a Perugia e 
insieme, a questa, un nuovo 
ett equilibralo sviluppo. Qua¬ 
le ci-.tà per gli anni 80?. si 
sono domandati t comunisti. 
Ed hanno risposto cosi: in¬ 
nanzitutto un ruolo nuovo del 
centro storico. Questo pezzo 
di Perugia ha raggiunto un li¬ 
vello di ingoltamento non piu 
sopportabile. Ciò ha croniciz¬ 
zato il problema dei traspor 
;i, intero anche come proble¬ 
ma della mobilita interna e 
di equilibrio ecologico. Ha in¬ 
coraggiato la luoriuscita di 
« resiaenzialità » dai tradizio¬ 
nali quartieri. All’analisi, che 
riferiamo in termini somma¬ 
ri, corrisponde una proposta 
precisa. 

« E’ necessario — dice so¬ 
stanzialmente il programma 
— andare ad un decentra¬ 
mento delle funzioni direzio¬ 
nali, attualmente presenti nel 
centro storico, che, insieme 
ad uno sforzo volto a riporta¬ 
re la gente a vivere nei nuovi 
quartieri, crei le condizioni 
per il risanamento e per la 
piena tutela, valorizzazione e 
fruibilità dei temi culturali 
della città. 

E ancora: «Questo obictti¬ 
vo potrà essere conseguito so¬ 
lo se ci si muoverà nella di¬ 
rezione del decentramento e 
della costruzione di un altro 
polo urbano capace di rece¬ 
pire direttamente parte delle 
funzioni del centro storico e 
di produrre nuove attività di¬ 
rezionali e nuova cultura ur¬ 
bana nell'ambito cittadino ». 

Si tratta insomma di rende¬ 
re le periferie sempre più 
parte integrante della città e 
sempre meno quartieri dor¬ 
mitorio. Infine una parte ri¬ 
levante del progetto comuni¬ 
sta riguarda il nuovo rappor¬ 
to fra città e campagna. Fra 
Perugia quindi, frazioni e Co¬ 
muni facenti parte del com¬ 
prensorio. Per queste real¬ 
tà extra urbane diventa fon¬ 
damentale lo sviluppo dell’a¬ 
gricoltura. con particolare ri¬ 
ferimento aU’assocìazionismo 
Un’attenzione particolare è 
poi assegnata dal PCI ad al¬ 
cune questioni, alle quali ven¬ 
gono dedicati altrettanti capi¬ 
toli del documento: si tratta 
dei giovani, dell’ambiente e 
delia sanità, dell'economia, 
del riequilibrio territoriale, 
dell'agricoltura. dell'artigia- 
nato. dei trasporti, dei servi¬ 
zi pubblici e sociali, del¬ 
la scuola, dell’università, del¬ 
la politica culturale e della 
riforma della macchina comu¬ 
nale. Ognuno di questi argo¬ 
menti merita un discorso a 
parte. 

L'idea di fondo che lo ani¬ 
ma resta quella sintetizzata 
in uno slogan che già è circo¬ 
lato in passato: « Come uno 
sDazio urbano, ricco di storia 
ed investito da nuovi proces¬ 
si di trasformazione, può or¬ 
ganizzarsi ad un più alto li¬ 
vello sociale e di vita e di¬ 
venire, per le sue conquiste 
civili. la capitale del- 
1 Umbria 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri i compagni 
Rossi e Menichelti hanno poi 
reso nota una lettera, inviata 
dal gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Palazzo dei Priori, al 
sindaco uscente, dove il PCI 
manifesta all'avvocato Zaga- 
nelli l’apprezzamento per la 
sua opera. Vi è contenuto un 
giudizio fortemente positivo 
dell'ultimo quinquennio am¬ 
ministrativo e dell’impe¬ 
gno del sindaco. Termina te¬ 
stualmente così: «Ci sono ra¬ 
gioni profonde che ci spin¬ 
gono a sottolineare il signifi¬ 
cato di una esperienza comu¬ 
ne e. per la guida intelligen¬ 
te da te assicurata, ci rendo¬ 
no doveroso rivolgerti un cor¬ 
diale ed affettuoso ringrazia¬ 
mento. 

Frattanto H campagna elet¬ 
torale del PCI è entrata ne! 
vivo. Domani il compagno Di 
Giulio parlerà a Castiglion del 
Lago, mentre per oggi sono 
previste numerose, importan¬ 
ti manifestazioni in diverse 
località della provincia di Pe¬ 
rugia. Fra le altre, aeynalia- 
mo queste: il presidente del¬ 
la Provincia Pagliacci parle¬ 
rà a S. Arcangelo; il compa¬ 
gno Vincigrossi a Foligno: il 
compagno Mandarini a Porta 
Susarna (Perugia), il corona- 
gno Menichetti a Villa P't : - 
gnano; il comoagno Gambuli 
a Mugnann: il compagno Go- 
racci a Parlesca. 


g. me. 



CITTA’ DI CASTELLO — I cinque anni appena trascorsi 
sono stati fondamentali perchè hanno permesso di gettare 
le basi ner consolidare i risultati raggiunti e garantire un 
equilibrato sviluppo economico e sociale. E* questo, in sin¬ 
tesi, il taglio emerso a Città di Castello nel corso della con¬ 
ferenza stampa del PCI alla quale hanno partecipato t 
compagni Nocchi, sindaco della città e candidato al consi¬ 
glio regionale. Piumacci, capolista per le comunali. Gaggioli 
ed Orsini, candidati al Connine. 

L’immagine che l’amministrazione comunale uscente ha 
dato di sé. è sotto gli occhi di tutti: un'immagine di puli¬ 
zia. stabilità, capacità programmatica ed operativa. I dati 
parlano da soli ed il rendiconto presentato in questi giorni 
dalla giunta dà il senso di un filo rosso che ha guidato 
l’azione dell'amministrazione di sinistra. Ogni scelta fonda- 
mentale presa assieme alla gente, alla luce del sole, in un 
rapporto positivo con le altre forze politiche e soprattutto 
tesa ad uno sviluppo equilibrato di tutto quanto il territo¬ 
rio. Ed ecco, allora, assieme agli interventi per il centro 
storico, quelli in tutte le frazioni, gli investimenti nelle ope¬ 
re pubbliche e nei servizi sociali diffusi in tutto il territorio 
comunale con particolare riguardo per le fasce sociali più 
deboli e disagiate. 


Ci son dunque, ampiamente, le premesse per continuare 
su questa strada. Nella bozza di programma per gli anni 
ottanta presentata dai comunisti, uno dei punti fondamen¬ 
tali è quello della partecipazione. In questi anni, la parte¬ 
cipazione a Città di Castello non è certo stata una parola j 
vuota e centinaia sono stati i momenti di concreto coinvoi- ! 
gimento della popolazione sulle scelte. Pur tuttavia — è ! 
stato sottolineato dai compagni nella conferenza stampa — 
occorre fare un salto di qualità. 

Larga tensione prestata alle questioni dello sviluppo eco 
nemico: la lotta per una reaie programmazione nazionale, 
per l’applicazione della 1P>3 anche nel comune di Città di 
Castello sono le premesse per consolidare imo sviluppo, i 
Gli enti locali faranno la loro parte, garantendo assistenza ! 
tecnica alle imprese ed una politica di qualificazione e di 1 
professionalità della manodopera e di sostegno alle imprese | 
artigiane per la commercializzazione dei prodotti. 

Il completamento del piano di recupero del centro sto- ! 
rico, l’attuazione dei piani pluriennali della edilizia sono j 
altri due caposaldi di una politica di moderno ed equih- i 
| bratc assetto del territorio < I 

i W. V. i 


TERNI — I licenziati per 
rappresaglia politica e sinda¬ 
calo intendono lanciare a 
Terni una vasta campagna di 
mobilitazione per ottenere u 
na corretta e completa appli¬ 
cazione del beneficio a loro 
concessi dalla legge n. 3G. A 
questo scopo è stata indetta 
per domani, domenica 18 
maggio alle 9.30. una assem¬ 
blea generale di tutti i lavo¬ 
ratori interessati alla legge. 

La legge che tutela gli inte¬ 
ressi di quanti a causa di 
discriminazioni politiche o 
sindacali sono stati licenziati 
dal proprio posto di lavoro. 
All’assemblea, che si terrà al¬ 
l’interno del cinema Fiamma, 
parteciperà il compagno Giu 
seppe Scalvenzi presidente 
deU'associazione dei licenziati 
per rappresaglia. Sulla riusci¬ 
ta dell’iniziativa ternana non 
ci sono dubbi. Terni è infatti 
lina delle città più colpite, 
nel nostro paese, per quel 
che riguarda la rappresaglia 
politica. Un solo esempio 
basta per tutti: quello dell'e¬ 
norme licenziamento di mas¬ 
sa compiuto alla Terni » e 
allo stabilimento di Papigno 
nel 1953. Furono scacciati al¬ 
lora circa 2700 lavoratori. 

Con l'entrata in funzione 
della legge 36 (una legge è 
bene ricordarlo voluta dal 
Partito comunista e da altre 
forze della sinistra) questi 
lavoratori hanno avuto la 
possibilità di vedersi riabili¬ 
tati e di vedere riconosciuti i 
propri diritti. Al venti marzo 
del 1976, anno in cui venne 


| chiusa la prima fase di pre- 
! sentazione delle domande per 
poter usufruire dei benefici 
della legge, erano 5)6 i lavo¬ 
ratori che avevano fatto tale 
richiesta. In una seconda fa- 
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se di presentazione delle do¬ 
mande. iniziata il 29 dicem¬ 
bre del 1979. sono state circa 
1G00 le domande che il comi¬ 
tato per l’assistenza ai licen¬ 
ziati di Terni ha presentato 
agli uffici competenti. 

A Terni — è un caso sitigo 
lare in tutto il Paese — si è 
formato un comitato per 
l'assi.stenza a quanti abbiano 
subito discriminazioni politi¬ 
che. « Il '53 — ci dice un 
dirigente sindacale di (megli 
anni — Tu un periodo dram¬ 
matico per la nostra Città. 
Con i 2700 licenziati iniziò ti¬ 
no dei periodi più duri fra 
quelli che i lavoratori dovet¬ 
tero affrontare nel dopoguer¬ 
ra. Centinaia di famiglie per¬ 
sero l’unieo sostentamento di 
cui disponevano, quello del- 
roccupazione operaia v. 

Fu in quegli anni che la 
grande industria ternana — 
che fino allora era stata pre¬ 
valentemente un'industria di 
guerra — si apprestò a ri¬ 
convertire la propria produ¬ 
zione. E' ovvio che in quella 
occasione i primi ad essere 
licenziati furono quanti erano 
iscritti ai partiti del movi¬ 
mento operaio. Furono coloro 
che avevano dato vita allo 
grandi lotte, agli scioperi, al¬ 
le manifestazioni. Non è inso¬ 
lito. ancora oggi, trovare al 
mercato fra i gestori di ban- 


j carello ex tornitori, ex salda- 
! tori della società Terni che 
! proprio nel '53 vennero licci! 
ziati dallo stabilimento. 

Ora grazie alla legge 36 
hanno la possibilità di poter 
recuperare i diritti previden¬ 
ziali ai fini pensionistici. Le 
; indennità inoltre — dice la 
i legge - devono e.sSere calco 
| late sulla base della carriera 
* che si sarchile fatta se non ci 
ì fo>‘-e stato il licenziamento, 
j Ottenere però il riconosci 
! mento dovuto non ò cosa 
i semplice. Rie lin de un lungo 
j iter burocratico. continuo 
trafile i.i cui passare perdite 
di t* mpo. Proprio per acce] 

I Io-are queste trafile il corei 
! tato ternano mUtuie mobilita 
I re i licenziati. 

' Fra le altre iniziatile in 
i traprse dal comitato c'è quel 
i la (leirUtituzione di un pre 
! mio letterario intitolato alle 
« lotte del mo\ intento operaio 
I ternano >. Un premio di un 
j milione e 200 mila lire che 
j terrà consegnato agli studen- 
| ti della città che vinceranno, 
j il concorso. 

In tutti questi anni. |x?r ot 
tenere il riconoscimento dei 
| diritti dei licenziati, il coml- 
j tato ternano ha lavorato di 
j concerto con i! sindacato 
I pensionati. Non sono state 
j poche, fra l’altro, le domande 
I presentate dai lavoratori ter- 
j nani emigrati e attualmente 
; residenti all'estorn. che ave¬ 
vano avuto notizia dell'esi 
stenza della legge 

| Angelo Ammenti 


TERNI - Siglata una ipotesi di accordo per il rinnovo dei contratti aziendali 


L'incredibile sentenza al tribunale di Spoleto 


Settanta posti di lavoro in più 
alla Sit dopo 20 ore di trattativa 


Licenziata dal posto di lavoro 
perché rea di essere incinta 


Una prima vittoria del movimento sindacale - Miglioramenti salariali scaglionati nel tempo 
La linea a caldo sarà dotata di automatismi - Ora la ratifica nelle assemblee dei lavoratori 


TERNI — Alla SIT Stamp- 
paggio di Terni è stata si¬ 
glata la prima ipotesi di ac¬ 
cordo della vertenza che i 
metalmeccanici umbri hanno 
aperto per il rinnovo dei con¬ 
tratti aziendali. La trattativa 
conclusiva è durata oltre 20 
ore. Al termine, ieri matti¬ 
na. la delegazione sindacale 
composta dai delegati del 
consiglio di fabbrica e da 
Ribiscini, Battistelli. Amadio 
e Ratini della FLM provin¬ 
ciale. era particolarmente 
soddisfatta. 

L’ipotesi d’accordo che do¬ 
vrà essere ora ratifeato dal¬ 
le assemblee dei lavoratori, 
accoglie, nella sostanza, le 
richieste che erano contenute 
nella piattaforma. Si è riu¬ 
sciti a spuntarla su una se¬ 
rie di punti ai quali il mo¬ 
vimento sindacale attribuisce 
una particolare importanza. 
In primo luogo l’occupazio¬ 
ne: la SIT Stampaggio si è 
impegnata ad aumentare il 
proprio organico di 70 unità. 
Sicccome l’azienda, in questo 
primo areo dell’anno ha già 
assunto 28 lavoratori, nei 
prossimi mesi le nuove assun 
zioni saranno 42. 

Tenendo conto che l’organi¬ 
co della SIT Stampaggio è 
composto da poco più di 4C0 
lavoratori, si è in presenza 
di un incremento dell’occupa¬ 
zione. in percentuale, molto 


sostanzioso. Per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti la di¬ 
rezione si impegna a spen¬ 
dere due miliardi per mo¬ 
dificare la linea di produzio¬ 
ne nella quale c’è maggiore 
disagio, quella a caldo. Alla 
I SIT Stampaggio l’ambiente di 
[ lavoro, non è certo dei mi- 
! gliori. proprio percè vi si 
! producono assali per l’indu- 
] stria automobilistica e si è 


Manifestazione 
; per la pace 
con gli 

j studenti stranieri 


i 


PERUGIA — Organizzazioni 
democratiche di tutto «1 mon¬ 
do (tra cui il Partito comu¬ 
nista greco. l’OLP. il PC ira¬ 
niano) organizzano per oggi 
e domani una manifestazione 
per la pace. 

Questa sera alle 20.30 par¬ 


tirà una fiaccolata da S. Er¬ 
minio per arrivare fino alla 
Università per stranieri, da¬ 
vanti a cui sarà esposta una 
mostra di disegni e fotogra¬ 
fie. i 

Domani invece, alle 10. sem¬ 
pre davanti all’Università per 
stranieri un dibattito a cui 
parteciperà il compagno Ori 
glia della Sezione. Esteri del 


PCI. 


quindi in presenza di una j 

produzione che per sua na- I 

tura comporta alta rumoro- j 

sita. fumi, nocività. j 

Con questo investimento la 
linea a caldo sarà dotata di 
automatismi che renderanno 
il lavoro meno gravoso. L’a¬ 
zienda costruirà poi., entro 
l’anno, un capannone di due¬ 
mila metri quadrati da adibì- ! 
re in parte a magazzino e { 
in parte per i lavori di ri- j 
finitura. Sempre entro il 1980. j 
la SIT Stampaggio metterà j 
nelle condizioni di poter ef- i 
fettuare per proprio conto la- j 
vori di manutenzione, rinun- j 
ciando agli appalti a ditte j 
esterne e ponendo fine a j 
un'altra storica controversia. I 
L’azienda si impegna a mo- j 
dificare sostanzialmente l’or- ! 
ganizzazione del lavoro, va- 1 
lorizzando le capacità profes 
sionali dei lavoratori e nello 
stesso tempo eliminando le 
attuali disfunzioni, con rifles¬ 
si quindi positivi anche sulla 
produzione. Le forme nuove 
di organizzazione del lavoro 
sono tutte da c sperimenta¬ 
re ». Ne risulta insomma mo- i 
dificata duella che è l'attuale ; 
c filosofia » in base alla qua- i 
le è stato impostato il pro¬ 
cesso produttivo. L'ultima 
parte riguarda gli aumenti 
Anche in questo caso ci 
sono voci che portano ad au¬ 
menti differenziati a seconda 


del disagio. I lavoratori che 
sono impegnati nella produ¬ 
zione a caldo prenderanno un 
aumento di 52.000 lire, quelli 
sempre in produzione, ma in 
un altro reparto, prenderan¬ 
no 40.000 lire, quelli che 
non lavorano direttamente al¬ 
la produzione percepiranno 
35.000 lire in più. Gli aumen¬ 
ti saranno scaglionati in tre 
fasi: il primo scatterà subi¬ 
to. il secondo a settembre, 
il terzo a gennaio. 

Le organizzazioni sindacali 
ritengono di aver strappato 
con queste ipotesi di accordo 
alcune significative conquiste. 
•£ E’ un accordo — afferma 
Nando Ribiscini della FLM 
provinciale — positivo, che 
apre anche prospettive futu¬ 
re di sviluppo per l’azienda. 
Credo si debba anche sotto- 
lineare il metodo con il qua¬ 
le abbiamo condotto questa 
trattativa, che è stata pie¬ 
namente sostenuta in tutte le 
sue fasi dai lavoratori. Ab¬ 
biamo tenuto frequenti as¬ 
semblee durante le quali si 
è discusso prima dell’impo¬ 
stazione della piattaforma e 
poi del successivo evolversi 
della trattativa. Questo risul¬ 
tato positivo credo che aiuti 
anche gli altri lavoratori a 
concludere presto le proprie 
vertenze •?. 

g. c. p. 


| Il proprietario dell’azienda artigiana è stato assolto per- 
I ché il fatto non costituisce reato — Un attacco alle donne 


« Archeologia 
psichiatrica » 
una mostra 
all’ex manicomio 

PERUGIA — « Archeologia 
psichiatrica » è l'interessan¬ 
te tema di una mostre dibat¬ 
tito sulla vecchia e nuova 
psichiatria che si inaugura 
òggi a Foligno, nella sede 
dell’ex manicomio, in via O- 
berdan. I reperti di questa 
particolare mostra sono i luo¬ 
ghi. gli oggetti, le persone 
della vecchia prassi psichia¬ 
trica. stimolo per una rifles¬ 
sione sulla riforma sanita¬ 
ria. L’iniziativa è organizza¬ 
ta dall'unità sanitaria locale 
i della Valle Umbra Sud e 
dalla provincia di Perugia. Il 
dibattito di quest’oggi verte¬ 
rà sul tema: «Diritto alla 
salute e compito del magi¬ 
strato ». 

Domani, sempre a Foligno, 
presso la stessa sede, alle 9.30 
si discuterà sul tema: «Il di- 
ritio alla salute dei tossicodi¬ 
pendenti ». Il 24 maggio alle 
17.30. il dibattito riguarderà: 
« Il territorio tra vecchie isti¬ 
tuzioni e nuovi servizi ». 

Il ciclo dei dibattito si con¬ 
cluderà il 25 maggio, giorno 
in cui si parlerà del «Dirit¬ 
to alla salute e formazione 
del personale socio-sanitario». 
Alla manifestazione prende¬ 
ranno parte medici, psichia¬ 
tri. personale ospedaliero. 


PERUGIA — Licenzia una 
donna perchè « rea di essere 
incinta » e. in sede di proces¬ 
so (ieri nella Pretura di Spo¬ 
leto). viene assolto perchè il 
fatto non costituisce reato. O 
l meglio, perchè « il licenzia¬ 
mento non è ingiustificato ». 

L’avvocato Morichelli di 
SDoleto, nel cui studio lavo¬ 
rava Maria Antonietta Boc¬ 
cafresca, licenziata al quar¬ 
to mese di gravidanza, in¬ 
somma l’ha fatta franca. In 
barba alia recente legge di 
parità uomo-donna nel lavo¬ 
ro. Era il 12 settembre- del 
)979 quando Maria Antoniet¬ 
ta Boecafresca si vide arri¬ 
vare una lettera di licenzia¬ 
mento da parte dell'avvocato. 

Immediata la reazione dei 
sindacati che fecero presen¬ 
te la cosa allTspettorato Pro¬ 
vinciale del Lavoro, che, a 
sua volta, invitò il legale a 
ripristinare ii rapporto di la¬ 
voro. Invito mai accolto e 
la pratica fu così messa in 
mano alla Pretura di Spo- 
• !eto. 

| Proteste e denuncia anche 
j da parte della Consulta re¬ 
gionale per i problemi della 
j donna, interrogazione da par- 
! te del gruppo comunista al- 
| la Camera dei deputati. Co- 
i me se non bastasse, alcuni 
{ giorni fa. nella azienda arti¬ 
giana di Roberto Levati, a 
Colpetrazzo. una frazione di 
Massa Martana. il proprieta- 
! rio dell'azienda ha minaccia¬ 
to con una spranga di ferro 
le operaie e la segretaria 
‘ aggiunta dei tessiii-CGIL, 


Graziella Panateli!, al termi¬ 
ne di una assemblea. 

« Il gravissimo atto — de¬ 
nuncia la Filtea-CGIL di Pe¬ 
rugia — che viola aperta¬ 
mente il libero esercizio del¬ 
l’attività sindacale all’interno 
dell'azienda e configura tra 
l'altro ipotesi di reato per 
le quali la Fi'.tea-CGIL si ri¬ 
serva di sporgere denuncia 
alla competente autorità giu¬ 
diziaria. si inquadra nell’at- 
teggiamento di rigido rifiuto 
opposto dalle organizzazioni 
padronali al riconoscimento 
dei diritti sindacali nell’am- 
I bito delle aziende artigiane ». 

Tornando alla incredibile 
sentenza di Spoleto, la com¬ 
pagna Katia Bellillo. presi¬ 
dente della consulta regiona¬ 
le femminile ha dichiarato: 
« Restiamo esterrefatte e stu¬ 
pite. mi informerò su quanto 
è accaduto e chiameremo tut¬ 
te le donne a lottare unite 
per i propri diritti ». 

« E' una sentenza inaccet¬ 
tabile — ha commentato la 
compagna Cristina Fata del- 
l’UDI — perchè in primo luo- 
I go è contraria alla legisla¬ 
zione vìgente, in secondo luo¬ 
go è contraria ad un princi¬ 
pio indiscutibile: quello del 
diritto alla maternità della 
donna lavoratrice ». 

« Questa sentenza — ha 
proseguito Cristina Papa — 
si ricol.ega ad una serie di 
attacchi che negli ultimi tem¬ 
pi stanno venendo avanti nei 
confronti del movimento del- 
! le donne e dei risultati da 
i esso raggiunti ». 


/ 

A Gubbio la tradizionale corsa a Monte lngino 

Alla festa dei ceri anche dagli USA 


I Che casa succederà? Lo 
avevamo chiesto alcuni gior¬ 
ni prima della Corsa ad un 
copcdieci. Rispose giusta¬ 
mente indispettito. Cosa può 
succedere alla festa dei ce¬ 
ri? Magari che S. Ubaldo 
« stravinca ». su. al Monte 
lngino. avvolto dalla nebbia 
e tra una marea di folla 
variopinta, munita di ombrel¬ 
li ed impermeabili colorati. 
Magari, che lassù, sul Mon¬ 
te. le porte del santuario si 
chiudano lasciando fuori S. 
Giorgio e S. Antonio. Oppu¬ 
re che alle « birate » della 
mattina, in piazza della Si¬ 
gnoria. così bella da sem¬ 
brare irreale, quelli di S. An 
tonio si trovino in difficol¬ 
tà. E comunque non è bene 


chiedere che cosa succederà 
alla «festa più beila del mon¬ 
do» — come ieri, in molti, 
gridavano ai banchetto nel 
Palazzo dei Consoli. 

O già si prevede (nel ca¬ 
so degli unici depositari del¬ 
la < cultura dei ceri »: gli 
eugubini), oppure va rispet¬ 
tato il fascino dell’incognita. 
E adesso, da profani, biso¬ 
gna, almeno per un po’, ab¬ 
bandonarsi. Visto che questa 
è. appunto. « la festa più bel¬ 
la del mondo » ed « io farei di 
mestiere il ceratolo se non 
fossi malato » — dice un uo¬ 
mo dagli occhi e dai capel¬ 
li neri durante il pranzo di 
Palazzo dei Consoli. Poi qual¬ 
cuno ci ha detto che aveva 
70 anni. E visto che, pure. 


la signora Me Kay è tornata 
appositamente dall’America 
per la Corsa: « mia nonna 
era di Gubbio e partorì mia 
madre sulla barca che la 
portava in America ». 

Allora, non resta che cor¬ 
rere sotto la pioggia con m 
impermeabile rimediato all' 
ultimo momento ed entus.a- 
smarsi con loro: gli eugtibi 
ni che « tifano # per il pro¬ 
prio cero e si preoccupano 
che ii loro santo non cada. 

Alle 18. tenendosi stretti 
ai propri compagni, per pau¬ 
ra di perderli, alla Calata 
dei Neri, ci si sentirà dire 
che a S. Antonio è caduta 
la testa. Poi. S. Antonio pas¬ 
sa. ma la testa è stala ri¬ 
messa subito a posto. Oppu¬ 


re. arrivati all'ospedale, qual 
cono dirà che S. Giorgio è 
caduto e qualcun altro ri¬ 
sponderà che non è vero, 
che si tratta di una mali¬ 
gnità. 

Inutile cercare di appura 
re la \erità. Non c'è tem¬ 
po: la corsa riprende velo 
re verso piazza delia Sigr.o 
ria e. \ olenti o. nolenti, bi¬ 
sogna seguirla, magari fa¬ 
cendosi largo, a spintoni po¬ 
co rispettosi, tra la folla. E’ 
la terza « birata » e sta per 
iniziare l'ascesa trionfale 
verso il Monte lngino. 

« Ora capisci cosa succe¬ 
de alla festa dei ceri — di¬ 
ce un vecchio eugubino, che 
i ceri li conosce a memoria 
— si sta tutti insieme, tor¬ 


nano dall’America e si ri 
congiungono con i propri pa¬ 
renti ». Una grande euforia 
consumata in un tripudio di 
colori: il giallo di S. Ubal¬ 
do. l'azzurro di S. Giorgio 
ed il nero di S. Antonio. Op¬ 
pure in uno sventolio bian¬ 
co di tovaglioli al Palazzo 
dei Consoli, con i ceratoli 
pronti per partire, al tintin¬ 
nio assordante di coltelli 
sbattuti contro i piatti. Tan¬ 
to da sembrare un « gran co¬ 
ro di cicale ». 

E' la festa di maggio, il 
trionfo della primavera: a 
dire il vero, visto il maltem¬ 
po. non sembrerebbe. La 
corsa è terminata, il Monte 
lngino è ancora avvolto dal¬ 
la nebbia che però ora sta 
dileguandosi, lasciando spa 
zio al verde. 

I.ascia re Gubbio non è sem 
plico. Viene un po’ di no 
stalgia. come per tutte le 
case per le quali si è acuto 
appena il tempo di conoscere. 

Paola Sacchi 





REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERN’- VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 













PAG. 10 l’Unità 


FIRENZE 


Sabato 17 maggio 1980 


L’intero complesso (edificio e terreno circostante) sarà acquistato dall’Università 


Ingegneria avrà una sede definitiva 
nell'ex seminario di Santa Marta 

L’ateneo impegnerà nell’operazione oltre nove miliardi, quasi la metà dei fondi messi a disposi¬ 
zione dalla legge sull’edilizia universitaria - Con il nuovo immobile si potenzia il «polo di Careggi» 
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L* ex seminario di Santa 
Marta sarà la sede definiti¬ 
va della facoltà di Ingegne¬ 
ria. In questi giorni l’univer¬ 
sità lia deliberato l’acquisto 
dell’intero immobile e del ter¬ 
reno circostante. Si tratta di 
una operazione che impegne t 
rà molti danari (oltre nove 
miliardi) ma che si è resa 
necessaria per poter utiliz 
zare in temilo i fondi messi 
a disposizione dalla legge nu¬ 
mero 50 sull’edilizia universi¬ 
taria e che scadranno nel¬ 
l'ottobre prossimo. 

Il rettore Franco Scaramuz- 
zi nel darne notizia alla stam¬ 
pa lia detto che il consiglio 
di amministrazione dell’ate¬ 
neo, su unanime proposta del 
senato accademico, ha espres¬ 
so anche parere favorevole 
alla costituzione del Consor¬ 
zio per le opere di urbaniz¬ 
zazione relative all’ insedia¬ 
mento universitario a tìesto ■ 
Fiorentino e del quale oltre j 
nll’uimersita fanno parte la | 
Provincia, il comune di Fi- , 
renze e quello di Sesto. 

Le due delibere, a giudizio I 
del rettore, concretizzano una j 
fase molto importante per i 
lo sviluppo dell'ateneo fìoren- ! 
tino. j 

Il complesso di Santa Mar- I 
ta con i suoi sedicimila me- j 

( 

___ I 


Convenzione tra la Regione Toscana e la LMI 


Avremo più «energia pulita» ■ 

Intesa per la ricerca e la diffusione dell'energia solare — Pannelli nelle serre e nel- : 
le scuole — Un progetto complessivo per sopperire al fabbisogno energetico ! 


La Toscana sarà la regione 
delle « energie pulite ». Nel 
giro di una settimana il pre¬ 
sidente e 11 vice-presidente 
della Regione, Leone e Bario 
lini, hanno firmato due con¬ 
venzioni per l’utilizzo. la co 
noscenza e la diffusione delle 
energie cosiddette «alternati¬ 
ve ». « Ora non si tratta più 
di un episodio », hanno 
commentato gli amministra¬ 
tori toscani dopo aver firma¬ 
to Ieri mattina un protocollo 
d’Intesa con Luigi Orlando, 
vice-presidente della Confin- 
dustria e presidente della 
LMI, che fa seguito a anello 
siglato con la Galileo-Solaris. 

In pratica Regione e LMI 
=1 impegnano allo sviluppo 
della ricerca e all’utilizzazio¬ 
ne dei collettori solari già 
sperimentati nelle « serre so¬ 
lari» di Pscia e per il ri- 
scaldamento di alcune scuole. 

La LMI (che ha tre stabi¬ 
limenti nella regione) fornirà 
l’assistenza e la consulenza 
tecnico-scientifica per il 
completamento degli impian¬ 
ti, per l’avvio di nuove spe 
rimentazloni e per la diffu¬ 
sione di programmi dì in¬ 
formazione. La Regione favo¬ 
rirà la realizzazione d; ac¬ 
cordi di carattere finanziario 
e la programmazione di corsi 
per Installatori ed operatori 
pubblici. 

L’iniziativa congiunta tra 
l'ente pubblico e l’azienda 
specializzata vuole sopperire 
al fabbisogno enerzetico che 
s! esprime al 40 per cento 
sotto forma di richiesta dì 
calore. Quindi in Toscana si 
avranno numerosi scaldaba¬ 
gni e riscaldamenti a energia 
solare. Questo significa da un 


| lato risparmio energetico e 
dall'altro ammortizzamento 
delle spese di installazione 
previsto nel giro di cinque 
anni. 

Più complessa è l’Intesa 
| con la Galileo-Solaris indiriz- 
; zata all’utilizzo dei pannelli 



solari in corrente elettrica. Il j 
progetto prevede l’illumina- i 
zione deH’anfiteatro etrusco 
di Roselle e l'elettrificazione 
di alcuni poderi sempre nella 
zona maremmana. 

Qui siamo nel campo della 
sperimentazione, in quanto i 


■ costi elevati di produzione ed j 
1 installazione sono più diffi- | 
| cilmente ammortizzabili. Ma | 
' il piano di Roselle suona i 
I quasi come un banco di prò- , 
I va per un progetto più ambi- | 
l zioso sul quale sta lavorando | 
la Regione Toscana. Si tratta j 
dell'elettrificazione dell'isola i 
del Giglio con energia solare j 
ed eolica, cioè tratta dai ven- i 
ti. ! 

La Regione intende parte- i 
cipare ad un bando di con- l 
corso della CEE con un ; 
programma elaborato con- j 
giuntamente all’ENEL. all’A- 1 
Gl. alla Galileo e ad altre j 


E’ la DC che boicotta 
le assegnazioni di case 


La DC continua fino all' 1 
ultimo sulla linea dì sfaccia¬ 
to boicottaggio delle istitu¬ 
zioni. Lo ha fatto ripetuta- 
mente in consiglio comunale 
e nel consigli di quartiere. 

A giudizio dell'Unione Inqui¬ 
lini — per denunciare l'en¬ 
nesimo arrogante episodio ha 
convocate una conferenza 
l stampa — la stessa solfa va 
t avanti anche all’interno del 
l la commissione comunale che 
j che sì occupa della assegna- 
i zione di alloggi. 

I NeH'ulUma riunione si de 
j cide di procedere ad assegna- 
! re i trentacinque alloggi ar- 
J quistati alcuni mesi fa dal 
comune secondo la graduato¬ 
ria ufficiale. Il rappresentan¬ 
te della minoranza democri- 
I stiana Francesco Bosi. con 
1 atteggiamento ricattatorio. 


minaccia di abbandonare la ì 
seduta se non si includono j 
due famiglie delle quali co- 1 
nosce il nome e che sarebbe ! 
ro rimaste fuori. In realtà 
si tratta di due domande che 
come tante altre (a decine) 
non sono state corredate in 
tempo utile di tutta la dol¬ 
men* azione ma elio saranno 
inserite nel prossimo bando, 
quello previsto per il piano t 
Andreatta. . * 

Per l’Unione Inquilini la ; 
pos.zione della DC è inaccet- ' 
tubile. Ha ritenuto però di j 
contestare anche la proposta : 
di mediazione dell'assessore 
Bucciarelli che sposta ancora 
a lunedi la nuova riunione 
della commissione facendo 1 
ancora slittare qualsiasi deci¬ 
sione sulla assegnazione del- 1 
le prime case. i 


aziende. L'ENEL costruirebbe [ 
al Giglio la Mia prima centra 
le ad energia eolica. Il prò- [ 
getto pilota sta facendo passi \ 
da gigante e non è escluso ì 
che il prossimo anno entri in ! 
una prima fase di realizza- | 
zione. Le convenzioni firmate ' 
in questi giorni completano il 
programma avviato dalla Re¬ 
gione Toscana, la prima in 
Italia ad occuparsi concreta¬ 
mente di energia solare con 
la legge n. 60 approvata già 
nel 1977 

Con queste azioni la To¬ 
scana tende a sfruttare tutte 
le energie alternative presenti 
nel territorio: oltre a quella 
del sole e del vento anche 
quella geotermica, diffusa in 
maniera cospicua nella zona 
sud della regione. Quanta 
consistenza hanno queste e- : 
nergie? Quanto sarà possibile j 
sopperire al fabbisogno? La 
risposta è ancora incerta e 
dipende certamente daU’im- 
pegno che gli enti pubblici e 
le aziende mostreranno su 
qu°sto terreno. 

Molto ottimista è sembrato 
Luigi Orlando: « Nel 1990 la 1 
Toscana avrà un fabbisogno i 
energetico di 10 miliardi e ■ 
mezzo di Kilowattore. Metà 
potrebbero essere coperti dal 
raddoppio della centrale di i 
Piombino, un buon 40 per ! 
cento dall'utilizzazione dei j 
pannelli solari e delle altre ! 
energie pulite » l 

Al d; là delle previsioni, la i 
Tofana ha imboccato la ! 
strada giusta per sopperire ■ 
alla lenta ma inesorabile i 
scomparsa del petrolio. l 

m. f. ] 


tri quadrati utili e con una 
apprezzabile area di terre 
no circostante rappresenta 
una estensione del cosiddetto i 
« polo universitario di Ca- i 
reggi ». Parte dell’immobile è j 
attualmente occupata dalla , 
facoltà di ingegneria. Il con¬ 
tratto di affitto con la curia 
fiorentina scade alla fine di 
ottobre. 

L’Arcivescovado, legato pei 
motivi di affetto all'ex semi 
nario realizzato mezzo secolo 
fa dal cardinale Elia Dalla 
Costa, ha motivato la dispo- 1 
nibilità alla vendita per il ; 
fatto che il mantenimento | 
della proprietà era divenuto 
negli ultimi tempi economi¬ 
camente insostenibile ed inol¬ 
tre anche perché il comples¬ 
so veniva in maniera defini¬ 
tiva destinato ad una isti- j 
tuzione culturale. i 

L'acquisto deH’iiitero edili- i 
ciò consentirà non solo di i 
risolvere il caso di Ingegno I 
rio (il biennio dislocato in 
puì sedi troverà una defini 
tiva collocazione) ma per | 
metterà anche la sistemazio { 
ne di altre strutture univer- , 
sitane. I 

Nei mesi scorsi l’università j 
con l’aiuto del Comune di Fi- I 
renze e degli altri enti lo- j 
cali, ha svolto una intensa < 
opera di ricerca e di indivi j 
duazione di eventuali immo | 
bili da acquistare. Da più j 
parti e in ripètute riunioni : 
sono state prospettate dìver- ! 
se soluzioni: ospedale degli ; 
Innocenti. Palazzo Gerìni. i 
Montedomim, edificio deila 
Nuova Italia in via Giacomi- 
m. altri edifici in via dei 
Pucci, in via dei Serragli, 
via Tornabuoni. perfino due 
moderni palazzi dell’ Ingro 
Market a Sesto Fiorentino 
e numerosi altri immobili. 
Questa lunga lista però non 
ha portato a nulla di fatto 
per due ordini di motivi. 
Primo perché alcuni si sa¬ 
rebbero dimostrati noti idonei 
altri invece adàtti ma non 
disponibili. 

Con pochissime prospettive 
davanti e nell’imminenza del¬ 
la scadenza di ottobre l’uni¬ 
versità ha affrontato il pro¬ 
blema di petto e ha puntato 
sull'acquisto del Snnta Mar¬ 
ta. « All'inizio del mio man¬ 
dato — ha sottolineato il ret¬ 
tore — mi ero dato un ter¬ 
mine per la ricerca di alcuni 
contenitori: era stato fissato 
per la metà di maggio e ho 
voluto mantenere fede al¬ 
l’impegno ». 

Un investimento di queste 
dimensioni ha comportato 
una revisione — « spartana » 
come è stata definita nell’in¬ 
contro con la stampa — di j 
tutto il piano edilizio già for- | 
nudato con la legge cinquan- i 
ta. Dei circa diciannove mi- I 
bardi spendibili una decina j 
sono destinati ad opere edi- j 
lizie (alcune già realizzate, j 
altre in corso): il resto all'ac- , 
quisto dell'ex seminario. ; 

Santa Marta risolverà la J 
fame di spazio, di aule, d: , 
laboratori dì tutto l’ateneo? 1 
Sarebbe troppo bello. E' solo i 
una prima risposta parziale j 
anche se importante. Una so- ! 
luzione sarà almeno trova- ‘ 
ta per alcune esigenze più | 
immediate ; 

L'acquisto di Santa Marta i 
d'altra parte non interrom- > 
pera le ricerche di nuovi con- • 
tenitori A questo proposito • 
il rettore ha auspicato che ; 
si rafforzi la collaborazione ■ 
con gli enti locali. 



Aula piena 
a Scienze 
Politiche : 
si discute di 
terrorismo 


Chi è arrivato a dibattito iniziato ha do- | 
vuto ascoltare dal corridoio. L’aula di Scien¬ 
ze Politiche dove i giovani comunisti ave- - 
vano convocato ieri una assemblea sui diritti 
civili e il terrorismo era stracolma. All’as¬ 
semblea erano stati invitati Ugo Spagnoli, vi¬ 
ce presidente del gruppo comunista alla Ca¬ 
mera. l’onorevole Stefano Rodotà, candidato j 
ìndipendente nelle liste del PCI e Marco Boa- j 
lo, deputato radicale. I problemi sul tappeto | 
erano tanti ed il pubblico ha seguito con ' 
grande attenzione gli interventi dei tre parla ! 
mentari e i contributi portati da diversi gio- ! 
vani. La questione più dibattuta la pone Boa- i 
to: « Il terrorismo si può combattere da si- j 
nistra ma anche da destra, solo militarmen- , 
te >. , 

E un falso problema ha replicato 1 onore- , 


vole Rodotà — la sinistra combine il terrò 
rismo come suo nemico che mira a far ar 
retrare le conquiste democratiche di qtie^t 
anni. * Quindi l’analisi del terrorismo non de 
ve essere univoca e capire dove nasce il 
partito armato ma anche oggettivamente a 
che cosa porta ». 

Molti degli intervenuti hanno espresso la 
preoccupazione che la battaglia al terrori 
sino diventi unicamente di tipo repressivo 
come è accaduto in altri paesi europei « Ma 
il fatto stesso che il terrorismo stia suben 
do importanti sconfitte ha detto Spagnoli è 
il segno di un suo fallimento politico e del 
la tenuta del movimento popolare davanti 
alla paura. La classe operaia che ha fatto 
nascere una costituzione avanzata, ha sapu 
to difendere le istituzioni e impegnarsi sul¬ 
la loro difesa democratica ». 


Decine di iniziative elettorali in tutta la provincia 

Il PCI conduce un dibattito 
senza «esclusione di temi» 

Nelle riunioni si parla di liste e di programmi ma anche e soprattutto di 
terrorismo, di problemi della casa, delle pensioni, di iniziative culturali 


A giudicare dalla quali¬ 
tà delle iniziative che il 
PCI va organizzando in que¬ 
sti giorni viene proprio da 
dire che quella dei comu¬ 
nisti nella nostra provin¬ 
cia è una campagna elet¬ 
torale « senza esclusione di 
temi ». Infatti ogni giorno 
si infittisce il calendario 
delle iniziative in pro¬ 
gramma. Il PCI non si 
limita a presentare i pro¬ 
pri candidati, ma discute 
con la gente il programma, 
organizza dibattiti sui te¬ 
mi più scottanti come il 
terrorismo, la casa e le 
pensioni, opera e propone 
idee nuove anche nel cam¬ 


po della cultura, della mu¬ 
sica. della scuola, dello 
sport, invitando agli incon¬ 
tri intellettuali, esperti nei 
vari campi, magistrati, in¬ 
somma ogni categoria 

Diamo di seguito il ca¬ 
lendario di alcune inizia¬ 
tive che si svolgeranno in 
questi giorni. 

Martedì alle ore 21 con¬ 
vocate dal comitato Citta¬ 
dino si terranno le assem¬ 
blee di sezione della città 
per la valutazione dell’an- 
dnmento della campagna 
elettorale. Parteciperanno 
alle assemblee compagni 
del comitato cittadino e 
candidati nelle liste del 


comune, provincia e re¬ 
gione. 

Intanto per oggi sono 
in programma: Figline ore 
18 dibattito sui pensionati 
< Pananti) : Piazza Santa 
Maria Novella ore 16 ma¬ 
nifestazione-dibattito sui 
problemi della casa (Peci- 
le-Marchetta); Fiat ore 10 
assemblea (Cerrina); Ru- 
fina ore 21 comizio (Quer¬ 
cini). inoltre si apre oggi 
la festa dell’« Unità » or¬ 
ganizzata dalla sezione di 
Qua racchi presso la casa 
del popolo in via Di Broz- 
zi 56. Per oggi: apertura 
alle 16 e alle 21 ballo po¬ 
polare con « La nuova 


compagnia »; domani ore 
9 diffusione dell’« Unità ». 
alle 12 pranzo della festa, 
alle 21 il gruppo teatro 
stabile di Quinto Basso 
« I braconi » presenta 3 
atti unici In vernacolo. 
La festa si concluderà do¬ 
menica 25 maggio. 

Si ricorda a tutte le se¬ 
zioni della città che il ter¬ 
mine ultimo per la nomina 
degli scrutatori è impro¬ 
rogabilmente fissato per 
lunedì prossimo entro le 
ore 20. Tutte le sezioni en¬ 
tro questa data devono far 
pervenire in federazione 1 
nominativi con tutti i dati 
necessari. 


In Toscana 
tutti 

i comuni 
hanno 
i bilanci 


Il consiglio dei ministri nella seduta 
de! 6 maggio ha approvato, con uno 
scandaloso ritardo, un nuovo decreto 
legge che reca norme per l’attività ge¬ 
stionale e finanziaria degli Enti lo¬ 
cali per l’anno 1980. Il decreto ha in¬ 
teso coprire il vuoto aperto dal venir 
meno del precedente decreto n. 35. Una 
funzione di primaria importanza, come 
quella di regolare l’adozione dei bilan¬ 
ci, degli Enti locali, era stata cosi ab- . 
bandonata dal governo. 

Col nuovo decreto si chiede ai Con- ! 
sigli comunali e provinciali di appro- 1 
vare i bilanci. Ma i Consigli che do¬ 
vrebbero approvarli sono sciolti. E poi- ‘ 
ché sono sciolti e si suppone che qual- j 
cuno debba “provvedere, allora si pre¬ 
vede la nomina di commissari da parte ! 
degli organi di controllo. 

Commissari, dunque, una pioggia di 
commissari anche ogni 287 comuni e 
sulle 9 provincie della Toscana? No. la 
pioggia dei commissari in Toscana non ; 
ci sarà, perché soltanto in 5 comuni 1 
nelle provincie di Lucca e di Massa j 
Carrara, non sono stati approvati i bi- 1 


lanci. Ma in due casi i comuni non so¬ 
no tenuti perché le amministrazioni non 
sono ancora scadute. Restano quindi tre 
soli comuni e fra questi, simbolo straor¬ 
dinario di tempestività e di efficienza, 
spicca il comune di Bagnone. antico do¬ 
minio del sindaco on. Negrari, capoli¬ 
sta per la DC alle elezioni regionali. 

284 comuni su 287 hanno fatto fun¬ 
zionare le assemblee, hanno discusso 
e votato i bilanci, non hanno perciò 
bisogno che si ricorra a! commissario. 
La Toscana ha una rete di assemblee 
elettive locali, che pure con differenti 
gradi di impegno e di gestione, riesce 
a svolgere il proprio compito. La de¬ 
mocrazia. quella che vive nei problemi 
delle comunità, non è logora e inerte 
in Toscana. 

Ma la sinistra. 1 comunisti, non sono 
parte essenziale e decisiva della re¬ 
gione, della provincia di gran arte di 
questi 287 comuni? Non ha un qualche 
peso e significativo anche questo dato 
sui bilanci? Vogliamo fare qualche con¬ 
fronto con altre regioni dove la DC si 
vanta di svolgere un amministrazione 
a oculata »? 


Affidato dal Comune a un gruppo specializzato ! 


Un progetto per eliminare 
le barriere architettoniche 

» 

La convenzione approvata dal Consiglio comunale - Lo 
studio esaminerà tutti gli edifici di carattere collettivo 


Basta un sempi.ee scalino. ' 
una segnai izione non trop j 
po evidente, una strada con j 
il marciapiede stretto un 
ascensore di dimens.om trop- j 
po piccole e per 1 handicap- 
palo non ci sono possib.ì.tà 
di accedere a un editic.o pub¬ 
blico, a un servizio essenzia¬ 
le. di girare per la strada con 
un margine di sicurezza ac¬ 
cettabile. 

Mentre In Europa sono vi¬ 
sibilissimi i segni delle atten 
zioni che gli amministratori 
pongono a questo delicato e 
scottante problema, in Ita¬ 
lia siamo ancora indietro, per 
non dire all'anno zero. L'am¬ 
ministrazione comunale fio¬ 
rentina ha voluto propr.o ne¬ 
gli ultimi giorni di funziona¬ 
mento del Consiglio comurm 
le approvare un importante j 
provvedimento con cu; | 
stipula una convenzione con , 
pii « Associati design ricer¬ 
che ergonomiche», un grup¬ 
po bolognese, per uno studio 
teso a eliminare le « barrie¬ 
re architettoniche» e ade j 
pus re alle lezei che pure esi¬ 
stono. la viabilità cittadina. 

Zona blu. zone adiacenti 
cegnaletica. pavimentazione 
delle strade e dei marciapie 
di. accesso a eli edifici, r ino¬ 
pe e scale, tutto verrà me.-.so 


sotto tiro, e verranno propo 
ste le misure adatte per la 
soluzione del problema. I.o 
studio, per il quale rammin:- 
st razione ha stanziato quaM 
ventidue milioni, sarà foca- 
lizzato su tutte le strutture 
pubbliche, con particolare ri¬ 
guardo a edifici pubblici di 
carattere collettivo e socia¬ 
le. di interesse amministra¬ 
tivo. culturale, giudiziario, 
economico, p comunque edi¬ 
fici in cui si svolgono attivi¬ 
tà comunitarie o nei quali 
vengono prestati servizi d; 
interesse generale, sia nuove 
costruzioni che edifici esì¬ 
stenti. 

Il gruppo bolognese ha na 
turalmente presentato uno 
schema di lavoro con l indi 
cazione delle zone in cui in¬ 
tende intervenire, delle me¬ 
todologie e delle attrezzature 
necessarie, del tempo che sa¬ 
ia speso per arrivare alia 
progettaz’one. cioè un anno. 
Fra l’altro il gruppo intende 
presentare una proposta per 
la progettazione di una gui¬ 
da della viabilità cittadina 
per minorati fisici e non. per 
una segnaletica adatta a fa¬ 
cilitare 1 individuazione delle 
zone ristrutturate e la pos¬ 
sibilità di accesso agli edi¬ 
fici. 


Ripreso il 
processo Mortati 

! Ali'Assise di Firenze, ieri . 

; mattina, è ripreso il proccs- ; 
i so contro Eìfino Mortati, ae- 
I accusato dell’omicidio del no- ; 

! taio Gianfranco Spighi, e al- ,- 
j in diciotto imputati che de 
j vono difenderai dall'accusa I 
1 di partecipazione a banda ; 

! armata. i 

s Sospeso 11 dilati intento li. ; 

seguito allo sciopero proda- : 

! ntato dal smdaca’o degli av- j 
j vocati per pretesta contro la ! 
i Corte d'Assise che aveva de- j 
j ferito due legali che aveva- ! 
i no rifiutato di assumere la j 
i difesa d'ufficio di alcuni im ! 

putati. il processo ha Inizia 
I to nuovamente 11 suo rammi ! 
i no. Sono stati ascoltati nu > 

! meros: testimoni fra cui Lu ! 
eia Mortati, zia di Elfino. La 
donna ha parlato alla corte 
della situazione familiare del 
nipote. Ha anche detto che 
il giovane prima del suo tra¬ 
sferimento a Traiti, carcere 
d: sicurezza dove sj trovane 
rinchiusi numerosi brigatisti, 
aveva ripreso gli studi, ave- 
i va dato anche un esame. I 



Una scuola e un busto 
dedicati a La Pira 

La ‘cuoia elementare di via dei Bruni è stata intitolata 
a Giormo La Pira Ieri mattina si è tenuta una manife¬ 
stazione e nell'occasione è stato collocato nella scuola un 
busto di La Pira, dono alla città di Firenze dello scultore 
iraniano Reza Olia, ad essa destinato dal sindaco Gabbug 
giani. Alla cerimonia hanno partecipato insegnanti, alunni. 
Consiglio dei genitori della scuola e una rappresentanza 
del Consiglio di quartiere dell’anìministrazione comunale 
guidata dal sindaco 

Il sindaco Gabbuggiani si è soffermato sul valore del 
gesto di Reza Olia, uno scultore di un paese ancora colpito 
da gravi problemi, che ha voluto compiere un atto di 
riconoscenza verso un uomo che nel corso della propria 
esistenza ha sempre operato p a r l'indipendenza, la com 
prensione, l'amicizia tra 1 popoli e quindi per la pace. 
Reza Olia ha ricordato come il nome di Giorgio La Pira 
rappresenti un impegno politico preciso che si assume verso 
chi soffre e combatte per una umanità libera e migliore. 


Continuano le assemblee sul contratto 


Fallito lo sciopero autonomo 
tutti al lavoro negli ospedali 

Era stalo indetto dal sindacato di destra CiSAS -1 lavoratori approvano nel complesso la 
posizione assunta dai sindacati unitari, ma esprimono qualche riserva su alcuni punti 


• E' miseramente fallito nel 

; la indifferenza generale Io 
i «. sciopero totale » che :1 sin- 
: dacato autonomo d: destra. 

; la CISAS. aveva indetto in 
| tutti gli ospedali fiorentini. 

, L’unica traccia di questo 
j sciopero che ;en avrebbe do- 
j vuto paralizzare tutto, com- 
] preso gli interventi di urgen- 
! za. è stato un grande cartel¬ 
lo affisso all'entrata del pron¬ 
to soccorso di Santa Maria 
Nuova: una scritta a penna¬ 
rello che diceva; «oggi scio- 
| pero totale ». Dentro, nelle 

• corsie come negli uffici tutto 
1 ha funzionato come sempre. 

j Sembra non abbiano scio- 
! penato neppure gli stessi or- 
J ganizzatori di questa « gior¬ 
nata di lotta ». 

Sono invece continuate in 
tutto il nosocomio le assem¬ 
blee del personale organizza¬ 
te dai sindacati ospedalieri 
della CGIL-CISL e UIL per 
discutere dell’ipotesi di accor¬ 
do siglata con il governo. Di 
scussioni accese, con forti ac¬ 
centi critici su alcuni pumi 
dell’ipotesi di contratto, che 
hanno ripercorso la strada già 
indicata nelle altre assemblee 
| di verifica de. giorni scorsi. 
I Nella sostanza i lavoratori ap- 


j provano la posizione assuma 
! dai sindacati unitari del- 
{ la FLO-fiorentina: «non re- I 
spingiamo in blocco il con- : 
tratto (che contiene anche j 
aspetti fortemente positivi) j 
ma ci battiamo per una mo- | 
I difica di alcune questioni che j 
non vanno bene ». In sostanza . 


; s: chiede che sia rivista la ' 
clausola «del venti per cen¬ 
to ». secondo la quale solo il 
20 per cento degli ausiliari 
porrebbe frequentare dei corsi j 
di formazione professionale ; 
per la riqualificazione. { 

Su questo argomento e sul- | 
la questione degl: aumenti sa- i 


Presentate le liste della DC | 

» * 

nei comuni della provincia 


Con una conferenza stani- i 
pa bis la DC ha presentato j 
le liste elettorali per ì co¬ 
muni della provincia, esclu¬ 
so Firenze e Prato. Lo scudo 
crociato è abbinato a PSDI 
e PRI a Palazzolo sul Senio, 

I al PSDI (indipendenti), a 
I Marradi e al PRI (sempre 
Iindipendenti) in altri centri. 

I dirigenti della Democrazia 
Cristiana hanno duramente 
attaccato il Partito socialista 
per aver sottoscritto con il | 
PCI una intesa che consente ! 
di presentare liste unitarie di { 
; sinistra nelle località con un j 
i numero di abitanti Inferio- i 


re a 5 (XX). e per la sua uscita, 
alla vigilia delle elezioni, dal- 
le coalizioni DC e PSI che j 
reggevano i comuni di Scar- ì 
pena e Palazzuolo. * 

La DC nutre ancora la spe- l 
ranza di rovesciare » rappor- j 
ti di forza in alcuni comuni > 
e per questo ha scelto alcuni 
capolista « importanti » per 
Marradi (Luciano Bausi e 
Matulli). Barberino d'Elsa 
iPallantl), Londa (Mario Di- 
ni), S. Godenzo (Livio Zoli), 
Palazzuolo sul Senio (Stefa¬ 
no Cavin 5 ). Ma non tutte 
queste candidature sono prò- » 
prio novità. j 


lanal: per gl: opera: idue pro¬ 
blemi che riguardano, da so¬ 
li. più di 150 mila lavorato¬ 
ri) si accentrano le critiche d: 
tutu. Gli stessi delegati ma- 
n.festano il proprio malumo¬ 
re: s: sono sentiti esclusi dal¬ 
le ultime fasi della trattati¬ 
va governo-sindacati: «Il con¬ 
tratto — dice un delegato d: 
Santa Maria Nuova — è sfug¬ 
gito dal controllo del delega¬ 
ti e della base. Figurati che 
le informazioni le abbiamo 
avute dai giornali. Così è ac¬ 
caduto che questa vicenda è 
stata vissuta ar^Tie emotiva¬ 
mente. è stata sentita cerne 
una provocazione calata a’.- 
I'improv\i?o tìaH alto». 

Le assemblee di base per 
gruppi omogenei stanno per 
concludersi. Ora tutti eli oc 
chi sono puntati sull'attivo 
dei delegati che si terrà la 
prossima settimana, probabil¬ 
mente mercoledì. Qui i s;n 
dacoti provinciali tireranno 
le fila delle discussioni avute 
in questi ultimi giorni e deci¬ 
deranno il comportamento da 
tenere quando ci sarà rin¬ 
contro con il direttivo nazio¬ 
nale della FLO. 

«. la. 
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La «salute» delle acque è fortemente migliorata 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Questa estate sul litorale 
pisano si potrà fare il bagno 

Il divieto di balneazione è stato drasticamente ridotto e interesserà solo la foce dell'Arno e del Calambrone 
Continueranno comunque accurati controlli — E imminnente l'entrala in funzione della nuova filtropressa 


CINEMA 


E a Pontedera inaugurano 
l'impianto di depurazione 

Due «filtri » che consentiranno di ridurre massicciamente l'inquinamen¬ 
to — Sono stati realizzati congiuntamente dal Comune e dalla Piaggio 


PONTEDERA — E' stato inaugurato 
a Pontedera il depuratore. Consiste in 
un impianto di depurazione chimica de¬ 
gli scarichi industriali dello stabilimen¬ 
to Piaggio realizzato dalPazienda e di 
un impianto di depurazione biologico 
costruito dal Comune che tratta anche 
le acque depurate chimicamente dalla 
Piaggio ma che per essere riutilizzate 
devono venir sottoposte a trattamento 
biologico. 11 costo dei due impianti su¬ 
pera largamente il miliardo. Per la rea¬ 
lizzazione dell’impianto comunale la 
Piaggio ha contribuito con un finanzia¬ 
mento pari al 50 f r del costo dell’opera 
con l’assenso del Comune a poter riu¬ 
tilizzare. convenientemente trattate, le 
acque di recupero del depuratore per 
gli usi industriali dello stabilimento. 

Alla cerimonia erano presenti le au¬ 
torità comunali i dirigenti della Piaggio 
fra cui l’ingegner Sguazzini ammini¬ 
stratore delegato del gruppo i dirigenti 
dell'ufficio provinciale di igiene e pro¬ 
filassi che hanno fornito la consulenza 
tecnica nella fase di progettazione e 
realizzazione dell’intera opera e che ne 
stanno controllando attualmente i ri¬ 


sultati oltre all’Assessore Maccheroni 
in rappresentanza della giunta regionale. 
Per illustrare le caratteristiche dei due 
impianti hanno parlato brevemente il 
sindaco di Pontedera Carletto Monni 
e l’amministratore delegato della Piag¬ 
gio, convenendo sulla positiva collabo- 
razione stabilita in questo camj>o fra 
l’azienda e il Comune e che continuerà 
anche nella gestione. 

La Piaggio contribuirà infatti concre¬ 
tamente agii oneri che l’esercizio del¬ 
l'impianto comporta. Non si è trattato 
ieri della attivazione degli impianti ma 
di una presa d’atto dei risultati positi¬ 
vi di funzionamento già sperimentati a 
lungo. Infatti rimpianto di depurazione 
chimico della Piaggio funziona già da 
un anno e quello biologico del Comune 
è stato già attivato in via sperimentale 
da alcuni mesi per cui si possono espri¬ 
mere giudizi positivi sul funzionamento 
e si sta ora sperimentando il recupero 
delle acque in uscita dal depuratore 
del Comune, recupero che dopo un ade¬ 
guato trattamento consentirà alla Piag¬ 
gio di utilizzarle per usi industriali. 


Dopo infiniti e arroventati litigi 

Senza lista la DC di Scansano 
Non è riuscita a presentarla 


GROSSETO — La notizia del¬ 
la esclusione delia DC dalla 
competizione elettorale per 
reiezione del consiglio comu¬ 
nale di Scansano, in conse¬ 
guenza del ritardo nella pre¬ 
sentazione della lista dei can¬ 
didati nei termini previsti 
dalla legge elettorale, ha su¬ 
scitato clamore nell'opinione 
pubblica e sconcerto nei mi¬ 
litanti, attivisti e dirigenti 
della DC. La decisione di 
ricusare la lista DC dalla 
battaglia elettorale è ' stata 
assunta all’unanimità dalla 
commissione mandamentale 
c'ettorale. presieduta da un 
magistrato, al momento in 
cui incontestabilmente era 
stata notificata la consegna 
della lista alle 12.16 del H 
maggio scorso. 

La DC. comprensibilmente, 
prima di accettare e ricono¬ 
scere i suoi « difetti » buro¬ 
cratici. non meno che la lot¬ 
ta intestina svoltasi fino al¬ 
l’ultimo nella definizione dei 
20 candidati, ha fatto due 
esposti, alla commissione, en¬ 
trambi respinti perchè giuri- 
camente infondati. E’ la 
prima volta, in Maremma, 
rhe in una competizione elet¬ 


torale amministrativa un par¬ 
tito viene a trovarsi senza 
il proprio simbolo sulla sche¬ 
da. Per la DC è uno smac¬ 
co bruciante perchè a Scan¬ 
sano ha una delle sue rocca¬ 
forti con 8 consiglieri su 20. 
il 34 per cento dei voti 

Sempre sul fronte della 
campagna elettorale, c'è da 
registrare una interrogazione 
dei deputati comunisti Fer¬ 
nando Di Giulio. Faenzi. Bo¬ 
iardi. Calonacl e Pasquini al 
ministro degli Interni Rogno¬ 
ni in merito alla decisione 
assunta dalla Giunta provin¬ 
ciale amministrativa della 
prefettura di Grosseto riguar¬ 
dante il sistema elettorale 
frazionale da adottare a Ci- 
vitella Marittima. 

Gli interroganti, dopo aver 
premesso che anche nelle ul¬ 
time elezioni con lo stesso 
sistema il raggruppamento 
politico DC e PSDI con il 
47 per cento dei voti ha con¬ 
quistato 12 consiglieri, men¬ 
tre le sinistre unite, con il 
53 per cento, ne hanno con¬ 
quistati solo 8. sottolineando 
che contro tale sistema si so¬ 
no espressi 59 elettori di Pa 


ganico die è la frazione di 
gran lunga più popolosa, per 
chiedere a nonna di legge 
il ripristino del sistema mag¬ 
gioritario comunale, al fine 
di restituire al consiglio una 
effettiva rappresentatività, 
democratica espressione di u- 
na maggioranza reale: richia¬ 
mano l’attenzione del mini¬ 
stro sul fatto che la Giunta 
provinciale amministrativa 
respingendo ristanza dei 650 
cittadini e accogliendo una 
deliberazione della maggio¬ 
ranza consiliare ha di fatto 
mantenuto in vita un siste¬ 
ma che mortifica la volontà 
degli elettori. 

Per questo 11 ministro è 
invitato a pronunciarsi in ma¬ 
teria per giudicare se la de¬ 
cisione GPA non è viziata 
e in ogni caso offensiva ncr 
la maggioranza degli eietto¬ 
ri. così come se non ritiene 
inaccettabile il voto della 
maggioranza conciliare e- 
spresso al termine del man¬ 
dato e finalizzato a preco- 
stitulrsi la possibilità di go¬ 
vernare anche nei prossimi 
cinque anni. 

p. Z. 


Verrà scoperto domani 


Un cippo a Monte Oppio 
ai caduti partigiani 

Saranno presenti Loretta Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale toscano e l'on.le Mario Ricci 


fi Fresiderte de! Consiglio 
Regionale. Loretta Monte- 
maegi. prenderà parte alla 
irrande manifestazione ohe 
si svolgerà domani a San 
Marcello Pistoiese nel 35. an¬ 
niversario delia Liberazione, 
oreanizzata dal Comune e 
dal Comitato unitario per la 
difesa delle istituzioni demo 
oratiche e repubblicane. 

Sul Monte Oppio, ir loca¬ 
lità a Poggino verrà sco¬ 
perto un s cippo >. orna aspo 
delie generazioni di ozei e 
di domani a quanti immola¬ 
rono la loro esistenza per 
la libertà del nostro Pae=e. 

Sul cippo, una semplice 
•area per ricordare questa 
'oralità « punto d ircontm * 
d: clandestini, ed anche il 


SMARRIMENTO 

Sperduto BRACCIALE 
CON ISCRIZIONE Nu¬ 
mero 191930. Or fresi 
e chi lo r trova ricom- 
cema. Telef.: 35o903 


contributo offerto dalla po¬ 
polazione. dai partigiani e 
da tutti i combattenti delia 
liberazione, dalie Brigate 
« Bozzi >' e « Costrignano 

In precedenza, presso la 
sede comunale di San Mar¬ 
cello. i partigiani de'le due 
brigate, i familiari dei Ca¬ 
duti. le Forze Armate, le 
rappresentanze politiche e 
sindacali, si ineoir reranno 
con Loretta Montemaggi. cor 
la Medaglia d oro d n lla Re¬ 
sistenza. On. Mario Ricci 
iComandante Armando» che. 
a Montefiorino. in provincia 
dì Modena, chiamò la «Boz¬ 
zi * per fronteggiare le trup¬ 
pe tedesche e per «coprire» 

10 spostamento di circa cin¬ 
quemila partieiani 

Sul Monte Oppio, una vol¬ 
ta scoperto il « cinix) ». dopo 

11 saluto del Sindaco Mario 
Olla »uno d°i 165 combatten¬ 
ti della Brigata <■ Bozzi »> e 
doli'on Mario Ricci. Loretta 
Montemaggi. terrà il discor¬ 
so ufficiale. 

Nel pomeriggio, autorità 
combit’enti della Resistenza, 
cotadin'. a Moresca, rende¬ 
ranno emartro alla tomba 
del comand'ive Fernando 
Borg*i £ ''i e degli altri pimi 
ciani rr.du*i 


Galleria 
IL GABBIANO 

Guido 

GRATTON 


Comunicare nel modo 
più efficace ii problema 
sociale dell’alienazione e 
dellemarginazione è la 
scelta tematica di que¬ 
sta mostra. Figure di vec¬ 
chi. di drogati, di aliena¬ 
ti rivelano la particolare 
attenzione che Guido 
Gratton pone ai gravi ed 
insoluti problemi che tra¬ 
vagliano la nostra vita 
quotidiana. La sua pit¬ 
tura « ipegnata » non si 
traduce in una espressio¬ 
ne di retorico « neo-rea¬ 
lismo» ma si articola in 
un linguaggio figurativo 
che per la ricchezza cro¬ 
matica della tavolozza e 
per la sicura tecnica 
espressiva pare rivelare 
una felice e personale ri¬ 
visitazione di alcuni a- 
spettì del post impressio¬ 
nismo. 


PISA — La salute delel ac¬ 
que del litorale pisano è sen¬ 
sibilmente migliorata, il suo 
stato chimico batteriologico 
ha permesso di limitare l’or¬ 
dinanza del divieto di bal¬ 
neazione alla foce dell’Arno e 
del Calambrone. Ieri, in una 
conferenza stampa, l’Anmii 
nist razione comunale ita dato 
finalmente l’annuncio che 
tutti aspettavano. « 1 controlli 
effettuati negli ultimi mesi 
danno un confortante miglio¬ 
ramento della situazione del¬ 
le nostre acque » ha esordito 
il sindaco Bulleri -- ed è 
nastro dovere togliere il di¬ 
vieto assoluto introdotto l’e- 
s*ate scorsa su richiesta del¬ 
l’ufficio di Igiene e profilassi. 

L’impegno che gli ammi¬ 
nistratori avevano preso con 
la popolazione di Marina è 
stato mantenuto e la scaden¬ 
za rieU’estate ’80 è rispettata. 
«Questo è stato possibile an¬ 
che per l’intervento attivo 
delle popolazioni interessate, 
di Santa Croce al litorale pi¬ 
sano ». ha detto l’assessore 
Berti. La parabola dell’inqui¬ 
namento ha ormai preso un 
«andamento discendente e c’è 
la giustificata speranza di 
proseguire il cammino in¬ 
trapreso verso la completa 
guarigione dell’Arno. 

Si incominciano dunque a 
sentire gli influssi benefici 
del sistema di depurazione 
attuato nei comuni più in¬ 
quinanti. alle fonti venefiche 


delle concerie santacroeesi. 
alle strutture di riciclaggio e 
di recupero del cromo, ai 
depuratori dei liquami orga¬ 
nici. I dati delle ultime ana¬ 
lisi effettuate il 15 maggio 
confermano l’andamento po¬ 
sitivo della curva dell’Inqui¬ 
namento. « ma bisogna insi¬ 
stere -- ha detto il sindaco 
— perché tutte le industrie 
adottino i provvedimenti già 
messi in atto da altri». 

In più il Comune si è im¬ 
pegnato ad Introdurre mag¬ 
giori controlli e ordinanze 
per salvaguardare l’ambiente 
marino, il nuovo arenile e i 
servizi igienici sanitari degli 
stabilimenti balneari. Intanto 
la situazione verrà tenuta 
sotto costante controllo per 
tutto il periodo estivo e lo 
analisi non saranno affatto 
sospese, mentre ri attende 
l’imminente entrata in fun¬ 
zione della nuova filtropressa 
di Santn Croce 

Una considerazione con¬ 
clusiva ci induce ad afferma¬ 
re che quando i poteri degli 
enti locali e le lotte dei cit¬ 
tadini si muovono in sintonia 
si possono raggiungere grossi 
risultati anche in un settore 
così importante e delicato 
come la difesa dell’ambiente 
e delle risorse naturali. Que¬ 
sto è l’Insegnamento che bi¬ 
sogna trarre daH‘esperienz«a 
pisana. 

a. b. 


Inventato l'arresto del segretario PCI 

Radio Gamma ad Arezzo 
cerca lo scandalo ma 
raccoglie solo risate 


AREZZO — Nel orni ora ma di 
certo giornalismo aretino, 
fatto spesso di pettegolezzo, 
la cosa non costituisce una 
sorpresa. In fondo ce lo po¬ 
tevamo aspettare. Mercoledì 
scorso una radio locale. Ra¬ 
dio Gamma, trasmette la no¬ 
tizia dell'arresto del segreta¬ 
rio provinciale del PCI Vasco 
Giannotti. per emissione di 
assegni a vuoto o cose del 
genere. Subito la nuova, per 
alcuni torse « buona nuova », 
si diffonde fra la gente. La 
federazione comunista, la 
questura. g 7 i organi di in¬ 
formazione sono tempestati 
di telefonate. La prima rea¬ 
zione è il riso, incontenibile 
di fronte a una cosi enorme 
baggianata. Ma ci pensi un 
momento e ti accorgi di quan¬ 
to la cosa sia seria. 

In campagna elettorale 
quando accadono cose di que 
sto tipo non c'è proprio nien¬ 
te da ridere. Ci si informa 
sei inviente su come si possa 
essere creato l'equivoco. Uno 
scherzo, rispondono a Radio 


Se non sapete cos’è 
l'orrore ed anche se 
lo sapete... 
SIATE PREPARATI! 
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Gamma, ci hanno >atto uno 
scherzo e abbiamo abboccato 
come un pesce all'amo. Ci 
dispiace, scusate tanto. Si 
impegnano a smentire a 
proprie spese su tutti gli or¬ 
gani di informazione locali. 
Intanto il PCI procede con la 
querela e con un comunicato 
stampa dove si parla di in¬ 
credibile leggerezza con cui 
si raccolgono le notizie per 
la ricerca dello scandalo che 
viene prima della volontà di 
fare giornalismo o di farlo 
seriamente. 

Ma si parla soprattutto del¬ 
l’infortunio e « dell'errore di 
Radio Gamma »;> O non è ru¬ 
nico disperato per qwanto 
sciocco. possibile attacco 
contro la più grande forza 
politica della città inattacca¬ 
bile per altri versi ? Chi sta 
per essere sopraffatto si at¬ 
tacca anche ai rasoi — si di¬ 
ce da noi — ma ? rasoi ta¬ 
gliano. Infatti è partita la 
querela. Intanto tutta la città 
ride alte spaile di Radio 
Gamma. 


OflOftANOOl 
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DANCING ClNEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0671/50.86 06 


Stasera debutta per la prima volta in esclusiva in To 
vana l'eccezionale orchestra di colore 


TEATRO MAGN0LFI MUSICA - Prato 

Via Gobetti. 81 

Concert: ri: morirà da cimerà organizzati dal! A.>se.-«so 
rato alia Cultura 

Sabato 17 magqio, ore 21 30 

ANGELA GAVRILA 01ETERLE violino 
MAfiCEllO 'ianoforte 

LOCATELLI 

BEETHOVEN: Sonalo n. 8 op. 30 n. 3 
BRAHMS: Sonata n. 3 op. 108 

Tnfnnr.azinni: Ufficio Culfur* (0574) 20654. 


I COHANA 


la Hit Parade viene proposta in discoteca da FABIO e EOO 


Rinascita 


• i Stnimento t 
SClta della elaborazione 

• i 

della realizzazione- 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel 287 833 
Capobisneo, di i. Lee Thompson .n technicolor, 
con Charles Bronson, Dominique Sanda, Jason 
Robards e Fernando Rey 
(15.35, 17.25 19,05. 20,55, 22.-15) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Vìa dei Bardi, 27 • Tel. 284 332 
(Ap. 15,30) 

Le porno klllars, in technicolor, con Ca'men 


Doroty 

Klaus. 


Birci. Cinzia Lodelti, Vass.l! Karis, Mario 
Culini. (VM 18) 

(Ult. Speli.: 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 
Il più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del te. rore di Avoriaz 1980! 
Fog (La nebbia che uccide), a Coioii, con 
Janet Leigh, Hai Holbrook. Regia di John 
Corpenter, il più famoso regista del briv'do. 
(16. 17,45, 19.15. 21. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizt • Tel. 282.687 

Supersexy show, in technicolor, con Doroty 
Mayjns. Ursuie Massger, Pauline Klaus. 
(VM 18) 

(15, 16,20, 18. 19.40. 21.05, 22,45) 

EDISON 

PiazzR della Repubblica. 5 • Tel. 23 11G 

Un uomo da marciapiede, di John Schlesinger, 
technicolor, con Dustin Hoflman. John Voight, 
Brenda Vaccero. (VM 1B) - Rled. 

(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

I! film dei 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramer, d' Roberi Benton. in Technicolor, con 
Djstin Holtman, Meryl SUeep. Janet Alexan¬ 
der e Jusline Henry. 

(15.55. 18,15, 20,30. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fìniguerra - TH. 270.117 , 

(Ap. 15) 

Una donna particolare, In technicolor, con 
Karyn Schubert. Brigitte Lahaye e tean Marie 
Pallardy. (VM 18) 

(15,25, 17,15. 19.05. 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15 30) 

Tom Horn, di William Wiard in Panavis on 
Technicolor, con Sleve Me Queen, Linda Evans. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel 663.611 
- (Ap. 15,30) 

L’isola della paura, diretto de Don Sherp, in 
technicolor, con oDnald Sutherland, Vanessa 
Redgreve. Per tutti! 

(15.50, 18,10, 20,25, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Galattica: l’attacco del Cylon, di Vince Edwards 
in technicolor, con Richard Hstch, Dirk Bene¬ 
dici e Lorne Greene. Per tutti! 

(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesflno, Renzo Montegnani. Philippe Leroy 
e Lini Carati. Per tutti! 

(15.40, 18 05. 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 r Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

1! « thri'hng » mozzafiato di Dario Argento a 
colori: Quattro mosche di velluto grigio, con 
Michael Brandon, M.msy Farmer e Bud Spen¬ 
cer (VM 14) - Ried. 

(15.30. 17.20 19.10. 21, 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel 272.474 

La bomba eretica ci<=ì.’àt,no: Supersexymovies, 

a Colori, con Louise Frevert. ( V M 18) 

(15.45, 17.30, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Se emi Tavventura questo è ì! film per te. 
Un sensazionale emozionante grande spettacolo: 
Manaos, colori, con Fabio Tasti. Fiorinda Bol- 
kan. Aoostina Belli. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483 607 
Il tamburo di latta (Oscar 1980) quale mi¬ 
glior film straniero e vincitore dei Festival 
d: Cannes 1979. in technicolor, con Mario 
Adorf, Angela Winkler. (VM 14) 

(15.30. 18. 20.20. 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F Bara era 151 - Tel. 110.007 
La spada nella roccia, di Walt Disney, In 
♦echn’color, con il mago Merlino « Re Artu, 
ia mage Magò e il gufo Anacleto, al tilm 
è abbinato: Tuffy e Tafly orsetti mattacchioni. 
(15 30, 18, 20.15. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Arelina. 62 'r • Tel. 663.945 

La liceale il diavolo e l’acquasanta, in techni- 
co'or. con Glori* Guida. Lino Banfi e Alvaro 
Virali. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.W9 
(Nuovo, g-and oso. sfolgorante, confortevole, 
e egantel Da uno strepitoso successo ie*te-a- 
.- o i! film p ; ù divertente ed entusiasmante 
dell'anno: Il cappotta. di astrakan, a Colori, 
con Johrmy Do*elli. Andre* Ferreo!. Regia 
d: Marco Vicario. 

(15.15. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537.700 - 

Caffè Express, di Nanni Loy. In technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi. Marisa Leu¬ 
cite e Vittorio Caprioli. Par tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 
(Ad. 15.30) 

Ha-d-core rigorosamente -Zelato ai minori di 
ìS enni: Femmine infernali, a Colori, con 
Aj:ta Wilson e D S’ianta!. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
Un fi-m divertente: Provaci ancoro Sam, in 
tccnn’coor, con Woody Alien. Diane Keaton, 
Tony Roberts. ierry Lacy. Per tutti! 

(Uit. Spett.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ad. 15.30) 

Divertente technicolor di Gilbert Gutes: esem- 
p.ari in via di estinzione George Sega.. Natal e 

Wood in: L’utlima coppia sposata. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660 24C 
(Ad. 15.30) 

Il capolavoro d; Sam Peckimpeh in techni¬ 
color: Cane di paftia. con Oustin Hoffman 
(Oscar 1980) e 5usan George (VM 18) 
(15.30. 17.50. 20.10. 22,40) 
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Tel 470 101 


222.437 

Federico Felllni, in 
Mastro ann.. (VM 


in techn,- 
Agren e 


FLORA SALA » 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 ì 

(Ap. 15,30) j 

La patata bollente, d.retto da Steno, in techni- I 
color, con Renato Pozzetto, Msss.mo Ranieri, ! 

Edwige Fenech. (VM 14) 

(Ult. Speli.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 47(i mi 

(Ap. 15,30) 

La collina dei conigli, di Richard Adams, etr- 
toons a colóri, con Moscardo, Quint 1 1 io, Par- 
ruccona cct.. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel 222 437 
(Ap. 16) 

La citta delle donne, di Federico Felllni, in 

techn coior, con Me-celio Mastro ann.. (VM 
14). Piatea L, 2 000. 

(16.30, 19.30. 22.30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel 50 706 
La liceale il diavolo e l’acquasanta. In techni¬ 
color, con Gloria Gu.da, Lino Banfi t Alvaro 
Vilo.i. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211 069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Mangiati vìvi, di Umberto Lenii, in techn,- 
color, con Robert Karman, Janet Agren e 
Ivan Rassiniov. (VM 181 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Ecco noi per esempio, di Sergio Corbucci, in 
technicolor con Adriano Celentano a Renato 
Pozzetto. (VM 14) 

(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630 644 
Catte Express, di Nanny Loy, in technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 
rita e Vittorio Caprioli. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 210 170 
(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

L'ultimo appassionante capolavoro de! grande 
regista Alberto Lattuada che susciterà scal¬ 
pore e ammirazione: La cicala, a Colori, con 
Anthony Franciosa, Virna Lisi, Renato Salva, 
dori e l’esplosiva nuova rivelazione Clio 
Goldsmith. (VM 18) 

(16,15, 18,15. 20.30, 22,45) 

IL PORTICO 

Vili Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Un film del terrore di Stuart Rosemberg: 
Amytiville horror, in technicolor, con Rod 
Steiger, Margot Kidder.. (VM 14) 

(Uit. Soett.: 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Jane Fonda e Robert Redford in: Il cavaliere 
elettrico, regia di Sydney Pollack, con Valerle 
Pe rrìnc, Willie Nelson. Scopecolori, per tutti! 
(15,40, 18. 20.15. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Arrivano i gatti, di Carlo Vernine, In techni¬ 
color, con « I Gatti di Vicolo Miracoli » 
e Ortlvdca De Santin. Per tutti! 

(15.30, 17.20. 19. 20.40, 22,40) 


NUOVO (Galluzzo) 

Via 3. Francesco d'A66lst - Tel. 20 450 
(Ore 20.30) 

Un poliziotto scomodo, con Maurizio Merli, 
(VM 14). Da domani: Agenzia Riccardo Fimi, 
praticamente detective. 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 

(Ap. 20,30) 

La supplente va in cittì, con C. Villani • 
F. Mulé. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Spett. ore 20.30 • 22,30) 

Bud Spencei, Terence Hill: coppia vincentei 

Continuavano e chiamarlo Trinili, di EB. 

Clucner. (It. 1971). 

S ANDREA 

Via 3 Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 

(Spati, ore 20.30-22.30) 

Il dittatore dello stato libero di Bananu, di 

W. Alien (1970). 

L. 800,600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ore 20,30) 

Francois* Zizi in: Porno libido. Color!. 

(VM 18) - (Ult. Spett.: 22,40 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Per la regia di S. Samperi: Emetto. Coiorl, 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
(Ore 21,30): Il mio nome è nessuno. Colori, 
con Terence Hill e Henry Fonda. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

(Spett. ora 20,30-22,30) 

Il mucchio selvaggio. Colori. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 • Tel. 640.207 
Ore 17 (Dedicato ai ragazzi): Maciste gladia¬ 
tore di Sparta, di Mario Calano, con Merde 
Forrest e Marilù Tolo. (Ore 21,30) t Convoy 
trincea d'asfalto, di Sam Pecklmpsh, con 
Kris Kristopherson, Ai! Mac Grav/, Burt Joung 
e Ernest Borgnine. (VM 14) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

(Ore 20,30): L'insegnante al maro con tutta 
la classe, con A.M. Rizzoli, Lino Banfi, A. 
Vitali. (VM 14) 

(20.40 - 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Tutti al mare con Annamaria Rizzoli. Lino 
Banfi e Alvaro Vitali con il film:-L'Insegnante 
al mare con tutta la classe. Colori. (VM 14) 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


Miracoli » 


mondo 


CINEMA C ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
(Ap. 16) 
t Prima visione » 

In esclusiva per le Toscana ora anche a 
Firenze. Favoloso, fantastico, magnifico, un 
concerto irripetibile! Bob Marley Live, con 
The Wai'ers, Thìrd World. Colori. L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - Tel. 282 137 
Continua con successo l’originale, ricco, scon¬ 
certante: Schiava d’amore, dì Nìkita M’chai- 
kov, nelle migliore tradizione del cinema 
sovietico. Spettacoli: 15. 17, 19, 21. 23. 

L. 2.000 (AGI5 L. 1.500). Ore 1: c Notti 
bianche deii'AIfieri ». Emozioni nel mondo 
fantastico per abbonati insonni. 

Ingresso: L. 1.500. 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

* Speciale Giovani » 

Sono stati i primi e restano imbattibili: I 
guerrieri della notte (The Warriors, 1979), 
di Walter Hill. Colori. (VM 18) - L. 1.000. 
(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Te!. 215 634 
« RUDY VALENTINO » 

(Ore 18.30-22,30): Valentino, di K. Russell, 
con R. Nureiev (GB 1977). (Ore 21): Lo 
sceicco bianco, di F. Fellini, con A. Sordi « 
G. Masina (It. 1952). 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

Tre tigri contro tre tigri, divertente technicolor, 
con R. Pozzetto, E. Montesano, P. Villaggio 
e D. Di Lazzaro. Per tutti! Solo oggi! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94 93 
(O-e 20.451 

L’irfcmo di una donna, colori. (VM 13) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso per .'avori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. Beimondo. M. 
Latore! e M. Ceiabru Avvincente technicolor. 
Per tutti! 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in Eng’.ish: I Wil», I Will... For Now, 
by Norm3n Panema. Show* *f: 8.15 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469 177 
(Ap. 15) 

Attenti e quei due... L'ultimo puntamento. 

Colori. (U.t. Spett.: 22.40) 

Domani: Il Cacciatore. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 T - Tel. 700 130 
(Ap. 15.301 

Esuberante come !a loro mus : ce. The Who 
presentano: Quadropheni», technicolor, con 
Phi; Daniel * Les e Ash. Per tutti! 

(Ult. Spatri: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
( Ap. 15) 

Fatto di sengue fra due uomini per cinte 
di una vedova... ti tospettano moventi politici, 

d' L. We*tmu! : er. 

(Ult. Soett.: 22.40) 


on J.P. Beimondo. M. 
Avvincente technicolor. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
43. Maggio Musicala Fiorentino. Qu**ta sere 
ere 20.30: « Otello », di G. Verdi. Direttore: 
Riccardo Muti. Regia di Miklos Jancso. Scene 
e costumi di Enrico Job. Orchestra • Coro dai 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Quarta rappresentar.: fuori abbonamento) 

TEATRO NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
13. Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 e II teatro di Eduardo in TV » 
(in collaborazione con la Radiotelevisione 
Italiana). Proiezione su schermo gigante di: 
Gli esami non finiscono mal, di Eduardo Da 
Filippo. Ingresso gratuito. 

SPAZIOCINQUE 

Via R. Giuliani 146 

13. Rassegni Intemazionale del Teatri Stabili. 
Ore 21,15 il Raiatabbs di Caracas (Venezuela) 
presenta: « La morte di Garcla Lorca », di 
José Antonio Rial, regia di Cario* Gimener. 
scene di Ana Rosa Gallego*, costumi e ma¬ 
schere di Elias Msrtinello. 

RASSEGNA/INFORMAZIONI 
(Fuori abbonamento) 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di Musica organizzati da!l’A*Mno- 
rato alla Cultura. Questa p« r t ora 21,30: 
a Angela Cavrlte Dleterl* » violino, « Mar¬ 
cello Guerrini » pianoforte. Locetclii: Beetho¬ 
ven: Sonata n. 8 op. 30 n. 3; Brahm*: So¬ 
nata n. 3 op. 108. Informazioni ufficio Cul¬ 
tura (0574: 20.654). 

METASTASI© - Prato 
Tel. 0574/26.202 - 33.047 
Ore 21. Il Piccato Teatro Città di Milano, 
presenta: * Mlnnle la candida » di Maseìmo 
Bontempelli. Regìa di Carlo Battistoni. Pro¬ 
tagonista: Giulia Lazzarinl. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. 

Alle ore 21,15 II gruppo «Marchingegno» 
presenta: « Infinito ». 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Busr 14 - 34 

Oueste sera, alle ore 21.30 spettacolo muri- 
cole: Start Boy Music ’80, Voci nuova par la 
discografia italiana con: NUM8ER ONE EN¬ 
SEMBLE. MARIO LAVEZZI. FRANCO FA¬ 
MIGLILO e STEFANO ROSSO presenta 
DANIELA di Radio Montecarlo. Posti nume¬ 
rati: prevendita ore 16.30-20. 


DANCING 


GLASS GLOBE 

(Campì Btsenzio) 

Ore 21,30 Balio Liscio In eomoaan'a di: 
Adriano, suorva II complesso e Gruppo • ». 
DANCING IL GATTOPARDO 
fMusle Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino - TeL 64.178 
Ore 21.30. In pedana aooiauditbsimo. K 
comoiesso attrazione « Super and Cradies ». 
Successo della New Discoteque: DJ. M & M. 
A! pieno ben richiestissimi « 1! magnifico » 
Gullìvsr e Mr. Fioretti show! 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24(b - Bus: 1-8-20 
Ore 21,30: Discoteca (Consumer'one gratuita) 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via PulJcciano 53 T - Amelia 
Bus 32 - Tel. 640.207 

O-e 21.30: Bai:o Lisc'c suona il compiano: 
« Fabio Martoglio a i 61*4 ». 


Rubriche a cura della SPI (Sociali por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. * - Telefoni: W7.T71 * 211.440 


\ *. 
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OGGI al CAPITO!. 

PRIMA DI ECCEZIONE 

Gran premio della crìtica al 

« FESTIVAL DELL'ORRORE E DEL FANTASTICO » 

di Avoriaz 1980 

UN ECCEZIONALE APPUNTAMENTO PER 
GLI AMANTI DEL CINEMA-BRIVIDO 


taSERIZ, 


CAMPER FIAT - MOTORHOME RUGGERI 

AFFRETTATEVI: PARTICOI-ARI CONDIZIONI 

Motori Fuoribordo • WHITEHEAD 


CONCESSIONARIA 


O.A.R. 


Via Lucchese, OSMANNORO-FIRENZE - Tel. 373.941 
Vie Ponte alle Mosse, 136/r - Tel. 343.SSS 



dietro la nebbia... 
la paura! 

T0O 

un film di JOHN CARPFNTER 


















PAG. 12 l’Unità 


Dalle 9,30 nella Biblioteca comunale 


Sul tema « produrre senza inquinare » 


Oggi convegno ; 

sull’emigrazione 1 

♦ 

a Monsummano j 

% 

E' organizzato dal comitato del PCI e 
dalle federazioni di Prato, Pistoia e Pisa 


A Prato un giorno 
dedicato alla lotta 
airinquinamento 

Il convegno regionale si terrà al circolo 
G. Rossi - Concluderà Achille Occhietto 



Una manifestazione contro il « dramma » dell'emigrazione La foce del Serchio: un esempio di degrado ambientale 


«Produrre senza inquinare»: questo il titolo del 
convegno regionale pruinoso dal PCI in programma 
venerdì della settimana prossima a Prato. 

L'iniziativa si svolgerà al Circolo « G. Ro«st » «Via 
Frascati 34 1 con inizio alle ore 9.30. Introdurrà il com¬ 
pagno Paolo Pecile, responsabile della Commissione am¬ 
biente del comitato regionale del PCI. Seguiranno comu¬ 
nicazioni di Giuliana Berti (« Acqua e città », Fosco Bet- 
tarini («Acqua e salute»), Andrea Breschi («Acqua e 
industria») e Rino Fioravanti («Acqua e agricoltura»). 
Il convegno sarà concluso alle 17,30 dal compagno Lino 
Federigi, assessore regionale all'ambiente. 

Con questa iniziativa i comunisti toscani intendono 
presentare le loro proposte per la tutela delle acque • 
dell’ambiente. 

La giornata proseguirà alle ore 18 al Castello dell’Im¬ 
peratore con animazione e gare sportive. Alle ore 21 
interverrà il compagno Achille Occhietto, della direzione 
nazionale del PCI. Alle ore 22.30 è previsto un concerto 
musicale. 

Par proporre i programmi elettorali 

A decine le manifestazioni 
e gli incontri del PCI 

Le iniziative ed i comizi di oggi e di domani nella Versilia ed in alcuni im¬ 
portanti centri delle province di Firenze, Pistoia, Siena, Lucca e Grosseto 



02gl a Monsummano si pariera di emigrazione. Il 
comitato regionale del PCI ha organizzato, in collabo- 
razione con le federazioni di Prato. Pistoia e Pisa, un 
convegno sui «problemi degli emigrati». 

I lavori, che si terranno neila biblioteca comunale, 
avranno inizio alle ore 9.30 con una relazione di Mario 
Olla, presidente della consulta regionale per ì proble¬ 
mi dell'emigrazione e immigrazione e saranno conclusi 
da una manifestazione pubblica con il compagno Giu¬ 
liano Pa ietta, responsabile della sezione emigrazione 
della Direzione nazionale dei PCI. Saranno presenti 
ai lavori delegazioni di comuni di provenienza dei lavo¬ 
ratori immigrati, in particolare Nino Muledda, vice- 
presidente del gruppo comunista della Regione Sarde 
gna. che guiderà una delegazione di Ottana. 

Mauro Franco del comune di Maiano. Vincenzo Me 
gna, vice sindaco di Airola in rappresentanza degli im¬ 
migrati campani e Salvatore Montalbano del comune 
di Sambuca (Sicilia). 


Via via che si entra nel 
vivo della campagna eletto¬ 
rale la mobilitazione del PCI 
si fa sempre più massiccia, 
tutti i compagni, dalle fe¬ 
derazioni alle più piccole 
cellule aziendali sono impe¬ 
gnati in un costante lavoro 
per spiegare alla gente, i 
propri programmi elettorali. 

A tre settimane dalla sca 
rienza elettorale s: può g:à 
d're che non esiste in To¬ 
scana un luogo m cui il PCI 
non abbia organizzalo ma¬ 
nifestazioni. incontri, con¬ 


fronti con i cittadini sta 
sulle proprie liste, che. e 
'oprattutlo. sui grandi pro¬ 
blemi che attanagliano il 
nostro paese e sulle propo¬ 
ste che i comunisti hanno 
elaborato per risolverli. 

Anche per oggi il calen¬ 
dario delle iniziative è assai 
fitto. Diamo di seguito al¬ 
cune delle iniziative in pro¬ 
gramma per oggi e domani. 

OGGI: 

Viareggio ore 17.30 (Gian¬ 


franco Borghini); Monsum¬ 
mano ore 18 (Giuliano 
Pajetta): San Giovanni Val- 
darno ore 21 (Dario Vaio 
ri): Rufina ore 21 (Giulio 
Quercini): Barga ore 21 
(Vannino Chiti); Verino 
ore 17.30 (Paolo Cantellii; 
Agliana ore 21 (Vasco Gian- 
notti); Montepulciano iMe- 
iattini): Chiusi (Belardi): 
3. Quirico (Bilioni): Vesco¬ 
vado (Fabbrini); Torr:ta 
Scalo iCiacci); Bettolie 
(Marghenti). 


DOMANI. DOMENICA: 

Massa Marittima ore 10 
e 30 (Gianfranco Borghi¬ 
ni); Montepulciano ore 18 
(Gianfranco Borghini) ; Luc¬ 
ca ore 10.30 (Giuliano Pajet 
ta»; Dicomano ore 18 (Da¬ 
rio Valori): Roccastrada 
ore 18 (Michele Venturai: 
Montelattaia ore 21 (Gian¬ 
carlo Rossi); Sancasciano 
Val di Pesa ore lì (Lucia¬ 
no Lusvardi); Le Sieci ore 
11 (Enrico Pratesii; Gavor- 
rano ore 11 (Michele Ven¬ 
tura). 


Come a Prato si prepara l y 8 giugno 


Una DC rassegnata mentre diventa 
più solido il rapporto a sinistra 

Con chi sta la sinistra de? - Dimessa e senza programma la lista democri¬ 
stiana - PSDI e FRI guardano a sinistra - Il PCI sostiene Punita a sinistra 


« Neri abbiamo mente con¬ 
tro questo bilancio, ma sic¬ 
come siamo ormai in campa¬ 
gna elettorale ed e-,;s:e ana 
linea nazionale delia DC. vo¬ 
tiamo contro >. Questa ia 
sostanza della posizione 
assunta dui democristiani 
pratesi unici, con i miss: 
ni. a votare contro un bi¬ 
lancio che e stato la «c,tr 
una rii tornasole » dei 
macularsi di un nuovo rip 
porto nella s.m-tra. .-lorica 
e non. e che costituisce la 

* peculiarità » di una Min 
pagna elettorale che. -e ->. 
eccettua ì comunisti, ha 
ancora la sordina. 

Nei giorni scorsi ; contu 
nisti hanno chiesto alla si 
mstra democristiana prate 
se da che parte stava, se 
con Zaccaanini o con ì 

* prembolisti ». La risposta 
è venuta da Claudio Cairo 
ni, zaccagniniano convin¬ 
to, presidente regionale 
delle ACLI: ma non è sta 
ta convincente. perché 
mentre conferma la lealtà 
alla linea di Zac, nella so 
stanza mostra di ritrovarsi 
in una «unità di gestione 
e di intenti » che. a Prato 
sembra avvenire all'insegna 
del « preambolo ». Una te¬ 
stimonianza in tal senso 
verrebbe proprio dalla li¬ 


sta de per 11 comune, frut¬ 
to di scontri acquetati dal 
compromesso raggiunto dal 
comitato cc.sidetto dei « 14 
saggi» rappresentativo d: 
tutto lo schieramento. 

Una lista dimessa, senza 
un programma, senza am 
baioni che non siano quel 
le d. proseguire una opaca 
e contraddittoria opposizuo 
ne. qual è quella clic è -ta 
ta condotta fino ad oggi in 
Consiglio comunale. Che si- 
unificato. infatti, può es 
sere attribuito aliasiensio 
ne de d. fronte all.-, proixj 
^ta di Piano Pluriennale a 
vanzata dalla G.unta o alla 
\ariante al Piano Regolalo 
re. se non quella di una 
sostanziale impotenza a mi 
surarsi con un progetto 
complessivo di progragmma 
zione ed a fare i conti con 
le linee indicate dalle sini 
stre? Del resto non confer 
ma questo attesgiamento lo 
stesso voto negativo sul bi 
lancio, motivato non per 
questioni di merito, ma per 
puro allineamento ad una 
linea nazionale? 

Il fatto è che anche la 
DC pratese sembra inca 
pace di prendere atto che 
i rapporti politici nella si¬ 
nistra, dopo il travaglio 
che portò il PSI fuori della 


Giunta, pur rimanendo nel 
la maggioranza, si sono an 
dati chiarendo e consoli¬ 
dando. come testimonia iì 
clima politico nuovo e po 
situo di questi ultimi me 
ai. non solo nella si nutrì» 
cionca ma. più in genera¬ 
le, fra alcuni partiti laici. 
E' un e=empio. appunto, il 
voto sul bilancio che, oltre 
il’.'approvazione di PCI. 
PSI. Pd'UP. ha registrato 
l'astensione del PSDI che 
na giudicato positivo un 
rapporto che. a suo avviso, 
può anche avere ulteriori 
SMÌuppi, secondo una linea 
die sembra trovare un pun 
‘.o d» riferimento nei capo 
lista Nidito. Va valutata 
anche la posizione dei re 
pubblicani che, pur non es 
icndo rappresentati nell'ul 
timo consiglio comunale, 
perseguono una linea che 
guarda sempre più a smi 
st ra. 

Che cosa farà il PSI do 
po le elezioni, non è stato 
reso ancora esplicito. C'è 
una sinistra che chiede il 
rientro in Giunta, c'è una 
maggioranza craxiana che 
sembra voler rinviare la 
scelta a dopo l'8 giugno: 
c’è, in sostanza, ancora un 
atteggiamento di «attesa» 
(anche se gli atti indicano 


una scelta di sinistra) ri¬ 
spetto alla domanda rivol¬ 
ta dal PCI per una indica¬ 
zione chiara e netta. Una 
risposta, comunque, è venu¬ 
ta dal segretario regionale 
Benelli (che a Prato ha 
giocato un ruolo imporian 
te prima di assumere que 
-ta re»ponsah;lità ) che pre¬ 
sentando le liste — ma an¬ 
che in una precedente in¬ 
tervista al nostro giornale 
— si è espresso con chia¬ 
rezza per il rientro nelle 
giunte di sinistra, rispon¬ 
dendo co-ì anche alle vel 
lena della DC :r.on Suio 
pratese) di «omogeneizza¬ 
re >• le amministrazioni lo¬ 
cali ai quadro nazionale. 

Per quanto riguarda il 
PCI non esistono problemi. 
I comunisti — ha scritto 
recentemente il segretario 
Rinfreschi — hanno piena 
coscienza che il problema 
delle forze di sinistra a 
Prato (come da qualsiasi 
parte), pur nella diversità, 
è quello del rafforzamento 
di un rapporto unitario, co 
me condizione per liberare 
le forze che nella DC sono 
compresse dal disegno mo¬ 
derato. 

r. e. 


VITA TOSCANA 


Sabato 17 maggio 1980 


Una presa di posizione del PCI 

«C'è troppa disinvoltura 
nelle scelte fatte dalle 
Acciaierie di Piombino» 

La polemica sulle trattative con i giapponesi della Nippon Steem 
Il documento della Direzione - Replica della sezione comunista 


Sul problema dell’acquisto 
della « terza colata continua », 
la cui installazione è compre¬ 
sa nel piano quinquennale 
di investimenti delle acciaierie 
di Piombino, è finalmente 
intervenuta, con un proprio 
comunicato ufficiale, la dire¬ 
zione della società. 

La polemica tra i consigli 
di fabbrica della Innse e del 
l’italimpianti ed il presidente 
delle acciaierie di Piombino ! 
aveva in questi giorni trovato j 
eco sia nella stampa genovese 
che in quella locale. Le ac¬ 
ciaierie di Piombino sono sta- I 
te in sostanza accusate di scor- j 
rettezza nei confronti delle due | 
società a partecipazione puh- | 
blica per a\er proceduto alla j 
trattativa con la società 
giapi>oiiese Nippon Steem per 
l'ordinativo della « colata con¬ 
tinua * senza avere inviato 
uguale richiesta di preventixo j 
alle due società italiane. j 

Quali sono stati i motivi che | 
hanno indotto le acciaierie di \ 
Piombino a ricorrere aH’a/.»e«i- 
da giap|K>ne.se? La direzione 
spiega la cosa in questi ter¬ 
mini. Le acciaierie sono per¬ 
fettamente in grado di pro¬ 
gettare in piena autonomia 
non solo i singoli impianti, ma 
l'intero « lay out i- relativo alla : 
installazione di una colata 1 
continua. In que.-to senso — ' 
sostiene la direzione — non 
esiste la necessità di ricorre- j 
re ad aziende esterne di prò- I 
gettazione. ma solo a quelle I 
produttrici di macchinari. Per ^ 
questo, quindi, si sono inter- ! 
peliate la Innocenti di San- | 
t't’stacchio (azienda a parte- 1 
r ipa zione statale) la Danieli I 
(privata) e la Nippon Steem. ! 

« Dall'esame delle offerte i 
pervenute, fatto sotto tutti i I 
profili, tecnologico, affidabi- j 
lità. durata, ecologico e nato- ! 
Talmente economico, quella j 
della Nippon Steem è risii!- I 
tata la più conveniente >. Fi- j 
no a qui il comunicato delle i 
acciaierie si pre-enta in ino- ' 
do discutibile, ma ancora ac- i 
cettabile - sul piano formale. } 
Seguono però affermazioni * di i 
principio » che. quantomeno. ! 
lasciano perplessi anche sul | 
piano del rigore formale; ma j 
che sembrano indicative della t 
strada che la società siderur- • 
gica si sta avviando ad ini- ! 
boccare. 

« Va osservato — dice infat¬ 
ti la nota della direzione — 
che pur non sottovalutando 
rimportanza di aggiudicare 
commesse ad aziende ciazio- i 
nali. l'unico criterio di condii- j 
zione. anche di un'azienda a 
partecipazione statale, non può 
essere che quello che impone ; 
l’economicità nella gestione ] 
delle aziende stesse ». Vor- ' 
remino vedere che cosa ne I 
direbbe il presidente delle ac- j 
ciaierie se una azienda pub- [ 
blica italiana acquistasse al- - 
l'estero quella vergella di qua- i 
lità alla quale, giustamente. . 
tiene tanto. I^a scelta — dice 
la direzione — è operata nel • 
rispetto integrale delle diret¬ 
tive e delle procedure esigen- ' 
ti nel gruppo e con la parteci- 1 
pazione attiva della Finsider. ’ 

Ma allora perché gli operai ' 
della Innse e deH'Italimpian- * 


ti sono proprio convinti del 
contrario? La parte più signi¬ 
ficativa è tuttavia quella fi¬ 
nale. « Le acciaierie di Piom¬ 
bino S.p.A. respinge nel mo¬ 
do più fermo l’indebita inge 
lenza da parte di terzi che. 
non responsabili della gestio¬ 
ne e del bilancio aziendale, j 
con illogiche e immotivate | 

j 

pressioni, tentano di condi/io j 
ilare la responsabile autono j 


j 

Tavola rotonda su 
«Sport e pubblicità» 

i 

Ieri sera, nei locali del Con- j 
sor/.io Chianti Putto (Lun- | 
garno Corsini, Firenze) per | 
iniziativa della delegazione ; 
Toscana-Umbria della TP ; 
(Associazione italiana teeni- i 
ci pubblicitari) si è svolta | 
una tavola rotonda sul tema j 
« Lo sport come mezzo pub- , 
blicitario ». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi perso- J 
naggi del mondo dello sport ! 
e della politica. 

Nel corso della riunione è 
stato anche presentato, da 
AC1 Sport, un interessante 
filmato dal titolo « Un cani- ( 
pionato per uno sponsor ». i 


j mia gestionale o addirittura di 
surrogare il ruolo di impre¬ 
sa ». K’ davvero un bell'esem¬ 
pio per illustrare i nuovi 
orientamenti manageriali del¬ 
l’azienda pubblica. 

Secondo ìa sezione di fab¬ 
brica del PCI la nota delle 
acciaierie « è una chiara te 
stimonianza della disinvoltura 
con la quale ii consiglio di 
amministrazione affronta sia 
i problemi dello sviluppo indù 
seriale, sia quelli relativi al 
ruolo delle forze politiche, eco¬ 
nomiche e sociali ». (Ili operai 
comunisti delle acciaierie du¬ 
bitano. inoltre, delle capacità 
di progettazione autonome e 
si domandano se questi coni 
piti, all'intenio della Finsi¬ 
der. spettano alle acciaierie 
di Piombino, o ad organiz¬ 
zazioni. invece, come l’italim- 
pianti. 

« Ancora una volta - con 
elude la se/'one di fabbrica 
del PCI - ci sembra preval¬ 
ga una visione aziendalistica, 
incapace di cogliere le rei ) 
/.ioni e i livelli di integrazione 
clic sono necessari aH’interna 
della Finsider, aliena da con¬ 
siderare se stessa nel quadro 
di un qualsiasi progetto di 
programmazione ». 

g- p* 


Dalla Camera di Commercio di Pisa 

Donate alla Regione 
le terre «contese» 
della coop Avola 

Questa positiva soluzione chiude una 
lunga vicenda iniziata alcuni mesi fa 

PISA — Si è finalmente risolta la pesante controversia che 
nei mesi scorsi ha opposto i giovani della cooperativa Avola 
alla Camera di Commercio pisana che aveva deciso di met¬ 
tere all’asta uno dei loro terreni ed il fabbricato di Monte 
Solarolo. La Camera di Commercio ha deciso di * donare » 
i terreni alla Regione Toscana. In pratica l’area rimane 
alla cooperativa Avola. 

La vicenda aveva raggiunto punte di forte tensione quando 
la Camera di Commercio si era rivolta al TAR (tribunale 
amministrativo regionale) per contestare la legittimità del 
piano di sviluppo presentato dalla cooperativa agricola ed 
approvato dagli appositi organi competenti. La stampa ed il 
nastro giornale avevano più volte denunciato l’atteggiamento 
ostile ed irragionevole dell'ente camerale che con dei cavilli 
legali cercava di boicottare i programmi produttivi della 
Avola. 

La situazione si è sbloccata quando, in una riunione della 
propria giunta la Camera di Commercio, preso atto delle 
richieste reiteratamente formulate da parte della Regione To¬ 
scana. dagli enti locali nonché da partiti éd organizzazioni 
sindacali ha deciso di < proporre alla Regione-demanio re¬ 
gionale di accettare in donazione, e quindi senza corrispet¬ 
tivo alcuno, i terreni e il fabbricato costituenti Monte Solarolo. 
situato in località Coltano assegnato alla cooperativa agricola 
Avola con provi edimento della giunta regionale ». 

Così, con un colpo di spugna, svaniscono tutte le pole¬ 
miche sorte intorno alia questione e che avevano indotto 
molti a sospettare che la Camera di Commercio non fosse 
poi tanto sensibile ai problemi dell'economia agricola pro¬ 
vinciale. Ma va detto che se la controversia ha avuto uno 
sbocco positivo si deve soprattutto alla lotta che i giovani 
della « Avola » hanno intrapreso con l'appoggio decisivo degli 
enti locali, dei partiti di sinistra e dei sindacati. 

a. b. 


Le cose fatte dal comune di Grosseto 



Il Centro Studi 
Aziendali di Firenze 


Comunica ai intuii partecipanti dei concorsi bancari che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi rii Tecnica bancaria • Di¬ 
ritto ecc per i concorsi banditi ria 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

scadenza domande 17 ó residenti Siena e Grosseto 

IST. SAN PAOLO DI TORINO 

scadi nva domande 17 5 residenti Toscana 

BANCO DI NAPOLI 

scadenza domande 20 .> residenti To.-cana 
1 Titolo di Studio richie-ào: diploma scuola media superiore 
Orario delle lezioni a .scelta, 
i per informazioni e iscrizioni: 

! FIRENZE: C.S.A. Via Calimala, 1 - tei. 055/263183 
I SIENA: c/o Istituto « G. Carducci ». via di Città, 132 (1. p.) 
I oppure Via Del Poggio 29 

j II C S.A. dici: era d essere ente aulonomo • indipendente dagli 
istituii sopra mense iati 


*vinci 

-b.iyÌQvdi Stredà fra Empoli e Vinci 

■lUgìtà ài privati 

^dirèttamente, <jàl Produttore 
fPde^yihi genuini della zona. 

LA CANTINA È APERTA TUTTI 1 GIORNI 
NELLE ORE 8,30 - 12,3$ 

14.30 A 18,30 
8ABATQ ‘ 

8.30 -12,30 



CANTINE LEONARDÓ-VINCI 


lil![ ONO - IÒTI - 50S2'4 5f»HU 


f 


t 

I 

i 

j 


i 


I 



COGCORDC 


CHI ESINA UZ2ANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.21* 
DIREZIONE: TRINCIAVELt.1 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti l venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 



Kl SOMBRERO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


Sabato ore 21 % Festivi pomeriggio e sera 



Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
j con le migliori orchestre 



IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’«UNITA’» SUL MARE 

unita vacanze 

t-CJ 

c-: «3 c«: Tt.--’, I» 

*»»-- ■> 't; 4» ‘3-41 . 4T£-IS> 




Così ha funzionato 
la macchina comunale 

Gli interventi finalizzati alla ristrutturazione ed all'ammoderna¬ 
mento dei servizi - Il personale passato da 658 a 789 dipendenti 


GROSSETO — Gestione, or- t 
ganìzza zione. rintrutturazione j 
dei servizi finalizzate ad una ! 
reale produttività ed efficien- ! 
za. Questa la direzione di ! 
marcia intrapresa nel quin- j 
quennio dall'amministrazione j 
comunale in uno dei settori • 
più delicati dell'apparato J 
ammmistraiìvo. quale è ap- ; 
punto la gestione del perso- • 
naie. 

Con questa premessa poli- 1 
tica. i: compagno Roberto ] 
Ancona. asses.-*>re ai perdona¬ 
le. nella .via conferenza ; 
stampa, d; legislatura e di ' 
commiato, in quanto per sua ; 
espressa volontà non si ri- i 
presenta candidato nelle lidie ; 
del PCI. ha illustrato ai gior- , 
nalisti le linee di azione e di ; 
attività nella conduzione dei '* 
dipendenti passati da 658 del ; 
30 giugno 1975 ai 789 attuali. | 

Dopo una estrema precarie- 1 
tà per le vicende finanziarie ; 
degli enti locali — biennio 75- ' 
76 — con l'approvazione del 
decreto 616. il passaggio dei 
poteri ai comuni si è potuto 
disporre di migliori condizio¬ 
ni, prima fra tutte il consoli¬ 
damento finanziario. Con 1 
concorsi a ruolo del dipen¬ 
denti si è Andati ad un gene¬ 
rale riequilibno dei servizi 
sociali (scuole materne e asi¬ 
li nido) e tecnici. Con precisi 
criteri di rigore, test a batte¬ 


re spinte «.corporative» si 
sono superati i lavori atipici, 
e intensificati i provvedimen¬ 
ti disciplinari volti a sconfig¬ 
gere tendenze assenteistiche. 

Sul piano dell’organizzazto- i 
ne e ristrutturazione dei cer- j 
vìzi, rilevante è stata la in- ì 
stallazione del centro elabo- j 
razione dati il cui assetto or- ; 
eanizzativo costituisce in i 
termini di quantità e qualità i 
dei servizi un punto di rife¬ 
rimento nazionale. Il comune ! 
ha provveduto ad assumere I 
inoltre 39 giovani villa base | 
della 285. da utilizzare, ha • 
30>lcinito Ancona, per lavori | 
vxialmeiite produttivi. In | 
accordo con la provincia sono i 
«tati poi avviati a corsi di ì 
qualificazione professionale. ; 

Nella politica delle assun¬ 
zioni ci si è mossi tenendo 
conto delle esigenze priorita¬ 
rie dei servizi, adottando ne¬ 
cessari movimenti di riequt- 
hbrio in favore delle profes¬ 
sionalità da utilizzare nel set- j 
tore tecnico. Inoltre, fatto ri- i 
levante. l'amministrazione ! 
comunale ha provveduto a 
razionalizzare la tipologia dei 
profili professionali, soppri¬ 
mendo numerose qualifiche 
divenute ormai superflue e 
sicuramente costruttive agli 
effetti della mobilità del per¬ 
sonale In relazione ella di¬ 
namica del servìzi. 


Il processo di mobilità del 
personale, ha sottolineato 
Ancona, sia pure con ine.vba- 
bili limiti e lentezze, ha con¬ 
sentito di riequilibrare la con¬ 
sistenza operativa di alcuni 
uffici e di permettere ad un 
numero cospicuo di dipen¬ 
denti di ottenere, medi in e 
concorsi Interni e pubblici, 
una qualifica professionale o 
un livello funzionale e retri¬ 
butivo diverso da que'Io ori¬ 
ginario. Gli uffici e i servizi 
interessati all'automaz’one 
sono stati opportunamente 
convertiti e resi funzionali al¬ 
le nuove esigenze organizza¬ 
tive. mediante processi d: ri¬ 
qualificazione e mobiirà 
occupazionale. 

Sul piano della riorganizza¬ 
zione notevole la meccanizza¬ 
zione del servizio di nettezza 
urbana, realizzata anche me¬ 
diante la riconversione delle 
risorse professionali, esistenti 
— più autisti, meccanici, c 
meno netturbini — tutto 
questo insieme di scelte poli¬ 
tiche, si è avuto coinvolgendo 
il personale e le organizza¬ 
zioni sindacali sia nel prò 
cessi di analisi che di norma¬ 
tiva. arrivando ad elaborare 
insieme la « pianta organica » 
approvata dal consiglio co¬ 
munale il 21 aprile scorso. 

Paolo Ziviani 

•««* 
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Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena- 
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa¬ 
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5/Q SPI - LIVORNO 

















Sabato 17 maggio 1980 


TOSCANA 
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Carlo Maria Giulini al Comunale 



La Fiorentina chiude 
con l’Anderlecht 

La Pistoiese 
affrontando il 
Matera può 
assicurarsi la 
promozione 
ta difficile per il 
*isa - Occasione 
oro per il Livorno 
In CZ giornata 
tranquilla 



Con la partita In pro¬ 
gramma stasela al Cam¬ 
po di Marte la Fiorentina, 
in pratica, si congeda dal 
pubblico viola. I miei ex 
compagri, che nelle ultime 
due gare di campionato so¬ 
no stati duramente scon¬ 
fitti e non sono riusciti a 
conquistare un posto ir 
Coppa UEFA, incontreran¬ 
no, in amichevole, una del¬ 
le più popolari squadre d’ 
Europa: l’Anderlecht che ha 
vinto per ben 18 volte il 
massimo campionato di cal¬ 
cio del Belgio ed ha vinto 
anche l'edizione della Cop¬ 
pa delle Coppe del ’77-’78. 

La compagine belga, in 
questa attesa partita, noi' 
potrà presentare in campo 
Il suo più prestigioso attac 
caute, il vecchio campione 
Rensenbrink che ha pre¬ 
ferito andare a giocare in 
USA per un notevole in¬ 
gaggio. Comunque nella 
squadra del Belgio milita¬ 
no fior di campioni come 
l'olandese Haar il giocato¬ 
re che, nell'estate del '78. 
allo stadio River Piate di 
Buenos Aires, con una gran 
legnata da notevole distan¬ 
za segno la rete del suc¬ 
cesso per l’Olanda ed eli¬ 
minò dal « Mundial » la na¬ 
zionale azzurra Tutti i gio¬ 
catori dell’Anderlecht sono 
abili nel palleggio e pra¬ 
ticano un gioco efficace. I 
più noti dopo Haan sono 
Il terzino Van Binst, la mez¬ 
zala Coek, il danese Niel- 
sen, 11 mediano Vercaute- 
ren. 

Insomma dire che stase¬ 
ra il pubblico dovrebbe di¬ 
vertirsi non è sbagliato. Esi¬ 
stono tutte le promesse an¬ 
che perché penso che la 
Fiorentina, dopo le due 
sconfitte consecutive, voglia 
congedarsi in bellezza dal 
pubblico viola. 

Per quanto riguarda il 
campionato di serie B. che 
vede sempre la Pistoiese al 
secondo posto e il Pisa an¬ 
cora in lotta per la salvez¬ 
za. che dire? Gli « aran¬ 
cioni ». arche se contro una 
Spai vivace e dal gioco spu¬ 
meggiante non sono riusci¬ 


ti ad avere la meglio, do¬ 
mani incontreianno il Ma- 
tera, la squadra che regge 
Il fanalino di coda dei « ca¬ 
detti ». Per gli uomini di 
Enzo Riccomini (se nel cor¬ 
so della settimana avran¬ 
no ritrovato le migliori for¬ 
ze), nonostante alcune for¬ 
zate assenze, dovrebbe esse¬ 
re facile vincere e sanzio¬ 
nare in pratica il tanto at¬ 
teso passaggio in serie A. 
Infatti per raggiungere con 
certezza la massima serie 
occorrono 45 punti. La Pi¬ 
stoiese se ne ha già tota¬ 
lizzati 41 e in caso di vit¬ 
toria ardrebbe a quota 43. 
Gli restano da giocare tre 
partite: sul campo del Co¬ 
rno. in casa con 11 Lecce e 
in trasferta con il Parma. 
Due punti gli « arancioni » 


li dovrebbero racimolare. Ed 
è appunto perché nonostan¬ 
te Il Matera occupi l'ulti¬ 
mo posto, la partita si 
presenta interessante e pe¬ 
ricolosa che i giocatori del¬ 
la Pistoiese dovranno scen¬ 
dere in campo al massimo 
della concentrazione. 

Il Pisa di Chiappella. do¬ 
po il risultato positivo ot¬ 
tenuto a Bergamo contro 1* 
Atalanta, è nuovamente in 
trasferta. I nerazzurri gio¬ 
cano a Bari contro una squa¬ 
dra che a seguito del secco 
3 a 0 ricevuto contro il 
Brescia dovrebbe avere ri¬ 
posto ogri velleità di pro¬ 
mozione. Per questo il Pi¬ 
sa potrebbe strappare un 
pareggio. 

In C 1 il Livorno — no¬ 
nostante il pareggio impo¬ 


stogli dal Teramo — Incon¬ 
trerà il Campobasso che 
punta alla conquista della 
promozione. Per 1 labronici 
non sara un compito tanto 
facile in quarto il Campo¬ 
basso pratica un gioco mol¬ 
to redditizio, sa chiudere 
bene gli spazi quando vie¬ 
ne attaccato. L’Arezzo ospi¬ 
ta la Salernitana. Gli ama¬ 
ranto sono reduci da una 
sconfitta subita per mano 
della capolista Catania e 
contro la Salernitana vor¬ 
ranno certamerte rifarsi. I 
mezzi per vincere non man¬ 
cano. Chi invece corre mol¬ 
ti pericoli è il Montevar¬ 
chi che gioca sul campo del 
Rende. La squadra di Bal- 
leri può farcela ma dovrà 
tirare fuori gli unghielli. 

Il Prato, canolista del cam¬ 
pionato di C 2, ospita I’Im- 


perla e dovrebbe mantene¬ 
re la distanza dalla Rondi¬ 
nella che, dopo avere per¬ 
so a la Spezia, incontra al¬ 
le Due Strade 11 Siena, re¬ 
duce da un successo, anche 
se di stretta misura, con¬ 
tro la Lucchese. Un Siena 
die sta giocando al meglio 
e che potrebbe mettere nei 
guai la squadra di Melani 
se i « biancorossi » del To¬ 
rino dovessero accusare la 
sconfitta subita domenica 
scorsa. Sempre per quanto 
riguarda l'alta classifica In 
Lucchese Incontrerà il Sa¬ 
vona e 1 «rossoneri» non 
dovrebbero sudare molto 
per vincere: la squadra è 
in grado di farcela. Basta 
che i suoi componenti si 
presentino davanti al pub¬ 
blico convinti del loro mezzi. 

Lo Spezia che si è porta¬ 
to a ridosso della Rondinel¬ 
la gioca a San Giovanni Val- 
damo, Il compito non è fra 
1 più facili. Arzi. La 8an- 
giovannese sa giostrare be¬ 
ne sul campo amico. An¬ 
che la Carrarese dopo il pa¬ 
reggio di Imperia contro 1* 
Aibese non potrà che vin¬ 
cere. La differenza è enor¬ 
me. Altro incontro che si 
presenta difficile per una 
squadra della nostra regio¬ 
ne, la Cerretese, è quello 
In programma a Tortona. Il 
Derthora sul proprio cam¬ 
po non è di manica larga. 
Comunque la Cerretese può 
strappare un punto. La car¬ 
rellata sulla C 2 si conclu¬ 
de con l’incontro Grosseto- 
Montecatini. 

La squadra di Bassi per 
avere la meglio dovrà sfo¬ 
derare il meglio poiché l 
termali in trasferta hanno 
ottenuto tre vittorie e con¬ 
seguito 4 pareggi. Il che 
significa che la squadra pos. 
siede una difesa ben nu¬ 
trita. 




Progetto dei comunisti 
sulla riforma I.S.E.F. 


Lunedi all’Affratellamento pubblico dibattito - Partecipano l’assessore re¬ 
gionale alla cultura ed il primo firmatario della legge presentata dal PCI 


ISEF sport è il tema di 
un dibattito aperto che i co¬ 
munisti terranno lunedì 19 
(ore 16,30), presso la Casa 
del Popolo Affratellamento, 
nel corso del quale prende¬ 
ranno la parola il compagno 
Luigi Tassinari assessore al¬ 
la Pubblica Istruzione, Cul¬ 
tura e Sport e il compagno 
On. Michele De Gregorio, pri¬ 
mo firmatario della proposta 
di legge del PCI per la ri¬ 
forma degli ISEF. 

L’Istituto di Educazione Fi¬ 
sica come è noto è sostan¬ 
zialmente una struttura semi- 
privata nato solo apparente¬ 
mente sulle ceneri delle vec¬ 
chie accademie fasciste di 
Roma e Orvieto con legg 
organica eh risale al 1958. 
Scopo degli ISEF è quello 
di formare gii insegnanti di 
educazione fisica che opera¬ 
no nelle scuole medie di se¬ 
condo grado cui risponde in 
modo sempre mno adegua¬ 
to. Un gran numero di inse¬ 
gnanti proviene dagli ISEF. 
istituti triennali di grado uni¬ 
versitario tutt’ora non rico¬ 
nosciuti come corsi di laurea 
e costituisce, gran parte dei 
tecnici sportivi e degli ad¬ 
atti alle attività propedeuti¬ 
che, terapeutiche e formativo- 
motorie. Se confrontiamo que¬ 
sta realtà con le fatiscenti 
ed anacronistiche strutture e- 
sistenti che, non dispongono 
di un organico docnte pro¬ 


prio ed adeguato ai compiti, 
non hanno sedi idonee, non 
fanno nessuna seria attività 
di ricerca, non hanno alcun 
stabile rapporto con il ter¬ 
ritorio ne con la scuola e 
si reggono sulle alte tasse di 
iscrizione degli studenti, ab¬ 
biamo subito un primo qua¬ 
dro della rilevanza e dell’at¬ 
tualità di un serio progtto 
di riforma. 

A tale proposito il Pd ha 
ripresentato una proposta di 
legge che parte dall’assunto 
— ed è questa come si sta 
dimostrando con sempre 
maggiore evidenza la vera 
discriminante — circa la im¬ 


possibilità di realizzare un 
autonoma e specifica strut¬ 
tura diparumentale sugli at¬ 
tuali istituti solo parzialmen¬ 
te modificati. 

Quella del PCI è l'unica 
legge depositata attualmente 
in Parlamento. Una legge che 
si presenta aperta ai contri¬ 
buti non solo degli « addetti 
ai lavori ». che si propone 
di sviluppare ed arricchire il 
dibattito stimolando quelle 
forze politiche e sociali che 
ancora si attardano nella con¬ 
vinzione tutt’altro che disin¬ 
teressata che le attuali strut¬ 
ture possano in qualche mo¬ 


do continuare a sopravvive¬ 
re. Nel progetto del PCI ci 
si propone di procedrealla 
individuazione e la formazio¬ 
ne di docenti, alla formula¬ 
zione di piani di studio e dei 
contenuti delle discipline ol¬ 
treché alla programmazione 
dgli accessi secondo tappe 
graduali e progressive, at¬ 
traverso un periodo di tran¬ 
sizione di tre anni in cui 
tutti gli ISF dovranno es¬ 
sere statalizzati ed avere sta¬ 
tuti ed organi collegiali di 
gestione simili. 

I docnti del futuro dipar¬ 
timento, ordinari ed associa¬ 


ti. secondo il disegno della 
Legge 28 del 1980. che giu¬ 
stamente anche il Collegio 
Nazionale Universitario ha 
voluto ritenere non transita¬ 
bile per gli attuali insegnanti 
ISEF, dovranno in un primo 
tempo essere selezionati per 
concorso pubblico a titoli sd 
esami e partecipare succs- 
sivamenle, come borsisti co¬ 
mandati dalla scuola, a piani 
di ricerca collegati ai nor¬ 
mali corsi di insegnamento. 
Al termine del periodo, speri¬ 
mentati i piani di studio ed 
individuati i diversi indiriz¬ 
zi. dovrà essere affrontato un 
apposito concorso che, valu¬ 
tando il lavoro e la ricerca 
prodotta, dovrà provvedere 
alla formazione dell'organico 
del dipartimento, incanalando 
così la struttura in via defi¬ 
nitiva e a pieno titolo nel¬ 
l'alveo universitario. - 
A buona ragione non si è 
ritenuto di istituire da « su¬ 
bito * fantomatiche facoltà di 
scienze motorie, da una par¬ 
te per non appoggiarle ad 
altre strutture universitarie 
esistenti (proposta on. Lo 
• Bello) ooerazione che avreb- 
{ b per di più costituito una 
i precida ed inaccettabile scel¬ 
ta culturale, dall’altra per 
non precostituire il futuro 
sbocco necessariamente sugli 
attuali docenti o sugli attuali 
corsi di studio. 

m. p. 


Campionato italiano iuniores: 


a Tirrenia la 


Oggi e domani, sulla pista e le pedane del 
Campo Coni di Tirrenia si svolgeranno le 
gare valide per la fase regionale Toscana 
del campionato italiano di atletica leggera 
per società a livello di juniores maschile e 
femminile. 

La manifestazione è organizzata dal comi¬ 
tato provinciale Fidai di Livorno e le so¬ 
cietà partecipanti saranno numerose. 


fase toscana 


Sulla base del valore individuale degli 
atleti le società favorite sono l’Assi Giglio 
Rosso per il settore maschile e il Cus Fi¬ 
renze per il settore femminile. 

Intanto 3 atlete del Cus Firenze sono state 
convocate ad Udine per gli allenamenti della 
nazionale. Si tratta della Graziani (400 osta¬ 
coli). della Lanzini (400 piani e staffetta 
4 x 400) e della Scacciati (lancio del peso). 


Minnie la Candida al Metastasio 


Candidamente 
aver paura 
del fascismo 

Un mondo di uomini sani, perfetti, de¬ 
cisi, meccanici, produttivi, efficienti 

Minnie la candida di Massimo Eontempelli in scena que¬ 
sta settimana al Metastasio di Prato, in un’edizione realizza¬ 
ta dal Piccolo Teatro di Milano, fu scritta tra 11 1925 e il 
1927, e rappresentato nel 1929. il fasciamo aveva preso il po¬ 
tere nel 1922. 

Cosi del fascismo scriveva proprio nel 1927 un critico 
teatrale: « Esso aspira ad essere qualcosa di più e di me- 
glio che un governo come tutti quelli che k> avevano pre¬ 
ceduto: il pedagogo del paese, l’artefice della nuova anima 
nazionale, che intende educare ad una visione guerriera e 
agonistica della vita. Esso aspira a permeare di sé la cul¬ 
tura, penetra in tutti i domini, compreso il teatro, nulla 
lascia che sfugga al suo controllo e alla sua sorveglianza. 
Antindlvidualismo, gerarchia, subordinazione, disciplina, vita 
intensa, ottimismo vitale, volontà di vivere e di potenza ». 

Candidamente Minute la candida intuisce tutto questo 
e ha paura. Vede che, intorno a lei e al promesso sposo 
Skagerrak e al fedele amico Tirreno, aumentano pericolosa¬ 
mente gli uomini perfetti, sani meccanici, moderni, ag¬ 
giornati, decisi, efficienti, produttivi, puntuali, equilibrati. 
E non resiste. Per un curioso equivoco scopre la verità, e 
si ammala. Come una povera pazza comincia a dividere 11 
mondo in buoni e cattivi, da una parte i cattivi, tutti co¬ 
struiti artificialmente, dall’altra i buoni, gli autentici difet¬ 
tosi, contradittori, « umani ». Tra moderni e antichi, tra 
sani e malati, sceglie sempre i secondi. Ma sa che non avrà 
molto tempo per sperare, ha paura che lei stessa sia co¬ 
stretta a diventare un automa come tutti gli altri e quindi 
si suicida, volando dal balcone dentro la città tentacolare 
piena di luci elettriche di insegne, di macchine, luogo di 
dannazione come per la cultura espressionista. 

Gli altri la giudicano pazza e la compatiscono nel mi¬ 
gliore dei casi (il fidanzato, l’amico) oppure la combatto¬ 
no e la respingono. E 11 candore di Minnie, supremo grido 
contro lo stravolgimento dell’uomo antico in un mondo in¬ 
dustriale, è anche grottesco, una specie di recitazione ro¬ 
mantica, piena di grazia sovrannaturale e di istinto di so¬ 
pravvivenza. Cosi è stata una sublime Giulia Lazzarinl, leg¬ 
gera e astratta come Ariel nella Tempesta o, romantica 
come una prima donna del gran teatro antico. 

Il fatto è che la regia di Carlo Battistoni e le scene pur 
suggestive di Gianni Polidori. riproducevano un po’ troppo 
l'atmosfera d'epoca (piu o meno lo stile razionalista degli 
anni trenta), lnducendo tutto l’insieme a ripetere i vizi e 
gli errori che furono probabilmente all’origine del fiasco 
della « prima » nel 1929. E cioè il permanere di movenze 
naturalistiche all'interno di aspirazioni simboliche e filo¬ 
sofiche. Tutto questo giova alla protagonista, ma implica 
nel partners minori (erano gli attenti e impegnati Antonio 
Fattorini e Luciano Virgilio, soprattutto) una non comune 
agilità, dal resistro reale a quello surreale. 

S. f. 


Da Los Angeles 
a Firenze sulle 
note di Mahler 

Il direttore è stato in grado di otte¬ 
nere un miracoloso equilibrio fonico 

I grandi direttori oggi, come ieri, si contano col contagocce. 

E’ il caso di Carlo Maria Giulini, che ha incluso Firenze 
(città nella quale torna per nostra fortuna abbastanza spesso 
tra una tappa e l'ytra della sua tournee europea — ieri era a 
Milano poi partirà per Londra — con l'orchestra che dirige sta¬ 
bilmente dal 1978: la « Los Angeles Philarmonic Orchestra ». 
Non propriamente fra i primissimi complessi internazionali (pen¬ 
siamo a Philadelphia, Chicago, Berlino e Leningrado), l’insieme 
americano è stato tuttavia sbalorditivo nel programma presenta¬ 
to al Teatro Comunale per i) maggio musicale. Programma, co¬ 
me si conviene, ma non poi troppo, se si pensa che accanto alla 
Terza di Beethoven, l'illustre interprete poneva quella Deci¬ 
ma di Mahler, della quale tutto si può dire fuorché di un’ope¬ 
ra che possa far scattare l’entusiasmo delle folle. 

Eppure è successo proprio cosi. Quel poco che rimane del 
lavoro (Mahler lasciò compiuto il solo « Adagio ») si è dipana¬ 
to sotto la bacchetta di Giulini con una tale forza e intensità 
di fraseggio da costruire una ferrea saldatura espressiva, alta¬ 
mente liricizzata e tesissima, nell’organismo ormai fatalmente 
decomposto e vacillante del genere sinfonico non solo di Mah¬ 
ler ma all’intera stagione romantica. 

Per questo Boulez la vede, ad esemplo, strutturalmente pro¬ 
iettata nel mondo linguistico innovatore nella scuola di Vienna 
(Schòmberg), riducendola a blocchi compatti di sonorità con 
trapposti ad agghiaccianti silenzi, che costituiscono le zone d* 
ombra della spasmodica ricerca mahlcriana, Giulini la pensa in 
altro modo ricomponendo magistralmente il gioco prospettico 
dei contrasti e soppesando la materia timbrica al limite della 
rarefazione. Un miracolo di equilibri fonici, mai esasperati 
anche quando la Klangfarbenmelodie esplode smaccatamente 
come un immenso accordo pieno dell'organo. 

In tale dimensione lirica Giulini sviluppa con Impressio¬ 
nante coerenza il ribollente spirito beethoveniano della Terza. 
Espunta saggiamente ogni tentazione trionfalistica (una volta 
tanto lasciamo da parte Napoleone), la partitura, a momenti, 
pareva ree uperare le sonorità « originali > dei complessi ridotti 
dell’epoca di Beethoven. Come dire disegnare con perfezione di 
linee sintattiche il « ponte » che da Haydn, attraverso Beethoven, 
porta diritto a Schube-rt. 

Un coro di applausi ha salutato Giulini al termine. Confuso 
fra i suoi orchestrali e apparso per oltre un quarto d’ora alla 
ribalta, negando purtroppo il tanto desiderato fuori programma. 
Ma tant'è. Forse è già pronto l’aereo per Londra e bisogna 
ripartire. 

Marcello de Angeli* 



Rinviato a Grosseto Cecil Taylor a Pisa 

il concerto di Guccini dal 25 al 30 giugno 


GROSSETO — Per mutivi organizzativi e impegni di Fran¬ 
cesco Guccini, non si terrà più l’esibizione del famoso can¬ 
tautore che era prevista per questa sera allo stadio comunale. 

L’appuntamento musicale per i giovani grossetani è stato 
rinviato a luglio. Radio Città del Sole e il Centro di docu¬ 
mentazione democratica, organizzatori della manifestazione, 
invitano tutti coloro che avevano preventivamente acquistato 
il biglietto d’ingresso presso le sedi Incaricate: redazione 
della radio. Clan delia musica, negozio Olmi e libreria di 
via Gramsci, a ripresentarsi per il rimborso del prezzo del 
biglietto. 

Comunque, alla delusione per gli amanti di Guccini fa da 
contrappeso una interessante iniziativa per gli amanti del 
cinema. Questa sera all’Alberese alle 21 sarà proiettato il 
film « Soldato blu » di Ralph Nelson. 

La proiezione, la seconda dopo « I butteri », si svolge nel 
contesto della serie «I nuovi indiani» organizzata dall’as¬ 
sessorato alla pubblica Istruzione del comune, dal centro 
studi del cinema, dal consorzio del parco della Maremma 
e dal consiglio circoscrizionale. 


PISA — Dal 25 al 30 giugno si terrà a Pisa la Rassegna 
internazionale del jazz, patrocinata dalla Regione Toscana, 
dal Comune e dalla Provincia di Pisa. 

Come di consueto l’organizzazione e la direzione artisti¬ 
ca sono affidate all’ARCI e al Centro per la Ricerca sul¬ 
l'Improvvisazione Musicale. I principali appunti sono que¬ 
st’anno costituiti dalla presenza a Pisa del sestetto di Ce- 
ci! Taylor, del duo Sam Rivers-Dave Holland e da due or¬ 
chestre costituite appositamente per l’occasione e guidate 
da Antony Praxton ed Evan Parker. 

Se nel caso di Rivers e Taylor si tratta della presen¬ 
tazione al pubblico pisano di due musicisti ormai ben noti 
ed affermati ma che non si sono mai esibiti nella nostra 
città, per le due orchestre si tratta di progetti compieta- 
mente originali, concepiti da due Musicisti che sono Y 
espressione di tendenze e « scuole » profondamente diverse. 

Maggie Nichols curerà invece un seminario stilla voce 
con Incontri, dibattiti, pomeridiani e audizioni. Chiunque 
volesse ulteriori informazioni, può rivolgersi al CRTM/ARCI 
Borgo Stretto 62, 56100. PISA teL 060/24631-1836L 


Si premiano 
i partecipanti 
al Trofeo 
città 

di Firenze 


I giovani vincitori dell’otta¬ 
va edizione del Troieo Città di 
Firenze. Gran Premio Banca 
Toscana, manifestazione di 
atletica leggera organizzata 
dall’Assi Giglio Rosso con il 
patrocinio dei Comune, marte¬ 
dì 20. alle 18.15 saranno pre¬ 
miati nel corso di una cerimo¬ 
nia che si svolgerà presso 1’ 
auditorium del Palazzo dei 
Congressi. 

Alla manifestazione, come è 
noto, hanno partecipato circa 
11 mila studenti In rappre¬ 
sentanza di 60 istituti della 
provincia di Firenze. Alla pre¬ 



miazione saranno presenti, ol¬ 
tre che i vincitori della varie 
categorie, anche i presidi e 
gli insegnanti di educazione 
fisica delle scuole medie par¬ 
tecipanti oltre che i rispettiti 
genitori degli studenti. 

I vincitori delle varie gare 
sono i seguenti. Metri SO: Ales¬ 
sandro Faeti 10.5 (nato nel 
1968), Marco Sabatellj 10,3 
(1967). Marco Santini (1966). 
Massimo Papini (19©). Salto 
in lungo: Alessandro Faeti 
4.90 (1968). Riccardo Calcini 
5,50 (1967), Polo Novelli 5,50 


(1966). Gianni BelU 5,35 (1965), 
Lancio della palla: Andrea 
Baldacci 51.00 (1968). Dino Sie- 
ni. Riccardo Masoni. Ivo Var- 
sallona metri 53.00 ((1967); 
Andrea Verdi 61.00 (1966), 
Alessandro De Santis 62.00 
(1965). Metri 3000 : Marzio Gre- 
golon 5.39.0 (1968), Marco Pìc¬ 
coli 6.44.0 (1967), Riccardo 
Martinelli 8 32.0 (1966), Stefa¬ 
no Bemi 6.18.0 (19©). Marcio 
Km. 1: Stefano Scstini 5.28.0 
(1968). Carlo Andorlini 5.11.0 
(1967), Stefano Ventisette 
5.04.0 (1966). Alessandro Pao¬ 
li 4.28.0 (1965). 
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Sabato 17 maggio 1980 


Migliaia e migliaia di persone all’incontro con Gian Carlo Pajetta 


Spiccati nuovi mandati di cattura 


Un fittissimo dialogo 
sulla pace, sulla guerra, 
l’Iran, l’Afghanistan... 

Una partecipazione appassionata e ricca: ventisette do¬ 
mande, concrete e precise - A piazza Matteotti spiegate 
e chiarite tutte le posizioni comuniste contro il riarmo 

« Compagno Pajetta, perché non siamo andati a Parigi e quali sono le differenze con i 
compagni francesi? >, «In caso di guerra, che farà il PCI? », «Sono di un quartiere dove lo 
sport è solo quello che riusciamo a vedere per televisione e adesso nemmeno quello, se 

è vero elle il governo italiano deciderà di non partecipare ai Giochi olimpici: che farà il PCI 
in questo caso?», «Dite la verità: voi siete cambiati da quando 1*URSS invadeva l’Ungheria 
o la Cecoslovacchia, altrimenti non si capisce il vostro atteggiamento sull’Afghanistan... », 
« Voi siete nel Patto Atlan- 



Presentate le candidate in una conferenza- stampa 

Tante donne nelle liste Pei 
con programmi chiari e precisi 

Una vera e propria piattaforma su servizi sociali, occupazione e sanità 
Morra, Filippini e Orpello hanno illustrato le proposte del Partito comunista 



tico per opportunismo . . . », 
« Ho vissuto l’ultima guerra 
e la parola mi fa venire i 
brividi: cosa fare per impe¬ 
gnare questo governo "burat¬ 
tino" e chi decide? Solo 1 
grandi, chi firma i trattati, 
o anche noi, i giovani, le 
donne? ». 

Il compagno Pajetta non ha 
un attimo di sosta. I citta¬ 
dini, i vecchi comunisti, quelli 
più giovani si sono organiz¬ 
zati: in fila dinanzi al palco, 
con piccoli pezzi di carta nelle 
mani, attendono il loro turno. 
Fra di loro perfino uno stu¬ 
dente palestinese. Con pa¬ 
zienza ascoltano le risposte 
alle domande di chi li ha 
preceduti, con attenzione 
quelle dedicate ai loro que¬ 
siti. ai loro dubbi. 

Ventisette domande. Una 
piazza stracolma, delimitata 
solo in alto dalle bandiere 
rosse alternate a quelle mul¬ 
ticolori, simbolo della pace. 
Un clima straordinariamente 
attento, una tensione per i 
probemi sul tappeto incredi¬ 
bilmente alta. Questo il pano¬ 
rama della manifestazione 
per a pace che ieri sera i 
comunisti hanno tenuto a 
piazza Matteotti. 

Lo ha ricordato il compagno 
Sandro Pulcrano. segretario 
provinciale della FGCI, prima 
di dare la parola al compa¬ 
gno Pajetta. 

« Anche delle opinioni che 
si esprimeranno in questa ma¬ 
nifestazione dovranno tenere 
conto prima di prendere al¬ 
cuna decisione che possa mi¬ 
nacciare ancora di più la tran¬ 
quilla esistenza dei popoli ». 

Prima di dedicarsi al dia¬ 
logo di.-massa con i. napole¬ 
tani Pajetta ha voluto comin¬ 
ciare la « conversazione » ri¬ 
cordando uno degli ultimi 
viaggi che i comunisti hanno 
compiuto all’estero, quelli per 
il funerale al compagno Tito. 

« Qualcuno cinicamente ri¬ 
tiene che quando parliamo di 
indipendenza e di libertà del 
nostro paese parliamo di uto¬ 
pie. Vengo adesso da un pic¬ 
colo paese che ha saputo di¬ 
fendere se stesso difendendo 
innanzitutto la propria indi- 
pendenza contro l’ingerenza 
di tutti i grandi. E’ per noi 
un esempio: lì attorno a 
quella bara abbiamo trovato 
la validità della nostra posi¬ 
zione ». 

Poi il compagno Pajetta 
.. dà la parola » all’assemblea, 
alla gente che è venuta a 
chiedere ai comunisti se esi¬ 
ste ancora l’eurocomunismo, 
della Cina. dell’Unione Sovie¬ 
tica, deirAmerica, del terzo 
mondo, della guerra, della 
pace... Infine comincia la lun¬ 
ga serie delle risposte. 

« L’Eurocomunismo non si- 


Undici al Comune di Na¬ 
poli, sei alla Regione, quin¬ 
dici nei consigli comunali 
delle altre province della 
Campania, molte nei consi¬ 
gli provinciali, moltissime 
nei consigli di quartiere: 
ecco, anche se per sommi 
capi, com’è suddivisa la pre¬ 
senza femminile nelle liste 
del Partito comunista per 
tutte le prossime consulta¬ 
zioni elettorali. Una presen¬ 
za notevole, per quantità 
ma anche per qualità, che 
testimonia ancora una vol¬ 
ta del ruolo specifico e de¬ 
terminante che le donne 
possono svolgere nell’ambi¬ 
to del partito. Una presenza 
numerosa che resta ancora 
un dato limitato al solo Pei. 
Poche sono, infatti, le pre¬ 
senze di donne nelle altre 
liste (la DC a Napoli, ad 
esempio, ne presenta solo 
tre) ed è questa una confer¬ 
ma del ruolo ancora mar¬ 
ginale che altri affidano al¬ 
ta componente femminile 
nell’elaborazione e nell'at¬ 
tuazione della linea politica 
e delle diverse azioni. D'al¬ 
tra parte questa non è sto¬ 
ria di oggi se è vero, com'è 
vero, che attualmente in 
Parlamento siedono più don¬ 
ne comuniste della somma 
delle elette in tutti gli altri 
partiti. 

Le candidate nelle liste 
comuniste, indipendenti ed 
iscritte, erano presenti ieri 
in gran numero ad un in¬ 
canirò che si c tenuto al 
circolo della stampa, indet¬ 
to per ' pi esentare e per co¬ 
minciare già a discutere al¬ 
cune proposte che le donne 
comuniste hanno elaborato 
su alcuni importanti temi 


e che sai anno il filo con¬ 
duttore dell'azione che esse 
svolgeranno all'interno del¬ 
le istituzioni in cui risulte¬ 
ranno elette. 

Le - proposte partono da 
una valutazione ottimista e 
postica del ruolo che il mo¬ 
vimento delle donne ha sa¬ 
puto svolgere in questi anni 
su alcune importanti que 
stioni: molte leggi sono sta¬ 
te « strappale > a governan¬ 
ti inetti proprio per la mo¬ 
bilitazione delle donne. Se 
in alcuni ospedali della Cam¬ 
pania si pratica l aborto — 
è stato ricordati — lo si 
deve alla presenza assidua 


e pressante (iti movimento; 
se, ancora, su 110 consultori 
previsti ne funzionano 56 lo 
si deve allo stesso motivo; 
se ci sono i centri socio-sa¬ 
nitari, se non si è riusciti 
c vanificare del tutto leggi 
nazionali impedendone l'at- 
tuuzione a livello regionale 
attraverso ogni mezzo, lo si 
deve sempre alle donne. 

Anche di queste « conqui¬ 
ste » del passato si è di¬ 
scusso ieri. E dal loro ri¬ 
cordo ancora una volta so¬ 
no emersi i ritardi e le vo¬ 
lute « dimenticanze » della 
regione Campania nei con¬ 
fronti delle donne. Una isti¬ 


tuzione che non ha saputo 
fare altro (e questo molto 
bene) che accumulare mi¬ 
liardi e miliardi di residui 
passivi non spendendo che 
poche lire nei servizi socia¬ 
li, per l’assistenza, per gli 
asili nido. 

Per cambiare tutto questo 
le donne comuniste si sono 
dichiarate pronte a lottare 
ancora una volta in prima 
linea e hanno perciò por¬ 
tato all’incontro di ieri, un 
progetto di azione preciso. 

In esso obiettivi prioritari 
sono: la richiesta di una ri¬ 
sposta adeguata, mila quan¬ 
tità e nella qualità, alla of¬ 


ferta di lavoro femminile 
in Campania (che rappre¬ 
senta ormai la metà circa 
del mercato del lavoro), le¬ 
gando a questo sia la bat¬ 
taglia jTer lo sviluppo eco¬ 
nomico che quella per la 
piena applicazione della leg¬ 
ge di partità tra uomini e 
donne m materia di lavoro. 
Chiedono poi la riforma del 
collocamento, l’aumento e la 
estensione dell'indennità or¬ 
dinaria di disoccupazione; 
un iiiano di formazione pro¬ 
fessionale che riqualifichi la 
forza del lavoro femminile 
(allegandolo ad un piano re¬ 
gionale di sviluppo ridefi- 
vende molti profili profes-- 
stonali sia nei settori di¬ 
rettamente produttivi sia 
nei servizi: una significati 
va estensione e qualificazio¬ 
ne bei servizi (quelli ormai 
tradizionali e quelli da « in¬ 
ventare») e della rete di 
strutture sociali e sanitarie; 
nuovi progetti e piani di in¬ 
tervento coordinati per la 
infanzia c per gli anziani 
tru Enti locali e Regione; 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne e, infine, l’impegno per 
allargare consapevolezza, lot¬ 
ta e risultati su ambienti 
di lavoro, organizzazione e 
qualità del lavoro. 

Un programma ambizioso 
qualcuno potrebbe pensare, 
ma su cui le donne presenti 
ieri hanno concordato e che 
si sono impegnate a. portare 
avanti. 

Questo impegno è stato 
sottolineato nel suo inter¬ 
vento anche dal compagno 
Nando Morra, della segre¬ 
teria regionale del Partito 
presente all’incontro con 
Roberta Filippini e Pina Or¬ 
pello responsabili femmini¬ 
li regionale e provinciale del 
Partito. - - . - 

« L’incontro del PCI con 
le donne — ha detto infatti 
Morra — non è di oggi e 
non è episodico. Ma è una 
« collaborazione » maturata 
negli anni che deve fare ora 
un salto di qualità attra¬ 
verso l’attuazione di pro¬ 
grammi ricchi come quello 
presentato. Solo in questo 
modo, con l’impegno di tutti 
per il lavoro e per un nuovo 
sviluppo, si può ottenere una 
nuova e migliore qualità 
della vita ». 

Marcella Camelli 


Un incontro-confronto di Lucio Libertini con i ferrovieri 

Botta e risposta nelle officine «difficili», 
fra i lavoratori di S« Maria La Bruna 


Tutti gli aggressori 
dovranno rispondere 
dell’omicidio Miccoli 


In 4 furono scarcerati - Uno è stato arrestato ieri - Accolto 
il ricorso presentato dal dr. Italo Ormanni - L’incursione 
nella birreria e la mortale aggressione sono collegati 


Nuovi mandati di cattura 
per gli aggressori di Claudio 
Miccoli. I carabinieri hanno 
infatti arrestato ieri mattina 
a Benevento, in un albergo 
del capoluogo sannita dov’era 
in residenza obbligata, Anto 
nio Torre in esecuzione di un 
mandato di cattura che lo 
accusa di concorso in omici¬ 
dio. La sezione istruttoria 
della nostra corte di appello 
ha infatti ritenuto che tutti 
gli aggressori di Claudio 
Miccoli debbano rispondere 
della sua morte davanti alla 
corte di assise. Viene così 
sostanzialmente modificata la 
conclusione cui giunse il giu 
dice istruttore Lancuba dopo 
laboriose indagini. 

Claudio Miccoli com’è noto 
venne ucciso la sera del 30 
settembre ’78 in piazza San¬ 
nazaro. Alcuni giovani sì in¬ 
trattenevano in una birreria 
quando piombarono alcuni 
figuri fascisti che seminarono 
il terrore fra gli avventori. 
Pochi minuti dopo Claudio 
Miccoli veniva aggredito a 
poca distanza dalla birreria 
davanti al cinema Odeon e 
colpito mortalmente alla testa. 

Dodo un’agonia di sei gior¬ 
ni morì. Nonostante il fitto 
muro di omertà il sostituto 
Italo Ormanni riuscì ad indi¬ 
viduare, con la colìaborazione 
della DIGOS, gli aggressori 
in alcuni noti teppisti fasci¬ 
sti: Rosario Lasdica, Ernesto 
Nonno, Pietro Romano, Gui¬ 
do Matacena, Antonio Torre, 
Giancarlo Demarco, Davide 
Savino; furono coinvolti nel¬ 
l’episodio anche Antonio To- 
daro e Antonio Appierto. Si 
contestò — in particolare — 
al Nonno, al Romano ed al 
Matacena di essere gli autori 
materiali del delitto; agli al¬ 
tri il concorso. 

Rimessi gli atti al giudice 
istruttore, dottor Lancuba. 
questi concludeva per il rin¬ 
vio a giudizio soltanto dei tre 
imputati che avrebbero ag¬ 
gredito materialmente il Mic¬ 
coli; per gli altri escludeva la 
partecipazione diretta all’o¬ 
micidio e concedeva la liber¬ 
tà provvisoria. Contro questa 
decisione proponeva appello 
il dottor Ormanni, sostenen¬ 
do che la personalità degli 
imputati sconsigliava la con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria. Incalzava la Procura 
generale con un suo atto nel 
quale sosteneva che tutti gli 
imputati dovevano rispondere 
dell’omicidio del Miccoli ed 
affermava che in effetti il 
dottor Lancuba aveva scisso i 
due episodi, quello davanti 
alla libreria ed - il seguente 
davanti al cinema Odeon che 
dovevano invece essere colle¬ 
gati. 

La sezione istruttoria ha 
invece ritenuto che l’uno fos¬ 
se conseguenza dell’altro e 
quindi, attuando le norme 
sul concorso, ha ritenuto 
resDonsabili tutti gli imputati 
dell’omicidio, anche se per 
alcuni in maniera attenuata. 

m. c. 



Manifestazione Fgci con Pirastu 


Domani in Villa 
a parlare di sport 

Domani in Villa Comunale alle ore 9.30 manifestazione 
di sport e musica organizzata dalla Federazione Giovanile 
Comunista con il compagno Ignazio Pirastu. I giovani comu¬ 
nisti hanno annunciato rincontro in una lettera aperta 
inviata alle associazioni di massa, alle società sportive e 
ricreative ai Crai aziendali. « Il problema dello sport, della 
sua gestione, della sua diffusione e della sua stessa soprav¬ 
vivenza come fatto socialmente utile è stato per oltre trenta 
anni disatteso dai vari governi democristiani — si legge 
nella lettera della FGCI —. Noi giovani comunisti ritenia¬ 
mo che esso debba essere riconosciuto, come ” un servizio 
sociale” accessibile a tutti e che lo Stato debba prov¬ 
vedervi. Nel dire ” tutti ” intendiamo ricchi e poveri, sani 
e handicappati, uomini e donne, bravi e meno bravi, pro¬ 
fessionisti e dilettanti, giovani e anziani perché lo sport 
è salute, partecipazione, educazione, ricreazione, rivaluta¬ 
zione e utilizzazione sociale del territorio, sviluppo della 
economia e elemento di fratellanza fra i popoli ». 

«Non tutti sanno che nel dicembre scorso — dice ia 
comunisti — che queste posizioni siano condivise da molti 
cittadini. Noi comunisti abbiamo presentato nel 1980 quat¬ 
tro proposte di legge per la riforma dello sport tra cui una 
in particolare a favore delle libere associazioni e delle- 
società sportive », 

« Noi tutti sanno che nel dicembre scorso — dice la 
FGCI — è stata approvata la terza legge regionale sullo 
sport che non presenta alcun progetto di programmazione 
rispetto ai bisogni e ai diritti, ma esclude perfino le orga¬ 
nizzazioni sindacali dal suo organismo consultivo; e. quel 
che è più grave, stabilisce uno strano termine, " il trenta 
aprile ”, per poter chiedere dei contributi ». 

« Viviamo una domenica lo sport » — invita la lettera 
della FGCI — non solo con la partecipazione ma come 
momento di informazione, di mobilitazione e di letta per 
arginare il teppismo, per una nuova qualità della vita e 
soprattutto per sconfiggere la destra, il terrorismo e chi 
vorrebbe una "sana ventata reazionaria”. Noi giovani 
comunisti vogliamo invece una sana ventata moralizza¬ 
trice e liberalizzatrice da questa Democrazia Cristiana che 
da oltre trenta anni è di esempio a tutti per corruzione 
e incapacità nella gestione del denaro e della vita dall’in¬ 
tero paese ». 


Ieri riunione ristretta con Giolitti 

Contributi Cee a Napoli, 
ma con un lavoro comune 


gnifica organizzazione; se le 
no'tre posizioni sono diver¬ 
se da quelle dei francesi ciò 
non significa che i comunisti 
francesi e italiani non pos¬ 
sono dialogare. A Parigi non 
ci siamo andati perché ci 
sembrava una conferenza no¬ 
stalgica. che ci isolava dagli 
altri dopo che tanti passi in¬ 
nanzi sulla strada dell’unità 
con le altre forze di sinistra 
e progressiste erano stati fat¬ 
ti. Non è stata una rottura, 
solo una presa di posizione: 
a Parigi ha parlato molto di 
più il nostro posto vuoto che 
i discorsi 

« A Mosca bisogna andare 
e non solo perché lo sport, 
come i democristiani ci han¬ 
no ricordato durante la dispu¬ 
ta della Coppa Davis in Cile, 
non è politica, ma perché rap¬ 
presenta un passo avanti ver¬ 
so il dialogo, l'amicizia fra i 
popoli. Se si accetta l'idea di 
min andare a Mosca, bisogna 
accettare quella che si pos¬ 
sono rompere i rapporti diplo¬ 
mativi con l’URSS. o di non 
accettare il petrolio irania¬ 
no >. 

« Qual e il ruolo che la 
cento può s\olgere? Ma i 
diplomatici, i "grandi’, come 
li avete chiamati, si muovono 
a seconda di come voi vi muo¬ 
vete e pensano alla guerra 
quando credono di potervi 
ingannare, di poter mandare 
a combattere chi vuole vivere. 
E’ la \ostra decisione che 
conta: e anche il vostro voto. 
Pensate c e decine di città 
tornano nelle mani della DC, 
sono voti a disposizione di 
chi si offre agli americani, 
non di chi combatte sul fron¬ 
te della pace e deirindipen- 
denza ». 

Maddalena Tulanti 


! Presentata al convegno nazionale 


Piattaforma Pei per una 
vita migliore sulle navi 

A Torre del Greco marittimi da tutta Italia - La re- 


i lazione di Mola — Ogc 

Miglioramento della condi¬ 
zione dei marittimi e qualifi¬ 
cazione e sviluppo del settore 
marittimo vanno di pari pas¬ 
so. Lungo questo filo si è 
sviluppata la discussione nel¬ 
la giornata di apertura della 
1. conferenza nazionale del 
PCI sulla condizione del ma¬ 
rittimi che si chiude oggi a 
Torre del Greco (presso il 
centro servizi culturali, nella 
Villa Comunale) con l'inter¬ 
vento del compagno Lucio 
! Libertini, responsabile deùa 
! commiss ; one Trasporti della 
I direzione. 

Perché un convegno speci- 
! fico? Dalla relazione del 
i compagno Antonio Mola, se 
i natore e responsabile com- 
! missione Economia Marittima 
del PCI, è ver-uta la risposta: 

! la condizione di questo lavo- 
j ratore presenta peculiarità 
5 tali che la rendono nettamen- 
I te diversa da quella di qual¬ 
siasi lavoratore. L'aleatorietà 
! dell'occupazione e del rap¬ 
porto di lavoro, la superata 
regolamentazione dell’awi;»- 
) mento al lavoro, le conse¬ 
guenze dt questa discontinui¬ 
tà del rapporto sul piano del¬ 
l’assistenza e della previdenza 
la lunghezza dei periodi di 
imbarco (con tutto quel che 
ne consegue). 1 gravi rischi 
per rtntegTità fisica, e tanti 
altri, sono l’ampio ventaglio 
di questioni che si intreccia- 


i conclusioni di Libertini 


no nella condizione, arretra¬ 
ta. di questi lavoratori. 

E ieri, st è discusso anche 
in termini autocritici: c'era 
un ritardo del Partito su 
questi temi ed in molti lo 
hanno rimarcato. Ma si è 
trattato di una notazione do¬ 
verosa poi la discussione si 
è subito spostata sui merito 
di una piattaforma per il 
miglioramento delie condi¬ 
zioni dei marittimi presentata 
nella relazione di Mola. E sui 
movimenti da mettere in 
campo per vincere le resisten¬ 
ze. Certo sulle spalle dei go¬ 
verni a direzione de pesa la 
responsabilità di avere de 
terminato la progressiva su¬ 
bordinazione ed emarginazio¬ 
ne dell'intera economia ma¬ 
rittima. Una risposta può ve¬ 
nire solo da una programma¬ 
zione dello sviluppo articola¬ 
ta nei settori del trasporto 
marittimo, del porti e de! ' 
cantieri. Ma bisogna, di pari 
passo, condurre la battaglia 
sui vari aspetti della condi¬ 
zione di vita dei marittimi : 
(qualificazione professionale. ! 
sicurezza della navigazione. ! 
retribuzione, pensione, eser- ! 
clzio dei diritti ccc.ì per o ' 
gnuno dei quali sono state 
presentate precise proposte. 
Ai lavori partecipano foltis¬ 
sime delegazioni del maritti¬ 
mi di Genova, Livorno, Trie¬ 
ste, Palermo, Napoli e di 
tante altre città italiane. 


TORRE DEL GRECO — E' 
impianto "difficile”. Una sor¬ 
ta di fossa dei leoni. Da qui. 
dalle officine grandi ripara¬ 
zioni delle FF.SS. di S. Maria 
La Bruna, partì anni fa un 
segnale inequivocabile delle 
tensioni che avrebbero percor¬ 
so un segmento "storico” del 
movimento dei lavoratori: i 
ferrovieri. In molti rammen¬ 
tano una tormentata assemblea 
con Scheda che segnò l’inizio 
di una stagione di rapporti 
tesi tra organizzazioni sinda¬ 
cali e lavoratori. « Sia chiaro 
— osserva il segretario della 
sezione PCI — non perché pul¬ 
lulino in particolar modo gli 
autonomi, basti pensare che 
su 765 dipendenti oltre 200 so¬ 
no gli iscritti al PCI; ma, ap¬ 
punto perché siamo abituati 
a non avere peli sulla lin¬ 
gua ». Ebbene, ieri, a "botta 
calda”, a poche ore dalla si¬ 
gla dell’intesa governo-sinda¬ 
cati sul contratto, due espo¬ 
nenti di partiti di sinistra Lu¬ 
cio Libertini, per il PCI. e 
Antonio Caldoro. per il PSI 
(che è anche sottosegretario 
ai trasporti) hanno avuto un 
confronto diretto, faccia a fac¬ 
cia. con i lavoratori. 

In un clima amichevole de¬ 
cine e decine di uomini in 
tuta blu hanno accolto il com¬ 
pagno Libertini e lo hanno 
condotto capannone per ca¬ 
pannone. a constatare le di¬ 
storsioni in un punto nevral¬ 
gico dell’azienda, laddove si 
effettuano le riparazioni, dove 
si "riciclano” le carrozze, il 
suo patrimonio di strumenti e 
di mezzi. Insomma un posto 
di osservazione ben collocato 
per constatare come vanno le 
cose in azienda. E la confer¬ 
ma c’è stata. «Per le ripara¬ 
zioni — commenta un operaio 


— abbiamo un solo carrello 
(si tratta di strumenti indispen¬ 
sabili per il trasporto ed il 
montaggio di pezzi pesantissi¬ 
mi n.d.r.): inutile dire con 
quali rallentamenti sul ritmo 
di lavoro » ed un altro: « non 
c'è programazione ed il buro¬ 
cratismo ci soffoca: per un 
pezzo di ricambio si aspetta 
mesi ». 

Libertini, a tal proposito, 
parlerà di "cannibalismo” per 
indicare il fenomeno di spolia- 

i 

t 


La Regione 

ancora 

latitante 


Una attesa snervante e 
inutile per 1.500 disoccupati: 

I aH'mccotro. da lui stesso fis¬ 
sato, il presidente della Re- 
| giooe Cirillo, ncn si è fatto 
j trovare. Il fatto è successo 
i ieri mattina ai disoccupati i 
I dellUDN. In una preceden- • 
: te riunione. Cirillo aveva fis- ; 
j s-ato un incontro con una l 
i loro delegazione per il gior- ■ 
I no 16. Puntuali all’appunta- » 
mento, i disoccupati si sono : 
presentati ieri mattina da¬ 
vanti al palazzo della Re- 
: gione a S. Lucia, ma li han* • 
| no avuto la sgradita sorpresa : 
I di trovare, al posto di Clril- 
, lo, un fonogramma, che ag- ■ 
giomava la riunione al gior¬ 
no 20 maggio. Alle loro na- i 
turali proteste rispondeva il 
nervosismo dei funzionari di : 
polizia addetti al servizio al j 
palazzo della Regione: qual¬ 
che spintene e qualche mo- ' 
mento di tensione, che a Ci- ! 
riilo non sarebbe stato dif¬ 
ficile evitare. ' 


zione di talune carrozze per 
ripararne altrq. E la radice 
dei mali è la mancata rifor¬ 
ma dell’azienda che tarda a 
separarla dal mondo del pub¬ 
blico impiego. « Le ferrovie de¬ 
vono diventare una industria 
efficiente che pagano bene 
per un lavoro Fatto bene ». Ci 
si ritrova dopo questo "raid” 
nei capannoni in una gremitis¬ 
sima sala mensa. Dopo i salu¬ 
ti di un dirigente e di un 
compagno dello smistamento di 
Napoli, parla Caldoro. Quin¬ 
di Libertini. Il suo è un ra¬ 
gionare asciutto, senza fron¬ 
zoli. da "presa" immediata. 
* Il 1930 — attacca in un3 sa¬ 
la attenta e silenziosa — sarà 
un anno di svolta per le ferro¬ 
vie: o si andrà avanti o si 
registrerà una caduta rovino¬ 
sa ». E tratteggia brevemente 
i connotati della politica che 
hanno portato in fondo alla 
scala le Ferrovie italiane. 

E insieme con le ferrovie in 
fondo alla scala sono finiti an¬ 
che i ferrovieri. « E non sem¬ 
pre — ammette francamente — 
sinistra e sindacati sono stati 
all’altezza ». Ora siamo in fa 
se di rimonta. H contratto del 
'78, l’ipotesi dell’altro ieri, an¬ 
che se non risolvono tutto, rap¬ 
presentano un. cospicuo passo 
in avanti sia in termini di sa¬ 
lario che normativi. Ma, ap¬ 
punto, se si perde l’aggancio 
di queste premesse con il pia¬ 
no integrativo e con la rifor¬ 
ma (che prevedono 10 mila 
miliardi di investimenti e al¬ 
trettanti posti di lavoro) si 
precipita all’indictro. Ma que 
sta ambiziosa battaglia richie 
de forme di lotta giuste ed 
obiettivi altrettanto giusti, pe¬ 
na la separazione del resto 
dei lavoratori. 

m. b. 


L’operazione integrata Na¬ 
poli — un complesso di ope¬ 
re pubbliche già progettate o 
previste, e in qualche caso 
anche avviate, che potrebbero 
essere finanziate dalla Comu¬ 
nità Economica Europea — è 
stato l’argomento di una riu¬ 
nione ristretta che si è tenu¬ 
ta ieri alITIotel Excelsior per 
iniziativa dell'on. Antonio 
Giolitti. che a Bruxelles è 
commissario delia CEE per 
la politica regionale. Si sono 
seduti con lui attorno al ta¬ 
volo della nunione il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno, on. 
Nicola Capria. il sindaco Va- 
lenzi e il presidente della Re¬ 
gione. Cinllo. 

Si è trattato di una ripresa 
della discussione attorno ai- 
l’« operazione integrata ». che 
aveva lo scopo di fare il pun¬ 
to delia situazione. L’opera¬ 
zione infatti prevede che gli 
investimenti siano decisi in 
base al lavoro comune della 
Regione, del Comune, della 
Cassa e della CEE. L'idea di 
coordinare alcuni investimenti 
della CEE nell’area napoleta¬ 
na fu affrontata per la prima 
volta nel corso degli incontri 
del febbraio dell'anno scorso 
a Bruxelles tra il fondo re¬ 
gionale comunitario e la de¬ 
legazione napoletana guidata 
dal sindaco Valenzi e dall’al- 
lora presidente della Regione, 
Russo. Fu apprezzato, in 
quell’occasione il bilancio e il 
programma di investimentr 
del Comune di Napoli, che 
venne considerato come un 
documento contabile ed eco¬ 
nomico attendibile 

Della riunione di ieri si è 
saputo che è servita per in¬ 
cominciare a vedere quali 
progetti possono essere pre¬ 
sentati per il 1980 e come 
può essere assicurata la con¬ 
tinuità dei finanziamenti. E’ 
per questo motivo probabil¬ 
mente che c’erano anche i 
membri del gruppo di tecnici 
che ha il compito di verifica- 
re i progetti 


Conferenza-stampa del CdF 

Diventa più grave 
la vertenza « Roma » 

Spiegati i motivi dell'agitazione dei poli¬ 


grafici dell'azienda - 

La vertenza a Roma » di¬ 
venta di ora in ora più gra¬ 
ve. Ieri pomeriggio, poco 
prima dell'inizio di una con¬ 
ferenza stampa jndetia dal 
consiglio di fabbrica per 
spiegare i motivi della agita¬ 
zione che da alcuni giorni 
tiene impegnati i poligrafici 
dell'azienda, è stata recapita¬ 
ta una nuova lettera della 
società editrice in cui si ri¬ 
chiamano i lavoratori a valu¬ 
tare i «numerosi e gravi rea¬ 
ti che stanno perpetrando In 
danno del patrimonio, della 
testata e della onorabilità dei 
rappresentanti della società 
editrice » e nella quale gli 
stessi vengono diffidati ad 
astenersi dal continuare nella 
perpetrazione di tali reati ». 

Questa nuova lettera che 
segue di sole 4 ore una pre¬ 
cedente in cui tutti i lavora¬ 
tori (giornalisti e poligrafici) 
venivano messi in libertà e 
mandati a casa, senza retri¬ 
buzione, perché in questi 
giorni avevano prodotto un 
giornale di bassa qualità, non 
ha contribuito certamente a 
calmare gli animi. Lo si è 
l visto poi nel corso della con- 
I fetenza stampa. Infatti, dopo 
I un intervento di Palladino 
1 del consiglio di fabbrica in 


Lettera della proprietà 

' cui è stata fatta la storia del¬ 
la lotta e sono siate ripetute 
le richieste che i lavoratori 
fanno all'azienda (trasparen¬ 
za della proprietà della testa¬ 
ta. « conoscenza » dei padroni 
ì veri, aumento del capitale 
sociale e trasformazione da 
R.R.L. a S.P.A.) cui ha fatto 
seguito un documento di so¬ 
lidarietà letto da Muoio della 
segreteria regionale po’.igrafl- 
! ci CGIL. Clou. UIL e dopo 
I l'intervenlo sulle stesse linee 
di Giuseppe Cahse. segretario 
dell'associazione napoletana 
della stampa, è stato impos¬ 
sibile ascoltare il comitato dì 
i redazione. 

I giornalisti che ne fanno 
parte e buona parte dei loro 
colleght si sono infatti disso¬ 
ciati dall'azione di lotta de» 
poligrafici che pure tende al¬ 
la salvezza e alla qualifica¬ 
zione del giornale in cui tutti 
lavorano. Solo pochi di loro 
| sono rimasti fino alla fine In 
; assemblea, ribadendo il loro 
i imppgno dalla parte dei po¬ 
ligrafici che significa poi sta¬ 
re dalla parte del giornale, 
mentre gli altri, l’hanno ab¬ 
bandonata assumendo un t» 
comprensibile atteggiamento 
elitario. Anche oggi, infine, 0 
« Roma » dovrebbe uscire, 
come già ieri, in edizione *n- 
togestita dal lavoratori. 
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NAPOLI - CAMPANIA 


In Campania prevalgono i personaggi del peggiore passato e molti ex missini 


Liste de: ovunque forte sterzata a destra 

La cronaca di scontri duri e faide interne - Nota dell’on. Ugo Grippo che accusa violentemente il gruppo dirigente 

di Caserta - Comizio di Bassolino ad Alife - Domani Alinovi a Battipaglia e Libertini a Grottaminarda e Flumeri 

♦ ' . . ■ 

Stasera ad Avellino manifestazione elettorale con Achille Occhetto 


Caserta 


La lista democristiana per 
le elezioni amministrative 
del comune di Casetta ha 
fatto parlare di sé fino all'ul¬ 
timo momento, quello della 
presentazione ufficiale. 

« Essa porta il segno — com¬ 
menta il capolista del PCI 
por il comune di Caserta, 
Giuseppe Venditto — di una 
svolta gener-le. Come ovun¬ 
que nel paese la DC riporta 
In prima fila gli uomini 
adatti alla ricomposizione 
del suo sistema di potere, i 
vecchi papaveri delle passate 
amn>Mistrazionl de. quelli 
degli scandali e del cliente¬ 
lismo elevato a sistema di 
governo ». 

Cosi, tra 1 candidati, ri¬ 
torna Gallicola. ex sindaco 
di Caserta, primo tra i re¬ 
sponsabili della rapina at¬ 
tuata sul territorio con la 
costruzione in città di 6.500 
vani abusivi. E. pur avendo 
nella lista tre ex sindaci. la 
DC sceglie per capolista Al¬ 
fano. ex deputato missino e 
capolista nel *75 del movi¬ 
mento sociale per le elezioni 
comunali, oggi gavianeo.__Che 
dire, poi. del segretario citta¬ 
dino Magliocca. che al mo¬ 
mento della presentazione 
delia lista ha « fatto fuori » 
due consiglieri uscenti impo¬ 
sti dalla direzione nazionale 
del suo partito? 

In relazione a questo epi¬ 
sodio c’è da registrare addi¬ 
rittura una durissima presa 
di posizione di Ugo Grippo, 
deputato e consigliere nazio¬ 
nale della DC, per il quale 
« tali Inqualificabili atti ap¬ 
partengono ad una classe 
dirigente superata nei fatti 
e nella considerazione co¬ 
mune ». Grippo, nella sua 
nota fatta pervenire alla 
stampa, afferma tra l’nltro" 
di aver denunciato i fatti 
«alla direzione centrale ed 
al segretario politico, affin¬ 
ché intervengano nei con¬ 
fronti di chi ritiene, solo per¬ 
ché detentore di pacchetti 
di tessere, di essere padrone 
assoluto del partito». Ogni 
commento è senz’altro su¬ 
perfluo. 


Salerno 

A guardare le liste presen¬ 
tate per il Comune di Saler¬ 
no, per la Provincia e per 
la Regione un po’ da tutti i 
partiti si ha la conferma dì 
come nemmeno questa volta 
ci sia stato alcun rinnova¬ 
mento: i nomi vecchi sono 
tantissimi, quelli dei consi¬ 
glieri riproposti altrettanti e, 
quel che si può dire con cer¬ 
tezza, è che molti di questi 
ultimi non tornano alla ri¬ 
balta certo per meriti parti¬ 
colari. Di questa logica e di 
questi metodi è chiaro em¬ 
blema la lista presentata dal¬ 
la Democrazia Cristiana per 
il consiglio comunale di Sa¬ 


Tra oggi e domani decine e decine di mani¬ 
festazioni sono state indette dal Partito Comu¬ 
nista Italiano in tutta la Regione in preparazione 
delle elezioni dell’8-9 giugno. Stasera ad Avellino 
ore 20, si svolgerà una manifestazione popolare 
in piazza Matteotti alla quale interverrà il com¬ 
pagno Achille Occhetto, della Direzione Nazio¬ 
nale del partito; non vi parteciperà II compagno 
Gian Carlo Pajetta, come era stato Invece in 
precedenza annunciato. Al comizio di Avellino 
parleranno anche i compagni Michele D’Ambro¬ 


sio, segretario della Federazione comunista Irplna, 
Federico Biondi, capolista al Comune e Lucio 
Fierro, capolista alla Regione. 

In Irplnia Inoltre altre due manifestazioni si 
terranno domani con il compagno Lucio Libertini: 
la prima a Grottaminarda alle ore 19; la seconda 
a Flumeri alle ore 21. Entrambe affronteranno I 
problemi dello sviluppo della Valle dall'Ufita In 
seguito all'Insediamento dello stabilimento Fiat. 

Nella giornata di oggi, Invece, In provincia di 
Caserta si svolgeranno manifestazioni a S. Maria 


Capua Vetere (ore 19) con Occhetto e ad Alife 
con Antonio Bassolino, della Direzione Nazionale 
e segretario regionale del PCI. Domani, Invece, 
a Carlnano, alle ore 9,30, si terrà una manife¬ 
stazione sui problemi dell’lndeslt con II compagno 
Nando Morra. Due gli appuntamenti di rilievo 
in provincia di Salerno per domani: ad Eboll alle 
19,30 si svolgerà un comizio con Antonio Bassolino 
a a Battipaglia (ore 19,30) una manifestazione 
con Abdcn Alinovi, vicepresidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera dei Deputati. 


lerno. Non c'ò capolista, per 
le violente lotte che hanno 
finito col bloccare tutto, e 
vengono riproposti consiglie¬ 
ri comunali distintisi in più 
di una amministrazione per 
incompetenza ed incapacità, 
oltre che qualche personag¬ 
gio compromesso fino al col¬ 
lo. Per il resto c'è anche 
qualche perla di sfacciatag¬ 
gine: si leva, per esempio, 
l’ex sindaco Cucciniello, or¬ 
mai vecchio e sospeso dal 
consiglio comunale per lo 


scandalo dell'ATACS, e lo si 
rimpiazza con il figlio. 

Il fiore all’occhiello di que¬ 
sta Democrazia Cristiana sa¬ 
lernitana dalla faccia più to¬ 
sta del solito è comunque co¬ 
stituito dalla lista per il con¬ 
siglio regionale. Di rilievo è 
la riproposizione di tutti e 
cinque 1 consiglieri regionali 
salernitani presenti nel con¬ 
siglio uscente: e qui elencare 
i demeriti di ognuno sareb¬ 
be troppo lungo. Scarlatiani, 
amici di Colombo, Fanfania- 


nl, Dorotei si sono spartiti 
1 posti non senza qualche 
rancore per ambizioni non 
completamente realizzate. 
Poi. un caso limite: a Pa¬ 
gani, roccaforte del Ministro 
dii Turismo e lo Spettacolo 
d’Arezzo, la DC è spaccata. 
Metà, con alla testa l'avvo¬ 
cato Marcello Torre, si pre¬ 
senta sotto il simbolo uffi¬ 
ciale del partilo, l’altra metà 
capeggiata dall'ex sindaco 
Ferrante ha formato una li¬ 
sta civica. 


Avellino 

Stavolta la DC irpina ha 
superato davvero se stessa, 
approntando le liste all'In¬ 
segna di un trasformismo 
che non conosce né limiti 
né pudori. 

In un elenco, quale quel¬ 
lo per 11 futuro parlamenti¬ 
no provinciale fatto di con¬ 
siglieri uscenti riconfermati, 
spiccano i nomi di un ex 
socialista Angelo Di Stasio 
passato un paio dì anni fa 


tra le schiere demìtiane e 
di un ex monarchico, Aldo 
Troiano. Sono questi due 
campioni del trasformismo 
irpino gli unici volti nuovi 
di una DC, quella demitia- 
na, che si dichiara di sini¬ 
stra. Per la verità, in que¬ 
sta vicenda delle candidatu¬ 
re, l'on. De Mita ci ha an¬ 
che rimediato una figurac¬ 
cia. Partito infatti lancia In 
resta per l'esclusione di tut¬ 
ti gli assessori della passa¬ 
ta amministrazione del ca¬ 


poluogo, ha dovuto Invece 
accettare alla fine che tut¬ 
ti o quasi gli ex consiglieri 
ed assessori rientrassero in 
lista. Alla Regione, nulla di 
nuovo rispetto alle previsio¬ 
ni: 1 designati sono il fan- 
faniano Lorenzo De Vitto, 
alla eua terza candidatura, 
e il basista Mario Sena, ex 
segretario provinciale della 
DÒ e fedelissimo di De Mita. 

Un cosi mediocre parto 
elettorale è stato il risulta¬ 
to di una lotta furibonda 
senza esclusione di colpi. 
Non molto diversamente so¬ 
no andate le cose negli al¬ 
tri partiti. 

Una segnalazione a parte 
merita il PRI, che pare es¬ 
ser all’improvviso divenuto 
il partito di una famiglia, 
quella dell’avvocato France¬ 
sco Quagliarlello di recente 
uscito dal PCI. L’avvocato 
Quagliarlello ha ottenuto per 
sé ben 6 candidature: una 
alla Regione, una al Comu¬ 
ne di Avellino e una come 
capolista a S. Angelo dei 
Lombardi e tre in altrettan¬ 
ti collegi provinciali; ai suoi 
familiari, poi sono state as¬ 
segnate altre 9 candidature. 


A Giugliano in un agguato davanti ad un bar 


Ucciso ieri pomeriggio con tre colpi di lupara 
il figlio ventiquattrenne del boss Maliardo 

Carlo Antonio Maliardo era incensurato - I proiettili lo hanno raggiunto al volto - L'auto usata dal 
killers trovata nei pressi di Villaricca completamente bruciata - Domenico Maliardo venne ucci¬ 
so 13 anni fa in agosto, mentre prendeva il fresco davanti l'uscio di casa - Le ipotesi sul movente 


Capria (PSI): 

« Più forza 
alla giunta 
di sinistra » 

Conferenza-stampa ieri a 
Napoli dell’cn. Nicola Capria. 
ministro per il Mezzogiorno 
e capolista del Partito Socia¬ 
lista Italiano al Comune di 
Napoli. 

Il ministro socialista, in 
un incontro coi giornalisti 
svoltosi nella sede della fe¬ 
derazione provinciale ‘ del 
PSI, presenti tra gli al*ri 
Guido De Martino capolista 
alla Regicne, i segretari pro¬ 
vinciale e regionale Freddy 
Scalfati e Giulio Di Donato 
ncnché i parlamentari napo¬ 
letani, ha illustrato i motivi 
della sua candidatura come 
capolista al Comune. 

Capria ha sottolineato il 
giudizio positivo espresso dal 
PSI sull’operato della giun¬ 
ta di sinistra a Napoli. 


Ancora un omicidio in pie¬ 
no giorno a Giugliano. Alle 
quindici di ieri pomeriggio è 
stato assassinato con tre col¬ 
pi di lupara sparati in faccia 
Carlo Antonio Maliardo di 24 
anni, incensurato. La dina¬ 
mica dell’omicidio è stata ri¬ 
costruita grazie alle numero¬ 
se testimonianze. 

Alle 15 Carlo Antonio Mal¬ 
iardo si trovava all’esterno di 
un bar del centro di Giuglia¬ 
no. il bar Giuliano, in . via 
Domenico Pirozzi. Assieme a 
lui qualche amico e le discus¬ 
sioni erano le solite. E’ arri¬ 
vata un’Alletta (la targa è poi 
risultata rubata da una 850) 
dalla quale scendono tre — 
secondo alcuni testimoni — o 
cinque — secondo altri — per¬ 
sone. Il commando si dirige 
spedito verso la vittima, at¬ 
torno al Maliardo si fa il 
vuoto. Poi in un attimo le de¬ 
tonazioni, una, due, tre colpi. 
Tutti i pallettoni della lupara 
sono stati indirizzati alla te¬ 
sta tanto che Carlo Antonio 
Maliardo è stato quasi deca¬ 


pitato. Compiuto l'efferato de¬ 
litto il commando è risalito 
in auto ed è partito a tutta 
velocità 

Non c’è stato nulla da fare 
per la vittima. Sul posto sono 
arrivati il maggiore Conforti 
che comanda la compagnia 
dei carainieri di Giugliano e 
il dottor D’Avino della squa¬ 
dra mobile che hanno inizia¬ 
to le indagini. I testimoni han¬ 
no fornito delle descrizioni 
sommarie, l’omicidio è avve¬ 
nuto in un attimo, i ’ killer 
hanno agito con una velocità 
estrema. Solo quando tutto era 
finito ci si è resi conto del¬ 
l’assassinio. Mentre erano in 
corso questi primi accerta¬ 
menti nei pressi di Villaricca, 
in via dei Pini, veniva ritro¬ 
vata l’Alfetta usata dai kil¬ 
ler: era completamente bru¬ 
ciata. Pochi in definitiva gli 
indizi per il maggiore Con¬ 
forti e il dottor D’Avino e 
scarsi gli elementi per indi¬ 
viduare il movente dell’omi- 
cidio. La - vittima era incen¬ 
surato. lavorava come tappez¬ 


ziere e collaborava con il fra¬ 
tello Francesco nella gestio¬ 
ne di un negozio di laterizi. 
Sulla sua personalità pochi 
quindi gli elementi. A tutti 
però è venuto in mente l’omi¬ 
cidio del padre della vittima, 
Domenico Maliardo, temuto 
boss della zona ucciso tredici 
anni fa, in agosto, mentre 
prendeva il fresco sulla soglia 
di casa. Ben tredici furono i 
colpi in quella occasione che 
vennero sparati. Tutti in dire¬ 
zione della testa. Una coin¬ 
cidenza? Un puro caso quello 
che anche stavolta i killer 
hanno mirato al volto? 

Domenico Maliardo si occu¬ 
pava di contrabbando ed era 
in contrasto con la famiglia 
Maisto. Nacque una faida la 
cui posta era il controllo del¬ 
la malavita del Giuglianese. 
Gli scontri, dopo quell’omici¬ 
dio, si sono susseguiti negli 
anni, ma alcuni figli della vit¬ 
tima (Carlo Antonio all’epoca 
dell'assassinio del padre ave¬ 
va appena undici anni) non 
sono stati coinvolti, almeno a 


quanto risulta agli inquirenti, 
in affari illegali e nella spi¬ 
rale di violenza. Stando così 
le cose sono svariate le ipo¬ 
tesi sul movente del delitto: 
la vendetta; un regolamento 
di conti; una esecuzione del 
racket dell’edilizia. Ogni ipo¬ 
tesi è buona almeno durante 
queste prime, ore di indagini. 
Un’ipotesi che viene ventilata 
è anche quella della prosecu¬ 
zione della faida. Quando ven¬ 
ne ucciso il padre della vit¬ 
tima (i killer arrivarono a 
bordo di una « seicento ») si 
tentò di incriminare don Raf¬ 
faele Maisto dell’assassinio, 
ma gii inquirenti non riusciro¬ 
no a trovare delle prove. C'è 
da registrare che in questi pri¬ 
mi mesi dell’anno nel Giuglia¬ 
nese e nel Napoletano — più 
in generale — sono stati com¬ 
messi decine di omicidi, tanto 
da far pensare ad una guerra 
nella mala. Nelle ultime set¬ 
timane, questa spirale si era 
placata, adesso qualcuno ven¬ 
tila che con l’omicidio di ieri 
la guerra è ripresa. 


i Benevento 

! 

Incredibile ma vero, nella 
lista DC al Comune c’è an¬ 
che lui, Mario De Luca, nu¬ 
mero 14 dello scudo crociato, 
assessore uscente allo Sport 
e al Turismo, meglio cono¬ 
sciuto come l’assessore fan¬ 
tasma per non essersi mai 
presentato alle riunioni di 
giunta. A questo elemento, 
il più vistoso, del disprezzo 
verso il buon senso e la ra¬ 
gione degli elettori, la DC 
sannita ha poi aggiunto la 
protervia della presentazio¬ 
ne di Panarete e Ricciardi, 
consiglieri uscenti eletti nel¬ 
le liste del MSI. Capolista è 
l'avvocato Di Donato, una 
soluzione « grigia » nata dal¬ 
la mediazione della violentis¬ 
sima faida interna scatena¬ 
tasi in seguito alla scelta 
del sindaco Mazzoni e del 
capogruppo uscente Del Co- 
gliano di presentarsi alla 
Regione. 

Nelle altre liste, scontate 
le candidature di maggiore 
rilievo, non si- sono riscon¬ 
trate grosse novità-, I fasci¬ 
sti, disastrati al comune di 
Benevento dalla scissione di 
DN (su cinque • consiglieri 
ne hanno conservato uno so¬ 
lo) presentano capolista il 
solito D’Alessandro, presiden¬ 
te dell’Ordine dei Medici 
mentre un altro presidente 
di un ordine professionale, 
quello degli avvocati. Pasqua¬ 
le Sorgente, sarà il numero 
1 della lista liberale. E’ pre¬ 
sente anche la lista di DP. 
rabberciata dopo molti sfor¬ 
zi e comprendente solo 23 
nomi, molti dei quali nem¬ 
meno elettori di Benevento. 
Si tratta di una lista di di¬ 
sturbo verso il PCI che ha 
il solo scopo di un’ennesima 
dispersione di voti che va 

1 solo a vantaggio della DC. 


l'Unita PAG» Il 

Dopo l’assemblea di giovedì 

Continua lo stato 
di agitazione 
al Cardarelli 

Ieri conferenza-stampa - Eletto un 
democristiano al vertice dei Riuniti 


Le iniziative 
elettorali 
a Napoli 
e in provincia 

Sono circa trenta le ini¬ 
ziative elettorali del nostro 
partito che si svolgeranno 
oggi. 

Ecco l’elenco delle mani¬ 
festazioni: A Marlanella 
nlle 19 in piazza comizio 
di apertura con Stellato. 
Valenzi e Clmmlniello; a 
Vico Equense sempre alle 
19 comizio in piazza Um¬ 
berto I con Salvato e Mar- 
toriello; a Porchiano alle 

18.30 comizio con Geremlc- 
ca. Sandomenico e Cen- 
namo; a Casoria alle 17,30 
assemblea con Imbrinco; 
od Avvocata alle 17,30 as¬ 
semblea con Cammarota; 
a Chiaiano alle 18,30 di¬ 
battito con Scippa e Di 
Munzio; a Torre Annun¬ 
ziata alle 18 comizio del 
compagno Abdon Alinovi 
in piazza Ferrovia; a Soc- 
cavo alle 18 dibattito sui 
servizi sociali e il decen¬ 
tramento con Vlsca e Riz¬ 
zi; a Porta Grande alle 

17.30 assemblea con Maida; 
a Castellammare alle 19 
apertura della campagna 
elettorale con Libertini e 
di Malo; a S. Giovanni alle 

19.30 comizio con Geremic- 
ca. Dì Marino e G. Da¬ 
niele; ali’INA CASA di Se- 
condlgliano alle 17,30 di¬ 
battito con Sodano e Pe- 
trosino; a Marigliano alle 
19 assemblea degli operai 
edili con Formica; a Pen¬ 
dino alle 9.2£ a Piazza Ni¬ 
cola Amore alle 9,30 comi¬ 
zio volante con Cammaro¬ 
ta; ad Avvocata alle 10 
incontro con gli abitanti 
del quartiere con Valenzi 
e Ferraluolo; a Mugnano 
alle 18 manifestazione con 
D’Alò e Carlea; a Capo¬ 
dichino alle 18 consultori 
e commissione femminile 
con Scorza e d’Alessio; a 
Ponticelli alle 18,30 al lot¬ 
to F incontro dibattito con 
Del Rio; i compagni Di 

: Pendio Agnano, invece sa¬ 
ranno impegnati nel lavo¬ 
ro di - caseggiato con il 
compagno Cotroneo; a Me¬ 
nto alle 18 comizio con 
Tavernini e Chinese; a 
Grumo Nevano alle 18 
apertura con Morra e Car- 
leosanto; al mercato alle 

8.30 incontro coi lavora¬ 
tori del mercato ittico con 
Geremicca e Gianfranco; 
a Palma Campania alle 
19 assemblea con Velardi 
e Bianco a Mariglianella 
alle 20 assemblea France¬ 
se; a Pendino alle 18 ca¬ 
seggiato fra i senzatetto 
con Imbimbo e Riano; a 
Fratiaminore alle 19 as¬ 
semblea con De Lauren- 
tis 


Continua al Cardarelli i! 
clima di agitazione accentua¬ 
tosi a partire dall'altro gior¬ 
no a proposito del - nuovo 
contralto siglato a livello na¬ 
zionale per i lavoratori ospe 
dalierl. Com’è noto nel corso 
di un’assemblea ' generale 
svoltasi al Cardarelli, l’altro 
ieri, i rappresentanti della 
FLO aziendale degli Ospedali 
Riuniti di Napoli si sono 
dimessi prendendo atto — si 
legge in uno specifico comu¬ 
nicato stampa — « del grave 
scollamento registratosi tra 
lavoratori e sindacato sulla 
piattaforma del rinnovo con 
trattuale ». 

Da giovedì mattina su indi¬ 
cazione scaturita dalla stessa 
assemblea generale è stata 
proclamata « l’assemblea 
permanente ». Al Cardarelli è 
stato costituito un comitato 
di agitazione. Proprio in re¬ 
lazione a questi ultimi svi¬ 
luppi della situazione. Ieri 
mattina, si è svolta presso il 
Cardarelli una conferenza 
stampa nel corso della quale 
gli ospedalieri in agitazione 
hanno esposto le loro richie 
stc. L’assistenza è garantita 
per ora al 100 per cento nel 
reparto di pronto soccorso. 

Al di là delle questioni sa¬ 
lariali e relativa al recente 
contratto i lavoratori hanno 
ribadito la loro denuncia pel¬ 
le gravissime condizioni di i 
nefficienza e di disorganizza 
zione, in molti casi di vero «• 
proprio pericolo, in cui è 
costretto a svolgersi il loro 
lavoro. 

Va. intanto, detto — l'an 
r .uncio è stato diffuso prò 
proprio ieri attraverso un co¬ 
municato stampa — che il 
cambio della guardia al ver¬ 
tice degli Ospedali Riuniti ha 
portato alla presidenza del 
consiglio di amministrazione 
il democristiano Francesco 
Catapano. Quest’ultimo è sta¬ 
to eletto nella seduta dell’al¬ 
tro ieri e succede al dlmis 
sionario Pasquale Buondon 
no. socialista, candidatosi alle 
prossime elezioni regionali. . 

* » • - v ) . i i ' » 
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: Sulla pace 
questa sera 
dibattito 
a Pozzuoli 

La lotta in difesa della 
pace è il tema del dibattito 
pubblico promosso dalia si¬ 
nistra che avrà luogo sta¬ 
sera alle 18,30 in piazza del¬ 
la Repubblica a Pozzuoli. 

Vi prenderanno parte An¬ 
tonio Rubbi per il PCI. Pie¬ 
tro Lezzi per il PSI e Boris 
Ulianich per la Sinistra In¬ 
dipendente. 


Convegno del Pei a S. Maria La Nova 


PICCOLA 

CRONACA 


SCHERMI E RIBALTE 


La cultura deve essere 
un «servizio» per tutti 

Gli interventi di Enrica Pozzi Paolini, Monica Tavernini e Pasquale 
Mangiapia - Le attività dei Crai - Le riuscite iniziative del Comune 


IL GIORNO 

Oggi sabato 17 inaggio 1980. 
Onomastico Pasquale (doma¬ 
ni, Giovanni). 

CULLE 

Giungano ai compagni Pie¬ 
rino Altiero e Carolina Iaz- 
zetti gli auguri dei comunisti 
di Afragola e della redazio¬ 
ne dell’« Unità » per la na¬ 
scita del loro primogenito. 


La nuova, forte domanda 
culturale delle masse popola¬ 
ri è stata al centro di un 
dibattito organizzato dalla 
federazione comunista napo¬ 
letana ed in particolare dalla 
commissione costituita dai 
rappresentanti di alcuni Crai 
aziendali, tra i quali quelli 
dell’Alfa ' sud, dell’Aeritalia, 
della Banca commerciale, 
della Mecfond, dellTtaltrafo, 
de’.ì’Enel, della Sebn. 

« HT il significato stesso 
della fruizione della cultura 
— ha detto Enrica Pozzi 
Paolini, direttrice del Museo 
nazionale, candidata Indipen¬ 
dente nelle liste del PCI alla 
Regione — che si deve rin¬ 
novare, trasformandosi in 
servizio sociale. La gente — 
ha continuato — non vuole 
"consumare" tempo libero 
ma cerca di opporsi agli e- 
lementl di disgregazione con 
un movimento creativo». 

Mentre il comune di Napoli 
ha saputo interpretare le 
nuove esigenze popolari con 
numerose e riuscite iniziati- 
ve. la regione ha «brillato» 
solo per mancanza di pro¬ 
grammi, carenza di finanzia¬ 
menti, accumulo di residui 


passivi anche in questo set¬ 
tore. 

« Oggi — ha rilevato la 
compagna Monica Tavernini,. 
dipendente dell’Alfasud, can¬ 
didata comunista alla Regio¬ 
ne — il movimento operaio è 
in una fase di ricerca delle 
forme e dei modi nuovi della 
cultura, con i quali potersi 
rivolgere ad altre forze ». « I 
lavoratori — ha proseguito — 
chiedono dì lavorare meno o- 
re non solo e non tanto per 
vedersi diminuita la fatica, 
ma piuttosto per avere au¬ 
mentato il tempo libero. Per 
cinque giorni la settiroaTià, le 
otto ore di lavoro e i tempi di 
trasporto riempiono tutta la 
giornata e il sabato e la do¬ 
menica si caricano di aspet¬ 
tative enormi che non posso¬ 
no trovare sbocchi: da qu; — 
ha concluso — l’esigenza di 
una nuova distribuzione del 
tempo di lavoro e di quello 
cosiddetto di vita ». 

Di fronte alla generale ina¬ 
deguatezza delle struttura 
pubbliche — hanno rilevato 
nel corso del dibattito Grassi 
e De Laurentis, rispettiva¬ 
mente preside nte p rovinciale 
e nazionale delfETLI-CGIL — 


il sindacato deve sfruttare pi 
massimo i Crai aziendali. 

AU’Aeritalia, solo da due 
anni e mezzo il Crai è gestito 
dai lavoratori: per domenica 
25 maggio è in programma u 
na marcia longa. Aìlltalsider 
è stata strappata con il nuo¬ 
vo contratto, ma non è anco¬ 
ra real izza ta, una struttura 
aperta al territorio localizza¬ 
ta al centro di Bagnoli e 
Fuorigrotta e funzionale al 
due quartieri. 

* Il problema della cultura 
— ha detto concludendo il 
dibattito il compagno Pa¬ 
squale Mangiapia, candidato 
comunista al Comune ripren¬ 
dendo i temi della relazione 
introduttiva del compagno 
Sandro RaffaelJi — va di pari 
passo con quello della tra¬ 
sformazione della città. Una 
città produttiva anche nella 
sua fascia orientale — da cui 
la variante Italsider — è col¬ 
ta. E lo sviluppo della cultu¬ 
ra — lo dimostrano le inizia¬ 
tive deiramministrazione Va- j 
Ienzi di questi anni e la gret- J 
tezza mentale della DC — 
passa attraverso un raffor¬ 
zamento elettorale del PCI ». 

m. f. 



moderni 


noi siamo cresciuti 

con voi 


esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 


sede 

80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 


CULTURA 

CONTADINA 

Oggi, alle ore 17 e domani 
alle ore 9 si svolgerà alla 
sala comunale di Villaricca 
il Convegno su: «Cultura con¬ 
tadina: per un'ipotesi di 
recupero storico culturale 
nel Giuglianese ». 

CHIUSURA UFFICI 
CASSA EDILI 

La Cassa edili della Pro¬ 
vincia di Napoli, con sede 
in via Leonardo Bianchi 
n. 36. comunica che gli uffi¬ 
ci resteranno chiusi al pub¬ 
blico dal 19 al 31 maggio pv. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiai«-Riviera: Vìa Carduc¬ 
ci .21; Riviera di Chiaìa 77; 
Via Martellina 148-5. Giuseppa - 
S. Terminando • Montecalvario: 
Via Roma 348 - Mercato-Pendi¬ 
no: p.zza Garibaldi 11- Avvoca¬ 
ta: P.zza Danta 71 - Vicaria-S. 
Lorenzo Poggierei!*: Via Carbo¬ 
nara 83; Staz. Centrale C.so Luc¬ 
ci 5; P.zza Nazionale 76; Cala¬ 
ta Ponte Casanova 30 - Stella: 
Vìa Pori» 201 - S. Carlo Arena; 
Via Materdei 72; Corso Garibal¬ 
di 218 • Colti A«ìnei: Colli Ami- 
nei 249 - Vomere Arenella; Via 
M. Pisciteli! 138; Via U Giorda¬ 
no 144; Via Mediani 33; Via 
D. Fontana 37; Via Simon* Mar¬ 
tini 80 - F uori ! rotta: P.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21 • Se cca vo: 
Via Epomeo 154 - Pozzeoii: Cor¬ 
so Umbavto 47 - Miano-Secondì- 
tlìano: Cono Secondigliano 174 
- Posìllipo: Vis Manzoni 120 • 
Bainoli: P.zza Bagnoli 726 - Pia¬ 
nura: Via Duca d'Aosta 13 - 
Chiaiano - Marlanella • Piscino¬ 
la: Cono Napoli 25 • Mariane!. 
S. Giovanni a Ted accio: 

10 maggio C.so S. Giovanni 480 

11 maggio Cso S. Giovanni 909 

12 maggio Ponte dei Granili 65 

13 mag«io Cso 5. Giovanni 102 

14 maggio Cso 5. Giovanni 43bis 

15 maggio Cso S. Giovanni 268 ; 

16 maggio Cso S. Giovanni 644 


VI SEGNALIAMO 

• « La città delle donne » (America) 

• « Un uomo da marciapiede» (Empire) 


TEATRI 


ClLEA (Tel. 656.265) 

Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli Spagnoli, 19) 

Lo Studio 19 presenta: « FHu- 
mena Mwturana », di Eduardo 
De Fiiippo, ore 21. 

POLITEAMA (Via Mosto di Dio 
Tei. 401.664) 

Chiuso 
SAN CARLO 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tei- 411.729) 

Alle ore 21: « Carnalità », con 
M «stelloni. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 

il Teatro dei Resti presenta alle 
ore 21; « li volo da Gergbi- 
glione ». 

TEATRO TENDA (TeL 631.218) 
Riposo 

CRASC (Via Atri 36/B) 

« il volto e la maschera ». Semi¬ 
nari laboratorio su storia e 
tecniche di realizzazione della 
maschera. 

TENDA POESIA (Via Mergellina 
largo Barbaia) 

Comune di Napoli, Assessorato 
allo sport, al turismo e alla 
spettacolo ale! ore 2t Concer¬ 
to dì poesìa spaziale di Paolo 
Pistoiese. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

EMBA99Y (vi* P. Do Mova, 19 
Tal 377.848) 

Chiuso 

MAXIMUM ( Vio A. Gi swct, 19 
TeL 682.114) 

Salto nel vuoto 

MICRO (Via del Chiostro - Tel. 
320.B70) 

Il (roteilo più furbo di S. Hol- 

NO RINO SPAZIO 

Rassegna Cinema Fantastico o 
Teatro Comico, ore 18-20,30- 
23: Il pianole dello orinimi* 


(1964), ore 1S;45-22,15: In¬ 
termezzo ferirete: * In diretta 
dalla Rai ». 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posìllipo 346) 
Riposo 

RITI CESSAI - (TeL 218.S10) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
SPOT 

Tre donne immorali di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

CINEMA FRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palei elio cioodto 
TeL 977.057) 

Il tamburo di latta, con D. Ben¬ 
ne! - DR (VM 14) 
acacia ( Iet 3/0 071) 
L'incredibile Hulk 
ALCIONE (Vi# comp ì *eco.v 9 
Tel. 406.975) 

Kramer contro (Cremar, con D. 
Hottmnn • S 

Ambasci A Toni (Vie Cropt, 23 
TeL 6S3 12$) 

Lo sconosciuto 
Akotun «lei 377.952) 

Lutò, con A. Bennent • DR 
(VM 18) 

ARcccctiinC (Te) 416-791) 
Super rapina a Milano 
SUbuiltu (Pi«zza Uvee «*Ae- 
ste TeL 415.991) 

Pollice da scasso, con P. Falk - 
SA 

COkvO (Corso Merlai anele • le 
'•fono 339.911) 

Scusi lei à normale, con A.M. 
Rizzoli - C (VM 18) 

DELLE palme iV ir 0*0 Vetrario • 
Tei. 418.134) 

Qua la mano, con A. Coientono, 
E. Montesano - SA 
EMPIRE (Vi* p. Giordani - Telo 
tono 681.900) 

Un uomo do marciapiede, con 
D. Hottmen - OR (VM 18) 

EXLELbtUK (Via Milane («te 
tono 288 479) 

Martoes, con A. Belli - DR 

FIAMMA (Via L Poerte. *6 • 
TeL 418.969) 

Dimmi Rotilo che vuoi, con A. 
Mac Grrw - SA 

FILANGiFki (via F U ao fl i r t. « - 
TeL 417.497) 

Il tamburo di latta, con D. Ben¬ 
ne l - DR (VM 14) 

FIORENTINI (VM IL Bromo, » • 
TeL 910.489) 

L'Incredibile Hulk 
METROPOLI 1AN (Vie CMti» • 
TeL 419.898) 

Supercamptone 


PLAZA (Via Kerbeher, 2 - Telo, 
fono 970.518) 

Un uomo una donna una banca, 
con D. Sutherland - G 
ROSI (TeL 343.149) 

Qua la mano, con A. Celentano - 
E. Montesano - SA 
9ANTA LUCIA (Vio S. Loda. 69 
Tel. 415.572) 

- Cuba, con 5. Connery • DR 
TITANUS (Coreo Novaia. 37 T* 
Irtono 268.122) 

Giochi erotici in Danimarca 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A u g nate • Telato- 
no 819.929) 

Si salvi chi vuole, con G. Mo¬ 
schi.-! - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza Sen Vi¬ 
tale - TeL 616.909) 

Fog, con S. Houseman - DR 
ADkianu (lei sls.oOS) 

Vigilato speciale, con D. HoH- 
man • DR (VM 14) 

AMEDEO (Vie MMroce 69 
TeL 660.268) 

Il cappotto di astrakan, con 
J. Dorelli - SA 

j AMERICA (Vu Tue Angelini, 2 - 
TeL 249.982) 

La città delie donne, di F. Pel¬ 
imi - DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
TeL 377.589) 

CaboblaAco, con C Bronson - A 

ARGO (Via A. F o rno, 4 Tal» 
tono 224.7841 

Love erotte leve 
ASINA ile* 206.470) 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
wood - A 

AViON (Viale degù A arrenati . 
Te* 7419.284) 

Jesus Christ Super Star, con T. 
Necley - M 

AZALEA (Via Cernono. 29 - Trio 
tono 819.2SO) 

Bruco Leo l’ira del drogo col¬ 
pisco anche l'occidente 

BELLINI (VI* Corno * Rovo. 18 • 
TeL 341.229) 

Il cappotto di astrakan, con i. 
Dorai!* . SA 

8ERNINI (Via BeralM, 113 • Te¬ 
lefono 377.188) 

Pollice da scasso, con P. Falk 

CASANOVA «Coro* Corteo»* 
TeL 280.441) 

Quella ao p or pora* di mia figlia 
CORALLO (Ptaoo «. 8. Via» 
TeL 444.880) 

Fog, con J. Houseman - DR 

DIANA (Via L. Giordana • Tote- 
tono 377.527) 

Pro f on d o tomo, con D. Hem- 
mìngs - G (VM 14) 

EDEN (Via O. BUaRia - Tot» 
fono 9I2.T74) 

Quella evporpenw di mio figlio 


EUROPA (Vie Nicolo Rocco. 49 - 
TeL 293.429) 

Il soldato di ventura, con B. 

Spencer - A 

GLORIA « A • (Via Arenacela. 250 
Tei 291.309) 

Bruce Lee l’ira del drago col¬ 
pisce anche l’occidente 
GLORIA « S » (Tei. 291.309) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telet. 
414.823) 

L'insegnante va a mare con tutta 
la classe 

MIGNON (Via Armando Oiaa • 
▼*L 324.893) 

Love erotic love 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Superman, con C. Rene - A 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (Tei. 689.444) 

16.30 - 18.30 - 22.30 Dal 

rock al rock. Ore 20,30-, lo 
confesso t 

LA PERLA (T#L 760.17.12) ! 


Piedone d'Egitto, con 8. Spen¬ 
cer - C 

MAESTOSO (Via Menachini, 24 
(Tel. 7523442) 

Pomo market 

MODERNISSIMO (Via -Cisterna 
Tel 310.062) 

Calè Express, con N. Manfredi - 
SA 

PilkROI (Vi* Provinciale Otta- 
nano Tei. 75.67.802) 

Inferno, con D. Argento - DR 
(VM 14) 

POSillifu (Via Posìllipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Il cacciatore, con R. De Mire - 
DR (VM 14) 

QUAOKit-uGiiO (Via Cavallegaerl 
- TeL 616925) 

L’a'Ienatrice sex 
VALENTINO (Tel. 767.85.58) 

Calè Express, con N. Manbodi - 
SA 

VI* -ORIA (v.» Pisciceli!. 8 - Te¬ 
lefono 377937) 

La vita è bella, con G. Gian¬ 
nini - SA 

ITALIA-URSS (Vìa Verdi 18) 

Ore 1S.30 Eterni monelli, di E. 
Riazonv. 


Radio Città 98/800 

ORE 9: Buongiorno; 9,10: Rassegna sindacale - Canzoni 
napoletane; 9.30; Occhio alla stampa - Canzoni napolB- 
tane; 10.25: oltre il fatto - Canzoni napoletane; 11: La 
nastra spe c a; 11.05: Canzoni napoletane; 11.30: Obiettiva 
cosmesi; 12.30: Musica leggera; 13: Speciale sport; 13.3A: 
Musica leggera; 15.30: Revival; 16: Andiamo al cinema; 
16.30: Cantautori; 18: Il nostro canto libero; 21,30: Ed A 
subito jazz; 22,30: Musica classica; 23.50: Buonanotte 


I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film; 17,30: L’altra musica, a cura di M. C% 
rola e D. Pirontl; 18: Ultime notizie; ia.10: Film (1. ter» 
po); 16,50: Ultime notizie: 19: Film (2. tempo); 19,81: 
Uno contro uno; 20,15: TG-sera; 20,45: Film; 22: FI» 
Urne; 22,15: Dibattito culturale; 22,45 Archivio storico dN 
movimento operaio; 23,15: Anteprima con «rumiti» 8 
«Il Mattino»; 23,30: TGsera (replica). 
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